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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 13 maggio 2011 , n. 70  
Testo del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 (in G azzetta  Ufficiale 
- serie generale - n. 110 del 13  maggio  2011),  c oordinato  con  la 
legge di conversione  12  luglio  2011,  n.  106  ( in  questa  stessa 
Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Semestre  Europeo  -  Prime 

disposizioni urgenti per l'economia.». (GU n. 160 del 12-7-2011)  
Avvertenza:  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  su ll'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sul le   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e  3, del medesimo testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  d elle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor tate  dalla  legge 
di conversione, che di  quelle  richiamate  nel  de creto,  trascritte 
nelle note. Restano invariati il  valore  e  l'effi cacia  degli  atti 
legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversio ne  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i se gni (( ... )).  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento  della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate   dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a  quello della  sua 
pubblicazione.  
  
                               Art. 1  
  
  
            Credito di imposta per la ricerca scien tifica  
  
  1. E' istituito, sperimentalmente per gli  anni  2011  e  2012,  un 
credito di imposta a favore delle imprese che finan ziano progetti  di 
ricerca, in Universita' ovvero enti pubblici di ric erca.  Universita' 
ovvero enti pubblici di ricerca possono sviluppare i  progetti  cosi' 
finanziati anche in associazione, in consorzio, in joint venture ecc. 
con  altre  qualificate  strutture  di  ricerca,  a nche  private,  di 
equivalente livello scientifico.  Altre  strutture  finanziabili  via 
credito  di  imposta  possono  essere  individuate  con  decreto  del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   di 
concerto con il Ministro dell'economia e  delle  fi nanze,  ((  previo 
parere delle competenti  Commissioni  parlamentari.   Il  parere  deve 
essere espresso entro quindici giorni  dalla  data  di  trasmissione. 
Decorso inutilmente il  termine  senza  che  le  Co mmissioni  abbiano 
espresso il parere di rispettiva competenza, il dec reto  puo'  essere 
adottato. ))  
  2. Il credito di imposta compete in tre quote ann uali  a  decorrere 
da ciascuno degli anni 2011 e  2012  per  l'importo   percentuale  che 
eccede la media degli investimenti in ricerca effet tuati nel triennio 
2008-2010. Resta fermo che l'importo degli investim enti  in  progetti 
di  ricerca  di  cui  al  comma   1   e'   integral mente   deducibile 
dall'imponibile delle imprese.  
  3. Operativamente:  
    a) per Universita' ed enti pubblici di ricerca si intendono:  
      1) le Universita',  statali  e  non  statali,   e  gli  Istituti 
Universitari, statali e non statali, legalmente ric onosciuti;  
      2) gli enti pubblici di  ricerca  di  cui  al l'articolo  6  del 
Contratto collettivo  quadro  per  la  definizione  dei  comparti  di 
contrattazione per il quadriennio  2006-2009,  nonc he'  l'ASI-Agenzia 
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Spaziale Italiana (( e gli istituti di ricovero e  cura  a  carattere 
scientifico; ))  
  3) gli organismi di ricerca cosi' come definiti d alla (( lettera d) 
del paragrafo 2.2 della comunicazione  della  Commi ssione  n.  2006/C 
323/01, recante disciplina comunitaria in materia d i aiuti di Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione, pubblica ta nella  Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea n.C 323 del 30 dicemb re 2006; ))  
    b) il credito di imposta:  
      1) spetta per  gli  investimenti  realizzati  a  decorrere  dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2010 e 
fino alla chiusura del periodo di imposta in  corso   al  31  dicembre 
2012;  
      2)  compete  nella  misura  del  90  per  cen to   della   spesa 
incrementale  di  investimento  se  lo  stesso  e'  commissionato  ai 
soggetti di cui alla lettera a);  
      3)  deve  essere  indicato  nella  relativa  dichiarazione  dei 
redditi e non concorre alla formazione del  reddito   ne'  della  base 
imponibile dell'imposta regionale sulle attivita' p roduttive;  
      4) non rileva ai fini del rapporto di cui agl i  articoli  61  e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive modificazioni;  
      5) e' utilizzabile esclusivamente  in  compen sazione  ai  sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  e 
successive modificazioni, con esclusione delle fatt ispecie di cui  al 
comma 2,  lettere  e),  f),  g),  h-ter)  e  h-quat er)  del  medesimo 
articolo;  
      6) non e' soggetto al limite annuale  di  cui   all'articolo  1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
  4. Le disposizioni applicative del presente artic olo sono  adottate 
con  provvedimento  del  Direttore  dell'Agenzia  d elle  entrate.  Le 
disposizioni del presente articolo assorbono il  cr edito  di  imposta 
per la ricerca e lo sviluppo di cui al comma 25 del l'articolo 1 della 
legge 13 dicembre 2010, n.220, che e'  conseguentem ente  ((  abrogato 
)).  
  5. Per l'attuazione del presente articolo e' auto rizzata  la  spesa 
di 55 milioni di euro per l'anno 2011, di 180,8 mil ioni di  euro  per 
l'anno 2012, di 157,2 milioni di euro per l'anno 20 13 e di 91 milioni 
di euro per l'anno 2014. Ai sensi dell'articolo 17,  comma  12,  della 
legge 31 dicembre 2009, n.196,  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze provvede al monitoraggio  degli  oneri  di  cui  al  presente 
articolo. Nel caso si verifichino o siano in procin to di  verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni,  il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, con proprio decreto, provvede alla r iduzione  lineare, 
fino alla  concorrenza  dello  scostamento  finanzi ario  riscontrato, 
delle  dotazioni  finanziarie,  iscritte  a   legis lazione   vigente, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'art icolo 21, comma 5, 
lettera b), della citata legge n.196  del  2009,  d elle  missioni  di 
spesa di ciascun Ministero. Dalle predette riduzion i sono esclusi  il 
Fondo per il finanziamento ordinario delle  univers ita',  nonche'  le 
risorse destinate alla ricerca e  al  finanziamento   del  cinque  per 
mille dell'imposta sul reddito  delle  persone  fis iche,  nonche'  il 
fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n.163, e le  risorse destinate 
alla manutenzione  ed  alla  conservazione  dei  be ni  culturali.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze riferisce se nza  ritardo  alle 
Camere con apposita relazione in merito alle cause degli  scostamenti 
e all'adozione delle misure di cui al precedente pe riodo.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              - Si riporta il testo  vigente  della   lettera  d)  del 
          paragrafo  2.2  della   comunicazione   d ella   Commissione 
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          n.2006/C 323/01, recante "Disciplina comu nitaria in materia 
          di  aiuti  di  Stato  a  favore  di  rice rca,  sviluppo   e 
          innovazione":  
              "2.2. Definizioni  
              .(omissis).  
              D) «organismo di  ricerca»:  soggetto   senza  scopo  di 
          lucro, quale  un'universita'  o  un  isti tuto  di  ricerca, 
          indipendentemente  dal  suo  status  giur idico  (costituito 
          secondo  il  diritto  privato  o  pubblic o)  o   fonte   di 
          finanziamento, la cui finalita' principal e  consiste  nello 
          svolgere  attivita'  di  ricerca  di   ba se,   di   ricerca 
          industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne  i 
          risultati, mediante l'insegnamento, la pu bblicazione  o  il 
          trasferimento  di  tecnologie;   tutti   gli   utili   sono 
          interamente reinvestiti nelle attivita' d i  ricerca,  nella 
          diffusione  dei  loro  risultati  o  nell 'insegnamento;  le 
          imprese in grado di esercitare un'influen za su simile ente, 
          ad esempio in qualita' di azionisti o mem bri, non godono di 
          alcun  accesso  preferenziale  alle  capa cita'  di  ricerca 
          dell'ente medesimo ne' ai risultati prodo tti;  
              (omissis)."  
              - Si riporta il testo vigente degli a rticoli 61 e  109, 
          del decreto del Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986, n. 917 (Approvazione del testo  uni co  delle  imposte 
          sui redditi):  
              "Art. 61. Interessi passivi  
              1.  Gli  interessi   passivi   ineren ti   all'esercizio 
          d'impresa sono deducibili per la  parte  corrispondente  al 
          rapporto tra l'ammontare dei ricavi e  al tri  proventi  che 
          concorrono a formare il reddito  d'impres a  o  che  non  vi 
          concorrono in quanto esclusi e l'ammontar e  complessivo  di 
          tutti i ricavi e proventi.  
              2. La parte di  interessi  passivi  n on  deducibile  ai 
          sensi del comma 1 del presente  articolo  non  da'  diritto 
          alla detrazione dall'imposta prevista all e lettere a) e  b) 
          del comma 1 dell'articolo 15."  
              "Art. 109. Norme generali sui  compon enti  del  reddito 
          d'impresa  
              1. I ricavi, le spese e gli altri com ponenti positivi e 
          negativi, per i quali le precedenti  norm e  della  presente 
          Sezione non dispongono diversamente, conc orrono  a  formare 
          il reddito nell'esercizio di competenza; tuttavia i ricavi, 
          le spese e gli altri componenti di  cui  nell'esercizio  di 
          competenza non sia ancora certa l'esisten za o determinabile 
          in  modo  obiettivo  l'ammontare  concorr ono   a   formarlo 
          nell'esercizio in cui si verificano tali condizioni.  
              2.  Ai  fini  della  determinazione  dell'esercizio  di 
          competenza:  
              a)  i  corrispettivi  delle  cessioni   si   considerano 
          conseguiti,  e  le  spese  di  acquisizio ne  dei  beni   si 
          considerano  sostenute,  alla   data   de lla   consegna   o 
          spedizione per i beni mobili e della stip ulazione dell'atto 
          per gli immobili e per le aziende,  ovver o,  se  diversa  e 
          successiva,  alla  data  in  cui  si   ve rifica   l'effetto 
          traslativo  o  costitutivo  della  propri eta'  o  di  altro 
          diritto reale. Non si tiene conto delle c lausole di riserva 
          della   proprieta'.   La   locazione   co n   clausola    di 
          trasferimento della proprieta' vincolante   per  ambedue  le 
          parti e' assimilata alla vendita con rise rva di proprieta';  
              b) i corrispettivi  delle  prestazion i  di  servizi  si 
          considerano conseguiti, e  le  spese  di  acquisizione  dei 
          servizi si considerano  sostenute,  alla  data  in  cui  le 
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          prestazioni sono ultimate, ovvero, per qu elle dipendenti da 
          contratti  di  locazione,  mutuo,  assicu razione  e   altri 
          contratti da cui  derivano  corrispettivi   periodici,  alla 
          data di maturazione dei corrispettivi;  
              c)  per  le  societa'  e  gli  enti  che  hanno  emesso 
          obbligazioni o titoli similari la differe nza tra  le  somme 
          dovute  alla  scadenza  e  quelle  ricevu te  in  dipendenza 
          dell'emissione e' deducibile in ciascun p eriodo di  imposta 
          per una  quota  determinata  in  conformi ta'  al  piano  di 
          ammortamento del prestito.  
              3. I ricavi, gli altri proventi di  o gni  genere  e  le 
          rimanenze concorrono a formare  il  reddi to  anche  se  non 
          risultano imputati al conto economico.  
              3-bis.   Le   minusvalenze    realizz ate    ai    sensi 
          dell'articolo  101  sulle   azioni,   quo te   e   strumenti 
          finanziari  similari  alle  azioni  che  non  possiedono  i 
          requisiti di  cui  all'articolo  87  non  rilevano  fino  a 
          concorrenza  dell'importo  non  imponibil e  dei  dividendi, 
          ovvero dei  loro  acconti,  percepiti  ne i  trentasei  mesi 
          precedenti il realizzo. Tale disposizione  si applica  anche 
          alle differenze negative tra  i  ricavi  dei  beni  di  cui 
          all'articolo 85, comma 1, lettere c) e  d ),  e  i  relativi 
          costi.  
              3-ter. Le disposizioni del comma 3-bi s si applicano con 
          riferimento  alle  azioni,  quote  e  str umenti  finanziari 
          similari  alle  azioni   acquisite   nei   trentasei   mesi 
          precedenti il realizzo, sempre che soddis fino  i  requisiti 
          per l'esenzione di cui alle lettere c) e  d)  del  comma  1 
          dell'articolo 87.  
              3-quater.  Resta  ferma  l'applicazio ne   dell'articolo 
          37-bis del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
          settembre  1973,  n.  600,   anche   con   riferimento   ai 
          differenziali negativi di natura finanzia ria  derivanti  da 
          operazioni iniziate  nel  periodo  d'impo sta  o  in  quello 
          precedente  sulle  azioni,  quote  e  str umenti  finanziari 
          similari alle azioni di cui al comma 3-bi s.  
              3-quinquies. I commi 3-bis, 3-ter  e  3-quater  non  si 
          applicano ai soggetti che redigono il bil ancio in  base  ai 
          principi contabili internazionali  di  cu i  al  regolamento 
          (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e  del  Consiglio, 
          del 19 luglio 2002.  
              4. Le spese e gli altri componenti  n egativi  non  sono 
          ammessi in deduzione se e nella misura in  cui non risultano 
          imputati  al  conto  economico  relativo  all'esercizio  di 
          competenza. Si considerano imputati  a  c onto  economico  i 
          componenti imputati direttamente a patrim onio  per  effetto 
          dei  principi  contabili  internazionali.    Sono   tuttavia 
          deducibili:  
              a) quelli imputati al conto economico  di  un  esercizio 
          precedente,  se  la  deduzione   e'   sta ta   rinviata   in 
          conformita' alle precedenti norme  della  presente  sezione 
          che dispongono o consentono il rinvio;  
              b) quelli che  pur  non  essendo  imp utabili  al  conto 
          economico, sono deducibili per disposizio ne  di  legge.  Le 
          spese e gli oneri specificamente afferent i i ricavi  e  gli 
          altri proventi, che pur non risultando  i mputati  al  conto 
          economico concorrono a formare il reddito , sono ammessi  in 
          deduzione se e nella misura in cui  risul tano  da  elementi 
          certi e precisi.  
              5. Le spese e gli  altri  componenti  negativi  diversi 
          dagli  interessi  passivi,  tranne   gli   oneri   fiscali, 
          contributivi e di utilita' sociale, sono  deducibili  se  e 
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          nella misura in cui si riferiscono ad att ivita' o  beni  da 
          cui derivano ricavi  o  altri  proventi  che  concorrono  a 
          formare il reddito  o  che  non  vi  conc orrono  in  quanto 
          esclusi. Se si riferiscono indistintament e ad  attivita'  o 
          beni produttivi di proventi computabili e   ad  attivita'  o 
          beni produttivi  di  proventi  non  compu tabili  in  quanto 
          esenti nella determinazione del reddito s ono deducibili per 
          la parte corrispondente al  rapporto  tra   l'ammontare  dei 
          ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito 
          d'impresa o che non  vi  concorrono  in  quanto  esclusi  e 
          l'ammontare complessivo di tutti i ricavi   e  proventi.  Le 
          plusvalenze di cui all'articolo 87, non  rilevano  ai  fini 
          dell'applicazione del periodo  precedente .  Fermo  restando 
          quanto previsto dai periodi precedenti, l e spese relative a 
          prestazioni alberghiere e a somministrazi oni di alimenti  e 
          bevande, diverse da quelle di cui al comm a 3  dell'articolo 
          95, sono deducibili nella misura del 75 p er cento.  
              6. [Comma abrogato].  
              7.  In  deroga  al  comma  1  gli  in teressi  di   mora 
          concorrono alla formazione del  reddito  nell'esercizio  in 
          cui sono percepiti o corrisposti.  
              8. In deroga al comma 5  non  e'  ded ucibile  il  costo 
          sostenuto per l'acquisto del diritto  d'u sufrutto  o  altro 
          diritto  analogo  relativamente   ad   un a   partecipazione 
          societaria  da  cui  derivino  utili   es clusi   ai   sensi 
          dell'articolo 89.  
              9. Non e' deducibile ogni tipo di rem unerazione dovuta:  
              a) su titoli, strumenti finanziari co munque denominati, 
          di  cui  all'articolo  44,  per  la  quot a  di   essa   che 
          direttamente o indirettamente comporti la  partecipazione ai 
          risultati economici della societa'  emitt ente  o  di  altre 
          societa' appartenenti allo stesso gruppo o  dell'affare  in 
          relazione al quale  gli  strumenti  finan ziari  sono  stati 
          emessi;  
              b)  relativamente  ai  contratti  di  associazione   in 
          partecipazione ed a quelli di  cui  all'a rticolo  2554  del 
          codice civile allorche' sia previsto un a pporto diverso  da 
          quello di opere e servizi."  
              - Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  17,  del 
          decreto legislativo 9 luglio 1997,  n.  2 41,  e  successive 
          modificazioni,  recante  "Norme  di  semp lificazione  degli 
          adempimenti dei contribuenti in sede di  dichiarazione  dei 
          redditi e dell'imposta  sul  valore  aggi unto,  nonche'  di 
          modernizzazione   del    sistema    di    gestione    delle 
          dichiarazioni":  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  17  del 
          decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n .   241(Norme   di 
          semplificazione degli adempimenti dei con tribuenti in  sede 
          di dichiarazione dei  redditi  e  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto,  nonche'  di  modernizzazione  del   sistema   di 
          gestione delle dichiarazioni.):  
              "Art. 17. Oggetto.  
              1. I contribuenti  eseguono  versamen ti  unitari  delle 
          imposte, dei contributi dovuti all'INPS e  delle altre somme 
          a  favore  dello  Stato,  delle  regioni   e   degli   enti 
          previdenziali, con  eventuale  compensazi one  dei  crediti, 
          dello stesso periodo, nei confronti dei m edesimi  soggetti, 
          risultanti dalle dichiarazioni e dalle  d enunce  periodiche 
          presentate successivamente alla data di e ntrata  in  vigore 
          del  presente  decreto.  Tale  compensazi one  deve   essere 
          effettuata   entro   la   data   di   pre sentazione   della 
          dichiarazione  successiva.  La  compensaz ione  del  credito 
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          annuale   o   relativo   a   periodi   in feriori   all'anno 
          dell'imposta sul valore aggiunto, per imp orti  superiori  a 
          10.000 euro annui, puo' essere  effettuat a  a  partire  dal 
          giorno sedici del mese successivo a quell o di presentazione 
          della  dichiarazione  o  dell'istanza  da   cui  il  credito 
          emerge.  
              2. Il versamento unitario e la compen sazione riguardano 
          i crediti e i debiti relativi:  
              a) alle imposte sui redditi, alle rel ative  addizionali 
          e alle ritenute alla  fonte  riscosse  me diante  versamento 
          diretto ai sensi dell'articolo 3 del  D.P .R.  29  settembre 
          1973, n. 602 ; per le ritenute di cui al secondo comma  del 
          citato articolo 3 resta ferma la facolta'   di  eseguire  il 
          versamento  presso  la  competente  sezio ne  di   tesoreria 
          provinciale dello Stato; in tal  caso  no n  e'  ammessa  la 
          compensazione;  
              b) all'imposta sul  valore  aggiunto  dovuta  ai  sensi 
          degli articoli 27 e 33 del D.P.R. 26 otto bre 1972, n. 633 , 
          e quella dovuta dai soggetti di cui all'a rticolo 74;  
              c) alle imposte sostitutive delle imp oste sui redditi e 
          dell'imposta sul valore aggiunto;  
              d) all'imposta prevista dall'art. 3, comma 143, lettera 
          a), della L. 23 dicembre 1996, n. 662 ;  
              d-bis) [lettera soppressa];  
              e) ai contributi previdenziali dovuti   da  titolari  di 
          posizione assicurativa in una delle  gest ioni  amministrate 
          da enti previdenziali, comprese le quote associative;  
              f) ai contributi previdenziali ed ass istenziali  dovuti 
          dai datori di lavoro e dai committenti  d i  prestazioni  di 
          collaborazione   coordinata   e   continu ativa    di    cui 
          all'articolo 49, comma 2, lettera a), del  testo unico delle 
          imposte sui redditi, approvato con D.P.R.  22 dicembre 1986, 
          n. 917 ;  
              g) ai premi per l'assicurazione  cont ro  gli  infortuni 
          sul lavoro e le malattie professionali do vuti ai sensi  del 
          testo unico approvato con D.P.R. 30 giugn o 1965, n. 1124 ;  
              h) agli interessi previsti in caso di  pagamento rateale 
          ai sensi dell'articolo 20;  
              h-bis) al saldo per il 1997 dell'impo sta sul patrimonio 
          netto delle imprese, istituita con D.L. 3 0 settembre  1992, 
          n. 394, convertito, con modificazioni, da lla L. 26 novembre 
          1992, n.  461,  e  del  contributo  al  S ervizio  sanitario 
          nazionale di cui all'art. 31 della L. 28 febbraio 1986,  n. 
          41, come da ultimo  modificato  dall'art.   4  del  D.L.  23 
          febbraio 1995, n. 41, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          L. 22 marzo 1995, n. 85;  
              h-ter) alle altre entrate individuate  con  decreto  del 
          Ministro delle finanze, di concerto  con  il  Ministro  del 
          tesoro, del bilancio e della  programmazi one  economica,  e 
          con i Ministri competenti per settore;  
              h-quater) al credito d'imposta spetta nte agli esercenti 
          sale cinematografiche.  
              2-bis.".  
              -  Si  riporta  il  testo   vigente   del   comma   53, 
          dell'articolo 1, della  legge  24  dicemb re  2007,  n.  244 
          (Disposizioni per la  formazione  del  bi lancio  annuale  e 
          pluriennale dello Stato - legge finanziar ia 2008):  
              "53. A partire dal 1° gennaio  2008,  anche  in  deroga 
          alle disposizioni previste dalle singole leggi  istitutive, 
          i  crediti  d'imposta  da  indicare  nel  quadro  RU  della 
          dichiarazione dei redditi  possono  esser e  utilizzati  nel 
          limite annuale di 250.000 euro.  L'ammont are  eccedente  e' 
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          riportato  in  avanti  anche  oltre  il  limite   temporale 
          eventualmente previsto dalle singole legg i istitutive ed e' 
          comunque  compensabile  per  l'intero  im porto  residuo   a 
          partire dal terzo anno successivo a quell o in cui si genera 
          l'eccedenza. Il tetto previsto dal presen te  comma  non  si 
          applica al credito d'imposta di cui all'a rticolo  1,  comma 
          280, della  legge  27  dicembre  2006,  n .  296;  il  tetto 
          previsto dal presente  comma  non  si  ap plica  al  credito 
          d'imposta di cui all'articolo 1, comma 27 1, della legge  27 
          dicembre 2006, n. 296, a partire dalla da ta del 1°  gennaio 
          2010.".  
              - Si riporta il testo vigente dell'ar ticolo  17,  della 
          legge 31 dicembre 2009,  n.196  (Legge  d i  contabilita'  e 
          finanza pubblica):  
              "Art. 17 Copertura finanziaria delle leggi  
              1. In attuazione dell'articolo 81, qu arto comma,  della 
          Costituzione, ciascuna legge che comporti  nuovi o  maggiori 
          oneri indica espressamente, per ciascun  anno  e  per  ogni 
          intervento da essa previsto, la spesa aut orizzata,  che  si 
          intende come limite massimo di spesa,  ov vero  le  relative 
          previsioni di spesa, definendo una  speci fica  clausola  di 
          salvaguardia, da redigere secondo i crite ri di cui al comma 
          12, per la compensazione  degli  effetti  che  eccedano  le 
          previsioni  medesime.  In  ogni   caso   la   clausola   di 
          salvaguardia deve garantire la  corrispon denza,  anche  dal 
          punto  di  vista  temporale,  tra  l'oner e  e  la  relativa 
          copertura.  La  copertura  finanziaria  d elle   leggi   che 
          comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero   minori  entrate, 
          e'  determinata  esclusivamente  attraver so   le   seguenti 
          modalita':  
              a) mediante utilizzo degli accantonam enti iscritti  nei 
          fondi speciali previsti dall'articolo 18,  restando precluso 
          sia l'utilizzo di accantonamenti  del  co nto  capitale  per 
          iniziative di parte corrente, sia l'utili zzo per  finalita' 
          difformi di  accantonamenti  per  regolaz ioni  contabili  e 
          debitorie e per provvedimenti in  adempim ento  di  obblighi 
          internazionali;  
              b)  mediante  riduzione  di  preceden ti  autorizzazioni 
          legislative di  spesa;  ove  dette  autor izzazioni  fossero 
          affluite in  conti  correnti  o  in  cont abilita'  speciali 
          presso la Tesoreria statale, si  procede  alla  contestuale 
          iscrizione nello stato  di  previsione  d ell'entrata  delle 
          risorse da utilizzare come copertura;  
              c) mediante modificazioni  legislativ e  che  comportino 
          nuove o maggiori entrate; resta in  ogni  caso  esclusa  la 
          copertura di nuovi  o  maggiori  oneri  d i  parte  corrente 
          attraverso l'utilizzo dei proventi deriva nti da entrate  in 
          conto capitale.  
              1-bis. Le maggiori entrate rispetto a   quelle  iscritte 
          nel bilancio di previsione derivanti  da  variazioni  degli 
          andamenti  a  legislazione  vigente  non   possono   essere 
          utilizzate per la copertura finanziaria d i nuove o maggiori 
          spese  o  riduzioni  di  entrate  e  sono   finalizzate   al 
          miglioramento dei saldi di finanza pubbli ca.  
              2. Le leggi di delega comportanti one ri recano i  mezzi 
          di copertura necessari per l'adozione dei  relativi  decreti 
          legislativi. Qualora, in sede di conferim ento della delega, 
          per  la  complessita'  della  materia  tr attata,  non   sia 
          possibile  procedere  alla  determinazion e  degli   effetti 
          finanziari   derivanti   dai   decreti   legislativi,    la 
          quantificazione  degli  stessi  e'  effet tuata  al  momento 
          dell'adozione dei singoli decreti  legisl ativi.  I  decreti 
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          legislativi dai quali derivano nuovi o ma ggiori oneri  sono 
          emanati solo  successivamente  all'entrat a  in  vigore  dei 
          provvedimenti  legislativi  che  stanzino    le   occorrenti 
          risorse  finanziarie.  A   ciascuno   sch ema   di   decreto 
          legislativo e' allegata una relazione tec nica,  predisposta 
          ai sensi del comma  3,  che  da'  conto  della  neutralita' 
          finanziaria  del  medesimo  decreto  ovve ro  dei  nuovi   o 
          maggiori oneri da esso derivanti e dei co rrispondenti mezzi 
          di copertura.  
              3. Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  2,  i 
          disegni di legge, gli schemi di  decreto  legislativo,  gli 
          emendamenti  di  iniziativa  governativa   che   comportino 
          conseguenze finanziarie  devono  essere  corredati  di  una 
          relazione  tecnica,   predisposta   dalle    amministrazioni 
          competenti e verificata dal Ministero del l'economia e delle 
          finanze, sulla quantificazione delle entr ate e degli  oneri 
          recati da ciascuna  disposizione,  nonche '  delle  relative 
          coperture, con la specificazione, per la spesa  corrente  e 
          per le  minori  entrate,  degli  oneri  a nnuali  fino  alla 
          completa attuazione delle norme e, per le   spese  in  conto 
          capitale, della modulazione relativa agli  anni compresi nel 
          bilancio pluriennale e dell'onere comples sivo in  relazione 
          agli obiettivi fisici previsti. Alla rela zione  tecnica  e' 
          allegato   un   prospetto   riepilogativo    degli   effetti 
          finanziari di ciascuna disposizione ai fi ni del saldo netto 
          da finanziare del bilancio dello Stato, d el saldo di  cassa 
          delle amministrazioni pubbliche e dell'in debitamento  netto 
          del  conto  consolidato  delle  pubbliche   amministrazioni. 
          Nella relazione sono indicati i dati e i metodi  utilizzati 
          per la quantificazione, le loro fonti e o gni elemento utile 
          per la verifica tecnica in  sede  parlame ntare  secondo  le 
          norme  di  cui  ai  regolamenti  parlamen tari,  nonche'  il 
          raccordo con le previsioni tendenziali de l  bilancio  dello 
          Stato, del conto consolidato di cassa e d el conto economico 
          delle  amministrazioni  pubbliche,  conte nute  nel  DEF  ed 
          eventuali successivi aggiornamenti.  
              4.  Ai   fini   della   definizione   della   copertura 
          finanziaria dei  provvedimenti  legislati vi,  la  relazione 
          tecnica di cui al comma 3 evidenzia anche   gli  effetti  di 
          ciascuna disposizione sugli andamenti ten denziali del saldo 
          di  cassa  e  dell'indebitamento  netto   delle   pubbliche 
          amministrazioni  per  la  verifica   del   rispetto   degli 
          equilibri di finanza pubblica, indicando altresi' i criteri 
          per la loro  quantificazione  e  compensa zione  nell'ambito 
          della stessa copertura finanziaria.  
              5.  Le  Commissioni  parlamentari  co mpetenti   possono 
          richiedere al Governo la relazione di cui  al  comma  3  per 
          tutte le proposte legislative e  gli  eme ndamenti  al  loro 
          esame ai fini della verifica tecnica dell a  quantificazione 
          degli oneri da  essi  recati.  La  relazi one  tecnica  deve 
          essere  trasmessa  nel  termine  indicato   dalle   medesime 
          Commissioni in relazione all'oggetto e al la  programmazione 
          dei lavori parlamentari  e,  in  ogni  ca so,  entro  trenta 
          giorni dalla richiesta. Qualora il Govern o non sia in grado 
          di  trasmettere  la  relazione  tecnica  entro  il  termine 
          stabilito dalle Commissioni deve indicarn e  le  ragioni.  I 
          dati devono  essere  trasmessi  in  forma to  telematico.  I 
          regolamenti parlamentari disciplinano gli  ulteriori casi in 
          cui il Governo e' tenuto alla presentazio ne della relazione 
          tecnica di cui al comma 3.  
              6. I disegni di legge di  iniziativa  regionale  e  del 
          Consiglio  nazionale  dell'economia  e  d el  lavoro  (CNEL) 
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          devono essere corredati, a  cura  dei  pr oponenti,  di  una 
          relazione tecnica formulata secondo le mo dalita' di cui  al 
          comma 3.  
              7.  Per  le   disposizioni   legislat ive   in   materia 
          pensionistica e di pubblico impiego, la r elazione di cui al 
          comma  3  contiene  un  quadro  analitico    di   proiezioni 
          finanziarie, almeno decennali, riferite a ll'andamento delle 
          variabili collegate ai soggetti beneficia ri e  al  comparto 
          di riferimento. Per le disposizioni legis lative in  materia 
          di pubblico impiego,  la  relazione  cont iene  i  dati  sul 
          numero  dei  destinatari,   sul   costo   unitario,   sugli 
          automatismi diretti e indiretti che ne co nseguono fino alla 
          loro completa attuazione, nonche' sulle  loro  correlazioni 
          con lo stato giuridico ed economico di ca tegorie o fasce di 
          dipendenti pubblici  omologabili.  In  pa rticolare  per  il 
          comparto scuola sono indicati anche le ip otesi demografiche 
          e di flussi  migratori  assunte  per  l'e laborazione  delle 
          previsioni della popolazione scolastica, nonche' ogni altro 
          elemento utile per la verifica delle  qua ntificazioni.  Per 
          le  disposizioni  corredate  di  clausole   di   neutralita' 
          finanziaria, la relazione tecnica  riport a  i  dati  e  gli 
          elementi idonei a suffragare l'ipotesi di  invarianza  degli 
          effetti sui saldi di  finanza  pubblica,  anche  attraverso 
          l'indicazione dell'entita' delle risorse gia'  esistenti  e 
          delle somme gia' stanziate in bilancio, u tilizzabili per le 
          finalita'  indicate   dalle   disposizion i   medesime.   La 
          relazione tecnica fornisce altresi' i dat i e  gli  elementi 
          idonei a consentire  la  verifica  della  congruita'  della 
          clausola di salvaguardia di cui al comma 1 sulla  base  dei 
          requisiti indicati dal comma 12.  
              8. La relazione tecnica di cui ai com mi  3  e  5  e  il 
          prospetto riepilogativo di cui al comma 3   sono  aggiornati 
          all'atto del passaggio dell'esame del pro vvedimento  tra  i 
          due rami del Parlamento.  
              9. Ogni quattro mesi la Corte dei con ti trasmette  alle 
          Camere  una  relazione  sulla  tipologia  delle   coperture 
          finanziarie adottate  nelle  leggi  appro vate  nel  periodo 
          considerato  e  sulle  tecniche  di  quan tificazione  degli 
          oneri.  Nella  medesima  relazione  la  C orte   dei   conti 
          riferisce  sulla  tipologia  delle  coper ture   finanziarie 
          adottate  nei  decreti  legislativi  eman ati  nel   periodo 
          considerato  e  sulla   congruenza   tra   le   conseguenze 
          finanziarie di tali  decreti  legislativi   e  le  norme  di 
          copertura recate dalla legge di delega.  
              10. Le disposizioni che  comportano  nuove  o  maggiori 
          spese  hanno   effetto   entro   i   limi ti   della   spesa 
          espressamente  autorizzata   nei   relati vi   provvedimenti 
          legislativi.  Con  decreto   dirigenziale    del   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria  generale  dello  Stato,  da  pubblicare   nella 
          Gazzetta Ufficiale, e' accertato l'avvenu to  raggiungimento 
          dei predetti  limiti  di  spesa.  Le  dis posizioni  recanti 
          espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia 
          a decorrere dalla data di  pubblicazione  del  decreto  per 
          l'anno in corso alla medesima data.  
              11. Per le amministrazioni dello  Sta to,  il  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze  -.   Di partimento   della 
          Ragioneria  generale  dello  Stato,  anch e  attraverso  gli 
          uffici centrali del bilancio e le  ragion erie  territoriali 
          dello  Stato,  vigila  sulla  corretta  a pplicazione  delle 
          disposizioni di cui al comma 10. Per gli enti ed  organismi 
          pubblici non territoriali gli  organi  di   revisione  e  di 
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          controllo   provvedono   agli   analoghi   adempimenti   di 
          vigilanza,  dandone  completa  informazio ne  al   Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze   -   Di partimento   della 
          Ragioneria generale dello Stato.  
              12. La clausola di salvaguardia di cu i al comma 1  deve 
          essere effettiva e automatica. Essa deve indicare le misure 
          di riduzione delle spese  o  di  aumenti  di  entrata,  con 
          esclusione del ricorso ai fondi di  riser va,  nel  caso  si 
          verifichino o siano in procinto di verifi carsi  scostamenti 
          rispetto alle previsioni indicate dalle l eggi al fine della 
          copertura finanziaria. In tal caso, sulla  base di  apposito 
          monitoraggio, il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          adotta, sentito il Ministro competente, l e misure  indicate 
          nella clausola di salvaguardia e riferisc e alle Camere  con 
          apposita relazione. La relazione espone l e cause che  hanno 
          determinato gli scostamenti, anche ai fin i della  revisione 
          dei dati e dei metodi  utilizzati  per  l a  quantificazione 
          degli oneri autorizzati dalle predette le ggi.  
              13.  Il  Ministro  dell'economia   e   delle   finanze, 
          allorche'  riscontri  che  l'attuazione  di   leggi   rechi 
          pregiudizio al conseguimento  degli  obie ttivi  di  finanza 
          pubblica, assume tempestivamente le conse guenti  iniziative 
          legislative al fine di assicurare il risp etto dell'articolo 
          81, quarto comma, della Costituzione. La medesima procedura 
          e' applicata in  caso  di  sentenze  defi nitive  di  organi 
          giurisdizionali  e  della  Corte   costit uzionale   recanti 
          interpretazioni della  normativa  vigente   suscettibili  di 
          determinare maggiori oneri, fermo restand o quanto  disposto 
          in  materia  di  personale  dall'articolo   61  del  decreto 
          legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
              14.  Le  disposizioni   contenute   n ei   provvedimenti 
          legislativi  di  iniziativa   governativa    che   prevedono 
          l'incremento o la riduzione  di  stanziam enti  di  bilancio 
          indicano anche le missioni di spesa e i r elativi  programmi 
          interessati.".  
              - Si riporta il testo vigente dell'ar ticolo  21,  della 
          citata legge 31 dicembre 2009, n.196:  
              "Art. 21 Bilancio di previsione  
              1.  Il  disegno  di  legge  del  bila ncio  annuale   di 
          previsione  e'  formato  sulla  base   de lla   legislazione 
          vigente, tenuto conto  dei  parametri  in dicati,  ai  sensi 
          dell'articolo 10, comma 2, lettera c), ne l DEF.  
              2. Il disegno  di  legge  del  bilanc io  di  previsione 
          espone per l'entrata e, per ciascun Minis tero, per la spesa 
          le unita' di voto parlamentare determinat e con  riferimento 
          rispettivamente  alla  tipologia  di  ent rata  e  ad   aree 
          omogenee di attivita'. Per la spesa, le u nita' di voto sono 
          costituite  dai  programmi  quali  aggreg ati   diretti   al 
          perseguimento degli obiettivi  definiti  nell'ambito  delle 
          missioni. Le missioni rappresentano le fu nzioni  principali 
          e gli obiettivi strategici  perseguiti  c on  la  spesa.  La 
          realizzazione di ciascun programma e' aff idata ad un  unico 
          centro di  responsabilita'  amministrativ a,  corrispondente 
          all'unita' organizzativa di primo livello  dei Ministeri, ai 
          sensi dell'articolo 3 del  decreto  legis lativo  30  luglio 
          1999, n. 300. I programmi sono univocamen te raccordati alla 
          nomenclatura COFOG  (Classification  of  the  functions  of 
          government) di secondo livello. Nei casi in  cui  cio'  non 
          accada perche' il programma corrisponde i n parte  a  due  o 
          piu'  funzioni  COFOG  di  secondo  livel lo,  deve   essere 
          indicata  la  relativa  percentuale  di   attribuzione   da 
          calcolare sulla base dell'ammontare presu nto  dei  capitoli 
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          di diversa finalizzazione ricompresi nel programma.  
              3. In relazione ad ogni singola  unit a'  di  voto  sono 
          indicati:  
              a) l'ammontare presunto dei residui  attivi  o  passivi 
          alla chiusura dell'esercizio precedente  a  quello  cui  il 
          bilancio si riferisce;  
              b)  l'ammontare  delle  entrate  che  si   prevede   di 
          accertare  e  delle  spese  che  si  prev ede  di  impegnare 
          nell'anno cui il bilancio si riferisce;  
              c) le previsioni delle entrate e dell e  spese  relative 
          al secondo e terzo anno del bilancio trie nnale;  
              d)  l'ammontare  delle  entrate  che  si   prevede   di 
          incassare e delle spese che si prevede di  pagare  nell'anno 
          cui  il  bilancio  si  riferisce,  senza  distinzione   fra 
          operazioni in conto competenza  ed  in  c onto  residui.  Si 
          intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per 
          pagate le somme erogate dalla Tesoreria.  
              4. Nell'ambito delle dotazioni previs te in relazione  a 
          ciascun programma di cui al comma 2 sono distinte le  spese 
          correnti, con indicazione delle spese di  personale,  e  le 
          spese d'investimento. Sino all'esercizio  della  delega  di 
          cui all'articolo 40, in appositi  allegat i  agli  stati  di 
          previsione  della  spesa   sono   indicat e,   per   ciascun 
          programma, per macroaggregato e distinte per  capitolo,  le 
          spese rimodulabili e quelle non rimodulab ili.  
              5.  Nell'ambito  di  ciascun  program ma  le  spese   si 
          ripartiscono in:  
              a) spese non rimodulabili;  
              b) spese rimodulabili.  
              6. Le spese non rimodulabili di cui a l comma 5, lettera 
          a), sono quelle per le quali l'amministra zione  non  ha  la 
          possibilita' di esercitare un effettivo c ontrollo,  in  via 
          amministrativa, sulle variabili che  conc orrono  alla  loro 
          formazione,    allocazione    e    quanti ficazione.    Esse 
          corrispondono alle spese definite «oneri inderogabili»,  in 
          quanto vincolate a particolari meccanismi  o  parametri  che 
          regolano la loro evoluzione, determinati sia da  leggi  sia 
          da  altri  atti  normativi.   Rientrano   tra   gli   oneri 
          inderogabili le cosiddette spese obbligat orie, ossia quelle 
          relative al pagamento  di  stipendi,  ass egni,  pensioni  e 
          altre spese fisse, le spese per interessi   passivi,  quelle 
          derivanti da obblighi comunitari e intern azionali, le spese 
          per   ammortamento   di   mutui,   nonche '   quelle   cosi' 
          identificate per espressa disposizione no rmativa.  
              7. . Le spese rimodulabili di cui al comma  5,  lettera 
          b), si dividono in:  
              a) fattori legislativi, ossia le spes e  autorizzate  da 
          espressa  disposizione   legislativa   ch e   ne   determina 
          l'importo, considerato quale limite massi mo di spesa, e  il 
          periodo di iscrizione in bilancio;  
              b) spese di adeguamento al fabbisogno , ossia spese  non 
          predeterminate  legislativamente  che   s ono   quantificate 
          tenendo conto delle esigenze delle ammini strazioni.  
              8. Le spese  di  cui  al  comma  7,  lettera  a),  sono 
          rimodulabili ai sensi dell'articolo 23, c omma 3.  
              9. Formano oggetto di approvazione pa rlamentare solo le 
          previsioni di cui alle lettere b), c) e d ) del comma 3.  Le 
          previsioni  di  spesa  di  cui  alle  let tere   b)   e   d) 
          costituiscono,   rispettivamente,   i   l imiti    per    le 
          autorizzazioni di impegno e di pagamento.   
              10. Il bilancio di  previsione,  ogge tto  di  un  unico 
          disegno di legge, e' costituito dallo sta to  di  previsione 
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          dell'entrata,  dagli  stati  di  previsio ne   della   spesa 
          distinti per  Ministeri,  con  le  allega te  appendici  dei 
          bilanci  delle  amministrazioni  autonome ,  e  dal   quadro 
          generale riassuntivo con riferimento al t riennio.  
              11. Ciascuno stato di  previsione  ri porta  i  seguenti 
          elementi   informativi,   da    aggiornar e    al    momento 
          dell'approvazione della legge di bilancio   per  le  lettere 
          a), b), c), d) ed e):  
              a) la nota integrativa al bilancio di   previsione.  Per 
          le entrate, oltre a contenere i criteri p er  la  previsione 
          relativa alle principali imposte e tasse,   essa  specifica, 
          per  ciascun  titolo,  la  quota   non   avente   carattere 
          ricorrente e quella avente  carattere  ri corrente,  nonche' 
          gli effetti connessi alle disposizioni  n ormative  vigenti, 
          con   separata    indicazione    di    qu elle    introdotte 
          nell'esercizio, recanti esenzioni o riduz ioni del  prelievo 
          obbligatorio,  con   l'indicazione   dell a   natura   delle 
          agevolazioni,  dei   soggetti   e   delle    categorie   dei 
          beneficiari e degli obiettivi perseguiti.  Per la spesa,  si 
          compone di due sezioni:  
              1)  la  prima  sezione,  concernente  il  piano   degli 
          obiettivi correlati  a  ciascun  programm a  ed  i  relativi 
          indicatori di risultato, riporta le  info rmazioni  relative 
          al quadro di riferimento in  cui  l'ammin istrazione  opera, 
          illustra le priorita'  politiche,  espone   le  attivita'  e 
          indica gli obiettivi riferiti a ciascun p rogramma di spesa, 
          che le amministrazioni intendono consegui re in  termini  di 
          livello dei servizi e di interventi,  in  coerenza  con  il 
          programma generale dell'azione di Governo . A  tal  fine  il 
          documento indica le risorse  destinate  a lla  realizzazione 
          dei  predetti  obiettivi  e  riporta  gli    indicatori   di 
          realizzazione ad essi  riferiti,  nonche'   i  criteri  e  i 
          parametri   utilizzati   per   la   loro   quantificazione, 
          evidenziando il collegamento tra i  prede tti  indicatori  e 
          parametri e il sistema di indicatori e  o biettivi  adottati 
          da ciascuna amministrazione  per  le  val utazioni  previste 
          dalla legge 4 marzo 2009, n. 15, e dai  s uccessivi  decreti 
          attuativi. Con decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri, adottato d'intesa con il Minist ro dell'economia e 
          delle finanze, sono individuati i criteri  e le  metodologie 
          per  la  definizione  degli  indicatori  di   realizzazione 
          contenuti nella nota integrativa;  
              2) la seconda sezione, relativa  ai  programmi  e  alle 
          corrispondenti risorse finanziarie, illus tra  il  contenuto 
          di ciascun programma di spesa e i criteri   di  formulazione 
          delle previsioni, con riguardo in  partic olare  alle  varie 
          tipologie di spesa e ai relativi  riferim enti  legislativi, 
          con  indicazione  dei   corrispondenti   stanziamenti   del 
          bilancio triennale;  
              b) una scheda illustrativa di ogni  p rogramma  e  delle 
          leggi che lo finanziano, con indicazione dei corrispondenti 
          stanziamenti del bilancio  triennale,  co n  l'articolazione 
          per le categorie di spesa di cui ai commi   4,  5,  6  e  7. 
          Nella stessa scheda sono contenute tutte le informazioni  e 
          i dati relativi alle spese di funzionamen to,  ivi  comprese 
          quelle  del  personale,   necessarie   al l'attuazione   del 
          programma, nonche' gli interventi program mati, con separata 
          indicazione delle spese  correnti  e  di  quelle  in  conto 
          capitale. Tali schede  sono  aggiornate  semestralmente  in 
          modo   da    tenere    conto    dell'even tuale    revisione 
          dell'attribuzione dei programmi e delle r elative risorse ai 
          Ministeri nonche' delle modifiche apporta te alle previsioni 
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          iniziali del programma attraverso le vari azioni di bilancio 
          adottate  in  corso  d'anno  ai  sensi  d elle  disposizioni 
          normative vigenti. Le variazioni rispetto   alle  previsioni 
          iniziali sono analiticamente motivate  an che  in  relazione 
          alla loro tipologia e natura. Il Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze  trasmette  le  schede  al  Parlamento  entro 
          trenta giorni dalla fine del semestre di riferimento;  
              c) per ogni programma l'elenco dei ca pitoli, articoli e 
          relativi stanziamenti;  
              d) per ogni  programma  un  riepilogo   delle  dotazioni 
          secondo l'analisi economica e funzionale;   
              e) una scheda illustrativa dei capito li recanti i fondi 
          settoriali correlati alle principali poli tiche pubbliche di 
          rilevanza  nazionale,   nella   quale   s ono   indicati   i 
          corrispondenti   stanziamenti   previsti    dal    bilancio 
          triennale,  il  riepilogo   analitico   d ei   provvedimenti 
          legislativi  e  amministrativi  che  hann o  determinato   i 
          suddetti stanziamenti  e  le  relative  v ariazioni,  e  gli 
          interventi previsti a  legislazione  vige nte  a  valere  su 
          detti fondi, con separata indicazione del le spese  correnti 
          e di quelle in  conto  capitale.  La  sch eda  di  cui  alla 
          presente lettera e' aggiornata semestralm ente  in  modo  da 
          tenere conto delle modifiche  apportate  agli  stanziamenti 
          previsti dalla legge  di  bilancio  con  le  variazioni  di 
          bilancio adottate in corso d'anno. Le  va riazioni  rispetto 
          alle  previsioni   iniziali   indicano   analiticamente   i 
          provvedimenti legislativi e amministrativ i  ai  quali  sono 
          correlate le variazioni  di  cui  al  sec ondo  periodo.  Il 
          Ministro dell'economia e delle finanze tr asmette le  schede 
          al Parlamento entro trenta giorni dalla f ine  del  semestre 
          di riferimento;  
              f) il budget dei costi della relativa   amministrazione. 
          Le previsioni economiche sono rappresenta te secondo le voci 
          del piano dei conti, distinte per program mi e per centri di 
          costo. Il budget espone le previsioni for mulate dai  centri 
          di costo dell'amministrazione ed include  il  prospetto  di 
          riconciliazione  al  fine  di   collegare    le   previsioni 
          economiche alle previsioni finanziarie di  bilancio.  
              12. Le modifiche apportate al bilanci o nel corso  della 
          discussione parlamentare formano oggetto di  apposita  nota 
          di variazioni.  
              13. Il Ministro dello sviluppo econom ico presenta  alle 
          Camere una relazione, allegata  al  diseg no  di  legge  del 
          bilancio   di   previsione,   con   motiv ata    indicazione 
          programmatica sulla destinazione alle are e  sottoutilizzate 
          del territorio nazionale, di cui all'arti colo 1,  comma  1, 
          lettera a), del  decreto-legge  8  febbra io  1995,  n.  32, 
          convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e  alle  aree 
          destinatarie degli interventi di cui all' articolo 1,  comma 
          1, del decreto-legge 20 maggio 1993,  n.  148,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.  236,  in 
          conformita' alla normativa comunitaria, n onche'  alle  aree 
          montane, delle spese di investimento iscr itte  negli  stati 
          di previsione dei singoli Ministeri per g li  interventi  di 
          rispettiva competenza nell'ammontare tota le e suddiviso per 
          regioni.  
              14.   L'approvazione   dello   stato   di    previsione 
          dell'entrata, di ciascuno stato di previs ione della spesa e 
          dei totali generali della spesa nonche' d el quadro generale 
          riassuntivo e' disposta, nell'ordine, con  distinti articoli 
          del disegno di legge, con riferimento sia  alle dotazioni di 
          competenza sia a quelle di cassa.  
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              15. L'approvazione dei fondi  previst i  dagli  articoli 
          26, 27, 28 e 29e' disposta con apposite n orme.  
              16. Con apposita  norma  della  legge   che  approva  il 
          bilancio  di  previsione   dello   Stato   e'   annualmente 
          stabilito, in relazione alla indicazione del fabbisogno del 
          settore statale, effettuata ai sensi dell 'articolo  10-bis, 
          comma 1, lettera b),  l'importo  massimo  di  emissione  di 
          titoli dello Stato, in Italia e  all'este ro,  al  netto  di 
          quelli da rimborsare.  
              17. Alla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          bilancio, con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, d'intesa con le  amministrazioni   interessate,  le 
          unita' di voto parlamentare sono ripartit e in  capitoli  ai 
          fini della gestione e della  rendicontazi one.  Entro  dieci 
          giorni  dalla  pubblicazione  della  legg e  di  bilancio  i 
          Ministri  assegnano  le  risorse  ai   re sponsabili   della 
          gestione. Viene altresi' data informazion e del raccordo tra 
          il bilancio  di  previsione  dello  Stato   approvato  e  il 
          sistema di contabilita' nazionale per i c onti  del  settore 
          della pubblica amministrazione.  
              18. Agli stati di previsione della  s pesa  dei  singoli 
          Ministeri sono annessi, secondo le rispet tive competenze, i 
          conti consuntivi degli enti cui lo  Stato   contribuisce  in 
          via ordinaria."  
              -  La  legge  30  aprile  1985,  n.16 3,   reca   "Nuova 
          disciplina degli interventi  dello  Stato   a  favore  dello 
          spettacolo.".  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  
             Credito d'imposta per nuovo lavoro sta bile  
                           nel Mezzogiorno  
  
  1. In funzione e nella prospettiva di una sistema tica definizione a 
livello europeo della fiscalita' di  vantaggio  per   le  regioni  del 
Mezzogiorno, fiscalita' che deve essere relativa a lavoro, ricerca  e 
imprese, coerentemente con la decisione assunta nel  «Patto Euro plus» 
del 24-25 marzo 2011 dove si prevedono strumenti  s pecifici  ai  fini 
della promozione della produttivita'  nelle  region i  in  ritardo  di 
sviluppo, viene, per cominciare, introdotto un cred ito d'imposta  per 
ogni  lavoratore  assunto  nel  Mezzogiorno  a  tem po  indeterminato. 
L'assunzione deve essere operata nei dodici mesi su ccessivi alla data 
di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  I n  attesa  di  una 
estensione coerente con il citato «Patto Euro plus» , il funzionamento 
del credito di imposta si basa  sui  requisiti  ogg i  previsti  dalla 
Commissione Europea e specificati nei successivi co mmi.  
  2. Nel rispetto delle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento  (CE) 
n.800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, ch e dichiara  alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comun e in  applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE, ai sensi de ll'articolo 40 del 
predetto Regolamento, ai  datori  di  lavoro  che,  nei  dodici  mesi 
successivi alla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
aumentano il numero di lavoratori dipendenti  a  te mpo  indeterminato 
assumendo   lavoratori    definiti    dalla    Comm issione    Europea 
«svantaggiati» ai sensi del numero 18 dell'articolo   2  del  predetto 
Regolamento, nelle  regioni  del  Mezzogiorno  (Abr uzzo,  Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sardegna e Sici lia)  e'  concesso 
per ogni nuovo lavoratore assunto un credito d'impo sta  nella  misura 
del 50% dei costi salariali di cui al numero 15 del  citato articolo 2 
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sostenuti nei dodici mesi successivi all'assunzione . Quando l'aumento 
del numero dei lavoratori dipendenti a tempo  indet erminato  riguardi 
lavoratori definiti dalla Commissione Europea «molt o svantaggiati» ai 
sensi del numero 19 dell'articolo  2  del  predetto   Regolamento,  il 
credito  d'imposta  e'  concesso  nella  misura  de l  50%  dei  costi 
salariali sostenuti nei ventiquattro mesi successiv i  all'assunzione. 
Ai  sensi  ((  dei  numeri  18  e  19  dell'articol o  2  del   citato 
Regolamento, )) per lavoratori svantaggiati si  int endono  lavoratori 
privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei  mesi,  ovvero 
privi di un diploma di scuola media superiore o pro fessionale, ovvero 
che abbiano superato i 50 anni di eta', ovvero che  vivano  soli  con 
una o piu' persone a carico, ovvero occupati in pro fessioni o settori 
con elevato tasso di disparita' uomo-donna - ivi  d efinito  -  ovvero 
membri di una minoranza nazionale con caratteristic he  ivi  definite; 
per lavoratori molto svantaggiati, si intendono i l avoratori privi di 
lavoro da almeno 24 mesi.  
  3. Il credito di imposta e' calcolato sulla base  della  differenza 
tra il numero dei lavoratori  con  contratto  a  te mpo  indeterminato 
rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori  con  contratto  a 
tempo indeterminato mediamente occupati nei dodici mesi precedenti (( 
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di   conversione  del 
presente decreto )). Per le assunzioni di dipendent i con contratto di 
lavoro a tempo  parziale,  il  credito  d'imposta  spetta  in  misura 
proporzionale alle ore  prestate  rispetto  a  quel le  del  contratto 
nazionale.  
  4. L'incremento della base occupazionale va  cons iderato  al  netto 
delle diminuzioni occupazionali verificatesi in soc ieta'  controllate 
o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile  o  facenti 
capo, anche per interposta persona, allo stesso sog getto.  
  5. Per i soggetti che assumono la qualifica di da tori di  lavoro  a 
decorrere dal mese successivo a quello  dell'entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, ogni  lavoratore  assunto  con  c ontratto  a  tempo 
indeterminato costituisce  incremento  della  base  occupazionale.  I 
lavoratori assunti con  contratto  di  lavoro  a  t empo  parziale  si 
assumono nella base occupazionale in misura  propor zionale  alle  ore 
prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.   
  6. Il credito d'imposta va indicato nella dichiar azione dei redditi 
relativa al  periodo  d'imposta  per  il  quale  e'   concesso  ed  e' 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai  se nsi  dell'articolo 
17 del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.2 41,  e  successive 
modificazioni, entro tre anni dalla  data  di  assu nzione.  Esso  non 
concorre alla formazione del reddito e del valore d ella produzione ai 
fini dell'imposta regionale sulle attivita' produtt ive e  non  rileva 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61  e  10 9,  comma  5,  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 .  
  7. Il diritto a fruire del credito d'imposta deca de:  
    a)  ((  se  il  numero  complessivo  dei   dipe ndenti   a   tempo 
indeterminato )) e' inferiore o pari a quello rilev ato mediamente nei 
dodici mesi precedenti alla (( data di entrata in v igore della  legge 
di conversione del presente decreto ));  
    b) se i posti di lavoro creati non sono conserv ati per un periodo 
minimo di tre anni, ovvero di due anni nel caso del le piccole e medie 
imprese;  
    c) nei casi in cui vengano definitivamente  acc ertate  violazioni 
non formali, sia alla normativa fiscale che a quell a contributiva  in 
materia di lavoro  dipendente  per  le  quali  sian o  state  irrogate 
sanzioni di importo non inferiore a  euro  5.000,  oppure  violazioni 
alla normativa sulla salute e sulla sicurezza dei l avoratori previste 
dalle vigenti disposizioni, nonche' nei casi  in  c ui  siano  emanati 
provvedimenti definitivi  della  magistratura  cont ro  il  datore  di 
lavoro per condotta antisindacale.  
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  (( 7-bis. Nei casi di cui alle lettere b)  e  c)  del  comma  7,  i 
datori di lavoro sono tenuti alla restituzione del credito  d'imposta 
di cui hanno gia' usufruito. Nel caso ricorra la fa ttispecie  di  cui 
alla lettera c) del comma 7, e' dovuta la  restituz ione  del  credito 
maturato e  usufruito  dal  momento  in  cui  e'  s tata  commessa  la 
violazione. Il credito d'imposta regolato dal prese nte  articolo,  di 
cui abbia gia' usufruito il datore di lavoro che si a sottoposto a una 
procedura concorsuale, e' considerato  credito  pre deducibile.  Dalla 
data del definitivo accertamento delle violazioni d i cui alla lettera 
c) del comma 7 decorrono i termini per procedere  a l  recupero  delle 
minori somme versate o del maggiore  credito  ripor tato,  comprensivi 
degli interessi calcolati al tasso legale, e per l' applicazione delle 
relative sanzioni. ))  
  8.  Con  decreto  di  natura   non   regolamentar e   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il M inistro del lavoro 
e delle politiche sociali, con il Ministro  per  i  rapporti  con  le 
regioni e per la  coesione  territoriale  e  con  i l  Ministro  della 
gioventu', previa intesa con la Conferenza permanen te per i  rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome, e tenendo conto  dei 
notevoli ritardi maturati, in assoluto e rispetto a l precedente ciclo 
di programmazione, nell'impegno e nella spesa dei  fondi  strutturali 
comunitari, sono stabiliti i limiti  di  finanziame nto  garantiti  da 
ciascuna delle Regioni di cui al comma 1 nonche' le   disposizioni  di 
attuazione dei  commi  precedenti  anche  al  fine  di  garantire  il 
rispetto delle condizioni  che  consentono  l'utili zzo  dei  suddetti 
fondi strutturali comunitari  per  il  cofinanziame nto  del  presente 
credito d'imposta.  
  9. Le risorse necessarie all'attuazione del prese nte articolo  sono 
individuate, previo consenso della Commissione Euro pea, nell'utilizzo 
congiunto delle risorse nazionali e  comunitarie  d el  Fondo  Sociale 
Europeo e del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Region ale  destinate  al 
finanziamento dei programmi  operativi,  regionali  e  nazionali  nei 
limiti stabiliti con il decreto di cui al comma pre cedente. Le citate 
risorse nazionali e comunitarie per ciascuno degli anni 2011, 2012  e 
2013  sono  versate  all'entrata   del   bilancio   dello   Stato   e 
successivamente riassegnate per le suddette finalit a'  di  spesa,  ad 
apposito  programma  dello  stato   di   previsione    del   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze.  A  tal  fine,  l e  Amministrazioni 
titolari dei relativi programmi comunicano al Fondo  di  rotazione  (( 
di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987 ,  n.183  )),  gli 
importi, comunitari e nazionali, riconosciuti a tit olo di credito  di 
imposta dalla UE, da versare all'entrata del bilanc io dello Stato. Ai 
sensi dell'articolo 17, comma  12,  della  legge  3 1  dicembre  2009, 
n.196,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  fina nze  provvede   al 
monitoraggio degli oneri di cui al presente  artico lo.  Nel  caso  si 
verifichino o siano in procinto di verificarsi  sco stamenti  rispetto 
alle previsioni, il  Ministro  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
proprio decreto, provvede alla riduzione, della dot azione  del  fondo 
per le aree sottoutilizzate in modo  da  garantire  la  compensazione 
degli effetti dello scostamento finanziario riscont rato, su  tutti  i 
saldi di finanza pubblica. Il Ministro dell'economi a e delle  finanze 
riferisce senza ritardo alle Camere con apposita re lazione in  merito 
alle cause degli scostamenti e all'adozione delle m isure  di  cui  al 
precedente periodo.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Il «Patto Euro plus»  costituisce  l' Allegato  I  delle 
          Conclusioni del Consiglio Europeo del 24 e 25 marzo 2011.  
              - Si riporta il testo vigente degli a rticoli 2 e 40 del 
          Regolamento (CE) n.800/2008, del 6 agosto  2008 (Regolamento 
          che dichiara alcune categorie di aiuti co mpatibili  con  il 
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          mercato comune in applicazione degli arti coli 87 e  88  del 
          trattato  -   regolamento   generale   di    esenzione   per 
          categoria):  
              "Art. 2  
              Ai fini del presente regolamento si i ntende per:  
              1) «aiuti»: qualsiasi misura che  ris ponda  a  tutti  i 
          criteri  stabiliti  all'articolo  87,  pa ragrafo   1,   del 
          trattato;  
              2) «regime di aiuti»: atto in base al  quale, senza  che 
          siano necessarie ulteriori misure  di  at tuazione,  possono 
          essere adottate singole misure di aiuto a  favore di imprese 
          definite nell'atto in linea generale e as tratta e qualsiasi 
          atto in base al quale l'aiuto, che  non  e'  legato  a  uno 
          specifico progetto, puo'  essere  concess o  a  una  o  piu' 
          imprese per un periodo  di  tempo  indefi nito  e/o  per  un 
          ammontare indefinito;  
              3) «aiuti individuali»:  
              a) aiuti ad hoc e  
              b) aiuti soggetti a notifica concessi  nel quadro di  un 
          regime di aiuti;  
              4) «aiuti ad hoc»: aiuti individuali non  concessi  nel 
          quadro di un regime di aiuti;  
              5) «intensita' di aiuto»: l'importo d ell'aiuto espresso 
          in percentuale rispetto ai costi ammissib ili;  
              6) «aiuti trasparenti»:  aiuti  rispe tto  ai  quali  e' 
          possibile   calcolare    con    precision e    l'equivalente 
          sovvenzione lordo preliminarmente, senza procedere  ad  una 
          valutazione dei rischi;  
              7) «piccole e  medie  imprese»  o  «P MI»:  imprese  che 
          soddisfano i criteri di cui all'allegato I;  
              8) «grandi  imprese»:  imprese  che  non  soddisfano  i 
          criteri di cui all'allegato I;  
              9) «zone assistite»: regioni ammissib ili agli  aiuti  a 
          finalita' regionale, come stabilito nella  carta degli aiuti 
          a finalita' regionale approvata  per  lo  Stato  membro  in 
          questione per il periodo 2007-2013;  
              10) «attivi  materiali»:  fatto  salv o  l'articolo  17, 
          punto 12),  gli  attivi  relativi  a  ter reni,  fabbricati, 
          impianti/macchinari e attrezzature.  
              Nel settore dei trasporti, i mezzi e le attrezzature di 
          trasporto sono considerati attivi ammissi bili,  tranne  per 
          quanto riguarda gli aiuti  regionali  e  ad  eccezione  del 
          trasporto merci su strada e del trasporto  aereo;  
              11)  «attivi  immateriali»:  gli  att ivi  derivanti  da 
          trasferimenti di tecnologia mediante l'ac quisto di  diritti 
          di brevetto, licenze, know-how o  conosce nze  tecniche  non 
          brevettate;  
              12) «grande progetto di  investimenti »:  l'investimento 
          in attivi con una spesa ammissibile super iore a 50  milioni 
          di euro, calcolati ai prezzi e ai tassi d i cambio  correnti 
          alla data in cui l'aiuto e' concesso;  
              13) «numero di dipendenti»:  il  nume ro  di  unita'  di 
          lavoro-anno (ULA), vale a  dire  il  nume ro  di  lavoratori 
          occupati a tempo pieno durante  un  anno,   conteggiando  il 
          lavoro  a  tempo  parziale  e  il  lavoro   stagionale  come 
          frazioni di ULA;  
              14) «posti di lavoro creati direttame nte  dal  progetto 
          d'investimento »: posti di  lavoro  relat ivi  all'attivita' 
          oggetto  dell'investimento,  compresi  i  posti  di  lavoro 
          creati in seguito all'aumento del tasso d i  utilizzo  delle 
          capacita', imputabili all'investimento;  
              15) «costi salariali»: l'importo tota le  effettivamente 
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          pagabile dal beneficiario degli aiuti in relazione ai posti 
          di lavoro considerati, che comprende:  
              a) la retribuzione lorda, prima delle  imposte;  
              b)  i   contributi   obbligatori,   q uali   gli   oneri 
          previdenziali e  
              c) i contributi assistenziali per fig li e familiari;  
              16)  «aiuti  agli  investimenti  e  a ll'occupazione  in 
          favore delle PMI»: aiuti che soddisfano  le  condizioni  di 
          cui all'articolo 15;  
              17) «aiuti agli investimenti»: gli ai uti regionali agli 
          investimenti e all'occupazione ai sensi  dell'articolo  13, 
          gli aiuti agli  investimenti  e  all'occu pazione  a  favore 
          delle PMI ai  sensi  dell'articolo  15  e   gli  aiuti  agli 
          investimenti a favore della tutela dell'a mbiente  ai  sensi 
          degli articoli da 18 a 23;  
              18) «lavoratore svantaggiato»: chiunq ue rientri in  una 
          delle seguenti categorie:  
              a) chi non ha un  impiego  regolarmen te  retribuito  da 
          almeno sei mesi;  
              b)  chi  non  possiede  un  diploma  di  scuola   media 
          superiore o professionale (ISCED 3);  
              c) lavoratori che hanno superato i 50  anni di eta';  
              d) adulti che vivono soli con  una  o   piu'  persone  a 
          carico;  
              e)  lavoratori  occupati  in  profess ioni   o   settori 
          caratterizzati da un tasso  di  disparita '  uomo-donna  che 
          supera almeno del 25% la  disparita'  med ia  uomo-donna  in 
          tutti i settori economici dello Stato mem bro interessato se 
          il   lavoratore   interessato    appartie ne    al    genere 
          sottorappresentato;  
              f) membri di una minoranza nazionale all'interno di uno 
          Stato membro che hanno necessita' di cons olidare le proprie 
          esperienze  in  termini  di  conoscenze  linguistiche,   di 
          formazione professionale o di  lavoro,  p er  migliorare  le 
          prospettive di accesso ad un'occupazione stabile;  
              19) «lavoratore molto svantaggiato»:  lavoratore  senza 
          lavoro da almeno 24 mesi;  
              20) «lavoratore disabile»: chiunque s ia:  
              a)  riconosciuto  disabile  ai  sensi   dell'ordinamento 
          nazionale o  
              b)  caratterizzato   da   impedimenti    accertati   che 
          dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico;  
              21) «posto di lavoro  protetto»:  pos to  di  lavoro  in 
          un'impresa nella quale almeno  il  50%  d ei  lavoratori  e' 
          costituito da lavoratori disabili;  
              22) «prodotti agricoli»:  
              a) i prodotti elencati nell'allegato  I  del  trattato, 
          con   l'eccezione    dei    prodotti    d ella    pesca    e 
          dell'acquacoltura, che rientrano nel camp o di  applicazione 
          del regolamento (CE) n. 104/2000;  
              b) i prodotti di cui ai codici NC  45 02,  4503  e  4504 
          (sugheri);  
              c) prodotti di imitazione o di sostit uzione del latte o 
          dei   prodotti   lattiero-caseari,   come    previsti    dal 
          regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consigl io ;  
              23) «trasformazione di  prodotti  agr icoli»,  qualsiasi 
          trattamento  di  un  prodotto  agricolo  dove  il  prodotto 
          ottenuto  rimane  comunque  un   prodotto    agricolo,   con 
          l'eccezione delle  attivita'  agricole  n ecessarie  per  la 
          preparazione di un prodotto animale o veg etale per la prima 
          vendita;  
              24)  «commercializzazione  di  prodot ti  agricoli»:  la 
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          detenzione o l'esposizione di  un  prodot to  agricolo  allo 
          scopo  di  vendere,  mettere  in  vendita ,   consegnare   o 
          immettere  sul  mercato  in  qualsiasi  a ltro  modo   detto 
          prodotto,  esclusa  la  prima  vendita  d a  parte   di   un 
          produttore primario a rivenditori o  tras formatori  e  ogni 
          attivita' volta a preparare  un  prodotto   per  tale  prima 
          vendita; la vendita da parte di un produt tore  primario  ai 
          consumatori finali e' considerata  una  c ommercializzazione 
          se avviene in locali separati a tal fine destinati;  
              25) «attivita' turistiche»: le  segue nti  attivita'  ai 
          sensi della NACE revisione 2:  
              a) NACE 55: servizi di alloggio;  
              b) NACE 56: attivita' di servizi di r istorazione;  
              c) NACE 79: attivita'  dei  servizi  delle  agenzie  di 
          viaggio, dei tour operator  e  servizi  d i  prenotazione  e 
          attivita' correlate;  
              d)  NACE   90:   attivita'   creative ,   artistiche   e 
          d'intrattenimento;  
              e) NACE 91: attivita' di biblioteche,  archivi, musei  e 
          altre attivita' culturali;  
              f) NACE 93: attivita' sportive, di in trattenimento e di 
          divertimento;  
              26) «anticipo rimborsabile»: un prest ito a favore di un 
          progetto versato in una o piu' rate e le cui condizioni  di 
          rimborso dipendono  dall'esito  del  prog etto  di  ricerca, 
          sviluppo e innovazione;  
              27)  «capitale  di  rischio»:  finanz iamento  equity  e 
          quasi-equity ad imprese  nelle  fasi  ini ziali  della  loro 
          crescita (fasi seed, startup e di espansi one);  
              28) «impresa di  nuova  costituzione  a  partecipazione 
          femminile »:  piccola  impresa  che  sodd isfa  le  seguenti 
          condizioni:  
              a) una o piu' donne sono proprietarie  di almeno il  51% 
          del  capitale   della   piccola   impresa    interessata   o 
          proprietarie ufficiali dell'impresa inter essata e  
              b) la direzione della piccola impresa   e'  affidata  ad 
          una donna;  
              29) «settore siderurgico»: tutte le a ttivita'  connesse 
          alla produzione di almeno uno dei seguent i prodotti:  
              a) ghisa grezza e ferro-leghe:  
              ghisa  per  la  produzione  dell'acci aio,   ghisa   per 
          fonderia  e  altre  ghise  grezze,  ghisa   manganesifera  e 
          ferro-manganese carburato, escluse altre ferro-leghe;  
              b) prodotti grezzi e prodotti  semila vorati  di  ferro, 
          d'acciaio comune o d'acciaio speciale:  
              acciaio liquido colato o no  in  ling otti,  compresi  i 
          lingotti   destinati   alla    fucinatura     di    prodotti 
          semilavorati:  
              blumi,  billette  e  bramme;  bidoni,    coils,   larghi 
          laminati a caldo; prodotti finiti  a  cal do  di  ferro,  ad 
          eccezione della produzione di acciaio liq uido per  colatura 
          per fonderie di piccole e medie dimension i;  
              c) prodotti finiti a caldo di ferro, d'acciaio comune o 
          d'acciaio speciale:  
              rotaie, traverse, piastre e stecche,  travi,  profilati 
          pesanti e barre da  80  mm.  e  piu',  pa lancole,  barre  e 
          profilati inferiori a 80 mm. e piatti inf eriori a 150  mm., 
          vergella, tondi e quadri per tubi, nastri  e bande  laminate 
          a caldo (comprese le bande per tubi),  la miere  laminate  a 
          caldo (rivestite o meno), piastre e lamie re di spessore  di 
          3 mm. e piu', larghi piatti di 150 mm. e piu', ad eccezione 
          di fili e prodotti fabbricati  con  fili  metallici,  barre 
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          lucide e ghisa;  
              d) prodotti finiti a freddo:  
              banda stagnata, lamiere piombate, ban da  nera,  lamiere 
          zincate,  altre  lamiere  rivestite,  lam iere  laminate   a 
          freddo,   lamiere   magnetiche,   nastro   destinato   alla 
          produzione di banda stagnata, in rotoli e  in fogli;  
              e) tubi:  
              tutti i tubi  senza  saldatura  e  i  tubi  saldati  in 
          acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm;  
              30) «settore delle fibre sintetiche»:   
              a)  l'estrusione/testurizzazione  di   tutti   i   tipi 
          generici  di  fibre  e  filati  poliester i,   poliammidici, 
          acrilici o polipropilenici, a prescindere  dal loro  impiego 
          finale, oppure  
              b) la polimerizzazione (compresa la  policondensazione) 
          laddove questa sia  integrata  con  l'est rusione  sotto  il 
          profilo degli impianti utilizzati, oppure   
              c)    qualsiasi    processo    ausili ario,     connesso 
          all'installazione    contemporanea    di    capacita'    di 
          estrusione/testurizzazione   da   parte   del    potenziale 
          beneficiario o di un'altra societa'  del  gruppo  cui  esso 
          appartiene, il quale nell'ambito della sp ecifica  attivita' 
          economica in questione risulti di norma  integrato  a  tali 
          capacita' sotto il profilo degli impianti  utilizzati.";  
              "Art. 40  
              1. I regimi di aiuti  per  l'assunzio ne  di  lavoratori 
          svantaggiati sotto forma  di  integrazion i  salariali  sono 
          compatibili con il mercato comune  ai  se nsi  dell'articolo 
          87, paragrafo 3, del trattato e sono esen ti dall'obbligo di 
          notifica di cui all'articolo 88, paragraf o 3, del trattato, 
          purche' siano soddisfatte le condizioni d i cui ai paragrafi 
          da 2 a 5 del presente articolo.  
              2. L'intensita' di aiuto non supera i l  50%  dei  costi 
          ammissibili.  
              3. I costi ammissibili corrispondono ai costi salariali 
          durante  un  periodo  massimo   di   12   mesi   successivi 
          all'assunzione.  
              Tuttavia, nel caso in cui il lavorato re interessato  e' 
          un  lavoratore  molto  svantaggiato,  i  costi  ammissibili 
          corrispondono ai costi salariali su un pe riodo  massimo  di 
          24 mesi successivi all'assunzione.  
              4. Nei casi in  cui  l'assunzione  no n  rappresenti  un 
          aumento  netto  del  numero  di   dipende nti   dell'impresa 
          interessata rispetto alla media dei dodic i mesi precedenti, 
          il posto o i posti occupati sono resi vac anti in seguito  a 
          dimissioni  volontarie,  invalidita',   p ensionamento   per 
          raggiunti limiti d'eta', riduzione  volon taria  dell'orario 
          di lavoro o licenziamento per giusta caus a e non in seguito 
          a licenziamenti per riduzione del persona le.  
              5. Fatto salvo il  caso  di  licenzia mento  per  giusta 
          causa,  al  lavoratore   svantaggiato   e '   garantita   la 
          continuita' dell'impiego per un periodo m inimo coerente con 
          la legislazione nazionale o  con  contrat ti  collettivi  in 
          materia di contratti di lavoro.  
              Qualora il periodo d'occupazione sia piu' breve  di  12 
          mesi, o se applicabile, di 24 mesi, l'aiu to  sara'  ridotto 
          pro rata di conseguenza.":  
              - Si riporta il  testo  degli  artico li  87  e  88  del 
          Trattato CE del 25 marzo 1957 (Trattato c he  istituisce  la 
          Comunita' europea) :  
              "Art. 87.  
              1. Salvo deroghe  contemplate  dal  p resente  trattato, 
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          sono incompatibili con il mercato comune,  nella  misura  in 
          cui incidano sugli  scambi  tra  Stati  m embri,  gli  aiuti 
          concessi dagli  Stati,  ovvero  mediante  risorse  statali, 
          sotto qualsiasi  forma  che,  favorendo  talune  imprese  o 
          talune  produzioni,  falsino  o  minaccin o  di  falsare  la 
          concorrenza.  
              2. Sono compatibili con il mercato co mune:  
              a) gli aiuti a carattere sociale  con cessi  ai  singoli 
          consumatori,  a  condizione  che  siano   accordati   senza 
          discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti,  
              b) gli aiuti destinati  a  ovviare  a i  danni  arrecati 
          dalle   calamita'   naturali   oppure   d a   altri   eventi 
          eccezionali,  
              c)  gli  aiuti  concessi  all'economi a  di  determinate 
          regioni della Repubblica federale di Germ ania che risentono 
          della divisione della Germania, nella mis ura  in  cui  sono 
          necessari a compensare gli svantaggi econ omici provocati da 
          tale divisione.  
              3. Possono  considerarsi  compatibili   con  il  mercato 
          comune:  
              a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico 
          delle regioni ove il tenore di vita sia a normalmente basso, 
          oppure si abbia una grave forma di sottoc cupazione,  
              b) gli aiuti destinati a promuovere l a realizzazione di 
          un importante progetto di comune interess e europeo oppure a 
          porre rimedio a un grave turbamento  dell 'economia  di  uno 
          Stato membro,  
              c) gli aiuti destinati  ad  agevolare   lo  sviluppo  di 
          talune attivita' o di talune regioni econ omiche, sempre che 
          non alterino le condizioni degli scambi i n misura contraria 
          al comune interesse,  
              d) gli aiuti destinati a promuovere  la  cultura  e  la 
          conservazione  del  patrimonio,  quando  non  alterino   le 
          condizioni degli scambi e della concorren za nella Comunita' 
          in misura contraria all'interesse comune,   
              e)  le  altre  categorie  di  aiuti,  determinate   con 
          decisione  del  Consiglio,  che  delibera    a   maggioranza 
          qualificata su proposta della Commissione .  
              Art. 88  
              1.  La  Commissione  procede  con  gl i   Stati   membri 
          all'esame permanente  dei  regimi  di  ai uti  esistenti  in 
          questi Stati. Essa propone a  questi  ult imi  le  opportune 
          misure richieste dal graduale sviluppo o dal  funzionamento 
          del mercato comune.  
              2. Qualora la  Commissione,  dopo  av er  intimato  agli 
          interessati di presentare le  loro  osser vazioni,  constati 
          che un aiuto  concesso  da  uno  Stato,  o  mediante  fondi 
          statali, non e' compatibile con il mercat o comune  a  norma 
          dell'articolo 87, oppure che tale aiuto e ' attuato in  modo 
          abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o 
          modificarlo nel termine da essa fissato.  
              Qualora lo Stato  in  causa  non  si  conformi  a  tale 
          decisione entro il  termine  stabilito,  la  Commissione  o 
          qualsiasi altro Stato interessato puo'  a dire  direttamente 
          la Corte di giustizia, in deroga agli art icoli 226 e 227.  
              A  richiesta  di  uno  Stato  membro,    il   Consiglio, 
          deliberando all'unanimita', puo'  decider e  che  un  aiuto, 
          istituito o da istituirsi da parte di  qu esto  Stato,  deve 
          considerarsi compatibile con il mercato c omune,  in  deroga 
          alle disposizioni dell'articolo 87 o ai r egolamenti di  cui 
          all'articolo    89,    quando    circosta nze    eccezionali 
          giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione  abbia 
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          iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista 
          dal presente paragrafo, primo  comma,  la   richiesta  dello 
          Stato interessato rivolta al Consiglio av ra' per effetto di 
          sospendere tale procedura fino a quando i l Consiglio non si 
          sia pronunciato al riguardo.  
              Tuttavia, se il Consiglio non si e'  pronunciato  entro 
          tre  mesi  dalla  data  della  richiesta,   la   Commissione 
          delibera.  
              3. Alla Commissione sono  comunicati,   in  tempo  utile 
          perche' presenti le sue osservazioni, i p rogetti diretti  a 
          istituire o modificare aiuti. Se ritiene  che  un  progetto 
          non  sia  compatibile  con  il  mercato  comune   a   norma 
          dell'articolo 87, la Commissione inizia  senza  indugio  la 
          procedura  prevista  dal  paragrafo  prec edente.  Lo  Stato 
          membro interessato non puo'  dare  esecuz ione  alle  misure 
          progettate prima che tale procedura abbia   condotto  a  una 
          decisione finale.".  
              - Si riporta il testo vigente  dell'a rticolo  2359  del 
          codice civile:  
              "2359. Societa' controllate e societa ' collegate.  
              Sono considerate societa' controllate :  
              1) le societa' in cui un'altra societ a'  dispone  della 
          maggioranza dei voti esercitabili nell'as semblea ordinaria;  
              2) le societa' in cui un'altra societ a' dispone di voti 
          sufficienti   per   esercitare    un'infl uenza    dominante 
          nell'assemblea ordinaria;  
              3) le societa' che sono sotto  influe nza  dominante  di 
          un'altra  societa'  in  virtu'   di   par ticolari   vincoli 
          contrattuali con essa.  
              Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del  primo 
          comma si  computano  anche  i  voti  spet tanti  a  societa' 
          controllate, a societa' fiduciarie e a pe rsona  interposta: 
          non si computano i voti spettanti per con to di terzi.  
              Sono considerate  collegate  le  soci eta'  sulle  quali 
          un'altra   societa'   esercita    un'infl uenza    notevole. 
          L'influenza si presume quando nell'assemb lea ordinaria puo' 
          essere esercitato almeno  un  quinto  dei   voti  ovvero  un 
          decimo  se  la  societa'  ha  azioni  quo tate  in   mercati 
          regolamentati.".  
              - Il testo vigente dell'articolo 17, del citato decreto 
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e' cit ato nelle note  al 
          comma 3 dell'articolo 1 della presente le gge.  
              - Il testo vigente degli articoli 61 e 109, del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917, e' citato nelle note al  comma  3   dell'articolo  1 
          della presente legge.  
              - Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  5  della 
          legge 16 aprile 1987, n.183(Coordinamento   delle  politiche 
          riguardanti  l'appartenenza  dell'Italia   alle   Comunita' 
          europee ed adeguamento dell'ordinamento i nterno  agli  atti 
          normativi comunitari.):  
              "Art. 5. Fondo di rotazione  
              1. E' istituito, nell'ambito del Mini stero del tesoro - 
          Ragioneria generale dello Stato, un fondo  di rotazione  con 
          amministrazione autonoma  e  gestione  fu ori  bilancio,  ai 
          sensi dell'articolo 9 della legge 25 nove mbre 1971, n. 1041 
          .  
              2. Il fondo di rotazione di cui al co mma 1 si avvale di 
          un apposito conto corrente infruttifero, aperto  presso  la 
          tesoreria centrale dello Stato  denominat o  «Ministero  del 
          tesoro  -  fondo  di  rotazione  per   l' attuazione   delle 
          politiche comunitarie», nel quale sono ve rsate:  
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              a) le disponibilita' residue  del  fo ndo  di  cui  alla 
          legge 3 ottobre 1977,  n.  863  ,  che  v iene  soppresso  a 
          decorrere dalla data di inizio della oper ativita' del fondo 
          di cui al comma 1;  
              b) le somme erogate dalle istituzioni   delle  Comunita' 
          europee per contributi e sovvenzioni a fa vore dell'Italia;  
              c) le somme da individuare annualment e in sede di legge 
          finanziaria, sulla  base  delle  indicazi oni  del  comitato 
          interministeriale per la programmazione e conomica (CIPE) ai 
          sensi dell'articolo 2, comma  1,  lettera   c),  nell'ambito 
          delle autorizzazioni di spesa  recate  da   disposizioni  di 
          legge aventi le stesse finalita' di quell e  previste  dalle 
          norme comunitarie da attuare;  
              d) le somme annualmente determinate  con  la  legge  di 
          approvazione del bilancio dello Stato, su lla base dei  dati 
          di cui all'articolo 7.  
              3. Restano salvi  i  rapporti  finanz iari  direttamente 
          intrattenuti con le Comunita' europee dal le amministrazioni 
          e dagli organismi di cui all'articolo  2  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 16 aprile 197 1,  n.  321  ,  ed 
          alla legge 26 novembre 1975, n. 748. "  
              - Il testo vigente dell'articolo 17, della citata legge 
          31 dicembre 2009, n.196, e' citato nelle note  al  comma  5 
          dell'articolo 1 della presente legge.  
 
         
       
                            (( Art. 2 bis  
  
  
               Credito d'imposta per gli investimen ti  
                           nel Mezzogiorno  
  
  1. In coerenza con la decisione assunta nel  «Pat to  Europlus»  del 
24-25 marzo 2011 e con il Piano per il Sud  approva to  dal  Consiglio 
dei ministri il 26 novembre 2010,  che  si  prefigg e  in  particolare 
l'obiettivo di concentrare nello strumento del cred ito d'imposta  gli 
interventi rivolti ad aiutare le imprese a  superar e  le  strozzature 
alla loro crescita, il credito d'imposta per gli  i nvestimenti  nelle 
aree sottoutilizzate, di cui all'articolo 1,  commi   da  271  a  279, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,  e' 
rifinanziato con Fondi strutturali europei.  
  2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di  concerto  con  il 
Ministro per i rapporti con le regioni e per la coe sione territoriale 
e previa intesa in sede di Conferenza permanente pe r i  rapporti  tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e  di  Bolzano, 
stabilisce, con proprio decreto di natura non regol amentare, i limiti 
di  finanziamento  per  ciascuna  regione  interess ata,   la   durata 
dell'agevolazione nonche' le disposizioni di attuaz ione necessarie  a 
garantire la coerenza dello strumento con le priori ta' e le procedure 
dei Fondi strutturali europei, in  particolare  que lle  previste  dal 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'1 1 luglio  2006,  e 
con la  cornice  programmatica  definita  con  il  Quadro  strategico 
nazionale 2007-2013. I crediti di imposta possono e ssere fruiti entro 
i limiti delle disponibilita' previste dal decreto di cui al presente 
comma. I soggetti interessati hanno diritto al cred ito d'imposta fino 
all'esaurimento delle risorse finanziarie. L'Agenzi a  delle  entrate, 
con proprio provvedimento, individua le  modalita'  per  l'attuazione 
della presente clausola.  
  3. Tenuto conto dei notevoli ritardi nel loro imp egno e nella  loro 
spesa, le risorse necessarie  all'attuazione  del  presente  articolo 
sono  individuate,  previo  consenso   della   Comm issione   europea, 
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nell'utilizzo congiunto delle risorse del Fondo eur opeo  di  sviluppo 
regionale  (FESR)  e  del  cofinanziamento  naziona le  destinate   ai 
territori delle  regioni  Abruzzo,  Basilicata,  Ca labria,  Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.  
  4. Le citate risorse nazionali e dell'Unione euro pea, per  ciascuno 
degli anni in cui il credito  d'imposta  e'  reso  operativo  con  il 
decreto di cui al comma 2,  sono  versate  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato e successivamente riassegnate, per le s uddette  finalita' 
di spesa,  ad  apposito  programma  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze.   A   tale   fine,   le 
amministrazioni titolari dei relativi programmi com unicano  al  Fondo 
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n. 
183, gli importi, dell'Unione europea  e  nazionali ,  riconosciuti  a 
titolo  di  credito  d'imposta  dall'Unione   europ ea,   da   versare 
all'entrata del bilancio dello  Stato.  Ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma  12,  della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze provvede al monitorag gio degli oneri di 
cui al presente articolo.  
  5. Entro il 31 gennaio di ciascun anno il Ministr o dell'economia  e 
delle finanze riferisce alle Camere, con  apposita  relazione,  sullo 
stato di attuazione del presente articolo. ))  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Il «Patto Euro plus» e' citato nelle note  all'articolo 
          2.  
              - Si riporta il testo vigente dei com mi da 271  a  279, 
          dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e 
          successive modificazioni (Disposizioni  p er  la  formazione 
          del bilancio annuale e  pluriennale  dell o  Stato  -  legge 
          finanziaria 2007):  
              "Art. 1.  
              (omissis)  
              271. Alle imprese  che  effettuano  l 'acquisizione  dei 
          beni strumentali nuovi indicati nel comma  273, destinati  a 
          strutture  produttive  ubicate  nelle  ar ee  delle  regioni 
          Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basi licata,  Sardegna, 
          Abruzzo  e  Molise  ammissibili   alle   deroghe   previste 
          dall'articolo  87,  paragrafo  3,  letter e  a)  e  c),  del 
          Trattato istitutivo della Comunita'  euro pea,  a  decorrere 
          dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31 
          dicembre 2006 e fino alla chiusura del pe riodo d'imposta in 
          corso alla data del 31  dicembre  2013,  e'  attribuito  un 
          credito d'imposta automatico secondo le m odalita' di cui ai 
          commi da 272 a 279. E' fatta salva  la  d iversa  decorrenza 
          del  credito  d'imposta  di  cui  al   pr ecedente   periodo 
          eventualmente prevista dall'autorizzazion e di cui al  comma 
          279.  
              272. Il credito d'imposta e' riconosc iuto nella  misura 
          massima consentita  in  applicazione  del le  intensita'  di 
          aiuto previste dalla Carta italiana degli  aiuti a finalita' 
          regionale per il periodo 2007-2013 e non e' cumulabile  con 
          il sostegno de minimis ne' con altri  aiu ti  di  Stato  che 
          abbiano ad oggetto i medesimi costi ammis sibili.  
              273. Ai fini del comma 271, si consid erano  agevolabili 
          le acquisizioni,  anche  mediante  contra tti  di  locazione 
          finanziaria, di:  
              a) macchinari, impianti, diversi da q uelli  infissi  al 
          suolo, ed attrezzature  varie,  classific abili  nell'attivo 
          dello stato patrimoniale di cui al primo comma, voci B.II.2 
          e B.II.3, dell'articolo 2424 del codice c ivile, destinati a 
          strutture  produttive  gia'   esistenti   o   che   vengono 
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          impiantate nelle aree territoriali di cui  al comma 271;  
              b)  programmi  informatici  commisura ti  alle  esigenze 
          produttive e gestionali  dell'impresa,  l imitatamente  alle 
          piccole e medie imprese;  
              c) brevetti concernenti nuove tecnolo gie di prodotti  e 
          processi produttivi, per la parte in  cui   sono  utilizzati 
          per  l'attivita'  svolta  nell'unita'  pr oduttiva;  per  le 
          grandi imprese, come  definite  ai  sensi   della  normativa 
          comunitaria, gli investimenti in tali ben i sono agevolabili 
          nel  limite  del  50  per   cento   del   complesso   degli 
          investimenti agevolati per il medesimo pe riodo d'imposta.  
              274. Il credito d'imposta e' commisur ato alla quota del 
          costo complessivo dei beni indicati nel c omma 273 eccedente 
          gli ammortamenti dedotti nel  periodo  d' imposta,  relativi 
          alle  medesime  categorie  dei  beni  d'i nvestimento  della 
          stessa   struttura   produttiva,   ad   e sclusione    degli 
          ammortamenti dei beni che formano oggetto  dell'investimento 
          agevolato  effettuati  nel  periodo  d'im posta  della  loro 
          entrata  in  funzione.  Per  gli  investi menti   effettuati 
          mediante contratti di locazione finanziar ia, si  assume  il 
          costo sostenuto dal locatore per l'acquis to dei beni; detto 
          costo non comprende le spese di manutenzi one.  
              275. L'agevolazione di cui al comma 2 71 non si  applica 
          ai  soggetti  che  operano   nei   settor i   dell'industria 
          siderurgica  e  delle  fibre  sintetiche,    come   definiti 
          rispettivamente agli allegati I e II agli   Orientamenti  in 
          materia di aiuti di Stato a finalita' reg ionale  2007-2013, 
          pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell' Unione  europea  C 
          54 del 4 marzo  2006,  nonche'  ai  setto ri  dell'industria 
          carbonifera, creditizio,  finanziario  e  assicurativo.  Il 
          credito d'imposta a  favore  di  imprese  o  attivita'  che 
          riguardano prodotti o appartengono ai  se ttori  soggetti  a 
          discipline   comunitarie   specifiche,   ivi   inclusa   la 
          disciplina  multisettoriale   dei   grand i   progetti,   e' 
          riconosciuto nel rispetto delle  condizio ni  sostanziali  e 
          procedurali definite dalle predette disci pline  dell'Unione 
          europea e  previa  autorizzazione,  ove  prescritta,  della 
          Commissione europea.  
              276. Il credito d'imposta e' determin ato  con  riguardo 
          ai nuovi investimenti eseguiti in ciascun  periodo d'imposta 
          e deve essere indicato  nella  relativa  dichiarazione  dei 
          redditi. Esso non concorre alla formazion e del reddito  ne' 
          della  base   imponibile   dell'imposta   regionale   sulle 
          attivita' produttive, non rileva ai fini  del  rapporto  di 
          cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico  delle 
          imposte sui redditi, di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni, ed e' utilizzabile ai  fin i  dei  versamenti 
          delle  imposte  sui  redditi;  l'eventual e   eccedenza   e' 
          utilizzabile in compensazione ai sensi de ll'articolo 17 del 
          decreto legislativo 9 luglio 1997,  n.  2 41,  e  successive 
          modificazioni, a decorrere dal  sesto  me se  successivo  al 
          termine  per  la  presentazione  della  d ichiarazione   dei 
          redditi relativa al periodo d'imposta  co n  riferimento  al 
          quale il credito e' concesso.  
              277. Se i beni oggetto dell'agevolazi one non entrano in 
          funzione entro il secondo periodo  d'impo sta  successivo  a 
          quello della loro acquisizione o  ultimaz ione,  il  credito 
          d'imposta e' rideterminato  escludendo  d agli  investimenti 
          agevolati il costo dei beni non  entrati  in  funzione.  Se 
          entro il quinto periodo d'imposta success ivo a  quello  nel 
          quale sono entrati in funzione i beni son o dismessi, ceduti 
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          a  terzi,  destinati  a  finalita'  estra nee  all'esercizio 
          dell'impresa  ovvero  destinati  a   stru tture   produttive 
          diverse da quelle che hanno dato diritto  all'agevolazione, 
          il credito  d'imposta  e'  rideterminato  escludendo  dagli 
          investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se  nel 
          periodo d'imposta in cui si  verifica  un a  delle  predette 
          ipotesi vengono acquisiti beni della  ste ssa  categoria  di 
          quelli agevolati, il  credito  d'imposta  e'  rideterminato 
          escludendo il costo  non  ammortizzato  d egli  investimenti 
          agevolati per la parte  che  eccede  i  c osti  delle  nuove 
          acquisizioni. Per i beni acquisiti in loc azione finanziaria 
          le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche 
          se non viene esercitato il riscatto. Il  credito  d'imposta 
          indebitamente utilizzato che deriva  dall 'applicazione  del 
          presente  comma  e'  versato  entro  il  termine   per   il 
          versamento a saldo dell'imposta sui reddi ti dovuta  per  il 
          periodo d'imposta in  cui  si  verificano   le  ipotesi  ivi 
          indicate.  
              278. Con uno o piu' decreti del Minis tro  dell'economia 
          e delle finanze, di concerto con il Minis tro dello sviluppo 
          economico,    sono    adottate    le    d isposizioni    per 
          l'effettuazione delle verifiche necessari e a  garantire  la 
          corretta  applicazione  dei  commi  da  2 71  a  277.   Tali 
          verifiche,  da   effettuare   dopo   alme no   dodici   mesi 
          dall'attribuzione del credito  d'imposta,   sono,  altresi', 
          finalizzate   alla   valutazione   della   qualita'   degli 
          investimenti  effettuati,  anche  al   fi ne   di   valutare 
          l'opportunita' di  effettuare  un  riequi librio  con  altri 
          strumenti aventi analoga finalita'.  
              279. L'efficacia dei commi da 271 a 2 78 e' subordinata, 
          ai  sensi  dell'articolo  88,  paragrafo  3,  del  Trattato 
          istitutivo  della  Comunita'  europea,   all'autorizzazione 
          della Commissione europea.  
              (omissis).".  
              - Il  regolamento  (CE)  n.  1083/200 6  del  Consiglio, 
          dell'11 luglio 2006, reca "Disposizioni g enerali sul  Fondo 
          europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo  e 
          sul Fondo di coesione e che abroga il reg olamento  (CE)  n. 
          1260/1999."  
              - Il testo vigente dell'articolo 5, d ella citata  legge 
          16 aprile 1987, n. 183, e' citato nelle n ote all'articolo 2 
          della presente legge.  
              - Il testo vigente  dell'articolo  17   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196, recante  "Legge  d i  contabilita'  e 
          finanza pubblica"  e'  riportato  nelle  note  al  comma  5 
          dell'articolo 1.  
 
         
       
                               Art. 3  
  
  
              Reti d'impresa, «Zone a burocrazia ze ro»,  
            (( Distretti turistici, )) nautica da d iporto  
  
  1. (soppresso).  
  2. (soppresso).  
  3. (soppresso).  
  4. Possono essere istituiti nei territori costier i, con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su richiesta  delle imprese del 
settore che operano nei medesimi  territori,  previ a  intesa  con  le 
Regioni interessate, i Distretti (( turistici )) co n gli obiettivi di 



27 

 

riqualificare e rilanciare l'offerta turistica a li vello nazionale  e 
internazionale, di accrescere lo sviluppo delle are e  e  dei  settori 
del Distretto, di migliorare l'efficienza nell'orga nizzazione e nella 
produzione dei servizi, di assicurare garanzie e ce rtezze  giuridiche 
alle  imprese  che  vi  operano  con  particolare  riferimento   alle 
opportunita'   di   investimento,   di   accesso   al   credito,   di 
semplificazione  e  celerita'   nei   rapporti   co n   le   pubbliche 
amministrazioni.  
  (( 5. Nei territori  di  cui  al  comma  4,  la  delimitazione  dei 
Distretti e' effettuata  dalle  Regioni  d'intesa  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze e  con  i  Comuni  in teressati,  previa 
conferenza di servizi, che e' obbligatoriamente ind etta se  richiesta 
da imprese del settore turistico che operano nei me desimi  territori. 
Alla conferenza di servizi  deve  sempre  partecipa re  l'Agenzia  del 
demanio. ))  
  6.  Nei  Distretti  ((  turistici  ))  si  applic ano  le   seguenti 
disposizioni:  
    a) alle imprese  dei  Distretti,  costituite  i n  rete  ai  sensi 
dell'articolo  3,  comma  4-ter  e  seguenti,  del  decreto-legge  10 
febbraio 2009, n.5, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
aprile 2009,  n.33,  e  successive  modificazioni,  si  applicano  le 
disposizioni agevolative in materia amministrativa,  finanziaria,  per 
la ricerca e lo sviluppo di cui all'articolo 1,  co mma  368,  lettere 
b), c) e d)  della  legge  23  dicembre  2005,  n.2 66,  e  successive 
modificazioni,  previa  autorizzazione  rilasciata  con  decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze di concerto  con il  Ministero 
dello sviluppo economico, da adottare entro sei mes i  dalla  relativa 
richiesta. Alle medesime imprese, ancorche' non cos tituite  in  rete, 
si  applicano  ((  comunque  )),  su   richiesta,   le   disposizioni 
agevolative in materia fiscale di  cui  all'articol o  1,  comma  368, 
lettera a), della citata legge n.266 del 2005;  
    b) i Distretti costituiscono «Zone a burocrazia   zero»  ai  sensi 
dell'articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.12 2, e  ai  medesimi 
si applicano le disposizioni di cui alle lettere b)  e c) del comma  2 
del predetto articolo 43;  
    c) nei Distretti sono attivati sportelli unici  di  coordinamento 
delle attivita'  delle  Agenzie  fiscali  e  dell'I NPS.  Presso  tali 
sportelli le imprese del  distretto  intrattengono  rapporti  per  la 
risoluzione di qualunque questione di competenza pr opria di tali enti 
((  e  possono  presentare  richieste  e  istanze,  anche  rivolte  a 
qualsiasi  altra  amministrazione   statale,   nonc he'   ricevere   i 
provvedimenti conclusivi dei relativi procedimenti  )).  Con  decreto 
interdirigenziale  dei  predetti  enti,  nonche'  c on   decreto   del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di natura non  regolamentare, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , sono emanate, (( 
in coordinamento con la disciplina vigente in  mate ria  di  Sportello 
unico per le attivita' produttive e di  comunicazio ne  unica  )),  le 
disposizioni applicative occorrenti ad  assicurare  la  funzionalita' 
degli  sportelli  unici,  rispettivamente,  per   l e   questioni   di 
competenza  dei  predetti  enti,  nonche'  di  comp etenza  ((   delle 
amministrazioni statali )). Per le attivita' di isp ezione e controllo 
di competenza delle Agenzie fiscali e dell'INPS gli   sportelli  unici 
assicurano  controlli   unitari,   nonche'   una   pianificazione   e 
l'esercizio di tali attivita'  in  modo  tale  da  influire  il  meno 
possibile  sull'ordinaria  attivita'  propria   del le   imprese   dei 
Distretti. Dall'attuazione  delle  disposizioni  di   cui  ai  periodi 
precedenti  non  devono  derivare  nuovi   o   magg iori   oneri.   Le 
amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti   iv i   previsti   con 
l'utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strum entali disponibili 
in base alla legislazione vigente.  
  7. Per semplificare gli adempimenti  amministrati vi  relativi  alla 
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navigazione da diporto per scopi commerciali ed all a realizzazione di 
pontili galleggianti a carattere stagionale, al Cod ice della  nautica 
da diporto di cui decreto legislativo 18 luglio 200 5, n.171, i  commi 
1 e 2 dell'articolo 1 sono sostituiti dai seguenti:   
  «1.  Le  disposizioni  del  presente  codice  si   applicano   alla 
navigazione da diporto, anche  se  esercitata  per  fini  commerciali 
mediante le unita' da diporto di  cui  all'articolo   3  del  presente 
codice, ivi comprese le navi di cui  all'articolo  3  della  legge  8 
luglio 2003, n. 172.  
  2. Ai fini del  presente  codice  si  intende  pe r  navigazione  da 
diporto quella effettuata in  acque  marittime  ed  interne  a  scopi 
sportivi  o  ricreativi  e  senza  fine  di  lucro,   nonche'   quella 
esercitata a  scopi  commerciali,  anche  mediante  le  navi  di  cui 
all'articolo 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172, f erma  restando  la 
disciplina ivi prevista.».  
  8. Per incentivare la realizzazione di porti e ap prodi turistici  e 
razionalizzare il procedimento di rilascio delle re lative concessioni 
demaniali marittime:  
    a) all'articolo 5, della legge 28 gennaio 1994,  n.  84,  dopo  il 
comma 2, e' inserito il seguente:  
  «2-bis.  Nel  caso  di  strutture  o  ambiti  ido nei,  allo   stato 
sottoutilizzati o non diversamente utilizzabili per  funzioni portuali 
di preminente interesse pubblico,  nella  predispos izione  del  piano 
regolatore  portuale,  deve  essere  valutata,  con    priorita',   la 
possibile  finalizzazione  delle  predette  struttu re  ed  ambiti  ad 
approdi turistici come definiti dall'articolo 2  de l  regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 2  d icembre  1997,  n. 
509.»;  
    b) ferma restando la disciplina relativa all'at tribuzione di beni 
a regioni ed enti locali in base alla legge 5  magg io  2009,  n.  42, 
nonche' alle rispettive  norme  di  attuazione,  al   procedimento  di 
revisione  del  quadro  normativo  in  materia  di   rilascio   delle 
concessioni demaniali marittime per  le  strutture  portuali  di  cui 
all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del decre to del  Presidente 
della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509, si applic ano i criteri e le 
modalita' di affidamento ((  appositamente  definit i  nell'ambito  )) 
dell'intesa  raggiunta  ai  sensi  dell'articolo  1 ,  comma  18,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26  febbraio  2010,  n.  25,  in  sede  di 
conferenza Stato - Regioni.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              - Si riporta il testo vigente  dei  c ommi  da  4-ter  a 
          4-quinquies, dell'articolo 3, del decreto -legge 10 febbraio 
          2009, n.5, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
          aprile  2009,  n.33,  e  successive  modi ficazioni  (Misure 
          urgenti  a  sostegno  dei  settori  indus triali  in  crisi, 
          nonche' disposizioni in materia di  produ zione  lattiera  e 
          rateizzazione del debito nel settore latt iero-caseario.):  
              "4-ter. Con il  contratto  di  rete  piu'  imprenditori 
          perseguono  lo  scopo  di  accrescere,  i ndividualmente   e 
          collettivamente,  la  propria  capacita'  innovativa  e  la 
          propria  competitivita'  sul  mercato  e  a  tal  fine   si 
          obbligano, sulla base di un programma  co mune  di  rete,  a 
          collaborare in forme e in ambiti  predete rminati  attinenti 
          all'esercizio delle proprie  imprese  ovv ero  a  scambiarsi 
          informazioni   o   prestazioni   di   nat ura   industriale, 
          commerciale,  tecnica  o  tecnologica  ov vero   ancora   ad 
          esercitare  in  comune  una  o  piu'  att ivita'  rientranti 
          nell'oggetto della propria impresa. Il co ntratto puo' anche 
          prevedere l'istituzione di un fondo patri moniale  comune  e 
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          la nomina di un organo comune  incaricato   di  gestire,  in 
          nome  e  per  conto  dei  partecipanti,  l'esecuzione   del 
          contratto o di singole parti o fasi dello  stesso.  Ai  fini 
          degli adempimenti pubblicitari di cui al comma 4-quater, il 
          contratto deve essere  redatto  per  atto   pubblico  o  per 
          scrittura privata autenticata e deve indi care:  
              a) il nome, la ditta, la  ragione  o  la  denominazione 
          sociale di ogni partecipante per originar ia  sottoscrizione 
          del contratto o per adesione successiva;  
              b)  l'indicazione   degli   obiettivi    strategici   di 
          innovazione e di innalzamento della  capa cita'  competitiva 
          dei partecipanti e le modalita' concordat e tra  gli  stessi 
          per misurare l'avanzamento verso tali obi ettivi;  
              c) la definizione di un programma di rete, che contenga 
          l'enunciazione dei diritti  e  degli  obb lighi  assunti  da 
          ciascun partecipante, le modalita' di  re alizzazione  dello 
          scopo comune e, qualora sia prevista  l'i stituzione  di  un 
          fondo  patrimoniale  comune,  la  misura  e  i  criteri  di 
          valutazione dei conferimenti  iniziali  e   degli  eventuali 
          contributi successivi che ciascun parteci pante si obbliga a 
          versare al fondo nonche' le regole di  ge stione  del  fondo 
          medesimo; se consentito  dal  programma,  l'esecuzione  del 
          conferimento puo' avvenire anche  mediant e  apporto  di  un 
          patrimonio  destinato  costituito  ai  se nsi  dell'articolo 
          2447-bis, primo comma, lettera a), del  c odice  civile.  Al 
          fondo  patrimoniale  comune  costituito  ai   sensi   della 
          presente lettera si applicano, in  quanto   compatibili,  le 
          disposizioni di cui agli articoli 2614 e  2615  del  codice 
          civile;  
              d) la durata del contratto, le modali ta' di adesione di 
          altri imprenditori e, se pattuite, le cau se facoltative  di 
          recesso anticipato e  le  condizioni  per   l'esercizio  del 
          relativo   diritto,   ferma   restando   in    ogni    caso 
          l'applicazione delle regole generali di l egge in materia di 
          scioglimento totale o parziale dei contra tti  plurilaterali 
          con comunione di scopo;  
              e) se il contratto ne prevede l'istit uzione,  il  nome, 
          la  ditta,  la  ragione  o  la  denominaz ione  sociale  del 
          soggetto prescelto per svolgere l'ufficio  di organo  comune 
          per l'esecuzione del contratto o di una o  piu' parti o fasi 
          di esso, i poteri di gestione e di rappre sentanza conferiti 
          a tale soggetto come mandatario comune  n onche'  le  regole 
          relative alla sua eventuale sostituzione durante la vigenza 
          del contratto. Salvo  che  sia  diversame nte  disposto  nel 
          contratto, l'organo comune agisce in  rap presentanza  degli 
          imprenditori, anche individuali, partecip anti al contratto, 
          nelle  procedure  di  programmazione   ne goziata   con   le 
          pubbliche  amministrazioni,  nelle  proce dure  inerenti  ad 
          interventi di garanzia per l'accesso al c redito e in quelle 
          inerenti allo  sviluppo  del  sistema  im prenditoriale  nei 
          processi  di  internazionalizzazione   e   di   innovazione 
          previsti  dall'ordinamento  nonche'  all' utilizzazione   di 
          strumenti di promozione e tutela dei prod otti e  marchi  di 
          qualita' o di cui sia adeguatamente garan tita la genuinita' 
          della provenienza;  
              f) le  regole  per  l'assunzione  del le  decisioni  dei 
          partecipanti su ogni materia o aspetto di  interesse  comune 
          che non  rientri,  quando  e'  stato  ist ituito  un  organo 
          comune, nei poteri di gestione  conferiti   a  tale  organo, 
          nonche', se  il  contratto  prevede  la  modificabilita'  a 
          maggioranza del programma di rete, le reg ole relative  alle 
          modalita' di assunzione delle  decisioni  di  modifica  del 
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          programma medesimo.  
              1. Le disposizioni di attuazione dell a lettera  e)  del 
          comma 4-ter  per  le  procedure  attinent i  alle  pubbliche 
          amministrazioni sono  adottate  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze di concerto  con  il  Ministro 
          dello sviluppo economico.  
              2. Nelle forme previste dal comma  4- ter.1  si  procede 
          alla ricognizione di interventi agevolati vi previsti  dalle 
          vigenti disposizioni applicabili alle imp rese  aderenti  al 
          contratto di rete, interessate dalle proc edure  di  cui  al 
          comma 4-ter, lettera e), secondo periodo.  Restano ferme  le 
          competenze  regionali  per  le  procedure    di   rispettivo 
          interesse.  
              4-quater. Il contratto di rete e' sog getto a iscrizione 
          nella sezione del registro  delle  impres e  presso  cui  e' 
          iscritto ciascun partecipante e l'efficac ia  del  contratto 
          inizia a decorrere da quando  e'  stata  eseguita  l'ultima 
          delle iscrizioni prescritte a carico di t utti coloro che ne 
          sono stati sottoscrittori originari.  
              4-quinquies. Alle reti delle imprese di cui al presente 
          articolo si applicano le  disposizioni  d ell'  articolo  1, 
          comma 368, lettere b), c) e  d)  della  l egge  23  dicembre 
          2005,  n.   266,   e   successive   modif icazioni,   previa 
          autorizzazione  rilasciata  con   decreto    del   Ministero 
          dell'economia e delle finanze di concerto  con il  Ministero 
          dello sviluppo economico, da adottare ent ro sei mesi  dalla 
          relativa richiesta.".  
              Si riporta il testo vigente del comma  368 dell'articolo 
          1, della  legge  23  dicembre  2005,  n.2 66,  e  successive 
          modificazioni, (Disposizioni per la forma zione del bilancio 
          annuale e  pluriennale  dello  Stato  -  legge  finanziaria 
          2006):  
              "368. Ai distretti produttivi si appl icano le  seguenti 
          disposizioni:  
              a) fiscali:  
              1) le imprese appartenenti a distrett i di cui al  comma 
          366 possono  congiuntamente  esercitare  l'opzione  per  la 
          tassazione   di   distretto   ai   fini   dell'applicazione 
          dell'IRES;  
              2) si osservano, in quanto applicabil i, le disposizioni 
          contenute nell'articolo 117  e  seguenti  del  testo  unico 
          delle imposte sui redditi, di cui al decr eto del Presidente 
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  91 7,  relative  alla 
          tassazione di gruppo delle imprese reside nti;  
              3) tra i soggetti passivi dell'IRES d i cui all'articolo 
          73, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte  sui 
          redditi, di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
          22 dicembre 1986, n. 917, sono compresi i  distretti di  cui 
          al  comma  366,  ove  sia  esercitata  l' opzione   per   la 
          tassazione unitaria di cui ai commi da 36 6 a 372;  
              4) il reddito imponibile del distrett o comprende quello 
          delle   imprese   che   vi    appartengon o,    che    hanno 
          contestualmente optato per la tassazione unitaria;  
              5) la determinazione del reddito  uni tario  imponibile, 
          nonche' dei tributi, contributi ed altre somme dovute  agli 
          enti locali, viene operata su base concor dataria per almeno 
          un triennio, secondo le disposizioni che seguono;  
              6) fermo il disposto dei numeri da  1   a  5,  ed  anche 
          indipendentemente  dall'esercizio   dell' opzione   per   la 
          tassazione distrettuale o unitaria, i dis tretti di  cui  al 
          comma 366 possono concordare in via preve ntiva e vincolante 
          con l'Agenzia delle entrate, per la  dura ta  di  almeno  un 
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          triennio, il volume delle  imposte  diret te  di  competenza 
          delle imprese appartenenti da versare in ciascun esercizio, 
          avuto riguardo alla  natura,  tipologia  ed  entita'  delle 
          imprese stesse, alla loro attitudine alla   contribuzione  e 
          ad altri parametri oggettivi,  determinat i  anche  su  base 
          presuntiva;  
              7) la ripartizione del carico tributa rio tra le imprese 
          interessate e' rimessa al distretto,  che   vi  provvede  in 
          base a criteri di trasparenza  e  parita'   di  trattamento, 
          sulla base di principi di mutualita';  
              8) non concorrono  a  formare  la  ba se  imponibile  in 
          quanto escluse le somme percepite o versa te tra le  imprese 
          appartenenti al distretto  in  contropart ita  dei  vantaggi 
          fiscali ricevuti o attribuiti;  
              9) i parametri oggettivi per  la  det erminazione  delle 
          imposte di cui  al  numero  6)  vengono  determinati  dalla 
          Agenzia delle entrate, previa consultazio ne delle categorie 
          interessate   e   degli   organismi   rap presentativi   dei 
          distretti;  
              10) resta fermo l'assolvimento degli ordinari  obblighi 
          e adempimenti fiscali da parte delle  imp rese  appartenenti 
          al distretto e  l'applicazione  delle  di sposizioni  penali 
          tributarie;  in  caso  di  osservanza  de l  concordato,   i 
          controlli sono eseguiti unicamente a scop o di monitoraggio, 
          prevenzione ed  elaborazione  dei  dati  necessari  per  la 
          determinazione e l'aggiornamento degli el ementi di  cui  al 
          numero 6);  
              11) i distretti di cui al comma 366 p ossono  concordare 
          in  via  preventiva  e  vincolante  con  gli  enti   locali 
          competenti, per la durata di almeno un tr iennio, il  volume 
          dei tributi, contributi ed altre  somme  da  versare  dalle 
          imprese appartenenti in ciascun anno;  
              12) la  determinazione  di  quanto  d ovuto  e'  operata 
          tenendo conto della  attitudine  alla  co ntribuzione  delle 
          imprese, con l'obiettivo di stimolare la crescita economica 
          e sociale dei territori interessati; in c aso di opzione per 
          la tassazione distrettuale unitaria, l'am montare dovuto  e' 
          determinato in cifra unica annuale per il  distretto nel suo 
          complesso;  
              13) criteri generali per la  determin azione  di  quanto 
          dovuto in base al concordato vengono dete rminati dagli enti 
          locali interessati, previa  consultazione   delle  categorie 
          interessate   e   degli   organismi   rap presentativi   dei 
          distretti;  
              14) la ripartizione  del  carico  tri butario  derivante 
          dall'attuazione del numero 7) tra le impr ese interessate e' 
          rimessa al distretto, che vi provvede in base a criteri  di 
          trasparenza  e  parita'  di  trattamento,   sulla  base   di 
          principi di mutualita';  
              15) in caso di osservanza del concord ato,  i  controlli 
          sono  eseguiti  unicamente   a   scopo   di   monitoraggio, 
          prevenzione ed  elaborazione  dei  dati  necessari  per  la 
          determinazione di quanto dovuto in base a l concordato;  
              b) amministrative:  
              1) al fine di favorire la  massima  s emplificazione  ed 
          economicita' per le imprese che aderiscon o ai distretti, le 
          imprese  aderenti  possono  intrattenere  rapporti  con  le 
          pubbliche amministrazioni e con gli  enti   pubblici,  anche 
          economici,  ovvero  dare  avvio   presso   gli   stessi   a 
          procedimenti amministrativi per il tramit e del distretto di 
          cui esse fanno parte. In tal caso, le  do mande,  richieste, 
          istanze ovvero qualunque altro atto idone o  ad  avviare  ed 
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          eseguire il rapporto ovvero il procedimen to amministrativo, 
          ivi  incluse,  relativamente  a   quest'u ltimo,   le   fasi 
          partecipative  del  procedimento,   qualo ra   espressamente 
          formati dai distretti nell'interesse dell e imprese aderenti 
          si intendono senz'altro riferiti, quanto agli effetti, alle 
          medesime imprese; qualora il distretto di chiari altresi' di 
          avere verificato, nei riguardi delle impr ese  aderenti,  la 
          sussistenza dei presupposti ovvero dei re quisiti, anche  di 
          legittimazione, necessari, sulla base del le leggi  vigenti, 
          per  l'avvio  del  procedimento  amminist rativo  e  per  la 
          partecipazione allo stesso, nonche' per l a sua  conclusione 
          con atto formale ovvero con effetto final e favorevole  alle 
          imprese aderenti, le pubbliche amministra zioni e  gli  enti 
          pubblici provvedono senza altro accertame nto  nei  riguardi 
          delle  imprese  aderenti.  Nell'esercizio   delle  attivita' 
          previste dal presente numero, i distretti  comunicano  anche 
          in modalita' telematica con le pubbliche amministrazioni  e 
          gli enti pubblici che accettano di comuni care, a tutti  gli 
          effetti, con tale modalita'. I distretti possono  accedere, 
          sulla  base  di  apposita  convenzione,  alle  banche  dati 
          formate e detenute dalle pubbliche ammini strazioni e  dagli 
          enti pubblici. Con decreto di natura non regolamentare  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il 
          Ministro per la funzione pubblica,  previ a  intesa  con  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano,  e 
          sentite le regioni interessate, sono stab ilite le modalita' 
          applicative delle disposizioni del presen te numero (186);  
              2)  al  fine  di  facilitare  l'acces so  ai  contributi 
          erogati a qualunque titolo sulla base di  leggi  regionali, 
          nazionali o di disposizioni  comunitarie,   le  imprese  che 
          aderiscono  ai  distretti  di  cui  al  c omma  366  possono 
          presentare  le  relative  istanze  ed  av viare  i  relativi 
          procedimenti  amministrativi,  anche  med iante   un   unico 
          procedimento  collettivo,  per  il  trami te  dei  distretti 
          medesimi  che  forniscono  consulenza  ed   assistenza  alle 
          imprese stesse e che possono, qualora le imprese  siano  in 
          possesso dei requisiti per l'accesso ai c itati  contributi, 
          certificarne  il  diritto.  I  distretti  possono  altresi' 
          provvedere,   ove   necessario,   a   sti pulare    apposite 
          convenzioni, anche di tipo collettivo con  gli  istituti  di 
          credito ed intermediari finanziari iscrit ti nell'elenco  di 
          cui all'articolo 106 del testo  unico  di   cui  al  decreto 
          legislativo  1°  settembre  1993,  n.  38 5,  e   successive 
          modificazioni, volte alla prestazione  de lla  garanzia  per 
          l'ammontare della quota dei contributi so ggetti a rimborso. 
          Con  decreto  di  natura  non  regolament are  del  Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  previa   intesa  con   la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano,  e 
          sentite le regioni interessate, sono stab ilite le modalita' 
          applicative della presente disposizione;  
              3) i distretti hanno  la  facolta'  d i  stipulare,  per 
          conto delle imprese, negozi di diritto pr ivato  secondo  le 
          norme in materia di mandato di cui  agli  articoli  1703  e 
          seguenti del codice civile;  
              c) finanziarie:  
              1) al fine di favorire il finanziamen to dei distretti e 
          delle  relative  imprese,  con  regolamen to  del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze, sentiti  i l  Ministro  delle 
          attivita' produttive  e  la  CONSOB,  son o  individuate  le 
          semplificazioni,   con   le   relative   condizioni,   alle 
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          disposizioni  della  legge  30   aprile   1999,   n.   130, 
          applicabili alle operazioni di cartolariz zazione aventi  ad 
          oggetto crediti concessi da  una  plurali ta'  di  banche  o 
          intermediari finanziari  alle  imprese  f acenti  parte  del 
          distretto e ceduti ad un'unica societa' c essionaria;  
              2) con il regolamento  di  cui  al  n umero  1)  vengono 
          individuate le  condizioni  e  le  garanz ie  a  favore  dei 
          soggetti cedenti i crediti di cui al nume ro 1) in  presenza 
          delle quali tutto o parte del ricavato  d ell'emissione  dei 
          titoli  possa  essere  destinato  al  fin anziamento   delle 
          iniziative dei distretti  e  delle  impre se  dei  distretti 
          beneficiarie dei crediti oggetto di cessi one;  
              3) le disposizioni  di  cui  all'arti colo  7-bis  della 
          legge 30 aprile 1999, n. 130, si applican o anche ai crediti 
          delle banche nei confronti delle imprese facenti parte  dei 
          distretti, alle condizioni stabilite con il regolamento  di 
          cui al numero 1);  
              4)  le  banche  e  gli  altri  interm ediari  che  hanno 
          concesso crediti ai distretti o alle impr ese facenti  parte 
          dei  distretti  e   che   non   procedono    alla   relativa 
          cartolarizzazione o alle altre operazioni  di cui alla legge 
          30  aprile  1999,  n.  130,  possono,  in    aggiunta   agli 
          accantonamenti previsti  dalle  norme  vi genti,  effettuare 
          accantonamenti alle condizioni stabilite con il regolamento 
          di cui al numero 1);  
              5) al fine  di  favorire  l'accesso  al  credito  e  il 
          finanziamento dei distretti e delle impre se  che  ne  fanno 
          parte, con particolare riferimento ai pro getti di  sviluppo 
          e innovazione, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
          adotta o propone le misure occorrenti per :  
              5.1)  assicurare  il  riconoscimento   della   garanzia 
          prestata dai confidi quale strumento  di  attenuazione  del 
          rischio di  credito  ai  fini  del  calco lo  dei  requisiti 
          patrimoniali degli enti creditizi, in vis ta del recepimento 
          del Nuovo accordo di Basilea;  
              5.2) favorire il rafforzamento patrim oniale dei confidi 
          e la loro  operativita';  anche  a  tal  fine  i  fondi  di 
          garanzia interconsortile di cui al comma  20  dell'articolo 
          13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n . 269, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e  2003,  n.  326, 
          possono essere destinati anche alla prest azione di  servizi 
          ai  confidi  soci  ai  fini   dell'iscriz ione   nell'elenco 
          speciale di cui all'articolo 107 del test o unico di cui  al 
          decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385;  
              5.3)  agevolare  la  costituzione  di   idonee   agenzie 
          esterne di valutazione del merito di cred ito dei  distretti 
          e delle imprese che ne fanno parte, ai fi ni del calcolo dei 
          requisiti patrimoniali delle banche nell' ambito del  metodo 
          standardizzato di calcolo dei requisiti p atrimoniali  degli 
          enti creditizi, in vista del recepimento del Nuovo  accordo 
          di Basilea;  
              5.4) favorire la costituzione, da par te dei  distretti, 
          con apporti di soggetti pubblici e  priva ti,  di  fondi  di 
          investimento in capitale di rischio delle  imprese che fanno 
          parte del distretto;  
              d) per la ricerca e lo sviluppo:  
              1) al fine di accrescere la capacita'  competitiva delle 
          piccole  e  medie  imprese  e  dei  distr etti  industriali, 
          attraverso  la  diffusione  di  nuove  te cnologie  e  delle 
          relative applicazioni industriali, e' cos tituita  l'Agenzia 
          per la diffusione delle tecnologie  per  l'innovazione,  di 
          seguito denominata «Agenzia»;  
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              2) l'Agenzia promuove  l'integrazione   fra  il  sistema 
          della  ricerca  ed   il   sistema   produ ttivo   attraverso 
          l'individuazione,  valorizzazione  e  dif fusione  di  nuove 
          conoscenze,   tecnologie,    brevetti    ed    applicazioni 
          industriali prodotti su scala nazionale e d internazionale;  
              3)  l'Agenzia  stipula  convenzioni  e  contratti   con 
          soggetti  pubblici  e  privati  che   ne   condividono   le 
          finalita';  
              4)  l'Agenzia  e'   soggetta   alla   vigilanza   della 
          Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  che,  con  propri 
          decreti di natura non regolamentare, sent iti  il  Ministero 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero delle 
          attivita' produttive, nonche' il Ministro  per lo sviluppo e 
          la coesione territoriale ed il Ministro p er l'innovazione e 
          le tecnologie, se nominati, definisce cri teri  e  modalita' 
          per  lo  svolgimento  delle  attivita'  i stituzionali.   Lo 
          statuto dell'Agenzia  e'  soggetto  all'a pprovazione  della 
          Presidenza del Consiglio dei Ministri.".  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  43  del 
          decreto-legge  31  maggio  2010,  n.78,   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 30 luglio  201 0,  n.122  (Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita' economica):  
              "Art. 43: Zone a burocrazia zero.  
              1. Possono essere istituite nel Merid ione d'Italia zone 
          a burocrazia zero.  
              2. Nelle zone di cui al comma 1 istit uite, nel rispetto 
          del principio  di  sussidiarieta'  e  del l'art.  118  della 
          Costituzione, in aree non soggette a  vin colo  con  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, d i concerto con  il 
          Ministro  dell'interno,  le  nuove  inizi ative   produttive 
          avviate successivamente alla data di entr ata in vigore  del 
          presente decreto godono dei seguenti vant aggi:  
              a) nei  riguardi  delle  predette  nu ove  iniziative  i 
          provvedimenti conclusivi dei procedimenti  amministrativi di 
          qualsiasi natura ed oggetto avviati su  i stanza  di  parte, 
          fatta  eccezione  per  quelli  di  natura   tributaria,   di 
          pubblica sicurezza e di incolumita' pubbl ica, sono adottati 
          in via esclusiva  da  un  Commissario  di   Governo  che  vi 
          provvede, ove occorrente,  previe  apposi te  conferenze  di 
          servizi  ai  sensi  della  legge  n.  241    del   1990;   i 
          provvedimenti conclusivi di tali procedim enti si  intendono 
          senz'altro   positivamente   adottati   e ntro   30   giorni 
          dall'avvio del procedimento se  un  provv edimento  espresso 
          non e' adottato entro  tale  termine.  Pe r  i  procedimenti 
          amministrativi  avviati  d'ufficio,  fatt a  eccezione   per 
          quelli di natura tributaria, di  pubblica   sicurezza  e  di 
          incolumita' pubblica, le amministrazioni che li  promuovono 
          e li istruiscono trasmettono, al Commissa rio di Governo,  i 
          dati e i documenti occorrenti per l'adozi one  dei  relativi 
          provvedimenti  conclusivi.  Le  disposizi oni  di   cui   al 
          presente comma non si applicano agli  att i  riguardanti  la 
          pubblica sicurezza e l'incolumita' pubbli ca;  
              b) ove  la  zona  a  burocrazia  zero   coincida,  nelle 
          Regioni Abruzzo, Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise, 
          Puglia, Sardegna e Sicilia,  con  una  de lle  zone  franche 
          urbane individuate dalla delibera CIPE de ll'8 maggio  2009, 
          n. 14, pubblicata nella Gazzetta Ufficial e della Repubblica 
          italiana n. 159 dell'11 luglio 2009,  le  risorse  previste 
          per tali zone franche  urbane  ai  sensi  dell'articolo  1, 
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          comma 340, della legge  27  dicembre  200 6,  n.  296,  sono 
          utilizzate dal Sindaco territorialmente c ompetente  per  la 
          concessione di contributi  diretti  alle  nuove  iniziative 
          produttive avviate nelle zone a burocrazi a zero;  
              c) nella  realizzazione  ed  attuazio ne  dei  piani  di 
          presidio e sicurezza del territorio,  le  Prefetture-Uffici 
          territoriali di governo assicurano assolu ta priorita'  alle 
          iniziative da assumere negli  ambiti  ter ritoriali  in  cui 
          insistono le zone di cui al comma 1.".  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  1  del  decreto 
          legislativo 18 luglio 2005, n.171(Codice della  nautica  da 
          diporto ed attuazione della direttiva 200 3/44/CE,  a  norma 
          dell'articolo 6 della L. 8  luglio  2003,   n.  172.),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 1. Finalita' e ambito di applic azione  
              1. Le disposizioni del  presente  cod ice  si  applicano 
          alla navigazione da diporto, anche se ese rcitata  per  fini 
          commerciali  mediante  le  unita'   da   diporto   di   cui 
          all'articolo 3 del presente codice, ivi c omprese le navi di 
          cui all'articolo 3 della legge 8 luglio 2 003, n. 172.  
              2.  Ai  fini  del  presente  codice  si   intende   per 
          navigazione da diporto quella effettuata in acque marittime 
          ed interne a scopi sportivi o ricreativi e  senza  fine  di 
          lucro, nonche' quella esercitata a scopi commerciali, anche 
          mediante le navi di cui all'articolo 3 de lla legge 8 luglio 
          2003, n. 172, ferma restando la disciplin a ivi prevista.  
              3. Per quanto non  previsto  dal  pre sente  codice,  in 
          materia di navigazione da diporto si appl icano le leggi,  i 
          regolamenti e gli usi di riferimento ovve ro,  in  mancanza, 
          le disposizioni del codice della navigazi one, approvato con 
          regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e  l e  relative  norme 
          attuative. Ai fini dell'applicazione dell e norme del codice 
          della  navigazione,  le  imbarcazioni   d a   diporto   sono 
          equiparate alle navi ed ai galleggianti d i stazza lorda non 
          superiore  alle  dieci   tonnellate,   se    a   propulsione 
          meccanica, ed alle venticinque tonnellate ,  in  ogni  altro 
          caso, anche se l'imbarcazione supera dett a stazza, fino  al 
          limite di ventiquattro metri.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  5,   della  legge  28 
          gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legis lazione in materia 
          portuale), come modificato dalla presente  legge:  
              "Art. 5. Programmazione  e  realizzaz ione  delle  opere 
          portuali. Piano regolatore portuale.  
              1. Nei porti di cui alla categoria II , classi I,  II  e 
          III, con esclusione di quelli aventi  le  funzioni  di  cui 
          all'articolo 4, comma 3, lettera e), l'am bito  e  l'assetto 
          complessivo del porto, ivi comprese le ar ee destinate  alla 
          produzione industriale, all'attivita' can tieristica e  alle 
          infrastrutture stradali e ferroviarie, so no rispettivamente 
          delimitati e disegnati dal piano  regolat ore  portuale  che 
          individua altresi' le  caratteristiche  e   la  destinazione 
          funzionale delle aree interessate.  
              2. Le previsioni  del  piano  regolat ore  portuale  non 
          possono contrastare con gli strumenti urb anistici vigenti.  
              2-bis. Nel caso di  strutture  o  amb iti  idonei,  allo 
          stato sottoutilizzati o non diversamente  utilizzabili  per 
          funzioni portuali di preminente interesse   pubblico,  nella 
          predisposizione del piano regolatore port uale, deve  essere 
          valutata, con priorita', la possibile fin alizzazione  delle 
          predette strutture ed  ambiti  ad  approd i  turistici  come 
          definiti dall' articolo 2 del regolamento  di cui al decreto 
          del Presidente della Repubblica 2 dicembr e 1997, n. 509.  
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              (omissis).".  
              - La legge 5  maggio  2009,  n.  42  reca:  "Delega  al 
          Governo in materia di federalismo  fiscal e,  in  attuazione 
          dell'articolo 119 della Costituzione.".  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2  dicembre 1997, n. 
          509 (Regolamento recante  disciplina  del   procedimento  di 
          concessione  di  beni  del   demanio   ma rittimo   per   la 
          realizzazione  di  strutture  dedicate  a lla   nautica   da 
          diporto, a norma dell'articolo 20, comma  8,  della  L.  15 
          marzo 1997, n. 59):  
              "Art. 2. Definizioni  
              1. Sono strutture dedicate alla nauti ca da diporto:  
              a)  il  «porto  turistico»,  ovvero  il  complesso   di 
          strutture amovibili ed inamovibili realiz zate con  opere  a 
          terra  e  a  mare  allo  scopo  di  servi re  unicamente   o 
          precipuamente  la  nautica  da  diporto  ed  il  diportista 
          nautico,  anche   mediante   l'apprestame nto   di   servizi 
          complementari;  
              b) l'«approdo turistico», ovvero la p orzione dei  porti 
          polifunzionali aventi le funzioni di  cui   all'articolo  4, 
          comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 ,  destinata  a 
          servire la nautica da diporto  ed  il  di portista  nautico, 
          anche mediante l'apprestamento di servizi  complementari;  
              c) i  «punti  d'ormeggio»,  ovvero  l e  aree  demaniali 
          marittime e gli specchi acquei dotati di strutture che  non 
          importino  impianti  di  difficile   rimo zione,   destinati 
          all'ormeggio,  alaggio,  varo  e  rimessa ggio  di   piccole 
          imbarcazioni e natanti da diporto.  
              2.  La   concessione   demaniale   ma rittima   per   la 
          realizzazione delle  strutture  dedicate  alla  nautica  da 
          diporto di cui al comma 1, lettere a) e b ), e' rilasciata:  
              a) con atto approvato dal direttore m arittimo, nel caso 
          di concessioni di durata non superiore a quindici anni;  
              b) con atto approvato dal dirigente  generale  preposto 
          alla Direzione generale del demanio marit timo e  dei  porti 
          del Ministero dei trasporti e della navig azione,  nel  caso 
          di concessioni di durata superiore a quin dici anni.  
              3. Qualora la concessione ricada  nel la  circoscrizione 
          territoriale di una autorita' portuale, e '  rilasciata  dal 
          presidente ai sensi dell'articolo 8, comm a 3,  lettera  h), 
          della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  ,  e  l'attivita' 
          istruttoria  di  competenza  dell'autorit a'  marittima   e' 
          curata dal segretario generale.".  
              -  Si  riporta  il  testo   vigente   del   comma   18, 
          dell'articolo 1, del decreto-legge  30  d icembre  2009,  n. 
          194, convertito, con modificazioni, dalla  legge 26 febbraio 
          2010, n. 25 (Proroga di termini  previsti   da  disposizioni 
          legislative):  
              "18.   Ferma   restando    la    disc iplina    relativa 
          all'attribuzione di beni a regioni ed ent i locali  in  base 
          alla legge 5 maggio 2009, n. 42,  nonche'   alle  rispettive 
          norme  di  attuazione,  nelle  more  del  procedimento   di 
          revisione del quadro normativo in materia  di rilascio delle 
          concessioni  di  beni  demaniali  maritti mi  con  finalita' 
          turistico-ricreative, da realizzarsi, qua nto ai  criteri  e 
          alle modalita' di affidamento di  tali  c oncessioni,  sulla 
          base di intesa in sede di Conferenza Stat o-regioni ai sensi 
          dell'articolo 8, comma 6, della legge  5  giugno  2003,  n. 
          131,  che  e'  conclusa  nel  rispetto  d ei   principi   di 
          concorrenza,  di  liberta'  di  stabilime nto,  di  garanzia 
          dell'esercizio, dello sviluppo, della val orizzazione  delle 
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          attivita' imprenditoriali e di tutela  de gli  investimenti, 
          nonche'  in  funzione  del  superamento  del   diritto   di 
          insistenza di cui all'articolo 37, second o  comma,  secondo 
          periodo, del codice della navigazione, il  termine di durata 
          delle concessioni in essere alla data di entrata in  vigore 
          del presente decreto e in scadenza  entro   il  31  dicembre 
          2015  e'  prorogato  fino  a  tale  data,   fatte  salve  le 
          disposizioni di  cui  all'articolo  03,  comma  4-bis,  del 
          decreto-legge 5  ottobre  1993,  n.  400,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  4  dicembre   1993,  n.   494. 
          All'articolo  37,   secondo   comma,   de l   codice   della 
          navigazione, il secondo periodo e' soppre sso.".  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  
                  Costruzione delle opere pubbliche   
  
  1. Per ridurre  i  tempi  di  costruzione  delle  opere  pubbliche, 
soprattutto se di interesse strategico, per semplif icare le procedure 
di affidamento dei relativi contratti pubblici, per  garantire un piu' 
efficace sistema di controllo e infine per  ridurre   il  contenzioso, 
sono  apportate  alla  disciplina   vigente,   in   particolare,   le 
modificazioni che seguono:  
    a)  estensione  del  campo  di  applicazione  d ella  finanza   di 
progetto,  anche  con   riferimento   al   cosiddet to   «leasing   in 
costruendo»;  
    b) limite alla possibilita' di iscrivere «riser ve»;  
    c) introduzione di un tetto di spesa per le «va rianti»;  
    d) introduzione di un tetto di  spesa  per  le  opere  cosiddette 
«compensative»;  
    e)  contenimento  della  spesa  per  compensazi one,  in  caso  di 
variazione del prezzo dei singoli materiali di cost ruzione;  
    f) riduzione della spesa per gli accordi bonari ;  
    g) istituzione nelle Prefetture  di  un  elenco   di  fornitori  e 
prestatori di servizi non soggetti a rischio di inq uinamento mafioso;  
    h) disincentivo per le liti «temerarie»;  
    i)  individuazione,  accertamento  e  prova  de i   requisiti   di 
partecipazione alle gare mediante collegamento tele matico alla  Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici;  
    l)  estensione  del  criterio  di   autocertifi cazione   per   la 
dimostrazione dei requisiti richiesti  per  l'esecu zione  dei  lavori 
pubblici;  
    m) controlli essenzialmente «ex post» sul posse sso dei  requisiti 
di partecipazione alle gare da parte delle stazioni  appaltanti;  
    n) tipizzazione delle cause di esclusione dalle  gare,  cause  che 
possono essere solo quelle previste dal codice dei contratti pubblici 
e  dal  relativo  regolamento  di  esecuzione   e   attuazione,   con 
irrilevanza delle clausole addizionali eventualment e  previste  dalle 
stazioni appaltanti nella documentazione di gara;  
    o)  obbligo  di  scorrimento  della  graduatori a,  in   caso   di 
risoluzione del contratto;  
    p) razionalizzazione e semplificazione del  pro cedimento  per  la 
realizzazione di infrastrutture strategiche di  pre minente  interesse 
nazionale («Legge obiettivo»);  
    q) innalzamento dei limiti di  importo  per  l' affidamento  degli 
appalti di lavori mediante procedura negoziata;  
    r)  innalzamento  dei  limiti  di  importo  per   l'accesso   alla 
procedura semplificata ristretta per gli appalti di  lavori.  Inoltre, 
e' elevata da cinquanta a settanta anni la soglia p er la  presunzione 
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di interesse culturale degli immobili pubblici.  
  2. Conseguentemente, al decreto legislativo 12 ap rile 2006, n.  163 
sono, tra l'altro, apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) all'articolo 27, comma 1, le  parole:  «dall 'applicazione  del 
presente codice» sono  sostituite  dalle  seguenti:   «dall'ambito  di 
applicazione oggettiva del presente codice»;  
    b) all'articolo 38:  
      1) al comma 1:  
        1.1) alla lettera b), le parole: «il socio»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «i soci» e dopo le parole: «gli amm inistratori muniti 
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico»  sono inserite  le 
seguenti: «o il socio unico (( persona fisica )), o vvero il socio  di 
maggioranza in caso di societa' con meno di quattro  soci,»;  
        1.2) alla lettera c), le parole: «del socio » sono  sostituite 
dalle seguenti: «dei soci»; dopo le parole: « ((deg li  amministratori 
)) muniti di poteri di rappresentanza o del diretto re  tecnico»  sono 
inserite le seguenti: « ((o del socio unico  person a  fisica,  ovvero 
del socio di maggioranza )) in caso di societa' con  meno  di  quattro 
soci,»;  le  parole:  «cessati  dalla  carica  nel   triennio»   sono 
sostituite dalle  seguenti:  «cessati  dalla  caric a  nell'anno»;  le 
parole «di aver adottato atti o  misure  di  comple ta  dissociazione» 
sono sostituite  dalle  seguenti:  «che  vi  sia  s tata  completa  ed 
effettiva dissociazione »; le  parole:  «resta  sal va  in  ogni  caso 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice  penale   e  dell'articolo 
445, comma 2, del codice di procedura penale» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «l'esclusione e il divieto in ogni caso n on operano  quando 
il reato e' stato  depenalizzato  ovvero  quando  e '  intervenuta  la 
riabilitazione ovvero quando il reato  e'  stato  d ichiarato  estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della con danna medesima»;  
        1.3) alla lettera d) dopo le parole: «19 ma rzo 1990, n.  55;» 
sono aggiunte  le  seguenti:  «l'esclusione  ha  du rata  di  un  anno 
decorrente  dall'accertamento  definitivo  della  v iolazione   e   va 
comunque disposta se la violazione non e' stata rim ossa;»;  
        1.4) (soppresso);  
        1.5) alla lettera g) dopo la parola: «viola zioni» e' inserita 
la seguente: «gravi»;  
        1.6) la lettera h) e' sostituita dalla segu ente:  
  «h)  nei  cui  confronti,  ai  sensi  del  comma   1-ter,   risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all' articolo 7,  comma 
10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa  documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti  per  la  partecipazione  a 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalt i.»;  
        1.7) (soppresso);  
        1.8) la lettera m-bis) e' sostituita dalla seguente:  
  «m-bis)  nei  cui  confronti,  ai  sensi  dell'ar ticolo  40,  comma 
9-quater, risulta l'iscrizione  nel  casellario  in formatico  di  cui 
all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa   dichiarazione  o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'atte stazione SOA.»;  
        1.9) alla lettera m-ter), sono (( soppresse  )) le parole:  «, 
anche  in  assenza  nei  loro  confronti  di  un   procedimento   per 
l'applicazione di una misura di prevenzione o di un a  causa  ostativa 
ivi  previste,»  e  le  parole:  «nei  tre  anni  a ntecedenti»   sono 
sostituite dalle seguenti: «nell'anno antecedente»;   
      2) al comma 1-bis, le parole: «I casi di  esc lusione  previsti» 
sono sostituite dalle seguenti: «Le cause di esclus ione  previste»  e 
dopo le parole: «affidate ad un custode o amministr atore giudiziario» 
sono inserite le seguenti: «, (( limitatamente )) a   quelle  riferite 
al periodo precedente al predetto (( affidamento )) ,»;  
      3) dopo il comma 1-bis e' inserito il seguent e:  
  «1-ter. In caso di presentazione di  falsa  dichi arazione  o  falsa 
documentazione, nelle  procedure  di  gara  e  negl i  affidamenti  di 
subappalto, la stazione appaltante ne da' segnalazi one  all'Autorita' 
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che, se ritiene che siano state  rese  con  dolo  o   colpa  grave  in 
considerazione della rilevanza o della  gravita'  d ei  fatti  oggetto 
della  falsa   dichiarazione   o   della   presenta zione   di   falsa 
documentazione, dispone l'iscrizione nel  casellari o  informatico  ai 
fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagl i  affidamenti  di 
subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per  u n  periodo  di  un 
anno, decorso il quale l'iscrizione e' cancellata  e  perde  comunque 
efficacia.»;  
      4) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  «2. Il candidato o il concorrente attesta il poss esso dei requisiti 
mediante dichiarazione sostitutiva in conformita' a lle previsioni del 
testo unico delle disposizioni legislative e regola mentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in  cui  indica  tutte  le 
condanne penali riportate, ivi comprese quelle  per   le  quali  abbia 
beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1 , lettera  c),  il 
concorrente non e' tenuto  ad  indicare  nella  dic hiarazione  ((  le 
condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati  estinti  dopo  la 
condanna stessa, ne' le condanne revocate, ne' quel le per le quali e' 
intervenuta la riabilitazione. ))  
  Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gra vi  le  violazioni 
che comportano un omesso pagamento di imposte e tas seper  un  importo 
superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, c ommi 1  e  2  bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n. 
602. Ai  fini  del  comma  1,  lettera  i),  si  in tendono  gravi  le 
violazioni ostative al rilascio del documento  unic o  di  regolarita' 
contributiva di cui all'articolo 2, comma  2,  del  decreto-legge  25 
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'artico lo  47,  comma  1, 
dimostrano, ai sensi dell'articolo 47, comma  2,  i l  possesso  degli 
stessi requisiti prescritti per il rilascio del  do cumento  unico  di 
regolarita' contributiva. Ai fini del comma 1, lett era m-quater),  il 
concorrente allega, alternativamente:  
      a) la dichiarazione di non trovarsi  in  alcu na  situazione  di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civil e ((  rispetto  ad 
alcun soggetto )), e di aver formulato l'offerta au tonomamente;  
      b)  la  dichiarazione  di  non  essere   a   conoscenza   della 
partecipazione alla medesima procedura di soggetti  che  si  trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di  controllo di  cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di  aver  fo rmulato  l'offerta 
autonomamente; c) la  dichiarazione  di  essere  a  conoscenza  della 
partecipazione alla medesima procedura di soggetti  che  si  trovano, 
rispetto  al  concorrente,  in  situazione  di   co ntrollo   di   cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di  aver  fo rmulato  l'offerta 
autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere  a ),  b)  e  c),  la 
stazione appaltante esclude i concorrenti per i qua li accerta che  le 
relative offerte sono imputabili  ad  un  unico  ce ntro  decisionale, 
sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eve ntuale  esclusione 
sono  disposte  dopo  l'apertura  delle  buste  con tenenti  l'offerta 
economica.»;  
      c) all'articolo 40, sono apportate le seguent i modifiche:  
        1) al comma 3, lettera a), e' aggiunto, in fine, il  seguente 
periodo: « (( I soggetti )) accreditati sono  tenut i  a  inserire  la 
certificazione di cui alla presente  lettera  relat iva  alle  imprese 
esecutrici di lavori pubblici nell'elenco ufficiale  istituito  presso 
l'organismo nazionale italiano di accreditamento di  cui  all'articolo 
4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99;»;  
  (( 1-bis) al comma 4, lettera e), dopo  le  parol e:  «attivita'  di 
qualificazione»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,   ferma   restando 
l'inderogabilita' dei minimi tariffari»; ))  
        2) dopo il comma 9-ter, e' aggiunto il segu ente:  
  «9-quater. In caso di presentazione di falsa dich iarazione o  falsa 
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documentazione,  ai  fini  della  qualificazione,  le  SOA  ne  danno 
segnalazione all'Autorita' che, se ritiene che sian o state  rese  con 
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanz a o della gravita' 
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della  presentazione  di 
falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel case llario informatico 
ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e  dagli  affidamenti 
di subappalto ai sensi dell'articolo 38, comma 1, l ettera m-bis), per 
un periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizion e e' cancellata  e 
perde comunque efficacia.»;  
      c-bis)  all'articolo  42,  dopo  il  comma  3   e'  inserito  il 
seguente:  
  (( «3-bis. Le stazioni appaltanti provvedono a in serire nella Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici prevista  dal l'articolo  62-bis 
del  codice  dell'amministrazione  digitale,  di   cui   al   decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo  il  model lo  predisposto  e 
pubblicato dall'Autorita' nel sito informatico pres so l'Osservatorio, 
previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  la 
certificazione attestante le prestazioni di cui al comma  1,  lettera 
a), del presente articolo rese dai  fornitori  e  d ai  prestatori  di 
servizi, entro trenta  giorni  dall'avvenuto  rilas cio;  in  caso  di 
inadempimento si applica quanto previsto dall'artic olo 6, comma  11»; 
))  
      d) all'articolo 46 sono apportate le seguenti  modificazioni:  
        1) la rubrica e'  sostituita  dalla  seguen te:  «Documenti  e 
informazioni complementari - Tassativita' delle cau se di esclusione»;  
        2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:   
  «1-bis. La stazione appaltante esclude i candidat i o i  concorrenti 
in  caso  di  mancato  adempimento  alle  prescrizi oni  previste  dal 
presente codice e dal regolamento e da altre  dispo sizioni  di  legge 
vigenti, nonche' nei casi di  incertezza  assoluta  sul  contenuto  o 
sulla provenienza dell'offerta, per difetto di  sot toscrizione  o  di 
altri elementi essenziali ovvero in caso di non int egrita' del  plico 
contenente  l'offerta  o  la  domanda  di  partecip azione   o   altre 
irregolarita'  relative  alla  chiusura  dei  plich i,  tali  da   far 
ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato  violato  il 
principio di segretezza delle offerte; i bandi e le  lettere di invito 
non possono contenere ulteriori prescrizioni a  pen a  di  esclusione. 
Dette prescrizioni sono comunque nulle»;  
      (( e) all'articolo 48,  comma  1,  dopo  il  primo  periodo  e' 
inserito il seguente: «Le stazioni appaltanti, in s ede di  controllo, 
verificano il possesso del requisito di qualificazi one  per  eseguire 
lavori attraverso il casellario informatico di  cui   all'articolo  7, 
comma  10,  ovvero   attraverso   il   sito   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti per i contratti affi dati al contraente 
generale; per i fornitori e per i prestatori di ser vizi  la  verifica 
del possesso del requisito di cui all'articolo 42, comma  1,  lettera 
a), del presente codice e' effettuata tramite la Ba nca dati nazionale 
dei contratti  pubblici  prevista  dall'articolo  6 2-bis  del  codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le gislativo 7  marzo 
2005, n. 82»;  
  e-bis) all'articolo 49, comma 2,  lettera  c),  s ono  aggiunte,  in 
fine, le seguenti  parole:  «,  nonche'  il  posses so  dei  requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento»;  
  e-ter) all'articolo 55, comma 6, secondo periodo,  dopo  le  parole: 
«Alle  procedure  ristrette,»  sono  inserite   le   seguenti:   «per 
l'affidamento di lavori,»; ))  
      f) all'articolo 56, comma 1, lettera a),  l'u ltimo  periodo  e' 
soppresso;  
      g) all'articolo 57, comma 2, lettera a),  l'u ltimo  periodo  e' 
soppresso;  
  ((  g-bis)  all'articolo  62,  comma  1,  dopo  l e  parole:  «Nelle 
procedure ristrette relative a» sono inserite le se guenti: «servizi o 
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forniture, ovvero a»; ))  
      h) all'articolo 64, dopo il comma 4 e' inseri to il seguente:  
  «4-bis. I bandi sono predisposti dalle  stazioni  appaltanti  sulla 
base di modelli (bandi-tipo) approvati dall'Autorit a', previo  parere 
del Ministero delle infrastrutture  e  dei  traspor ti  e  sentite  le 
categorie professionali interessate, con  l'indicaz ione  delle  cause 
tassative di esclusione di  cui  all'articolo  46,  comma  1-bis.  Le 
stazioni appaltanti nella delibera a contrarre moti vano espressamente 
in ordine alle deroghe al bando-tipo.»;  
      i) all'articolo 74, dopo il comma 2 e' inseri to il seguente:  
  «2-bis. Le stazioni appaltanti richiedono, di nor ma, l'utilizzo  di 
moduli di dichiarazione sostitutiva dei requisiti  di  partecipazione 
di ordine generale e, per i contratti relativi a se rvizi e  forniture 
o per i contratti relativi a lavori di importo  par i  o  inferiore  a 
150.000 euro, dei requisiti di partecipazione econo mico-finanziari  e 
tecnico-organizzativi.  I  moduli  sono  predispost i  dalle  stazioni 
appaltanti sulla base dei modelli standard definiti  con  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti,  a cquisito  l'avviso 
dell'Autorita'.».  
  (( i-bis) all'articolo 81, dopo il comma 3 e' agg iunto il seguente:  
  «3-bis. L'offerta migliore e' altresi' determinat a al  netto  delle 
spese relative al costo del personale, valutato sul la base dei minimi 
salariali  definiti  dalla  contrattazione  collett iva  nazionale  di 
settore  tra  le  organizzazioni  sindacali  dei  l avoratori   e   le 
organizzazioni   dei   datori   di   lavoro   compa rativamente   piu' 
rappresentative sul piano nazionale, e delle  misur e  di  adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e  sicurezz a  nei  luoghi  di 
lavoro»;  
  i-ter) all'articolo 87, comma 2, la lettera g) e'  abrogata; ))  
        l) all'articolo 122:  
          1) il comma 7 e' sostituito dal seguente:   
  «7. I lavori di importo complessivo inferiore a u n milione di  euro 
possono  essere  affidati  dalle  stazioni  appalta nti,  a  cura  del 
responsabile del procedimento,  nel  rispetto  dei  principi  di  non 
discriminazione,   parita'   di   trattamento,   pr oporzionalita'   e 
trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'a rticolo 57,  comma 
6; l'invito e' rivolto, per lavori di  importo  par i  o  superiore  a 
500.000 euro, ad almeno dieci  soggetti  e,  per  l avori  di  importo 
inferiore a 500.000 euro, ad almeno  cinque  sogget ti  se  sussistono 
aspiranti idonei in tali numeri. (( I lavori affida ti  ai  sensi  del 
presente comma, relativi alla categoria prevalente,  sono affidabili a 
terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite  del 20 per  cento 
dell'importo   della   medesima   categoria;   per    le    categorie 
specialistiche di cui all'articolo 37, comma  11,  restano  ferme  le 
disposizioni ivi previste. )) L'avviso sui risultat i della  procedura 
di affidamento, conforme  all'allegato  IX  A,  ((  punto  quinto  )) 
(avviso relativo agli appalti  aggiudicati),  conti ene  l'indicazione 
dei soggetti invitati ed e' trasmesso per la  pubbl icazione,  secondo 
le modalita' (( di cui ai commi 3 e 5 del presente articolo, )) entro 
dieci  giorni  dalla  data  dell'aggiudicazione  de finitiva;  non  si 
applica l'articolo 65, comma 1»;  
          2) il comma 7-bis e' abrogato;  
      m) all'articolo 123, comma  1,  le  parole:  «1  milione»  sono 
sostituite dalle seguenti: « un milione e cinquecen tomila»;  
  (( m-bis) all'articolo 125, comma 11, primo e sec ondo  periodo,  le 
parole:   «ventimila   euro»   sono   sostituite   dalle    seguenti: 
«quarantamila euro»; ))  
      n)  all'articolo  132,  comma  3,  sono  aggi unte,  infine,  le 
seguenti parole: «al netto  del  50  per  cento  de i  ribassi  d'asta 
conseguiti»;  
      o) all'articolo  133,  i  commi  4  e  5  son o  sostituiti  dai 
seguenti:  
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  «4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qual ora il  prezzo  di 
singoli  materiali  da  costruzione,  per  effetto   di   circostanze 
eccezionali,  subisca  variazioni  in  aumento  o   in   diminuzione, 
superiori al  10  per  cento  rispetto  al  prezzo  rilevato  dal  (( 
Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  ))  nell'anno  di 
presentazione dell'offerta con il decreto di cui al  comma  6,  si  fa 
luogo a compensazioni, in aumento o  in  diminuzion e,  per  la  meta' 
della percentuale eccedente il  10  per  cento  e  nel  limite  delle 
risorse di cui al comma 7.  
  5. La  compensazione  e'  determinata  applicando   la  meta'  della 
percentuale di variazione che eccede il 10 per cent o  al  prezzo  dei 
singoli  materiali  da  costruzione   impiegati   n elle   lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decre to di cui al comma 
6 nelle quantita' accertate dal direttore dei lavor i.»;  
      p) all'articolo 140, sono apportate le seguen ti modificazioni:  
        1)  nella  rubrica  le  parole:  «per   gra ve   inadempimento 
dell'esecutore» sono soppresse;  
        2) al comma 1, primo periodo, le parole: «p revedono nel bando 
di gara che» sono soppresse e le parole: «per grave  inadempimento del 
medesimo » sono sostituite dalle seguenti: «ai sens i  degli  articoli 
135 e 136»;  
      q) all'articolo 153, sono apportate le seguen ti modifiche:  
        1) al comma 9  le  parole  «asseverato  da  una  banca»  sono 
sostituite dalle seguenti: «asseverato da un istitu to di credito o da 
societa' di servizi costituite dall'istituto  di  c redito  stesso  ed 
iscritte nell'elenco generale degli intermediari fi nanziari, ai sensi 
dell'articolo 106 del decreto legislativo 1 settemb re 1993, n. 385, o 
da una societa' di revisione ai sensi dell'articolo  1 della legge  23 
novembre 1939, n. 1966»;  
        2) i commi 19 e 20, sono sostituiti dai seg uenti:  
  «19.   Gli   operatori   economici    possono    presentare    alle 
amministrazioni aggiudicatrici proposte relative  a lla  realizzazione 
in concessione di lavori pubblici o di lavori  di  pubblica  utilita' 
non presenti nella programmazione triennale di cui  all'articolo  128 
ovvero    negli     strumenti     di     programmaz ione     approvati 
dall'amministrazione  aggiudicatrice  sulla  base   della   normativa 
vigente. La proposta contiene un progetto prelimina re, una  bozza  di 
convenzione, il piano economico-finanziario assever ato (( da uno  dei 
soggetti di cui al comma 9, primo periodo,  ))  e  la  specificazione 
delle  caratteristiche  del  servizio  e  della  ge stione.  Il  piano 
economico-finanziario comprende l'importo delle spe se  sostenute  per 
la predisposizione della  proposta,  comprensivo  a nche  dei  diritti 
sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 d el codice  civile. 
La proposta e' corredata dalle autodichiarazioni re lative al possesso 
dei requisiti di cui al comma 20, dalla cauzione di  cui  all'articolo 
75, e dall'impegno a prestare una cauzione nella mi sura  dell'importo 
di cui al comma 9, terzo periodo, nel  caso  di  in dizione  di  gara. 
L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il  pubblico 
interesse della proposta. A tal fine l'amministrazi one aggiudicatrice 
puo' invitare il proponente ad apportare al progett o  preliminare  le 
modifiche necessarie per la sua approvazione. Se  i l  proponente  non 
apporta le modifiche richieste, la proposta non puo ' essere  valutata 
di  pubblico  interesse.  Il  progetto   preliminar e,   eventualmente 
modificato,  e'  inserito  nella  programmazione  t riennale  di   cui 
all'articolo 128 ovvero negli strumenti di  program mazione  approvati 
dall'amministrazione  aggiudicatrice  sulla  base   della   normativa 
vigente ed  e'  posto  in  approvazione  con  le  m odalita'  indicate 
all'articolo 97; il proponente e' tenuto ad  apport are  le  eventuali 
ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione  del progetto;  in 
difetto,  il  progetto  si  intende  non   approvat o.   Il   progetto 
preliminare approvato e' posto a base di gara  per  l'affidamento  di 
una concessione, alla quale e' invitato il proponen te, che assume  la 
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denominazione   di    promotore.    Nel    bando    l'amministrazione 
aggiudicatrice puo' chiedere ai concorrenti, compre so  il  promotore, 
la presentazione di eventuali varianti  al  progett o.  Nel  bando  e' 
specificato  che  il  promotore  puo'  esercitare   il   diritto   di 
prelazione. I concorrenti, compreso il promotore,  devono  essere  in 
possesso dei requisiti di cui al comma  8,  e  pres entare  un'offerta 
contenente una bozza di convenzione, il  piano  eco nomico-finanziario 
asseverato (( da uno dei soggetti di cui al comma 9 ,  primo  periodo, 
)) la specificazione  delle  caratteristiche  del  servizio  e  della 
gestione, nonche' le eventuali varianti al progetto   preliminare;  si 
applicano i commi 4, 5, 6, 7  e  13.  Se  il  promo tore  non  risulta 
aggiudicatario,  puo'  esercitare,  entro   quindic i   giorni   dalla 
comunicazione   dell'aggiudicazione   definitiva,   il   diritto   di 
prelazione e divenire aggiudicatario se  dichiara  di  impegnarsi  ad 
adempiere alle obbligazioni  contrattuali  alle  me desime  condizioni 
offerte   dall'aggiudicatario.   Se   il   promotor e   non    risulta 
aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diri tto al  pagamento, 
a  carico  dell'aggiudicatario,  dell'importo  dell e  spese  per   la 
predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il 
promotore esercita  la  prelazione,  l'originario  aggiudicatario  ha 
diritto al pagamento, a  carico  del  promotore,  d ell'importo  delle 
spese per la predisposizione dell'offerta nei limit i cui al comma 9.  
  19-bis. La proposta  di  cui  al  comma  19,  pri mo  periodo,  puo' 
riguardare, in alternativa alla concessione, la loc azione finanziaria 
di cui all'articolo 160-bis.  
  20. Possono presentare le  proposte  di  cui  al  comma  19,  primo 
periodo, i soggetti in possesso dei requisiti  di  cui  al  comma  8, 
nonche' i soggetti dotati di idonei requisiti tecni ci, organizzativi, 
finanziari e  gestionali,  specificati  dal  regola mento,  nonche'  i 
soggetti di  cui  agli  articoli  34  e  90,  comma   2,  lettera  b), 
eventualmente associati o consorziati con  enti  fi nanziatori  e  con 
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubb lici o di pubblica 
utilita' rientra tra i settori ammessi di cui all'a rticolo  1,  comma 
1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 153. Le 
Camere  di   commercio,   industria,   artigianato   e   agricoltura, 
nell'ambito degli scopi di utilita' sociale  e  di  promozione  dello 
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono   aggregarsi  alla 
presentazione di proposte di realizzazione di lavor i pubblici di  cui 
al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisi onale.»;  
      r) all'articolo 165, sono apportate le seguen ti modificazioni:  
        1) al comma 2, le parole «dell'avviso» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «della lista»;  
        2) al comma 3, il primo periodo e' sostitui to  dal  seguente: 
«Il  progetto  preliminare  delle  infrastrutture,  oltre  a   quanto 
previsto  nell'allegato  tecnico  di  cui   all'all egato   XXI   deve 
evidenziare, con apposito adeguato elaborato  carto grafico,  le  aree 
impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto  e  le  occorrenti 
misure di salvaguardia; deve inoltre indicare ed ev idenziare anche le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzio nali e i limiti di 
spesa dell'infrastruttura da realizzare, ivi compre so  il  limite  di 
spesa, comunque non superiore al  due  per  cento  dell'intero  costo 
dell'opera, per le eventuali opere e misure compens ative dell'impatto 
territoriale e  sociale  strettamente  correlate  a lla  funzionalita' 
dell'opera. Nella percentuale indicata  devono  rie ntrare  anche  gli 
oneri di mitigazione di impatto  ambientale  indivi duati  nell'ambito 
della procedura di VIA, fatte salve le eventuali ul teriori misure  da 
adottare nel rispetto di specifici obblighi comunit ari.»;  
  2-bis) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  «4. I soggetti aggiudicatori rimettono il progett o  preliminare  al 
Ministero e, ove  competenti,  al  Ministero  dell' ambiente  e  della 
tutela del  territorio  e  del  mare,  al  Minister o  dello  sviluppo 
economico e al Ministero per i beni e le attivita' culturali, nonche' 
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alle regioni  o  province  autonome  competenti  pe r  territorio.  Il 
medesimo  progetto  e'  altresi'  rimesso  agli  en ti  gestori  delle 
interferenze e  a  ciascuna  delle  amministrazioni   interessate  dal 
progetto  rappresentate   nel   CIPE   e   a   tutt e   le   ulteriori 
amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni  di 
ogni  genere  e  tipo,  nonche',  nei  casi  previs ti,  al  Consiglio 
superiore dei lavori  pubblici  o  ad  altra  commi ssione  consultiva 
competente. Le valutazioni delle amministrazioni in teressate e  degli 
enti gestori delle interferenze,  riguardanti  even tuali  proposte  e 
richieste,  sono  acquisite  dal  Ministero  a  mez zo   di   apposita 
conferenza di servizi, convocata  non  prima  di  t renta  giorni  dal 
ricevimento del progetto da parte dei soggetti inte ressati e conclusa 
non oltre sessanta giorni dalla data  del  predetto   ricevimento.  La 
conferenza di servizi ha finalita'  istruttoria  e  ad  essa  non  si 
applicano le disposizioni degli articoli 14 e segue nti della legge  7 
agosto 1990, n.  241,  e  successive  modificazioni ,  in  materia  di 
conferenza  di  servizi.  Nei   sessanta   giorni   successivi   alla 
conclusione della  conferenza  di  servizi  il  Min istero  valuta  le 
proposte e le richieste pervenute in sede di confer enza di servizi da 
parte delle pubbliche amministrazioni competenti  e   dei  gestori  di 
opere interferenti, ivi incluso, nei casi  previsti ,  il  parere  del 
Consiglio superiore  dei  lavori  pubblici  o  di  altra  commissione 
consultiva competente, e formula la propria propost a al CIPE che, nei 
trenta giorni successivi, approva il progetto preli minare»;  
  2-ter) al comma 5, il primo periodo e' soppresso;   
        3) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:   
  «5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede alla  pubblicazione  del 
bando di gara non oltre  novanta  giorni  dalla  pu bblicazione  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della delibera  CIPE  di 
approvazione del progetto preliminare, ove questo s ia posto a base di 
gara. In caso  di  mancato  adempimento  il  CIPE,  su  proposta  del 
Ministero, puo' disporre la revoca del finanziament o a  carico  dello 
Stato.»;  
        4) dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:   
  «7-bis. Per le infrastrutture il vincolo preordin ato  all'esproprio 
ha durata di  sette  anni,  decorrenti  dalla  data   in  cui  diventa 
efficace la delibera del CIPE che  approva  il  pro getto  preliminare 
dell'opera. Entro tale termine, puo'  essere  appro vato  il  progetto 
definitivo  che  comporta  la  dichiarazione  di  p ubblica   utilita' 
dell'opera. In caso di mancata approvazione del  pr ogetto  definitivo 
nel predetto termine, il vincolo preordinato all'es proprio  decade  e 
trova applicazione la disciplina dettata dall'artic olo  9  del  testo 
unico in materia edilizia approvato con decreto del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Ove  sia  necessa rio  reiterare  il 
vincolo preordinato all'esproprio, la proposta e' f ormulata  al  CIPE 
da parte del Ministero, su istanza  del  soggetto  aggiudicatore.  La 
reiterazione del vincolo e' disposta con deliberazi one  motivata  del 
CIPE secondo quanto previsto dal comma 5, terzo e q uarto periodo.  La 
disposizione   del   presente   comma   deroga   al le    disposizioni 
dell'articolo 9, commi 2, 3 e 4, del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.»;  
      s) identico:  
  1) al comma 3, il terzo periodo e' soppresso;  
  1-bis) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
  «4. Nei quarantacinque giorni successivi  il  Min istero  valuta  la 
compatibilita' delle proposte e richieste pervenute  entro il  termine 
di cui al comma 3 da parte delle pubbliche amminist razioni competenti 
e dei gestori di opere interferenti  con  le  indic azioni  vincolanti 
contenute nel progetto preliminare approvato  e  fo rmula  la  propria 
proposta al CIPE che, nei  trenta  giorni  successi vi,  approva,  con 
eventuali integrazioni o modificazioni, il progetto  definitivo, anche 
ai fini della dichiarazione di pubblica utilita'»;  
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        2) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:   
  «4-bis. Il decreto  di  esproprio  puo'  essere  emanato  entro  il 
termine di sette anni, decorrente dalla data in cui  diventa  efficace 
la delibera del CIPE che approva il progetto  defin itivo  dell'opera, 
salvo che nella medesima deliberazione non sia  pre visto  un  termine 
diverso. Il CIPE puo' disporre la proroga dei  term ini  previsti  dal 
presente comma per casi di forza maggiore o  per  a ltre  giustificate 
ragioni. La proroga puo' essere disposta  prima  de lla  scadenza  del 
termine e per un periodo di tempo che  non  supera  i  due  anni.  La 
disposizione   del   presente   comma   deroga   al le    disposizioni 
dell'articolo 13, commi 4 e  5,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.»;  
  3) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
  «5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede alla  pubblicazione  del 
bando di gara non oltre novanta giorni dalla  data  di  pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della delibera del CIPE di  approvazione  del 
progetto definitivo, ove questo sia posto a base di  gara. In caso  di 
mancato  adempimento,  il  CIPE,  su  proposta  del   Ministero  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  puo'  disporre  la   revoca   del 
finanziamento a carico dello Stato.  
  5-ter. La procedura prevista dal  presente  artic olo  puo'  trovare 
applicazione anche con riguardo a piu' progetti  de finitivi  parziali 
dell'opera, a condizione che tali progetti  siano  riferiti  a  lotti 
idonei  a  costituire  parte   funzionale,   fattib ile   e   fruibile 
dell'intera opera e siano dotati di copertura finan ziaria;  resta  in 
ogni caso ferma la validita' della valutazione di i mpatto  ambientale 
effettuata con riguardo al progetto preliminare  re lativo  all'intera 
opera»;  
      t) all'articolo 167, sono apportate le seguen ti modifiche:  
  01) al comma 5, primo  periodo,  le  parole:  «ne i  tempi  previsti 
dall'articolo  166.»  sono  sostituite  dalle  segu enti:  «nei  tempi 
previsti dagli articoli 165 e 166, comma 5. La conf erenza di  servizi 
si  svolge  sul  progetto  definitivo  con  le   mo dalita'   previste 
dall'articolo 165, comma 4.»;  
          1) dopo il comma 7 e' aggiunto il seguent e:  
  «7-bis.  Le  varianti  di  cui  ai  commi  6  e  7  devono   essere 
strettamente correlate alla funzionalita' dell'oper a  e  non  possono 
comportare incrementi del costo rispetto al progett o preliminare.»;  
          2) al comma 10, le parole: «novanta giorn i» sono sostituite 
dalle seguenti: «sessanta giorni»;  
      u) all'articolo 168, sono apportate le seguen ti modificazioni:  
  01) nella rubrica, la  parola:  «definitivo»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «preliminare»;  
  02) al comma 1, primo periodo, le parole: «di cui  all'articolo 166» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articol o 165»;  
  1) al comma 2, secondo periodo, le parole: «del p rogetto definitivo 
» sono sostituite dalle seguenti: «del  progetto  p reliminare»  e  il 
quarto periodo e' sostituito dal seguente:  «In  og ni  caso,  ciascun 
soggetto partecipante alla  conferenza  deve  comun icare  le  proprie 
eventuali proposte  motivate  di  prescrizioni  o  di  varianti  alla 
soluzione  localizzativa   alla   base   del   prog etto   preliminare 
presentato, entro il termine perentorio di sessanta  giorni dalla data 
di ricezione del progetto preliminare»;  
  2) al  comma  3,  al  secondo  periodo,  le  paro le:  «il  progetto 
definitivo  »  sono   sostituite   dalle   seguenti :   «il   progetto 
preliminare» e le parole: «sessanta  giorni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «quarantacinque giorni»; al terzo periodo , le  parole:  «il 
progetto definitivo» sono sostituite  dalle  seguen ti:  «il  progetto 
preliminare»;  
  3) al comma 4, primo periodo, le parole: «novante simo giorno»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «sessantesimo  giorno »  e  le   parole: 
«ricezione del progetto definitivo» sono sostituite   dalle  seguenti: 
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«ricezione del progetto preliminare»;  
  3-bis)  al  comma  5,  secondo  periodo,   le   p arole:   «con   la 
localizzazione » e le parole: «individuati nel  pro getto  preliminare 
laddove gia' approvato» sono soppresse;  
  4) al comma 6, primo periodo, le parole: «progett o definitivo» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «progetto  preliminar e»  e  le  parole: 
«novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «s essanta giorni»;  
  v) all'articolo 169, comma 3, primo periodo, dopo   le  parole:  «la 
attribuzione di nuovi finanziamenti a carico dei fo ndi» sono inserite 
le seguenti: «ovvero l'utilizzo di una quota superi ore  al  cinquanta 
per cento dei ribassi d'asta conseguiti»;  
      z) all'articolo 170, comma 3, le parole: «nov anta giorni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»;  
      aa) all'articolo 176,  comma  20,  primo  per iodo,  le  parole: 
«comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2» ;  
      bb) all'articolo 187, comma 1,  lettera  a),  e'  aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo: «I  soggetti  accreditat i  sono  tenuti  a 
inserire la predetta  certificazione  nell'elenco  ufficiale  di  cui 
all'articolo 40, comma 3, lettera a);»;  
  cc) all'articolo 189:  
  1) al comma 3  e'  aggiunto,  in  fine,  il  segu ente  periodo:  «I 
certificati  indicano  le  lavorazioni  eseguite   direttamente   dal 
contraente generale nonche' quelle eseguite  median te  affidamento  a 
soggetti terzi ovvero eseguite da imprese controlla te  o  interamente 
possedute;  le  suddette  lavorazioni,  risultanti  dai  certificati, 
possono essere utilizzate ai  fini  della  qualific azione  SOA  nelle 
corrispondenti categorie»;  
  2) al comma 4, lettera b), primo periodo, le paro le: «di  direttori 
tecnici con qualifica di dipendenti o dirigenti,  »   sono  sostituite 
dalle seguenti: «di almeno un  direttore  tecnico  con  qualifica  di 
dipendente o dirigente, nonche'»;  
      dd) all'articolo 204,  comma  1,  le  parole:   «cinquecentomila 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «un  milione  di  euro»  ed  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo:«Si  applica   l'articolo  122, 
comma 7, secondo e terzo periodo»;  
      ee) all'articolo 206, comma  1,  dopo  le  pa role:  «38;»  sono 
aggiunte le parole «46, comma 1-bis;» e dopo le par ole «nell'invito a 
presentare offerte; 87; 88;» sono aggiunte le segue nti: «95; 96;»;  
      ff) all'articolo 219:  
        1) ai commi 6 e  7,  dopo  le  parole:  «de l  comma  6»  sono 
inserite le seguenti: «dell'articolo 30 della diret tiva 2004/17/CE»;  
        2) al comma 10, dopo le parole: «di  cui  a l  comma  6»  sono 
inserite le seguenti: «dell'articolo 30»;  
      gg) all'articolo 240:  
        01) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seg uente periodo: «Le 
disposizioni del presente articolo non si applicano  ai  contratti  di 
cui alla parte II,  titolo  III,  capo  IV,  affida ti  al  contraente 
generale»;  
          1)  al  comma  5,  dopo  le   parole:   « responsabile   del 
procedimento» sono inserite le seguenti: «entro tre nta  giorni  dalla 
comunicazione di cui al comma 3»;  
          2) al comma 6, le parole: «al ricevimento » sono  sostituite 
dalle seguenti: «entro trenta giorni dal riceviment o»  e  le  parole: 
«da detto ricevimento  »,  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «dalla 
costituzione della commissione»;  
          3) al comma 10, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo: 
«Il compenso per la commissione non puo' comunque s uperare  l'importo 
di 65 mila euro,  da  rivalutarsi  ogni  tre  anni  con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  il  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti.»;  
          4) al comma 14, secondo periodo,  dopo  l e  parole:  «della 
commissione» la parola  «e'»  e'  sostituita  dalle   seguenti:  «puo' 



47 

 

essere»;  
      hh) all'articolo 240-bis:  
        1) al comma 1 e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: 
«L'importo complessivo delle riserve non puo'  in  ogni  caso  essere 
superiore al venti per cento dell'importo contrattu ale.»;  
        2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente :  
  «1-bis.  Non  possono  essere  oggetto  di  riser va   gli   aspetti 
progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 e del  regolamento,  sono 
stati oggetto di verifica.»;  
      ii)  nella  parte  IV,  dopo  l'articolo  246   e'  aggiunto  il 
seguente:  
  «Art. 246-bis  (Responsabilita'  per  lite  temer aria).  -  1.  Nei 
giudizi in materia di contratti pubblici relativi a  lavori, servizi e 
forniture, il giudice, fermo quanto  previsto  dall 'articolo  26  del 
codice del processo amministrativo approvato con de creto  legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, condanna d'ufficio  la  part e  soccombente  al 
pagamento di una sanzione  pecuniaria  in  misura  non  inferiore  al 
doppio e non superiore al quintuplo del contributo  unificato  dovuto 
per il ricorso introduttivo  del  giudizio  quando  la  decisione  e' 
fondata  su  ragioni  manifeste  od  orientamenti   giurisprudenziali 
consolidati. Al gettito delle sanzioni previste dal  presente comma si 
applica l'articolo 15  delle  norme  di  attuazione   del  codice  del 
processo amministrativo approvato con il citato  de creto  legislativo 
n. 104 del 2010.»;  
      ll) all'articolo 253 sono apportate le seguen ti modificazioni:  
        1) al comma 9-bis, primo e secondo periodo,   le  parole:  «31 
dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013», e, 
al terzo periodo, dopo la parola: «anche» sono aggi unte le  seguenti: 
«alle imprese di cui all'articolo 40, comma 8, per  la  dimostrazione 
dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, nonc he'»;  
  1-bis) al comma 15, le parole: «tre  anni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «cinque anni»;  
        2) al  comma  15-bis  le  parole:  «31  dic embre  2010»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013»;  
        3) dopo il comma 20 e' inserito il seguente :  
  «20-bis. Le  stazioni  appaltanti  possono  appli care  fino  al  31 
dicembre 2013 le disposizioni di cui agli articoli 122,  comma  9,  e 
124, comma 8, per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 28.»;  
        4) al comma 21 il secondo periodo e' sostit uito dai seguenti: 
«La verifica e' conclusa entro  il  31  dicembre  2 011.  In  sede  di 
attuazione del predetto decreto non si applicano le  sanzioni  di  cui 
all'articolo 6, comma 11, e all'articolo 40, comma 4, lettera g).».  
      mm) all'allegato XXI, allegato tecnico di cui  all'articolo 164,  
        1) all'articolo 16, comma 4, lettera d), le   parole:  «al  10 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «all'8 p er cento»;  
        2) all'articolo 28, comma 2, lett. a), dopo   le  parole  «per 
lavori di importo» sono inserite le seguenti: «pari  o»;  
        3) all'articolo 29, comma 1, lett. a), dopo   le  parole:  «di 
lavori di importo» sono inserite le seguenti: «pari  o».  
      nn) all'allegato XXII, nel Quadro C: esecuzio ne dei lavori:  
        1) le parole: «responsabile della condotta dei  lavori»  sono 
sostituite dalle seguenti: «responsabile di progett o  o  responsabile 
di cantiere»;  
        2) prima delle parole: «Dichiarazione  sull a  esecuzione  dei 
lavori»  e'  inserita  la  seguente   tabella:   «I ndicazione   delle 
lavorazioni eseguite ai sensi  dell'articolo  189,  comma  3,  ultimo 
periodo.  
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  2-bis. Le disposizioni di cui alla lettera  ee)  del  comma  2  del 
presente articolo, limitatamente all'applicazione a i settori speciali 
degli articoli 95 e 96 del codice di cui al  decret o  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163, non si  applicano  alle  socie ta'  operanti  nei 
predetti settori le cui procedure in materia  siano   disciplinate  da 
appositi protocolli di intesa stipulati con amminis trazioni pubbliche 
prima della data di entrata in vigore della legge d i conversione  del 
presente decreto.  
  3. Le disposizioni di cui al  comma  2,  lettere  b),  d),  e-bis), 
i-bis), i-ter), l), dd) e  ll),  numero  1-bis),  s i  applicano  alle 
procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indic e  una  gara  sono 
pubblicati  successivamente  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente  decreto-legge,  nonche',  in  caso   di   contratti   senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data  di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, non s ono  ancora  stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte.  
  3-bis. La disposizione di cui al comma 2, lettera  e),  relativa  ai 
fornitori e ai prestatori di servizi, si applica al le procedure i cui 
bandi o avvisi con  i  quali  si  indice  una  gara   sono  pubblicati 
successivamente al trentesimo giorno dalla pubblica zione del  modello 
di cui  all'articolo  42,  comma  3-bis,  del  codi ce  dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006,  n.  163,  introdotto  dal  comma  2  del 
presente articolo, da  parte  dell'Autorita'  per  la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonche',  in  caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,  alle procedure  i 
cui inviti a presentare le offerte sono  inviati  s uccessivamente  al 
trentesimo giorno dalla pubblicazione del predetto modello  da  parte 
della medesima Autorita'.  
  4. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera m),   si  applicano  a 
decorrere  dalla  pubblicazione   dell'avviso   per    la   formazione 
dell'elenco annuale per l'anno 2012.  
  5. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera o),   si  applicano  a 
partire dal decreto ministeriale di cui all'articol o  133,  comma  6, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di rilevazione  delle 
variazioni percentuali per l'anno 2011,  da  adotta rsi  entro  il  31 
marzo 2012, ed ai lavori eseguiti e contabilizzati a decorrere dal 1º 
gennaio 2011. Restano ferme la precedente disciplin a per  il  calcolo 
delle variazioni percentuali riferite agli anni pre cedenti al 2011  e 
le rilevazioni effettuate con i precedenti  decreti   ministeriali  ai 
sensi del predetto articolo 133, comma 6, del decre to legislativo  n. 
163 del 2006.  
  6. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera q),  numero 2), non si 
applicano alle procedure gia' avviate alla data di entrata in  vigore 
del presente decreto-legge, per le quali continuano  ad applicarsi  le 
disposizioni di cui all'articolo 153, commi  19  e  20,  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nella formulazi one previgente.  
  7. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera r),  numero 2), non si 
applicano ai progetti preliminari gia' approvati al la data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge.  
  8. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere r),  numero 3)  e  s), 
numero 3), si applicano con riferimento alle delibe re CIPE pubblicate 
successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigor e   del   presente 
decreto-legge.  
  9. In relazione al comma 2, lettera r), numero 4)  i termini di  cui 
al comma 7-bis dell'articolo 165 del decreto  legis lativo  12  aprile 
2006  n.  163,  si  applicano  anche  ai  progetti  preliminari  gia' 
approvati dal CIPE alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto-legge.  
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  10. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere s) , numero  1),  t), 
numero 2), e z), si  applicano  ai  progetti  defin itivi  non  ancora 
ricevuti  dalle  Regioni,  da  tutte  le  pubbliche    amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere interferenti alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto-legge.  
  10-bis. Le disposizioni di cui  al  comma  2,  le ttera  r),  numeri 
2-bis) e 2-ter), lettera s), numeri 1) e 1-bis), le ttera  t),  numero 
01), e lettera u), si applicano alle opere i cui pr ogetti preliminari 
non sono stati approvati dal CIPE alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to.  Ai   progetti 
preliminari gia' approvati dal CIPE alla data di  e ntrata  in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decre to  continuano  ad 
applicarsi le disposizioni degli articoli da 165 a 168 del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for niture, di cui  al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel tes to  vigente  prima 
della medesima data.  
  11. In relazione al comma 2, lettera s), numero 2 ) i termini di cui 
al comma 4-bis dell'articolo 166 del decreto  legis lativo  12  aprile 
2006 n. 163, si applicano anche ai progetti definit ivi gia' approvati 
dal CIPE alla data di entrata in vigore del present e decreto-legge.  
  12. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera gg ), numeri 1) e 2), 
si   applicano   ai   procedimenti   di   accordo   bonario   avviati 
successivamente  alla  data  di  entrata  in  vigor e   del   presente 
decreto-legge. Le disposizioni di cui al comma 2, l ettera gg), numero 
3) si applicano alle commissioni costituite success ivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto legge. Le   disposizioni  di 
cui al comma 2, lettera hh), si applicano ai contra tti i cui bandi  o 
avvisi con i quali si indice una gara sono pubblica ti successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente  decret o-legge,  nonche', 
in caso di contratti  senza  pubblicazione  di  ban di  o  avvisi,  ai 
contratti per i quali, alla data di entrata in  vig ore  del  presente 
decreto-legge, non sono ancora stati inviati gli in viti a  presentare 
le offerte.  
  13. Per  l'efficacia  dei  controlli  antimafia  nei  subappalti  e 
subcontratti successivi  ai  contratti  pubblici  a venti  ad  oggetto 
lavori, servizi e forniture,  presso  ogni  prefett ura  e'  istituito 
l'elenco di fornitori e prestatori di servizi non s oggetti a  rischio 
di inquinamento mafioso, ai quali possono  rivolger si  gli  esecutori 
dei lavori, servizi e forniture.  La  prefettura  e ffettua  verifiche 
periodiche circa la perdurante insussistenza dei su ddetti  rischi  e, 
in caso di esito  negativo,  dispone  la  cancellaz ione  dell'impresa 
dall'elenco. Con decreto del Presidente del Consigl io  dei  ministri, 
su  proposta  dei  Ministri  per  la   pubblica   a mministrazione   e 
l'innovazione, per la semplificazione normativa, de ll'interno,  della 
giustizia, delle infrastrutture e  dei  trasporti  e  dello  sviluppo 
economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge, sono  definite  le  modalita'  per 
l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o magg iori oneri per  la 
finanza pubblica, dell'elenco di cui al primo  peri odo,  nonche'  per 
l'attivita' di verifica. Le stazioni appaltanti di  cui  all'articolo 
3, comma 33, del codice di cui al decreto legislati vo 12 aprile 2006, 
n. 163, acquisiscono d'ufficio, anche per via  tele matica,  a  titolo 
gratuito ai sensi dell'articolo 43, comma 5, del te sto unico  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem bre 2000, n.  445, 
la prescritta documentazione circa  la  sussistenza   delle  cause  di 
decadenza, sospensione o  divieto  previste  dall'a rticolo  10  della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modifica zioni.  
  14. Fatta salva la disciplina di cui all'art.  16 5,  comma  3,  del 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per  il  triennio  2011  - 
2013 non possono essere approvati progetti prelimin ari  o  definitivi 
che prevedano oneri superiori al  due  per  cento  dell'intero  costo 
dell'opera per le eventuali opere e misure compensa tive  dell'impatto 
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territoriale e  sociale  strettamente  correlate  a lla  funzionalita' 
dell'opera. Nella predetta percentuale  devono  rie ntrare  anche  gli 
oneri di mitigazione di impatto  ambientale  indivi duati  nell'ambito 
della procedura di VIA, fatte salve le eventuali ul teriori misure  da 
adottare nel rispetto di specifici obblighi comunit ari.  
  14-bis. Per i contratti di forniture e servizi fi no a  20.000  euro 
stipulati con la pubblica amministrazione e con le societa' in house, 
i soggetti contraenti possono produrre una dichiara zione  sostitutiva 
ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera p), del   testo  unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 d icembre  2000,  n. 
445,  in  luogo  del  documento  di  regolarita'   contributiva.   Le 
amministrazioni  procedenti  sono  tenute  ad  effe ttuare   controlli 
periodici sulla veridicita' delle dichiarazioni sos titutive, ai sensi 
dell'articolo 71 del medesimo testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.  
  15. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre  2010,  n. 
207 sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera  b)   e'  inserita  la 
seguente:  
  «b-bis) dell'articolo 14, intendendosi il  richia mo  ivi  contenuto 
agli articoli 21 e 22, riferito rispettivamente agl i articoli 5  e  6 
dell'allegato XXI al codice;»;  
  a-bis) all'articolo 16, il comma 2 e' abrogato;  
  a-ter) all'articolo 47, comma 2, lettera a), dopo  le parole: «per i 
lavori di importo» sono inserite le seguenti: «pari  o»;  
  a-quater) all'articolo 48, comma 1, lettera  a),  dopo  le  parole: 
«per i lavori di importo» sono inserite le seguenti : «pari o»;  
    a-quinquies)  all'articolo  92,  comma  2,  l'u ltimo  periodo  e' 
sostituito dal seguente: «Nell'ambito dei propri re quisiti posseduti, 
la mandataria in ogni caso assume, in sede di offer ta, i requisiti in 
misura percentuale superiore rispetto a ciascuna de lle  mandanti  con 
riferimento alla specifica gara»;  
    b) all'articolo 66, comma 1, dopo le parole  «a gli  articoli  34» 
sono inserite le seguenti: «, limitatamente  ai  so ggetti  ammessi  a 
partecipare alle procedure per l'affidamento dei  c ontratti  pubblici 
relativi a lavori,»;  
    b-bis) all'articolo 267, comma 10, le parole: « secondo  periodo,» 
sono soppresse;  
    c) all'articolo 357:  
  1) al comma 6 e' aggiunto, in fine,  il  seguente   periodo:  «Resta 
ferma la validita' dei contratti gia' stipulati e d a  stipulare,  per 
la cui esecuzione e' prevista nel bando o nell'avvi so di gara  ovvero 
nella lettera di invito la qualificazione in  una  o  piu'  categorie 
previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34»;  
  2) al  comma  12,  al  primo  e  al  secondo  per iodo,  la  parola: 
«centottantunesimo»      e'      sostituita      da lla      seguente: 
«trecentosessantaseiesimo» e, al secondo periodo, l e parole: «OG 10,» 
e «OS 20,» sono soppresse;  
  2-bis) dopo il comma 12 e' inserito il seguente:  
  «12-bis. I certificati di  esecuzione  dei  lavor i,  relativi  alla 
categoria OS 20 di cui all'allegato A annesso al re golamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 genna io 2000, n. 34,  e 
successive   modificazioni,   sono   utilizzabili   ai   fini   della 
qualificazione nella categoria OS 20-A di cui alleg ato A  annesso  al 
presente regolamento. Le attestazioni relative alla  categoria OS  20, 
rilasciate nella vigenza del citato regolamento di  cui  decreto  del 
Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, possono  essere utilizzate 
ai fini della  partecipazione  alle  gare  in  cui  e'  richiesta  la 
qualificazione nella categoria OS 20-A di cui all'a llegato A  annesso 
al presente regolamento»;  
  3) al comma 14, al primo periodo, la parola:  «ce ntottantesimo»  e' 
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sostituita dalla seguente: «trecentosessantacinques imo» e le  parole: 
«OG 10,» e «OS 20,»  sono  soppresse;  dopo  il  se condo  periodo  e' 
inserito il seguente: «Ai fini della qualificazione   nelle  categorie 
OG 10 e OS 35, di cui all'allegato A annesso al pre sente regolamento, 
le stazioni appaltanti, su richiesta dell'impresa i nteressata o della 
SOA attestante, provvedono a emettere  nuovamente  i  certificati  di 
esecuzione dei lavori relativi rispettivamente alla   categoria  OG  3 
ovvero alle categorie OG 3, OG 6, OS 21 di cui all' allegato A annesso 
al regolamento di cui al decreto del Presidente del la  Repubblica  25 
gennaio 2000, n. 34, e successive modificazioni, la ddove  relativi  a 
lavorazioni anche ricomprese rispettivamente nelle categorie OG 10  e 
OS 35 di cui all'allegato A annesso al presente reg olamento,  secondo 
l'allegato B.1 annesso al presente regolamento, ind icando, nei quadri 
6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota  parte  attribuita  a  ciascuna  delle 
categorie individuate nel  citato  allegato  A  ann esso  al  presente 
regolamento, fermo restando quanto previsto  all'ar ticolo  83,  comma 
5»;  
      4) al comma 15, al primo periodo, la parola: «centottantunesimo 
» e'  sostituita  dalla  seguente:  «trecentosessan taseiesimo»  e  le 
parole «OG 10,» e «OS 20,» sono soppresse; dopo il secondo periodo e' 
inserito il seguente: «Ai fini della qualificazione   nelle  categorie 
OG 10 e OS 35, di cui all'allegato A annesso al pre sente regolamento, 
le  stazioni  appaltanti  provvedono  a  emettere  i  certificati  di 
esecuzione dei lavori relativi rispettivamente alla   categoria  OG  3 
ovvero alle categorie OG 3, OG 6, OS 21 di cui all' allegato A annesso 
al regolamento di cui al decreto del Presidente del la  Repubblica  25 
gennaio 2000, n. 34, e successive modificazioni, ov e  verifichino  la 
presenza  di  lavorazioni  anche  ricomprese  rispe ttivamente   nelle 
categorie OG 10 e OS 35 di cui all'allegato  A  ann esso  al  presente 
regolamento, secondo l'allegato B.1 annesso al pres ente  regolamento, 
indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quot a parte attribuita 
a ciascuna delle categorie individuate nel citato a llegato A  annesso 
al presente regolamento, fermo restando quanto prev isto  all'articolo 
83, comma 5»;  
      5)  al  comma  16,  primo  e  secondo   perio do,   le   parole: 
«centottanta     »     sono      sostituite      da lle      seguenti: 
«trecentosessantacinque»;  
      6) al comma 17, la parola:  «centottantunesim o»  e'  sostituita 
dalla seguente: «trecentosessantaseiesimo»;  
      7) al comma 22, dopo le parole: «articolo 79,  comma  17»,  sono 
inserite le seguenti: «e  all'articolo  107,  comma   2»;  le  parole: 
«centottantunesimo»     sono     sostituite      da lle      seguenti: 
«trecentosessantaseiesimo»  e  e'  aggiunto,  in  f ine  il   seguente 
periodo: «In  relazione  all'articolo  107,  comma  2,  nel  suddetto 
periodo transitorio continuano ad applicarsi le dis posizioni  di  cui 
all'articolo 72, comma 4, del decreto del President e della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554.»;  
      8) al comma 24 la  parola:  «centottantunesim o»  e'  sostituita 
dalla seguente: «trecentosessantaseiesimo»;  
      9) al comma 25, la parola: «centottanta»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «trecentosessantacinque»;  
    d) all'articolo 358, comma  1,  dopo  le  parol e:  «del  presente 
regolamento » sono  inserite  le  parole  «,  fermo   restando  quanto 
disposto dall'articolo 357».  
    d-bis) all'allegato A, alla declaratoria della categoria  OS  35, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonc he' l'utilizzo  di 
tecnologie   di   video-ispezione,   risanamento,   rinnovamento    e 
sostituzione delle sottostrutture interrate ovvero di tecnologie  per 
miniscavi superficiali».  
      16. Per riconoscere massima attuazione al Fed eralismo Demaniale 
e semplificare i procedimenti amministrativi relati vi  ad  interventi 
edilizi nei  Comuni  che  adeguano  gli  strumenti  urbanistici  alle 
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prescrizioni dei piani paesaggistici regionali, al  Codice  dei  beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisl ativo  22  gennaio 
2004, n. 42, e successive modificazioni, sono appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
          a) all'articolo 10, il comma 5 e' sostitu ito dal seguente:  
  «5. Salvo quanto  disposto  dagli  articoli  64  e  178,  non  sono 
soggette alla disciplina del presente  Titolo  le  cose  indicate  al 
comma 1 che siano opera di autore vivente o  la  cu i  esecuzione  non 
risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad ol tre settanta anni, 
se immobili, nonche' le cose indicate al comma 3, l ettere a)  ed  e), 
che siano opera di autore vivente o la cui esecuzio ne non risalga  ad 
oltre cinquanta anni»;  
    b) all'articolo 12, il comma 1 e' sostituito da l seguente:  
  «1. Le cose indicate all'articolo 10, comma 1, ch e siano  opera  di 
autore non  piu'  vivente  e  la  cui  esecuzione  risalga  ad  oltre 
cinquanta anni, se mobili, o ad oltre  settanta  an ni,  se  immobili, 
sono sottoposte alle disposizioni della presente Pa rte fino a  quando 
non sia stata effettuata la verifica di cui al comm a 2.»;  
    c) all'articolo 54, comma 2, lettera  a),  il  primo  periodo  e' 
cosi' sostituito:  
  «a) le cose appartenenti  ai  soggetti  indicati  all'articolo  10, 
comma 1, che siano  opera  di  autore  non  piu'  v ivente  e  la  cui 
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se  mob ili,  o  ad  oltre 
settanta anni, se immobili, fino alla conclusione d el procedimento di 
verifica previsto dall'articolo 12.»;  
    d) all'articolo 59, comma 1, dopo le  parole  « la  proprieta'  o» 
sono inserite le seguenti: «, limitatamente ai beni  mobili,»;  
  d-bis)  all'articolo  67,  comma  1,  lettera  d) ,  la  parola:  «, 
comunque, » e' soppressa  e  sono  aggiunte,  in  f ine,  le  seguenti 
parole: «,rinnovabili una sola volta»;  
  e) all'articolo 146:  
  1) al comma 4, terzo periodo, la  parola:  «valid a»  e'  sostituita 
dalla seguente: «efficace»;  
  2) al comma 5, il secondo periodo e' sostituito d al  seguente:  «Il 
parere  del   soprintendente,   all'esito   dell'ap provazione   delle 
prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici  tutelati ,  predisposte  ai 
sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 14 1-bis e 143, comma 
1, lettere b), c) e d), nonche' della positiva veri fica da parte  del 
Ministero, su  richiesta  della  regione  interessa ta,  dell'avvenuto 
adeguamento degli strumenti urbanistici, assume  na tura  obbligatoria 
non vincolante e, ove non sia reso entro il termine  di novanta giorni 
dalla ricezione degli atti, si considera favorevole »;  
  3) al comma  6,  secondo  periodo,  dopo  le  par ole:  «degli  enti 
locali,» sono inserite le seguenti: «agli enti parc o,»;  
  4) al comma 7, primo periodo, le parole: «141-bis  e 143,  comma  3, 
lettere b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti : «141-bis e  143, 
comma 1, lettere b), c) e d)»; al medesimo comma 7,  terzo periodo, le 
parole:  «accompagnandola  con  una  relazione  tec nica  illustrativa 
nonche'   dando   comunicazione   all'interessato   dell'inizio   del 
procedimento ai sensi delle vigenti disposizioni di  legge in  materia 
di  procedimento  amministrativo»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«accompagnandola con una relazione tecnica illustra tiva  nonche'  con 
una proposta di provvedimento, e  da'  comunicazion e  all'interessato 
dell'inizio del procedimento e dell'avvenuta trasmi ssione degli  atti 
al soprintendente, ai sensi delle vigenti disposizi oni  di  legge  in 
materia di procedimento amministrativo»;  
  5) al comma 8, il secondo periodo e' sostituito d ai  seguenti:  «Il 
soprintendente, in caso di parere negativo, comunic a agli interessati 
il preavviso di provvedimento negativo ai sensi del l'articolo  10-bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Entro venti gior ni dalla ricezione 
del parere, l'amministrazione provvede in conformit a'»;  
  6) al comma 11, le parole: «diventa efficace deco rsi trenta  giorni 
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dal suo rilascio ed» sono soppresse;  
  7) il comma 14 e' sostituito dal seguente:  
  «14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si  appl icano  anche  alle 
istanze concernenti le attivita' di coltivazione di  cave  e  torbiere 
nonche' per le attivita' minerarie di ricerca ed es trazione incidenti 
sui beni di cui all'articolo 134»;  
      8) il comma 15 e' abrogato.  
  17. All'articolo 5, del decreto legislativo 28 ma ggio 2010, n.  85, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) al comma 2, sono  soppresse  le  parole  «i  beni  oggetto  di 
accordi o intese con gli enti territoriali per la r azionalizzazione o 
la valorizzazione dei rispettivi patrimoni  immobil iari  sottoscritti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ;».  
    b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
  «5-bis. I beni oggetto di accordi o intese tra lo  Stato e gli  enti 
territoriali  per  la  razionalizzazione  o  la  va lorizzazione   dei 
rispettivi patrimoni immobiliari,  gia'  sottoscrit ti  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto  legislativo ,  possono  essere 
attribuiti, su richiesta, all'ente che ha  sottoscr itto  l'accordo  o 
l'intesa  ovvero  ad  altri  enti  territoriali,  q ualora  gli   enti 
sottoscrittori  dell'accordo  o  intesa  non  facci ano  richiesta  di 
attribuzione a norma del presente decreto, salvo ch e, ai sensi  degli 
articoli 3 e 5, risultino esclusi dal trasferimento  ovvero altrimenti 
disciplinati. Con decreto del Ministro dell'economi a e delle finanze, 
previa ricognizione da parte dell'Agenzia  del  dem anio,  sentita  la 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del d ecreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti termini  e  modalita'  per  la 
cessazione  dell'efficacia  dei  predetti  accordi  o  intese,  senza 
effetti sulla finanza pubblica.  
  5-ter. Il decreto ministeriale di cui al comma  5 -bis  e'  adottato 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del  presente decreto. 
La disposizione di cui al comma 5-bis non trova app licazione  qualora 
gli accordi o le intese abbiano gia' avuto attuazio ne anche  parziale 
alla data di entrata in vigore  del  presente  decr eto.  Resta  fermo 
quanto previsto dall'articolo  2,  comma  196  bis,   della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191.».  
  18. In sede di prima applicazione  delle  disposi zioni  di  cui  al 
comma 17, la richiesta  di  cui  all'articolo  5,  comma  5-bis,  del 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, come mod ificato dal  comma 
17 lett. b), puo' essere presentata, ai sensi dell' articolo 3,  comma 
4, del citato decreto legislativo n. 85 del 2010, e ntro il termine di 
trenta giorni dalla data di adozione del decreto mi nisteriale di  cui 
al comma 17 lettera b) dall'ente  che  ha  sottoscr itto  l'accordo  o 
l'intesa. La successiva attribuzione dei beni e' ef fettuata con uno o 
piu' decreti del Presidente del Consiglio dei minis tri,  adottati  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , di concerto  con 
il Ministro per le riforme per il federalismo, con il Ministro per  i 
rapporti con le regioni e per la  coesione  territo riale  e  con  gli 
altri Ministri competenti per materia, entro 90 gio rni dalla data  di 
adozione del citato decreto di cui al comma 17 lett era b).  
  19.  A  decorrere  dal  bilancio  relativo  all'e sercizio  2010   i 
contributi in conto capitale autorizzati in favore di ANAS S.p.A.  ai 
sensi dell'articolo 7  del  decreto  legge  8  lugl io  2002,  n.  138 
convertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002,  n.  178,  e 
successive modificazioni e integrazioni, ad eccezio ne di quelli  gia' 
trasformati in capitale sociale,  possono  essere  considerati  quali 
contributi  in  conto  impianti,  secondo  la   dis ciplina   di   cui 
all'articolo 1, comma 1026, della legge 27 dicembre  2006, n. 296.  
  19-bis. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legg e 25  marzo  2010, 
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 2 maggio 2010,  n. 
73, dopo le  parole:  «Il  Fondo  e'  ripartito,»  sono  inserite  le 
seguenti: «previa intesa con la Conferenza permanen te per i  rapporti 



54 

 

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano, per i programmi nazionali  di  riparto,  e   con  le  singole 
regioni  interessate,  per  finanziamenti  specific i  riguardanti   i 
singoli porti, nonche'».  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   27   del   decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163  (Codi ce  dei  contratti 
          pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e   forniture   in 
          attuazione delle direttive 2004/17/CE e  2004/18/CE),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "27. Principi relativi ai contratti e sclusi.  
              1.  L'affidamento  dei  contratti  pu bblici  aventi  ad 
          oggetto lavori, servizi forniture, esclus i, in tutto  o  in 
          parte, dall'ambito di applicazione oggett iva  del  presente 
          codice, avviene nel rispetto dei principi  di  economicita', 
          efficacia,   imparzialita',   parita'    di    trattamento, 
          trasparenza, proporzionalita'.  L'affidam ento  deve  essere 
          preceduto  da  invito  ad  almeno  cinque   concorrenti,  se 
          compatibile con l'oggetto del contratto.  
              2. Si applica altresi' l'articolo 2, commi 2, 3 e 4.  
              3. Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se e' 
          ammesso o meno il subappalto, e, in  caso   affermativo,  le 
          relative    condizioni    di    ammissibi lita'.    Se    le 
          amministrazioni aggiudicatrici consentono  il subappalto, si 
          applica l'articolo 118."  
              Si riporta il testo dell'art.  38  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "38. Requisiti di ordine generale.  
              1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure  di 
          affidamento delle concessioni e degli  ap palti  di  lavori, 
          forniture e  servizi,  ne'  possono  esse re  affidatari  di 
          subappalti, e non possono stipulare i rel ativi contratti  i 
          soggetti:  
              a)  che  si  trovano  in  stato   di   fallimento,   di 
          liquidazione coatta, di concordato preven tivo,  o  nei  cui 
          riguardi sia in corso un procedimento per  la  dichiarazione 
          di una di tali situazioni;  
              b) nei  cui  confronti  e'  pendente  procedimento  per 
          l'applicazione di una delle misure di  pr evenzione  di  cui 
          all'articolo 3 della legge 27 dicembre 19 56, n. 1423  o  di 
          una delle cause ostative previste  dall'a rticolo  10  della 
          legge 31 maggio 1965, n. 575;  l'esclusio ne  e  il  divieto 
          operano  se  la  pendenza  del  procedime nto  riguarda   il 
          titolare o il direttore tecnico, se si  t ratta  di  impresa 
          individuale; i soci o il direttore tecnic o se si tratta  di 
          societa' in nome collettivo,  i  soci  ac comandatari  o  il 
          direttore tecnico se si tratta di societa '  in  accomandita 
          semplice,  gli   amministratori   muniti   di   poteri   di 
          rappresentanza o il direttore  tecnico  o   il  socio  unico 
          persona fisica, ovvero il socio di maggio ranza in  caso  di 
          societa' con meno di quattro soci, se si  tratta  di  altro 
          tipo di societa';  
              c) nei cui confronti e' stata pronunc iata  sentenza  di 
          condanna passata in giudicato, o emesso d ecreto  penale  di 
          condanna  divenuto   irrevocabile,   oppu re   sentenza   di 
          applicazione   della   pena   su   richie sta,   ai    sensi 
          dell'articolo 444 del codice di procedura  penale, per reati 
          gravi in danno dello Stato o della Comuni ta'  che  incidono 
          sulla  moralita'  professionale;  e'  com unque   causa   di 
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          esclusione la condanna, con sentenza pass ata in  giudicato, 
          per uno o piu' reati di partecipazione a  un'organizzazione 
          criminale, corruzione, frode, riciclaggio ,  quali  definiti 
          dagli atti comunitari citati all'articolo  45, paragrafo  1, 
          direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il d ivieto operano  se 
          la sentenza o il decreto sono stati emess i  nei  confronti: 
          del titolare o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di 
          impresa individuale; dei soci o del diret tore  tecnico,  se 
          si  tratta  di  societa'  in  nome  colle ttivo;  dei   soci 
          accomandatari o del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di 
          societa'  in  accomandita  semplice;  deg li  amministratori 
          muniti di poteri di rappresentanza o del direttore  tecnico 
          o del socio unico  persona  fisica,  ovve ro  del  socio  di 
          maggioranza in caso di societa' con meno di  quattro  soci, 
          se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni 
          caso l'esclusione e il divieto operano an che nei  confronti 
          dei soggetti cessati dalla carica nell'an no antecedente  la 
          data di pubblicazione del bando di gara, qualora  l'impresa 
          non  dimostri  che  vi  sia  stata  compl eta  ed  effettiva 
          dissociazione   della   condotta   penalm ente   sanzionata; 
          l'esclusione e il divieto in ogni caso no n  operano  quando 
          il  reato  e'  stato   depenalizzato   ov vero   quando   e' 
          intervenuta la riabilitazione ovvero  qua ndo  il  reato  e' 
          stato dichiarato estinto dopo la condanna  ovvero in caso di 
          revoca della condanna medesima;  
              d)  che  hanno  violato  il  divieto  di   intestazione 
          fiduciaria posto all'articolo 17 della le gge 19 marzo 1990, 
          n.  55;  l'esclusione  ha  durata  di  un   anno  decorrente 
          dall'accertamento definitivo della violaz ione e va comunque 
          disposta se la violazione non e' stata ri mossa;  
              e) che  hanno  commesso  gravi  infra zioni  debitamente 
          accertate alle norme in materia di sicure zza e a ogni altro 
          obbligo derivante dai rapporti di  lavoro ,  risultanti  dai 
          dati in possesso dell'Osservatorio;  
              f) che, secondo  motivata  valutazion e  della  stazione 
          appaltante, hanno  commesso  grave  negli genza  o  malafede 
          nell'esecuzione delle prestazioni affidat e  dalla  stazione 
          appaltante che bandisce la gara; o che  h anno  commesso  un 
          errore   grave   nell'esercizio   della   loro    attivita' 
          professionale, accertato con qualsiasi me zzo  di  prova  da 
          parte della stazione appaltante;  
              g) che hanno commesso violazioni grav i, definitivamente 
          accertate, rispetto agli  obblighi  relat ivi  al  pagamento 
          delle imposte e tasse, secondo la legisla zione  italiana  o 
          quella dello Stato in cui sono stabiliti;   
              h) nei cui confronti, ai sensi del co mma 1-ter, risulta 
          l'iscrizione nel casellario informatico d i cui all'articolo 
          7, comma 10, per  aver  presentato  falsa   dichiarazione  o 
          falsa documentazione in merito  a  requis iti  e  condizioni 
          rilevanti per la partecipazione a procedu re di gara  e  per 
          l'affidamento dei subappalti;  
              i) che hanno commesso violazioni grav i, definitivamente 
          accertate,   alle   norme   in   materia   di    contributi 
          previdenziali  e  assistenziali,  secondo   la  legislazione 
          italiana o dello Stato in cui sono stabil iti;  
              l)  che  non  presentino  la  certifi cazione   di   cui 
          all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999 , n. 68, salvo  il 
          disposto del comma 2;  
              m) nei cui confronti e'  stata  appli cata  la  sanzione 
          interdittiva di cui all'articolo 9, comma   2,  lettera  c), 
          del decreto legislativo dell'8 giugno 200 1 n. 231  o  altra 
          sanzione che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
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          pubblica   amministrazione   compresi    i    provvedimenti 
          interdittivi di  cui  all'articolo  36-bi s,  comma  1,  del 
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,  n. 248;  
              m-bis) nei cui confronti, ai  sensi  dell'articolo  40, 
          comma  9-quater,  risulta   l'iscrizione   nel   casellario 
          informatico di cui  all'articolo  7,  com ma  10,  per  aver 
          presentato falsa dichiarazione o  falsa  documentazione  ai 
          fini del rilascio dell'attestazione SOA;  
              m-ter) di  cui  alla  precedente  let tera  b)  che  pur 
          essendo stati vittime dei reati  previsti   e  puniti  dagli 
          articoli 317 e 629 del codice  penale  ag gravati  ai  sensi 
          dell'articolo 7 del decreto-legge 13 magg io 1991,  n.  152, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 12 luglio  1991, 
          n. 203, non risultino aver denunciato i f atti all'autorita' 
          giudiziaria,  salvo   che   ricorrano   i    casi   previsti 
          dall'articolo 4, primo comma, della legge  24 novembre 1981, 
          n. 689.  La  circostanza  di  cui  al  pr imo  periodo  deve 
          emergere dagli indizi a base della richie sta  di  rinvio  a 
          giudizio formulata nei  confronti  dell'i mputato  nell'anno 
          antecedente alla pubblicazione  del  band o  e  deve  essere 
          comunicata, unitamente alle generalita' d el soggetto che ha 
          omesso  la  predetta  denuncia,   dal   p rocuratore   della 
          Repubblica procedente all'Autorita' di cu i all'articolo  6, 
          la quale cura la pubblicazione della comu nicazione sul sito 
          dell'Osservatorio;  
              m-quater)  che  si  trovino,  rispett o  ad   un   altro 
          partecipante alla medesima procedura di a ffidamento, in una 
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice 
          civile o in una qualsiasi relazione, anch e di fatto, se  la 
          situazione di controllo o  la  relazione  comporti  che  le 
          offerte sono imputabili ad un unico centr o decisionale.  
              1-bis. Le cause di  esclusione  previ ste  dal  presente 
          articolo  non  si  applicano  alle   azie nde   o   societa' 
          sottoposte a sequestro o confisca  ai  se nsi  dell'articolo 
          12-sexies  del  decreto-legge  8  giugno  1992,   n.   306, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 7  agosto  1992, 
          n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575,  ed  affidate 
          ad un custode o amministratore giudiziari o, limitatamente a 
          quelle  riferite  al   periodo   preceden te   al   predetto 
          affidamento, o finanziario.  
              1-ter. In caso di presentazione di fa lsa  dichiarazione 
          o falsa documentazione, nelle procedure  di  gara  e  negli 
          affidamenti di subappalto, la stazione  a ppaltante  ne  da' 
          segnalazione all'Autorita' che, se ritien e che siano  state 
          rese  con  dolo  o  colpa  grave  in  con siderazione  della 
          rilevanza o della gravita' dei fatti  ogg etto  della  falsa 
          dichiarazione    o    della    presentazi one    di    falsa 
          documentazione,   dispone   l'iscrizione   nel   casellario 
          informatico ai fini dell'esclusione dalle  procedure di gara 
          e dagli affidamenti di subappalto ai  sen si  del  comma  1, 
          lettera h), per un periodo di un  anno,  decorso  il  quale 
          l'iscrizione e' cancellata e perde comunq ue efficacia.  
              2. Il candidato o il concorrente  att esta  il  possesso 
          dei  requisiti  mediante   dichiarazione   sostitutiva   in 
          conformita'  alle  previsioni   del   tes to   unico   delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto   del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2 000,  n.  445,  in 
          cui indica tutte le condanne penali ripor tate, ivi comprese 
          quelle per le quali abbia beneficiato del la  non  menzione. 
          Ai fini del comma 1, lettera  c),  il  co ncorrente  non  e' 
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          tenuto ad indicare  nella  dichiarazione  le  condanne  per 
          reati  depenalizzati  ovvero  dichiarati  estinti  dopo  la 
          condanna stessa, ne' le condanne revocate , ne'  quelle  per 
          le quali e' intervenuta  la  riabilitazio ne.  Ai  fini  del 
          comma 1, lettera g), si intendono gravi l e  violazioni  che 
          comportano un omesso pagamento di imposte  e  tasse  per  un 
          importo superiore all'importo di cui  all 'articolo  48-bis, 
          commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini del comma  1, 
          lettera i), si intendono gravi le  violaz ioni  ostative  al 
          rilascio del documento unico di regolarit a' contributiva di 
          cui all'articolo 2, comma 2, del decreto- legge 25 settembre 
          2002, n. 210, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 
          novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui  all'articolo  47, 
          comma 1, dimostrano, ai sensi dell'artico lo 47, comma 2, il 
          possesso degli stessi requisiti prescritt i per il  rilascio 
          del documento unico di regolarita'  contr ibutiva.  Ai  fini 
          del comma 1,  lettera  m-quater),  il  co ncorrente  allega, 
          alternativamente: a) la dichiarazione di  non  trovarsi  in 
          alcuna situazione di controllo di cui all 'articolo 2359 del 
          codice  civile  rispetto  ad  alcun  sogg etto,  e  di  aver 
          formulato l'offerta autonomamente; b) la  dichiarazione  di 
          non essere a conoscenza della partecipazi one alla  medesima 
          procedura  di  soggetti  che  si   trovan o,   rispetto   al 
          concorrente, in una delle situazioni di  controllo  di  cui 
          all'articolo 2359 del codice civile, e  d i  aver  formulato 
          l'offerta autonomamente; c) la dichiarazi one  di  essere  a 
          conoscenza della partecipazione alla mede sima procedura  di 
          soggetti  che  si  trovano,  rispetto  al   concorrente,  in 
          situazione di controllo di cui all'artico lo 2359 del codice 
          civile, e di aver formulato l'offerta aut onomamente.  Nelle 
          ipotesi di cui alle  lettere  a),  b)  e  c),  la  stazione 
          appaltante esclude i concorrenti per i qu ali accerta che le 
          relative  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico   centro 
          decisionale, sulla base di univoci elemen ti. La verifica  e 
          l'eventuale esclusione sono disposte dopo  l'apertura  delle 
          buste contenenti l'offerta economica.  
              3. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di 
          esclusione  di  cui  al  presente  artico lo,   si   applica 
          l'articolo 43, del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo,  p er  l'affidatario, 
          l'obbligo di presentare la  certificazion e  di  regolarita' 
          contributiva di cui all'articolo 2, del  decreto  legge  25 
          settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22  novembre 
          2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, com ma 8, del  decreto 
          legislativo  14  agosto   1996,   n.   49 4   e   successive 
          modificazioni e integrazioni. In  sede  d i  verifica  delle 
          dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le st azioni  appaltanti 
          chiedono al competente ufficio del  casel lario  giudiziale, 
          relativamente ai candidati o ai concorren ti, i  certificati 
          del  casellario  giudiziale  di  cui  all 'articolo  21  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 4  novembre  2002, 
          n. 313, oppure le visure di cui all'artic olo 33,  comma  1, 
          del medesimo decreto n. 313 del 2002.  
              4. Ai fini degli accertamenti relativ i  alle  cause  di 
          esclusione di cui al presente articolo,  nei  confronti  di 
          candidati  o  concorrenti  non  stabiliti   in  Italia,   le 
          stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o  ai 
          concorrenti di fornire i necessari docume nti  probatori,  e 
          possono altresi' chiedere la cooperazione   delle  autorita' 
          competenti.  
              5. Se nessun documento o certificato e'  rilasciato  da 
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          altro  Stato   dell'Unione   europea,   c ostituisce   prova 
          sufficiente una dichiarazione giurata, ov vero, negli  Stati 
          membri  in  cui  non  esiste  siffatta  d ichiarazione,  una 
          dichiarazione resa dall'interessato innan zi a  un'autorita' 
          giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
          organismo professionale qualificato a ric everla  del  Paese 
          di origine o di provenienza.".  
              Si riporta il testo dell'art.  40  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "40.Qualificazione per eseguire lavor i pubblici.  
              1. I soggetti esecutori a qualsiasi  titolo  di  lavori 
          pubblici devono essere qualificati  e  im prontare  la  loro 
          attivita'    ai    principi    della    q ualita',     della 
          professionalita' e della correttezza. All o  stesso  fine  i 
          prodotti, i processi, i servizi e  i  sis temi  di  qualita' 
          aziendali impiegati dai medesimi soggetti  sono sottoposti a 
          certificazione, ai sensi della normativa vigente.  
              2. Con il regolamento previsto dall'a rticolo  5,  viene 
          disciplinato il sistema di qualificazione , unico per  tutti 
          gli esecutori a qualsiasi titolo  di  lav ori  pubblici,  di 
          importo superiore a 150.000 euro,  artico lato  in  rapporto 
          alle tipologie e all'importo  dei  lavori   stessi.  Con  il 
          regolamento di cui all'articolo 5 possono   essere  altresi' 
          periodicamente revisionate le categorie  di  qualificazione 
          con la possibilita' di prevedere eventual i nuove categorie.  
              3. Il sistema di qualificazione e' at tuato da organismi 
          di   diritto   privato   di   attestazion e,   appositamente 
          autorizzati dall'Autorita'. L'attivita' d i attestazione  e' 
          esercitata nel rispetto del principio  di   indipendenza  di 
          giudizio,  garantendo  l'assenza  di  qua lunque   interesse 
          commerciale   o   finanziario   che    po ssa    determinare 
          comportamenti  non  imparziali  o  discri minatori.  Le  SOA 
          nell'esercizio  dell'attivita'  di  attes tazione  per   gli 
          esecutori di lavori pubblici svolgono  fu nzioni  di  natura 
          pubblicistica, anche agli  effetti  dell' articolo  1  della 
          legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false attestazioni 
          dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 
          del codice penale. Prima del rilascio  de lle  attestazioni, 
          le  SOA   verificano   tutti   i   requis iti   dell'impresa 
          richiedente. Agli organismi di attestazio ne e' demandato il 
          compito di attestare l'esistenza nei  sog getti  qualificati 
          di:  
              a) certificazione di sistema di quali ta' conforme  alle 
          norme europee della serie UNI EN ISO 9000   e  alla  vigente 
          normativa nazionale, rilasciata da sogget ti accreditati  ai 
          sensi delle norme europee della serie UNI  CEI  EN  45000  e 
          della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC   170 00.   I   soggetti 
          accreditati sono tenuti a inserire la cer tificazione di cui 
          alla presente lettera relativa alle impre se  esecutrici  di 
          lavori  pubblici  nell'elenco  ufficiale  istituito  presso 
          l'organismo nazionale italiano  di  accre ditamento  di  cui 
          all' articolo 4, comma 2, della legge 23  luglio  2009,  n. 
          99;  
              b)    requisiti    di    ordine    ge nerale     nonche' 
          tecnico-organizzativi ed economico-finanz iari conformi alle 
          disposizioni comunitarie in materia di qu alificazione.  Tra 
          i requisiti tecnico - organizzativi rient rano i certificati 
          rilasciati alle imprese esecutrici dei la vori  pubblici  da 
          parte  delle  stazioni   appaltanti.   Gl i   organismi   di 
          attestazione  acquisiscono  detti  certif icati   unicamente 
          dall'Osservatorio, cui  sono  trasmessi,  in  copia,  dalle 
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          stazioni appaltanti.  
              4. Il regolamento definisce in partic olare:  
              a) [il numero e le modalita' di nomin a  dei  componenti 
          la commissione consultiva di  cui  al  co mma  3,  che  deve 
          essere composta  da  rappresentanti  dell e  amministrazioni 
          interessate dello Stato,  anche  ad  ordi namento  autonomo, 
          della Conferenza  dei  presidenti  delle  regioni  e  delle 
          province  autonome,  delle  organizzazion i  imprenditoriali 
          firmatarie di contratti collettivi nazion ali di  lavoro  di 
          settore e degli organismi di rappresentan za dei  lavoratori 
          interessati];  
              b) le modalita' e i  criteri  di  aut orizzazione  e  di 
          eventuale  decadenza  nei  confronti  deg li  organismi   di 
          attestazione,    nonche'    i     requisi ti     soggettivi, 
          organizzativi,  finanziari  e  tecnici   che   i   predetti 
          organismi devono possedere.  
              c) le  modalita'  di  attestazione  d ell'esistenza  nei 
          soggetti qualificati della certificazione   del  sistema  di 
          qualita', di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di 
          cui al comma  3,  lettera  b),  nonche'  le  modalita'  per 
          l'eventuale  verifica  annuale   dei   pr edetti   requisiti 
          relativamente ai dati di bilancio;  
              d)  i  requisiti  di  ordine  general e  in  conformita' 
          all'articolo 38, e  i  requisiti  tecnico -organizzativi  ed 
          economico-finanziari di cui al comma 3, l ettera b), con  le 
          relative misure in rapporto all'entita'  e  alla  tipologia 
          dei lavori. Vanno definiti, tra i suddett i requisiti, anche 
          quelli   relativi   alla   regolarita'    contributiva    e 
          contrattuale, ivi compresi i versamenti a lle  casse  edili. 
          Tra i requisiti di capacita'  tecnica  e  professionale  il 
          regolamento comprende, nei casi appropria ti, le  misure  di 
          gestione ambientale.  
              e)  i  criteri  per  la  determinazio ne  delle  tariffe 
          applicabili all'attivita' di qualificazio ne, ferma restando 
          l'inderogabilita' dei minimi tariffari;  
              f) le modalita' di verifica  della  q ualificazione;  la 
          durata dell'efficacia della  qualificazio ne  e'  di  cinque 
          anni, con verifica entro il terzo anno de l mantenimento dei 
          requisiti di  ordine  generale  nonche'  dei  requisiti  di 
          capacita'  strutturale  da  indicare  nel   regolamento;  il 
          periodo di durata della validita' delle c ategorie  generali 
          e speciali oggetto della revisione di cui  al  comma  2;  la 
          verifica di mantenimento sara' tariffata  proporzionalmente 
          alla tariffa di attestazione in misura no n superiore ai tre 
          quinti della stessa;  
              f-bis) le modalita' per assicurare,  nel  quadro  delle 
          rispettive competenze, l'azione coordinat a  in  materia  di 
          vigilanza sull'attivita' degli  organismi   di  attestazione 
          avvalendosi  delle  strutture  e  delle  risorse   gia'   a 
          disposizione per tale finalita' e senza  nuovi  o  maggiori 
          oneri a carico della finanza pubblica;  
              g) la previsione di sanzioni pecuniar ie e interdittive, 
          fino   alla   decadenza   dell'autorizzaz ione,    per    le 
          irregolarita', le illegittimita' e le ill egalita'  commesse 
          dalle SOA nel rilascio delle attestazioni  nonche'  in  caso 
          di  inerzia  delle  stesse  a  seguito  d i   richiesta   di 
          informazioni ed atti attinenti all'eserci zio della funzione 
          di vigilanza da parte dell'Autorita', sec ondo  un  criterio 
          di  proporzionalita'  e  nel  rispetto  d el  principio  del 
          contraddittorio;  
              g-bis) la previsione delle sanzioni p ecuniarie  di  cui 
          all'articolo 6, comma 11, e di sanzioni i nterdittive,  fino 
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          alla decadenza  dell'attestazione  di  qu alificazione,  nei 
          confronti degli operatori economici che  non  rispondono  a 
          richieste di informazioni e atti  formula te  dall'Autorita' 
          nell'esercizio del  potere  di  vigilanza   sul  sistema  di 
          qualificazione, ovvero forniscono informa zioni o  atti  non 
          veritieri;  
              h) la formazione di elenchi,  su  bas e  regionale,  dei 
          soggetti che hanno conseguito la qualific azione di  cui  al 
          comma 3; tali elenchi  sono  redatti  e  conservati  presso 
          l'Autorita', che ne assicura la pubblicit a' per il  tramite 
          dell'Osservatorio.  
              5. E' vietata, per l'affidamento  di  lavori  pubblici, 
          l'utilizzazione degli elenchi predisposti  dai  soggetti  di 
          cui all'articolo 32, salvo quanto dispost o per la procedura 
          ristretta semplificata e per gli affidame nti in economia.  
              6. Il regolamento stabilisce  gli  sp ecifici  requisiti 
          economico-finanziari  e  tecnico-organizz ativi  che  devono 
          possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici 
          che  non  intendano  eseguire  i  lavori  con  la   propria 
          organizzazione di impresa.  
              7. Le imprese alle quali venga rilasc iata da  organismi 
          accreditati, ai sensi delle norme europee  della  serie  UNI 
          CEI EN 45000 e della serie UNI CEI  EN  I SO/IEC  17000,  la 
          certificazione di sistema di qualita' con forme  alle  norme 
          europee della serie  UNI  EN  ISO  9000,  usufruiscono  del 
          beneficio che  la  cauzione  e  la  garan zia  fideiussoria, 
          previste rispettivamente dall'articolo 75   e  dall'articolo 
          113, comma 1, sono ridotte, per le impres e certificate, del 
          50 per cento.  
              8.   Il   regolamento   stabilisce   quali    requisiti 
          economico-finanziari   e    tecnico-organ izzativi    devono 
          possedere le  imprese  per  essere  affid atarie  di  lavori 
          pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma restando  la 
          necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale di 
          cui all'articolo 38.  
              9. Le attestazioni rilasciate dalle S OA devono indicare 
          espressamente le referenze che hanno perm esso  il  rilascio 
          dell'attestazione e i dati da esse risult anti  non  possono 
          essere contestati immotivatamente.  
              9-bis. Le SOA  sono  responsabili  de lla  conservazione 
          della  documentazione  e  degli  atti  ut ilizzati  per   il 
          rilascio  delle  attestazioni  anche  dop o  la   cessazione 
          dell'attivita' di attestazione. Le SOA so no altresi' tenute 
          a rendere disponibile  la  documentazione   e  gli  atti  ai 
          soggetti  indicati  nel  regolamento,  an che  in  caso   di 
          sospensione o decadenza  dell'autorizzazi one  all'esercizio 
          dell'attivita' di attestazione; in caso  di  inadempimento, 
          si applicano le sanzioni amministrative p ecuniarie previste 
          dall'articolo 6, comma 11. In  ogni  caso   le  SOA  restano 
          tenute alla conservazione della documenta zione e degli atti 
          di cui al primo  periodo  per  dieci  ann i  o  nel  diverso 
          termine indicato con il regolamento di cu i all'articolo 5.  
              9-ter.   Le   SOA   hanno   l'obbligo    di   comunicare 
          all'Autorita' l'avvio del procedimento di  accertamento  del 
          possesso dei requisiti nei confronti dell e imprese  nonche' 
          il relativo esito. Le SOA hanno l'obbligo  di dichiarare  la 
          decadenza  dell'attestazione  di   qualif icazione   qualora 
          accertino che la stessa sia stata rilasci ata in carenza dei 
          requisiti prescritti dal regolamento, ovv ero che sia venuto 
          meno  il  possesso  dei  predetti  requis iti;  in  caso  di 
          inadempienza l'Autorita' procede a dichia rare la  decadenza 
          dell'autorizzazione alla SOA  all'eserciz io  dell'attivita' 
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          di attestazione.  
              9-quater.   In   caso   di   presenta zione   di   falsa 
          dichiarazione  o  falsa  documentazione,  ai   fini   della 
          qualificazione, le SOA ne danno segnalazi one  all'Autorita' 
          che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave 
          in considerazione della  rilevanza  o  de lla  gravita'  dei 
          fatti   oggetto   della   falsa   dichiar azione   o   della 
          presentazione di falsa documentazione, di spone l'iscrizione 
          nel casellario informatico ai  fini  dell 'esclusione  dalle 
          procedure di gara e  dagli  affidamenti  di  subappalto  ai 
          sensi dell'articolo 38, comma 1,  lettera   m-bis),  per  un 
          periodo di  un  anno,  decorso  il  quale   l'iscrizione  e' 
          cancellata e perde comunque efficacia."  
              Si riporta il testo dell'art.  42  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "42. Capacita' tecnica e professional e dei fornitori  e 
          dei prestatori di servizi.  
              1.  Negli   appalti   di   servizi   e   forniture   la 
          dimostrazione delle capacita' tecniche de i concorrenti puo' 
          essere fornita in uno o piu' dei seguenti  modi,  a  seconda 
          della natura, della quantita' o dell'impo rtanza e  dell'uso 
          delle forniture o dei servizi:  
              a) presentazione dell'elenco dei prin cipali  servizi  o 
          delle principali forniture prestati negli  ultimi  tre  anni 
          con  l'indicazione  degli  importi,  dell e   date   e   dei 
          destinatari, pubblici o privati, dei  ser vizi  o  forniture 
          stessi; se trattasi  di  servizi  e  forn iture  prestati  a 
          favore  di  amministrazioni  o  enti  pub blici,  esse  sono 
          provate  da  certificati   rilasciati   e    vistati   dalle 
          amministrazioni o  dagli  enti  medesimi;   se  trattasi  di 
          servizi e forniture  prestati  a  privati ,  l'effettuazione 
          effettiva della prestazione e' dichiarata  da questi  o,  in 
          mancanza, dallo stesso concorrente;  
              b) indicazione dei  tecnici  e  degli   organi  tecnici, 
          facenti direttamente capo, o meno,  al  c oncorrente  e,  in 
          particolare,  di  quelli  incaricati   de i   controlli   di 
          qualita';  
              c) descrizione  delle  attrezzature  tecniche  tale  da 
          consentire    una    loro    precisa    i ndividuazione    e 
          rintracciabilita', delle misure adottate  dal  fornitore  o 
          dal prestatore del  servizio  per  garant ire  la  qualita', 
          nonche' degli strumenti di  studio  o  di   ricerca  di  cui 
          dispone;  
              d) controllo, effettuato dalla stazio ne  appaltante  o, 
          nel caso  di  concorrente  non  stabilito   in  Italia,  per 
          incarico  della  stazione  appaltante,  d a   un   organismo 
          Ufficiale competente del  Paese  in  cui  e'  stabilito  il 
          concorrente, purche' tale organismo accon senta, allorche' i 
          prodotti  da  fornire  o  il  servizio  d a  prestare  siano 
          complessi o  debbano  rispondere,  eccezi onalmente,  a  uno 
          scopo determinato; il controllo verte  su lla  capacita'  di 
          produzione e, se necessario, di studio  e   di  ricerca  del 
          concorrente e sulle misure utilizzate da  quest'ultimo  per 
          il controllo della qualita';  
              e) indicazione dei titoli di studio e  professionali dei 
          prestatori  di  servizi  o   dei   dirige nti   dell'impresa 
          concorrente e, in particolare, dei  sogge tti  concretamente 
          responsabili della prestazione di servizi ;  
              f) indicazione, per gli appalti di se rvizi e unicamente 
          nei casi  appropriati,  stabiliti  dal  r egolamento,  delle 
          misure  di  gestione  ambientale  che  l' operatore   potra' 
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          applicare durante la realizzazione dell'a ppalto;  
              g) per gli appalti di servizi, indica zione  del  numero 
          medio annuo di dipendenti del concorrente  e  il  numero  di 
          dirigenti impiegati negli ultimi tre anni ;  
              h) per gli appalti di servizi, dichia razione  indicante 
          l'attrezzatura, il materiale e l'equipagg iamento tecnico di 
          cui  il  prestatore  di  servizi  disporr a'  per   eseguire 
          l'appalto;  
              i)  indicazione  della  quota   di   appalto   che   il 
          concorrente intenda, eventualmente, subap paltare;  
              l) nel  caso  di  forniture,  produzi one  di  campioni, 
          descrizioni o  fotografie  dei  beni  da  fornire,  la  cui 
          autenticita' sia certificata  a  richiest a  della  stazione 
          appaltante;  
              m) nel caso di  forniture,  produzion e  di  certificato 
          rilasciato dagli istituti o  servizi  uff iciali  incaricati 
          del controllo qualita', di riconosciuta c ompetenza, i quali 
          attestino  la  conformita'  dei  beni  co n  riferimento   a 
          determinati requisiti o norme.  
              2. La stazione appaltante precisa nel  bando di  gara  o 
          nella lettera d'invito, quali dei  suindi cati  documenti  e 
          requisiti devono essere presentati o dimo strati.  
              3.  Le  informazioni  richieste  non  possono  eccedere 
          l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione   deve,  comunque, 
          tener conto dell'esigenza di protezione d ei segreti tecnici 
          e commerciali.  
              3-bis. Le stazioni  appaltanti  provv edono  a  inserire 
          nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici  prevista 
          dall'articolo  62-bis   del   codice   de ll'amministrazione 
          digitale, di cui al decreto legislativo 7   marzo  2005,  n. 
          82,   secondo   il   modello   predispost o   e   pubblicato 
          dall'Autorita' nel sito informatico press o  l'Osservatorio, 
          previo parere del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti, la certificazione attestante l e  prestazioni  di 
          cui al comma 1, lettera a), del presente articolo rese  dai 
          fornitori e dai prestatori di servizi, en tro trenta  giorni 
          dall'avvenuto rilascio; in caso di inadem pimento si applica 
          quanto previsto dall'articolo 6, comma 11 .  
              4. I  requisiti  previsti  nel  comma   1  del  presente 
          articolo possono essere provati in sede  di  gara  mediante 
          dichiarazione sottoscritta in conformita'  alle disposizione 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca del 28 dicembre 
          2000, n. 445; al concorrente aggiudicatar io e' richiesta la 
          documentazione probatoria, a conferma di quanto  dichiarato 
          in sede di gara.  
              4-bis. Al fine di assicurare la massi ma estensione  dei 
          principi comunitari e delle  regole  di  concorrenza  negli 
          appalti  di  servizi  o  di  servizi  pub blici  locali,  la 
          stazione appaltante considera, in ogni ca so,  rispettati  i 
          requisiti tecnici prescritti anche  ove  la  disponibilita' 
          dei mezzi tecnici necessari ed idonei all 'espletamento  del 
          servizio sia assicurata  mediante  contra tti  di  locazione 
          finanziaria con soggetti terzi.".  
              Si riporta il testo dell'art.  46  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "46.Documenti   e    informazioni    complementari    - 
          Tassativita' delle cause di esclusione.  
              1. Nei limiti previsti dagli articoli  da 38  a  45,  le 
          stazioni appaltanti invitano, se necessar io, i  concorrenti 
          a completare o a fornire chiarimenti in o rdine al contenuto 
          dei certificati, documenti e dichiarazion i presentati.  
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              1-bis. La stazione appaltante esclude  i candidati  o  i 
          concorrenti   in   caso   di   mancato   adempimento   alle 
          prescrizioni previste dal presente codice  e dal regolamento 
          e da altre disposizioni di legge vigenti,  nonche' nei  casi 
          di incertezza assoluta sul contenuto  o  sulla  provenienza 
          dell'offerta, per difetto  di  sottoscriz ione  o  di  altri 
          elementi essenziali ovvero in caso di  no n  integrita'  del 
          plico contenente l'offerta o la domanda d i partecipazione o 
          altre irregolarita' relative alla chiusur a dei plichi, tali 
          da far ritenere, secondo le circostanze c oncrete,  che  sia 
          stato violato il principio di segretezza delle  offerte;  i 
          bandi  e  le  lettere  di  invito  non  p ossono   contenere 
          ulteriori  prescrizioni  a  pena   di   e sclusione.   Dette 
          prescrizioni sono comunque nulle.".  
              Si riporta il testo dell'art.  48  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "48.Controlli sul possesso dei requis iti.  
              1.  Le   stazioni   appaltanti   prim a   di   procedere 
          all'apertura  delle   buste   delle   off erte   presentate, 
          richiedono ad un numero di offerenti non  inferiore  al  10 
          per cento delle offerte presentate, arrot ondato  all'unita' 
          superiore, scelti con sorteggio  pubblico ,  di  comprovare, 
          entro dieci giorni dalla data della richi esta medesima,  il 
          possesso dei requisiti di capacita' econo mico-finanziaria e 
          tecnico-organizzativa, eventualmente rich iesti nel bando di 
          gara, presentando la documentazione indic ata in detto bando 
          o nella lettera di invito. Le stazioni ap paltanti, in  sede 
          di controllo,  verificano  il  possesso  del  requisito  di 
          qualificazione per eseguire lavori attrav erso il casellario 
          informatico  di  cui  all'articolo  7,  c omma  10,   ovvero 
          attraverso il sito del Ministero delle in frastrutture e dei 
          trasporti per i contratti affidati al con traente  generale; 
          per i fornitori e per i prestatori di ser vizi  la  verifica 
          del possesso del requisito di cui all'art icolo 42, comma 1, 
          lettera a), del presente codice e'  effet tuata  tramite  la 
          Banca  dati  nazionale  dei  contratti  p ubblici   prevista 
          dall'articolo  62-bis   del   codice   de ll'amministrazione 
          digitale, di cui al decreto legislativo 7   marzo  2005,  n. 
          82. Quando tale prova non sia fornita, ov vero non  confermi 
          le dichiarazioni contenute nella domanda di  partecipazione 
          o   nell'offerta,   le   stazioni   appal tanti    procedono 
          all'esclusione del concorrente dalla  gar a,  all'escussione 
          della relativa cauzione provvisoria e all a segnalazione del 
          fatto all'Autorita' per i provvedimenti d i cui  all'art.  6 
          comma 11. L'Autorita' dispone altresi'  l a  sospensione  da 
          uno a dodici mesi dalla partecipazione  a lle  procedure  di 
          affidamento.  
              1-bis. Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della 
          facolta' di limitare il numero di candida ti da invitare, ai 
          sensi dell'articolo 62, comma  1,  richie dono  ai  soggetti 
          invitati  di  comprovare  il  possesso  d ei  requisiti   di 
          capacita'  economico-finanziaria  e  tecn ico-organizzativa, 
          eventualmente richiesti nel bando di gara , presentando,  in 
          sede di offerta, la documentazione indica ta in detto  bando 
          o nella lettera di invito in originale o copia conforme  ai 
          sensi  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 2000, n. 445. Non si applica  il   comma  1,  primo 
          periodo.  
              2. La  richiesta  di  cui  al  comma  1  e',  altresi', 
          inoltrata,  entro  dieci  giorni  dalla  conclusione  delle 
          operazioni  di  gara,   anche   all'aggiu dicatario   e   al 
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          concorrente che segue in graduatoria,  qu alora  gli  stessi 
          non siano compresi fra i  concorrenti  so rteggiati,  e  nel 
          caso in cui essi non forniscano la prova o  non  confermino 
          le loro dichiarazioni si applicano le sud dette  sanzioni  e 
          si  procede  alla  determinazione  della  nuova  soglia  di 
          anomalia dell'offerta e alla  conseguente   eventuale  nuova 
          aggiudicazione.".  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 49 del citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "2.  Ai  fini  di  quanto  previsto  nel  comma  1   il 
          concorrente allega, oltre  all'eventuale  attestazione  SOA 
          propria e dell'impresa ausiliaria:  
              a)  una  sua  dichiarazione   verific abile   ai   sensi 
          dell'articolo 48, attestante  l'avvalimen to  dei  requisiti 
          necessari per la partecipazione alla  gar a,  con  specifica 
          indicazione dei requisiti stessi e dell'i mpresa ausiliaria;  
              b) una sua dichiarazione circa il pos sesso da parte del 
          concorrente  medesimo  dei  requisiti   g enerali   di   cui 
          all'articolo 38;  
              c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa 
          ausiliaria attestante il possesso da part e di  quest'ultima 
          dei requisiti generali di cui all'articol o 38,  nonche'  il 
          possesso dei requisiti tecnici e delle ri sorse  oggetto  di 
          avvalimento;  
              d)   una   dichiarazione   sottoscrit ta    dall'impresa 
          ausiliaria  con  cui  quest'ultima  si  o bbliga  verso   il 
          concorrente e verso la  stazione  appalta nte  a  mettere  a 
          disposizione per tutta la durata  dell'ap palto  le  risorse 
          necessarie di cui e' carente il concorren te;  
              e)   una   dichiarazione   sottoscrit ta    dall'impresa 
          ausiliaria con cui questa attesta che  no n  partecipa  alla 
          gara  in  proprio  o  associata  o  conso rziata  ai   sensi 
          dell'articolo 34;  
              f) in originale  o  copia  autentica  il  contratto  in 
          virtu'  del  quale  l'impresa  ausiliaria   si  obbliga  nei 
          confronti del concorrente a fornire i req uisiti e a mettere 
          a disposizione le risorse necessarie per  tutta  la  durata 
          dell'appalto;  
              g) nel caso di avvalimento nei confro nti di  un'impresa 
          che appartiene al medesimo gruppo in luog o del contratto di 
          cui alla lettera f) l'impresa concorrente   puo'  presentare 
          una  dichiarazione   sostitutiva   attest ante   il   legame 
          giuridico ed economico  esistente  nel  g ruppo,  dal  quale 
          discendono i medesimi obblighi previsti d al comma 5."  
              Si riporta il testo del comma 6 dell' art. 55 del citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "6. Nelle procedure ristrette gli  op eratori  economici 
          presentano  la  richiesta  di  invito  ne l  rispetto  delle 
          modalita' e dei  termini  fissati  dal  b ando  di  gara  e, 
          successivamente, le  proprie  offerte  ne l  rispetto  delle 
          modalita' e dei termini fissati nella let tera invito.  Alle 
          procedure  ristrette  per  l'affidamento  di  lavori,  sono 
          invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta  e 
          che siano  in  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione 
          previsti dal bando, salvo quanto previsto  dall'articolo  62 
          e dall'articolo 177  
              Si riporta il testo dell'art.  56  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "56.Procedura  negoziata  previa  pub blicazione  di  un 



65 

 

          bando di gara.  
              1.  Le  stazioni  appaltanti  possono    aggiudicare   i 
          contratti pubblici  mediante  procedura  negoziata,  previa 
          pubblicazione di un bando di gara, nelle seguenti ipotesi:  
              a) quando, in esito all'esperimento  di  una  procedura 
          aperta o ristretta o di un dialogo  compe titivo,  tutte  le 
          offerte presentate sono irregolari ovvero  inammissibili, in 
          ordine a quanto disposto dal presente cod ice  in  relazione 
          ai  requisiti  degli  offerenti  e  delle   offerte.   Nella 
          procedura negoziata non possono essere mo dificate  in  modo 
          sostanziale  le  condizioni  iniziali  de l  contratto.   Le 
          stazioni appaltanti possono omettere la  pubblicazione  del 
          bando di gara se invitano alla procedura negoziata tutti  i 
          concorrenti in possesso dei requisiti di cui agli  articoli 
          da  34  a  45  che,  nella  procedura   p recedente,   hanno 
          presentato offerte rispondenti ai requisi ti  formali  della 
          procedura medesima.  
              b) [in casi eccezionali, qualora si t ratti  di  lavori, 
          servizi, forniture, la  cui  particolare  natura  o  i  cui 
          imprevisti, oggettivamente  non  imputabi li  alla  stazione 
          appaltante,  non  conentano  la  fissazio ne  preliminare  e 
          globale dei prezzi];  
              c) [limitatamente  ai  servizi,  nel  caso  di  servizi 
          rientranti nella  categoria  6  dell'alle gato  II  A  e  di 
          prestazioni di natura intellettuale, qual i la progettazione 
          di opere, se la natura della prestazione da  fornire  renda 
          impossibile stabilire le specifiche del  contratto  con  la 
          precisione  sufficiente  per  poter  aggi udicare  l'appalto 
          selezionando l'offerta  migliore  secondo   le  norme  della 
          procedura aperta o della procedura ristre tta];  
              d) nel caso di appalti pubblici di la vori,  per  lavori 
          realizzati unicamente a scopo di ricerca,  sperimentazione o 
          messa a punto, e non per assicurare una r edditivita'  o  il 
          recupero dei costi di ricerca e sviluppo. ".  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 57 del citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "2.  Nei  contratti   pubblici   rela tivi   a   lavori, 
          forniture, servizi, la procedura e' conse ntita:  
              a) qualora, in esito all'esperimento di  una  procedura 
          aperta  o  ristretta,  non  sia  stata  p resentata  nessuna 
          offerta,  o  nessuna   offerta   appropri ata,   o   nessuna 
          candidatura. Nella procedura negoziata no n  possono  essere 
          modificate in modo sostanziale le condizi oni  iniziali  del 
          contratto. Alla Commissione, su sua richi esta, va trasmessa 
          una relazione sulle ragioni della mancata  aggiudicazione  a 
          seguito  di  procedura   aperta   o   ris tretta   e   sulla 
          opportunita' della procedura negoziata;  
              b) qualora, per ragioni di natura tec nica  o  artistica 
          ovvero attinenti  alla  tutela  di  dirit ti  esclusivi,  il 
          contratto possa essere affidato unicament e ad un  operatore 
          economico determinato;  
              c)  nella  misura   strettamente   ne cessaria,   quando 
          l'estrema urgenza, risultante da eventi  imprevedibili  per 
          le stazioni appaltanti, non e' compatibil e  con  i  termini 
          imposti dalle  procedure  aperte,  ristre tte,  o  negoziate 
          previa pubblicazione di un bando di  gara .  Le  circostanze 
          invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono 
          essere imputabili alle stazioni appaltant i.".  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 62 del citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
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              "Art. 62. Numero minimo dei candidati  da invitare nelle 
          procedure ristrette, negoziate e nel dial ogo competitivo  - 
          Forcella.  
              1. Nelle  procedure  ristrette  relat ive  a  servizi  o 
          forniture, ovvero a lavori di importo par i  o  superiore  a 
          quaranta milioni di euro, nonche' nelle p rocedure negoziate 
          con pubblicazione  di  un  bando  di  gar a  e  nel  dialogo 
          competitivo quale  che  sia  l'oggetto  d el  contratto,  le 
          stazioni appaltanti, quando lo richieda l a difficolta' o la 
          complessita' dell'opera, della fornitura  o  del  servizio, 
          possono  limitare  il  numero  di  candid ati   idonei   che 
          inviteranno a  presentare  un'offerta,  a   negoziare,  o  a 
          partecipare  al  dialogo,  purche'   vi   sia   un   numero 
          sufficiente di candidati idonei.  Quando  si  avvalgono  di 
          tale facolta', le stazioni appaltanti ind icano nel bando di 
          gara i criteri, oggettivi, non discrimina tori,  secondo  il 
          principio di proporzionalita', che intend ono applicare,  il 
          numero minimo dei candidati che intendono  invitare, e,  ove 
          lo  ritengano  opportuno  per  motivate  esigenze  di  buon 
          andamento, il numero massimo.".  
              Si riporta il testo dell'art.  64  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 64.Bando di gara.  
              1. Le stazioni appaltanti che intendo no aggiudicare  un 
          appalto pubblico o un  accordo  quadro  m ediante  procedura 
          aperta,  procedura  ristretta,  procedura    negoziata   con 
          pubblicazione di un bando  di  gara,  dia logo  competitivo, 
          rendono nota tale intenzione con un bando  di gara.  
              2. Le stazioni appaltanti che  intend ono  istituire  un 
          sistema  dinamico  di  acquisizione   ren dono   nota   tale 
          intenzione mediante un bando di gara.  
              3. Le stazioni appaltanti che intendo no aggiudicare  un 
          appalto  pubblico  basato  su  un   siste ma   dinamico   di 
          acquisizione rendono nota tale intenzione  con un  bando  di 
          gara semplificato.  
              4. Il bando di gara contiene gli elem enti indicati  nel 
          presente codice, le informazioni di cui a ll'allegato IX A e 
          ogni  altra  informazione  ritenuta  util e  dalla  stazione 
          appaltante, secondo il formato  dei  mode lli  di  formulari 
          adottati dalla Commissione in conformita'  alla procedura di 
          cui all'articolo 77, paragrafo 2, diretti va 2004/18.  
              4-bis.  I  bandi  sono   predisposti   dalle   stazioni 
          appaltanti sulla base di modelli (bandi -   tipo)  approvati 
          dall'Autorita',   previo   parere   del   Ministero   delle 
          infrastrutture e  dei  trasporti  e  sent ite  le  categorie 
          professionali interessate, con  l'indicaz ione  delle  cause 
          tassative di  esclusione  di  cui  all'ar ticolo  46,  comma 
          1-bis. Le stazioni appaltanti nella  deli bera  a  contrarre 
          motivano espressamente in ordine alle der oghe  al  bando  - 
          tipo.".  
              Si riporta il testo dell'art.  74  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 74.Forma e contenuto delle offe rte  
              1. Le offerte  hanno  forma  di  docu mento  cartaceo  o 
          elettronico  e  sono  sottoscritte  con  firma  manuale   o 
          digitale, secondo le norme di cui all'art icolo 77.  
              2. Le offerte contengono gli  element i  prescritti  dal 
          bando o dall'invito ovvero dal capitolato   d'oneri,  e,  in 
          ogni  caso,  gli  elementi  essenziali   per   identificare 
          l'offerente e il  suo  indirizzo  e  la  procedura  cui  si 
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          riferiscono,  le  caratteristiche   e   i l   prezzo   della 
          prestazione offerta, le dichiarazioni rel ative ai requisiti 
          soggettivi di partecipazione.  
              2-bis. Le stazioni  appaltanti  richi edono,  di  norma, 
          l'utilizzo  di  moduli  di  dichiarazione   sostitutiva  dei 
          requisiti di partecipazione di ordine  ge nerale  e,  per  i 
          contratti relativi a servizi e forniture o per i  contratti 
          relativi a lavori di importo pari  o  inf eriore  a  150.000 
          euro, dei requisiti di partecipazione  ec onomico-finanziari 
          e tecnico-organizzativi. I moduli  sono  predisposti  dalle 
          stazioni  appaltanti  sulla  base  dei   modelli   standard 
          definiti con decreto del Ministro  delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti, acquisito l'avviso dell'Au torita'.  
              3. Salvo  che  l'offerta  del  prezzo   sia  determinata 
          mediante prezzi unitari,  il  mancato  ut ilizzo  di  moduli 
          predisposti dalle stazioni appaltanti per  la  presentazione 
          delle offerte non costituisce causa di es clusione.  
              4. Le offerte sono corredate dei  doc umenti  prescritti 
          dal bando o dall'invito ovvero dal capito lato d'oneri.  
              5.  Le  stazioni  appaltanti  richied ono  gli  elementi 
          essenziali di cui al comma 2, nonche' gli  altri elementi  e 
          documenti necessari o utili, nel rispetto  del principio  di 
          proporzionalita' in relazione all'oggetto  del  contratto  e 
          alle finalita' dell'offerta.  
              6. Le stazioni appaltanti non  richie dono  documenti  e 
          certificati per i quali  le  norme  vigen ti  consentano  la 
          presentazione  di  dichiarazioni   sostit utive,   salvi   i 
          controlli successivi in corso di gara sul la veridicita'  di 
          dette dichiarazioni.  
              7. Si applicano l'articolo 18, comma 2, legge 7  agosto 
          1990, n. 241, nonche' gli articoli 43 e 4 6, del decreto del 
          Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  e 
          successive modificazioni e integrazioni." .  
              Si riporta il testo dell'art.  81  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 81.Criteri per la scelta dell'o fferta migliore.  
              1. Nei contratti pubblici, fatte salv e le  disposizioni 
          legislative, regolamentari o amministrati ve  relative  alla 
          remunerazione di servizi specifici, la mi gliore offerta  e' 
          selezionata con il criterio del prezzo pi u' basso o con  il 
          criterio dell'offerta economicamente piu'  vantaggiosa.  
              2. Le stazioni appaltanti scelgono, t ra  i  criteri  di 
          cui al comma 1, quello  piu'  adeguato  i n  relazione  alle 
          caratteristiche dell'oggetto del contratt o, e indicano  nel 
          bando di gara quale dei due criteri di cu i al comma 1 sara' 
          applicato per selezionare la migliore off erta.  
              3. Le  stazioni  appaltanti  possono  decidere  di  non 
          procedere all'aggiudicazione  se  nessuna   offerta  risulti 
          conveniente  o  idonea   in   relazione   all'oggetto   del 
          contratto.  
              3-bis. L'offerta migliore e'  altresi '  determinata  al 
          netto delle spese relative al costo del p ersonale, valutato 
          sulla   base   dei   minimi   salariali   definiti    dalla 
          contrattazione  collettiva  nazionale  di   settore  tra  le 
          organizzazioni sindacali dei lavoratori e  le organizzazioni 
          dei datori di lavoro comparativamente piu '  rappresentative 
          sul piano nazionale, e delle misure  di  adempimento  delle 
          disposizioni in materia di salute e sicur ezza nei luoghi di 
          lavoro.".  
              Si riporta il testo dell'art.  87  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
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          legge:  
              "Art. 87.Criteri di verifica delle of ferte anormalmente 
          basse  
              1. Quando  un'offerta  appaia  anorma lmente  bassa,  la 
          stazione    appaltante    richiede     al l'offerente     le 
          giustificazioni relative alle voci di pre zzo che concorrono 
          a formare l'importo  complessivo  posto  a  base  di  gara, 
          nonche',  in  caso  di  aggiudicazione  c on   il   criterio 
          dell'offerta economicamente piu' vantaggi osa, relative agli 
          altri elementi di valutazione dell'offert a,  procedendo  ai 
          sensi dell'articolo  88.  All'esclusione  puo'  provvedersi 
          solo all'esito dell'ulteriore verifica, i n contraddittorio.  
              2. Le  giustificazioni  possono  rigu ardare,  a  titolo 
          esemplificativo:  
              a) l'economia  del  procedimento  di  costruzione,  del 
          processo di fabbricazione, del metodo  di   prestazione  del 
          servizio;  
              b) le soluzioni tecniche adottate;  
              c) le  condizioni  eccezionalmente  f avorevoli  di  cui 
          dispone l'offerente per eseguire i lavori ,  per  fornire  i 
          prodotti, o per prestare i servizi;  
              d)  l'originalita'  del  progetto,  d ei  lavori,  delle 
          forniture, dei servizi offerti;  
              e)  [il  rispetto  delle  norme  vige nti  in  tema   di 
          sicurezza e condizioni di lavoro];  
              f) l'eventualita' che l'offerente ott enga un  aiuto  di 
          Stato;  
              g).  
              3. Non sono  ammesse  giustificazioni   in  relazione  a 
          trattamenti salariali minimi inderogabili   stabiliti  dalla 
          legge o da fonti autorizzate dalla legge.   
              4. Non sono ammesse giustificazioni i n  relazione  agli 
          oneri di sicurezza in conformita' all'art icolo 131, nonche' 
          al piano di sicurezza e coordinamento di  cui  all'articolo 
          12, decreto legislativo 14  agosto  1996,   n.  494  e  alla 
          relativa stima dei costi conforme all'art icolo 7, D.P.R.  3 
          luglio 2003, n. 222.  Nella  valutazione  dell'anomalia  la 
          stazione appaltante tiene conto  dei  cos ti  relativi  alla 
          sicurezza,  che  devono  essere   specifi camente   indicati 
          nell'offerta e risultare  congrui  rispet to  all'entita'  e 
          alle caratteristiche dei servizi o delle forniture.  
              4-bis. Nell'ambito dei requisiti per la  qualificazione 
          di cui all'articolo 40 del presente decre to, devono  essere 
          considerate anche  le  informazioni  forn ite  dallo  stesso 
          soggetto     interessato     relativament e     all'avvenuto 
          adempimento,  all'interno  della  propria   azienda,   degli 
          obblighi di sicurezza previsti dalla vige nte normativa.  
              5. La stazione appaltante che accerta  che un'offerta e' 
          anormalmente bassa in quanto  l'offerente   ha  ottenuto  un 
          aiuto di Stato, puo' respingere  tale  of ferta  per  questo 
          solo  motivo   unicamente   se,   consult ato   l'offerente, 
          quest'ultimo non  e'  in  grado  di  dimo strare,  entro  un 
          termine stabilito dall'amministrazione e  non  inferiore  a 
          quindici  giorni,  che  l'aiuto  in  ques tione  era   stato 
          concesso legalmente. Quando la stazione a ppaltante respinge 
          un'offerta in tali circostanze, ne inform a  tempestivamente 
          la Commissione."  
              Si riporta il testo dell'art. 122  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.  122.Disciplina  specifica  per   i  contratti  di 
          lavori pubblici sotto soglia  
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              1.  Ai  contratti  di  lavori  pubbli ci  sotto   soglia 
          comunitaria non si applicano le norme del   presente  codice 
          che prevedono obblighi di pubblicita' e d i comunicazione in 
          ambito  sovranazionale.  Le  stazioni  ap paltanti   possono 
          ricorrere ai contratti di cui  all'artico lo  53,  comma  2, 
          lettere b) e c),  qualora  riguardino  la vori  di  speciale 
          complessita' o in caso di progetti integr ali, come definiti 
          rispettivamente dal  regolamento  di  cui   all'articolo  5, 
          ovvero riguardino lavori di manutenzione,  restauro e  scavi 
          archeologici.  
              2. L'avviso di preinformazione di cui  all'articolo  63, 
          e' facoltativo ed e' pubblicato sul profi lo di committente, 
          ove istituito, e sui siti informatici di  cui  all'articolo 
          66, comma 7, con le modalita' ivi previst e.  
              3.  L'avviso   sui   risultati   dell a   procedura   di 
          affidamento, di  cui  all'articolo  65  e '  pubblicato  sul 
          profilo  di  committente,  ove  istituito ,   e   sui   siti 
          informatici  di  cui  all'articolo  66,  comma  7,  con  le 
          modalita' ivi previste.  
              4. I bandi e gli inviti non contengon o  le  indicazioni 
          che attengono ad obblighi di pubblicita' e di comunicazione 
          in ambito sopranazionale.  
              5. Gli avvisi di cui al comma 3 ed i bandi  relativi  a 
          contratti di importo pari  o  superiore  a  cinquecentomila 
          euro  sono  pubblicati  sulla  Gazzetta   Ufficiale   della 
          Repubblica Italiana - serie speciale rela tiva ai  contratti 
          pubblici,  sul  «profilo  di  committente »  della  stazione 
          appaltante, e, non oltre due giorni  lavo rativi  dopo,  sul 
          sito informatico del Ministero delle infr astrutture di  cui 
          al decreto del Ministro dei lavori pubbli ci 6 aprile  2001, 
          n. 20 e sul sito  informatico  presso  l' Osservatorio,  con 
          l'indicazione degli estremi di pubblicazi one sulla Gazzetta 
          Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono  alt resi'  pubblicati, 
          non oltre cinque giorni lavorativi dopo l a pubblicazione in 
          Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelt a  della  stazione 
          appaltante, su  almeno  uno  dei  princip ali  quotidiani  a 
          diffusione nazionale e  su  almeno  uno  dei  quotidiani  a 
          maggiore diffusione locale nel  luogo  ov e  si  eseguono  i 
          lavori. I bandi e gli avvisi di cui al co mma 3  relativi  a 
          contratti di importo inferiore a cinquece ntomila euro  sono 
          pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono  i 
          lavori e nell'albo della stazione appalta nte;  gli  effetti 
          giuridici  connessi  alla  pubblicazione  decorrono   dalla 
          pubblicazione nell'albo pretorio del  Com une.  Si  applica, 
          comunque,  quanto  previsto  dall'articol o  66,  comma   15 
          nonche' comma 7, terzo periodo.  
              6.  Ai  termini   di   ricezione   de lle   domande   di 
          partecipazione e delle  offerte,  e  di  comunicazione  dei 
          capitolati  e   documenti   complementari ,   si   applicano 
          l'articolo 70, comma 1  e  comma  10,  in   tema  di  regole 
          generali sulla fissazione dei termini e  sul  prolungamento 
          dei termini, nonche' gli articoli 71 e  7 2,  e  inoltre  le 
          seguenti regole:  
              a) nelle procedure aperte, il termine  per la  ricezione 
          delle offerte, decorrente  dalla  pubblic azione  del  bando 
          sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica   italiana  per  i 
          contratti di importo pari  o  superiore  a  cinquecentomila 
          euro, e dalla pubblicazione del  bando  n ell'albo  pretorio 
          del Comune in cui si esegue il contratto per i contratti di 
          importo inferiore a cinquecentomila euro  non  puo'  essere 
          inferiore a ventisei giorni;  
              b) nelle procedure ristrette, nelle p rocedure negoziate 
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          previa pubblicazione di un bando di  gara ,  e  nel  dialogo 
          competitivo, il termine per la ricezione delle  domande  di 
          partecipazione, avente la decorrenza di  cui  alla  lettera 
          a), non puo' essere inferiore a quindici giorni;  
              c)  nelle  procedure  ristrette,  il  termine  per   la 
          ricezione delle offerte, decorrente  dall a  data  di  invio 
          dell'invito, non puo' essere inferiore a venti giorni;  
              d) nelle procedure negoziate, con o s enza bando, e  nel 
          dialogo competitivo, il  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte  viene  stabilito  dalle  stazion i  appaltanti  nel 
          rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non  vi  siano 
          specifiche ragioni di urgenza, non puo' e ssere inferiore  a 
          dieci giorni dalla data di invio dell'inv ito;  
              e) in tutte le procedure, quando il  contratto  ha  per 
          oggetto anche la progettazione esecutiva,  il termine per la 
          ricezione  delle  offerte  non  puo'  ess ere  inferiore   a 
          quaranta giorni dalla data di pubblicazio ne  del  bando  di 
          gara o di invio dell'invito; quando  il  contratto  ha  per 
          oggetto anche la progettazione definitiva , il  termine  per 
          la ricezione delle offerte  non  puo'  es sere  inferiore  a 
          sessanta giorni con le medesime decorrenz e;  
              f) nelle procedure aperte,  nelle  pr ocedure  negoziate 
          previo  bando  e  nel  dialogo  competiti vo,   quando   del 
          contratto  e'  stata   data   notizia   c on   l'avviso   di 
          preinformazione, il termine di ricezione delle offerte puo' 
          essere ridotto a 18 giorni e comunque mai  a meno di  undici 
          giorni,   decorrenti,   nelle   procedure    aperte,   dalla 
          pubblicazione del bando, e per le  altre  procedure,  dalla 
          spedizione della lettera invito;  
              g)  nelle  procedure  ristrette   e   nelle   procedure 
          negoziate con pubblicazione di un  bando  di  gara,  quando 
          l'urgenza rende impossibile  rispettare  i  termini  minimi 
          previsti dal presente  articolo,  le  sta zioni  appaltanti, 
          purche'  indichino   nel   bando   di   g ara   le   ragioni 
          dell'urgenza, possono stabilire un termin e per la ricezione 
          delle domande di partecipazione, non infe riore  a  quindici 
          giorni dalla data di pubblicazione del ba ndo di gara  sulla 
          Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica  it aliana;  e,  nelle 
          procedure ristrette, un  termine  per  la   ricezione  delle 
          offerte non inferiore a dieci giorni, ovv ero non  inferiore 
          a trenta giorni  se  l'offerta  ha  per  oggetto  anche  il 
          progetto  esecutivo,  decorrente  dalla   data   di   invio 
          dell'invito a presentare offerte. Tale  p revisione  non  si 
          applica al termine  per  la  ricezione  d elle  offerte,  se 
          queste hanno per oggetto anche la progett azione definitiva.  
              7. I lavori  di  importo  complessivo   inferiore  a  un 
          milione di euro  possono  essere  affidat i  dalle  stazioni 
          appaltanti, a cura del responsabile del  procedimento,  nel 
          rispetto dei principi di non  discriminaz ione,  parita'  di 
          trattamento, proporzionalita' e trasparen za, e  secondo  la 
          procedura prevista dall'articolo 57, comm a 6;  l'invito  e' 
          rivolto, per lavori di importo pari o sup eriore  a  500.000 
          euro, ad almeno dieci soggetti e,  per  l avori  di  importo 
          inferiore a 500.000 euro,  ad  almeno  ci nque  soggetti  se 
          sussistono  aspiranti  idonei  in  tali  numeri.  I  lavori 
          affidati  ai  sensi  del  presente  comma ,  relativi   alla 
          categoria prevalente,  sono  affidabili  a  terzi  mediante 
          subappalto o subcontratto  nel  limite  d el  20  per  cento 
          dell'importo della medesima  categoria;  per  le  categorie 
          specialistiche di cui all'articolo 37,  c omma  11,  restano 
          ferme le disposizioni ivi previste. L'avv iso sui  risultati 
          della procedura di affidamento, conforme all'allegato IX A, 
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          punto quinto (avviso relativo  agli  appa lti  aggiudicati), 
          contiene  l'indicazione  dei  soggetti   invitati   ed   e' 
          trasmesso per la pubblicazione, secondo l e modalita' di cui 
          ai commi 3 e 5 del presente articolo,  en tro  dieci  giorni 
          dalla data dell'aggiudicazione definitiva ; non  si  applica 
          l'articolo 65, comma 1.  
              7-bis.  
              8.  Per  l'affidamento  dei  lavori  pubblici  di   cui 
          all'articolo  32,  comma  1,  lettera  g) ,  si  applica  la 
          procedura prevista dall'articolo 57, comm a 6;  l'invito  e' 
          rivolto ad almeno cinque soggetti  se  su ssistono  in  tale 
          numero aspiranti idonei.  
              9. Per lavori d'importo inferiore o p ari a 1 milione di 
          euro quando il criterio di  aggiudicazion e  e'  quello  del 
          prezzo piu' basso, la stazione  appaltant e  puo'  prevedere 
          nel bando l'esclusione automatica dalla g ara delle  offerte 
          che presentano una percentuale di ribasso  pari o  superiore 
          alla soglia di anomalia individuata ai se nsi  dell'articolo 
          86; in tal caso non si  applica  l'artico lo  87,  comma  1. 
          Comunque  la  facolta'  di  esclusione  a utomatica  non  e' 
          esercitabile quando il  numero  delle  of ferte  ammesse  e' 
          inferiore a dieci; in tal caso si  applic a  l'articolo  86, 
          comma 3.".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  123  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              " Art. 123.Procedura  ristretta  semp lificata  per  gli 
          appalti di lavori.  
              1. Per gli appalti aventi ad oggetto la sola esecuzione 
          di  lavori  di   importo   inferiore   a   un   milione   e 
          cinquecentomila  euro,   le   stazioni   appaltanti   hanno 
          facolta', senza procedere  a  pubblicazio ne  di  bando,  di 
          invitare a presentare offerta almeno vent i concorrenti,  se 
          sussistono in tale numero soggetti qualif icati in relazione 
          ai  lavori  oggetto  dell'appalto,  indiv iduati   tra   gli 
          operatori economici iscritti nell'elenco  disciplinato  dai 
          commi che seguono.".  
              Si riporta il testo del  comma  11  d ell'art.  125  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "11.  Per  servizi  o  forniture  di  importo  pari   o 
          superiore a quarantamila euro e fino alle  soglie di cui  al 
          comma 9, l'affidamento mediante cottimo f iduciario  avviene 
          nel  rispetto  dei  principi  di  traspar enza,   rotazione, 
          parita' di  trattamento,  previa  consult azione  di  almeno 
          cinque operatori economici, se sussistono   in  tale  numero 
          soggetti idonei, individuati  sulla  base   di  indagini  di 
          mercato  ovvero  tramite  elenchi  di  op eratori  economici 
          predisposti  dalla  stazione  appaltante.   Per  servizi   o 
          forniture inferiori  a  quarantamila  eur o,  e'  consentito 
          l'affidamento  diretto  da  parte  del   responsabile   del 
          procedimento."  
              Si riporta il testo  del  comma  3  d ell'art.  132  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma  1 
          gli  interventi  disposti  dal  direttore   dei  lavori  per 
          risolvere aspetti di dettaglio, che siano   contenuti  entro 
          un importo non superiore al 10 per cento per  i  lavori  di 
          recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al  5 
          per cento per tutti gli altri  lavori  de lle  categorie  di 
          lavoro  dell'appalto  e  che  non  compor tino  un   aumento 
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          dell'importo del contratto stipulato per  la  realizzazione 
          dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'es clusivo  interesse 
          dell'amministrazione,  le  varianti,  in   aumento   o   in 
          diminuzione, finalizzate al miglioramento  dell'opera e alla 
          sua  funzionalita',  sempreche'  non  com portino  modifiche 
          sostanziali  e  siano  motivate   da   ob iettive   esigenze 
          derivanti da circostanze sopravvenute  e  imprevedibili  al 
          momento della stipula del contratto. L'im porto  in  aumento 
          relativo a tali varianti non puo' superar e il 5  per  cento 
          dell'importo  originario  del  contratto  e  deve   trovare 
          copertura nella somma stanziata per l'ese cuzione dell'opera 
          al netto del 50 per cento dei ribassi d'a sta conseguiti.".  
              Si riporta il testo dell'art. 133  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 133.Termini di adempimento,  pe nali,  adeguamenti 
          dei prezzi  
              1. In caso di ritardo nella emissione   dei  certificati 
          di pagamento o dei titoli di spesa relati vi agli acconti  e 
          alla rata di saldo rispetto alle condizio ni  e  ai  termini 
          stabiliti dal contratto, che non devono  comunque  superare 
          quelli fissati  dal  regolamento  di  cui   all'articolo  5, 
          spettano all'esecutore dei lavori gli int eressi,  legali  e 
          moratori, questi ultimi nella misura acce rtata  annualmente 
          con decreto del Ministro delle infrastrut ture, di  concerto 
          con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,  ferma 
          restando la sua facolta', trascorsi i ter mini di cui  sopra 
          o, nel caso in cui l'ammontare delle rate  di  acconto,  per 
          le  quali  non  sia   stato   tempestivam ente   emesso   il 
          certificato o il  titolo  di  spesa,  rag giunga  il  quarto 
          dell'importo  netto  contrattuale,  di   agire   ai   sensi 
          dell'articolo  1460  del  codice  civile,   ovvero,   previa 
          costituzione in mora dell'amministrazione  aggiudicatrice  e 
          trascorsi sessanta giorni  dalla  data  d ella  costituzione 
          stessa,  di  promuovere  il  giudizio  ar bitrale   per   la 
          dichiarazione di risoluzione del contratt o.  
              1-bis. Fermi i vigenti  divieti  di  anticipazione  del 
          prezzo, il bando di gara puo' individuare   i  materiali  da 
          costruzione per i  quali  i  contratti,  nei  limiti  delle 
          risorse   disponibili   e   imputabili   all'acquisto   dei 
          materiali, prevedono le modalita' e i  te mpi  di  pagamento 
          degli stessi,  ferma  restando  l'applica zione  dei  prezzi 
          contrattuali ovvero dei  prezzi  elementa ri  desunti  dagli 
          stessi, previa presentazione  da  parte  dell'esecutore  di 
          fattura o altro  documento  comprovanti  il  loro  acquisto 
          nella tipologia e quantita' necessarie pe r l'esecuzione del 
          contratto e la loro destinazione allo spe cifico  contratto, 
          previa accettazione dei materiali da  par te  del  direttore 
          dei lavori, a condizione comunque che il  responsabile  del 
          procedimento abbia accertato l'effettivo inizio dei  lavori 
          e che l'esecuzione degli stessi  proceda  conformemente  al 
          cronoprogramma. Per tali  materiali  non  si  applicano  le 
          disposizioni di cui al comma 3, nonche' a i commi da 4  a  7 
          per variazioni in aumento. Il pagamento  dei  materiali  da 
          costruzione e' subordinato alla  costituz ione  di  garanzia 
          fideiussoria bancaria o assicurativa  di  importo  pari  al 
          pagamento  maggiorato  del  tasso   di   interesse   legale 
          applicato al periodo necessario al recupe ro  del  pagamento 
          stesso secondo il cronoprogramma dei lavo ri. La garanzia e' 
          immediatamente  escussa  dal   committent e   in   caso   di 
          inadempimento dell'affidatario dei lavori , ovvero  in  caso 
          di interruzione dei lavori o non  complet amento  dell'opera 
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          per cause non imputabili al  committente.   L'importo  della 
          garanzia e' gradualmente  ed  automaticam ente  ridotto  nel 
          corso dei lavori, in rapporto al progress ivo  recupero  del 
          pagamento da parte delle stazioni appalta nti. Da tale norma 
          non devono derivare nuovi o maggiori oner i per  la  finanza 
          pubblica.  
              2.  Per  i  lavori  pubblici  affidat i  dalle  stazioni 
          appaltanti non si puo' procedere alla rev isione dei  prezzi 
          e non si applica il comma 1 dell'articolo  1664  del  codice 
          civile.  
              3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il  prezzo 
          chiuso, consistente nel prezzo  dei  lavo ri  al  netto  del 
          ribasso d'asta, aumentato di una percentu ale da applicarsi, 
          nel caso in cui la differenza tra il  tas so  di  inflazione 
          reale  e  il  tasso  di  inflazione  prog rammato  nell'anno 
          precedente sia superiore al 2 per  cento,   all'importo  dei 
          lavori ancora da eseguire per ogni anno i ntero previsto per 
          l'ultimazione  dei  lavori  stessi.  Tale   percentuale   e' 
          fissata, con decreto del Ministro delle  infrastrutture  da 
          emanare entro il  31  marzo  di  ogni  an no,  nella  misura 
          eccedente la predetta percentuale del 2 p er cento.  
              3-bis. A pena di decadenza, l'appalta tore presenta alla 
          stazione appaltante l'istanza di  applica zione  del  prezzo 
          chiuso, ai sensi del comma 3, entro sessa nta  giorni  dalla 
          data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
          Repubblica italiana del  decreto  ministe riale  di  cui  al 
          medesimo comma 3.  
              4. In deroga a quanto previsto dal co mma 2, qualora  il 
          prezzo di singoli materiali da costruzion e, per effetto  di 
          circostanze eccezionali, subisca variazio ni in aumento o in 
          diminuzione, superiori al 10 per cento ri spetto  al  prezzo 
          rilevato dal Ministero delle infrastruttu re e dei trasporti 
          nell'anno di presentazione dell'offerta c on il  decreto  di 
          cui al comma 6, si fa luogo a compensazio ni, in  aumento  o 
          in diminuzione, per la meta' della percen tuale eccedente il 
          10 per cento e nel limite delle risorse d i cui al comma 7.  
              5. La compensazione e' determinata ap plicando la  meta' 
          della percentuale di variazione che ecced e il 10 per  cento 
          al prezzo dei singoli materiali  da  cost ruzione  impiegati 
          nelle   lavorazioni   contabilizzate    n ell'anno    solare 
          precedente al decreto di cui al  comma  6   nelle  quantita' 
          accertate dal direttore dei lavori.  
              6. Il Ministero delle infrastrutture,  entro il 31 marzo 
          di ogni anno, rileva  con  proprio  decre to  le  variazioni 
          percentuali annuali dei singoli  prezzi  dei  materiali  da 
          costruzione piu' significativi.  
              6-bis. A pena di decadenza, l'appalta tore presenta alla 
          stazione appaltante l'istanza di  compens azione,  ai  sensi 
          del  comma  4,  entro  sessanta  giorni   dalla   data   di 
          pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
          italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6.  
              7. Per le finalita'  di  cui  al  com ma  4  si  possono 
          utilizzare   le   somme   appositamente   accantonate   per 
          imprevisti, senza nuovi o maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica, nel  quadro  economico  di  ogn i  intervento,  in 
          misura  non  inferiore   all'1   per   ce nto   del   totale 
          dell'importo dei lavori, fatte salve le s omme relative agli 
          impegni contrattuali gia'  assunti,  nonc he'  le  eventuali 
          ulteriori somme a disposizione  della  st azione  appaltante 
          per  lo  stesso  intervento  nei  limiti   della   relativa 
          autorizzazione di spesa. Possono altresi'  essere utilizzate 
          le somme derivanti da ribassi d'asta, qua lora  non  ne  sia 
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          prevista una diversa destinazione sulla  base  delle  norme 
          vigenti, nonche' le somme  disponibili  r elative  ad  altri 
          interventi   ultimati   di    competenza    dei    soggetti 
          aggiudicatori nei limiti della residua  s pesa  autorizzata; 
          l'utilizzo di tali somme deve essere auto rizzato dal  CIPE, 
          qualora gli interventi  siano  stati  fin anziati  dal  CIPE 
          stesso.  
              8. Le  stazioni  appaltanti  provvedo no  ad  aggiornare 
          annualmente i propri prezzari, con partic olare  riferimento 
          alle voci di elenco correlate  a  quei  p rodotti  destinati 
          alle costruzioni, che siano stati soggett i a  significative 
          variazioni di prezzo legate  a  particola ri  condizioni  di 
          mercato. I  prezzari  cessano  di  avere  validita'  il  31 
          dicembre di ogni anno  e  possono  essere   transitoriamente 
          utilizzati fino al 30 giugno  dell'anno  successivo  per  i 
          progetti a base di gara la cui approvazio ne sia intervenuta 
          entro tale data. In  caso  di  inadempien za  da  parte  dei 
          predetti soggetti, i  prezzari  possono  essere  aggiornati 
          dalle competenti articolazioni territoria li  del  Ministero 
          delle   infrastrutture   di   concerto   con   le   regioni 
          interessate.  
              9. I progettisti e gli  esecutori  di   lavori  pubblici 
          sono soggetti a penali per  il  ritardato   adempimento  dei 
          loro obblighi contrattuali. L'entita'  de lle  penali  e  le 
          modalita'   di    versamento    sono    d isciplinate    dal 
          regolamento.".  
              Si riporta il testo dell'art. 140  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.  140.Procedure  di   affidament o   in   caso   di 
          fallimento dell'esecutore o risoluzione d el contratto.  
              1.  Le  stazioni  appaltanti,  in  ca so  di  fallimento 
          dell'appaltatore o di risoluzione del  co ntratto  ai  sensi 
          degli   articoli   135   e   136,   potra nno   interpellare 
          progressivamente   i   soggetti   che   h anno   partecipato 
          all'originaria procedura di gara, risulta nti dalla relativa 
          graduatoria, al fine di stipulare un  nuo vo  contratto  per 
          l'affidamento del  completamento  dei  la vori.  Si  procede 
          all'interpello a partire dal soggetto che  ha  formulato  la 
          prima migliore offerta, fino al quinto  m igliore  offerente 
          escluso l'originario aggiudicatario.  
              2. L'affidamento avviene alle medesim e condizioni  gia' 
          proposte dall'originario aggiudicatario i n sede in offerta.  
              3.  
              4.  
              Si riporta il testo dell'art. 153  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 153.Finanza di progetto.  
              1. Per la realizzazione di lavori pub blici o di  lavori 
          di  pubblica  utilita',   inseriti   nell a   programmazione 
          triennale e nell'elenco annuale di  cui  all'articolo  128, 
          ovvero  negli  strumenti  di   programmaz ione   formalmente 
          approvati dall'amministrazione  aggiudica trice  sulla  base 
          della normativa vigente, finanziabili in tutto o  in  parte 
          con capitali  privati,  le  amministrazio ni  aggiudicatrici 
          possono,   in    alternativa    all'affid amento    mediante 
          concessione  ai  sensi  dell'articolo  14 3,  affidare   una 
          concessione  ponendo  a  base  di  gara   uno   studio   di 
          fattibilita',   mediante   pubblicazione   di   un    bando 
          finalizzato alla presentazione di offerte   che  contemplino 
          l'utilizzo di risorse totalmente o  parzi almente  a  carico 



75 

 

          dei soggetti proponenti.  
              2. Il bando di gara e' pubblicato con  le  modalita'  di 
          cui all'articolo 66 ovvero di cui all'art icolo 122, secondo 
          l'importo dei lavori, ponendo a base di g ara lo  studio  di 
          fattibilita'        predisposto        da ll'amministrazione 
          aggiudicatrice o adottato ai sensi del co mma 19.  
              3. Il bando, oltre al contenuto previ sto  dall'articolo 
          144, specifica:  
              a)   che   l'amministrazione   aggiud icatrice   ha   la 
          possibilita' di richiedere al promotore p rescelto,  di  cui 
          al  comma  10,  lettera  b),  di  apporta re   al   progetto 
          preliminare, da esso presentato, le modif iche eventualmente 
          intervenute in fase di approvazione del p rogetto e  che  in 
          tal caso la concessione e' aggiudicata  a l  promotore  solo 
          successivamente all'accettazione, da part e di quest'ultimo, 
          delle  modifiche  progettuali   nonche'   del   conseguente 
          eventuale adeguamento del piano economico -finanziario;  
              b) che, in caso di mancata accettazio ne  da  parte  del 
          promotore di apportare modifiche al  prog etto  preliminare, 
          l'amministrazione ha facolta' di chiedere   progressivamente 
          ai concorrenti  successivi  in  graduator ia  l'accettazione 
          delle  modifiche  da  apportare  al  prog etto   preliminare 
          presentato dal promotore alle stesse cond izioni proposte al 
          promotore e non accettate dallo stesso.  
              4.  Le  amministrazioni  aggiudicatri ci   valutano   le 
          offerte   presentate   con   il    criter io    dell'offerta 
          economicamente piu' vantaggiosa di cui al l'articolo 83.  
              5. Oltre a quanto previsto dall'artic olo 83 per il caso 
          delle concessioni, l'esame delle proposte   e'  esteso  agli 
          aspetti relativi alla  qualita'  del  pro getto  preliminare 
          presentato, al valore economico e finanzi ario del  piano  e 
          al contenuto della bozza di convenzione.  
              6. Il bando  indica  i  criteri,  sec ondo  l'ordine  di 
          importanza loro attribuita, in base  ai  quali  si  procede 
          alla valutazione comparativa tra le diver se proposte.  
              7. Il disciplinare di  gara,  richiam ato  espressamente 
          nel  bando,  indica,  in  particolare,  l 'ubicazione  e  la 
          descrizione dell'intervento da realizzare , la  destinazione 
          urbanistica, la consistenza, le tipologie  del  servizio  da 
          gestire, in  modo  da  consentire  che  l e  proposte  siano 
          presentate secondo presupposti omogenei.  
              8. Alla procedura  sono  ammessi  sol o  i  soggetti  in 
          possesso dei requisiti  previsti  dal  re golamento  per  il 
          concessionario  anche  associando  o   co nsorziando   altri 
          soggetti, fermi restando i requisiti  di  cui  all'articolo 
          38.  
              9. Le offerte devono contenere un pro getto preliminare, 
          una bozza di convenzione,  un  piano  eco nomico-finanziario 
          asseverato da un istituto  di  credito  o   da  societa'  di 
          servizi  costituite  dall'istituto  di  c redito  stesso  ed 
          iscritte   nell'elenco    generale    deg li    intermediari 
          finanziari,  ai  sensi  dell'  articolo  106  del   decreto 
          legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o d a una societa'  di 
          revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23  novembre 
          1939,   n.   1966   nonche'   la    speci ficazione    delle 
          caratteristiche  del  servizio   e   dell a   gestione;   il 
          regolamento detta indicazioni per chiarir e e  agevolare  le 
          attivita' di asseverazione ai fini della valutazione  degli 
          elementi    economici    e     finanziari .     Il     piano 
          economico-finanziario  comprende  l'impor to   delle   spese 
          sostenute per la predisposizione delle of ferte, comprensivo 
          anche  dei  diritti  sulle  opere   dell' ingegno   di   cui 
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          all'articolo 2578 del codice civile. Tale  importo non  puo' 
          superare il 2,5 per  cento  del  valore  dell'investimento, 
          come desumibile dallo studio di fattibili ta' posto  a  base 
          di gara.  
              10. L'amministrazione aggiudicatrice:   
              a) prende in esame le offerte che  so no  pervenute  nei 
          termini indicati nel bando;  
              b)  redige  una  graduatoria  e  nomi na  promotore   il 
          soggetto che ha presentato la migliore of ferta;  la  nomina 
          del promotore puo' aver luogo anche in pr esenza di una sola 
          offerta;  
              c)  pone  in  approvazione  il   prog etto   preliminare 
          presentato  dal  promotore,  con  le   mo dalita'   indicate 
          all'articolo 97.  In  tale  fase  e'  one re  del  promotore 
          procedere alle modifiche  progettuali  ne cessarie  ai  fini 
          dell'approvazione  del  progetto,  nonche '  a   tutti   gli 
          adempimenti di legge anche ai  fini  dell a  valutazione  di 
          impatto ambientale, senza che cio' compor ti alcun  compenso 
          aggiuntivo, ne' incremento delle  spese  sostenute  per  la 
          predisposizione   delle   offerte   indic ate   nel    piano 
          finanziario;  
              d)  quando  il  progetto  non  necess ita  di  modifiche 
          progettuali,  procede  direttamente  alla    stipula   della 
          concessione;  
              e) qualora il promotore non accetti  di  modificare  il 
          progetto, ha facolta'  di  richiedere  pr ogressivamente  ai 
          concorrenti successivi in graduatoria l'a ccettazione  delle 
          modifiche al progetto presentato dal prom otore alle  stesse 
          condizioni proposte al  promotore  e  non   accettate  dallo 
          stesso.  
              11. La stipulazione del contratto di  concessione  puo' 
          avvenire solamente a seguito della conclu sione,  con  esito 
          positivo, della  procedura  di  approvazi one  del  progetto 
          preliminare   e   della   accettazione   delle    modifiche 
          progettuali da parte  del  promotore,  ov vero  del  diverso 
          concorrente aggiudicatario.  
              12.  Nel  caso  in  cui  risulti  agg iudicatario  della 
          concessione un soggetto diverso dal promo tore, quest'ultimo 
          ha diritto  al  pagamento,  a  carico  de ll'aggiudicatario, 
          dell'importo delle spese di cui al comma 9, terzo periodo.  
              13. Le offerte sono corredate  dalla  garanzia  di  cui 
          all'articolo 75 e  da  un'ulteriore  cauz ione  fissata  dal 
          bando  in  misura  pari  al  2,5  per  ce nto   del   valore 
          dell'investimento,  come   desumibile   d allo   studio   di 
          fattibilita'  posto   a   base   di   gar a.   Il   soggetto 
          aggiudicatario e' tenuto a prestare la ca uzione  definitiva 
          di   cui   all'articolo   113.   Dalla   data   di   inizio 
          dell'esercizio del servizio, da parte del  concessionario e' 
          dovuta una cauzione a garanzia  delle  pe nali  relative  al 
          mancato  o  inesatto  adempimento  di  tu tti  gli  obblighi 
          contrattuali  relativi   alla   gestione   dell'opera,   da 
          prestarsi nella misura del 10 per  cento  del  costo  annuo 
          operativo  di  esercizio  e  con  le   mo dalita'   di   cui 
          all'articolo 113; la mancata presentazion e di tale cauzione 
          costituisce grave inadempimento contrattu ale.  
              14. Si applicano, ove necessario,  le   disposizioni  di 
          cui al decreto del Presidente  della  Rep ubblica  8  giugno 
          2001, n. 327, e successive modificazioni.   
              15. Le amministrazioni aggiudicatrici ,  ferme  restando 
          le disposizioni relative al contenuto  de l  bando  previste 
          dal comma 3,  primo  periodo,  possono,  in  alternativa  a 
          quanto prescritto dal comma 3, lettere a)  e  b),  procedere 
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          come segue:  
              a) pubblicare un bando precisando che  la procedura  non 
          comporta  l'aggiudicazione  al  promotore    prescelto,   ma 
          l'attribuzione allo stesso del diritto di  essere  preferito 
          al migliore offerente individuato con le modalita'  di  cui 
          alle  successive  lettere  del  presente  comma,   ove   il 
          promotore prescelto intenda adeguare la p ropria  offerta  a 
          quella ritenuta piu' vantaggiosa;  
              b)   provvedere   alla   approvazione    del    progetto 
          preliminare in conformita' al comma 10, l ettera c);  
              c) bandire una nuova  procedura  sele ttiva,  ponendo  a 
          base  di  gara  il  progetto  preliminare   approvato  e  le 
          condizioni economiche e contrattuali offe rte dal promotore, 
          con  il  criterio   della   offerta   eco nomicamente   piu' 
          vantaggiosa;  
              d) ove non  siano  state  presentate  offerte  valutate 
          economicamente  piu'  vantaggiose  rispet to  a  quella  del 
          promotore, il contratto e' aggiudicato a quest'ultimo;  
              e) ove  siano  state  presentate  una   o  piu'  offerte 
          valutate economicamente  piu'  vantaggios e  di  quella  del 
          promotore posta a base di gara,  quest'ul timo  puo',  entro 
          quarantacinque       giorni       dalla       comunicazione 
          dell'amministrazione aggiudicatrice,  ade guare  la  propria 
          proposta a quella del migliore offerente,  aggiudicandosi il 
          contratto. In questo caso l'amministrazio ne  aggiudicatrice 
          rimborsa al migliore offerente, a spese d el  promotore,  le 
          spese sostenute per  la  partecipazione  alla  gara,  nella 
          misura massima di cui al comma 9, terzo p eriodo;  
              f) ove il promotore non  adegui  nel  termine  indicato 
          alla precedente lettera e) la propria pro posta a quella del 
          miglior offerente  individuato  in  gara,   quest'ultimo  e' 
          aggiudicatario   del    contratto    e    l'amministrazione 
          aggiudicatrice   rimborsa    al    promot ore,    a    spese 
          dell'aggiudicatario,  le  spese  sostenut e   nella   misura 
          massima di cui  al  comma  9,  terzo  per iodo.  Qualora  le 
          amministrazioni   aggiudicatrici   si    avvalgano    delle 
          disposizioni del presente comma, non si a pplicano il  comma 
          10, lettere d), e), il  comma  11  e  il  comma  12,  ferma 
          restando l'applicazione degli altri commi  che precedono.  
              16. In relazione a ciascun lavoro ins erito  nell'elenco 
          annuale di cui al comma 1, per il quale l e  amministrazioni 
          aggiudicatrici non provvedano alla pubbli cazione dei  bandi 
          entro sei  mesi  dalla  approvazione  del lo  stesso  elenco 
          annuale, i soggetti in possesso dei  requ isiti  di  cui  al 
          comma 8 possono presentare, entro e non o ltre quattro  mesi 
          dal decorso  di  detto  termine,  una  pr oposta  avente  il 
          contenuto dell'offerta di cui al comma 9,   garantita  dalla 
          cauzione  di   cui   all'articolo   75,   corredata   dalla 
          documentazione  dimostrativa  del  posses so  dei  requisiti 
          soggettivi e dell'impegno a  prestare  un a  cauzione  nella 
          misura dell'importo di cui al comma 9, te rzo  periodo,  nel 
          caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b), c) 
          del presente comma. Entro sessanta  giorn i  dalla  scadenza 
          del termine di quattro mesi di cui al  pe riodo  precedente, 
          le amministrazioni  aggiudicatrici  provv edono,  anche  nel 
          caso in cui sia pervenuta una sola propos ta,  a  pubblicare 
          un avviso con le modalita' di cui all'art icolo 66 ovvero di 
          cui  all'articolo  122,  secondo  l'impor to   dei   lavori, 
          contenente i criteri in  base  ai  quali  si  procede  alla 
          valutazione   delle   proposte.   Le   ev entuali   proposte 
          rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e 
          le nuove proposte  sono  presentate  entr o  novanta  giorni 
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          dalla pubblicazione di  detto  avviso;  l e  amministrazioni 
          aggiudicatrici esaminano dette  proposte,   unitamente  alle 
          proposte gia' presentate e non rielaborat e, entro sei  mesi 
          dalla  scadenza  di  detto  termine.   Le    amministrazioni 
          aggiudicatrici, verificato preliminarment e il possesso  dei 
          requisiti, individuano la  proposta  rite nuta  di  pubblico 
          interesse, procedendo poi in via alternat iva a:  
              a) se il progetto preliminare necessi ta  di  modifiche, 
          qualora ricorrano le condizioni  di  cui  all'articolo  58, 
          comma 2, indire un dialogo competitivo po nendo  a  base  di 
          esso il progetto preliminare e la propost a;  
              b)  se  il  progetto  preliminare  no n   necessita   di 
          modifiche, previa  approvazione  del  pro getto  preliminare 
          presentato dal promotore, bandire una con cessione ai  sensi 
          dell'articolo 143, ponendo lo stesso  pro getto  a  base  di 
          gara ed invitando alla gara il promotore;   
              c)  se  il  progetto  preliminare  no n   necessita   di 
          modifiche, previa  approvazione  del  pro getto  preliminare 
          presentato dal promotore, procedere ai se nsi del comma  15, 
          lettere c), d), e), f), ponendo lo stesso  progetto  a  base 
          di gara e invitando alla gara il promotor e.  
              17. Se  il  soggetto  che  ha  presen tato  la  proposta 
          prescelta ai sensi del comma 16 non parte cipa alle gare  di 
          cui  alle   lettere   a),   b)   e   c)   del   comma   16, 
          l'amministrazione aggiudicatrice incamera   la  garanzia  di 
          cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al  comma 16, lettere 
          a), b), c), si applica il comma 13.  
              18. Il promotore che non risulti  agg iudicatario  nella 
          procedura di cui al comma 16, lettera  a) ,  ha  diritto  al 
          rimborso, con onere a carico dell'affidat ario, delle  spese 
          sostenute nella misura massima di cui  al   comma  9,  terzo 
          periodo. Al promotore che non risulti agg iudicatario  nelle 
          procedure di cui al comma 16, lettere b) e c),  si  applica 
          quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f).  
              19. Gli operatori  economici  possono   presentare  alle 
          amministrazioni  aggiudicatrici  proposte    relative   alla 
          realizzazione in concessione di lavori pu bblici o di lavori 
          di pubblica  utilita'  non  presenti  nel la  programmazione 
          triennale di cui all'articolo 128 ovvero negli strumenti di 
          programmazione        approvati        da ll'amministrazione 
          aggiudicatrice  sulla  base  della  norma tiva  vigente.  La 
          proposta contiene un progetto  preliminar e,  una  bozza  di 
          convenzione, il piano economico-finanziar io  asseverato  da 
          uno dei soggetti di cui al comma 9,  prim o  periodo,  e  la 
          specificazione delle caratteristiche del servizio  e  della 
          gestione.   Il   piano   economico-finanz iario    comprende 
          l'importo delle  spese  sostenute  per  l a  predisposizione 
          della proposta, comprensivo anche dei dir itti  sulle  opere 
          dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del  codice civile. La 
          proposta e' corredata dalle autodichiaraz ioni  relative  al 
          possesso dei requisiti di cui al comma 20 ,  dalla  cauzione 
          di cui all'articolo  75,  e  dall'impegno   a  prestare  una 
          cauzione nella misura dell'importo di cui  al comma 9, terzo 
          periodo, nel caso di indizione di  gara.  L'amministrazione 
          aggiudicatrice  valuta,  entro  tre   mes i,   il   pubblico 
          interesse della  proposta.  A  tal  fine  l'amministrazione 
          aggiudicatrice puo' invitare il proponent e ad apportare  al 
          progetto preliminare le modifiche  necess arie  per  la  sua 
          approvazione. Se il proponente  non  appo rta  le  modifiche 
          richieste, la proposta non puo' essere va lutata di pubblico 
          interesse.   Il   progetto    preliminare ,    eventualmente 
          modificato, e' inserito nella programmazi one  triennale  di 
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          cui   all'articolo   128   ovvero   negli    strumenti    di 
          programmazione        approvati        da ll'amministrazione 
          aggiudicatrice sulla base della  normativ a  vigente  ed  e' 
          posto   in   approvazione   con   le   mo dalita'   indicate 
          all'articolo 97; il proponente e' tenuto  ad  apportare  le 
          eventuali  ulteriori   modifiche   chiest e   in   sede   di 
          approvazione del  progetto;  in  difetto,   il  progetto  si 
          intende non approvato. Il progetto prelim inare approvato e' 
          posto a base di gara per l'affidamento di  una  concessione, 
          alla  quale  e'  invitato  il  proponente ,  che  assume  la 
          denominazione di  promotore.  Nel  bando  l'amministrazione 
          aggiudicatrice puo' chiedere ai  concorre nti,  compreso  il 
          promotore,  la  presentazione  di  eventu ali  varianti   al 
          progetto. Nel bando e' specificato che  i l  promotore  puo' 
          esercitare  il  diritto  di  prelazione.   I   concorrenti, 
          compreso  il  promotore,  devono  essere  in  possesso  dei 
          requisiti di  cui  al  comma  8,  e  pres entare  un'offerta 
          contenente   una   bozza   di   convenzio ne,    il    piano 
          economico-finanziario asseverato da uno d ei soggetti di cui 
          al  comma  9,  primo  periodo,  la   spec ificazione   delle 
          caratteristiche del servizio e della gest ione,  nonche'  le 
          eventuali varianti al progetto preliminar e; si applicano  i 
          commi 4, 5,  6,  7  e  13.  Se  il  promo tore  non  risulta 
          aggiudicatario,  puo'  esercitare,  entro   quindici  giorni 
          dalla  comunicazione  dell'aggiudicazione   definitiva,   il 
          diritto di prelazione e divenire aggiudic atario se dichiara 
          di impegnarsi ad adempiere alle  obbligaz ioni  contrattuali 
          alle medesime condizioni offerte dall'agg iudicatario. Se il 
          promotore non risulta  aggiudicatario  e  non  esercita  la 
          prelazione   ha   diritto   al    pagamen to,    a    carico 
          dell'aggiudicatario,  dell'importo  delle   spese   per   la 
          predisposizione della  proposta  nei  lim iti  indicati  nel 
          comma  9.  Se  il   promotore   esercita   la   prelazione, 
          l'originario aggiudicatario  ha  diritto  al  pagamento,  a 
          carico del  promotore,  dell'importo  del le  spese  per  la 
          predisposizione dell'offerta nei limiti c ui al comma 9.  
              19-bis. La proposta di cui al comma 1 9, primo  periodo, 
          puo'  riguardare,  in  alternativa  alla  concessione,   la 
          locazione finanziaria di cui all'articolo  160-bis.  
              20. Possono presentare le proposte di  cui al comma  19, 
          primo periodo, i soggetti in possesso dei  requisiti di  cui 
          al comma 8, nonche' i soggetti dotati di  idonei  requisiti 
          tecnici,   organizzativi,    finanziari    e    gestionali, 
          specificati dal regolamento, nonche' i so ggetti di cui agli 
          articoli 34  e  90,  comma  2,  lettera  b),  eventualmente 
          associati o consorziati con enti finanzia tori e con gestori 
          di servizi.  La  realizzazione  di  lavor i  pubblici  o  di 
          pubblica utilita' rientra tra  i  settori   ammessi  di  cui 
          all'articolo  1,  comma  1,  lettera  c-b is),  del  decreto 
          legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le Ca mere di commercio, 
          industria, artigianato  e  agricoltura,  nell'ambito  degli 
          scopi di utilita' sociale e di  promozion e  dello  sviluppo 
          economico dalle stesse perseguiti, posson o aggregarsi  alla 
          presentazione  di  proposte  di  realizza zione  di   lavori 
          pubblici  di  cui  al  comma  1,  ferma  restando  la  loro 
          autonomia decisionale.  
              21. Limitatamente alle ipotesi di cui  i commi 16, 19  e 
          20, i soggetti che hanno  presentato  le  proposte  possono 
          recedere dalla composizione dei  proponen ti  in  ogni  fase 
          della procedura fino alla pubblicazione d el bando  di  gara 
          purche' tale recesso non faccia venir men o la presenza  dei 
          requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la  mancanza 
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          dei  requisiti  in  capo  a   singoli   s oggetti   comporta 
          l'esclusione  dei  soggetti  medesimi  se nza  inficiare  la 
          validita' della  proposta,  a  condizione   che  i  restanti 
          componenti  posseggano  i  requisiti   ne cessari   per   la 
          qualificazione.".  
              Si riporta il testo dell'art. 165  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.   165.Progetto    preliminare.    Procedura    di 
          valutazione di impatto ambientale e local izzazione.  
              1. I soggetti aggiudicatori trasmetto no  al  Ministero, 
          entro  il  termine  di  sei  mesi   dall' approvazione   del 
          programma, il progetto preliminare delle infrastrutture  di 
          competenza. Ove sia necessario l'espletam ento di  procedure 
          di gara, il termine e' elevato  a  nove  mesi.  Le  risorse 
          finanziarie  occorrenti  per  la  redazio ne  del   progetto 
          preliminare ed eventualmente  non  gia'  disponibili,  sono 
          assegnate dal Ministro delle  infrastrutt ure,  di  concerto 
          con il Ministro dell'economia e delle fin anze, su richiesta 
          del soggetto aggiudicatore, a valere sull a quota dei  fondi 
          destinata alle  attivita'  progettuali,  nei  limiti  delle 
          risorse  disponibili,  anche  a  rimborso   di  somme   gia' 
          anticipate dalle regioni ai sensi dell'ar ticolo 163,  comma 
          1.  
              2. Ove il soggetto aggiudicatore  int enda  sollecitare, 
          per la redazione del progetto preliminare , la  proposta  di 
          un promotore, ne da' immediata comunicazi one al  Ministero, 
          ai fini della pubblicazione della lista d i cui all'articolo 
          175, comma 1.  
              3. Il progetto preliminare delle infr astrutture,  oltre 
          a quanto previsto nell'allegato tecnico d i cui all'allegato 
          XXI  deve  evidenziare,  con  apposito  a deguato  elaborato 
          cartografico, le  aree  impegnate,  le  r elative  eventuali 
          fasce di rispetto e le occorrenti misure  di  salvaguardia; 
          deve   inoltre   indicare   ed   evidenzi are    anche    le 
          caratteristiche prestazionali, le specifi che funzionali e i 
          limiti di  spesa  dell'infrastruttura  da   realizzare,  ivi 
          compreso il limite di spesa, comunque non  superiore al  due 
          per cento dell'intero costo dell'opera,  per  le  eventuali 
          opere e misure  compensative  dell'impatt o  territoriale  e 
          sociale   strettamente   correlate    all a    funzionalita' 
          dell'opera. Nella  percentuale  indicata  devono  rientrare 
          anche  gli  oneri  di  mitigazione  di  i mpatto  ambientale 
          individuati nell'ambito della procedura d i VIA, fatte salve 
          le eventuali ulteriori misure da adottare  nel  rispetto  di 
          specifici  obblighi  comunitari.  Ove,   ai   sensi   delle 
          disposizioni nazionali o  regionali  vige nti,  l'opera  sia 
          soggetta a valutazione di impatto ambient ale,  il  progetto 
          preliminare  e'  corredato  anche  da  st udio  di   impatto 
          ambientale e reso pubblico secondo  le  p rocedure  previste 
          dalla legge nazionale  o  regionale  appl icabile.  Ai  fini 
          dell'approvazione del progetto preliminar e non e' richiesta 
          la   comunicazione   agli   interessati   alle    attivita' 
          espropriative, di  cui  all'articolo  11  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 ,  n.  327  ovvero 
          altra  comunicazione  diversa  da  quella   effettuata   per 
          l'eventuale  procedura  di  VIA,  ai  sen si  del   presente 
          articolo; ove non sia prevista  la  proce dura  di  VIA,  il 
          progetto  preliminare  e'  comunque  depo sitato  presso  il 
          competente ufficio della regione interess ata, ai fini della 
          consultazione da parte del pubblico, e de l deposito si  da' 
          avviso sul sito  internet  della  regione   e  del  soggetto 
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          aggiudicatore.  
              4.  I  soggetti  aggiudicatori  rimet tono  il  progetto 
          preliminare al Ministero e, ove  competen ti,  al  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  al 
          Ministero dello sviluppo economico e  al  Ministero  per  i 
          beni e le  attivita'  culturali,  nonche'   alle  regioni  o 
          province autonome competenti per  territo rio.  Il  medesimo 
          progetto  e'  altresi'  rimesso  agli  en ti  gestori  delle 
          interferenze e a ciascuna delle amministr azioni interessate 
          dal progetto rappresentate nel CIPE e a t utte le  ulteriori 
          amministrazioni  competenti   a   rilasci are   permessi   e 
          autorizzazioni di ogni genere e  tipo,  n onche',  nei  casi 
          previsti, al Consiglio superiore dei lavo ri pubblici  o  ad 
          altra commissione  consultiva  competente .  Le  valutazioni 
          delle amministrazioni  interessate  e  de gli  enti  gestori 
          delle  interferenze,  riguardanti  eventu ali   proposte   e 
          richieste, sono acquisite dal Ministero a  mezzo di apposita 
          conferenza di servizi, convocata non prim a di trenta giorni 
          dal  ricevimento  del  progetto  da  part e   dei   soggetti 
          interessati e conclusa non oltre sessanta  giorni dalla data 
          del predetto  ricevimento.  La  conferenz a  di  servizi  ha 
          finalita'  istruttoria  e  ad  essa  non  si  applicano  le 
          disposizioni degli articoli 14 e  seguent i  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241, e successive modific azioni, in materia 
          di conferenza di servizi. Nei  sessanta  giorni  successivi 
          alla conclusione della conferenza di serv izi  il  Ministero 
          valuta le proposte e le  richieste  perve nute  in  sede  di 
          conferenza   di   servizi   da   parte   delle    pubbliche 
          amministrazioni  competenti  e   dei   ge stori   di   opere 
          interferenti, ivi incluso, nei casi previ sti, il parere del 
          Consiglio  superiore  dei  lavori  pubbli ci  o   di   altra 
          commissione consultiva competente,  e  fo rmula  la  propria 
          proposta al CIPE che, nei trenta giorni s uccessivi, approva 
          il progetto preliminare.  
              5.  Il  progetto  preliminare,  istru ito   secondo   le 
          previsioni del presente articolo, e' appr ovato dal CIPE. Il 
          CIPE decide a maggioranza, con il consens o, ai  fini  della 
          intesa sulla localizzazione, dei presiden ti delle regioni e 
          province autonome interessate, che si pro nunciano,  sentiti 
          i  comuni  nel  cui  territorio  si  real izza  l'opera.  La 
          pronuncia deve intervenire nei termini di  cui al comma  che 
          precede, anche nel caso in cui i comuni i nteressati non  si 
          siano tempestivamente espressi.  
              5-bis.  Il   soggetto   aggiudicatore    provvede   alla 
          pubblicazione del bando di gara non  oltr e  novanta  giorni 
          dalla  pubblicazione   nella   Gazzetta   Ufficiale   della 
          Repubblica italiana della delibera CIPE d i approvazione del 
          progetto preliminare, ove questo sia post o a base di  gara. 
          In caso di mancato adempimento il  CIPE,  su  proposta  del 
          Ministero, puo' disporre  la  revoca  del   finanziamento  a 
          carico dello Stato.  
              6.  In  caso  di  motivato  dissenso  delle  regioni  o 
          province autonome interessate si procede come segue:  
              a) per le infrastrutture di carattere  interregionale  o 
          internazionale, il progetto preliminare e ' sottoposto  alla 
          valutazione del Consiglio superiore  dei  lavori  pubblici, 
          alla cui attivita' istruttoria partecipan o i rappresentanti 
          della regione o provincia autonoma intere ssata. A tale fine 
          il progetto e' rimesso a cura del  Minist ero  al  Consiglio 
          superiore  dei  lavori  pubblici  che,  n ei  quarantacinque 
          giorni dalla ricezione, valuta  i  motivi   del  dissenso  e 
          l'eventuale proposta alternativa che,  ne l  rispetto  delle 
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          funzionalita' dell'opera, la regione o  p rovincia  autonoma 
          dissenziente avesse formulato  all'atto  del  dissenso.  Il 
          parere del  Consiglio  superiore  dei  la vori  pubblici  e' 
          rimesso  dal  Ministro  al  CIPE,  che  a ssume  le  proprie 
          motivate  definitive  determinazioni  ent ro  i   successivi 
          trenta  giorni.  Ove  anche  in  questa  sede  permanga  il 
          dissenso  della  regione   o   provincia   autonoma,   alla 
          approvazione del progetto  preliminare  s i  provvede  entro 
          sessanta  giorni   con   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture, e, 
          per le infrastrutture di competenza di al tri Ministeri,  di 
          concerto con il Ministro delle attivita' produttive o altro 
          Ministro competente per  materia,  sentit a  la  commissione 
          parlamentare per le questioni regionali;  
              b)  per  le   altre   infrastrutture   e   insediamenti 
          produttivi, in caso di dissenso delle  re gioni  o  province 
          autonome interessate, si provvede, entro i  successivi  sei 
          mesi e a mezzo di un collegio tecnico  co stituito  d'intesa 
          tra  il  Ministero  e  la  regione  o  pr ovincia   autonoma 
          interessata,  ad  una  nuova   valutazion e   del   progetto 
          preliminare e della eventuale proposta al ternativa che, nel 
          rispetto  delle  funzionalita'  dell'oper a,  la  regione  o 
          provincia autonoma dissenziente avesse  f ormulato  all'atto 
          del  dissenso.  Ove  permanga  il  dissen so  sul   progetto 
          preliminare, il Ministro delle  infrastru tture  propone  al 
          CIPE,  d'intesa  con  la  regione  o   pr ovincia   autonoma 
          interessata,  la   sospensione   della   infrastruttura   o 
          insediamento produttivo, in attesa di nuo va valutazione  in 
          sede di aggiornamento del programma, ovve ro  l'avvio  della 
          procedura prevista in caso di dissenso su lle infrastrutture 
          o insediamenti produttivi  di  carattere  interregionale  o 
          internazionale.  
              7. L'approvazione determina, ove  nec essario  ai  sensi 
          delle vigenti norme,  l'accertamento  del la  compatibilita' 
          ambientale  dell'opera   e   perfeziona,   ad   ogni   fine 
          urbanistico ed edilizio, l'intesa Stato -  regione sulla sua 
          localizzazione, comportando l'automatica  variazione  degli 
          strumenti urbanistici vigenti e adottati;  gli  immobili  su 
          cui e' localizzata l'opera  sono  assogge ttati  al  vincolo 
          preordinato all'esproprio ai  sensi  dell 'articolo  10  del 
          testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
          in materia di espropriazione per pubblica  utilita', di  cui 
          al decreto del Presidente della Repubblic a 8  giugno  2001, 
          n. 327; il vincolo si intende apposto anc he in mancanza  di 
          espressa  menzione;  gli  enti   locali   provvedono   alle 
          occorrenti misure di salvaguardia delle  aree  impegnate  e 
          delle relative eventuali fasce di rispett o  e  non  possono 
          rilasciare, in assenza dell'attestazione di  compatibilita' 
          tecnica da parte del soggetto  aggiudicat ore,  permessi  di 
          costruire, ne' altri  titoli  abilitativi   nell'ambito  del 
          corridoio individuato con l'approvazione  del  progetto  ai 
          fini  urbanistici  e  delle  aree  comunq ue  impegnate  dal 
          progetto stesso. A tale scopo, l'approvaz ione del  progetto 
          preliminare e' resa  pubblica  mediante  pubblicazione  nel 
          Bollettino  Ufficiale  della  regione  (o   nella   Gazzetta 
          Ufficiale) ed e' comunicata agli enti loc ali interessati  a 
          cura del soggetto aggiudicatore.  Ai  fin i  ambientali,  si 
          applica l'articolo 183, comma 6.  
              7-bis. Per le  infrastrutture  il  vi ncolo  preordinato 
          all'esproprio ha durata di  sette  anni,  decorrenti  dalla 
          data in cui diventa  efficace  la  delibe ra  del  CIPE  che 
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          approva il  progetto  preliminare  dell'o pera.  Entro  tale 
          termine, puo' essere approvato il progett o  definitivo  che 
          comporta la dichiarazione di pubblica uti lita'  dell'opera. 
          In caso di mancata approvazione del proge tto definitivo nel 
          predetto  termine,  il  vincolo  preordin ato  all'esproprio 
          decade  e  trova   applicazione   la   di sciplina   dettata 
          dall'articolo  9  del  testo  unico  in  materia   edilizia 
          approvato con decreto del  Presidente  de lla  Repubblica  6 
          giugno 2001,  n.  380.  Ove  sia  necessa rio  reiterare  il 
          vincolo preordinato all'esproprio, la pro posta e' formulata 
          al CIPE da parte del Ministero,  su  ista nza  del  soggetto 
          aggiudicatore. La reiterazione del vincol o e' disposta  con 
          deliberazione motivata del CIPE secondo q uanto previsto dal 
          comma 5,  terzo  e  quarto  periodo.  La  disposizione  del 
          presente comma deroga alle  disposizioni  dell'articolo  9, 
          commi 2, 3 e 4, del decreto del President e della Repubblica 
          8 giugno 2001, n. 327.  
              8. Per tutte le infrastrutture, l'aut orizzazione di cui 
          all'articolo 15 del decreto del President e della Repubblica 
          8 giugno 2001, n. 327, puo' essere estesa  al compimento  di 
          ricerche  archeologiche,  bonifica  di   ordigni   bellici, 
          bonifica dei siti inquinati e puo' essere  rilasciata  dalla 
          autorita' espropriante ovvero dal  conces sionario  delegato 
          alle attivita' espropriative, ai soggetti  o  alle  societa' 
          incaricate  della  predetta  attivita'  a nche  prima  della 
          redazione   del   progetto   preliminare.     Le    ricerche 
          archeologiche  sono  compiute  sotto  la  vigilanza   delle 
          competenti  soprintendenze,  che   curano    la   tempestiva 
          programmazione delle ricerche e il rispet to della medesima, 
          allo scopo di evitare ogni ritardo all'av vio delle opere.  
              9.   Ove,   ai   fini   della    prog ettazione    delle 
          infrastrutture, sia necessaria  l'escavaz ione  di  cunicoli 
          esplorativi, l'autorizzazione alle attivi ta' relative,  ivi 
          inclusa l'installazione dei cantieri e l' individuazione dei 
          siti  di  deposito,  e'  rilasciata  dal   Ministro   delle 
          infrastrutture, d'intesa con il president e della regione  o 
          provincia  autonoma  interessata,   ed   ha   gli   effetti 
          dell'articolo 166, comma 5. In caso di ma ncata  intesa  nei 
          trenta giorni dalla richiesta l'autorizza zione  e'  rimessa 
          al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni, con 
          le  modalita'  di  cui  ai  commi  5  e  6.   I   risultati 
          dell'attivita'   esplorativa,   significa tivi   a   livello 
          ambientale,   sono   altresi'   comunicat i   al   Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io ai  fini  della 
          procedura di valutazione di impatto ambie ntale.  
              10. Prima dell'approvazione del  prog etto  preliminare, 
          si segue la procedura di verifica prevent iva dell'interesse 
          archeologico nei casi previsti  dagli  ar ticoli  95  e  96, 
          salvo  quanto  disposto  dall'articolo   38   dell'allegato 
          tecnico XXI.".  
              Si riporta il testo dell'art. 166  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.  166.Progetto   definitivo.   P ubblica   utilita' 
          dell'opera.  
              1.  Il  progetto  definitivo  delle  infrastrutture  e' 
          integrato da una relazione del  progettis ta  attestante  la 
          rispondenza  al  progetto  preliminare  e   alle   eventuali 
          prescrizioni dettate in sede di approvazi one  dello  stesso 
          con particolare riferimento alla compatib ilita'  ambientale 
          e alla  localizzazione  dell'opera.  E'  corredato  inoltre 
          dalla  definizione   delle   eventuali   opere   e   misure 
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          mitigatrici   e   compensative   dell'imp atto   ambientale, 
          territoriale e sociale.  
              2.  L'avvio  del  procedimento  di   dichiarazione   di 
          pubblica utilita' e' comunicato dal sogge tto aggiudicatore, 
          o per esso dal concessionario  o  contrae nte  generale,  ai 
          privati interessati alle attivita' esprop riative  ai  sensi 
          della  legge  7  agosto   1990,   n.   24 1   e   successive 
          modificazioni; la comunicazione e' effett uata con le stesse 
          forme previste per  la  partecipazione  a lla  procedura  di 
          valutazione  di  impatto  ambientale  dal l'articolo  5  del 
          decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 
          1988, n. 377. Nel termine  perentorio  di   sessanta  giorni 
          dalla comunicazione di avvio del  procedi mento,  i  privati 
          interessati   dalle   attivita'    esprop riative    possono 
          presentare  osservazioni  al  soggetto  a ggiudicatore,  che 
          dovra' valutarle per ogni  conseguente  d eterminazione.  Le 
          disposizioni del presente comma derogano alle  disposizioni 
          degli articoli 11 e 16 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  
              3. Il progetto  definitivo  e'  rimes so  da  parte  del 
          soggetto aggiudicatore,  del  concessiona rio  o  contraente 
          generale a ciascuna delle amministrazioni   interessate  dal 
          progetto rappresentate nel CIPE  e  a  tu tte  le  ulteriori 
          amministrazioni  competenti   a   rilasci are   permessi   e 
          autorizzazioni di ogni genere e tipo, non che' ai gestori di 
          opere interferenti.  Nel  termine  perent orio  di  sessanta 
          giorni  dal   ricevimento   del   progett o   le   pubbliche 
          amministrazioni   competenti   e   i   ge stori   di   opere 
          interferenti  possono  presentare  motiva te   proposte   di 
          adeguamento o richieste di  prescrizioni  per  il  progetto 
          definitivo o di varianti migliorative che  non modificano la 
          localizzazione e le caratteristiche essen ziali delle opere, 
          nel rispetto dei limiti di spesa  e  dell e  caratteristiche 
          prestazionali e delle specifiche funziona li individuati  in 
          sede di progetto preliminare.  
              4. Nei quarantacinque giorni  success ivi  il  Ministero 
          valuta  la  compatibilita'  delle  propos te   e   richieste 
          pervenute entro il termine di cui al comm a 3 da parte delle 
          pubbliche amministrazioni competenti e de i gestori di opere 
          interferenti con le indicazioni  vincolan ti  contenute  nel 
          progetto  preliminare  approvato  e  form ula   la   propria 
          proposta  al  CIPE  che,  nei  trenta  gi orni   successivi, 
          approva, con eventuali  integrazioni  o  modificazioni,  il 
          progetto definitivo, anche ai fini della  dichiarazione  di 
          pubblica utilita'.  
              4-bis. Il decreto  di  esproprio  puo '  essere  emanato 
          entro il termine di sette anni, decorrent e  dalla  data  in 
          cui diventa efficace la delibera del CIPE   che  approva  il 
          progetto definitivo dell'opera, salvo  ch e  nella  medesima 
          deliberazione non sia previsto un termine  diverso. Il  CIPE 
          puo' disporre la proroga dei termini prev isti dal  presente 
          comma per casi di forza maggiore o per  a ltre  giustificate 
          ragioni.  La  proroga  puo'  essere  disp osta  prima  della 
          scadenza del termine e per un  periodo  d i  tempo  che  non 
          supera i due  anni.  La  disposizione  de l  presente  comma 
          deroga alle disposizioni dell'articolo 13 , commi 4 e 5, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 8  giugno  2001,  n. 
          327.  
              5. L'approvazione del progetto defini tivo, adottata con 
          il voto favorevole  della  maggioranza  d ei  componenti  il 
          CIPE, sostituisce ogni altra autorizzazio ne, approvazione e 
          parere comunque denominato e consente la  realizzazione  e, 
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          per gli insediamenti produttivi strategic i, l'esercizio  di 
          tutte  le  opere,  prestazioni  e  attivi ta'  previste  nel 
          progetto approvato. In caso di  dissenso  della  regione  o 
          provincia autonoma, si provvede con  le  modalita'  di  cui 
          all'articolo 165,  comma  6.  Gli  enti  locali  provvedono 
          all'adeguamento definitivo degli elaborat i  urbanistici  di 
          competenza  ed  hanno  facolta'  di  chie dere  al  soggetto 
          aggiudicatore o al concessionario o contr aente generale  di 
          porre a disposizione gli elaborati a tale  fine necessari.  
              5-bis.  Il   soggetto   aggiudicatore    provvede   alla 
          pubblicazione del bando di gara non  oltr e  novanta  giorni 
          dalla data di pubblicazione nella Gazzett a Ufficiale  della 
          delibera del CIPE di approvazione del pro getto  definitivo, 
          ove questo sia posto a base di gara.  In  caso  di  mancato 
          adempimento, il  CIPE,  su  proposta  del   Ministero  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, puo' disp orre la revoca del 
          finanziamento a carico dello Stato.  
              5-ter. La procedura prevista dal pres ente articolo puo' 
          trovare applicazione anche con  riguardo  a  piu'  progetti 
          definitivi  parziali  dell'opera,  a  con dizione  che  tali 
          progetti siano riferiti a lotti idonei a  costituire  parte 
          funzionale, fattibile e fruibile dell'int era opera e  siano 
          dotati di copertura finanziaria; resta in  ogni  caso  ferma 
          la  validita'  della  valutazione  di  im patto   ambientale 
          effettuata con riguardo al  progetto  pre liminare  relativo 
          all'intera opera.".  
              Si riporta il testo dell'art. 167  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art.   167.Norme   generali   sulla    procedura    di 
          approvazione dei progetti.  
              1. Le  procedure  di  istruttoria  e  approvazione  dei 
          progetti sono completate nei tempi  previ sti  dal  presente 
          capo salvo che non siano interrotte o  so spese  su  istanza 
          del soggetto  aggiudicatore;  anche  nell 'ipotesi  di  piu' 
          sospensioni, il termine complessivo di so spensione non puo' 
          superare i novanta giorni, trascorsi i qu ali  le  procedure 
          di istruttoria e approvazione riprendono il loro corso.  
              2.  Ove  il  progetto   sia   incompl eto,   carente   o 
          contraddittorio, le amministrazioni  comp etenti  propongono 
          al Ministero, nei termini  e  modi  previ sti  dal  presente 
          capo,  le   prescrizioni   per   la   cor retta   successiva 
          integrazione. Ove cio'  non  sia  possibi le  per  l'assenza 
          degli elementi progettuali prescritti dal l'allegato tecnico 
          recato dall'allegato  XXI,  le  amministr azioni  competenti 
          concludono l'istruttoria, negli stessi te rmini e modi,  con 
          la richiesta di rinvio del progetto a nuo va  istruttoria  e 
          l'indicazione delle condizioni per la rip resentazione dello 
          stesso. Il CIPE,  su  proposta  del  Mini stero,  valuta  la 
          rilevanza delle  carenze  e,  ove  necess ario,  dispone  la 
          chiusura della  procedura  e  il  rinvio  del  progetto  al 
          soggetto  aggiudicatore.  Restano  fermi  i  commi  1  e  2 
          dell'articolo 185 in merito alla richiest a di  integrazioni 
          da parte della commissione speciale VIA.  
              3. Il  progetto  preliminare  delle  infrastrutture  e' 
          istruito e approvato a  norma  dell'artic olo  165  ai  fini 
          della  intesa  sulla  localizzazione  del l'opera   e,   ove 
          previsto, della valutazione  di  impatto  ambientale;  ogni 
          altra  autorizzazione,  approvazione  e  parere,   comunque 
          denominato,   e'   rilasciato   sul   pro getto   definitivo 
          dell'opera ai sensi dell'articolo 166.  
              4. Le regioni, le province autonome, gli enti locali  e 
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          gli altri soggetti pubblici e privati  po ssono  partecipare 
          alle  eventuali  procedure  di   valutazi one   di   impatto 
          ambientale nazionale, rimettendo le propr ie  valutazioni  e 
          osservazioni al Ministero dell'ambiente e  della tutela  del 
          territorio ai sensi dell'articolo 183, co mma 4; resta fermo 
          l'articolo  184,  comma  2.  Le  valutazi oni   in   materia 
          ambientale di competenza regionale sono e messe e  trasmesse 
          al Ministero ai sensi degli articoli 165,   166  e  181,  in 
          applicazione  delle  specifiche  normativ e  regionali,   in 
          quanto compatibili con le previsioni del  presente  capo  e 
          salvo quanto previsto all'articolo 161, c omma 1. Il  parere 
          istruttorio sul progetto preliminare ai f ini urbanistici ed 
          edilizi e' reso dalle sole  regioni  o  p rovince  autonome, 
          sentiti i comuni interessati, ai sensi  d ell'articolo  165. 
          Il parere istruttorio sul progetto defini tivo e'  reso  dai 
          singoli soggetti competenti con le modali ta'  dell'articolo 
          166, e seguenti; le province  partecipano   al  procedimento 
          secondo le competenze loro attribuite.  
              5. Il soggetto aggiudicatore ha facol ta' di avviare  la 
          procedura di localizzazione dell'opera e di valutazione  di 
          impatto ambientale sulla scorta  del  pro getto  definitivo, 
          anche   indipendentemente   dalla   redaz ione    e    dalla 
          approvazione del  progetto  preliminare;  in  tal  caso  il 
          progetto definitivo  e'  istruito  e  app rovato,  anche  ai 
          predetti fini, con le modalita' e nei tem pi previsti  dagli 
          articoli 165 e 166, comma 5-bis. La confe renza  di  servizi 
          si svolge sul progetto definitivo con le modalita' previste 
          dall'articolo 165, comma 4. I Presidenti  delle  regioni  e 
          province autonome interessate  si  pronun ciano,  sentiti  i 
          Comuni nel cui territorio si realizza l'o pera. Il  progetto 
          definitivo e' integrato  dagli  elementi  previsti  per  il 
          progetto preliminare. L'approvazione del progetto  comporta 
          l'apposizione del vincolo espropriativo  e  la  contestuale 
          dichiarazione di pubblica utilita'.  
              6.   Le   varianti   alla   localizza zione   dell'opera 
          originariamente  risultante  dal  progett o   del   soggetto 
          aggiudicatore possono essere  disposte  d al  CIPE,  con  la 
          procedura di cui all'articolo 165, comma 5, e 166, mediante 
          nuova  rappresentazione   grafica   ovver o   mediante   una 
          prescrizione  descrittiva  di  carattere   normativo.   Ove 
          necessario, il CIPE, su proposta del Mini stro per i beni  e 
          le attivita' culturali, prescrive che nel la successiva fase 
          progettuale  si  dia   corso   alla   ver ifica   preventiva 
          dell'interesse archeologico di cui agli a rticoli 95 e 96  e 
          all'allegato XXI. A  tal  fine  la  propo sta  di  variante, 
          comunque formulata,  e'  tempestivamente  trasmessa,  prima 
          dell'approvazione del CIPE, al Ministero per i  beni  e  le 
          attivita' culturali.  
              7.   Ove   il   CIPE   disponga   una    variazione   di 
          localizzazione dell'opera in ordine alla  quale  non  siano 
          state acquisite le valutazioni della comp etente commissione 
          VIA o della regione competente in  materi a  di  VIA,  e  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  o  il 
          Presidente della  regione  competente  in   materia  di  VIA 
          ritenga la variante stessa di rilevante i mpatto ambientale, 
          il CIPE, su conforme richiesta del Minist ro dell'ambiente e 
          della tutela del territorio o del Preside nte della  regione 
          competente, ovvero del Ministro per i ben i e  le  attivita' 
          culturali in caso di aree tutelate ai sen si del codice  dei 
          beni  culturali  e  del  paesaggio  di   cui   al   decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dispo ne l'aggiornamento 
          dello studio di impatto ambientale e la r innovazione  della 
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          procedura di VIA sulla parte di opera la cui localizzazione 
          sia variata e per le implicazioni  proget tuali  conseguenti 
          anche relative all'intera opera. La  proc edura  di  VIA  e' 
          compiuta in sede di approvazione del  pro getto  definitivo, 
          salva la facolta' del soggetto aggiudicat ore di chiedere la 
          reiterazione  della  procedura,   in   se de   di   progetto 
          preliminare,   con   successiva   verific a   sul   progetto 
          definitivo ai sensi dell'articolo 185, co mma 4. Resta fermo 
          il disposto di cui all'articolo 185, comm a 5.  
              7-bis. Le varianti di cui ai commi 6 e 7 devono  essere 
          strettamente correlate alla funzionalita'  dell'opera e  non 
          possono  comportare  incrementi  del  cos to   rispetto   al 
          progetto preliminare.  
              8. In alternativa all'invio su  suppo rto  cartaceo,  il 
          soggetto  aggiudicatore  ha  facolta'  di   provvedere  alla 
          trasmissione del progetto e degli elabora ti necessari  alla 
          approvazione dello stesso, muniti  di  fi rma  digitale,  su 
          supporto informatico non modificabile.  L e  amministrazioni 
          competenti alla istruttoria e gli enti ge stori delle reti e 
          opere in qualsiasi modo interferenti che non dispongono  di 
          adeguati mezzi di gestione del supporto i nformatico possono 
          richiedere l'invio di una o piu' copie ca rtacee; i relativi 
          tempi di istruttoria decorrono dal ricevi mento del progetto 
          in forma cartacea ove richiesta.  
              9.  In  caso  di  motivato  dissenso  delle  regioni  e 
          province autonome interessate sul  proget to  definitivo  di 
          cui ai commi 5 e 7 del  presente  articol o  si  procede  ai 
          sensi dell'articolo 165, comma 6.  
              10.   Sul   progetto   di   monitorag gio    ambientale, 
          costituente parte  eventuale  del  proget to  definitivo  ai 
          sensi dell'allegato tecnico, le regioni p ossono  esprimersi 
          sentiti i comuni e le province interessat i, nel termine  di 
          sessanta giorni di cui all'articolo 166." .  
              Si riporta il testo dell'art. 168  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 168.Conferenza  di  servizi  e  approvazione  del 
          progetto preliminare.  
              1. La conferenza di servizi di cui al l'articolo 165  e' 
          convocata e presieduta dal Ministro delle  infrastrutture, o 
          suo delegato, ovvero dal capo della  stru ttura  tecnica  di 
          missione. La segreteria della conferenza e' demandata  alla 
          struttura tecnica di missione di cui all' articolo  163,  di 
          seguito denominata: «struttura tecnica».  
              2. L'avviso  di  convocazione  e'  in viato,  anche  per 
          telefax o posta elettronica, almeno quind ici  giorni  prima 
          della data della riunione, ai soggetti pu bblici  e  privati 
          competenti alla partecipazione al procedi mento  secondo  le 
          competenze previste dalle leggi ordinarie  vigenti.  A  tale 
          fine, il  soggetto  aggiudicatore  rimett e  alla  struttura 
          tecnica la lista dei  soggetti  competent i  e  la  data  di 
          ricezione, da parte degli stessi, del pro getto preliminare, 
          nonche' una  relazione  illustrativa  del le  autorizzazioni 
          necessarie,  recante  l'indicazione  dell e   normative   di 
          riferimento e il rapporto tra le autorizz azioni individuate 
          e le parti del progetto dalle stesse inte ressate; la stessa 
          relazione indica i soggetti da invitare a lla conferenza  di 
          servizi in quanto gestori  delle  interfe renze  rilevate  o 
          previste.  Ove  necessario,  nell'ambito  della  conferenza 
          possono tenersi piu' riunioni preparatori e  e  istruttorie, 
          anche con soggetti diversi in relazione  all'avanzamento  e 
          all'ambito delle singole attivita'  istru ttorie  e  possono 
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          essere costituiti gruppi ristretti di lav oro. In ogni caso, 
          ciascun  soggetto   partecipante   alla   conferenza   deve 
          comunicare  le  proprie  eventuali  propo ste  motivate   di 
          prescrizioni o di  varianti  alla  soluzi one  localizzativa 
          alla base del progetto  preliminare  pres entato,  entro  il 
          termine  perentorio  di  sessanta  giorni   dalla  data   di 
          ricezione del progetto  preliminare.  Le  proposte  possono 
          essere  avanzate  nelle   riunioni   di   conferenza,   con 
          dichiarazione a verbale, ovvero con atto scritto depositato 
          entro  il  predetto  termine  presso  la  segreteria  della 
          conferenza. Le proposte  tardivamente  pe rvenute  non  sono 
          prese in esame ai fini della approvazione  del  progetto  da 
          parte del CIPE.  
              3. La convocazione della conferenza  e'  resa  nota  ai 
          terzi con avviso pubblicato, a seguito  d ella  convocazione 
          della conferenza, sul sito internet del M inistero  e  delle 
          regioni interessate secondo le procedure e le modalita'  di 
          cui al decreto del Ministro dei lavori  p ubblici  6  aprile 
          2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 100 del 
          2 maggio 2001. Eventuali soggetti compete nti al rilascio di 
          permessi e autorizzazioni comunque denomi nati, cui non  sia 
          pervenuto il  progetto  preliminare  dell 'opera,  segnalano 
          tale omissione entro il termine di  quind ici  giorni  dalla 
          data di ricevimento dell'invito alla conf erenza, o in  caso 
          di esclusione da invito o avviso di avvio  del procedimento, 
          nel  termine  di  quarantacinque  giorni  dalla   data   di 
          pubblicazione  della  convocazione  della   conferenza   sui 
          sopraccitati siti internet.  Qualora  il  responsabile  del 
          procedimento,  verificata   la   fondatez za   dell'istanza, 
          accolga  la  richiesta  di  partecipazion e,   il   soggetto 
          aggiudicatore    trasmette    il    proge tto    preliminare 
          all'interessato  e  comunica  alla  strut tura  tecnica   di 
          missione la data dell'avvenuta consegna. I soggetti privati 
          che non siano  gestori  di  reti  e  oper e  interferenti  o 
          soggetti    aggiudicatori    delle    inf rastrutture    non 
          intervengono  alla  conferenza.   I   con cessionari   e   i 
          contraenti generali possono partecipare a lla conferenza con 
          funzione di supporto alle attivita' istru ttorie.  
              4.  Il  procedimento  si  chiude  all a   scadenza   del 
          sessantesimo giorno dalla data di  ricezi one  del  progetto 
          preliminare da parte di  tutti  i  sogget ti  invitati  alla 
          conferenza   competenti   al   rilascio   di   permessi   e 
          autorizzazioni comunque denominati. Sono comunque prese  in 
          esame le proposte pervenute prima della s cadenza  predetta. 
          Il documento conclusivo della conferenza,  sottoscritto  dal 
          presidente e dall'incaricato delle funzio ni  di  segretario 
          della stessa,  elenca  tutte  le  propost e  pervenute  e  i 
          soggetti  invitati  che  non  hanno  pres entato  tempestiva 
          proposta. Per l'eventuale procedura di VI A restano fermi  i 
          diversi termini di cui alla sezione II.  
              5. Il Ministro delle infrastrutture f ormula al  CIPE  a 
          mezzo della struttura tecnica la proposta  di approvazione o 
          rinvio del progetto a nuova istruttoria, tenendo  conto  di 
          tutte le proposte di prescrizioni o varia nti acquisite agli 
          atti.   Il   CIPE,   su   proposta   del   Ministro   delle 
          infrastrutture, approva o rinvia  a  nuov a  istruttoria  il 
          progetto,  accogliendo  le  proposte  di   prescrizioni   e 
          varianti  compatibili,  le   caratteristi che   tecniche   e 
          funzionali e i limiti di spesa.  
              6. Ove risulti, dopo la chiusura dell a  conferenza,  la 
          mancata  partecipazione  al  procedimento   di  un  soggetto 
          competente e non invitato, allo  stesso  e'  immediatamente 
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          rimesso il progetto preliminare con facol ta' di  comunicare 
          al  Ministero  la  propria  eventuale  pr oposta  entro   il 
          successivo  termine  perentorio  di  sess anta  giorni;   la 
          proposta  e'  comunicata   al   CIPE   pe r   la   eventuale 
          integrazione del provvedimento di approva zione. In casi  di 
          particolare  gravita',  il  Ministro  del le  infrastrutture 
          ovvero il Presidente della regione  inter essata  ai  lavori 
          possono chiedere al CIPE la sospensione t otale  o  parziale 
          dei lavori, nelle more della integrazione  del provvedimento 
          di approvazione.".  
              Si riporta il testo dell'art. 169  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 169.Varianti.  
              1.  Il  soggetto  aggiudicatore  veri fica   che   nello 
          sviluppo del progetto esecutivo sia assic urato il  rispetto 
          delle  prescrizioni  impartite  dal   CIP E   in   sede   di 
          approvazione del progetto definitivo e pr eliminare. Restano 
          fermi i compiti e le verifiche di cui all 'articolo 185.  
              2. Il soggetto aggiudicatore e' tenut o ad apportare  le 
          modifiche e integrazioni  occorrenti,  ne llo  sviluppo  del 
          progetto esecutivo, in conseguenza della verifica di cui al 
          comma 1.  
              3. Le varianti  da  apportare  al  pr ogetto  definitivo 
          approvato dal CIPE, sia in sede di redazi one  del  progetto 
          esecutivo sia in fase di realizzazione  d elle  opere,  sono 
          approvate esclusivamente dal soggetto agg iudicatore ove non 
          assumano  rilievo  sotto   l'aspetto   lo calizzativo,   ne' 
          comportino  altre  sostanziali  modificaz ioni  rispetto  al 
          progetto approvato e  non  richiedano  la   attribuzione  di 
          nuovi finanziamenti a carico dei fondi ov vero l'utilizzo di 
          una quota superiore al  cinquanta  per  c ento  dei  ribassi 
          d'asta conseguiti; in caso  contrario  so no  approvate  dal 
          CIPE. Le varianti rilevanti sotto  l'aspe tto  localizzativo 
          sono approvate con il consenso dei presid enti delle regioni 
          e province autonome interessate, espresso  con la  procedura 
          di cui al comma 5 dell'articolo 165. Per le  opere  il  cui 
          finanziamento e' stato assegnato su prese ntazione del piano 
          economico finanziario la richiesta di  nu ovi  finanziamenti 
          comporta la revisione dello stesso.  Non  assumono  rilievo 
          localizzativo le varianti di tracciato de lle opere  lineari 
          contenute nell'ambito del corridoio indiv iduato in sede  di 
          approvazione del progetto ai fini urbanis tici; in  mancanza 
          di  diversa  individuazione  costituiscon o   corridoio   di 
          riferimento a fini urbanistici le zone di  rispetto previste 
          dall'articolo  12,  comma  2,   del   tes to   unico   delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          espropriazione per pubblica utilita', di cui al decreto del 
          Presidente della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327,  e 
          successive modificazioni.  
              4. Il soggetto aggiudicatore informa il Ministero e  il 
          Presidente della regione  interessata  de lle  varianti  che 
          intende approvare direttamente, ai sensi del  comma  2;  se 
          l'opera e' soggetta a VIA o ricade  in  a mbiti  soggetti  a 
          tutela ai sensi del decreto legislativo 2 2 gennaio 2004, n. 
          42, sono informati anche il Ministero del l'ambiente e della 
          tutela del territorio e  il  Ministero  p er  i  beni  e  le 
          attivita'  culturali.  I  predetti  sogge tti  nel   termine 
          perentorio di quarantacinque giorni dalla  data di ricezione 
          hanno facolta' di rimettere al  CIPE  l'a pprovazione  della 
          variante. Il CIPE, nei  casi  di  maggior e  gravita',  puo' 
          ordinare  la  sospensione  dell'esecuzion e.   La   medesima 
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          informativa e' resa altresi' al Sindaco d el Comune  su  cui 
          ricade l'intervento.  
              5. La istruttoria delle varianti che non possono essere 
          approvate dal soggetto aggiudicatore ai s ensi del  comma  2 
          e' compiuta con  le  modalita'  di  cui  all'articolo  166, 
          previo esperimento della procedura di  ve rifica  preventiva 
          dell'interesse archeologico di cui all'al legato XXI,  anche 
          nel caso in cui sia necessaria  una  nuov a  valutazione  di 
          impatto ambientale. In  caso  di  motivat o  dissenso  delle 
          regioni e delle province autonome interes sate si procede ai 
          sensi dell'articolo 165, comma 6.  
              6.  Ove  le  integrazioni,   adeguame nti   o   varianti 
          comportino  modificazioni  del  piano  di    esproprio,   il 
          progetto   e'   nuovamente   approvato   ai   fini    della 
          dichiarazione   di   pubblica    utilita'     dall'autorita' 
          espropriante  ai  sensi  del  citato  tes to   unico   delle 
          disposizioni legislative  e  regolamentar i  in  materia  di 
          espropriazione per pubblica utilita',  pr evie,  occorrendo, 
          nuove comunicazioni ai sensi dell'articol o 166.  
              7. Per le infrastrutture strategiche  e  di  preminente 
          interesse nazionale, il cui  progetto  de finitivo  non  sia 
          stato approvato dal CIPE  a  norma  del  presente  capo,  i 
          soggetti  aggiudicatori   possono   avval ersi   sia   delle 
          procedure di approvazione  delle  variant i  previste  dalle 
          diverse norme  vigenti,  sia  delle  proc edure  di  cui  al 
          presente articolo, con l'adozione, per le  varianti che  non 
          possono essere  approvate  dal  soggetto  aggiudicatore  ai 
          sensi del  comma  2,  delle  procedure  c on  conferenza  di 
          servizi,  secondo  le   modalita'   dell' articolo   166   e 
          seguenti.".  
              Si riporta il testo  del  comma  3  d ell'art.  170  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "3.  Il  progetto   definitivo   e'   corredato   dalla 
          indicazione  delle  interferenze,  rileva te  dal   soggetto 
          aggiudicatore e, in mancanza, indicate da gli  enti  gestori 
          nel termine di sessanta giorni  di  cui  all'articolo  166, 
          comma  3,  nonche'  dal  programma  degli    spostamenti   e 
          attraversamenti   e   di   quant'altro   necessario    alla 
          risoluzione delle interferenze.".  
              Si riporta il testo del  comma  20  d ell'art.  176  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "20. Al fine di garantire l'attuazion e di idonee misure 
          volte al perseguimento delle  finalita'  di  prevenzione  e 
          repressione  della  criminalita'   e   de i   tentativi   di 
          infiltrazione mafiosa di cui agli articol i  176,  comma  3, 
          lettera e), e  180,  comma  2,  il  sogge tto  aggiudicatore 
          indica  nel  bando  di  gara  un'aliquota   forfetaria,  non 
          sottoposta  al  ribasso  d'asta,  ragguag liata  all'importo 
          complessivo    dell'intervento,     secon do     valutazioni 
          preliminari che il contraente generale e'  tenuto a recepire 
          nell'offerta formulata in sede di gara. N el progetto che si 
          pone a base di gara, elaborato dal sogget to  aggiudicatore, 
          la somma corrispondente a detta aliquota e'  inclusa  nelle 
          somme a disposizione del quadro economico , ed e' unita  una 
          relazione di massima che  correda  il  pr ogetto,  indicante 
          l'articolazione delle suddette misure, no nche' la stima dei 
          costi. Tale stima e' riportata nelle succ essive fasi  della 
          progettazione.  Le  variazioni  tecniche  per  l'attuazione 
          delle  misure  in  questione,  eventualme nte  proposte  dal 
          contraente generale,  in  qualunque  fase   dell'opera,  non 
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          possono essere  motivo  di  maggiori  one ri  a  carico  del 
          soggetto aggiudicatore. Ove  il  progetto   preliminare  sia 
          prodotto  per  iniziativa   del   promoto re,   quest'ultimo 
          predispone analoga articolazione delle mi sure in questione, 
          con  relativa  indicazione  dei  costi,  non  sottoposti  a 
          ribasso  d'asta  e  inseriti  nelle  somm e  a  disposizione 
          dell'amministrazione. Le disposizioni del  presente comma si 
          applicano,  in  quanto  compatibili,  anc he  nei  casi   di 
          affidamento mediante concessione.".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  187  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "1. Costituiscono requisiti per la  q ualificazione  dei 
          contraenti generali:  
              a) il possesso di un sistema di quali ta' aziendale  UNI 
          EN ISO 9001. I soggetti accreditati sono tenuti a  inserire 
          la predetta certificazione  nell'elenco  ufficiale  di  cui 
          all'articolo 40, comma 3, lettera a);  
              b) il possesso dei requisiti di ordin e generale di  cui 
          all'articolo 188;  
              c) il possesso dei requisiti di ordin e speciale di  cui 
          all'articolo 189.".  
              Si riporta il testo dell'art. 189  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 189.Requisiti di ordine special e.  
              1. I requisiti di ordine  speciale  o ccorrenti  per  la 
          qualificazione sono:  
              a) adeguata capacita' economica e fin anziaria;  
              b) adeguata idoneita' tecnica e organ izzativa;  
              c) adeguato organico tecnico e dirige nziale.  
              2. La adeguata capacita'  economica  e  finanziaria  e' 
          dimostrata:  
              a) dal rapporto,  risultante  dai  bi lanci  consolidati 
          dell'ultimo  triennio,  tra  patrimonio  netto  dell'ultimo 
          bilancio consolidato, costituito dal tota le  della  lettera 
          a) del passivo di cui all'articolo 2424 d el codice  civile, 
          e cifra di  affari  annuale  media  conso lidata  in  lavori 
          relativa all'attivita' diretta  e  indire tta  di  cui  alla 
          lettera b). Tale rapporto  non  deve  ess ere  inferiore  al 
          dieci per  cento,  il  patrimonio  netto  consolidato  puo' 
          essere  integrato  da  dotazioni  o   ris orse   finanziarie 
          addizionali irrevocabili, a medio e lungo  periodo, messe  a 
          disposizione anche dalla eventuale  socie ta'  controllante. 
          Ove il rapporto sia inferiore al  dieci  per  cento,  viene 
          convenzionalmente ridotta alla stessa pro porzione la  cifra 
          d'affari; ove superiore, la cifra di affa ri  in  lavori  di 
          cui alla lettera b) e'  incrementata  con venzionalmente  di 
          tanti  punti  quanto  e'  l'eccedenza  ri spetto  al  minimo 
          richiesto,  con  il  limite  massimo  di   incremento   del 
          cinquanta  per  cento.  Per  le  iscrizio ni   richieste   o 
          rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2006  il rapporto medio 
          non  deve  essere  inferiore  al  quindic i  per   cento   e 
          continuano ad applicarsi gli incrementi  convenzionali  per 
          valori superiori. Per le iscrizioni richi este o rinnovate a 
          decorrere dal 1° gennaio 2009, il rapport o medio  non  deve 
          essere inferiore  al  venti  per  cento,  e  continuano  ad 
          applicarsi  gli   incrementi   convenzion ali   per   valori 
          superiori.  Ove  il  rapporto  sia  infer iore   ai   minimi 
          suindicati  viene  convenzionalmente  rid otta  alle  stesse 
          proporzioni la cifra d'affari;  
              b) dalla cifra di affari consolidata in lavori,  svolti 
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          nel triennio precedente la domanda di  is crizione  mediante 
          attivita' diretta e indiretta, non inferi ore a  cinquecento 
          milioni di euro per la Classifica I, mill e milioni di  euro 
          per la Classifica II e milletrecento mili oni di euro per la 
          Classifica III, comprovata con  le  modal ita'  fissate  dal 
          regolamento. Nella cifra  d'affari  in  l avori  consolidata 
          possono essere ricomprese le attivita' di   progettazione  e 
          fornitura di  impianti  e  manufatti  com piute  nell'ambito 
          della realizzazione di un'opera affidata alla impresa.  
              3. La adeguata idoneita'  tecnica  e  organizzativa  e' 
          dimostrata dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro 
          non inferiore al  quaranta  per  cento  d ell'importo  della 
          classifica richiesta, ovvero, in alternat iva, di due lavori 
          di importo complessivo non inferiore al c inquantacinque per 
          cento della classifica richiesta, ovvero,   in  alternativa, 
          di tre lavori  di  importo  complessivo  non  inferiore  al 
          sessantacinque per  cento  della  classif ica  richiesta.  I 
          lavori valutati sono quelli  eseguiti  re golarmente  e  con 
          buon  esito  e  ultimati  nel  quinquenni o  precedente   la 
          richiesta  di  qualificazione,  ovvero  l a  parte  di  essi 
          eseguita nello stesso quinquennio. Per  i   lavori  iniziati 
          prima del quinquennio o in corso alla dat a della richiesta, 
          si presume un andamento lineare. L'import o  dei  lavori  e' 
          costituito dall'importo contabilizzato al  netto del ribasso 
          d'asta,  incrementato  dall'eventuale  re visione  prezzi  e 
          dalle risultanze definitive del  contenzi oso  eventualmente 
          insorto per  riserve  dell'appaltatore  d iverse  da  quelle 
          riconosciute a titolo risarcitorio. Per  la  valutazione  e 
          rivalutazione dei lavori eseguiti e per i   lavori  eseguiti 
          all'estero  si  applicano  le  disposizio ni   dettate   dal 
          regolamento. Per lavori eseguiti  con  qu alsiasi  mezzo  si 
          intendono, in conformita' all'articolo 3,   comma  7  quelli 
          aventi ad oggetto la realizzazione di un' opera  rispondente 
          ai  bisogni  del  committente,  con   pie na   liberta'   di 
          organizzazione del processo realizzativo,  ivi  compresa  la 
          facolta' di affidare a terzi anche la tot alita' dei  lavori 
          stessi, nonche' di  eseguire  gli  stessi ,  direttamente  o 
          attraverso societa' controllate.  Possono   essere  altresi' 
          valutati i lavori oggetto di una concessi one di costruzione 
          e gestione aggiudicate con procedura di g ara. I certificati 
          dei lavori indicano l'importo, il periodo   e  il  luogo  di 
          esecuzione e precisano se questi siano st ati  effettuati  a 
          regola  d'arte  e  con  buon   esito.   D etti   certificati 
          riguardano  l'importo  globale  dei  lavo ri   oggetto   del 
          contratto,  ivi  compresi  quelli  affida ti   a   terzi   o 
          realizzati da imprese controllate o inter amente  possedute, 
          e recano l'indicazione dei responsabili d i  progetto  o  di 
          cantiere; i certificati  sono  redatti  i n  conformita'  al 
          modello di cui all'allegato XXII. I certi ficati indicano le 
          lavorazioni eseguite direttamente dal  co ntraente  generale 
          nonche' quelle eseguite  mediante  affida mento  a  soggetti 
          terzi ovvero eseguite da imprese controll ate o  interamente 
          possedute;  le   suddette   lavorazioni,   risultanti   dai 
          certificati,  possono  essere  utilizzate   ai  fini   della 
          qualificazione SOA nelle corrispondenti c ategorie.  
              4.  L'adeguato  organico  tecnico  e  dirigenziale   e' 
          dimostrato:  
              a) dalla presenza in organico di diri genti dell'impresa 
          in numero non inferiore a quindici unita'  per la Classifica 
          I, venticinque unita'  per  la  Classific a  II  e  quaranta 
          unita' per la Classifica III;  
              b) dalla presenza in organico di  alm eno  un  direttore 
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          tecnico con qualifica di dipendente o dir igente, nonche' di 
          responsabili di cantiere o  di  progetto,   ai  sensi  delle 
          norme UNI-ISO 10006, dotati  di  adeguata   professionalita' 
          tecnica  e  di  esperienza   acquisita   in   qualita'   di 
          responsabile di cantiere o di progetto  d i  un  lavoro  non 
          inferiore a trenta milioni di euro  per  la  Classifica  I, 
          cinquanta milioni di euro per la Classifi ca II  e  sessanta 
          milioni di euro  per  la  Classifica  III ,  in  numero  non 
          inferiore a tre unita' per la Classifica I, sei unita'  per 
          la Classifica II e nove unita' per la Cla ssifica  III;  gli 
          stessi soggetti non possono rivestire ana logo incarico  per 
          altra impresa e producono a tale fine una  dichiarazione  di 
          unicita' di incarico. L'impresa  assicura   il  mantenimento 
          del   numero   minimo   di   unita'   nec essarie   per   la 
          qualificazione nella propria classifica,  provvedendo  alla 
          sostituzione   del   dirigente,   diretto re    tecnico    o 
          responsabile di progetto o cantiere uscen te con soggetto di 
          analoga idoneita'; in  mancanza  si  disp one  la  decadenza 
          della qualificazione o la riduzione della  Classifica.  
              5. Per le iscrizioni richieste o rinn ovate fino  al  31 
          dicembre  2013,  il  possesso  dei  requi siti  di  adeguata 
          idoneita' tecnica e organizzativa di cui al  comma  3  puo' 
          essere sostituito dal possesso di attesta zioni SOA ai sensi 
          del regolamento, per importo illimitato i n non meno di  tre 
          categorie di opere generali per la  Class ifica  I,  in  non 
          meno di sei categorie,  di  cui  almeno  quattro  di  opere 
          generali per la Classifica II e per la Cl assifica  III,  in 
          nove categorie, di cui almeno cinque di o pere generali.".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  204  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "1. L'affidamento con procedura negoz iata dei lavori di 
          cui all'articolo 198, oltre che  nei  cas i  previsti  dagli 
          articoli 56 e 57, e dall'articolo 122, co mma 7, e'  ammesso 
          per lavori  di  importo  complessivo  non   superiore  a  un 
          milione  di  euro,  nel  rispetto  dei  p rincipi   di   non 
          discriminazione, parita' di trattamento,  proporzionalita', 
          e trasparenza, previa  gara  informale  c ui  sono  invitati 
          almeno quindici concorrenti, se sussiston o in  tale  numero 
          soggetti qualificati. La lettera  di  inv ito  e'  trasmessa 
          all'Osservatorio che ne da' pubblicita'  sul  proprio  sito 
          informatico di  cui  all'articolo  66,  c omma  7;  dopo  la 
          scadenza del termine per la  presentazion e  delle  offerte, 
          l'elenco   degli   operatori    invitati    e'    trasmesso 
          all'Osservatorio.  Si  applica  l'articol o  122,  comma  7, 
          secondo e terzo periodo.".  
              Si riporta il testo  del  comma  1  d ell'art.  206  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "1. Ai contratti pubblici di cui al  presente  capo  si 
          applicano, oltre alle norme della present e parte, le  norme 
          di cui alle parti I, IV e V.  Della  part e  II,  titolo  I, 
          riguardante i contratti pubblici relativi  a lavori, servizi 
          e   forniture   nei   settori   ordinari,    si    applicano 
          esclusivamente  i  seguenti  articoli:   29,   intendendosi 
          sostituite alle soglie di cui all'articol o 28 le soglie  di 
          cui all'articolo 215; 33; 34; 35; 36;  37 ;  38;  46,  comma 
          1-bis; 51; 52; 53, commi 1, 2, 3, 4, fatt e salve  le  norme 
          della presente parte in tema di qualifica zione;  55,  comma 
          1,  limitatamente  agli   enti   aggiudic atori   che   sono 
          amministrazioni aggiudicatrici; 55, commi  3, 4, 5,  6,  con 
          la precisazione che la menzione della det ermina a contrarre 
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          e' facoltativa; 58, con il rispetto  dei  termini  previsti 
          per la procedura negoziata nella presente   parte  III;  60; 
          66, con esclusione delle norme che riguar dano la  procedura 
          urgente; in relazione all'articolo 66,  c omma  4,  in  casi 
          eccezionali  e  in  risposta  a   una   d omanda   dell'ente 
          aggiudicatore, i bandi di gara di  cui  a ll'articolo,  224, 
          comma 1, lettera c), sono pubblicati entr o  cinque  giorni, 
          purche' il bando sia stato inviato median te  fax;  68;  69; 
          71; 73; 74; 76: gli enti aggiudicatori po ssono precisare se 
          autorizzano  o  meno  le  varianti  anche   nel   capitolato 
          d'oneri, indicando, in caso affermativo, nel  capitolato  i 
          requisiti minimi che le varianti devono r ispettare  nonche' 
          le modalita' per la loro presentazione; 7 7; 79; 81, commi 1 
          e 3; 82; 83, con la  precisazione  che  i   criteri  di  cui 
          all'articolo 83, comma 1, la ponderazione  relativa  di  cui 
          all'articolo 83, comma 2, o l'ordine di i mportanza  di  cui 
          all'articolo 83, comma 3, o i sub - crite ri, i sub -  pesi, 
          i sub - punteggi di cui  all'articolo  83 ,  comma  4,  sono 
          precisati all'occorrenza nell'avviso con cui si  indice  la 
          gara,  nell'invito  a   confermare   l'in teresse   di   cui 
          all'articolo 226, comma 5, nell'invito a presentare offerte 
          o a negoziare, o nel capitolato d'oneri;  84;  85,  con  la 
          precisazione che gli enti aggiudicatori p ossono indicare di 
          volere ricorrere all'asta elettronica, ol tre che nel bando, 
          con un altro degli avvisi con cui  si  in dice  la  gara  ai 
          sensi dell'articolo 224; 86, con la  prec isazione  che  gli 
          enti aggiudicatori hanno facolta' di util izzare  i  criteri 
          di  individuazione  delle   offerte   ano rmalmente   basse, 
          indicandolo  nell'avviso  con  cui  si  i ndice  la  gara  o 
          nell'invito a presentare offerte; 87; 88;  95; 96; 118; 131. 
          Nessun'altra norma della parte II,  titol o  I,  si  applica 
          alla  progettazione  e  alla  realizzazio ne   delle   opere 
          appartenenti ai settori speciali."  
              Si riporta il testo dell'art. 219  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 219.Procedura per stabilire  se   una  determinata 
          attivita' e' direttamente esposta alla co ncorrenza.  
              1. Gli appalti destinati a permettere  la prestazione di 
          un'attivita' di cui agli articoli da 208  a  213  non  sono 
          soggetti al presente codice se, nello Sta to membro  in  cui 
          e'  esercitata  l'attivita',  l'attivita'   e'  direttamente 
          esposta   alla   concorrenza   su    merc ati    liberamente 
          accessibili.  
              2. Ai fini del comma 1, per determina re se un'attivita' 
          e' direttamente  esposta  alla  concorren za  si  ricorre  a 
          criteri conformi alle disposizioni del Tr attato in  materia 
          di concorrenza come le caratteristiche de i beni  o  servizi 
          interessati, l'esistenza di beni o serviz i  alternativi,  i 
          prezzi e la  presenza,  effettiva  o  pot enziale,  di  piu' 
          fornitori dei beni o servizi in questione .  
              3. Ai fini del  comma  1,  un  mercat o  e'  considerato 
          liberamente accessibile quando sono attua te e applicate  le 
          norme della legislazione comunitaria  di  cui  all'allegato 
          VII del presente codice.  
              4. Se non e' possibile presumere il l ibero accesso a un 
          mercato in base al primo  comma,  si  dev e  dimostrare  che 
          l'accesso al mercato in questione e' libe ro di fatto  e  di 
          diritto.  
              5. Quando sulla base delle condizioni  di cui ai commi 2 
          e 3, si ritiene che il comma 1 sia applic abile ad una  data 
          attivita',  il  Ministro  delle  politich e  comunitarie  di 
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          concerto con il Ministro  competente  per   settore  ne  da' 
          notifica alla Commissione  e  le  comunic a  tutti  i  fatti 
          rilevanti  e  in  particolare  ogni   leg ge,   regolamento, 
          disposizione  amministrativa  o  accordo  che  riguardi  la 
          conformita' con le condizioni di cui al c omma 1, nonche' le 
          eventuali  determinazioni   assunte   al   riguardo   dalle 
          Autorita' indipendenti competenti nella  attivita'  di  cui 
          trattasi.  
              6. Gli appalti destinati a  permetter e  la  prestazione 
          dell'attivita' di cui trattasi non sono  piu'  soggetti  al 
          presente codice se la Commissione:  
              -   ha   adottato   una   decisione   che    stabilisca 
          l'applicabilita' del comma 1 in  conformi ta'  del  comma  6 
          dell'articolo 30 della direttiva  2004/17 /CE  ed  entro  il 
          termine previsto, oppure  
              - non ha  adottato  una  decisione  s ull'applicabilita' 
          entro tale termine.  
              7. Tuttavia se il  libero  accesso  a d  un  mercato  e' 
          presunto in base al comma 3, e  qualora  un'amministrazione 
          nazionale indipendente  competente  nell' attivita'  di  cui 
          trattasi abbia stabilito l'applicabilita'  del comma 1,  gli 
          appalti   destinati    a    permettere    la    prestazione 
          dell'attivita' di cui trattasi non sono  piu'  soggetti  al 
          presente  codice  se  la  Commissione  no n   ha   stabilito 
          l'inapplicabilita' del comma 1 con una  d ecisione  adottata 
          in conformita' del comma 6 dell'articolo 30 della direttiva 
          2004/17/CE e entro il termine previsto da  detto comma.  
              8.  Gli  enti  aggiudicatori  possono    chiedere   alla 
          Commissione di stabilire l'applicabilita'  del  comma  1  ad 
          una determinata attivita'. In tal caso  l a  Commissione  ne 
          informa immediatamente lo Stato membro in teressato.  
              9. Il Ministro delle politiche comuni tarie  informa  la 
          Commissione, tenendo conto dei commi 2  e   3,  di  tutti  i 
          fatti rilevanti e in particolare di ogni legge, regolamento 
          o disposizione amministrativa o  accordo  che  riguardi  la 
          conformita' con le  condizioni  di  cui  al  comma  1,  ove 
          necessario  unitamente  alla  posizione  assunta   da   una 
          amministrazione    nazionale    indipende nte     competente 
          nell'attivita' di cui trattasi.  
              10.  Se,  scaduto  il  termine  di  c ui  al   comma   6 
          dell'articolo 30 della direttiva 31 marzo  2004, n.  17,  la 
          Commissione    non     ha     adottato     la     decisione 
          sull'applicabilita'  del  comma  1   ad   una   determinata 
          attivita', il comma 1 e' ritenuto applica bile.  
              11.  Con   decreto   del   Ministro   delle   politiche 
          comunitarie, adottato a seguito  di  ogni   decisione  della 
          Commissione, o  del  silenzio  della  Com missione  dopo  il 
          decorso del termine di cui al comma 6, e  pubblicato  nella 
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica Itali ana, sono indicate 
          le attivita' che sono escluse dall'applic azione del  codice 
          in virtu' delle deroghe di cui al present e articolo.".  
              Si riporta il testo dell'art. 240  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 240.Accordo bonario.  
              1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II  affidati 
          da amministrazioni aggiudicatrici  ed  en ti  aggiudicatori, 
          ovvero dai concessionari, qualora a segui to dell'iscrizione 
          di riserve sui  documenti  contabili,  l' importo  economico 
          dell'opera possa variare in misura sostan ziale  e  in  ogni 
          caso  non  inferiore  al  dieci  per   ce nto   dell'importo 
          contrattuale,  si  applicano  i   procedi menti   volti   al 
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          raggiungimento di  un  accordo  bonario,  disciplinati  dal 
          presente articolo. Le disposizioni  del  presente  articolo 
          non si applicano ai contratti di cui alla  parte II,  titolo 
          III, capo IV, affidati al contraente gene rale.  
              2.  Tali  procedimenti  riguardano  t utte  le   riserve 
          iscritte fino al momento del loro avvio, e  possono  essere 
          reiterati per una sola volta quando  le  riserve  iscritte, 
          ulteriori e  diverse  rispetto  a  quelle   gia'  esaminate, 
          raggiungano nuovamente l'importo di cui a l comma 1.  
              3. Il direttore dei lavori da' immedi ata  comunicazione 
          al responsabile del procedimento delle ri serve  di  cui  al 
          comma 1, trasmettendo nel piu'  breve  te mpo  possibile  la 
          propria relazione riservata.  
              4.   Il   responsabile    del    proc edimento    valuta 
          l'ammissibilita' e  la  non  manifesta  i nfondatezza  delle 
          riserve ai fini dell'effettivo raggiungim ento del limite di 
          valore.  
              5. Per gli appalti e le concessioni d i importo  pari  o 
          superiore a dieci milioni  di  euro,  il  responsabile  del 
          procedimento entro trenta giorni dalla co municazione di cui 
          al  comma  3   promuove   la   costituzio ne   di   apposita 
          commissione,  affinche'  formuli,  acquis ita  la  relazione 
          riservata del  direttore  dei  lavori  e,   ove  costituito, 
          dell'organo  di  collaudo,  entro  novant a   giorni   dalla 
          costituzione  della  commissione,  propos ta   motivata   di 
          accordo bonario.  
              6. Nei contratti di cui al comma 5, i l responsabile del 
          procedimento promuove la  costituzione  d ella  commissione, 
          indipendentemente  dall'importo  economic o  delle   riserve 
          ancora da definirsi, entro trenta giorni dal ricevimento da 
          parte  dello  stesso  del  certificato  d i  collaudo  o  di 
          regolare esecuzione. In tale ipotesi la  proposta  motivata 
          della commissione e' formulata entro nova nta  giorni  dalla 
          costituzione della commissione.  
              7. La promozione della costituzione  della  commissione 
          ha  luogo  mediante  invito,  entro  diec i   giorni   dalla 
          comunicazione del direttore dei lavori di  cui al  comma  3, 
          da parte del responsabile del procediment o al soggetto  che 
          ha formulato le riserve, a nominare il  p roprio  componente 
          della  commissione,   con   contestuale   indicazione   del 
          componente di propria competenza.  
              8. La commissione e' formata da tre  componenti  aventi 
          competenza   specifica   in   relazione   all'oggetto   del 
          contratto, per i quali non ricorra una ca usa di  astensione 
          ai sensi dell'art. 51 codice  di  procedu ra  civile  o  una 
          incompatibilita'  ai  sensi  dell'articol o  241,  comma  6, 
          nominati,  rispettivamente,  uno   dal   responsabile   del 
          procedimento, uno dal soggetto che ha for mulato le riserve, 
          e  il  terzo,  di  comune  accordo,  dai  componenti   gia' 
          nominati, contestualmente  all'accettazio ne  congiunta  del 
          relativo incarico, entro  dieci  giorni  dalla  nomina.  Il 
          responsabile del  procedimento  designa  il  componente  di 
          propria   competenza    nell'ambito    de ll'amministrazione 
          aggiudicatrice  o  dell'ente  aggiudicato re  o   di   altra 
          pubblica amministrazione in caso di caren za dell'organico.  
              9. In caso di mancato accordo entro i l termine di dieci 
          giorni dalla  nomina,  alla  nomina  del  terzo  componente 
          provvede,  su  istanza  della  parte  piu '  diligente,   il 
          presidente del tribunale del luogo dove e ' stato  stipulato 
          il contratto.  
              9-bis.  Il  terzo  componente  assume   le  funzioni  di 
          presidente della commissione ed e' nomina to, in ogni  caso, 
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          tra  i  magistrati  amministrativi  o  co ntabili,  tra  gli 
          avvocati dello Stato o i componenti del C onsiglio superiore 
          dei lavori pubblici, tra i dirigenti di p rima fascia  delle 
          amministrazioni pubbliche di cui all'arti colo 1,  comma  2, 
          del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che  abbiano 
          svolto le funzioni dirigenziali  per  alm eno  cinque  anni, 
          ovvero tra avvocati e tecnici in possesso   del  diploma  di 
          laurea  in  ingegneria   ed   architettur a,   iscritti   ai 
          rispettivi ordini professionali in posses so  dei  requisiti 
          richiesti dall'articolo 241,  comma  5,  per  la  nomina  a 
          presidente del collegio arbitrale.  
              10. Gli oneri connessi ai compensi  d a  riconoscere  ai 
          commissari sono posti a carico dei fondi  stanziati  per  i 
          singoli interventi. I compensi spettanti a  ciascun  membro 
          della commissione sono determinati dalle amministrazioni  e 
          dagli enti aggiudicatori nella misura mas sima di  un  terzo 
          dei corrispettivi minimi previsti dalla t ariffa allegata al 
          D.M. 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al ri mborso delle spese 
          documentate.  Il  compenso  per  la  comm issione  non  puo' 
          comunque superare l'importo di 65 mila eu ro, da rivalutarsi 
          ogni tre anni con  decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  di  concerto   con   il   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti.  
              11.  Le  parti  hanno  facolta'   di   conferire   alla 
          commissione il potere  di  assumere  deci sioni  vincolanti, 
          perfezionando, per conto delle  stesse,  l'accordo  bonario 
          risolutivo delle riserve; in tale ipotesi  non si  applicano 
          il  comma  12  e  il  comma  17.  Le  par ti  nell'atto   di 
          conferimento possono riservarsi, prima de l  perfezionamento 
          delle decisioni, la facolta' di acquisire  eventuali  pareri 
          necessari o opportuni.  
              12. Sulla proposta si pronunciano, en tro trenta  giorni 
          dal ricevimento, dandone entro tale  term ine  comunicazione 
          al  responsabile  del  procedimento,  il  soggetto  che  ha 
          formulato le riserve e i soggetti di cui al comma 1, questi 
          ultimi nelle  forme  previste  dal  propr io  ordinamento  e 
          acquisiti  gli  eventuali  ulteriori  par eri  occorrenti  o 
          ritenuti necessari.  
              13. Quando il soggetto che ha formula to le riserve  non 
          provveda alla nomina  del  componente  di   sua  scelta  nel 
          termine di venti giorni dalla  richiesta  del  responsabile 
          del  procedimento,  la  proposta  di  acc ordo  bonario   e' 
          formulata dal responsabile del procedimen to,  acquisita  la 
          relazione  riservata  del  direttore  dei   lavori  e,   ove 
          costituito, dell'organo di collaudo, entr o sessanta  giorni 
          dalla scadenza del termine assegnato all' altra parte per la 
          nomina del componente  della  commissione .  Si  applica  il 
          comma 12.  
              14.  Per  gli  appalti  e  le  conces sioni  di  importo 
          inferiore a dieci milioni di euro,  la  c ostituzione  della 
          commissione da parte del responsabile del   procedimento  e' 
          facoltativa e il responsabile del procedi mento puo'  essere 
          componente  della  commissione  medesima.   La  costituzione 
          della  commissione  puo'  essere  altresi '   promossa   dal 
          responsabile    del     procedimento,     indipendentemente 
          dall'importo economico delle riserve anco ra  da  definirsi, 
          al ricevimento da parte dello  stesso  de l  certificato  di 
          collaudo o di regolare esecuzione. Alla  commissione  e  al 
          relativo procedimento si applicano i comm i che precedono.  
              15.  Per  gli  appalti  e  le  conces sioni  di  importo 
          inferiore a dieci milioni di euro in cui non venga promossa 
          la costituzione della commissione, la pro posta  di  accordo 
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          bonario e' formulata dal responsabile del  procedimento,  ai 
          sensi del comma 13. Si applica il comma 1 2.  
              15-bis. Qualora i termini di cui al c omma 5 e al  comma 
          13  non  siano  rispettati  a  causa   di    ritardi   negli 
          adempimenti del responsabile del procedim ento ovvero  della 
          commissione, il primo risponde sia sul pi ano  disciplinare, 
          sia  a  titolo  di  danno  erariale,  e  la  seconda  perde 
          qualsivoglia diritto al compenso di cui a l comma 10.  
              16. Possono essere  aditi  gli  arbit ri  o  il  giudice 
          ordinario in caso di fallimento del  tent ativo  di  accordo 
          bonario, risultante dal rifiuto espresso della proposta  da 
          parte dei soggetti di cui al comma 12, no nche' in  caso  di 
          inutile decorso dei termini di cui al com ma 12 e  al  comma 
          13.  
              17.  Dell'accordo  bonario  accettato ,  viene   redatto 
          verbale  a  cura   del   responsabile   d el   procedimento, 
          sottoscritto dalle parti.  
              18. L'accordo bonario di cui al comma  11  e  quello  di 
          cui al comma 17 hanno natura di transazio ne.  
              19. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
          sono dovuti gli interessi al tasso legale  a  decorrere  dal 
          sessantesimo   giorno   successivo   alla     sottoscrizione 
          dell'accordo.  
              20. Le dichiarazioni e gli atti  del  procedimento  non 
          sono  vincolanti  per  le  parti   in   c aso   di   mancata 
          sottoscrizione dell'accordo bonario.  
              21. Qualora siano decorsi i termini d i cui all'articolo 
          141 senza che sia stato effettuato il col laudo o emesso  il 
          certificato di regolare esecuzione dei la vori, il  soggetto 
          che ha iscritto le riserve puo' notificar e al  responsabile 
          del procedimento istanza per l'avvio  dei   procedimenti  di 
          accordo bonario di cui al presente artico lo.  
              22. Le disposizioni dei commi precede nti si  applicano, 
          in quanto compatibili, anche ai contratti  pubblici relativi 
          a servizi e a forniture nei settori  ordi nari,  nonche'  ai 
          contratti  di  lavori,  servizi,  fornitu re   nei   settori 
          speciali, qualora a seguito di contestazi oni dell'esecutore 
          del  contratto,  verbalizzate  nei   docu menti   contabili, 
          l'importo economico controverso sia non i nferiore al  dieci 
          per  cento  dell'importo  originariamente    stipulato.   Le 
          competenze del direttore dei lavori spett ano  al  direttore 
          dell'esecuzione del contratto.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  24 0-bis  del  citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 240-bis.Definizione delle riser ve.  
              1. Le domande che fanno valere pretes e gia' oggetto  di 
          riserva non possono essere proposte  per  importi  maggiori 
          rispetto  a  quelli  quantificati  nelle  riserve   stesse. 
          L'importo complessivo delle riserve non p uo' in  ogni  caso 
          essere  superiore   al   venti   per   ce nto   dell'importo 
          contrattuale.  
              1-bis.  Non  possono  essere  oggetto   di  riserva  gli 
          aspetti progettuali che, ai sensi dell'ar ticolo 112  e  del 
          regolamento, sono stati oggetto di verifi ca.".  
              Si riporta il testo dell'art. 253  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 163 del 2006, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 253.Norme transitorie.  
              1.  Fermo  quanto  stabilito  ai  com mi  1-bis,  1-ter, 
          1-quater e 1-quinquies, le disposizioni d i cui al  presente 
          codice si applicano alle procedure e  ai  contratti  i  cui 
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          bandi o avvisi con cui si indice una gara  siano  pubblicati 
          successivamente alla data  della  sua  en trata  in  vigore, 
          nonche', in caso di contratti senza pubbl icazione di  bandi 
          o avvisi, alle procedure e ai contratti i n cui,  alla  data 
          di entrata in vigore del presente codice,  non siano  ancora 
          stati inviati gli inviti a presentare le offerte.  
              1-bis. Per i contratti relativi  a  l avori,  servizi  e 
          forniture, nei settori ordinari  e  speci ali,  le  seguenti 
          disposizioni si applicano alle  procedure   i  cui  bandi  o 
          avvisi siano pubblicati successivamente a l 1° agosto 2007:  
              a) articolo 33, commi 1 e 2, nonche' comma  3,  secondo 
          periodo, limitatamente alle sole centrali  di committenza;  
              b) [articolo 49, comma 10];  
              c) [articolo 58];  
              d) articolo 59, limitatamente ai sett ori ordinari.  
              1-ter. Per gli appalti di lavori pubb lici di  qualsiasi 
          importo,   nei   settori    ordinari,    le    disposizioni 
          dell'articolo 56 si applicano alle proced ure  i  cui  bandi 
          siano pubblicati successivamente  al  1°  agosto  2007.  Le 
          disposizioni dell'articolo 57 si applican o  alle  procedure 
          per le quali l'invito a presentare  l'off erta  sia  inviato 
          successivamente al 1° agosto 2007.  
              1-quater. Per i contratti relativi a lavori, servizi  e 
          forniture nei settori ordinari e speciali , le  disposizioni 
          dell'articolo 58 si applicano alle proced ure i cui bandi  o 
          avvisi  siano  pubblicati  successivament e  alla  data   di 
          entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5.  
              1-quinquies. Per gli  appalti  di  la vori  pubblici  di 
          qualsiasi importo, nei settori  ordinari,   le  disposizioni 
          degli articoli 3, comma 7, e 53, commi 2 e 3, si  applicano 
          alle procedure i cui bandi siano pubblica ti successivamente 
          alla data di entrata  in  vigore  del  re golamento  di  cui 
          all'articolo 5. Le disposizioni di  cui  all'articolo  256, 
          comma 1, riferite  alle  fattispecie  di  cui  al  presente 
          comma, continuano ad applicarsi fino alla  data  di  entrata 
          in vigore del regolamento di cui all'arti colo 5.  
              2. Il regolamento di cui  all'articol o  5  e'  adottato 
          entro un anno dalla data di entrata in vi gore del  presente 
          codice, ed entra in vigore centottanta gi orni dopo  la  sua 
          pubblicazione. Le disposizioni  regolamen tari  previste  ai 
          sensi dell'articolo  40,  comma  4,  lett ere  g)  e  g-bis) 
          entrano in vigore quindici giorni dopo la  pubblicazione del 
          regolamento di cui all'articolo 5.  
              3. Per i lavori pubblici, fino  all'e ntrata  in  vigore 
          del  regolamento  di  cui  all'articolo  5,  continuano  ad 
          applicarsi il decreto del Presidente  del la  Repubblica  21 
          dicembre 1999, n. 554,  il  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e le a ltre  disposizioni 
          regolamentari vigenti che,  in  base  al  presente  codice, 
          dovranno  essere   contenute   nel   rego lamento   di   cui 
          all'articolo  5,  nei  limiti  di  compat ibilita'  con   il 
          presente codice. Per i lavori pubblici,  fino  all'adozione 
          del nuovo capitolato generale, continua  ad  applicarsi  il 
          decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 1 45, se  richiamato 
          nel bando, nei limiti di  compatibilita'  con  il  presente 
          codice.  
              4. In relazione all'articolo 8:  
              a) fino all'entrata in  vigore  del  nuovo  trattamento 
          giuridico ed economico,  ai  dipendenti  dell'Autorita'  e' 
          attribuito lo stesso trattamento giuridic o ed economico del 
          personale di  ruolo  della  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri;  
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              b) fino all'entrata in vigore del  re golamento  di  cui 
          all'art. 8, comma 4, si applicano le  dis posizioni  di  cui 
          all'art. 6 del D.P.R. n. 554 del 1999;  
              5. Il termine di  scadenza  dei  memb ri  dell'Autorita' 
          gia'  nominati  al  momento  dell'entrata   in  vigore   del 
          presente codice e' prorogato di un anno.  
              6. In relazione all'articolo 10,  fin o  all'entrata  in 
          vigore del regolamento, restano ferme le norme  vigenti  in 
          tema di soggetti responsabili per le fasi  di progettazione, 
          affidamento, esecuzione, dei contratti pu bblici.  
              7. Fino all'entrata in vigore del  re golamento  di  cui 
          all'articolo 17, comma 8, continua ad app licarsi il decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri  30  luglio  2003, 
          recante «acquisizione di beni e servizi e d  esecuzione  dei 
          lavori in economia, ovvero a trattativa  privata,  per  gli 
          organismi di informazione e sicurezza». I l  regolamento  di 
          cui all'articolo 17, comma 8, disporra'  l'abrogazione  del 
          D.P.C.M. 30 luglio 2003 e dell'articolo 2 4, comma 7,  della 
          legge 27 dicembre 2002, n. 289.  
              8. Limitatamente ai lavori di importo  sotto soglia,  le 
          disposizioni  dell'articolo  32,  comma  1,  lettera  g)  e 
          dell'articolo 122, comma 8, non si applic ano alle opere  di 
          urbanizzazione  secondaria  da  realizzar si  da  parte   di 
          soggetti privati che, alla data di entrat a  in  vigore  del 
          codice, abbiano  gia'  assunto  nei  conf ronti  del  Comune 
          l'obbligo di eseguire i lavori medesimi  a  scomputo  degli 
          oneri di urbanizzazione.  
              9. Al fine  dell'applicazione  dell'a rticolo  37,  fino 
          all'entrata in vigore  del  regolamento,  i  raggruppamenti 
          temporanei sono ammessi  se  il  mandatar io  e  i  mandanti 
          abbiano i requisiti indicati  nel  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554  e nel decreto del 
          Presidente della Repubblica 25 gennaio 20 00, n. 34.  
              9-bis. In relazione all'articolo 40, comma  3,  lettera 
          b), fino al 31 dicembre  2013,  per  la  dimostrazione  del 
          requisito della  cifra  di  affari  reali zzata  con  lavori 
          svolti  mediante  attivita'  diretta  ed   indiretta,   del 
          requisito dell'adeguata dotazione di attr ezzature  tecniche 
          e del requisito  dell'adeguato  organico  medio  annuo,  il 
          periodo di attivita' documentabile e'  qu ello  relativo  ai 
          migliori cinque anni del decennio anteced ente  la  data  di 
          sottoscrizione  del   contratto   con   l a   SOA   per   il 
          conseguimento della qualificazione.  Per  la  dimostrazione 
          del requisito dei lavori realizzati in ci ascuna categoria e 
          del requisito dell'esecuzione di un singo lo  lavoro  ovvero 
          di due o tre lavori in ogni singola categ oria, fino  al  31 
          dicembre 2013, sono da considerare i lavo ri realizzati  nel 
          decennio  antecedente  la  data   di   so ttoscrizione   del 
          contratto  con  la   SOA   per   il   con seguimento   della 
          qualificazione. Le presenti disposizioni si applicano anche 
          alle imprese di  cui  all'articolo  40,  comma  8,  per  la 
          dimostrazione      dei      requisiti       di       ordine 
          tecnico-organizzativo, nonche' agli opera tori economici  di 
          cui all'articolo 47, con le modalita' ivi  previste.  
              10. In relazione all'articolo 66, com ma 7, le modifiche 
          che si rendano  necessarie  al  decreto  del  Ministro  dei 
          lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20,  an che  in  relazione 
          alla   pubblicazione   sul   sito   del   Ministero   delle 
          infrastrutture di cui al citato  decreto  ministeriale,  di 
          bandi relativi a servizi e forniture, non che' di  bandi  di 
          stazioni  appaltanti  non  statali,  sono   effettuate   con 
          decreto del Ministro delle infrastrutture , di concerto  con 
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          il Ministro dell'economia e delle finanze  e con il Ministro 
          per l'innovazione e le tecnologie,  senti ta  la  Conferenza 
          Stato-Regioni. Sino  alla  entrata  in  f unzione  del  sito 
          informatico presso l'Osservatorio, i  ban di  e  gli  avvisi 
          sono pubblicati solo sul sito informatico  di cui al decreto 
          del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile  2001, n. 20.  
              11. Con disposizioni  dell'Istituto  Poligrafico  dello 
          Stato, entro sei mesi dalla data di entra ta in  vigore  del 
          codice, e'  istituita  e  disciplinata  l a  serie  speciale 
          relativa ai contratti  pubblici  della  G azzetta  Ufficiale 
          della Repubblica Italiana, in  sostituzio ne  delle  attuali 
          modalita' di pubblicazione  di  avvisi  e   bandi  su  detta 
          Gazzetta. Nel  frattempo  la  pubblicazio ne  avviene  sulla 
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica itali ana con le vigenti 
          modalita'.  
              12. Ai fini dell'applicazione dell'ar ticolo 77, per  un 
          periodo transitorio di tre anni dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente  codice,  le  stazion i  appaltanti  non 
          richiedono  agli  operatori  economici   l'utilizzo   degli 
          strumenti   elettronici   quale    mezzo    esclusivo    di 
          comunicazione,  salvo  nel   caso   di   ricorso   all'asta 
          elettronica e di procedura di gara intera mente gestita  con 
          sistemi telematici.  
              13.  In  relazione  all'articolo  83,   comma  5,   fino 
          all'entrata  in  vigore  del  regolamento    continuano   ad 
          applicarsi il decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri 13 marzo 1999, n. 117, e il decr eto del Presidente 
          del  Consiglio  dei  Ministri  18  novemb re  2005,  recante 
          «affidamento e gestione dei servizi sosti tutivi di  mensa», 
          nei limiti di compatibilita' con il prese nte codice.  
              14.  In  relazione  all'articolo  85,   comma  13,  fino 
          all'entrata in  vigore  del  regolamento  si  applicano  le 
          disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica  4  aprile  2002,  n.   101,   nei   limiti   di 
          compatibilita' con il presente codice.  
              15.  In  relazione  all'articolo  90,   ai  fini   della 
          partecipazione alla gara per gli affidame nti ivi  previsti, 
          le societa' costituite dopo la data di  e ntrata  in  vigore 
          della legge 18 novembre 1998, n. 415,  pe r  un  periodo  di 
          cinque anni dalla loro costituzione, poss ono documentare il 
          possesso    dei    requisiti     economic o-finanziari     e 
          tecnico-organizzativi richiesti dal bando  di gara anche con 
          riferimento ai requisiti dei soci delle  societa',  qualora 
          costituite nella forma di societa' di per sone o di societa' 
          cooperativa, e dei direttori tecnici o  d ei  professionisti 
          dipendenti   della   societa'   con   rap porto   a    tempo 
          indeterminato e con qualifica di dirigent e o  con  funzioni 
          di  collaborazione  coordinata  e   conti nuativa,   qualora 
          costituite nella forma di societa' di cap itali.  
              15-bis. In relazione alle procedure d i  affidamento  di 
          cui  articolo  91,  fino  al  31  dicembr e  2013   per   la 
          dimostrazione     dei      requisiti      di      capacita' 
          tecnico-professionale ed economico-finanz iaria, il  periodo 
          di attivita' documentabile e' quello rela tivo  ai  migliori 
          tre anni del quinquennio precedente o  ai   migliori  cinque 
          anni del decennio precedente la data di  pubblicazione  del 
          bando di gara. Le presenti disposizioni s i applicano  anche 
          agli operatori economici di cui  all'arti colo  47,  con  le 
          modalita' ivi previste.  
              16. I tecnici diplomati che siano  in   servizio  presso 
          l'amministrazione aggiudicatrice alla dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge 18 novembre 1998,  n.  415,  in  assenza 
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          dell'abilitazione, possono firmare i prog etti,  nei  limiti 
          previsti dagli ordinamenti professionali,  qualora siano  in 
          servizio  presso  l'amministrazione  aggi udicatrice  ovvero 
          abbiano  ricoperto   analogo   incarico   presso   un'altra 
          amministrazione aggiudicatrice, da  almen o  cinque  anni  e 
          risultino inquadrati in un profilo profes sionale tecnico  e 
          abbiano svolto o collaborato ad attivita'  di progettazione.  
              17. Fino all'emanazione del decreto d i cui all'articolo 
          92, comma 2, continua ad  applicarsi  qua nto  previsto  nel 
          decreto del Ministro della giustizia  del   4  aprile  2001, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  9 6  del  26  aprile 
          2001.  
              18.  In  relazione  all'articolo  95,   comma  1,   fino 
          all'emanazione del regolamento si  applic a  l'articolo  18, 
          del citato decreto del Presidente della R epubblica  n.  554 
          del 1999. L'articolo 95 non si applica al le opere  indicate 
          al comma 1 del medesimo articolo 95, per le quali sia  gia' 
          intervenuta, alla data di entrata in vigo re della legge  25 
          giugno  2005,   n.   109,   l'approvazion e   del   progetto 
          preliminare.  
              19.  Le  disposizioni  di  cui  ai  c ommi  3,  4  e   5 
          dell'articolo  113  si  applicano,  quant o   ai   contratti 
          relativi  a  lavori,  anche  ai  contratt i  in  corso;   le 
          disposizioni  del  citato  comma  3  dell 'articolo  113  si 
          applicano inoltre anche ai contratti di s ervizi e forniture 
          in corso di esecuzione, affidati anterior mente alla data di 
          entrata in vigore  del  presente  codice,   ove  gli  stessi 
          abbiano previsto garanzie di esecuzione.  
              20.  In  relazione  all'articolo  112 ,  comma  5,  sino 
          all'entrata in vigore del  regolamento,  la  verifica  puo' 
          essere  effettuata  dagli  uffici  tecnic i  delle  stazioni 
          appaltanti o degli organismi di cui  alla   lettera  a)  del 
          citato articolo 112. Gli incarichi di ver ifica di ammontare 
          inferiore alla soglia comunitaria possono  essere affidati a 
          soggetti  scelti  nel  rispetto   dei   p rincipi   di   non 
          discriminazione, parita' di trattamento, proporzionalita' e 
          trasparenza.  
 
         
       
(continuazione) 
         
                        20-bis. Le stazioni appaltanti posson o  applicare  fino 
          al 31 dicembre 2013 le disposizioni di  c ui  agli  articoli 
          122, comma 9, e 124, comma 8, per i  cont ratti  di  importo 
          inferiore alle soglie di cui all'articolo  28.  
              21. In relazione alle attestazioni ri lasciate dalle SOA 
          dal 1° marzo 2000  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          codice,  con  decreto  del  Ministro  del le  infrastrutture 
          sentita l'Autorita', emanato  ai  sensi  dell'articolo  17, 
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4 00, sono stabiliti 
          i criteri, le modalita' e le procedure pe r la verifica  dei 
          certificati dei lavori pubblici e delle f atture  utilizzati 
          ai fini del rilascio delle attestazioni S OA. La verifica e' 
          conclusa entro il 31 dicembre 2011. In se de  di  attuazione 
          del predetto decreto non si applicano le  sanzioni  di  cui 
          all'articolo 6, comma  11,  e  all'artico lo  40,  comma  4, 
          lettera g).  
              22. - 35....(omissis)....".  
              Si riporta il testo dell'art. 16 dell 'allegato XXI  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6, come modificato 
          dalla presente legge:  
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              "Art. 16.Computo metrico-estimativo d efinitivo e quadro 
          economico.  
              1.  Il  computo  metrico   estimativo    viene   redatto 
          applicando  alle  quantita'  delle  lavor azioni  i   prezzi 
          unitari riportati nell'elaborato «Elenco Prezzi unitari» di 
          cui all'art. 15.  
              2.  In  relazione   alle   specifiche    caratteristiche 
          dell'intervento  il   computo   metrico   estimativo   puo' 
          prevedere le somme da accantonare per eve ntuali lavorazioni 
          in economia, da prevedere  nel  contratto   d'appalto  o  da 
          inserire nel quadro economico  tra  quell e  a  disposizione 
          della stazione appaltante.  
              3. Il risultato del computo metrico e stimativo e  delle 
          espropriazioni confluisce in un  quadro  economico  redatto 
          secondo lo schema descritto nel seguito.  
              4. Nel quadro economico confluiscono:   
              a) il risultato  del  computo  metric o  estimativo  dei 
          lavori, comprensivi delle opere  di  cui  all'articolo  11, 
          comma 6, del presente allegato;  
              b) gli oneri per la sicurezza valutat i sulla base delle 
          linee guida relative;  
              c) gli oneri per il monitoraggio ambi entale;  
              d) l'accantonamento in misura non sup eriore  all'8  per 
          cento per imprevisti e per eventuali lavo ri in economia;  
              e)  l'importo  dei   costi   di   acq uisizione   o   di 
          espropriazione  di  aree  o   immobili,   come   da   piano 
          particellare allegato al progetto;  
              f) l'importo dedotto  da  una  percen tuale  determinata 
          sulla base delle tariffe professionali pe r  le  prestazioni 
          di progettazione e direzione lavori del c ontraente generale 
          o del concessionario;  
              g)  l'importo  derivante   dagli   on eri   diretti   ed 
          indiretti, nonche' dagli utili della  fun zione  propria  di 
          contraente generale o concessionario dell 'opera, in  misura 
          percentuale non inferiore al sei per cent o e non  superiore 
          all'otto per cento; le predette percentua li sono  aumentate 
          dello 0,6 per cento ove sia richiesta la  garanzia  globale 
          di cui all'articolo 176, comma 18, del co dice;  
              h) tutti gli ulteriori costi relativi  alle  varie  voci 
          riportate nei quadri economici degli  int erventi  ai  sensi 
          del regolamento di cui all'articolo 5 del  codice;  
              i) tutti gli oneri fino al collaudo." .  
              Si  riporta  il  testo  del  comma   2   dell'art.   28 
          dell'Allegato XXI del citato decreto legi slativo n. 163 del 
          2006, come modificato dalla presente legg e:  
              "2. Le strutture di cui al comma 1 ch e possono svolgere 
          l'attivita' di verifica dei progetti sono :  
              a) per lavori di importo pari o super iore a 20  milioni 
          di  euro,  l'unita'  tecnica  della   sta zione   appaltante 
          accreditata, ai  sensi  della  norma  eur opea  UNI  CEI  EN 
          ISO/IEC 17020, quale organismo di ispezio ne di Tipo B;  
              b) per lavori di importo  inferiore  a  20  milioni  di 
          euro:  
              l'unita' tecnica di cui alla lettera a);  
              gli uffici tecnici delle stesse stazi oni appaltanti ove 
          il progetto sia stato redatto da progetti sti esterni;  
              gli uffici tecnici  delle  stesse  st azioni  appaltanti 
          dotate di un sistema di gestione per  la  qualita'  ove  il 
          progetto sia stato redatto da progettisti  interni.".  
              Si  riporta  il  testo  del  comma   1   dell'art.   29 
          dell'Allegato XXI del citato decreto legi slativo n. 163 del 
          2006, come modificato dalla presente legg e:  
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              "1. Nei casi di inesistenza  delle  c ondizioni  di  cui 
          all'articolo precedente,  comma  1,  nonc he'  nei  casi  di 
          carenza di adeguate professionalita' in o rganico, accertata 
          ai sensi dell'articolo 10, comma 7, del c odice, la Stazione 
          appaltante, su proposta del responsabile del procedimento o 
          direttamente   tramite   lo   stesso    r esponsabile    del 
          procedimento, con le modalita' previste d al codice,  affida 
          l'appalto di servizi avente  ad  oggetto  la  verifica,  ai 
          seguenti soggetti:  
              a) per verifiche di progetti di lavor i di importo  pari 
          o  superiore  a  20  milioni  di  euro,  ad  organismi   di 
          controllo, accreditati ai sensi della nor ma europea UNI CEI 
          EN  ISO/IEC  17020  da   enti   partecipa nti   all'European 
          Cooperation  for  Accreditation  (EA),  c ome  organismi  di 
          ispezione di Tipo A;  
              b) per verifiche  di  progetti  relat ivi  a  lavori  di 
          importo inferiore a 20 milioni di euro:  
              ai soggetti di cui alla lettera a);  
              ai soggetti di cui all'articolo 90,  comma  1,  lettere 
          d), e), f), g), h), del codice che dovran no disporre di  un 
          sistema  interno  di  controllo  di  qual ita',   dimostrato 
          attraverso il possesso della certificazio ne di  conformita' 
          alla norma UNI EN ISO  9001,  rilasciata  da  organismi  di 
          certificazione    accreditati    da    en ti    partecipanti 
          all'European  Cooperation  for  Accredita tion  (EA);   tale 
          certificazione  dovra'  essere  emessa  i n  conformita'  ad 
          apposite   linee   guida   predisposte   dagli   enti    di 
          accreditamento riconosciuti a livello  eu ropeo  in  termini 
          tali da garantire l'assoluta separazione sul piano  tecnico 
          procedurale tra le attivita' ispettive ed   altre  attivita' 
          con  queste  potenzialmente  conflittuali .  Tali   soggetti 
          dovranno aver costituito al proprio inter no  una  struttura 
          tecnica autonoma dedicata  all'attivita'  di  verifica  dei 
          progetti e in cui sia accertata mediante la  certificazione 
          l'applicazione   di   procedure   che    ne    garantiscano 
          indipendenza ed imparzialita'; i predetti  soggetti dovranno 
          altresi' dimostrare, in relazione  alla  progettazione  del 
          singolo intervento  da  verificare,  di  non  essere  nelle 
          situazioni  di  incompatibilita'  di   cu i   al   comma   5 
          dell'articolo 31 e di non avere in corso  e  di  non  avere 
          avuto  negli   ultimi   tre   anni   rapp orti   di   natura 
          professionale e commerciale con i soggett i coinvolti  nella 
          progettazione oggetto della  verifica.  I   soggetti  devono 
          altresi'    impegnarsi    per    iscritto     al     momento 
          dell'affidamento dell'incarico, a non int rattenere rapporti 
          di  natura  professionale  e  commerciale   con  i  soggetti 
          coinvolti nella progettazione oggetto del la verifica per  i 
          due   anni   successivi   decorrenti   da lla    conclusione 
          dell'incarico.".  
              Si riporta il testo del Quadro C. ese cuzione dei lavori 
          dell'allegato XXII del citato decreto  le gislativo  n.  163 
          del 2006 come modificato dalla presente l egge:  
              Data di inizio dei lavori .......... Eventuale data  di 
          ultimazione ..........  
              Importo  contabilizzato  alla  data   ..........   euro 
          ..........  
              Importo revisione prezzi euro ....... ...  
              Risultanze del contenzioso euro ..... .....  
              Importo totale euro ..........  
              Responsabile di progetto  o  responsa bile  di  cantiere 
          ..........  
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         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              Si riporta il testo degli artt.  95  e  96  del  citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006:  
              "Art.     95.Verifica     preventiva     dell'interesse 
          archeologico in sede di progetto prelimin are.  
              1. Ai fini dell'applicazione dell'art icolo 28, comma 4, 
          del codice dei beni culturali e del  paes aggio  di  cui  al 
          decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4 2,  per  le  opere 
          sottoposte all'applicazione delle disposi zioni del presente 
          codice  in  materia  di  appalti  di  lav ori  pubblici,  le 
          stazioni   appaltanti   trasmettono    al     soprintendente 
          territorialmente competente, prima dell'a pprovazione, copia 
          del progetto preliminare dell'intervento o di uno  stralcio 
          di esso sufficiente ai fini archeologici,  ivi compresi  gli 
          esiti delle indagini geologiche e archeol ogiche preliminari 
          secondo quanto disposto dal  regolamento,   con  particolare 
          attenzione ai dati di archivio e bibliogr afici  reperibili, 
          all'esito delle  ricognizioni  volte  all 'osservazione  dei 
          terreni, alla lettura della geomorfologia   del  territorio, 
          nonche', per le opere a rete, alle fotoin terpretazioni.  Le 
          stazioni   appaltanti   raccolgono   ed   elaborano    tale 
          documentazione mediante i dipartimenti  a rcheologici  delle 
          universita', ovvero mediante  i  soggetti   in  possesso  di 
          diploma di laurea e specializzazione in  archeologia  o  di 
          dottorato di ricerca in archeologia. Ai r elativi  oneri  si 
          provvede ai sensi dell'articolo 93, comma   7  del  presente 
          codice e relativa disciplina regolamentar e. La trasmissione 
          della documentazione suindicata non e'  r ichiesta  per  gli 
          interventi che non comportino nuova edifi cazione o scavi  a 
          quote  diverse  da  quelle  gia'  impegna te  dai  manufatti 
          esistenti.  
              2. Presso il  Ministero  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali e' istituito un apposito elenco , reso accessibile 
          a  tutti  gli  interessati,  degli  istit uti   archeologici 
          universitari e dei soggetti in  possesso  della  necessaria 
          qualificazione.Con decreto del Ministro p er  i  beni  e  le 
          attivita'  culturali,  sentita   una   ra ppresentanza   dei 
          dipartimenti  archeologici  universitari,   si  provvede   a 
          disciplinare i criteri  per  la  tenuta  di  detto  elenco, 
          comunque prevedendo modalita' di partecip azione di tutti  i 
          soggetti interessati.  
              3.  Il  soprintendente,  qualora,  su lla   base   degli 
          elementi   trasmessi   e   delle   ulteri ori   informazioni 
          disponibili,   ravvisi   l'esistenza   di    un    interesse 
          archeologico nelle  aree  oggetto  di  pr ogettazione,  puo' 
          richiedere  motivatamente,  entro  il  te rmine  di  novanta 
          giorni dal  ricevimento  del  progetto  p reliminare  ovvero 
          dello  stralcio  di  cui  al  comma  1,  la  sottoposizione 
          dell'intervento alla  procedura  prevista   dai  commi  6  e 
          seguenti.  
              4.  In  caso  di  incompletezza  dell a   documentazione 
          trasmessa, il termine indicato al  comma  3  e'  interrotto 
          qualora il soprintendente segnali con mod alita'  analitiche 
          detta incompletezza alla stazione  appalt ante  entro  dieci 
          giorni dal ricevimento della  suddetta  d ocumentazione.  In 
          caso di documentata esigenza di approfond imenti  istruttori 
          il  soprintendente  richiede  le   opport une   integrazioni 
          puntualmente riferibili ai contenuti dell a progettazione  e 
          alle  caratteristiche  dell'intervento  d a   realizzare   e 
          acquisisce presso la  stazione  appaltant e  le  conseguenti 
          informazioni. La richiesta di integrazion i  e  informazioni 
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          sospende  il  termine.  Il  soprintendent e,   ricevute   le 
          integrazioni e informazioni richieste, ha  a disposizione il 
          periodo di tempo non trascorso o comunque   almeno  quindici 
          giorni,  per  formulare  la  richiesta  d i   sottoposizione 
          dell'intervento alla procedura prevista d all'articolo 96.  
              5. Avverso la richiesta di cui al com ma 3 e' esperibile 
          il ricorso amministrativo di cui all'arti colo 16 del codice 
          dei beni culturali  e  del  paesaggio  di   cui  al  decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  
              6. Ove il  soprintendente  non  richi eda  l'attivazione 
          della procedura di cui all'articolo 96 ne l termine  di  cui 
          al comma 3, ovvero tale procedura  si  co ncluda  con  esito 
          negativo, l'esecuzione di saggi archeolog ici  e'  possibile 
          solo  in  caso  di   successiva   acquisi zione   di   nuove 
          informazioni o di emersione, nel corso de i lavori, di nuovi 
          elementi  archeologicamente  rilevanti,  che   inducano   a 
          ritenere  probabile  la  sussistenza  in  sito  di  reperti 
          archeologici. In tale evenienza il Minist ero per i  beni  e 
          le  attivita'  culturali  procede,   cont estualmente   alla 
          richiesta di saggi preventivi, alla comun icazione di  avvio 
          del   procedimento   di   verifica   o   di   dichiarazione 
          dell'interesse culturale ai sensi degli a rticoli  12  e  13 
          del codice dei beni culturali e del paesa ggio.  
              7. I commi  da  1  a  6  non  si  app licano  alle  aree 
          archeologiche e ai parchi archeologici di  cui  all'articolo 
          101 del codice dei beni culturali e del  paesaggio,  per  i 
          quali restano fermi  i  poteri  autorizza tori  e  cautelari 
          previsti dal predetto codice, ivi compres a la  facolta'  di 
          prescrivere   l'esecuzione,   a   spese   del   committente 
          dell'opera  pubblica,  di   saggi   arche ologici.   Restano 
          altresi' fermi i poteri previsti dall'art icolo 28, comma 2, 
          nonche' i poteri autorizzatori e cautelar i previsti per  le 
          zone di interesse archeologico, di  cui  all'articolo  142, 
          comma 1, lettera m), del medesimo codice. ";  
              "Art.    96.Procedura    di     verif ica     preventiva 
          dell'interesse archeologico.  
              1. La procedura di verifica  preventi va  dell'interesse 
          archeologico si articola in due  fasi  co stituenti  livelli 
          progressivi di approfondimento dell'indag ine  archeologica. 
          L'esecuzione  della  fase   successiva   dell'indagine   e' 
          subordinata  all'emersione  di  elementi  archeologicamente 
          significativi all'esito della fase preced ente. La procedura 
          di verifica preventiva dell'interesse arc heologico consiste 
          nel  compimento  delle  indagini  e  nell a  redazione   dei 
          documenti integrativi del progetto  di  c ui  alle  seguenti 
          lettere:  
              a)  prima   fase,   integrativa   del la   progettazione 
          preliminare:  
              1) esecuzione di carotaggi;  
              2) prospezioni geofisiche e geochimic he;  
              3)  saggi   archeologici   tali   da   assicurare   una 
          sufficiente campionatura dell'area intere ssata dai lavori;  
              b)  seconda  fase,  integrativa   del la   progettazione 
          definitiva ed esecutiva: esecuzione di so ndaggi e di scavi, 
          anche in estensione.  
              2. La procedura si  conclude  con  la   redazione  della 
          relazione   archeologica    definitiva,    approvata    dal 
          soprintendente di settore territorialment e  competente.  La 
          relazione contiene una descrizione analit ica delle indagini 
          eseguite, con i relativi esiti di seguito  elencati, e detta 
          le conseguenti prescrizioni:  
              a) contesti in cui  lo  scavo  strati grafico  esaurisce 
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          direttamente l'esigenza di tutela;  
              b) contesti che non evidenziano reper ti leggibili  come 
          complesso  strutturale  unitario,  con  s carso  livello  di 
          conservazione per i  quali  sono  possibi li  interventi  di 
          reinterro oppure smontaggio - rimontaggio  e musealizzazione 
          in altra sede rispetto a quella di rinven imento;  
              c) complessi  la  cui  conservazione  non  puo'  essere 
          altrimenti  assicurata  che   in   forma   contestualizzata 
          mediante l'integrale mantenimento in sito .  
              3.  Per  l'esecuzione   dei   saggi   e   degli   scavi 
          archeologici nell'ambito della procedura di cui al presente 
          articolo   il   responsabile    del    pr ocedimento    puo' 
          motivatamente  ridurre,  d'intesa  con  l a   soprintendenza 
          archeologica  territorialmente  competent e,  i  livelli  di 
          progettazione, nonche' i contenuti della progettazione,  in 
          particolare in relazione  ai  dati,  agli   elaborati  e  ai 
          documenti progettuali gia' comunque acqui siti agli atti del 
          procedimento.  
              4. Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 2, la 
          procedura    di    verifica    preventiva     dell'interesse 
          archeologico si  considera  chiusa  con  esito  negativo  e 
          accerta   l'insussistenza    dell'interes se    archeologico 
          nell'area interessata dai lavori. Nelle i potesi di cui alla 
          lettera  b)  del  comma  2,  la  soprinte ndenza  detta   le 
          prescrizioni necessarie ad  assicurare  l a  conoscenza,  la 
          conservazione   e   la    protezione    d ei    rinvenimenti 
          archeologicamente rilevanti,  salve  le  misure  di  tutela 
          eventualmente da adottare ai  sensi  del  codice  dei  beni 
          culturali  e  del  paesaggio,   relativam ente   a   singoli 
          rinvenimenti o al loro  contesto.  Nel  c aso  di  cui  alla 
          lettera c) del comma 2, le prescrizioni  sono  incluse  nei 
          provvedimenti  di  assoggettamento   a   tutela   dell'area 
          interessata dai rinvenimenti e il Ministe ro per i beni e le 
          attivita' culturali avvia il procedimento  di  dichiarazione 
          di cui agli articoli 12 e 13 del predetto  codice  dei  beni 
          culturali e del paesaggio.  
              5. La procedura di verifica  preventi va  dell'interesse 
          archeologico  e'  condotta   sotto   la   direzione   della 
          soprintendenza  archeologica  territorial mente  competente. 
          Gli oneri sono a carico della stazione ap paltante.  
              6. Con decreto del Ministro per i ben i e  le  attivita' 
          culturali,   di   concerto   con    il    Ministro    delle 
          infrastrutture, sono stabilite linee guid a  finalizzate  ad 
          assicurare  speditezza,  efficienza   ed   efficacia   alla 
          procedura di cui al presente articolo.  
              7. Per gli interventi soggetti alla p rocedura di cui al 
          presente articolo, il direttore  regional e  competente  per 
          territorio  del  Ministero  per  i  beni  e  le   attivita' 
          culturali, su proposta del soprintendente  di settore, entro 
          trenta  giorni  dalla  richiesta  di   cu i   al   comma   3 
          dell'articolo  95,  stipula   un   apposi to   accordo   con 
          l'amministrazione appaltante per discipli nare le  forme  di 
          coordinamento e di collaborazione con il  responsabile  del 
          procedimento  e   con   gli   uffici   de ll'amministrazione 
          procedente.   Nell'accordo   le   amminis trazioni   possono 
          graduare la complessita' della procedura di cui al presente 
          articolo, in ragione della  tipologia  e  dell'entita'  dei 
          lavori da eseguire, anche riducendo le fa si e  i  contenuti 
          del procedimento. L'accordo disciplina al tresi' le forme di 
          documentazione   e   di    divulgazione    dei    risultati 
          dell'indagine,  mediante   l'informatizza zione   dei   dati 
          raccolti, la produzione di forme di edizi oni scientifiche e 
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          didattiche, eventuali  ricostruzioni  vir tuali  volte  alla 
          comprensione funzionale dei  complessi  a ntichi,  eventuali 
          mostre ed esposizioni finalizzate alla  d iffusione  e  alla 
          pubblicizzazione delle indagini svolte.  
              8. Le Regioni disciplinano  la  proce dura  di  verifica 
          preventiva dell'interesse archeologico pe r le opere di loro 
          competenza sulla base di quanto disposto dall'articolo 95 e 
          dai commi che precedono del presente arti colo.  
              9. Alle finalita' di cui all'articolo  95  e  dei  commi 
          che precedono del presente articolo le Pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano provvedono nell'ambit o delle competenze 
          previste dallo statuto speciale e dalle r elative  norme  di 
          attuazione.".  
              Per il riferimento al  comma  3-bis  dell'art.  42  del 
          citato decreto legislativo n. 163 del 200 6 vedasi  in  Nota 
          precedente.  
              Per il riferimento al testo del comma  6  dell'art.  133 
          del citato decreto legislativo n. 163 del   2006  vedasi  in 
          nota precedente.  
              Per il riferimento al testo dei commi  19 e 20 dell'art. 
          153 del citato decreto legislativo n. 163  del  2006  vedasi 
          in nota precedente.  
              Per il riferimento al testo del comma   7-bis  dell'art. 
          165 del citato decreto legislativo n. 163  del  2006  vedasi 
          in nota precedente.  
              Si riporta il testo degli articoli da   165  a  168  del 
          citato decreto legislativo  n.  163  del  2006,  nel  testo 
          vigente  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge di conversione:  
              "Art. 165.  
              Progetto  preliminare.  Procedura  di   valutazione   di 
          impatto ambientale e localizzazione  
              1. I soggetti aggiudicatori trasmetto no  al  Ministero, 
          entro  il  termine  di  sei  mesi   dall' approvazione   del 
          programma, il progetto preliminare delle infrastrutture  di 
          competenza. Ove sia necessario l'espletam ento di  procedure 
          di gara, il termine e' elevato  a  nove  mesi.  Le  risorse 
          finanziarie  occorrenti  per  la  redazio ne  del   progetto 
          preliminare ed eventualmente  non  gia'  disponibili,  sono 
          assegnate  dal  Ministro   delle   infras trutture   e   dei 
          trasporti, di concerto  con  il  Ministro   dell'economia  e 
          delle finanze, su richiesta del soggetto  aggiudicatore,  a 
          valere sulla  quota  dei  fondi  destinat a  alle  attivita' 
          progettuali, nei limiti delle risorse dis ponibili, anche  a 
          rimborso di somme gia' anticipate dalle  regioni  ai  sensi 
          dell'articolo 163, comma 1.  
              2. Ove il soggetto aggiudicatore  int enda  sollecitare, 
          per la redazione del progetto preliminare , la  proposta  di 
          un promotore, ne da' immediata comunicazi one al  Ministero, 
          ai fini della pubblicazione dell'avviso d i cui all'articolo 
          175, comma 1.  
              3. Il progetto preliminare delle infr astrutture,  oltre 
          a quanto previsto nell'allegato tecnico d i cui all'allegato 
          XXI  deve  evidenziare,  con  apposito  a deguato  elaborato 
          cartografico, le  aree  impegnate,  le  r elative  eventuali 
          fasce di rispetto e le occorrenti misure  di  salvaguardia; 
          deve   inoltre   indicare   ed   evidenzi are    anche    le 
          caratteristiche prestazionali, le specifi che funzionali e i 
          limiti di  spesa  dell'infrastruttura  da   realizzare,  ivi 
          compreso il limite di spesa per le eventu ali opere e misure 
          compensative dell'impatto territoriale e  sociale  comunque 
          non  superiori  al  cinque  per  cento  d ell'intero   costo 
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          dell'opera e  deve  includere  le  infras trutture  e  opere 
          connesse, necessarie alla realizzazione; dalla  percentuale 
          predetta sono esclusi gli oneri di mitiga zione  di  impatto 
          ambientale individuati nell'ambito della procedura di  VIA. 
          Ove, ai sensi  delle  disposizioni  nazio nali  o  regionali 
          vigenti, l'opera sia  soggetta  a  valuta zione  di  impatto 
          ambientale, il progetto preliminare e' co rredato  anche  da 
          studio di impatto ambientale e  reso  pub blico  secondo  le 
          procedure  previste  dalla  legge  nazion ale  o   regionale 
          applicabile.  Ai  fini   dell'approvazion e   del   progetto 
          preliminare  non  e'  richiesta   la   co municazione   agli 
          interessati   alle   attivita'   espropri ative,   di    cui 
          all'articolo 11 del decreto del President e della Repubblica 
          8 giugno 2001, n. 327 ovvero altra comuni cazione diversa da 
          quella effettuata per  l'eventuale  proce dura  di  VIA,  ai 
          sensi del  presente  articolo;  ove  non  sia  prevista  la 
          procedura di  VIA,  il  progetto  prelimi nare  e'  comunque 
          depositato  presso  il  competente  uffic io  della  regione 
          interessata, ai  fini  della  consultazio ne  da  parte  del 
          pubblico, e del deposito si da' avviso  s ul  sito  internet 
          della regione e del soggetto aggiudicator e.  
              4.  I  soggetti  aggiudicatori  rimet tono  il  progetto 
          preliminare al Ministero e, ove  competen ti,  al  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io,  al  Ministero 
          delle attivita' produttive e al Ministero  per i beni  e  le 
          attivita'  culturali,  nonche'  alle  reg ioni  o   province 
          autonome competenti per territorio. Il me desimo progetto e' 
          altresi' rimesso agli enti gestori  delle   interferenze  ai 
          fini  di   cui   all'articolo   166.   Le    amministrazioni 
          interessate rimettono le proprie valutazi oni  al  Ministero 
          entro  novanta  giorni   dalla   ricezion e   del   progetto 
          preliminare;   le   valutazioni    delle    amministrazioni 
          competenti in materia ambientale  sono  r ese  nel  rispetto 
          delle previsioni della sezione II del  pr esente  capo.  Nei 
          successivi sessanta giorni  il  Ministero ,  acquisito,  nei 
          casi previsti, il parere del Consiglio su periore dei lavori 
          pubblici o  di  altra  commissione  consu ltiva  competente, 
          formula la propria proposta al CIPE, che si  pronuncia  nei 
          successivi trenta giorni. Ove non sia per venuto nel termine 
          prescritto una o piu' delle valutazioni  o  pareri  di  cui 
          sopra, il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
          invita i soggetti  medesimi  a  rendere  la  valutazione  o 
          parere entro i successivi trenta  giorni;   in  mancanza  di 
          riscontro il Ministro formula la propria proposta al  CIPE, 
          con eventuali prescrizioni.  
              5.  Il  progetto  preliminare  non  e '   sottoposto   a 
          conferenza di servizi. Il  progetto  prel iminare,  istruito 
          secondo le previsioni del presente artico lo,  e'  approvato 
          dal CIPE. Il CIPE decide a maggioranza, c on il consenso, ai 
          fini della  intesa  sulla  localizzazione ,  dei  presidenti 
          delle regioni  e  province  autonome  int eressate,  che  si 
          pronunciano,  sentiti  i  comuni  nel  cu i  territorio   si 
          realizza l'opera. La pronuncia deve inter venire nei termini 
          di cui al comma che precede, anche nel ca so in cui i comuni 
          interessati non si siano tempestivamente espressi.  
              6.  In  caso  di  motivato  dissenso  delle  regioni  o 
          province autonome interessate si procede come segue:  
              a) per le infrastrutture di carattere  interregionale  o 
          internazionale, il progetto preliminare e ' sottoposto  alla 
          valutazione del Consiglio superiore  dei  lavori  pubblici, 
          alla cui attivita' istruttoria partecipan o i rappresentanti 
          della regione o provincia autonoma intere ssata. A tale fine 
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          il progetto e' rimesso a cura del  Minist ero  al  Consiglio 
          superiore  dei  lavori  pubblici  che,  n ei  quarantacinque 
          giorni dalla ricezione, valuta  i  motivi   del  dissenso  e 
          l'eventuale proposta alternativa che,  ne l  rispetto  delle 
          funzionalita' dell'opera, la regione o  p rovincia  autonoma 
          dissenziente avesse formulato  all'atto  del  dissenso.  Il 
          parere del  Consiglio  superiore  dei  la vori  pubblici  e' 
          rimesso  dal  Ministro  al  CIPE,  che  a ssume  le  proprie 
          motivate  definitive  determinazioni  ent ro  i   successivi 
          trenta  giorni.  Ove  anche  in  questa  sede  permanga  il 
          dissenso  della  regione   o   provincia   autonoma,   alla 
          approvazione del progetto  preliminare  s i  provvede  entro 
          sessanta  giorni   con   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei 
          Ministri, su proposta del Ministro delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti, e, per le infrastrutture  di  competenza  di 
          altri  Ministeri,  di  concerto  con  il   Ministro   delle 
          attivita'  produttive  o  altro  Ministro   competente   per 
          materia,  sentita  la  commissione  parla mentare   per   le 
          questioni regionali;  
              b)  per  le   altre   infrastrutture   e   insediamenti 
          produttivi, in caso di dissenso delle  re gioni  o  province 
          autonome interessate, si provvede, entro i  successivi  sei 
          mesi e a mezzo di un collegio tecnico  co stituito  d'intesa 
          tra  il  Ministero  e  la  regione  o  pr ovincia   autonoma 
          interessata,  ad  una  nuova   valutazion e   del   progetto 
          preliminare e della eventuale proposta al ternativa che, nel 
          rispetto  delle  funzionalita'  dell'oper a,  la  regione  o 
          provincia autonoma dissenziente avesse  f ormulato  all'atto 
          del  dissenso.  Ove  permanga  il  dissen so  sul   progetto 
          preliminare,  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei 
          trasporti propone  al  CIPE,  d'intesa  c on  la  regione  o 
          provincia  autonoma  interessata,  la   s ospensione   della 
          infrastruttura o  insediamento  produttiv o,  in  attesa  di 
          nuova valutazione in sede di aggiornament o  del  programma, 
          ovvero l'avvio della procedura prevista i n caso di dissenso 
          sulle infrastrutture o insediamenti produ ttivi di carattere 
          interregionale o internazionale.  
              7. L'approvazione determina, ove  nec essario  ai  sensi 
          delle vigenti norme,  l'accertamento  del la  compatibilita' 
          ambientale  dell'opera   e   perfeziona,   ad   ogni   fine 
          urbanistico ed edilizio, l'intesa Stato -  regione sulla sua 
          localizzazione, comportando l'automatica  variazione  degli 
          strumenti urbanistici vigenti e adottati;  gli  immobili  su 
          cui e' localizzata l'opera  sono  assogge ttati  al  vincolo 
          preordinato all'esproprio ai  sensi  dell 'articolo  10  del 
          testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
          in materia di espropriazione per pubblica  utilita', di  cui 
          al decreto del Presidente della Repubblic a 8  giugno  2001, 
          n. 327; il vincolo si intende apposto anc he in mancanza  di 
          espressa  menzione;  gli  enti   locali   provvedono   alle 
          occorrenti misure di salvaguardia delle  aree  impegnate  e 
          delle relative eventuali fasce di rispett o  e  non  possono 
          rilasciare, in assenza dell'attestazione di  compatibilita' 
          tecnica da parte del soggetto  aggiudicat ore,  permessi  di 
          costruire, ne' altri  titoli  abilitativi   nell'ambito  del 
          corridoio individuato con l'approvazione  del  progetto  ai 
          fini  urbanistici  e  delle  aree  comunq ue  impegnate  dal 
          progetto stesso. A tale scopo, l'approvaz ione del  progetto 
          preliminare e' resa  pubblica  mediante  pubblicazione  nel 
          Bollettino  Ufficiale  della  regione  (o   nella   Gazzetta 
          Ufficiale) ed e' comunicata agli enti loc ali interessati  a 
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          cura del soggetto aggiudicatore.  Ai  fin i  ambientali,  si 
          applica l'articolo 183, comma 6.  
              8. Per tutte le infrastrutture, l'aut orizzazione di cui 
          all'articolo 15 del decreto del President e della Repubblica 
          8 giugno 2001, n. 327, puo' essere estesa  al compimento  di 
          ricerche  archeologiche,  bonifica  di   ordigni   bellici, 
          bonifica dei siti inquinati e puo' essere  rilasciata  dalla 
          autorita' espropriante ovvero dal  conces sionario  delegato 
          alle attivita' espropriative, ai soggetti  o  alle  societa' 
          incaricate  della  predetta  attivita'  a nche  prima  della 
          redazione   del   progetto   preliminare.     Le    ricerche 
          archeologiche  sono  compiute  sotto  la  vigilanza   delle 
          competenti  soprintendenze,  che   curano    la   tempestiva 
          programmazione delle ricerche e il rispet to della medesima, 
          allo scopo di evitare ogni ritardo all'av vio delle opere.  
              9.   Ove,   ai   fini   della    prog ettazione    delle 
          infrastrutture, sia necessaria  l'escavaz ione  di  cunicoli 
          esplorativi, l'autorizzazione alle attivi ta' relative,  ivi 
          inclusa l'installazione dei cantieri e l' individuazione dei 
          siti  di  deposito,  e'  rilasciata  dal   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il  presidente 
          della regione o provincia autonoma intere ssata, ed  ha  gli 
          effetti dell'articolo 166, comma  5.  In  caso  di  mancata 
          intesa nei trenta giorni dalla  richiesta   l'autorizzazione 
          e' rimessa al CIPE, che si pronuncia nei successivi  trenta 
          giorni, con le modalita' di cui ai commi 5 e 6. I risultati 
          dell'attivita'   esplorativa,   significa tivi   a   livello 
          ambientale,   sono   altresi'   comunicat i   al   Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io ai  fini  della 
          procedura di valutazione di impatto ambie ntale.  
              10. Prima dell'approvazione del  prog etto  preliminare, 
          si segue la procedura preventiva di verif ica dell'interesse 
          archeologico nei casi previsti  dagli  ar ticoli  95  e  96, 
          salvo  quanto   disposto   dall'articolo   40,   comma   2, 
          dell'allegato tecnico di cui all'allegato  XXI.  
              Art. 166.  
              Progetto definitivo. Pubblica utilita ' dell'opera  
              1.  Il  progetto  definitivo  delle  infrastrutture  e' 
          integrato da una relazione del  progettis ta  attestante  la 
          rispondenza  al  progetto  preliminare  e   alle   eventuali 
          prescrizioni dettate in sede di approvazi one  dello  stesso 
          con particolare riferimento alla compatib ilita'  ambientale 
          e alla  localizzazione  dell'opera.  E'  corredato  inoltre 
          dalla  definizione   delle   eventuali   opere   e   misure 
          mitigatrici   e   compensative   dell'imp atto   ambientale, 
          territoriale e sociale.  
              2.  L'avvio  del  procedimento  di   dichiarazione   di 
          pubblica utilita' e' comunicato dal sogge tto aggiudicatore, 
          o per esso dal concessionario  o  contrae nte  generale,  ai 
          privati interessati alle attivita' esprop riative  ai  sensi 
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   241 ,   e   successive 
          modificazioni; la comunicazione e' effett uata con le stesse 
          forme previste per  la  partecipazione  a lla  procedura  di 
          valutazione  di  impatto  ambientale  dal l'articolo  5  del 
          decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 
          1988, n. 377. Nel termine  perentorio  di   sessanta  giorni 
          dalla comunicazione di avvio del  procedi mento,  i  privati 
          interessati   dalle   attivita'    esprop riative    possono 
          presentare  osservazioni  al  soggetto  a ggiudicatore,  che 
          dovra' valutarle per ogni  conseguente  d eterminazione.  Le 
          disposizioni del presente comma derogano alle  disposizioni 
          degli articoli 11 e 16 del  decreto  del  Presidente  della 
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          Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  
              3. Il progetto  definitivo  e'  rimes so  da  parte  del 
          soggetto aggiudicatore,  del  concessiona rio  o  contraente 
          generale a ciascuna delle amministrazioni   interessate  dal 
          progetto rappresentate nel CIPE  e  a  tu tte  le  ulteriori 
          amministrazioni  competenti   a   rilasci are   permessi   e 
          autorizzazioni di ogni genere e tipo, non che' ai gestori di 
          opere  interferenti.  Nel  termine  peren torio  di  novanta 
          giorni  dal   ricevimento   del   progett o   le   pubbliche 
          amministrazioni   competenti   e   i   ge stori   di   opere 
          interferenti  possono  presentare  motiva te   proposte   di 
          adeguamento o richieste di  prescrizioni  per  il  progetto 
          definitivo o di varianti migliorative che  non modificano la 
          localizzazione e le caratteristiche essen ziali delle opere, 
          nel rispetto dei limiti di spesa  e  dell e  caratteristiche 
          prestazionali e delle specifiche funziona li individuati  in 
          sede di progetto preliminare. Le proposte  e richieste  sono 
          acquisite dal Ministero a mezzo di apposi ta  Conferenza  di 
          servizi,  convocata  non  prima  di   tre nta   giorni   dal 
          ricevimento del progetto da parte dei sog getti  interessati 
          e conclusa non oltre il termine di novant a giorni di cui al 
          presente comma.  
              4. La conferenza di  servizi  di  cui   al  comma  3  ha 
          finalita'  istruttoria  e  ad  essa  non  si  applicano  le 
          previsioni degli articoli  14  e  seguent i  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241 e successive modifica zioni, in  materia 
          di conferenza di servizi.  Nei  novanta  giorni  successivi 
          alla conclusione della Conferenza di serv izi  il  Ministero 
          valuta  la  compatibilita'  delle  propos te   e   richieste 
          pervenute entro il termine di cui al comm a 3 da parte delle 
          pubbliche amministrazioni competenti e de i gestori di opere 
          interferenti con le indicazioni  vincolan ti  contenute  nel 
          progetto  preliminare  approvato  e  form ula   la   propria 
          proposta  al  CIPE  che,  nei  trenta  gi orni   successivi, 
          approva, con eventuali  integrazioni  o  modificazioni,  il 
          progetto definitivo, anche ai fini della  dichiarazione  di 
          pubblica utilita'.  
              5. L'approvazione del progetto defini tivo, adottata con 
          il voto favorevole  della  maggioranza  d ei  componenti  il 
          CIPE, sostituisce ogni altra autorizzazio ne, approvazione e 
          parere comunque denominato e consente la  realizzazione  e, 
          per gli insediamenti produttivi strategic i, l'esercizio  di 
          tutte  le  opere,  prestazioni  e  attivi ta'  previste  nel 
          progetto approvato. In caso di  dissenso  della  regione  o 
          provincia autonoma, si provvede con  le  modalita'  di  cui 
          all'articolo 165,  comma  6.  Gli  enti  locali  provvedono 
          all'adeguamento definitivo degli elaborat i  urbanistici  di 
          competenza  ed  hanno  facolta'  di  chie dere  al  soggetto 
          aggiudicatore o al concessionario o contr aente generale  di 
          porre a disposizione gli elaborati a tale  fine necessari.  
              Art. 167.  
              Norme generali  sulla  procedura  di  approvazione  dei 
          progetti  
              1. Le  procedure  di  istruttoria  e  approvazione  dei 
          progetti sono completate nei tempi  previ sti  dal  presente 
          capo salvo che non siano interrotte o  so spese  su  istanza 
          del soggetto  aggiudicatore;  anche  nell 'ipotesi  di  piu' 
          sospensioni, il termine complessivo di so spensione non puo' 
          superare i novanta giorni, trascorsi i qu ali  le  procedure 
          di istruttoria e approvazione riprendono il loro corso.  
              2.  Ove  il  progetto   sia   incompl eto,   carente   o 
          contraddittorio, le amministrazioni  comp etenti  propongono 
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          al Ministero, nei termini  e  modi  previ sti  dal  presente 
          capo,  le   prescrizioni   per   la   cor retta   successiva 
          integrazione. Ove cio'  non  sia  possibi le  per  l'assenza 
          degli elementi progettuali prescritti dal l'allegato tecnico 
          recato dall'allegato  XXI,  le  amministr azioni  competenti 
          concludono l'istruttoria, negli stessi te rmini e modi,  con 
          la richiesta di rinvio del progetto a nuo va  istruttoria  e 
          l'indicazione delle condizioni per la rip resentazione dello 
          stesso. Il CIPE,  su  proposta  del  Mini stero,  valuta  la 
          rilevanza delle  carenze  e,  ove  necess ario,  dispone  la 
          chiusura della  procedura  e  il  rinvio  del  progetto  al 
          soggetto  aggiudicatore.  Restano  fermi  i  commi  1  e  2 
          dell'articolo 185 in merito alla richiest a di  integrazioni 
          da parte della commissione speciale VIA.  
              3. Il  progetto  preliminare  delle  infrastrutture  e' 
          istruito e approvato a  norma  dell'artic olo  165  ai  fini 
          della  intesa  sulla  localizzazione  del l'opera   e,   ove 
          previsto, della valutazione  di  impatto  ambientale;  ogni 
          altra  autorizzazione,  approvazione  e  parere,   comunque 
          denominato,   e'   rilasciato   sul   pro getto   definitivo 
          dell'opera ai sensi dell'articolo 166.  
              4. Le regioni, le province autonome, gli enti locali  e 
          gli altri soggetti pubblici e privati  po ssono  partecipare 
          alle  eventuali  procedure  di   valutazi one   di   impatto 
          ambientale nazionale, rimettendo le propr ie  valutazioni  e 
          osservazioni al Ministero dell'ambiente e  della tutela  del 
          territorio ai sensi dell'articolo 183, co mma 4; resta fermo 
          l'articolo  184,  comma  2.  Le  valutazi oni   in   materia 
          ambientale di competenza regionale sono e messe e  trasmesse 
          al Ministero ai sensi degli articoli 165,   166  e  181,  in 
          applicazione  delle  specifiche  normativ e  regionali,   in 
          quanto compatibili con le previsioni del  presente  capo  e 
          salvo quanto previsto all'articolo 161, c omma 1. Il  parere 
          istruttorio sul progetto preliminare ai f ini urbanistici ed 
          edilizi e' reso dalle sole  regioni  o  p rovince  autonome, 
          sentiti i comuni interessati, ai sensi  d ell'articolo  165. 
          Il parere istruttorio sul progetto defini tivo e'  reso  dai 
          singoli soggetti competenti con le modali ta'  dell'articolo 
          166, e seguenti; le province  partecipano   al  procedimento 
          secondo le competenze loro attribuite.  
              5. Il soggetto aggiudicatore ha facol ta' di avviare  la 
          procedura di localizzazione dell'opera e di valutazione  di 
          impatto ambientale sulla scorta  del  pro getto  definitivo, 
          anche   indipendentemente   dalla   redaz ione    e    dalla 
          approvazione del  progetto  preliminare;  in  tal  caso  il 
          progetto definitivo  e'  istruito  e  app rovato,  anche  ai 
          predetti fini,  con  le  modalita'  e  ne i  tempi  previsti 
          dall'articolo 166. I Presidenti delle  re gioni  e  province 
          autonome interessate si pronunciano, sent iti i  Comuni  nel 
          cui territorio si realizza l'opera. Il pr ogetto  definitivo 
          e'  integrato  dagli  elementi  previsti  per  il  progetto 
          preliminare.   L'approvazione   del    pr ogetto    comporta 
          l'apposizione del vincolo espropriativo  e  la  contestuale 
          dichiarazione di pubblica utilita'.  
              6.   Le   varianti   alla   localizza zione   dell'opera 
          originariamente  risultante  dal  progett o   del   soggetto 
          aggiudicatore possono essere  disposte  d al  CIPE,  con  la 
          procedura di cui all'articolo 165, comma 5, e 166, mediante 
          nuova  rappresentazione   grafica   ovver o   mediante   una 
          prescrizione  descrittiva  di  carattere   normativo.   Ove 
          necessario, il CIPE, su proposta del Mini stro per i beni  e 
          le attivita' culturali, prescrive che nel la successiva fase 
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          progettuale  si  dia   corso   alla   ver ifica   preventiva 
          dell'interesse archeologico di cui agli a rticoli 95 e 96  e 
          all'allegato XXI. A  tal  fine  la  propo sta  di  variante, 
          comunque formulata,  e'  tempestivamente  trasmessa,  prima 
          dell'approvazione del CIPE, al Ministero per i  beni  e  le 
          attivita' culturali.  
              7.   Ove   il   CIPE   disponga   una    variazione   di 
          localizzazione dell'opera in ordine alla  quale  non  siano 
          state acquisite le valutazioni della comp etente commissione 
          VIA o della regione competente in  materi a  di  VIA,  e  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  o  il 
          Presidente della  regione  competente  in   materia  di  VIA 
          ritenga la variante stessa di rilevante i mpatto ambientale, 
          il CIPE, su conforme richiesta del Minist ro dell'ambiente e 
          della tutela del territorio o del Preside nte della  regione 
          competente, ovvero del Ministro per i ben i e  le  attivita' 
          culturali in caso di aree tutelate ai sen si del codice  dei 
          beni  culturali  e  del  paesaggio  di   cui   al   decreto 
          legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dispo ne l'aggiornamento 
          dello studio di impatto ambientale e la r innovazione  della 
          procedura di VIA sulla parte di opera la cui localizzazione 
          sia variata e per le implicazioni  proget tuali  conseguenti 
          anche relative all'intera opera. La  proc edura  di  VIA  e' 
          compiuta in sede di approvazione del  pro getto  definitivo, 
          salva la facolta' del soggetto aggiudicat ore di chiedere la 
          reiterazione  della  procedura,   in   se de   di   progetto 
          preliminare,   con   successiva   verific a   sul   progetto 
          definitivo ai sensi dell'articolo 185, co mma 4. Resta fermo 
          il disposto di cui all'articolo 185, comm a 5.  
              8. In alternativa all'invio su  suppo rto  cartaceo,  il 
          soggetto  aggiudicatore  ha  facolta'  di   provvedere  alla 
          trasmissione del progetto e degli elabora ti necessari  alla 
          approvazione dello stesso, muniti  di  fi rma  digitale,  su 
          supporto informatico non modificabile.  L e  amministrazioni 
          competenti alla istruttoria e gli enti ge stori delle reti e 
          opere in qualsiasi modo interferenti che non dispongono  di 
          adeguati mezzi di gestione del supporto i nformatico possono 
          richiedere l'invio di una o piu' copie ca rtacee; i relativi 
          tempi di istruttoria decorrono dal ricevi mento del progetto 
          in forma cartacea ove richiesta.  
              9.  In  caso  di  motivato  dissenso  delle  regioni  e 
          province autonome interessate sul  proget to  definitivo  di 
          cui ai commi 5 e 7 del  presente  articol o  si  procede  ai 
          sensi dell'articolo 165, comma 6.  
              10.   Sul   progetto   di   monitorag gio    ambientale, 
          costituente parte  eventuale  del  proget to  definitivo  ai 
          sensi dell'allegato tecnico, le regioni p ossono  esprimersi 
          sentiti i comuni e le province interessat i, nel termine  di 
          novanta giorni di cui all'articolo 166.  
              Art. 168.  
              Conferenza  di  servizi  e  approvazi one  del  progetto 
          definitivo  
              1. La conferenza di servizi di cui al l'articolo 166  e' 
          convocata e presieduta dal Ministro delle  infrastrutture  e 
          dei trasporti,  o  suo  delegato,  ovvero   dal  capo  della 
          struttura  tecnica  di  missione.   La   segreteria   della 
          conferenza e' demandata alla struttura te cnica di  missione 
          di cui all'articolo 163, di seguito denom inata:  «struttura 
          tecnica».  
              2. L'avviso  di  convocazione  e'  in viato,  anche  per 
          telefax o posta elettronica, almeno quind ici  giorni  prima 
          della data della riunione, ai soggetti pu bblici  e  privati 
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          competenti alla partecipazione al procedi mento  secondo  le 
          competenze previste dalle leggi ordinarie  vigenti.  A  tale 
          fine, il  soggetto  aggiudicatore  rimett e  alla  struttura 
          tecnica la lista dei  soggetti  competent i  e  la  data  di 
          ricezione, da parte degli stessi, del pro getto  definitivo, 
          nonche' una  relazione  illustrativa  del le  autorizzazioni 
          necessarie,  recante  l'indicazione  dell e   normative   di 
          riferimento e il rapporto tra le autorizz azioni individuate 
          e le parti del progetto dalle stesse inte ressate; la stessa 
          relazione indica i soggetti da invitare a lla conferenza  di 
          servizi in quanto gestori  delle  interfe renze  rilevate  o 
          previste.  Ove  necessario,  nell'ambito  della  conferenza 
          possono tenersi piu' riunioni preparatori e  e  istruttorie, 
          anche con soggetti diversi in relazione  all'avanzamento  e 
          all'ambito delle singole attivita'  istru ttorie  e  possono 
          essere costituiti gruppi ristretti di lav oro. In ogni caso, 
          ogni singolo soggetto  partecipante  alla   conferenza  deve 
          comunicare  le  proprie  eventuali  propo ste  motivate   di 
          prescrizioni o varianti, compatibili con la  localizzazione 
          qualora gia' approvata in  sede  di  prog etto  preliminare, 
          entro il termine perentorio di novanta gi orni dalla data di 
          ricezione del  progetto  definitivo.  Le  proposte  possono 
          essere  avanzate  nelle   riunioni   di   conferenza,   con 
          dichiarazione a verbale, ovvero con atto scritto depositato 
          entro  il  predetto  termine  presso  la  segreteria  della 
          conferenza. Le proposte  tardivamente  pe rvenute  non  sono 
          prese in esame ai fini della approvazione  del  progetto  da 
          parte del CIPE.  
              3. La convocazione della conferenza  e'  resa  nota  ai 
          terzi con avviso pubblicato, a seguito  d ella  convocazione 
          della conferenza, sul sito internet del M inistero  e  delle 
          regioni interessate secondo le procedure e le modalita'  di 
          cui al decreto del Ministro dei lavori  p ubblici  6  aprile 
          2001, n. 20, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 100 del 
          2 maggio 2001. Eventuali soggetti compete nti al rilascio di 
          permessi e autorizzazioni comunque denomi nati, cui non  sia 
          pervenuto il progetto definitivo dell'ope ra, segnalano tale 
          omissione entro il termine di quindici gi orni dalla data di 
          ricevimento dell'invito  alla  conferenza ,  o  in  caso  di 
          esclusione da invito o avviso di  avvio  del  procedimento, 
          nel termine di sessanta giorni dalla data  di  pubblicazione 
          della convocazione della conferenza sui  sopraccitati  siti 
          internet.  Qualora  il   responsabile   d el   procedimento, 
          verificata la fondatezza dell'istanza, ac colga la richiesta 
          di partecipazione, il soggetto aggiudicat ore  trasmette  il 
          progetto  definitivo  all'interessato   e    comunica   alla 
          struttura  tecnica  di  missione  la   da ta   dell'avvenuta 
          consegna. I soggetti privati che non sian o gestori di  reti 
          e  opere  interferenti  o  soggetti   agg iudicatori   delle 
          infrastrutture  non   intervengono   alla    conferenza.   I 
          concessionari e i contraenti generali  po ssono  partecipare 
          alla conferenza con funzione  di  support o  alle  attivita' 
          istruttorie.  
              4.  Il  procedimento  si  chiude  all a   scadenza   del 
          novantesimo giorno dalla data  di  ricezi one  del  progetto 
          definitivo da parte  di  tutti  i  sogget ti  invitati  alla 
          conferenza   competenti   al   rilascio   di   permessi   e 
          autorizzazioni comunque denominati. Sono comunque prese  in 
          esame le proposte pervenute prima della s cadenza  predetta. 
          Il documento conclusivo della conferenza,  sottoscritto  dal 
          presidente e dall'incaricato delle funzio ni  di  segretario 
          della stessa,  elenca  tutte  le  propost e  pervenute  e  i 
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          soggetti  invitati  che  non  hanno  pres entato  tempestiva 
          proposta. Per l'eventuale procedura di VI A restano fermi  i 
          diversi termini di cui alla sezione II.  
              5. Il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
          formula al CIPE a mezzo della struttura t ecnica la proposta 
          di approvazione o rinvio del progetto a n uova  istruttoria, 
          tenendo conto  di  tutte  le  proposte  d i  prescrizioni  o 
          varianti acquisite agli atti.  Il  CIPE,  su  proposta  del 
          Ministro delle infrastrutture e dei  tras porti,  approva  o 
          rinvia a nuova  istruttoria  il  progetto ,  accogliendo  le 
          proposte di prescrizioni  e  varianti  co mpatibili  con  la 
          localizzazione, le caratteristiche tecnic he e funzionali  e 
          i limiti di  spesa  individuati  nel  pro getto  preliminare 
          laddove gia' approvato.  
              6. Ove risulti, dopo la chiusura dell a  conferenza,  la 
          mancata  partecipazione  al  procedimento   di  un  soggetto 
          competente e non invitato, allo  stesso  e'  immediatamente 
          rimesso il progetto definitivo con facolt a'  di  comunicare 
          al  Ministero  la  propria  eventuale  pr oposta  entro   il 
          successivo  termine  perentorio  di  nova nta   giorni;   la 
          proposta  e'  comunicata   al   CIPE   pe r   la   eventuale 
          integrazione del provvedimento di approva zione. In casi  di 
          particolare gravita', il Ministro  delle  infrastrutture  e 
          dei  trasporti   ovvero   il   Presidente    della   regione 
          interessata  ai  lavori  possono  chieder e   al   CIPE   la 
          sospensione totale o parziale dei lavori,  nelle more  della 
          integrazione del provvedimento di approva zione.".  
              Per  il  riferimento   al   testo   d el   comma   4-bis 
          dell'articolo 166 del citato decreto legi slativo n. 163 del 
          2006 vedasi in nota precedente.  
              Si riporta il testo del comma 33 dell 'art. 3 del citato 
          decreto legislativo n. 163 del 2006:  
              "33.   L'espressione   «stazione   ap paltante»    (...) 
          comprende le amministrazioni  aggiudicatr ici  e  gli  altri 
          soggetti di cui all'articolo 32.".  
              Si riporta il  testo  del  comma  5  dell'art.  43  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000, 
          n.  445  (Testo  unico  delle  disposizio ni  legislative  e 
          regolamentari in materia di documentazion e amministrativa):  
              "5. In tutti i casi in cui l'amminist razione procedente 
          acquisisce  direttamente  informazioni  r elative  a  stati, 
          qualita'  personali  e   fatti   presso   l'amministrazione 
          competente  per  la  loro  certificazione ,  il  rilascio  e 
          l'acquisizione del certificato  non  sono   necessari  e  le 
          suddette informazioni  sono  acquisite,  senza  oneri,  con 
          qualunque mezzo idoneo ad assicurare la c ertezza della loro 
          fonte di provenienza.".  
              Si riporta il testo dell'art. 10 dell a legge 31  maggio 
          1965,  n.  575  (Disposizioni  contro   l e   organizzazioni 
          criminali di tipo mafioso, anche stranier e):  
              "10. 1. Le persone alle quali sia sta ta  applicata  con 
          provvedimento definitivo  una  misura  di   prevenzione  non 
          possono ottenere:  
              a) licenze o autorizzazioni di polizi a e di commercio;  
              b) concessioni di acque pubbliche  e  diritti  ad  esse 
          inerenti nonche' concessioni di  beni  de maniali  allorche' 
          siano    richieste    per    l'esercizio    di    attivita' 
          imprenditoriali;  
              c) concessioni di costruzione, nonche ' di costruzione e 
          gestione di opere riguardanti la pubblica  amministrazione e 
          concessioni di servizi pubblici;  
              d) iscrizioni negli albi di appaltato ri o di  fornitori 
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          di  opere,  beni  e   servizi   riguardan ti   la   pubblica 
          amministrazione e nell'albo nazionale dei  costruttori,  nei 
          registri della camera  di  commercio  per   l'esercizio  del 
          commercio all'ingrosso  e  nei  registri  di  commissionari 
          astatori presso i mercati annonari all'in grosso;  
              e)  altre  iscrizioni  o  provvedimen ti   a   contenuto 
          autorizzatorio,   concessorio,   o   abil itativo   per   lo 
          svolgimento   di   attivita'   imprendito riali,    comunque 
          denominati;  
              f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre 
          erogazioni dello stesso tipo, comunque de nominate, concessi 
          o erogati da parte dello Stato, di altri  enti  pubblici  o 
          delle Comunita' europee, per lo  svolgime nto  di  attivita' 
          imprenditoriali.  
              2. Il provvedimento definitivo  di  a pplicazione  della 
          misura di prevenzione determina  la  deca denza  di  diritto 
          dalle  licenze,  autorizzazioni,  concess ioni,  iscrizioni, 
          abilitazioni ed erogazioni di cui al comm a  1,  nonche'  il 
          divieto di concludere  contratti  di  app alto,  di  cottimo 
          fiduciario,  di  fornitura  di  opere,   beni   o   servizi 
          riguardanti  la   pubblica   amministrazi one   e   relativi 
          subcontratti, compresi i cottimi di quals iasi tipo, i  noli 
          a caldo e le forniture con posa in opera.   Le  licenze,  le 
          autorizzazioni  e  le  concessioni  sono  ritirate   e   le 
          iscrizioni sono cancellate a cura degli o rgani competenti.  
              3.  Nel  corso  del  procedimento  di   prevenzione,  il 
          tribunale, se sussistono motivi  di  part icolare  gravita', 
          puo' disporre in via provvisoria i diviet i di cui ai  commi 
          1 e 2 e  sospendere  l'efficacia  delle  iscrizioni,  delle 
          erogazioni e degli altri provvedimenti ed  atti  di  cui  ai 
          medesimi commi. Il provvedimento del trib unale puo'  essere 
          in qualunque momento  revocato  dal  giud ice  procedente  e 
          perde efficacia se non e' confermato  con   il  decreto  che 
          applica la misura di prevenzione.  
              4. Il tribunale dispone che i divieti   e  le  decadenze 
          previsti dai commi 1 e 2 operino  anche  nei  confronti  di 
          chiunque conviva con la persona sottopost a alla  misura  di 
          prevenzione nonche' nei confronti di impr ese, associazioni, 
          societa' e consorzi di cui la persona sot toposta  a  misura 
          di prevenzione sia amministratore o deter mini in  qualsiasi 
          modo scelte  e  indirizzi.  In  tal  caso   i  divieti  sono 
          efficaci per un periodo di cinque anni.  
              5. Per le licenze  ed  autorizzazioni   di  polizia,  ad 
          eccezione  di  quelle  relative  alle  ar mi,  munizioni  ed 
          esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma  1 
          le decadenze e i divieti  previsti  dal  presente  articolo 
          possono essere esclusi dal giudice  nel  caso  in  cui  per 
          effetto degli  stessi  verrebbero  a  man care  i  mezzi  di 
          sostentamento all'interessato e alla fami glia.  
              5-bis. Salvo che si tratti di provved imenti di rinnovo, 
          attuativi  o  comunque  conseguenti  a  p rovvedimenti  gia' 
          disposti,  ovvero  di  contratti  derivat i  da  altri  gia' 
          stipulati dalla pubblica amministrazione,   le  licenze,  le 
          autorizzazioni,   le   concessioni,   le   erogazioni,   le 
          abilitazioni e le  iscrizioni  indicate  nel  comma  1  non 
          possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei 
          contratti o subcontratti indicati  nel  c omma  2  non  puo' 
          essere consentita a favore di persone nei  cui confronti  e' 
          in corso il procedimento di prevenzione s enza che sia  data 
          preventiva comunicazione al giudice  comp etente,  il  quale 
          puo' disporre, ricorrendone i presupposti , i divieti  e  le 
          sospensioni previsti a norma del comma 3.   A  tal  fine,  i 
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          relativi procedimenti amministrativi rest ano sospesi fino a 
          quando il giudice non provvede e, comunqu e, per un  periodo 
          non superiore a venti giorni dalla data i n cui la  pubblica 
          amministrazione ha proceduto alla comunic azione.  
              5-bis.1. Dal termine  stabilito  per  la  presentazione 
          delle liste e dei candidati  e  fino  all a  chiusura  delle 
          operazioni di voto, alle persone sottopos te,  in  forza  di 
          provvedimenti definitivi, alla  misura  d ella  sorveglianza 
          speciale di pubblica sicurezza,  ai  sens i  della  presente 
          legge,  e'  fatto  divieto  di  svolgere  le  attivita'  di 
          propaganda elettorale previste dalla legg e 4  aprile  1956, 
          n.  212,  in  favore  o   in   pregiudizi o   di   candidati 
          partecipanti a qualsiasi tipo di competiz ione elettorale.  
              5-bis.2. Salvo che  il  fatto  costit uisca  piu'  grave 
          reato, il contravventore al divieto di cu i al comma 5-bis.1 
          e' punito con la reclusione da uno a cinq ue anni. La stessa 
          pena si applica al candidato che, avendo diretta conoscenza 
          della condizione  di  sottoposto  in  via   definitiva  alla 
          misura della sorveglianza speciale di  pu bblica  sicurezza, 
          richiede al medesimo di svolgere le attiv ita' di propaganda 
          elettorale previste dal citato comma 5-bi s.1 e se ne avvale 
          concretamente. L'esistenza del fatto deve   risultare  anche 
          da  prove  diverse   dalle   dichiarazion i   del   soggetto 
          sottoposto alla misura di prevenzione.  
              5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2  e 4 si  applicano 
          anche nei confronti delle persone condann ate  con  sentenza 
          definitiva o, ancorche' non definitiva, c onfermata in grado 
          di appello, per uno dei delitti  di  cui  all'articolo  51, 
          comma 3-bis, del codice di procedura pena le."  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 46 del citato 
          decreto del Presidente della Repubblica n . 445 del 2000:  
              "1.   Sono   comprovati   con   dichi arazioni,    anche 
          contestuali all'istanza,  sottoscritte  d all'interessato  e 
          prodotte in sostituzione  delle  normali  certificazioni  i 
          seguenti stati, qualita' personali e fatt i:  
              a) data e il luogo di nascita;  
              b) residenza;  
              c) cittadinanza;  
              d) godimento dei diritti civili e pol itici;  
              e) stato di celibe, coniugato, vedovo  o stato libero;  
              f) stato di famiglia;  
              g) esistenza in vita;  
              h)   nascita   del   figlio,   decess o   del   coniuge, 
          dell'ascendente o discendente;  
              i) iscrizione in albi, in elenchi ten uti  da  pubbliche 
          amministrazioni;  
              l) appartenenza a ordini professional i;  
              m) titolo di studio, esami sostenuti;   
              n)  qualifica  professionale   possed uta,   titolo   di 
          specializzazione,  di  abilitazione,  di   formazione,   di 
          aggiornamento e di qualificazione tecnica ;  
              o) situazione reddituale  o  economic a  anche  ai  fini 
          della concessione dei benefici di qualsia si  tipo  previsti 
          da leggi speciali;  
              p) assolvimento di specifici obblighi  contributivi  con 
          l'indicazione dell'ammontare corrisposto;   
              q) possesso e numero del codice fisca le, della  partita 
          I.V.A.  e  di   qualsiasi   dato   presen te   nell'archivio 
          dell'anagrafe tributaria;  
              r) stato di disoccupazione;  
              s) qualita' di pensionato e categoria  di pensione;  
              t) qualita' di studente;  
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              u) qualita' di legale rappresentante di persone fisiche 
          o giuridiche, di tutore, di curatore e si mili;  
              v) iscrizione presso associazioni o f ormazioni  sociali 
          di qualsiasi tipo;  
              z) tutte le situazioni relative  all' adempimento  degli 
          obblighi militari, ivi comprese quelle at testate nel foglio 
          matricolare dello stato di servizio;  
              aa) di non aver riportato  condanne  penali  e  di  non 
          essere  destinatario  di   provvedimenti   che   riguardano 
          l'applicazione di  misure  di  sicurezza  e  di  misure  di 
          prevenzione,  di  decisioni  civili  e   di   provvedimenti 
          amministrativi iscritti nel casellario gi udiziale ai  sensi 
          della vigente normativa;  
              bb) di non essere a conoscenza di ess ere  sottoposto  a 
          procedimenti penali;  
              bb-bis)  di   non   essere   l'ente   destinatario   di 
          provvedimenti  giudiziari   che   applica no   le   sanzioni 
          amministrative di cui al decreto legislat ivo 8 giugno 2001, 
          n. 231;  
              cc) qualita' di vivenza a carico;  
              dd) tutti i dati a diretta conoscenza   dell'interessato 
          contenuti nei registri dello stato civile ;  
              ee) di non trovarsi  in  stato  di  l iquidazione  o  di 
          fallimento e di non aver presentato doman da di concordato."  
              Si riporta il testo dell'art. 71 del citato decreto del 
          Presidente della Repubblica n. 445 del 20 00:  
              "71. Modalita' dei controlli.  
              1.  Le  amministrazioni  procedenti  sono   tenute   ad 
          effettuare idonei controlli, anche a camp ione, e in tutti i 
          casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicita'  delle 
          dichiarazioni sostitutive di cui agli art icoli 46 e 47.  
              2. I controlli riguardanti dichiarazi oni sostitutive di 
          certificazione   sono    effettuati    da ll'amministrazione 
          procedente  con  le  modalita'  di  cui   all'articolo   43 
          consultando direttamente gli  archivi  de ll'amministrazione 
          certificante  ovvero  richiedendo  alla   medesima,   anche 
          attraverso strumenti  informatici  o  tel ematici,  conferma 
          scritta della corrispondenza di quanto  d ichiarato  con  le 
          risultanze dei registri da questa custodi ti.  
              3. Qualora le dichiarazioni di cui ag li articoli  46  e 
          47  presentino  delle  irregolarita'  o   delle   omissioni 
          rilevabili  d'ufficio,   non   costituent i   falsita',   il 
          funzionario competente a  ricevere  la  d ocumentazione  da' 
          notizia all'interessato di tale  irregola rita'.  Questi  e' 
          tenuto  alla  regolarizzazione  o  al  co mpletamento  della 
          dichiarazione; in mancanza il procediment o non ha seguito.  
              4.  Qualora   il   controllo   riguar di   dichiarazioni 
          sostitutive presentate ai privati che vi consentono di  cui 
          all'articolo  2,  l'amministrazione   com petente   per   il 
          rilascio della relativa certificazione, p revia  definizione 
          di appositi accordi, e' tenuta a fornire,  su richiesta  del 
          soggetto privato corredata dal  consenso  del  dichiarante, 
          conferma  scritta,  anche  attraverso  l' uso  di  strumenti 
          informatici o telematici, della  corrispo ndenza  di  quanto 
          dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi.".  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 2 del decreto 
          del Presidente della Repubblica  5  ottob re  2010,  n.  207 
          (Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazi one  del   decreto 
          legislativo 12 aprile 2006, n. 163  (Codi ce  dei  contratti 
          pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e   forniture   in 
          attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2 004/18/CE»),  come 
          modificato dalla presente legge:  
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              "Art.  2   Disposizioni   relative   a   infrastrutture 
          strategiche e insediamenti produttivi  
              1. Le disposizioni della parte II, ti tolo  IV(modalita' 
          tecniche e procedurali per la qualificazi one dei contraenti 
          generali) del presente regolamento si app licano  unicamente 
          ai contratti disciplinati dalla parte II,  titolo III,  capo 
          IV,  del  codice.  Ai  predetti  contratt i   si   applicano 
          altresi', in quanto non derogate dalla  d isciplina  dettata 
          nella parte  II,  titolo  III,  capo  IV,   del  codice,  le 
          disposizioni del presente regolamento:  
              a) della parte I(disposizioni comuni) ;  
              b) della parte II, titolo I(organi de l  procedimento  e 
          programmazione);  
              b-bis) dell' articolo 14, intendendos i il richiamo  ivi 
          contenuto agli articoli 21 e 22,  riferit o  rispettivamente 
          agli articoli 5 e 6 dell'allegato XXI al codice;  
              c) dell'articolo 48, comma 3;  
              d) della parte II, titolo III(sistema  di qualificazione 
          e requisiti per gli esecutori di lavori);   
              e) della parte II, titolo V(sistemi d i realizzazione  e 
          selezione delle offerte);  
              f) della parte II,  titolo  VI(garanz ie  e  sistema  di 
          garanzia globale);  
              g) della parte II, titolo VII(il cont ratto);  
              h) della parte II, titolo XI(lavori r iguardanti i  beni 
          del patrimonio culturale);  
              i)  della  parte  III(contratti  pubb lici  relativi  ai 
          servizi attinenti  all'architettura  e  a ll'ingegneria  nei 
          settori ordinari);  
              l)   della   parte   VII(disposizioni    transitorie   e 
          abrogazioni).".  
              Si riporta il testo dell'art. 16 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  207   del   2010,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 16 Quadri economici  
              1. I quadri economici degli intervent i sono predisposti 
          con progressivo approfondimento in rappor to al  livello  di 
          progettazione al quale sono riferiti e  c on  le  necessarie 
          variazioni  in  relazione  alla   specifi ca   tipologia   e 
          categoria dell'intervento stesso e  preve dono  la  seguente 
          articolazione del costo complessivo:  
              a.1) lavori a misura, a corpo, in eco nomia;  
              a.2) oneri della  sicurezza,  non  so ggetti  a  ribasso 
          d'asta;  
              b) somme a disposizione della stazion e appaltante per:  
              1 - lavori in economia, previsti in p rogetto ed esclusi 
          dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi prev ia fattura;  
              2 - rilievi, accertamenti e indagini;   
              3 - allacciamenti ai pubblici servizi ;  
              4 - imprevisti;  
              5  -  acquisizione  aree  o   immobil i   e   pertinenti 
          indennizzi;  
              6 - accantonamento di cui all'articol o 133, commi  3  e 
          4, del codice;  
              7 - spese di cui agli articoli 90, co mma 5, e 92, comma 
          7-bis,   del   codice,   spese   tecniche    relative   alla 
          progettazione, alle necessarie  attivita'   preliminari,  al 
          coordinamento della sicurezza  in  fase  di  progettazione, 
          alle conferenze di servizi,  alla  direzi one  lavori  e  al 
          coordinamento  della  sicurezza  in  fase   di   esecuzione, 
          all'assistenza  giornaliera   e   contabi lita',   l'importo 
          relativo all'incentivo di cui all'articol o 92, comma 5, del 
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          codice, nella misura corrispondente  alle   prestazioni  che 
          dovranno essere svolte dal personale dipe ndente;  
              8 - spese per attivita' tecnico-ammin istrative connesse 
          alla  progettazione,  di  supporto  al   responsabile   del 
          procedimento, e di verifica e validazione ;  
              9 - eventuali spese per commissioni g iudicatrici;  
              10 - spese per pubblicita' e, ove pre visto,  per  opere 
          artistiche;  
              11 - spese per accertamenti di labora torio e  verifiche 
          tecniche  previste  dal  capitolato   spe ciale   d'appalto, 
          collaudo tecnico-amministrativo, collaudo  statico ed  altri 
          eventuali collaudi specialistici;  
              12 -  I.V.A.,  eventuali  altre  impo ste  e  contributi 
          dovuti per legge.  
              2. ".  
              Si riporta il testo dell'art. 47 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  207   del   2010,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 47 Verifica attraverso struttur e  tecniche  della 
          stazione appaltante  
              1. La stazione  appaltante  provvede  all'attivita'  di 
          verifica  della  progettazione   attraver so   strutture   e 
          personale tecnico  della  propria  ammini strazione,  ovvero 
          attraverso strutture tecniche di altre  a mministrazioni  di 
          cui puo' avvalersi ai sensi dell'articolo  33, comma 3,  del 
          codice.  
              2. Le strutture di cui al comma 1, ch e possono svolgere 
          l'attivita' di verifica dei progetti, son o:  
              a) per lavori di importo pari o super iore a 20  milioni 
          di  euro,  l'unita'  tecnica  della   sta zione   appaltante 
          accreditata, ai  sensi  della  norma  eur opea  UNI  CEI  EN 
          ISO/IEC 17020, quale Organismo di ispezio ne di tipo B;  
              b) per lavori di importo  inferiore  a  20  milioni  di 
          euro:  
              1) l'unita' tecnica di cui alla lette ra a);  
              2) gli uffici tecnici delle stesse st azioni  appaltanti 
          ove il progetto sia stato redatto da prog ettisti esterni;  
              3) gli uffici tecnici delle stesse st azioni appaltanti, 
          dotate di un sistema interno di controllo  di qualita',  ove 
          il progetto sia stato redatto da progetti sti interni;  
              c) per lavori di importo inferiore a 1.000.000 di  euro 
          per  opere  puntuali  e  inferiore  alla  soglia   di   cui 
          all'articolo 28, comma 1, lettera c), del  codice, per opere 
          a rete, il responsabile del  procedimento ,  sempreche'  non 
          abbia svolto le funzioni di progettista, ovvero gli  uffici 
          tecnici della stazione appaltante anche n on  dotati  di  un 
          sistema interno di controllo di qualita'.   
              3. Per sistema interno di  controllo  di  qualita',  ai 
          fini di cui al comma 2, si intende:  
              a) per l'attivita' di verifica di pro getti  relativi  a 
          lavori di importo pari  o  superiore  all a  soglia  di  cui 
          all'articolo 28,  comma  1,  lettera  c),   del  codice,  un 
          sistema coerente con i requisiti della  n orma  UNI  EN  ISO 
          9001;  
              b) per l'attivita' di verifica di pro getti  relativi  a 
          lavori di importo inferiore alla soglia d i cui all'articolo 
          28,  comma  1,  lettera  c),  del  codice ,  un  sistema  di 
          controllo, formalizzato attraverso  proce dure  operative  e 
          manuali d'uso.  
              4. Ferme restando le  competenze  del   Ministero  dello 
          sviluppo economico in materia di vigilanz a sugli  organismi 
          di accreditamento, le unita' tecniche del le amministrazioni 
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          dello Stato, anche ad ordinamento autonom o, si  accreditano 
          tramite  il  Servizio  tecnico   centrale    del   Consiglio 
          superiore dei lavori pubblici quali organ ismi di  ispezione 
          di tipo B ai sensi della norma europea UN I CEI  EN  ISO/IEC 
          17020; il Servizio tecnico centrale  prov vede  altresi'  ad 
          accertare per  le  unita'  tecniche  dell e  amministrazioni 
          dello Stato, anche ad ordinamento autonom o, la coerenza dei 
          sistemi interni di controllo della qualit a' con i requisiti 
          delle norma UNI EN ISO 9001.  
              5.  Per  le  finalita'  di   cui   al    comma   4,   le 
          amministrazioni  aggiudicatrici   possono    avvalersi   del 
          Servizio  tecnico  centrale  del  Consigl io  superiore  dei 
          lavori pubblici.  Per  gli  stessi  sogge tti,  che  non  si 
          avvalgono  del  Servizio  tecnico  centra le  del  Consiglio 
          superiore    dei    lavori    pubblici,    l'accreditamento 
          dell'Organismo di ispezione di tipo B e l 'accertamento  del 
          sistema di controllo interno di qualita',   coerente  con  i 
          requisiti della norma UNI  EN  ISO  9001,   sono  rilasciati 
          rispettivamente,   da   enti   partecipan ti    all'European 
          cooperation  for  accreditation  (EA)  e  da  Organismi  di 
          certificazione    accreditati    da    en ti    partecipanti 
          all'European cooperation for accreditatio n (EA).".  
              Si riporta il testo dell'art. 48 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  207   del   2010,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 48 Verifica attraverso struttur e tecniche esterne 
          alla stazione appaltante  
              1. Nei casi di  inesistenza  delle  c ondizioni  di  cui 
          all'articolo 47, comma 1, nonche' nei cas i  di  carenza  di 
          organico, accertata ai sensi dell'articol o 10, comma 7, del 
          codice,  la  stazione  appaltante,  per  il   tramite   del 
          responsabile del procedimento, affida l'a ppalto di  servizi 
          avente ad  oggetto  la  verifica  della  progettazione,  ai 
          seguenti soggetti:  
              a) per verifiche  di  progetti  relat ivi  a  lavori  di 
          importo pari o superiore a 20 milioni di euro, ad Organismi 
          di ispezione di tipo A e di tipo C,  accr editati  ai  sensi 
          della norma europea  UNI  CEI  EN  ISO/IE C  17020  da  enti 
          partecipanti  all'European  cooperation  for  accreditation 
          (EA) secondo le disposizioni previste dal   decreto  di  cui 
          all'articolo 46,  comma  2.  I  predetti  Organismi  devono 
          garantire  l'assoluta  separazione,  sul   piano   tecnico, 
          procedurale, amministrativo e finanziario , tra le attivita' 
          ispettive ed  altre  attivita'  con  ques te  potenzialmente 
          conflittuali. Tali  Organismi  devono  av er  costituito  al 
          proprio interno una  struttura  tecnica  autonoma  dedicata 
          all'attivita'  di  verifica  dei  progett i,  in   cui   sia 
          accertata  mediante  l'accreditamento,  l 'applicazione   di 
          procedure   che   ne    garantiscano    l 'indipendenza    e 
          l'imparzialita';  i  predetti  Organismi  devono   altresi' 
          dimostrare, in relazione alla progettazio ne dell'intervento 
          da  verificare,  di  non   essere   nelle    situazioni   di 
          incompatibilita' di cui all'articolo 50, comma 4, e di  non 
          avere in corso e di non avere avuto negli  ultimi tre  anni, 
          rapporti  di  natura  professionale  e  c ommerciale  con  i 
          soggetti  coinvolti  nella   progettazion e   in   caso   di 
          progettazione affidata a professionisti e sterni. I predetti 
          Organismi  di  ispezione  devono  altresi '  impegnarsi,  al 
          momento dell'affidamento dell'incarico, a  non  intrattenere 
          rapporti  di  natura  professionale  e  c ommerciale  con  i 
          soggetti  coinvolti  nella  progettazione    oggetto   della 
          verifica  per  i  tre  anni  successivi  decorrenti   dalla 
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          conclusione dell'incarico;  
              b) per verifiche  di  progetti  relat ivi  a  lavori  di 
          importo inferiore a 20 milioni di euro:  
              1) ai soggetti di cui alla lettera pr ecedente e con  le 
          predette limitazioni;  
              2) ai soggetti di cui all'articolo 90 , comma 1, lettere 
          d), e), f), f-bis, g) e h), del codice ch e devono  disporre 
          di un sistema interno di controllo di qua lita',  dimostrato 
          attraverso il possesso della certificazio ne di  conformita' 
          alla norma UNI EN ISO  9001,  rilasciata  da  Organismi  di 
          certificazione    accreditati    da    en ti    partecipanti 
          all'European  cooperation  for  accredita tion  (EA);   tale 
          certificazione e' emessa secondo le  disp osizioni  previste 
          dal decreto di cui all'articolo 46,  comm a  2,  in  termini 
          tali da garantire l'assoluta separazione sul piano  tecnico 
          e procedurale tra le attivita' ispettive ed altre attivita' 
          con  queste  potenzialmente  conflittuali .  Tali   soggetti 
          devono aver costituito al  proprio  inter no  una  struttura 
          tecnica autonoma dedicata  all'attivita'  di  verifica  dei 
          progetti, in cui sia accertata mediante l a  certificazione, 
          l'applicazione   di   procedure   che    ne    garantiscano 
          indipendenza ed imparzialita'; i predetti   soggetti  devono 
          altresi' dimostrare, in relazione  alla  progettazione  del 
          singolo intervento  da  verificare,  di  non  essere  nelle 
          situazioni di  incompatibilita'  di  cui  all'articolo  50, 
          comma 4, e di non avere in corso e di non  avere avuto negli 
          ultimi  tre  anni  rapporti  di  natura   professionale   e 
          commerciale con i soggetti coinvolti nell a progettazione in 
          caso di progettazione affidata a professi onisti esterni.  I 
          soggetti   devono   altresi'   impegnarsi ,    al    momento 
          dell'affidamento dell'incarico, a non int rattenere rapporti 
          di  natura  professionale  e  commerciale   con  i  soggetti 
          coinvolti nella progettazione oggetto del la verifica per  i 
          tre   anni   successivi   decorrenti   da lla    conclusione 
          dell'incarico. Il Servizio tecnico centra le  del  Consiglio 
          superiore dei lavori pubblici puo' accert are, con controlli 
          a campione, l'effettiva coerenza  del  si stema  interno  di 
          controllo di qualita' con i requisiti del la  norma  UNI  EN 
          ISO 9001.  
              2. Per verifiche  di  progetti  relat ivi  a  lavori  di 
          importo pari o inferiore a  1.000.000  di   euro  per  opere 
          puntuali ed inferiore alla soglia di cui  all'articolo  28, 
          comma 1, lettera  c),  del  codice  per  opere  a  rete,  i 
          soggetti di cui all'articolo 90, comma 1,  lettere  d),  e), 
          f), f-bis, g) e h), del codice sono esent ati  dal  possesso 
          della certificazione di conformita' alla norma UNI  EN  ISO 
          9001.  
              3. Il Servizio tecnico centrale del C onsiglio superiore 
          dei lavori  pubblici  puo'  accreditare  gli  Organismi  di 
          ispezione di tipo A e  di  tipo  C  ai  s ensi  della  norma 
          europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e accert are per i soggetti 
          di cui all'articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, 
          g) e h), del codice il possesso di un sis tema  unitario  di 
          controllo di qualita' coerente con i requ isiti della  norma 
          UNI EN ISO 9001. Le  disposizioni  del  p resente  comma  si 
          applicano anche alla verifica, attraverso  strutture esterne 
          previste dall'articolo 29, dell'allegato XXI, al codice.  
              4. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1  devono 
          dimostrare di essere in possesso dei  req uisiti  minimi  di 
          partecipazione alla  gara  per  l'affidam ento  dei  servizi 
          aventi ad oggetto la verifica, individuat i  dalla  stazione 
          appaltante come previsto all'articolo 50. ".  
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              Si riporta il testo dell'art. 92 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  207   del   2010,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 92 Requisiti del concorrente si ngolo e di  quelli 
          riuniti  
              1. Il concorrente singolo puo'  parte cipare  alla  gara 
          qualora sia in possesso dei requisiti  ec onomico-finanziari 
          e tecnico-organizzativi relativi alla cat egoria  prevalente 
          per l'importo totale dei lavori ovvero si a in possesso  dei 
          requisiti  relativi  alla  categoria  pre valente   e   alle 
          categorie scorporabili per i singoli impo rti.  I  requisiti 
          relativi  alle   categorie   scorporabili    non   posseduti 
          dall'impresa  devono  da  questa   essere    posseduti   con 
          riferimento alla categoria prevalente.  
              2. Per i raggruppamenti temporanei di  cui  all'articolo 
          34, comma 1, lettera d), del  codice,  i  consorzi  di  cui 
          all'articolo 34, comma 1, lettera  e),  d el  codice,  ed  i 
          soggetti di cui all'articolo 34, comma 1,  lettera  f),  del 
          codice, di tipo orizzontale, i requisiti di  qualificazione 
          economico-finanziari e tecnico-organizzat ivi richiesti  nel 
          bando di gara devono essere posseduti dal la mandataria o da 
          una impresa consorziata nella misura  min ima  del  quaranta 
          per cento dell'importo dei lavori; la res tante  percentuale 
          e' posseduta cumulativamente dalle mandan ti o  dalle  altre 
          imprese consorziate ciascuna nella misura  minima del  dieci 
          per cento dell'importo dei lavori. I lavo ri  sono  eseguiti 
          dai concorrenti riuniti in raggruppamento  temporaneo  nella 
          percentuale corrispondente alle  quote  d i  partecipazione, 
          nel rispetto delle percentuali minime di  cui  al  presente 
          comma.  Nell'ambito  dei  propri  requisi ti  posseduti,  la 
          mandataria in ogni caso  assume,  in  sed e  di  offerta,  i 
          requisiti  in  misura  percentuale  super iore  rispetto   a 
          ciascuna delle  mandanti  con  riferiment o  alla  specifica 
          gara.  
              3. Per i raggruppamenti temporanei di  cui  all'articolo 
          34, comma 1, lettera d), del  codice,  i  consorzi  di  cui 
          all'articolo 34, comma 1, lettera  e),  d el  codice,  ed  i 
          soggetti di cui all'articolo 34, comma 1,  lettera  f),  del 
          codice, di tipo verticale, i  requisiti  di  qualificazione 
          economico-finanziari e tecnico-organizzat ivi sono posseduti 
          dalla  mandataria   nella   categoria   p revalente;   nelle 
          categorie scorporate ciascuna mandante po ssiede i requisiti 
          previsti per  l'importo  dei  lavori  del la  categoria  che 
          intende assumere e  nella  misura  indica ta  per  l'impresa 
          singola. I requisiti relativi alle lavora zioni scorporabili 
          non assunte dalle mandanti sono posseduti  dalla  mandataria 
          con riferimento alla categoria prevalente .  
              4. Per i soggetti di  cui  all'artico lo  34,  comma  1, 
          lettera f-bis), del codice, si applicano i commi 1, 2  e  3 
          rispettivamente  nel  caso  di  concorren te   singolo,   di 
          raggruppamento di tipo orizzontale e di  raggruppamento  di 
          tipo verticale.  
              5. Se  il  singolo  concorrente  o  i   concorrenti  che 
          intendano riunirsi in  raggruppamento  te mporaneo  hanno  i 
          requisiti di cui al presente articolo, po ssono  raggruppare 
          altre imprese qualificate anche per  cate gorie  ed  importi 
          diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione  che  i 
          lavori eseguiti da queste ultime non supe rino il venti  per 
          cento dell'importo complessivo dei lavori  e che l'ammontare 
          complessivo delle qualificazioni possedut e da ciascuna  sia 
          almeno pari all'importo dei  lavori  che  saranno  ad  essa 
          affidati.  
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              6. I requisiti per i progettisti prev isti dal bando  ai 
          sensi dell'articolo 53, comma 3, del codi c e devono  essere 
          posseduti dalle imprese attestate per pre stazioni  di  sola 
          esecuzione, attraverso un progettista ass ociato o  indicato 
          in sede di offerta in grado di dimostrarl i,  scelto  tra  i 
          soggetti di cui all'articolo 90, comma 1,  lettere  d),  e), 
          f), f-bis, g) e  h),  del  codice,  e  so no  costituiti  in 
          rapporto all'ammontare delle spese di pro gettazione:  
              a) dai  requisiti  indicati  all'arti colo  263  qualora 
          l'importo delle spese di progettazione si a pari o superiore 
          a 100.000 euro;  
              b) dai requisiti  indicati  all'artic olo  267,  qualora 
          l'importo delle spese  di  progettazione  sia  inferiore  a 
          100.000 euro.  
              Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e 
          costruzione  devono  possedere  i  requis iti  di  cui  alla 
          lettera a) ovvero alla lettera b) attrave rso l'associazione 
          o l'indicazione in sede di offerta di un progettista scelto 
          tra i soggetti di cui all'articolo 90, co mma 1, lettere d), 
          e), f), f-bis), g) e h), del  codice,  la ddove  i  predetti 
          requisiti non siano dimostrati attraverso  il proprio  staff 
          di progettazione.  
              7.  In  riferimento  all'articolo  37 ,  comma  11,  del 
          codice,  ai  fini  della  partecipazione  alla   gara,   il 
          concorrente, singolo o riunito in raggrup pamento,  che  non 
          possiede la qualificazione in ciascuna de lle  categorie  di 
          cui  all'articolo  107,  comma  2,  per  l'intero   importo 
          richiesto dal bando di gara o dalla lette ra di invito, deve 
          possedere i requisiti mancanti relativi  a  ciascuna  delle 
          predette categorie di cui  all'articolo  107,  comma  2,  e 
          oggetto  di  subappalto,  con  riferiment o  alla  categoria 
          prevalente.   Resta   fermo   il    limit e    massimo    di 
          subappaltabilita' nella misura del trenta  per cento fissata 
          dall'articolo  170,  comma  1,   per   ci ascuna   categoria 
          specialistica prevista dal bando di gara o dalla lettera di 
          invito. Il bando di gara, l'avviso di gar a o la lettera  di 
          invito, ove prevedano lavorazioni relativ e ad  una  o  piu' 
          categorie di cui all'articolo 107, comma 2, di importo  non 
          superiore ai 150.000  euro  e  singolarme nte  superiore  al 
          quindici per cento ai sensi dell'articolo  37, comma 11, del 
          codice  indicano  per  ciascuna  di  esse   i  requisiti  di 
          qualificazione ai sensi dell'articolo 90.   
              8.  Le  imprese  qualificate  nella  I   e   nella   II 
          classifica, non in possesso,  ai  sensi  dell'articolo  63, 
          comma 1,  della  certificazione  del  sis tema  di  qualita' 
          aziendale conforme alle norme europee del la  serie  UNI  EN 
          ISO 9000, possono partecipare in raggrupp amento  temporaneo 
          o consorzio ordinario di concorrenti  agl i  affidamenti  di 
          contratti per i quali sia richiesta al co ncorrente  singolo 
          un'attestazione per classifiche superiori .".  
              Si riporta il testo dell'art. 66 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  207   del   2010,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 66 Partecipazioni azionarie  
              1. I soggetti di cui all'articolo 3, comma  1,  lettere 
          b)  e  ff),  i  soggetti   indicati   agl i   articoli   34, 
          limitatamente  ai  soggetti  ammessi  a  partecipare   alle 
          procedure per l'affidamento dei contratti  pubblici relativi 
          a lavori, e 90, comma 1, del codice, nonc he' le  regioni  e 
          le province autonome non  possono  possed ere,  a  qualsiasi 
          titolo, direttamente o indirettamente,  u na  partecipazione 
          al capitale di una SOA.  
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              2. Le associazioni nazionali  di  cat egoria  che  hanno 
          sottoscritto contratti collettivi naziona li di lavoro per i 
          dipendenti delle imprese edili ed affini o di  comparto,  e 
          le associazioni nazionali  rappresentativ e  delle  stazioni 
          appaltanti possono possedere azioni di un a SOA  nel  limite 
          massimo  complessivo  del  venti  per  ce nto  del  capitale 
          sociale, ed ognuna delle associazioni nel la misura  massima 
          del dieci per cento. Al  fine  di  garant ire  il  principio 
          dell'uguale partecipazione  delle  parti  interessate  alla 
          qualificazione, la  partecipazione  al  c apitale  da  parte 
          delle predette associazioni di categoria e' ammessa qualora 
          nella medesima SOA vi sia partecipazione in  uguale  misura 
          da  parte  di  associazione  di   stazion i   appaltanti   e 
          viceversa.  
              3. Chiunque, a qualsiasi titolo,  int enda  acquisire  o 
          cedere, direttamente o indirettamente,  u na  partecipazione 
          azionaria in una SOA, deve manifestare ta le intenzione alla 
          SOA stessa, allegando la documentazione r ichiesta  al  fine 
          del rilascio del nulla osta  da  parte  d ell'Autorita'.  La 
          SOA, valutata l'esistenza dei presupposti   di  legittimita' 
          dell'operazione di cessione azionaria, in via  all'Autorita' 
          la richiesta di nulla osta al trasferimen to  azionario.  La 
          richiesta  di  nulla  osta  e'  necessari a  anche   per   i 
          trasferimenti azionari all'interno della compagine  sociale 
          esistente. Si intendono acquisite o  cedu te  indirettamente 
          le partecipazioni  azionarie  trasferite  tramite  societa' 
          controllate ai sensi dell'articolo 2359 d el codice  civile, 
          societa' fiduciarie, o comunque tramite i nterposta persona.  
              4.   L'Autorita',   entro   sessanta    giorni    dalla 
          comunicazione,  puo'   vietare   il   tra sferimento   della 
          partecipazione quando essa puo' influire sulla  correttezza 
          della gestione della SOA o puo' compromet tere il  requisito 
          dell'indipendenza a norma dell'articolo  64,  comma  4;  il 
          decorso del termine  senza  che  l'Autori ta'  adotti  alcun 
          provvedimento equivale a nulla osta all'o perazione. In caso 
          di richieste istruttorie il termine riman e sospeso per  una 
          sola volta fino al relativo adempimento. Il nulla  osta  si 
          considera decaduto se le  SOA  non  trasm ettono  copia  del 
          libro soci aggiornato  ovvero  la  richie sta  avanzata  dal 
          socio acquirente o alienante dell'iscrizi one nel libro soci 
          dell'avvenuta cessione  di  azioni,  entr o  il  termine  di 
          novanta giorni decorrenti dalla data di  comunicazione  del 
          nulla osta ovvero,  in  caso  di  mancanz a  di  nulla  osta 
          espresso,  decorrenti  dalla   data   di   formazione   del 
          silenzio-assenso.  
              5. Il trasferimento  della  partecipa zione,  una  volta 
          avvenuto, e' comunicato  all'Autorita'  e   alla  SOA  entro 
          quindici giorni.  
              6.  L'Autorita'  puo'  negare   l'aut orizzazione   alla 
          partecipazione  azionaria  della  SOA,  n ei  confronti  dei 
          soggetti  diversi  dal  comma  1,  allorc he'  il   soggetto 
          titolare della partecipazione possa influ ire sulla corretta 
          gestione  delle  SOA  o  compromettere  i l   requisito   di 
          indipendenza.".  
              Si riporta il testo del  comma  10  d ell'art.  267  del 
          citato decreto del Presidente della Repub blica n.  207  del 
          2010, come modificato dalla presente legg e:  
              "10.  I  servizi  di  cui  all'artico lo  252   il   cui 
          corrispettivo  complessivo  stimato,  det erminato   secondo 
          quanto stabilito dall'articolo 262, sia i nferiore a  20.000 
          euro  possono  essere  affidati  secondo  quanto   previsto 
          dall'articolo 125,  comma  11,  del  codi ce,  nel  rispetto 
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          dell'articolo 125, comma  10,  primo  per iodo,  del  codice 
          medesimo." .  
              Si riporta il testo dell'art. 357  de l  citato  decreto 
          del Presidente della  Repubblica  n.  207   del  2010,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 357 Norme transitorie  
              1. Le disposizioni della parte II, ti tolo I (organi del 
          procedimento   e   programmazione)   sono    di    immediata 
          applicazione anche ai rapporti in corso d i esecuzione  alla 
          data di entrata in vigore del regolamento .  
              2. Le disposizioni della parte II, ti tolo  II,  capo  I 
          (progettazione), non si applicano alle pr ogettazioni i  cui 
          bandi o avvisi con cui si indice una gara  siano  pubblicati 
          precedentemente alla data di entrata in v igore del presente 
          regolamento,   nonche',   in   caso   di   affidamento   di 
          progettazioni senza pubblicazione di band i o  avvisi,  alle 
          progettazioni in cui, alla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente regolamento, siano gia' stati in viati gli inviti a 
          presentare  le   offerte.   Alle   suddet te   progettazioni 
          continuano ad  applicarsi  le  disposizio ni  contenute  nel 
          titolo III, capo II, sezione I, II, III e  IV,  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 21 dicemb re 1999,  n.  554. 
          Per le progettazioni in corso e per  quel le  bandite  prima 
          della  data  di  entrata  in  vigore  del   regolamento,  le 
          stazioni appaltanti hanno facolta' di ade guare il  progetto 
          in conformita' delle disposizioni della  parte  II,  titolo 
          II, capo I(progettazione).  
              3. Le disposizioni della  parte  II,  titolo  II,  capo 
          II(verifica del progetto) non si applican o alle  opere  per 
          le quali sia gia' stato approvato, alla d ata di entrata  in 
          vigore del regolamento, il progetto  da  porre  a  base  di 
          gara. Alle  suddette  opere  continuano  ad  applicarsi  le 
          disposizioni contenute negli articoli 46,  47, 48 e  49  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 1  dicembre  1999, 
          n. 554.  
              4. Le disposizioni della parte II, ti tolo V (sistemi di 
          realizzazione dei lavori e selezione dell e offerte), titolo 
          VI, capo I (garanzie), titolo VII (il  co ntratto),  non  si 
          applicano ai contratti i cui bandi  o  av visi  con  cui  si 
          indice una gara siano pubblicati preceden temente alla  data 
          di entrata in vigore del presente regolam ento, nonche',  in 
          caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai 
          contratti in cui,  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente regolamento, siano gia' stati in viati gli inviti a 
          presentare le offerte. Ai suddetti contra tti continuano  ad 
          applicarsi le disposizioni contenute nei titoli  V,  VII  e 
          VIII,  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  21 
          dicembre 1999, n. 554.  
              5. Le disposizioni della parte II, ti tolo VI,  capo  II 
          (sistema di garanzia globale), si applica no ai contratti  i 
          cui bandi o  avvisi  con  cui  si  indice   una  gara  siano 
          pubblicati a decorrere da un anno success ivo alla  data  di 
          entrata in vigore del  presente  regolame nto,  nonche',  in 
          caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai 
          contratti in cui gli inviti a presentare le  offerte  siano 
          inviati a decorrere da un  anno  successi vo  alla  data  di 
          entrata in vigore del presente regolament o.  
              6.  Le  disposizioni  della  parte  I I,   titolo   VIII 
          (esecuzione  dei  lavori),  titolo  IX  ( contabilita'   dei 
          lavori), titolo X (collaudo dei lavori), non  si  applicano 
          all'esecuzione, contabilita' e collaudo d ei  lavori  per  i 
          quali, alla data di  entrata  in  vigore  del  regolamento, 
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          siano  gia'  stati  stipulati  i  relativ i  contratti.   Ai 
          suddetti contratti continuano ad applicar si le disposizioni 
          contenute  nei  titoli  IX,  XI  e  XII,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 21 dicembre 1 999, n. 554. Resta 
          ferma la  validita'  dei  contratti  gia'   stipulati  e  da 
          stipulare, per la cui esecuzione e' previ sta  nel  bando  o 
          nell'avviso di gara  ovvero  nella  lette ra  di  invito  la 
          qualificazione  in  una  o  piu'  categor ie  previste   dal 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34."  
              7. Le disposizioni della parte II,  t itolo  XI  (lavori 
          riguardanti  i  beni   del   patrimonio   culturale),   con 
          esclusione delle disposizioni di cui all' articolo 247,  non 
          si applicano ai contratti i cui bandi o a vvisi con  cui  si 
          indice una gara siano pubblicati preceden temente alla  data 
          di entrata in vigore del presente regolam ento, nonche',  in 
          caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai 
          contratti in cui,  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente regolamento, siano gia' stati in viati gli inviti a 
          presentare le offerte. Ai suddetti contra tti continuano  ad 
          applicarsi le disposizioni contenute nel  titolo  XIII  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 1  dicembre  1999, 
          n. 554. Le disposizioni di cui all'artico lo 247 riguardanti 
          la verifica dei progetti dei beni del pat rimonio  culturale 
          non si applicano alle opere per le  quali   sia  gia'  stato 
          approvato, alla data di entrata in vigore  del  regolamento, 
          il progetto da porre a base di gara.  All e  suddette  opere 
          continuano ad applicarsi le  disposizioni   contenute  negli 
          articoli 46, 47, 48 e 49 del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.  
              8. In relazione alla parte II,  titol o  XI,  fino  alla 
          data di entrata in vigore della disciplin a regolamentare di 
          cui al comma 3 dell'articolo 201 del codi ce, continuano  ad 
          applicarsi le disposizioni di cui al decr eto ministeriale 3 
          agosto  2000,  n.  294,   come   modifica to   dal   decreto 
          ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420.  
              9. Le disposizioni della parte  III(c ontratti  pubblici 
          relativi   a   servizi   attinenti    all 'architettura    e 
          all'ingegneria nei settori ordinari) non  si  applicano  ai 
          contratti i cui bandi o avvisi con cui si  indice  una  gara 
          siano pubblicati precedentemente alla dat a  di  entrata  in 
          vigore  del  presente  regolamento,  nonc he',  in  caso  di 
          contratti  senza  pubblicazione  di  band i  o  avvisi,   ai 
          contratti in cui,  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          presente regolamento, siano gia' stati in viati gli inviti a 
          presentare le offerte. Alle suddette  pro cedure  continuano 
          ad applicarsi le disposizioni contenute  nel  titolo  IV  e 
          negli articoli 105 e 106, del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.  
              10. Le disposizioni della parte IV (c ontratti  pubblici 
          relativi a forniture e altri servizi nei settori  ordinari) 
          e parte V (contratti pubblici relativi a lavori, servizi  e 
          forniture nei settori speciali) si applic ano ai contratti i 
          cui bandi o  avvisi  con  cui  si  indice   una  gara  siano 
          pubblicati successivamente alla data di e ntrata  in  vigore 
          del presente regolamento, nonche',  in  c aso  di  contratti 
          senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai  contratti in cui, 
          alla data di entrata in vigore  del  pres ente  regolamento, 
          non siano ancora stati inviati gli inviti  a  presentare  le 
          offerte.  
              11. Le disposizioni della parte VI (c ontratti  eseguiti 
          all'estero), non si applicano ai contratt i i  cui  bandi  o 
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          avvisi  con  cui  si  indice  una  gara  siano   pubblicati 
          precedentemente alla data di entrata in v igore del presente 
          regolamento,  nonche',   in   caso   di   contratti   senza 
          pubblicazione di bandi o avvisi, ai contr atti in cui,  alla 
          data di entrata in vigore del presente  r egolamento,  siano 
          gia' stati inviati gli inviti a presentar e le  offerte.  Ai 
          contratti di cui alla parte  VI,  titolo  I,  del  presente 
          regolamento  continuano  ad  applicarsi   le   disposizioni 
          contenute nel titolo XIV del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.  
              12.  Le  attestazioni  rilasciate  ne lla  vigenza   del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, hanno validita' fino alla  naturale  scadenza  prevista 
          per ciascuna  di  esse;  gli  importi  iv i  contenuti,  dal 
          trecentosessantaseiesimo giorno dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente regolamento,  si  int endono  sostituiti 
          dai valori riportati all'articolo 61, com mi  4  e  5.  Sono 
          escluse le attestazioni relative alle cat egorie OG  11,  OS 
          7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 21, di  cui  al l'allegato  A  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, e OS 2, individuata ai sensi del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34,  e  rilasciata  ai 
          sensi del D.M. 3 agosto 2000, n. 294, com e  modificato  dal 
          D.M.  24  ottobre  2001,  n.  420,  che  cessano  di  avere 
          validita' a decorrere dal  trecentosessan taseiesimo  giorno 
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  regolamento. 
          (eliminate alcune categorie non ammesse  al  «Visto»  della 
          Corte dei conti).  
              12-bis.  I  certificati  di  esecuzio ne   dei   lavori, 
          relativi alla categoria OS 20 di cui all' allegato A annesso 
          al regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  25  gennaio   2000,   n.   34 ,   e   successive 
          modificazioni,   sono   utilizzabili    a i    fini    della 
          qualificazione nella categoria OS 20-A di   cui  allegato  A 
          annesso al presente regolamento. Le  atte stazioni  relative 
          alla categoria OS 20, rilasciate nella vi genza  del  citato 
          regolamento di cui decreto del Presidente  della  Repubblica 
          n. 34 del 2000, possono essere  utilizzat e  ai  fini  della 
          partecipazione  alle  gare   in   cui   e '   richiesta   la 
          qualificazone nella categoria OS 20-A di cui all'allegato A 
          annesso al presente regolamento.  
              13. Le attestazioni relative alle cat egorie OG  10,  OG 
          11, OS 7, OS 8, OS  12,  OS  18,  OS  20,   OS  21,  di  cui 
          all'allegato A del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2, individua ta  ai  sensi  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, e rilasciata ai sensi del D.M. 3 agos to 2000,  n.  294, 
          come modificato dal D.M. 24 ottobre 2001,  n.  420,  la  cui 
          scadenza interviene nel periodo intercorr ente tra  la  data 
          di pubblicazione del presente  regolament o  e  la  data  di 
          entrata in vigore dello stesso, si intend ono prorogate fino 
          alla data di entrata in vigore  del  pres ente  regolamento. 
          (eliminate alcune categorie non ammesse  al  «Visto»  della 
          Corte dei conti).  
              14. In  relazione  ai  certificati  d i  esecuzione  dei 
          lavori, emessi fino  al  trecentosessanta cinquesimo  giorno 
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  regolamento, 
          contenenti una o piu' delle categorie OG 11, OS 7, OS 8, OS 
          12, OS 18, OS 21 di cui  all'allegato  A  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 25 gennaio 20 00, n. 34, e OS 2, 
          individuata ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e  ril asciata  ai  sensi 
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          del D.M. 3 agosto 2000, n. 294, come modi ficato dal D.M. 24 
          ottobre 2001, n. 420, eseguiti sulla base   di  contratti  i 
          cui bandi o avvisi siano stati pubblicati   in  vigenza  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, nonche', in caso di contratti  senza  pubblicazione  di 
          bandi o avvisi, sulla base di contratti  per  i  quali  gli 
          inviti a presentare  le  offerte  siano  stati  inviati  in 
          vigenza del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
          gennaio 2000, n. 34, le stazioni appaltan ti,  su  richiesta 
          dell'impresa interessata o della SOA atte stante, provvedono 
          ad  emettere  nuovamente  per  intero  i   certificati   di 
          esecuzione dei lavori secondo  l'allegato   B.1,  indicando, 
          nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, le  cate gorie  individuate 
          nell'allegato A del presente regolamento,  corrispondenti  a 
          quelle previste nel bando o nell'avviso o  nella lettera  di 
          invito, fermo restando  quanto  previsto  all'articolo  83, 
          comma 5. Qualora,  nel  quadro  1  dell'a llegato  B.1,  sia 
          presente la categoria OG  11  di  cui  al l'allegato  A  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, nei quadri 6.1-B, 6.2-B  e  6.3-B,  d ell'allegato  B.1, 
          sono indicate, in  luogo  della  categori a  OG  11  di  cui 
          all'allegato  A  del  presente  regolamen to,  le  categorie 
          specialistiche affidate, tra  quelle  ind ividuate  con  gli 
          acronimi OS 3, OS 5, OS 28 e  OS  30  nel l'allegato  A  del 
          presente regolamento, di cui le lavorazio ni della categoria 
          OG 11 di cui all'allegato  A  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, si compongono.  Ai 
          fini della qualificazione nelle categorie  OG 10 e OS 35, di 
          cui all'allegato A  annesso  al  presente   regolamento,  le 
          stazioni appaltanti, su richiesta dell'im presa  interessata 
          o della SOA attestante, provvedono a emet tere nuovamente  i 
          certificati   di    esecuzione    dei    lavori    relativi 
          rispettivamente alla categoria OG 3 ovver o  alle  categorie 
          OG 3, OG  6,  OS  21  di  cui  all'allega to  A  annesso  al 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  25  gennaio   2000,   n.   34 ,   e   successive 
          modificazioni,  laddove  relativi   a   l avorazioni   anche 
          ricomprese rispettivamente nelle categori e OG 10 e OS 35 di 
          cui all'allegato A annesso al presente re golamento, secondo 
          l'allegato B.1 annesso al presente regola mento,  indicando, 
          nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota  parte  attribuita 
          a ciascuna delle categorie individuate ne l citato  allegato 
          A annesso al presente regolamento,  fermo   restando  quanto 
          previsto  all'  articolo  83,  comma  5.   Il   riferimento 
          all'allegato B, contenuto negli articoli 83, commi 3  e  4, 
          85, comma 2, e 86, comma 1, si intende  s ostituito  con  il 
          riferimento all'allegato B.1.  
              15. A  decorrere  dal  trecentosessan taseiesimo  giorno 
          dalla data di entrata in vigore del prese nte regolamento, i 
          certificati di esecuzione dei lavori cont enenti una o  piu' 
          delle categorie OG 11, OS 7, OS 8, OS 12,  OS 18, OS  21  di 
          cui  all'allegato  A  del  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2 ,  individuata  ai 
          sensi  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
          gennaio 2000, n. 34, e  rilasciata  ai  s ensi  del  D.M.  3 
          agosto 2000, n. 294, come modificato dal  D.M.  24  ottobre 
          2001, n. 420, eseguiti sulla base di cont ratti i cui  bandi 
          o avvisi siano stati pubblicati in vigenz a del decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  25  gennai o  2000,  n.   34, 
          nonche', in caso di contratti senza pubbl icazione di  bandi 
          o avvisi, sulla base di contratti per i q uali gli inviti  a 
          presentare le offerte siano stati inviati   in  vigenza  del 
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          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34,  sono  emessi  dalle   stazioni   app altanti,   secondo 
          l'allegato B.1, indicando, nei quadri 6.1 -B, 6.2-B e 6.3-B, 
          le  categorie  individuate  nell'allegato   A  del  presente 
          regolamento, corrispondenti a quelle prev iste nel  bando  o 
          nell'avviso o  nella  lettera  di  invito ,  fermo  restando 
          quanto previsto all'articolo  83,  comma  5.  Qualora,  nel 
          quadro 1 dell'allegato B.1, sia presente la categoria OG 11 
          di cui all'allegato A  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, nei qu adri 6.1-B,  6.2-B 
          e 6.3-B, dell'allegato B.1, sono indicate , in  luogo  della 
          categoria  OG  11  di  cui  all'allegato  A  del   presente 
          regolamento,  le  categorie  specialistic he  affidate,  tra 
          quelle individuate con gli acronimi OS 3,  OS 5, OS 28 e  OS 
          30 nell'allegato A del  presente  regolam ento,  di  cui  le 
          lavorazioni della categoria OG 11 di cui all'allegato A del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, si  compongono.  Ai  fini  della  qua lificazione  nelle 
          categorie OG 10 e OS 35, di cui all'alleg ato A  annesso  al 
          presente regolamento, le stazioni appalta nti  provvedono  a 
          emettere i certificati di esecuzione  dei   lavori  relativi 
          rispettivamente alla categoria OG 3 ovver o  alle  categorie 
          OG 3, OG  6,  OS  21  di  cui  all'allega to  A  annesso  al 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  25  gennaio   2000,   n.   34 ,   e   successive 
          modificazioni, ove verifichino la presenz a  di  lavorazioni 
          anche ricomprese rispettivamente nelle ca tegorie OG 10 e OS 
          35 di cui all' allegato A annesso al pres ente  regolamento, 
          secondo l'allegato B.1  annesso  al  pres ente  regolamento, 
          indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3- B, la quota  parte 
          attribuita  a  ciascuna  delle  categorie   individuate  nel 
          citato allegato A annesso al  presente  r egolamento,  fermo 
          restando quanto previsto all'  articolo  83,  comma  5.  Il 
          riferimento all'allegato B, contenuto  ne gli  articoli  83, 
          commi 3 e 4, 85,  comma  2,  e  86,  comm a  1,  si  intende 
          sostituito con il riferimento all'allegat o B.1.  
              16. Per trecentosessantacinque giorni   successivi  alla 
          data di entrata  in  vigore  del  present e  regolamento,  i 
          soggetti di cui all'articolo 3, comma  1,   lettera  b),  ai 
          fini della predisposizione dei bandi o de gli avvisi con cui 
          si indice una gara  nonche'  in  caso  di   contratti  senza 
          pubblicazione   di   bandi   o   avvisi   ai   fini   della 
          predisposizione  degli   inviti   a   pre sentare   offerte, 
          applicano le disposizioni del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 25 gennaio  2000,  n.  34  e  le  categorie  del 
          relativo  allegato  A.  Per  trecentosess antacinque  giorni 
          successivi alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          regolamento,  ai  fini  della  partecipaz ione   alle   gare 
          riferite alle lavorazioni di cui alle cat egorie OG  10,  OG 
          11, OS 7, OS 8, OS  12,  OS  18,  OS  20,   OS  21,  di  cui 
          all'allegato A del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2  individua ta  ai  sensi  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 5 gennaio 2000, n. 
          34, e rilasciata ai sensi del D.M. 3 agos to 2000,  n.  294, 
          come modificato dal  D.M.  24  ottobre  2 001,  n.  420,  la 
          dimostrazione del  requisito  relativo  a l  possesso  della 
          categoria richiesta avviene  mediante  pr esentazione  delle 
          attestazioni di  qualificazione  rilascia te  dalle  SOA  in 
          vigenza del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
          gennaio 2000, n. 34, purche' in  corso  d i  validita'  alla 
          data di entrata in vigore del  presente  regolamento  anche 
          per  effetto  della  disposizione  di  cu i  al  comma   13. 
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          (eliminate alcune categorie non ammesse  al  «Visto»  della 
          Corte dei conti).  
              17. Le attestazioni di qualificazione  rilasciate  dalle 
          SOA relative alle categorie OG 10, OG 11,  OS 2-A,  OS  2-B, 
          OS 7, OS 8, OS 12-A, OS 12-B, OS 18-A, OS  18-B, OS 20-A, OS 
          20-B, OS 21 e OS 35, di cui  all'allegato   A  del  presente 
          regolamento,  possono  essere  utilizzate ,  ai  fini  della 
          partecipazione    alle    gare,     a     decorrere     dal 
          trecentosessantaseiesimo giorno dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore  del   presente   regolamento.   ( eliminate   alcune 
          categorie non ammesse al «Visto» della Co rte dei conti.  
              18. In relazione all'articolo 47, com ma 2, la  verifica 
          relativa ai lavori di cui  alla  lettera  a),  puo'  essere 
          effettuata dagli uffici tecnici delle  st azioni  appaltanti 
          fino al centottantesimo giorno dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del decreto di cui  all'articolo  46,  comma  2;  in 
          relazione all'articolo 47, comma 3, per u n periodo  di  tre 
          anni  dalla  data  di  entrata  in  vigor e   del   presente 
          regolamento gli uffici tecnici  della  st azione  appaltante 
          sono  esentati  dal  possesso  del  siste ma  di   controllo 
          interno.  
              19. In relazione all'articolo 50, per  un periodo di tre 
          anni  dalla  data  di  entrata  in  vigor e   del   presente 
          regolamento, il requisito di cui al comma   1,  lettera  a), 
          puo' essere anche riferito ad attivita'  di  progettazione, 
          direzione lavori o collaudo ed il requisi to di cui al comma 
          1,  lettera  b),  puo'  essere  soddisfat to  attraverso  la 
          dimostrazione  di  almeno  quattro  servi zi   analoghi   di 
          progettazione, direzione  dei  lavori  o  collaudo  per  un 
          importo complessivo almeno  pari  a  quel lo  oggetto  della 
          verifica da affidare.  
              20. In relazione alle disposizioni di  cui  all'articolo 
          64, comma 2, le SOA si adeguano  entro  c entottanta  giorni 
          dalla data di entrata in vigore  del  reg olamento,  dandone 
          comunicazione  all'Autorita'.  In  caso   di   inadempienza 
          l'Autorita' dispone la decadenza dell'aut orizzazione di cui 
          all'articolo 68.  
              21. In relazione all'articolo  66,  c omma  1,  le  SOA, 
          entro centottanta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente regolamento, adeguano la pro pria  composizione 
          azionaria al divieto di partecipazione pe r  i  soggetti  di 
          cui  all'articolo  3,  comma  1,   letter a   ff),   dandone 
          comunicazione all'Autorita'.  
              22. Le disposizioni di cui all'artico lo 79, comma 17  e 
          all' articolo 107, comma 2, si applicano ai contratti i cui 
          bandi o avvisi con cui si indice una gara  siano  pubblicati 
          a decorrere dal trecentosessantaseiesimo giorno dalla  data 
          di entrata in vigore del regolamento, non che', in  caso  di 
          contratti  senza  pubblicazione  di  band i  o  avvisi,   ai 
          contratti in cui, al trecentosessantaseie simo giorno  dalla 
          data di entrata in vigore del regolamento , non siano ancora 
          stati inviati gli inviti a presentare le offerte.  (seguiva 
          un periodo non ammesso al «Visto» della C orte dei conti) In 
          relazione all' articolo 107, comma 2, nel  suddetto  periodo 
          transitorio continuano ad applicarsi le d isposizioni di cui 
          all' articolo 72, comma 4, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.  
              23. In relazione all'articolo 87, in  deroga  a  quanto 
          previsto al comma 2, i soggetti che alla data di entrata in 
          vigore del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
          gennaio 2000, n. 34, svolgevano la  funzi one  di  direttore 
          tecnico, possono conservare  l'incarico  presso  la  stessa 
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          impresa.  
              24. In relazione agli articoli 88, co mmi da 2  a  7,  e 
          104, commi 2 e 3, ai fini della predispos izione dei bandi o 
          degli avvisi con cui si indice una gara n onche' in caso  di 
          contratti senza pubblicazione di bandi  o   avvisi  ai  fini 
          della predisposizione degli inviti a pres entare offerte, la 
          qualificazione  SOA  e  la  qualificazion e   a   contraente 
          generale mediante avvalimento si applican o a decorrere  dal 
          trecentosessantaseiesimo giorno dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente regolamento.  
              25.    In    relazione    all'articol o    89,     entro 
          trecentosessantacinque giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente regolamento,  l'Autor ita'  provvede  ad 
          individuare le informazioni  che  devono  essere  riportate 
          nelle attestazioni di qualificazione.  
              26. Le disposizioni di cui all'artico lo  97,  comma  5, 
          non si applicano alle domande di rilascio , rinnovo e cambio 
          classifica dell'attestazione di qualifica zione a contraente 
          generale presentate prima della data di e ntrata  in  vigore 
          del presente regolamento.  
              27. In relazione all'articolo  100,  comma  1,  lettera 
          c.2), fino al 31 dicembre 2013, i soggett i in  possesso  di 
          attestazioni  SOA  per   classifica   ill imitata,   possono 
          documentare  l'esistenza  del  requisito  a   mezzo   copia 
          conforme  delle  attestazioni  possedute,   nei  limiti   di 
          validita' di cui all'articolo 98,  comma  1,  del  presente 
          regolamento, secondo quanto prescritto  d all'articolo  189, 
          comma 5, del codice.  
              28. In relazione agli articoli 100, c ommi 2 e  3,  101, 
          comma 2, e 102, comma 2,  entro  centotta nta  giorni  dalla 
          data di entrata in vigore  del  regolamen to,  il  Ministero 
          delle infrastrutture e dei trasporti prov vede a  verificare 
          il possesso dei requisiti di ordine  gene rale  riferiti  ai 
          responsabili di progetto ed  ai  responsa bili  di  cantiere 
          delle imprese che, alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
          regolamento, risultano  in  possesso  del l'attestazione  di 
          qualificazione  a  contraente  generale.  Si  applicano  le 
          disposizioni di cui all'articolo 98, comm a 4.  
              29.  In  relazione  all'articolo  248 ,  comma  5,   con 
          riferimento ai lavori di cui alle categor ie  OS  2-A  e  OS 
          2-B, per la qualificazione in  classifich e  inferiori  alla 
          III, fino all'emanazione dei decreti di c ui all'articolo 29 
          del codice dei beni culturali e del  paes aggio  di  cui  al 
          decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e  fermo 
          restando quanto previsto  dall'articolo  182  del  medesimo 
          decreto, la direzione tecnica puo' essere  affidata anche  a 
          soggetto dotato di esperienza professiona le  acquisita  nei 
          suddetti lavori quale direttore di cantie re per un  periodo 
          non inferiore  a  cinque  anni  da  compr ovare  con  idonei 
          certificati  di  esecuzione  dei  lavori  attestanti   tale 
          condizione rilasciati dall'autorita' prep osta  alla  tutela 
          dei suddetti beni. Con decreto del Minist ro per i beni e le 
          attivita' culturali  di  concerto  con  i l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti possono  e ssere  definiti  o 
          individuati   eventuali   altri    titoli     o    requisiti 
          professionali equivalenti.  
              30. In relazione all'articolo  274,  comma  1,  secondo 
          periodo, sino alla sottoscrizione dei pro tocolli di intesa, 
          il responsabile del procedimento della st azione  appaltante 
          fornisce al responsabile del procedimento  della centrale di 
          committenza dati, informazioni e  documen tazione  rilevanti 
          in ordine alla fase di esecuzione del con tratto,  anche  in 
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          relazione a quanto stabilito al riguardo nelle disposizioni 
          di cui al titolo IV.".  
              Si riporta il testo dell'art. 358  de l  citato  decreto 
          del Presidente della  Repubblica  n.  207   del  2010,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 358. Disposizioni abrogate  
              1. Ai sensi dell'articolo 256, comma 4, del  codice,  a 
          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          regolamento, fermo restando quanto dispos to dall'  articolo 
          357, sono abrogati:  
              a) gli articoli 337, 338,  342,  343,   344,  348  della 
          legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;   
              b) il decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
          13 marzo 1999, n. 117;  
              c)  il  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  21 
          dicembre 1999, n. 554;  
              d)  il  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  25 
          gennaio 2000, n. 34;  
              e) gli articoli 5, comma 1, 7, 9, 10,  11, 12,  13,  14, 
          15, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 3 0, 31,  33,  34  e 
          37, del decreto del Ministro dei lavori p ubblici 19  aprile 
          2000, n. 145;  
              f) il decreto del Presidente della Re pubblica 20 agosto 
          2001, n. 384;  
              g) il decreto del Presidente della Re pubblica 4  aprile 
          2002, n. 101;  
              h) il  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e 
          trasporti 27 maggio 2005  in  tema  di  q ualificazione  del 
          contraente generale;  
              i) il decreto del Presidente del Cons iglio dei Ministri 
          18 novembre  2005,  recante  «affidamento   e  gestione  dei 
          servizi sostitutivi di mensa».".  
              Si riporta il testo della declaratori a della  categoria 
          OS 35 dell'Allegato A del  citato  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica n. 207 del  2010,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "OS 35: Interventi a basso impatto am bientale  
              Riguarda la costruzione e la manutenz ione di  qualsiasi 
          opera interrata mediante l'utilizzo di te cnologie di  scavo 
          non  invasive.  Comprende   in   via   es emplificativa   le 
          perforazioni orizzontali guidate  e  non,   con  l'eventuale 
          riutilizzo e sfruttamento delle  opere  e sistenti,  nonche' 
          l'utilizzo di tecnologie di  video-ispezi one,  risanamento, 
          rinnovamento e sostituzione delle sottost rutture  interrate 
          ovvero di tecnologie per miniscavi superf iciali  
              Tabella sintetica delle categorie  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   10   del   decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni 
          culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10  della 
          L. 6 luglio 2002, n. 137), come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 10. Beni culturali.  
              1. Sono  beni  culturali  le  cose  i mmobili  e  mobili 
          appartenenti allo Stato,  alle  regioni,  agli  altri  enti 
          pubblici  territoriali,  nonche'  ad  ogn i  altro  ente  ed 
          istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine 
          di lucro, ivi compresi gli  enti  ecclesi astici  civilmente 
          riconosciuti, che presentano interesse ar tistico,  storico, 
          archeologico o etnoantropologico.  
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              2. Sono inoltre beni culturali:  
              a) le raccolte di musei, pinacoteche,  gallerie e  altri 
          luoghi espositivi dello Stato, delle regi oni,  degli  altri 
          enti pubblici territoriali, nonche' di og ni altro  ente  ed 
          istituto pubblico;  
              b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle 
          regioni, degli altri enti pubblici territ oriali, nonche' di 
          ogni altro ente ed istituto pubblico;  
              c) le raccolte librarie delle bibliot eche dello  Stato, 
          delle regioni,  degli  altri  enti  pubbl ici  territoriali, 
          nonche'  di  ogni  altro  ente  e  istitu to  pubblico,   ad 
          eccezione delle raccolte che assolvono al le funzioni  delle 
          biblioteche indicate all'articolo 47, com ma 2, del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 24 luglio  1977, n. 616.  
              3. Sono altresi' beni culturali, quan do sia intervenuta 
          la dichiarazione prevista dall'articolo 1 3:  
              a) le cose immobili e mobili che  pre sentano  interesse 
          artistico,  storico,   archeologico   o   etnoantropologico 
          particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi 
          da quelli indicati al comma 1;  
              b) gli archivi e i singoli  documenti ,  appartenenti  a 
          privati, che rivestono  interesse  storic o  particolarmente 
          importante;  
              c) le raccolte librarie,  appartenent i  a  privati,  di 
          eccezionale interesse culturale;  
              d) le cose immobili e mobili, a chiun que  appartenenti, 
          che rivestono un  interesse  particolarme nte  importante  a 
          causa  del  loro  riferimento  con  la   storia   politica, 
          militare,  della  letteratura,  dell'arte ,  della  scienza, 
          della tecnica, dell'industria e della  cu ltura  in  genere, 
          ovvero quali testimonianze dell'identita'   e  della  storia 
          delle istituzioni pubbliche, collettive o  religiose;  
              e)  le  collezioni  o  serie  di  ogg etti,  a  chiunque 
          appartenenti, che non siano ricompense fr a quelle  indicate 
          al comma 2  e  che,  per  tradizione,  fa ma  e  particolari 
          caratteristiche ambientali, ovvero per ri levanza artistica, 
          storica,  archeologica,  numismatica  o   etnoantropologica 
          rivestano come complesso un eccezionale i nteresse.  
              4. Sono comprese tra le cose indicate  al comma 1  e  al 
          comma 3, lettera a):  
              a)  le  cose  che  interessano  la  p aleontologia,   la 
          preistoria e le primitive civilta';  
              b) le cose di interesse numismatico  che,  in  rapporto 
          all'epoca, alle tecniche  e  ai  material i  di  produzione, 
          nonche' al contesto di riferimento,  abbi ano  carattere  di 
          rarita' o di pregio;  
              c)  i  manoscritti,  gli  autografi,  i  carteggi,  gli 
          incunaboli, nonche' i libri, le stampe e le incisioni,  con 
          relative matrici, aventi carattere di rar ita' e di pregio;  
              d) le carte geografiche e gli spartit i musicali  aventi 
          carattere di rarita' e di pregio;  
              e) le fotografie, con relativi negati vi e  matrici,  le 
          pellicole cinematografiche ed  i  support i  audiovisivi  in 
          genere, aventi carattere di rarita' e di pregio;  
              f)  le  ville,  i  parchi  e  i  giar dini  che  abbiano 
          interesse artistico o storico;  
              g) le pubbliche  piazze,  vie,  strad e  e  altri  spazi 
          aperti urbani di interesse artistico o st orico;  
              h)  i   siti   minerari   di   intere sse   storico   od 
          etnoantropologico;  
              i) le navi e i galleggianti aventi in teresse artistico, 
          storico od etnoantropologico;  
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              l) le architetture rurali aventi inte resse  storico  od 
          etnoantropologico quali testimonianze del l'economia  rurale 
          tradizionale.  
              5. Salvo quanto disposto dagli artico li 64 e  178,  non 
          sono soggette alla disciplina del present e Titolo  le  cose 
          indicate al comma 1 che siano opera di au tore vivente o  la 
          cui esecuzione non risalga  ad  oltre  ci nquanta  anni,  se 
          mobili, o ad oltre settanta anni, se immo bili,  nonche'  le 
          cose indicate al comma 3, lettere a) ed e ), che siano opera 
          di autore vivente o la cui esecuzione non  risalga ad  oltre 
          cinquanta anni.".  
              Si riporta il testo dell'art.  12  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 42 del 2004, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 12. Verifica dell'interesse cul turale.  
              1. Le cose indicate all'articolo 10, comma 1, che siano 
          opera di autore  non  piu'  vivente  e  l a  cui  esecuzione 
          risalga ad oltre cinquanta anni,  se  mob ili,  o  ad  oltre 
          settanta  anni,   se   immobili,   sono   sottoposte   alle 
          disposizioni della presente Parte fino  a   quando  non  sia 
          stata effettuata la verifica di cui al co mma 2.  
              2. I competenti organi del Ministero,   d'ufficio  o  su 
          richiesta formulata dai soggetti cui le c ose appartengono e 
          corredata dai  relativi  dati  conoscitiv i,  verificano  la 
          sussistenza dell'interesse artistico, sto rico, archeologico 
          o etnoantropologico nelle cose di cui  al   comma  1,  sulla 
          base di  indirizzi  di  carattere  genera le  stabiliti  dal 
          Ministero medesimo al fine  di  assicurar e  uniformita'  di 
          valutazione.  
              3. Per i beni immobili dello Stato, l a richiesta di cui 
          al comma 2  e'  corredata  da  elenchi  d ei  beni  e  dalle 
          relative   schede   descrittive.   I   cr iteri    per    la 
          predisposizione degli elenchi, le  modali ta'  di  redazione 
          delle schede descrittive e di  trasmissio ne  di  elenchi  e 
          schede sono stabiliti con decreto del Min istero adottato di 
          concerto con l'Agenzia del demanio e, per  i  beni  immobili 
          in uso  all'amministrazione  della  difes a,  anche  con  il 
          concerto della competente direzione gener ale dei  lavori  e 
          del demanio. Il  Ministero  fissa,  con  propri  decreti  i 
          criteri  e  le  modalita'  per  la  predi sposizione  e   la 
          presentazione delle richieste di verifica , e della relativa 
          documentazione conoscitiva, da parte degl i  altri  soggetti 
          di cui al comma 1.  
              4. Qualora nelle cose sottoposte a sc hedatura  non  sia 
          stato riscontrato l'interesse di cui al c omma  2,  le  cose 
          medesime sono escluse dall'applicazione d elle  disposizioni 
          del presente Titolo.  
              5. Nel caso di verifica  con  esito  negativo  su  cose 
          appartenenti al demanio dello Stato, dell e regioni e  degli 
          altri enti pubblici territoriali, la  sch eda  contenente  i 
          relativi dati e' trasmessa ai competenti  uffici  affinche' 
          ne dispongano la sdemanializzazione,  qua lora,  secondo  le 
          valutazioni dell'amministrazione interess ata, non vi ostino 
          altre ragioni di pubblico interesse.  
              6. Le cose di cui al comma 4 e quelle  di cui al comma 5 
          per le quali si sia proceduto alla sdeman ializzazione  sono 
          liberamente alienabili, ai fini del prese nte codice.  
              7. L'accertamento  dell'interesse  ar tistico,  storico, 
          archeologico o etnoantropologico, effettu ato in conformita' 
          agli indirizzi generali di  cui  al  comm a  2,  costituisce 
          dichiarazione ai sensi  dell'articolo  13   ed  il  relativo 
          provvedimento e' trascritto nei modi prev isti dall'articolo 
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          15, comma 2. I beni restano definitivamen te sottoposti alle 
          disposizioni del presente Titolo.  
              8. Le schede descrittive degli immobi li  di  proprieta' 
          dello  Stato  oggetto  di  verifica  con  esito   positivo, 
          integrate  con  il  provvedimento  di  cu i  al   comma   7, 
          confluiscono in un archivio informatico, conservato  presso 
          il Ministero e accessibile al Ministero e   all'agenzia  del 
          demanio,  per  finalita'  di  monitoraggi o  del  patrimonio 
          immobiliare  e  di  programmazione  degli    interventi   in 
          funzione delle rispettive competenze isti tuzionali.  
              9. Le disposizioni del presente artic olo  si  applicano 
          alle cose di cui al comma 1 anche qualora   i  soggetti  cui 
          esse appartengono mutino in qualunque mod o la  loro  natura 
          giuridica.  
              10. Il  procedimento  di  verifica  s i  conclude  entro 
          centoventi giorni dal ricevimento della r ichiesta.".  
              Si riporta il testo dell'art.  54  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 42 del 2004, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 54. Beni inalienabili.  
              1. Sono inalienabili i beni del  dema nio  culturale  di 
          seguito indicati:  
              a) gli immobili e le aree di interess e archeologico;  
              b)  gli  immobili  dichiarati  monume nti  nazionali   a 
          termini della normativa all'epoca vigente ;  
              c)  le  raccolte  di  musei,  pinacot eche,  gallerie  e 
          biblioteche;  
              d) gli archivi;  
              d-bis)   gli   immobili   dichiarati    di    interesse 
          particolarmente importante ai sensi dell' articolo 10, comma 
          3, lettera d);  
              d-ter) le cose mobili che siano opera  di autore vivente 
          o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se 
          incluse  in  raccolte  appartenenti  ai  soggetti  di   cui 
          all'articolo 53.  
              2. Sono altresi' inalienabili:  
              a)  le   cose   appartenenti   ai   s oggetti   indicati 
          all'articolo 10, comma 1, che siano  oper a  di  autore  non 
          piu' vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta 
          anni, se mobili, o ad oltre  settanta  an ni,  se  immobili, 
          fino alla conclusione del procedimento di  verifica previsto 
          dall'articolo 12. Se il procedimento si c onclude con  esito 
          negativo, le cose medesime sono liberamen te alienabili,  ai 
          fini del presente codice, ai sensi dell'a rticolo 12,  commi 
          4, 5 e 6;  
              b) [le cose mobili che siano opera di  autore vivente  o 
          la cui esecuzione non risalga ad oltre ci nquanta  anni,  se 
          incluse  in  raccolte  appartenenti  ai  soggetti  di   cui 
          all'articolo 53];  
              c) i singoli documenti appartenenti a i soggetti di  cui 
          all'articolo 53, nonche' gli archivi e i singoli  documenti 
          di enti ed istituti pubblici diversi da q uelli indicati  al 
          medesimo articolo 53;  
              d) [le cose immobili appartenenti ai  soggetti  di  cui 
          all'articolo 53  dichiarate  di  interess e  particolarmente 
          importante, ai sensi dell'articolo  10,  comma  3,  lettera 
          d)].  
              3. I beni e le cose di cui  ai  commi   1  e  2  possono 
          essere oggetto di trasferimento tra lo St ato, le regioni  e 
          gli altri enti pubblici territoriali. Qua lora si tratti  di 
          beni o cose non in consegna al Ministero,  del trasferimento 
          e' data preventiva comunicazione al Minis tero medesimo  per 
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          le finalita' di cui agli articoli 18 e 19 .  
              4. I beni e le cose indicati ai commi   1  e  2  possono 
          essere utilizzati esclusivamente secondo le modalita' e per 
          i fini previsti dal Titolo II della prese nte Parte.".  
              Si riporta il testo dell'art.  59  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 42 del 2004, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 59. Denuncia di trasferimento.  
              1. Gli atti che trasferiscono, in tut to o in  parte,  a 
          qualsiasi titolo, la proprieta' o,  limit atamente  ai  beni 
          mobili, la detenzione di beni culturali s ono denunciati  al 
          Ministero.  
              2. La denuncia e' effettuata entro tr enta giorni:  
              a) dall'alienante o dal cedente la de tenzione, in  caso 
          di  alienazione  a  titolo  oneroso   o   gratuito   o   di 
          trasferimento della detenzione;  
              b) dall'acquirente, in caso di  trasf erimento  avvenuto 
          nell'ambito di procedure di vendita forza ta o  fallimentare 
          ovvero in forza di sentenza che produca g li effetti  di  un 
          contratto di alienazione non concluso;  
              c) dall'erede o dal legatario, in cas o di successione a 
          causa  di  morte.   Per   l'erede,   il   termine   decorre 
          dall'accettazione dell'eredita' o dalla p resentazione della 
          dichiarazione  ai  competenti  uffici  tr ibutari;  per   il 
          legatario, il termine decorre dalla comun icazione  notarile 
          prevista  dall'articolo  623  del  codice    civile,   salva 
          rinuncia ai sensi delle disposizioni del codice civile.  
              3.   La   denuncia   e'   presentata   al    competente 
          soprintendente del luogo ove si trovano i  beni.  
              4. La denuncia contiene:  
              a)   i   dati   identificativi   dell e   parti   e   la 
          sottoscrizione delle medesime  o  dei  lo ro  rappresentanti 
          legali;  
              b) i dati identificativi dei beni;  
              c) l'indicazione del luogo ove si tro vano i beni;  
              d)  l'indicazione  della  natura  e  delle   condizioni 
          dell'atto di trasferimento;  
              e) l'indicazione del domicilio in Ita lia delle parti ai 
          fini delle eventuali comunicazioni  previ ste  dal  presente 
          Titolo.  
              5. Si considera non avvenuta la  denu ncia  priva  delle 
          indicazioni  previste  dal  comma  4  o   con   indicazioni 
          incomplete o imprecise.".  
              Si riporta il testo dell'art.  67  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 42 del 2004, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 67. Altri casi di uscita tempor anea.  
              1. Le cose e i beni  culturali  indic ati  nell'articolo 
          65, commi 1, 2, lettera a), e 3 possono e ssere  autorizzati 
          ad uscire temporaneamente anche quando:  
              a) costituiscano mobilio privato dei cittadini italiani 
          che  ricoprono,  presso  sedi  diplomatic he  o   consolari, 
          istituzioni comunitarie  o  organizzazion i  internazionali, 
          cariche che comportano il  trasferimento  all'estero  degli 
          interessati, per un periodo non superiore  alla  durata  del 
          loro mandato;  
              b) costituiscano l'arredamento delle sedi  diplomatiche 
          e consolari all'estero;  
              c) debbano essere sottoposti  ad  ana lisi,  indagini  o 
          interventi di  conservazione  da  eseguir e  necessariamente 
          all'estero;  
              d) la  loro  uscita  sia  richiesta  in  attuazione  di 
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          accordi culturali con  istituzioni  musea li  straniere,  in 
          regime di reciprocita' e  per  la  durata   stabilita  negli 
          accordi medesimi, che non puo' essere sup eriore  a  quattro 
          anni, rinnovabili una sola volta;  
              2.  Non  e'   soggetta   ad   autoriz zazione   l'uscita 
          temporanea dal territorio della  Repubbli ca  dei  mezzi  di 
          trasporto  aventi  piu'  di  settantacinq ue  anni  per   la 
          partecipazione a mostre e raduni internaz ionali, salvo  che 
          sia  per  essi  intervenuta  la  dichiara zione   ai   sensi 
          dell'articolo 13.".  
              Si riporta il testo dell'art. 146  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 42 del 2004, come modifica to dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 146. Autorizzazione.  
              1. I proprietari, possessori o  deten tori  a  qualsiasi 
          titolo di immobili  ed  aree  di  interes se  paesaggistico, 
          tutelati dalla legge, a termini  dell'art icolo  142,  o  in 
          base alla legge, a termini degli articoli  136,  143,  comma 
          1,  lettera  d),  e  157,  non  possono  distruggerli,  ne' 
          introdurvi modificazioni che rechino preg iudizio ai  valori 
          paesaggistici oggetto di protezione.  
              2. I soggetti di cui al  comma  1  ha nno  l'obbligo  di 
          presentare  alle  amministrazioni  compet enti  il  progetto 
          degli interventi  che  intendano  intrapr endere,  corredato 
          della prescritta documentazione, ed asten ersi  dall'avviare 
          i  lavori  fino  a   quando   non   ne   abbiano   ottenuta 
          l'autorizzazione.  
              3.  La  documentazione  a  corredo  d el   progetto   e' 
          preordinata  alla   verifica   della   co mpatibilita'   fra 
          interesse paesaggistico tutelato ed inter vento  progettato. 
          Essa e' individuata, su proposta del Mini stro, con  decreto 
          del Presidente del Consiglio dei Ministri , d'intesa con  la 
          Conferenza  Stato-regioni,  e  puo'  esse re  aggiornata   o 
          integrata con il medesimo procedimento.  
              4.  L'autorizzazione  paesaggistica  costituisce   atto 
          autonomo e presupposto rispetto al permes so di costruire  o 
          agli     altri     titoli     legittimant i     l'intervento 
          urbanistico-edilizio. Fuori dai casi  di  cui  all'articolo 
          167,  commi  4  e  5,  l'autorizzazione  non  puo'   essere 
          rilasciata in sanatoria successivamente a lla realizzazione, 
          anche  parziale,  degli  interventi.  L'a utorizzazione   e' 
          efficace per un periodo di cinque anni,  scaduto  il  quale 
          l'esecuzione dei progettati lavori deve e ssere sottoposta a 
          nuova autorizzazione.  
              5.  Sull'istanza  di  autorizzazione  paesaggistica  si 
          pronuncia  la  regione,  dopo  avere  acq uisito  il  parere 
          vincolante del soprintendente in relazion e agli  interventi 
          da eseguirsi su immobili ed aree sottopos ti a tutela  dalla 
          legge o in base alla legge, ai sensi  del   comma  1,  salvo 
          quanto disposto all'articolo 143, commi 4  e  5.  Il  parere 
          del  soprintendente,  all'esito   dell'ap provazione   delle 
          prescrizioni  d'uso  dei   beni   paesagg istici   tutelati, 
          predispone ai sensi degli articoli 140, c omma 2, 141, comma 
          1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b),  c )  e  d),  nonche' 
          della  positiva  verifica  da  parte  del    Ministero,   su 
          richiesta   della   regione   interessata ,    dell'avvenuto 
          adeguamento  degli  strumenti  urbanistic i,  assume  natura 
          obbligatoria non vincolante e, ove non si a  reso  entro  il 
          termine di novanta giorni dalla ricezione   degli  atti,  si 
          considera favorevole.  
              6. La regione esercita la  funzione  autorizzatoria  in 
          materia di paesaggio avvalendosi di propr i uffici dotati di 



140 

 

          adeguate competenze tecnico-scientifiche e  idonee  risorse 
          strumentali. Puo' tuttavia  delegarne  l' esercizio,  per  i 
          rispettivi territori, a province, a forme  associative e  di 
          cooperazione fra enti locali come  defini te  dalle  vigenti 
          disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, agli  enti 
          parco, ovvero a comuni, purche' gli enti destinatari  della 
          delega dispongano di strutture in grado  di  assicurare  un 
          adeguato livello di competenze tecnico-sc ientifiche nonche' 
          di garantire la differenziazione tra  att ivita'  di  tutela 
          paesaggistica ed esercizio di  funzioni  amministrative  in 
          materia urbanistico-edilizia.  
              7.    L'amministrazione    competente     al    rilascio 
          dell'autorizzazione   paesaggistica,   ri cevuta   l'istanza 
          dell'interessato, verifica se ricorrono i   presupposti  per 
          l'applicazione dell'articolo 149, comma 1 , alla stregua dei 
          criteri fissati ai sensi degli articoli 1 40, comma 2,  141, 
          comma 1, 141-bis e 143, comma  1,  letter e  b),  c)  e  d). 
          Qualora detti presupposti non ricorrano,  l'amministrazione 
          verifica  se   l'istanza   stessa   sia   corredata   della 
          documentazione  di  cui  al  comma  3,   provvedendo,   ove 
          necessario, a richiedere  le  opportune  integrazioni  e  a 
          svolgere gli accertamenti del caso. Entro   quaranta  giorni 
          dalla ricezione  dell'istanza,  l'amminis trazione  effettua 
          gli  accertamenti  circa  la  conformita'    dell'intervento 
          proposto con le prescrizioni contenute ne i provvedimenti di 
          dichiarazione   di   interesse   pubblico    e   nei   piani 
          paesaggistici   e   trasmette    al    so printendente    la 
          documentazione presentata dall'interessat o, accompagnandola 
          con una relazione  tecnica  illustrativa  nonche'  con  una 
          proposta   di   provvedimento,    e    da '    comunicazione 
          all'interessato    dell'inizio    del    procedimento     e 
          dell'avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai 
          sensi delle vigenti disposizioni di  legg e  in  materia  di 
          procedimento amministrativo.  
              8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, 
          limitatamente   alla   compatibilita'   p aesaggistica   del 
          progettato intervento nel suo complesso e d alla conformita' 
          dello  stesso  alle  disposizioni   conte nute   nel   piano 
          paesaggistico  ovvero  alla  specifica  d isciplina  di  cui 
          all'articolo  140,   comma   2,   entro   il   termine   di 
          quarantacinque  giorni  dalla  ricezione  degli  atti.   Il 
          soprintendente, in caso di parere negativ o,  comunica  agli 
          interessati il preavviso di provvedimento  negativo ai sensi 
          dell'articolo 10-bis della legge 7  agost o  1990,  n.  241. 
          Entro   venti   giorni   dalla   ricezion e   del    parere, 
          l'amministrazione provvede in conformita' .  
              9. Decorso inutilmente  il  termine  di  cui  al  primo 
          periodo del comma 8 senza che il soprinte ndente abbia  reso 
          il prescritto  parere,  l'amministrazione   competente  puo' 
          indire  una  conferenza   di   servizi,   alla   quale   il 
          soprintendente partecipa o fa pervenire i l parere  scritto. 
          La conferenza si pronuncia entro il termi ne  perentorio  di 
          quindici giorni. In  ogni  caso,  decorsi   sessanta  giorni 
          dalla ricezione degli atti  da  parte  de l  soprintendente, 
          l'amministrazione  competente  provvede  sulla  domanda  di 
          autorizzazione.  Con  regolamento  da  em anarsi  ai   sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, entro il 31 dicembre 2008, su  propo sta  del  Ministro 
          d'intesa con la Conferenza unificata, sal vo quanto previsto 
          dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n. 
          281, sono stabilite procedure semplificat e per il  rilascio 
          dell'autorizzazione in relazione  ad  int erventi  di  lieve 
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          entita' in base a criteri di snellimento  e  concentrazione 
          dei procedimenti, ferme, comunque,  le  e sclusioni  di  cui 
          agli articoli 19, comma 1 e  20,  comma  4  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241 e successive modifica zioni.  
              10. Decorso inutilmente il termine in dicato  all'ultimo 
          periodo del comma 8  senza  che  l'ammini strazione  si  sia 
          pronunciata, l'interessato puo' richieder e l'autorizzazione 
          in via sostitutiva alla regione,  che  vi   provvede,  anche 
          mediante un commissario ad acta, entro se ssanta giorni  dal 
          ricevimento della richiesta. Qualora la r egione  non  abbia 
          delegato  gli  enti  indicati  al  comma  6   al   rilascio 
          dell'autorizzazione  paesaggistica,  e  s ia   essa   stessa 
          inadempiente, la richiesta del rilascio i n via  sostitutiva 
          e' presentata al soprintendente.  
              11. L'autorizzazione paesaggistica e'  trasmessa,  senza 
          indugio, alla soprintendenza che  ha  res o  il  parere  nel 
          corso del procedimento,  nonche',  unitam ente  allo  stesso 
          parere,  alla  regione  ovvero  agli  alt ri  enti  pubblici 
          territoriali interessati e, ove esistente ,  all'ente  parco 
          nel cui territorio si trova l'immobile o l'area  sottoposti 
          al vincolo.  
              12. L'autorizzazione paesaggistica e'  impugnabile,  con 
          ricorso al tribunale amministrativo regio nale o con ricorso 
          straordinario  al  Presidente   della   R epubblica,   dalle 
          associazioni portatrici di interessi diff usi individuate ai 
          sensi delle vigenti disposizioni di  legg e  in  materia  di 
          ambiente e danno ambientale, e da qualsia si altro  soggetto 
          pubblico o privato che ne abbia interesse . Le sentenze e le 
          ordinanze del Tribunale  amministrativo  regionale  possono 
          essere  appellate  dai  medesimi  soggett i,  anche  se  non 
          abbiano proposto ricorso di primo grado.  
              13. Presso ogni amministrazione compe tente al  rilascio 
          dell'autorizzazione paesaggistica e'  ist ituito  un  elenco 
          delle autorizzazioni  rilasciate,  aggior nato  almeno  ogni 
          trenta giorni e liberamente  consultabile ,  anche  per  via 
          telematica, in cui e'  indicata  la  data   di  rilascio  di 
          ciascuna autorizzazione, con la annotazio ne  sintetica  del 
          relativo   oggetto.   Copia   dell'elenco    e'    trasmessa 
          trimestralmente alla regione e alla sopri ntendenza, ai fini 
          dell'esercizio delle funzioni di vigilanz a.  
              14. Le disposizioni dei commi da 1 a  13  si  applicano 
          anche alle istanze concernenti le attivit a' di coltivazione 
          di cave e torbiere nonche' per le  attivi ta'  minerarie  di 
          ricerca  ed  estrazione   incidenti   sui    beni   di   cui 
          all'articolo 134.  
              15. [Abrogato].  
              16. Dall'attuazione del presente  art icolo  non  devono 
          derivare nuovi o maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
          pubblica.".  
              Si riporta il testo dell'art. 5 del d ecreto legislativo 
          28 maggio 2010, n. 85  (Attribuzione  a  comuni,  province, 
          citta' metropolitane e regioni di un prop rio patrimonio, in 
          attuazione dell'articolo 19 della legge 5  maggio  2009,  n. 
          42), come modificato dalla presente legge :  
              "Art. 5 Tipologie dei beni  
              1. I beni immobili statali e i beni m obili  statali  in 
          essi eventualmente presenti che ne costit uiscono  arredo  o 
          che sono posti al loro servizio che, a ti tolo non  oneroso, 
          sono  trasferiti  ai  sensi  dell'articol o  3   a   Comuni, 
          Province, Citta' metropolitane e Regioni sono i seguenti:  
              a) i beni appartenenti al demanio mar ittimo e  relative 
          pertinenze, come  definiti  dall'articolo   822  del  codice 
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          civile e dall'articolo 28 del codice dell a navigazione, con 
          esclusione  di   quelli   direttamente   utilizzati   dalle 
          amministrazioni statali;  
              b) i beni appartenenti al  demanio  i drico  e  relative 
          pertinenze, nonche' le opere idrauliche e   di  bonifica  di 
          competenza statale, come definiti dagli a rticoli 822,  942, 
          945, 946 e 947 del codice civile e dalle leggi speciali  di 
          settore, ad esclusione:  
              1) dei fiumi di ambito sovraregionale ;  
              2) dei laghi di ambito sovraregionale  per i  quali  non 
          intervenga un'intesa  tra  le  Regioni  i nteressate,  ferma 
          restando  comunque  la  eventuale  discip lina  di   livello 
          internazionale;  
              c)  gli  aeroporti  di  interesse  re gionale  o  locale 
          appartenenti al demanio aeronautico  civi le  statale  e  le 
          relative  pertinenze,  diversi  da  quell i   di   interesse 
          nazionale cosi' come definiti dall'artico lo 698 del  codice 
          della navigazione;  
              d) le miniere  e  le  relative  perti nenze  ubicate  su 
          terraferma;  
              e) gli altri beni immobili dello Stat o, ad eccezione di 
          quelli esclusi dal trasferimento.  
              2. Fatto salvo quanto previsto al com ma 4, sono in ogni 
          caso esclusi dal trasferimento: gli  immo bili  in  uso  per 
          comprovate  ed  effettive  finalita'   is tituzionali   alle 
          amministrazioni dello Stato, anche a ordi namento  autonomo, 
          agli enti pubblici destinatari di beni im mobili dello Stato 
          in uso  governativo  e  alle  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo  30  luglio  1999,   n.   300 ,   e   successive 
          modificazioni;  i  porti  e  gli  aeropor ti  di   rilevanza 
          economica nazionale e internazionale, sec ondo la  normativa 
          di settore; i beni appartenenti  al  patr imonio  culturale, 
          salvo quanto previsto dalla normativa vig ente e dal comma 7 
          del presente articolo; le reti di  intere sse  statale,  ivi 
          comprese quelle stradali ed energetiche; le strade  ferrate 
          in uso di proprieta' dello Stato; sono al tresi' esclusi dal 
          trasferimento di cui al presente decreto i parchi nazionali 
          e le riserve naturali statali. I beni imm obili in  uso  per 
          finalita' istituzionali sono  inseriti  n egli  elenchi  dei 
          beni  esclusi  dal  trasferimento  in  ba se  a  criteri  di 
          economicita' e di concreta cura  degli  i nteressi  pubblici 
          perseguiti.  
              3. Le amministrazioni statali e gli a ltri enti  di  cui 
          al comma 2 trasmettono, in modo adeguatam ente motivato,  ai 
          sensi del medesimo comma 2, alla Agenzia del demanio  entro 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto legislativo gli elenchi dei beni  immobili  di  cui 
          richiedono  l'esclusione.  L'Agenzia   de l   demanio   puo' 
          chiedere chiarimenti in ordine alle motiv azioni  trasmesse, 
          anche nella prospettiva della  riduzione  degli  oneri  per 
          locazioni passive a carico del bilancio d ello Stato.  Entro 
          il predetto termine anche  l'Agenzia  del   demanio  compila 
          l'elenco di  cui  al  primo  periodo.  En tro  i  successivi 
          quarantacinque  giorni,  previo  parere  della   Conferenza 
          Unificata, da esprimersi entro il termine  di trenta giorni, 
          con  provvedimento  del  direttore  dell' Agenzia   l'elenco 
          complessivo dei beni esclusi dal trasferi mento  e'  redatto 
          ed e' reso pubblico, a fini  notiziali,  con  l'indicazione 
          delle   motivazioni   pervenute,    sul    sito    internet 
          dell'Agenzia. Con il  medesimo  procedime nto,  il  predetto 
          elenco puo' essere integrato o modificato .  
              4. Entro un anno dalla data di entrat a  in  vigore  del 
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          presente decreto, con decreto del Preside nte del  Consiglio 
          dei Ministri, su proposta del  Ministro  della  difesa,  di 
          concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e 
          del Ministro per le  riforme  per  il  fe deralismo,  previa 
          intesa sancita in sede di  Conferenza  Un ificata  ai  sensi 
          dell'articolo 3 del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n. 
          281, sono individuati e attribuiti i beni  immobili comunque 
          in  uso  al  Ministero  della  difesa  ch e  possono  essere 
          trasferiti ai sensi del comma 1, in quant o  non  ricompresi 
          tra quelli utilizzati per le funzioni di difesa e sicurezza 
          nazionale, non oggetto delle procedure di  cui  all'articolo 
          14-bis  del  decreto-legge  25   giugno   2008,   n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, di cui all'articolo 2, comma 628,   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244 e di cui alla legge  23 dicembre 2009, 
          n. 191,  nonche'  non  funzionali  alla  realizzazione  dei 
          programmi  di  riorganizzazione  dello  s trumento  militare 
          finalizzati  all'efficace  ed  efficiente   esercizio  delle 
          citate  funzioni,  attraverso   gli   spe cifici   strumenti 
          riconosciuti al  Ministero  della  difesa   dalla  normativa 
          vigente.  
              5. In sede di prima applicazione del  presente  decreto 
          legislativo,   nell'ambito   di   specifi ci   accordi    di 
          valorizzazione  e  dei  conseguenti   pro grammi   e   piani 
          strategici di sviluppo culturale, definit i ai sensi e con i 
          contenuti di cui all'articolo 112, comma 4, del codice  dei 
          beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui   al   decreto 
          legislativo  22  gennaio  2004,   n.   42 ,   e   successive 
          modificazioni, lo Stato provvede, entro u n anno dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto , al trasferimento 
          alle Regioni e  agli  altri  enti  territ oriali,  ai  sensi 
          dell'articolo 54, comma 3, del citato cod ice,  dei  beni  e 
          delle cose indicati nei suddetti accordi di valorizzazione.  
              5-bis. I beni oggetto di accordi o in tese tra lo  Stato 
          e gli enti  territoriali  per  la  razion alizzazione  o  la 
          valorizzazione dei rispettivi patrimoni  immobiliari,  gia' 
          sottoscritti alla data di entrata in  vig ore  del  presente 
          decreto  legislativo,   possono   essere   attribuiti,   su 
          richiesta,  all'ente  che  ha  sottoscrit to   l'accordo   o 
          l'intesa ovvero ad altri  enti  territori ali,  qualora  gli 
          enti sottoscrittori  dell'accordo  o  int esa  non  facciano 
          richiesta di attribuzione a  norma  del  presente  decreto, 
          salvo che, ai sensi degli articoli 3 e 5,  risultino esclusi 
          dal  trasferimento  ovvero  altrimenti  d isciplinati.   Con 
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze,  previa 
          ricognizione da parte dell'Agenzia del de manio, sentita  la 
          Conferenza unificata ai sensi dell'artico lo 3  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti  termini 
          e modalita' per la cessazione dell'effica cia  dei  predetti 
          accordi o intese, senza effetti sulla fin anza pubblica.  
              5-ter. Il decreto ministeriale di cui  al comma 5-bis e' 
          adottato entro 60 giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente decreto. La disposizione di cui al comma 5-bis 
          non trova applicazione qualora  gli  acco rdi  o  le  intese 
          abbiano gia' avuto attuazione anche parzi ale alla  data  di 
          entrata in vigore del presente decreto. R esta fermo  quanto 
          previsto dall'articolo 2,  comma  196-bis   della  legge  23 
          dicembre 2009, n. 191.  
              6. Nelle citta' sedi di porti  di  ri levanza  nazionale 
          possono  essere  trasferite  dall'Agenzia   del  demanio  al 
          Comune aree gia' comprese nei porti e non   piu'  funzionali 
          all'attivita' portuale e suscettibili di programmi pubblici 
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          di  riqualificazione  urbanistica,  previ a   autorizzazione 
          dell'Autorita' portuale, se istituita, o  della  competente 
          Autorita' marittima.  
              7. Sono in ogni caso esclusi dai beni  di cui al comma 1 
          i beni costituenti  la  dotazione  della  Presidenza  della 
          Repubblica, nonche' i beni in uso  a  qua lsiasi  titolo  al 
          Senato della Repubblica, alla  Camera  de i  Deputati,  alla 
          Corte Costituzionale,  nonche'  agli  org ani  di  rilevanza 
          costituzionale.".  
              Si riporta il testo del comma 4 dell' art. 3 del  citato 
          decreto legislativo n. 85 del 2010:  
              "4. Sulla base dei decreti del Presid ente del Consiglio 
          dei Ministri di cui al comma  3,  le  Reg ioni  e  gli  enti 
          locali che  intendono  acquisire  i  beni   contenuti  negli 
          elenchi di cui al comma  3  presentano,  entro  il  termine 
          perentorio di sessanta giorni dalla data  di  pubblicazione 
          nella Gazzetta Ufficiale dei  citati  dec reti,  un'apposita 
          domanda  di  attribuzione  all'Agenzia  d el   demanio.   Le 
          specifiche finalita' e modalita' di utili zzazione del bene, 
          la  relativa  tempistica   ed   economici ta'   nonche'   la 
          destinazione  del  bene  medesimo  sono  contenute  in  una 
          relazione   allegata   alla   domanda,   sottoscritta   dal 
          rappresentante legale  dell'ente.  Per  i   beni  che  negli 
          elenchi di cui al comma 3 sono individuat i  in  gruppi,  la 
          domanda di attribuzione  deve  riferirsi  a  tutti  i  beni 
          compresi in ciascun gruppo e la relazione  deve indicare  le 
          finalita' e le modalita' prevalenti di ut ilizzazione. Sulla 
          base delle richieste di assegnazione perv enute e' adottato, 
          entro  i  successivi  sessanta  giorni,  su  proposta   del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, s entite le  Regioni 
          e gli enti locali interessati,  un  ulter iore  decreto  del 
          Presidente  del   Consiglio   dei   Minis tri,   riguardante 
          l'attribuzione dei beni, che produce effe tti dalla data  di 
          pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  e   che  costituisce 
          titolo per la trascrizione e per la voltu ra  catastale  dei 
          beni a favore di ciascuna Regione o ciasc un ente locale.".  
              Si riporta il testo dell'art.  7  del   decreto-legge  8 
          luglio  2002,  n.  138  (Interventi  urge nti   in   materia 
          tributaria, di privatizzazioni, di conten imento della spesa 
          farmaceutica e per il sostegno  dell'econ omia  anche  nelle 
          aree svantaggiate), convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 8 agosto 2002, n. 178 e  successive   modificazioni  e 
          integrazioni:  
              "Art. 7. ANAS.  
              1. In attuazione delle disposizioni c ontenute nel  capo 
          III del titolo III della legge 28 dicembr e 2001, n. 448,  e 
          per assicurare l'urgente realizzazione de gli obiettivi  ivi 
          previsti,  l'Ente  nazionale  per   le   strade   ANAS   e' 
          trasformato in societa' per azioni con la  denominazione di: 
          «ANAS Societa' per azioni - anche ANAS» c on  effetto  dalla 
          data dell'assemblea di cui al comma 7.  
              1-bis. [Con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze, di concerto con il Ministro dell e infrastrutture e 
          dei trasporti, e' trasferita all'ANAS soc ieta' per  azioni, 
          di seguito denominata "ANAS  Spa",  in  c onto  aumento  del 
          capitale sociale la rete autostradale e s tradale nazionale, 
          individuata con decreto legislativo  29  ottobre  1999,  n. 
          461, e successive  modificazioni.  La  pu bblicazione  nella 
          Gazzetta Ufficiale del decreto  di  cui  al  primo  periodo 
          produce gli effetti previsti dall'articol o 2644 del  codice 
          civile in favore dell'ANAS Spa, nonche' e ffetti sostitutivi 
          dell'iscrizione dei beni in catasto. Gli uffici  competenti 
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          provvedono, se necessario, alle  consegue nti  attivita'  di 
          trascrizione, intavolazione e voltura. Il  trasferimento non 
          modifica il regime giuridico, previsto da gli articoli 823 e 
          829, primo comma, del codice  civile,  de i  beni  demaniali 
          trasferiti.  Modalita'  e  valori  di  tr asferimento  e  di 
          iscrizione  dei  beni  nel  bilancio  del la  societa'  sono 
          definiti con decreto del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, di concerto con il Ministro dell e infrastrutture e 
          dei trasporti, anche in deroga agli artic oli 2254 e da 2342 
          a 2345 del codice civile].  
              1-ter.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze 
          conferisce all'ANAS Spa,  con  proprio  d ecreto,  in  conto 
          aumento  del  capitale  sociale,  in  tut to  o  in   parte, 
          l'ammontare  dei  residui  passivi  dovut o   all'ANAS   Spa 
          medesima e in essere al 31 dicembre 2002.  Con  decreto  del 
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze   e'  quantificato 
          l'importo da conferire e  sono  definite  le  modalita'  di 
          erogazione  dello  stesso.  Per  gli  ann i  successivi   si 
          provvede ai sensi dell'articolo 11, comma   3,  lettera  f), 
          della legge 5 agosto 1978, n. 468.  
              1-quater. L'ANAS Spa e'  autorizzata  a  costituire,  a 
          valere sul proprio netto patrimoniale, un  fondo speciale di 
          importo pari al valore dei residui passiv i dovuto  all'ANAS 
          Spa di cui al  comma  1-ter.  Detto  fond o  e'  finalizzato 
          principalmente alla copertura degli oneri  di  ammortamento, 
          anche   relativamente   ai   nuovi   inve stimenti,   e   al 
          mantenimento della rete stradale e autost radale  nazionale, 
          nonche' alla copertura  degli  oneri  ine renti  l'eventuale 
          ristrutturazione societaria.  
              1-quinquies.  Sono  di  competenza  d ell'ANAS  Spa   le 
          entrate derivanti  dall'utilizzazione  de i  beni  demaniali 
          relativamente ai quali  esercita  i  diri tti  ed  i  poteri 
          dell'ente proprietario in virtu' della co ncessione  di  cui 
          al comma  2,  la  cui  riscossione  e'  e ffettuata  con  le 
          modalita' previste dal capo III del decre to  legislativo  9 
          luglio 1997, n. 241, previa convenzione t ra  l'ANAS  Spa  e 
          l'Agenzia delle entrate.  
              1-sexies.... .  
              2. All'ANAS Spa  sono  attribuiti  co n  concessione  ai 
          sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 
          333, convertito, con modificazioni, dalla   legge  8  agosto 
          1992,  n.  359,  di  seguito  denominata  «concessione»,  i 
          compiti di cui all'articolo 2, comma 1, l ettere da a) a g), 
          nonche' l), del decreto legislativo 26  f ebbraio  1994,  n. 
          143. L'ANAS Spa  approva  i  progetti  di   cui  al  decreto 
          legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. L'A NAS Spa approva  i 
          progetti dei lavori oggetto di concession e anche ai fini di 
          cui all'articolo 2, comma 2,  del  decret o  legislativo  26 
          febbraio 1994, n. 143, e ad essa  compete   l'emanazione  di 
          tutti gli atti del procedimento espropria tivo ai sensi  del 
          testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
          in materia di espropriazione per pubblica  utilita', di  cui 
          al decreto del Presidente della Repubblic a 8  giugno  2001, 
          n. 327. La concessione e' assentita entro   il  31  dicembre 
          2002 dal Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  di 
          intesa, per quanto attiene agli aspetti f inanziari, con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze.  
              3. La disciplina della concessione di  cui al comma 2 e' 
          stabilita nella convenzione di concession e che prevede, tra 
          l'altro:  
              a) le modalita' di esercizio da  part e  del  concedente 
          dei poteri di vigilanza e di indirizzo  s ull'attivita'  del 
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          concessionario;  
              b) le modalita', ivi compreso il rico rso  ai  contratti 
          di concessione a terzi da parte di ANAS S pa, per  gestione, 
          manutenzione, miglioramento ed adeguament o delle strade  ed 
          autostrade statali e per la costruzione d i nuove strade  ed 
          autostrade statali;  
              c)  le  modalita'  per   l'erogazione    delle   risorse 
          finanziarie  occorrenti  per  l'espletame nto  dei   compiti 
          affidati in concessione, e per la copertu ra degli  oneri  a 
          carico dell'Ente nazionale per le strade ANAS per i compiti 
          esercitati fino alla trasformazione;  
              d) la durata della concessione, comun que, non superiore 
          a cinquanta anni.  
              4. Con decreto del Ministro delle inf rastrutture e  dei 
          trasporti, d'intesa con il Ministro dell' economia  e  delle 
          finanze, adottato entro 60 giorni dalla d ata di entrata  in 
          vigore del presente decreto, e' approvato  lo  schema  dello 
          statuto  di  ANAS  Spa.  Con  decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di intesa  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle  finanze,  per  qua nto  attiene  agli 
          aspetti finanziari, da adottarsi entro lo   stesso  termine, 
          e' approvato lo schema della  convenzione   di  concessione. 
          Con le  medesime  modalita'  sono  approv ate  le  eventuali 
          successive modifiche dello statuto o dell a  convenzione  di 
          concessione   anche    tenendo    conto    delle    diverse 
          caratteristiche economiche e tecniche del la rete  stradale, 
          nonche' i relativi contratti di servizio.   
              5. Con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, e' determinato il capitale socia le di ANAS Spa, in 
          base al netto patrimoniale risultante dal l'ultimo bilancio. 
          Entro tre mesi  dalla  prima  assemblea,  con  decreto  del 
          Ministro dell'economia e  delle  finanze,   da  adottare  di 
          concerto  con  il  Ministro  delle  infra strutture  e   dei 
          trasporti, sono designati uno o piu' sogg etti  di  adeguata 
          esperienza e qualificazione professionale  per effettuare la 
          stima  del  patrimonio  sociale.   Entro   tre   mesi   dal 
          ricevimento  della  relazione  giurata,  il  consiglio   di 
          amministrazione  della   societa'   deter mina   il   valore 
          definitivo del capitale sociale nei limit i  del  valore  di 
          stima contenuto nella relazione stessa e in misura comunque 
          non superiore a  quella  risultante  dall 'applicazione  dei 
          criteri di cui all'articolo 11, comma  2,   della  legge  21 
          novembre 2000, n. 342.  
              5-bis. L'ANAS Spa, svolge i compiti a d essa affidati di 
          cui all'articolo 2, comma 1,  lettere  a) ,  b)  e  c),  del 
          decreto legislativo 26 febbraio 1994 n. 1 43,  relativamente 
          a talune tratte  stradali  o  autostradal i  assoggettate  o 
          assoggettabili   a   pedaggio   reale   o    figurativo    o 
          corrispettivi di servizi.  
              6. Le azioni sono attribuite al Minis tero dell'economia 
          e delle finanze, che esercita i diritti  dell'azionista  di 
          concerto  con  il  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
          trasporti.  
              7.  L'approvazione  dello  statuto  e   la  nomina   dei 
          componenti degli  organi  sociali  previs ti  dallo  statuto 
          stesso sono effettuati  dalla  prima  ass emblea  che  viene 
          convocata, a cura dell'amministratore  de ll'Ente  nazionale 
          per le strade - ANAS, entro trenta giorni  dalla  emanazione 
          dei decreti di cui al comma 4.  
              8.  La  pubblicazione  nella  Gazzett a  Ufficiale   del 
          presente decreto tiene luogo degli adempi menti  in  materia 
          di costituzione  di  societa'  per  azion i  previsti  dalle 
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          vigenti disposizioni.  
              9. Il rapporto di lavoro del personal e alle  dipendenze 
          dell'Ente nazionale per le strade - ANAS al  momento  della 
          trasformazione prosegue con ANAS Spa e co ntinua  ad  essere 
          disciplinato dalle precedenti disposizion i.  
              10.   Agli   atti   ed   operazioni    connesse    alla 
          trasformazione dell'ANAS in societa' per azioni si  applica 
          la  disciplina  tributaria  di  cui  all' articolo  19   del 
          decreto-legge 11  luglio  1992,  n.  333,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  8  agosto   1992,   n.   359, 
          nell'interpretazione autentica di cui all 'articolo 4, comma 
          4, del decreto-legge 23 gennaio 1993,  n.   16,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1 993, n. 75.  
              11. Il controllo della Corte dei cont i si svolge con le 
          modalita' previste dall'articolo 12 della   legge  21  marzo 
          1958, n. 259. L'ANAS  Spa  puo'  avvalers i  del  patrocinio 
          dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi del l'articolo 43  del 
          testo unico delle leggi  e  delle  norme  giuridiche  sulla 
          rappresentanza  e  difesa  in  giudizio   dello   Stato   e 
          sull'ordinamento dell'Avvocatura dello  S tato,  di  cui  al 
          regio decreto  30  ottobre  1933,  n.  16 11,  e  successive 
          modificazioni.  
              12. In via transitoria, sono conferma ti per la medesima 
          durata della carica attualmente ricoperta , quali componenti 
          del primo consiglio di amministrazione e del primo collegio 
          sindacale,  gli  stessi  componenti  del  consiglio  e  del 
          collegio dei revisori dell'Ente nazionale  per le  strade  - 
          ANAS.  Sono  assicurate  per  le   attivi ta'   oggetto   di 
          concessione ad ANAS Spa le risorse gia' a ssegnate  all'Ente 
          nazionale per le strade - ANAS. Fino alla   efficacia  della 
          concessione  di  cui  al  comma  2  l'ANA S   Spa   continua 
          nell'adempimento  di  tutti  i  compiti   e   le   funzioni 
          attribuiti  all'Ente  nazionale  per  le  strade   -   ANAS 
          utilizzando le risorse assegnate all'Ente  stesso ed ad essa 
          si applicano le norme  ed  i  provvedimen ti  pertinenti  il 
          predetto Ente. L'ANAS Spa succede  nei  r apporti  attivi  e 
          passivi dell'Ente nazionale per  le  stra de  -  ANAS.  Ogni 
          riferimento all'ANAS, contenuto  in  legg i,  regolamenti  o 
          provvedimenti, deve intendersi effettuato  all'ANAS Spa.  
              12-bis. I mutui e i prestiti in capo all'Ente nazionale 
          per le strade in essere alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
          della presente disposizione sono da inten dere a  tutti  gli 
          effetti  debiti  dello  Stato.  Con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze sono stabil ite  le  modalita' 
          per l'ammortamento del debito.".  
              Si riporta il testo del comma 1026  d ell'art.  1  della 
          legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge finanziaria 2007):  
              "  1026.  A  decorrere  dal   1°   ge nnaio   2007,   ai 
          finanziamenti pubblici erogati  ad  ANAS  Spa  a  copertura 
          degli investimenti funzionali ai compiti  di  cui  essa  e' 
          concessionaria ed all'ammortamento del co sto complessivo di 
          tali investimenti si applicano le disposi zioni  valide  per 
          il Gestore dell'infrastruttura ferroviari a nazionale di cui 
          all'articolo 1, commi 86 e  87,  della  l egge  23  dicembre 
          2005, n. 266. A tal fine e' autorizzata l a spesa  di  1.560 
          milioni di  euro  per  ciascuno  degli  a nni  2008  e  2009 
          comprensiva, per gli  anni  medesimi,  de ll'importo  di  60 
          milioni di euro, da destinare al  rimbors o  delle  rate  di 
          ammortamento dei mutui contratti da  ANAS   Spa  di  cui  al 
          contratto di programma 2003-2005.".  
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              Si riporta  il  testo  del  comma  6  dell'art.  4  del 
          decreto-legge 25 marzo 2010, n.  40  (Dis posizioni  urgenti 
          tributarie e finanziarie in materia di co ntrasto alle frodi 
          fiscali internazionali e nazionali  opera te,  tra  l'altro, 
          nella forma dei cosiddetti  «caroselli»  e  «cartiere»,  di 
          potenziamento   e   razionalizzazione   d ella   riscossione 
          tributaria anche in adeguamento alla norm ativa comunitaria, 
          di destinazione dei gettiti recuperati al  finanziamento  di 
          un  Fondo  per  incentivi  e  sostegno  d ella  domanda   in 
          particolari settori), convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 22 maggio 2010, n. 73, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "6.   E'   istituito,   presso   il   Ministero   delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti,   il   «Fondo   per   le 
          infrastrutture portuali», destinato a fin anziare  le  opere 
          infrastrutturali nei porti di rilevanza n azionale. Il Fondo 
          e' ripartito, previa intesa con  la  Conf erenza  permanente 
          per i rapporti tra lo  Stato,  le  region i  e  le  province 
          autonome di Trento e di Bolzano, per i pr ogrammi  nazionali 
          di riparto, e  con  le  singole  regioni  interessate,  per 
          finanziamenti  specifici  riguardanti  i   singoli   porti, 
          nonche' previo parere del Comitato interm inisteriale per la 
          programmazione economica, con decreto  de l  Ministro  delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di concer to con il Ministro 
          dell'economia e delle finanze. Al fondo e ' trasferito,  con 
          il decreto di cui al comma 8, una quota  non  superiore  al 
          cinquanta    per    cento    delle    ris orse     destinate 
          all'ammortamento  del  finanziamento  sta tale  revocato  ai 
          sensi del comma 7, ancora disponibili, da   utilizzare  come 
          spesa ripartita in  favore  delle  Autori ta'  portuali  che 
          abbiano speso, alla data del 31 dicembre  2009,  una  quota 
          superiore  almeno  all'80  per  cento   d ei   finanziamenti 
          ottenuti fino a tale  data.  Inoltre  le  predette  risorse 
          devono essere destinate a progetti, gia' approvati, diretti 
          alla realizzazione di  opere  immediatame nte  cantierabili, 
          finalizzate a rendere  le  strutture  ope rative  funzionali 
          allo sviluppo dei traffici.".  
 
         
       
                               Art. 5  
  
  
                         Costruzioni private  
  
  1.  Per  liberalizzare  le  costruzioni  private   sono   apportate 
modificazioni alla disciplina vigente nei termini c he seguono:  
    a) introduzione  del  «silenzio  assenso»  per  il  rilascio  del 
permesso di costruire,  ad  eccezione  dei  casi  i n  cui  sussistano 
vincoli ambientali, paesaggistici e culturali;  
    b) estensione della segnalazione certificata di  inizio  attivita' 
(SCIA) agli interventi edilizi precedentemente comp iuti con  denuncia 
di inizio attivita' (DIA);  
    c) tipizzazione di un nuovo  schema  contrattua le  diffuso  nella 
prassi: la «cessione di cubatura»;  
    d) la registrazione dei contratti  di  trasferi mento  immobiliare 
assorbe l'obbligo di comunicazione all'autorita' lo cale  di  pubblica 
sicurezza;  
    e)   per   gli    edifici    adibiti    a    ci vile    abitazione 
l'«autocertificazione» asseverata da un tecnico abi litato sostituisce 
la cosiddetta relazione «acustica»;  
    f)  obbligo  per  i  Comuni  di  pubblicare  su l   proprio   sito 
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istituzionale gli allegati tecnici agli strumenti u rbanistici;  
    g)  esclusione  della   procedura   di   valuta zione   ambientale 
strategica (VAS) per gli strumenti  attuativi  di  piani  urbanistici 
gia' sottoposti a valutazione ambientale strategica ;  
    h) legge nazionale quadro  per  la  riqualifica zione  incentivata 
delle aree urbane. Termine fisso per eventuali norm ative regionali;  
  h-bis) modalita' di  intervento  in  presenza  di   piani  attuativi 
seppur decaduti.  
  2. Conseguentemente, alla disciplina vigente  son o  apportate,  tra 
l'altro, le seguenti modificazioni:  
    a) al Testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
in  materia  edilizia,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  sono  appor tate  le  seguenti 
modifiche:  
      1)  all'articolo  5,   comma   3,   lettera   a),   la   parola 
«autocertificazione » e' sostituita dalla seguente:  «dichiarazione»;  
  1-bis) all'articolo 5, dopo il comma 4 e' aggiunt o il seguente:  
      «4-bis. Lo sportello unico per l'edilizia acc etta  le  domande, 
le dichiarazioni, le segnalazioni,  le  comunicazio ni  e  i  relativi 
elaborati tecnici o allegati presentati dal richied ente con modalita' 
telematica e provvede  all'inoltro  telematico  del la  documentazione 
alle altre amministrazioni  che  intervengono  nel  procedimento,  le 
quali adottano modalita' telematiche di ricevimento  e di trasmissione 
in  conformita'  alle  modalita'  tecniche   indivi duate   ai   sensi 
dell'articolo 34-quinquies del decreto-legge 10 gen naio 2006,  n.  4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.  Tali 
modalita'  assicurano  l'interoperabilita'  con  le   regole  tecniche 
definite dal regolamento ai sensi  dell'articolo  3 8,  comma  3,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  e  successive  modificazioni.  Ai 
predetti adempimenti si provvede  nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e  vigente,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica»;  
        2) l'articolo 20 e' sostituito dal seguente :  
        «Art. 20 - (Procedimento per  il  rilascio  del  permesso  di 
costruire). 1. La domanda per il rilascio del perme sso di  costruire, 
sottoscritta da uno dei soggetti legittimati ai  se nsi  dell'articolo 
11, va presentata allo sportello unico corredata  d a  un'attestazione 
concernente il titolo di legittimazione, dagli elab orati  progettuali 
richiesti  dal  regolamento  edilizio,  e  quando  ne   ricorrano   i 
presupposti, dagli  altri  documenti  previsti  dal la  parte  II.  La 
domanda  e'  accompagnata  da  una  dichiarazione   del   progettista 
abilitato che asseveri la conformita'  del  progett o  agli  strumenti 
urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti e dilizi vigenti,  e 
alle altre normative di settore  aventi  incidenza  sulla  disciplina 
dell'attivita' edilizia e, in particolare, alle  no rme  antisismiche, 
di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie  nel  caso  in  cui  la 
verifica in  ordine  a  tale  conformita'  non  com porti  valutazioni 
tecnicodiscrezionali, alle norme relative all'effic ienza energetica.  
  2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni  al richiedente il 
nominativo del responsabile del procedimento ai sen si degli  articoli 
4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi ve  modificazioni. 
L'esame delle domande  si  svolge  secondo  l'ordin e  cronologico  di 
presentazione.  
  3. Entro sessanta giorni  dalla  presentazione  d ella  domanda,  il 
responsabile  del  procedimento   cura   l'istrutto ria,   acquisisce, 
avvalendosi  dello   sportello   unico,   secondo   quanto   previsto 
all'articolo 5, commi 3 e 4,  i  prescritti  pareri   e  gli  atti  di 
assenso eventualmente necessari, sempre che gli ste ssi non siano gia' 
stati  allegati  alla  domanda  dal  richiedente   e,   valutata   la 
conformita' del progetto alla normativa vigente, fo rmula una proposta 
di provvedimento, corredata da  una  dettagliata  r elazione,  con  la 
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qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento ri chiesto.  
  4. Il responsabile del procedimento, qualora rite nga  che  ai  fini 
del rilascio del  permesso  di  costruire  sia  nec essario  apportare 
modifiche di modesta entita' rispetto al progetto  originario,  puo', 
nello stesso termine di cui al comma 3,  richiedere   tali  modifiche, 
illustrandone le ragioni. L'interessato si pronunci a sulla  richiesta 
di modifica entro il termine fissato  e,  in  caso  di  adesione,  e' 
tenuto ad integrare la documentazione nei successiv i quindici giorni. 
La richiesta di cui al presente  comma  sospende,  fino  al  relativo 
esito, il decorso del termine di cui al comma 3.  
  5. Il termine di cui al comma 3 puo'  essere  int errotto  una  sola 
volta dal responsabile del procedimento, entro  tre nta  giorni  dalla 
presentazione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta 
di documenti che integrino o completino la document azione  presentata 
e che non siano gia' nella disponibilita' dell'ammi nistrazione o  che 
questa non possa acquisire autonomamente. In  tal  caso,  il  termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione  del la  documentazione 
integrativa.  
  6. Il provvedimento finale,  che  lo  sportello  unico  provvede  a 
notificare  all'interessato,  e'  adottato  dal   d irigente   o   dal 
responsabile dell'ufficio, entro il termine di  tre nta  giorni  dalla 
proposta di cui al comma 3, ovvero  dall'esito  del la  conferenza  di 
servizi di cui all'articolo 5, comma 4. Il termine di  cui  al  primo 
periodo del presente comma e'  fissato  in  quarant a  giorni  con  la 
medesima decorrenza  qualora  il  dirigente  o  il  responsabile  del 
procedimento  abbia  comunicato  all'istante  i  mo tivi  che   ostano 
all'accoglimento della domanda, ai sensi dell'artic olo  10-bis  della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazi oni. Dell'avvenuto 
rilascio del permesso  di  costruire  e'  data  not izia  al  pubblico 
mediante affissione all'albo pretorio. Gli estremi  del  permesso  di 
costruire sono indicati nel  cartello  esposto  pre sso  il  cantiere, 
secondo le modalita' stabilite dal regolamento edil izio.  
  7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppia ti  per  i  comuni 
con piu' di 100.000 abitanti, nonche' per i progett i  particolarmente 
complessi  secondo  la  motivata  risoluzione  del  responsabile  del 
procedimento.  
  8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del  provvedimento 
conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell 'ufficio non abbia 
opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso  di  costruire  si 
intende formato il  silenzio-assenso,  fatti  salvi   i  casi  in  cui 
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o cult urali, per i quali 
si applicano le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 .  
  9. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia  sottoposto ad  un 
vincolo la cui tutela compete, anche in via di  del ega,  alla  stessa 
amministrazione comunale, il termine di cui al comm a  6  decorre  dal 
rilascio del  relativo  atto  di  assenso.  Ove  ta le  atto  non  sia 
favorevole, decorso  il  termine  per  l'adozione  del  provvedimento 
conclusivo, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato 
il silenzio-rifiuto.  
  10. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento si a sottoposto ad un 
vincolo la cui tutela non compete all'amministrazio ne  comunale,  ove 
il parere favorevole  del  soggetto  preposto  alla   tutela  non  sia 
prodotto dall'interessato, il competente ufficio co munale  acquisisce 
il relativo assenso nell'ambito della conferenza di   servizi  di  cui 
all'articolo 5, comma 4.  Il  termine  di  cui  al  comma  6  decorre 
dall'esito della conferenza. In caso di esito non f avorevole, decorso 
il termine per l'adozione del provvedimento conclus ivo, sulla domanda 
di permesso di costruire si intende formato il sile nzio-rifiuto.  
  11. Il termine per il rilascio del permesso di  c ostruire  per  gli 
interventi di cui all'articolo 22,  comma  7,  e'  di  settantacinque 
giorni dalla data di presentazione della domanda.  
  12. Fermo restando  quanto  previsto  dalla  vige nte  normativa  in 
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relazione  agli  adempimenti  di  competenza  delle    amministrazioni 
statali coinvolte, sono fatte salve le disposizioni   contenute  nelle 
leggi regionali che prevedano misure di ulteriore  semplificazione  e 
ulteriori riduzioni di termini procedimentali.  
  13. Ove il fatto non costituisca piu' grave reato , chiunque,  nelle 
dichiarazioni o attestazioni o  asseverazioni  di  cui  al  comma  1, 
dichiara  o  attesta  falsamente  l'esistenza  dei  requisiti  o  dei 
presupposti di cui al medesimo comma e' punito con la  reclusione  da 
uno a tre anni.  In  tali  casi,  il  responsabile  del  procedimento 
informa il competente ordine professionale  per  l' irrogazione  delle 
sanzioni disciplinari.»;  
  3) l'articolo 21 e' sostituito dal seguente:  
  «Articolo 21 - (Intervento sostitutivo regionale) . - 1. Le regioni, 
con proprie leggi, determinano  forme  e  modalita'   per  l'eventuale 
esercizio  del  potere   sostitutivo   nei   confro nti   dell'ufficio 
dell'amministrazione comunale competente per il ril ascio del permesso 
di costruire».  
  4) all'articolo 34, dopo il comma 2-bis, e' aggiu nto il seguente:  
  «2-ter. Ai fini dell'applicazione del presente ar ticolo, non si  ha 
parziale difformita' del titolo abilitativo in pres enza di violazioni 
di altezza, distacchi, cubatura o superficie copert a che non eccedano 
per  singola  unita'  immobiliare  il  2  per  cent o   delle   misure 
progettuali.»;  
  5) all'articolo 59,  comma  2,  le  parole:  «Il  Ministro  per  le 
infrastrutture e i trasporti» sono  sostituite  dal le  seguenti:  «Il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»;  
  6) all'articolo 82, comma 2, le parole «qualora  le  autorizzazioni 
previste dall'articolo 20, commi 6 e 7, non possano  venire  concesse, 
per il» sono sostituite dalle seguenti: «nel caso d i».  
    b) Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono appor tate  le  seguenti 
modifiche:  
      1) all'articolo 14-quater, comma 3, secondo p eriodo, le  parole 
«nei successivi» sono sostituite dalla seguente «en tro».  
      2) all'articolo 19, comma 1, primo  periodo,  dopo  le  parole: 
«nonche' di quelli»,  sono  aggiunte  le  seguenti:   «previsti  dalla 
normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli», alla fine 
del  comma  e'  aggiunto  il  seguente  periodo:  « La   segnalazione, 
corredata delle dichiarazioni, attestazioni e  asse verazioni  nonche' 
dei relativi elaborati tecnici, puo' essere present ata mediante posta 
raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezion e dei procedimenti 
per cui e' previsto l'utilizzo esclusivo della moda lita'  telematica; 
in tal caso la segnalazione si considera presentata  al momento  della 
ricezione da parte dell'amministrazione.»,  e  dopo   il  comma  6  e' 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  
        «6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizi a, il  termine  di 
sessanta giorni di cui al primo periodo del  comma  3  e'  ridotto  a 
trenta giorni. Fatta salva l'applicazione delle dis posizioni  di  cui 
al comma 6, restano altresi'  ferme  le  disposizio ni  relative  alla 
vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia, alle  responsabilita' e 
alle sanzioni previste dal decreto del Presidente d ella Repubblica  6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.».  
    c) Le disposizioni di cui all'articolo 19 della   legge  7  agosto 
1990, n. 241 si interpretano nel senso che  le  ste sse  si  applicano 
alle denunce di inizio attivita' in materia edilizi a disciplinate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 20 01,  n.  380,  con 
esclusione dei casi in cui le denunce stesse, in ba se alla  normativa 
statale o regionale, siano alternative o sostitutiv e del permesso  di 
costruire. Le disposizioni di  cui  all'articolo  1 9  della  legge  7 
agosto 1990, n. 241  si  interpretano  altresi'  ne l  senso  che  non 
sostituiscono la disciplina prevista dalle leggi  r egionali  che,  in 
attuazione dell'articolo 22, comma  4,  del  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,  abbiano  ampliato  l'ambito 
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applicativo delle disposizioni di cui all'articolo 22, comma  3,  del 
medesimo decreto e nel senso che, nei casi in cui s ussistano  vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, la Scia  non   sostituisce  gli 
atti di autorizzazione  o  nulla  osta,  comunque  denominati,  delle 
amministrazioni preposte alla tutela dell'ambiente e  del  patrimonio 
culturale.  
      3.  Per  garantire  certezza  nella  circolaz ione  dei  diritti 
edificatori, all'articolo 2643 del codice civile, d opo il n.  2),  e' 
inserito il seguente:  
  «2-bis) i contratti che trasferiscono, costituisc ono o modificano i 
diritti  edificatori  comunque  denominati,  previs ti  da   normative 
statali  o  regionali,  ovvero   da   strumenti   d i   pianificazione 
territoriale».  
  3-bis. Per agevolare il trasferimento dei diritti  immobiliari, dopo 
il comma 49 dell'articolo 31 della legge 23 dicembr e  1998,  n.  448, 
sono inseriti i seguenti:  
      «49-bis.I  vincoli  relativi  alla  determina zione  del  prezzo 
massimo di cessione delle singole unita' abitative e loro  pertinenze 
nonche' del canone massimo di locazione delle stess e, contenuti nelle 
convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22  ottobre  1971,  n. 
865, e successive modificazioni,  per  la  cessione   del  diritto  di 
proprieta', stipulate precedentemente alla data di entrata in  vigore 
della legge 17 febbraio 1992, n. 179,  ovvero  per  la  cessione  del 
diritto  di  superficie,  possono  essere  rimossi,   dopo  che  siano 
trascorsi almeno cinque anni dalla data del primo t rasferimento,  con 
convenzione in forma  pubblica  stipulata  a  richi esta  del  singolo 
proprietario  e  soggetta  a  trascrizione   per   un   corrispettivo 
proporzionale alla  corrispondente  quota  millesim ale,  determinato, 
anche per le unita' in diritto di superficie, in mi sura pari  ad  una 
percentuale del corrispettivo risultante dall'appli cazione del  comma 
48 del presente articolo. La percentuale di cui al presente comma  e' 
stabilita,  anche  con  l'applicazione  di  eventua li  riduzioni   in 
relazione alla durata residua del vincolo, con decr eto di natura  non 
regolamentare del Ministro  dell'economia  e  delle   finanze,  previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del l'articolo  3  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.  
  49-ter. Le disposizioni di cui al comma 49-bis si   applicano  anche 
alle convenzioni previste dall'articolo 18 del test o unico di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 20 01, n. 380».  
      4. Per semplificare le  procedure  di  trasfe rimento  dei  beni 
immobili, la registrazione dei contratti di trasfer imento  aventi  ad 
oggetto immobili o comunque  diritti  immobiliari  assorbe  l'obbligo 
previsto dall'articolo 12 del decreto-legge 21  mar zo  1978,  n.  59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggi o 1978, n. 191.  
  4-bis. Per agevolare la circolazione delle inform azioni concernenti 
gli immobili, e' abolito il divieto  di  riutilizza zione  commerciale 
dei dati ipotecari e  catastali.  E'  consentito  i l  riutilizzo  dei 
documenti, dei dati e delle informazioni catastali e ipotecari a fini 
commerciali  o  non  commerciali   diversi   dallo   scopo   iniziale 
nell'ambito dei compiti di servizio pubblico per i quali i  documenti 
sono stati prodotti, fermo restando il rispetto  de lla  normativa  in 
materia di protezione dei dati personali. E' comunq ue  consentita  la 
fornitura di documenti, dati e informazioni da part e dell'Agenzia del 
territorio, in formato elaborabile, su  base  conve nzionale,  secondo 
modalita', tempi e costi da stabilire con provvedim ento del direttore 
dell'Agenzia del territorio. Il comma 367 dell'arti colo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, e'  abrogato.  Non  sono  dovuti  l'importo 
fisso annuale e la maggiorazione del 20 per cento d i cui al comma 370 
del citato articolo 1 della legge  n.  311  del  20 04,  e  successive 
modificazioni. La tabella allegata al testo unico d i cui  al  decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive  modificazioni,  e' 
sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1  ann esso  al  presente 
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decreto.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  comma   acquistano 
efficacia a decorrere dal 1º settembre 2011.  
      5.  Per  semplificare  il  procedimento  per  il  rilascio  del 
permesso di costruire relativamente agli  edifici  adibiti  a  civile 
abitazione, alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447, all 'articolo 8,  dopo 
il comma 3, e' aggiunto il seguente:  
        «3-bis. Nei comuni che hanno proceduto al c oordinamento degli 
strumenti  urbanistici  di  cui  alla  lettera   b)    del   comma   1 
dell'articolo 6, per gli edifici adibiti a civile a bitazione, ai fini 
dell'esercizio  dell'attivita'  edilizia  ovvero  d el  rilascio   del 
permesso di costruire, la relazione acustica  e'  s ostituita  da  una 
autocertificazione del tecnico abilitato che attest i il rispetto  dei 
requisiti di  protezione  acustica  in  relazione  alla  zonizzazione 
acustica di riferimento».  
      6. Per semplificare l'accesso  di  cittadini  ed  imprese  agli 
elaborati tecnici allegati agli atti di approvazion e degli  strumenti 
urbanistici, all'articolo 32 della legge 18 giugno  2009,  n.  69,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 1, e' aggiu nto il seguente:  
        «1-bis. Per le finalita' di cui al  comma  1,  gli  elaborati 
tecnici allegati alle  delibere  di  adozione  o  a pprovazione  degli 
strumenti urbanistici, nonche' delle loro varianti,   sono  pubblicati 
nei siti informatici delle amministrazioni comunali ,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica».  
      7. La disposizione  di  cui  al  comma  6  si   applica  decorsi 
sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
      8. Per  semplificare  le  procedure  di  attu azione  dei  piani 
urbanistici ed evitare duplicazioni di adempimenti,   all'articolo  16 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive  modificazioni,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  
        «Lo strumento attuativo di piani urbanistic i gia'  sottoposti 
a valutazione ambientale strategica non e' sottopos to  a  valutazione 
ambientale strategica ne' a verifica di assoggettab ilita' qualora non 
comporti variante e lo strumento sovraordinato in s ede di valutazione 
ambientale strategica definisca l'assetto localizza tivo  delle  nuove 
previsioni  e   delle   dotazioni   territoriali,   gli   indici   di 
edificabilita', gli usi ammessi  e  i  contenuti  p iani  volumetrici, 
tipologici e costruttivi degli interventi, dettando   i  limiti  e  le 
condizioni  di   sostenibilita'   ambientale   dell e   trasformazioni 
previste. Nei casi in cui lo strumento attuativo di  piani urbanistici 
comporti  variante  allo  strumento  sovraordinato,   la   valutazione 
ambientale  strategica  e  la  verifica  di  assogg ettabilita'   sono 
comunque  limitate  agli  aspetti  che  non  sono  stati  oggetto  di 
valutazione sui piani sovraordinati. I procedimenti  amministrativi di 
valutazione ambientale strategica e di verifica di  assoggettabilita' 
sono ricompresi nel procedimento di adozione e  di  approvazione  del 
piano urbanistico o di loro varianti non rientranti  nelle fattispecie 
di cui al presente comma».  
  8-bis. All'articolo 17 della legge  17  agosto  1 942,  n.  1150,  e 
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «Qualora, decorsi due anni dal termine per l'esec uzione  del  piano 
particolareggiato, non abbia trovato applicazione i l  secondo  comma, 
nell'interesse improcrastinabile dell'Amministrazio ne  di  dotare  le 
aree  di  infrastrutture  e   servizi,   il   comun e,   limitatamente 
all'attuazione anche parziale di comparti  o  compr ensori  del  piano 
particolareggiato decaduto, accoglie  le  proposte  di  formazione  e 
attuazione di  singoli  subcomparti,  indipendentem ente  dalla  parte 
restante del comparto, per iniziativa  dei  privati   che  abbiano  la 
titolarita' dell'intero  sub-comparto,  purche'  no n  modifichino  la 
destinazione d'uso delle aree pubbliche o fondiarie   rispettando  gli 
stessi rapporti dei parametri urbanistici dello  st rumento  attuativo 
decaduti. I sub-comparti di cui al presente comma  non  costituiscono 
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variante urbanistica e sono approvati dal  consigli o  comunale  senza 
l'applicazione delle procedure di cui agli articoli  15 e 16».  
      9. Al fine di incentivare la razionalizzazion e  del  patrimonio 
edilizio   esistente   nonche'   di   promuovere   e   agevolare   la 
riqualificazione di aree urbane degradate con  pres enza  di  funzioni 
eterogenee e tessuti edilizi  disorganici  o  incom piuti  nonche'  di 
edifici  a  destinazione  non  residenziale  dismes si  o  in  via  di 
dismissione  ovvero  da  rilocalizzare,  tenuto  co nto  anche   della 
necessita' di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle 
fonti rinnovabili, le Regioni approvano entro sessa nta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto specifiche  leggi  per  incentivare  tali  azioni  anche  con 
interventi di demolizione e ricostruzione che preve dano:  
        a) il riconoscimento di una volumetria aggi untiva rispetto  a 
quella preesistente come misura premiale;  
        b) la delocalizzazione delle relative volum etrie  in  area  o 
aree diverse;  
        c) l'ammissibilita' delle modifiche  di  de stinazione  d'uso, 
purche'  si  tratti  di   destinazioni   tra   loro    compatibili   o 
complementari;  
        d) le modifiche della sagoma necessarie per   l'armonizzazione 
architettonica con gli organismi edilizi esistenti.   
      10. Gli interventi di cui al comma 9 non poss ono  riferirsi  ad 
edifici  abusivi  o  siti  nei  centri   storici   o   in   aree   ad 
inedificabilita' assoluta, con esclusione degli edi fici per  i  quali 
sia stato rilasciato il titolo abilitativo edilizio  in sanatoria.  
      11. Decorso il termine di cui al comma 9, e s ino all'entrata in 
vigore della normativa regionale, agli interventi d i  cui  al  citato 
comma si applica l'articolo  14  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno  2001,  n.  380  anche  per  il   mutamento  delle 
destinazioni  d'uso.  Resta  fermo   il   rispetto   degli   standard 
urbanistici, delle altre normative di settore avent i incidenza  sulla 
disciplina dell'attivita'  edilizia  e  in  partico lare  delle  norme 
antisismiche,  di  sicurezza,  antincendio,  igieni co-sanitarie,   di 
quelle relative all'efficienza energetica, di  quel le  relative  alla 
tutela dell'ambiente e dell'ecosistema,  nonche'  d elle  disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e del paesa ggio,  di  cui  al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  
      12. Le disposizioni dei commi 9, 10 e  11  si   applicano  anche 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle province a utonome di  Trento 
e di Bolzano compatibilmente con le  disposizioni  degli  statuti  di 
autonomia e con le relative norme di attuazione.  
      13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre a quanto  previsto 
nei commi precedenti, decorso il termine  di  sessa nta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 
decreto, e sino all'entrata in vigore della normati va  regionale,  si 
applicano, altresi', le seguenti disposizioni:  
        a) e'  ammesso  il  rilascio  del  permesso   in  deroga  agli 
strumenti urbanistici ai  sensi  dell'articolo  14  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n.  3 80  anche  per  il 
mutamento delle destinazioni d'uso, purche' si trat ti di destinazioni 
tra loro compatibili o complementari;  
  b) i piani attuativi, come denominati dalla legis lazione regionale, 
conformi allo strumento urbanistico generale vigent e, sono  approvati 
dalla giunta comunale.  
      14. Decorso il termine di 120 giorni dalla da ta di  entrata  in 
vigore  della  legge  di  conversione  del   presen te   decreto,   le 
disposizioni contenute nel comma 9, fatto salvo  qu anto  previsto  al 
comma 10, e al secondo periodo  del  comma  11,  so no  immediatamente 
applicabili alle Regioni a statuto ordinario che no n hanno provveduto 
all'approvazione  delle  specifiche  leggi   region ali.   Fino   alla 
approvazione di tali leggi, la volumetria aggiuntiv a  da  riconoscere 
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quale  misura  premiale,  ai  sensi  del  comma  9,   lettera  a),  e' 
realizzata in misura non  superiore  complessivamen te  al  venti  per 
cento del volume dell'edificio se destinato ad uso residenziale, o al 
dieci per cento della superficie coperta per gli ed ifici  adibiti  ad 
uso diverso.  Le  volumetrie  e  le  superfici  di  riferimento  sono 
calcolate, rispettivamente, sulle distinte  tipolog ie  edificabili  e 
pertinenziali esistenti ed asseverate dal tecnico a bilitato  in  sede 
di presentazione della documentazione relativa al t itolo  abilitativo 
previsto.  
      15. All'articolo 2, comma 12, del decreto leg islativo 14  marzo 
2011, n.  23  le  parole  «1º  maggio  2011»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1º luglio 2011».  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  5  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 ,  n.  380  (Testo 
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in 
          materia edilizia - Testo A), come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 5. Sportello unico per l'ediliz ia.  
              1.  Le  amministrazioni  comunali,  n ell'ambito   della 
          propria autonomia organizzativa, provvedo no, anche mediante 
          esercizio in forma associata delle strutt ure ai  sensi  del 
          capo V, Titolo II del decreto legislativo  18  agosto  2000, 
          n. 267, ovvero accorpamento, disarticolaz ione, soppressione 
          di uffici o organi gia' esistenti, a cost ituire un  ufficio 
          denominato sportello unico per l'edilizia , che cura tutti i 
          rapporti fra il privato, l'amministrazion e e, ove  occorra, 
          le altre amministrazioni tenute a  pronun ciarsi  in  ordine 
          all'intervento edilizio oggetto della ric hiesta di permesso 
          o di denuncia di inizio attivita'.  
              2. Tale ufficio provvede in particola re:  
              a) alla ricezione delle denunce di in izio  attivita'  e 
          delle domande per il rilascio di permessi  di costruire e di 
          ogni altro atto di assenso comunque denom inato  in  materia 
          di attivita'  edilizia,  ivi  compreso  i l  certificato  di 
          agibilita',   nonche'   dei   progetti   approvati    dalla 
          Soprintendenza ai sensi e per gli  effett i  degli  articoli 
          36, 38 e 46 del decreto legislativo  29  ottobre  1999,  n. 
          490;  
              b) a fornire informazioni sulle mater ie di cui al punto 
          a),  anche  mediante   predisposizione   di   un   archivio 
          informatico contenente i necessari elemen ti normativi,  che 
          consenta a chi vi abbia interesse l'acces so gratuito, anche 
          in via  telematica,  alle  informazioni  sugli  adempimenti 
          necessari per lo svolgimento delle proced ure  previste  dal 
          presente regolamento, all'elenco delle do mande  presentate, 
          allo stato del loro iter procedurale, non che'  a  tutte  le 
          possibili informazioni utili disponibili;   
              d)   all'adozione,   nelle   medesime    materie,    dei 
          provvedimenti   in   tema   di   accesso    ai    documenti 
          amministrativi in favore di chiunque vi a bbia interesse  ai 
          sensi dell'articolo 22 e  seguenti  della   legge  7  agosto 
          1990, n. 241, nonche' delle norme comunal i di attuazione;  
              e)  al  rilascio  dei  permessi   di   costruire,   dei 
          certificati di  agibilita',  nonche'  del le  certificazioni 
          attestanti le prescrizioni normative  e  le  determinazioni 
          provvedimentali       a       carattere        urbanistico, 
          paesaggistico-ambientale, edilizio  e  di   qualsiasi  altro 
          tipo  comunque  rilevanti  ai  fini  degl i  interventi   di 
          trasformazione edilizia del territorio;  
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              f)  alla  cura  dei  rapporti   tra   l'amministrazione 
          comunale, il privato e le altre amministr azioni chiamate  a 
          pronunciarsi  in  ordine  all'intervento  edilizio  oggetto 
          dell'istanza o denuncia, con particolare  riferimento  agli 
          adempimenti connessi all'applicazione del la  parte  seconda 
          del testo unico.  
              3. Ai fini del rilascio del permesso di costruire o del 
          certificato di agibilita', l'ufficio  di  cui  al  comma  1 
          acquisisce direttamente, ove questi non  siano  stati  gia' 
          allegati dal richiedente:  
              a) il parere dell'A.S.L. nel  caso  i n  cui  non  possa 
          essere   sostituito   da   una   dichiara zione   ai   sensi 
          dell'articolo 20, comma 1;  
              b) il parere dei vigili del fuoco, ov e  necessario,  in 
          ordine al rispetto della normativa antinc endio.  
              4. L'ufficio cura altresi' gli incomb enti necessari  ai 
          fini  dell'acquisizione,  anche  mediante    conferenza   di 
          servizi  ai  sensi  degli  articoli  14,  14-bis,   14-ter, 
          14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 2 41, degli atti  di 
          assenso,  comunque  denominati,  necessar i  ai  fini  della 
          realizzazione dell'intervento edilizio. N el novero di detti 
          assensi rientrano, in particolare:  
              a) le autorizzazioni e  certificazion i  del  competente 
          ufficio tecnico della regione, per le cos truzioni  in  zone 
          sismiche di cui agli articoli 61, 94 e 62 ;  
              b)  l'assenso  dell'amministrazione  militare  per   le 
          costruzioni nelle zone di salvaguardia co ntigue ad opere di 
          difesa dello  Stato  o  a  stabilimenti  militari,  di  cui 
          all'articolo 333 del codice dell'ordiname nto militare;  
              c) l'autorizzazione del direttore del la  circoscrizione 
          doganale in caso di costruzione, spostame nto e modifica  di 
          edifici nelle zone di  salvaguardia  in  prossimita'  della 
          linea doganale e nel mare territoriale, a i sensi e per  gli 
          effetti dell'articolo 19 del decreto legi slativo 8 novembre 
          1990, n. 374;  
              d) l'autorizzazione dell'autorita'  c ompetente  per  le 
          costruzioni su terreni confinanti con il demanio marittimo, 
          ai sensi e per gli  effetti  dell'articol o  55  del  codice 
          della navigazione;  
              e) gli atti di assenso, comunque  den ominati,  previsti 
          per gli interventi edilizi su immobili vi ncolati  ai  sensi 
          degli articoli 21, 23, 24, e 151 del decr eto legislativo 29 
          ottobre 1999, n.  490,  fermo  restando  che,  in  caso  di 
          dissenso  manifestato  dall'amministrazio ne  preposta  alla 
          tutela  dei   beni   culturali,   si   pr ocede   ai   sensi 
          dell'articolo 25 del decreto legislativo 29  ottobre  1999, 
          n. 490;  
              f)  il  parere  vincolante  della  Co mmissione  per  la 
          salvaguardia  di  Venezia,  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
          dell'articolo 6 della legge  16  aprile  1973,  n.  171,  e 
          successive modificazioni, salvi i casi in  cui vi sia  stato 
          l'adeguamento    al    piano    comprenso riale     previsto 
          dall'articolo  5  della  stessa  legge,   per   l'attivita' 
          edilizia nella laguna veneta, nonche'  ne l  territorio  dei 
          centri storici di Chioggia e di Sottomari na e  nelle  isole 
          di Pellestrina, Lido e Sant'Erasmo;  
              g) il  parere  dell'autorita'  compet ente  in  tema  di 
          assetti e vincoli idrogeologici;  
              h)  gli  assensi  in  materia   di   servitu'   viarie, 
          ferroviarie, portuali ed aeroportuali;  
              i) il nulla-osta  dell'autorita'  com petente  ai  sensi 
          dell'articolo 13 della legge 6 dicembre 1 991,  n.  394,  in 
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          tema di aree naturali protette.  
              4-bis. Lo sportello unico  per  l'edi lizia  accetta  le 
          domande,   le   dichiarazioni,    le    s egnalazioni,    le 
          comunicazioni e i relativi  elaborati  te cnici  o  allegati 
          presentati  dal  richiedente  con  modali ta'  telematica  e 
          provvede all'inoltro telematico della  do cumentazione  alle 
          altre amministrazioni che intervengono ne l procedimento, le 
          quali adottano modalita' telematiche di  ricevimento  e  di 
          trasmissione  in  conformita'   alle   mo dalita'   tecniche 
          individuate  ai  sensi   dell'articolo   34-quinquies   del 
          decreto-legge  10  gennaio  2006,  n.  4,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  9  marzo  20 06,  n.  80.  Tali 
          modalita'  assicurano  l'interoperabilita '  con  le  regole 
          tecniche definite dal regolamento  ai  se nsi  dell'articolo 
          38, comma 3, del decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, e successive modificazioni. Ai pr edetti adempimenti 
          si provvede nell'ambito delle risorse uma ne, strumentali  e 
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente, senza nuovi 
          o maggiori oneri a carico della finanza p ubblica.".  
              Si riporta il testo dell'art. 34 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  380   del   2001,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 34. Interventi eseguiti in  par ziale  difformita' 
          dal permesso di costruire  
              1. Gli interventi e le  opere  realiz zati  in  parziale 
          difformita'  dal  permesso  di  costruire   sono  rimossi  o 
          demoliti a cura e spese dei responsabili  dell'abuso  entro 
          il termine congruo fissato  dalla  relati va  ordinanza  del 
          dirigente o del  responsabile  dell'uffic io.  Decorso  tale 
          termine sono rimossi o demoliti a cura de l comune e a spese 
          dei medesimi responsabili dell'abuso.  
              2.  Quando  la  demolizione  non  puo '  avvenire  senza 
          pregiudizio  della  parte  eseguita  in   conformita',   il 
          dirigente  o  il  responsabile  dell'uffi cio  applica   una 
          sanzione pari al doppio del costo di prod uzione,  stabilito 
          in base alla legge 27 luglio  1978,  n.  392,  della  parte 
          dell'opera  realizzata  in  difformita'  dal  permesso   di 
          costruire, se ad uso residenziale, e  par i  al  doppio  del 
          valore  venale,  determinato  a  cura  de lla  agenzia   del 
          territorio, per le opere adibite ad usi d iversi  da  quello 
          residenziale.  
              2-bis.  Le  disposizioni  del  presen te   articolo   si 
          applicano anche agli interventi edilizi d i cui all'articolo 
          22,  comma  3,  eseguiti  in  parziale  d ifformita'   dalla 
          denuncia di inizio attivita'.  
              2-ter. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, 
          non si ha parziale difformita' del  titol o  abilitativo  in 
          presenza di violazioni di altezza,  dista cchi,  cubatura  o 
          superficie coperta che  non  eccedano  pe r  singola  unita' 
          immobiliare il 2 per cento delle misure p rogettuali.".  
              Si riporta il testo dell'art. 59 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  380   del   2001,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 59. Laboratori  
              1.  Agli  effetti  del  presente   te sto   unico   sono 
          considerati laboratori ufficiali:  
              a)  i  laboratori  degli  istituti   universitari   dei 
          politecnici e delle facolta' di ingegneri a e delle facolta' 
          o istituti universitari di architettura;  
              b) il laboratorio  di  scienza  delle   costruzioni  del 
          centro studi ed esperienze  dei  servizi  antincendi  e  di 
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          protezione civile (Roma);  
              b-bis) il  laboratorio  dell'Istituto   sperimentale  di 
          rete ferroviaria italiana spa;  
              b-ter) il Centro sperimentale dell'En te  nazionale  per 
          le strade (ANAS) di Cesano (Roma), autori zzando  lo  stesso 
          ad  effettuare  prove  di  crash  test  p er   le   barriere 
          metalliche.  
              2. Il Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
          sentito il Consiglio superiore dei  lavor i  pubblici,  puo' 
          autorizzare con proprio  decreto,  ai  se nsi  del  presente 
          capo, altri laboratori ad effettuare prov e su materiali  da 
          costruzione,  comprese  quelle  geotecnic he  su  terreni  e 
          rocce.  
              3. L'attivita' dei laboratori,  ai  f ini  del  presente 
          capo, e' servizio di pubblica utilita'.".   
              Si riporta il testo dell'art. 82 del citato decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  n.  380   del   2001,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art. 82. Eliminazione  o  superament o  delle  barriere 
          architettoniche negli edifici pubblici e privati aperti  al 
          pubblico.  
              1. Tutte le opere edilizie riguardant i edifici pubblici 
          e privati aperti  al  pubblico  che  sono   suscettibili  di 
          limitare l'accessibilita' e la visitabili ta'  di  cui  alla 
          sezione  prima  del  presente  capo,   so no   eseguite   in 
          conformita' alle disposizioni di cui alla   legge  30  marzo 
          1971, n. 118,  e  successive  modificazio ni,  alla  sezione 
          prima del  presente  capo,  al  regolamen to  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 4 luglio 1996,  n. 
          503,  recante  norme  per  l'eliminazione   delle   barriere 
          architettoniche, e al D.M.  14  giugno  1 989,  n.  236  del 
          Ministro dei lavori pubblici.  
              2.  Per  gli  edifici  pubblici  e  p rivati  aperti  al 
          pubblico soggetti ai vincoli di cui al de creto  legislativo 
          29 ottobre 1999, n. 490, nonche'  ai  vin coli  previsti  da 
          leggi speciali aventi le medesime finalit a',  nel  caso  di 
          mancato rilascio del nulla osta da  parte   delle  autorita' 
          competenti alla tutela del  vincolo,  la  conformita'  alle 
          norme vigenti in materia di accessibilita ' e di superamento 
          delle barriere architettoniche puo' esser e  realizzata  con 
          opere provvisionali,  come  definite  dal l'articolo  7  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 7  gennaio 1956,  n. 
          164, sulle quali sia stata acquisita  l'a pprovazione  delle 
          predette autorita'.  
              3. Alle comunicazioni allo sportello unico dei progetti 
          di esecuzione dei lavori  riguardanti  ed ifici  pubblici  e 
          aperti al pubblico, di  cui  al  comma  1 ,  rese  ai  sensi 
          dell'articolo 22, sono allegate una docum entazione  grafica 
          e una dichiarazione di conformita' alla  normativa  vigente 
          in  materia  di  accessibilita'  e  di  s uperamento   delle 
          barriere architettoniche, anche ai sensi del  comma  2  del 
          presente articolo.  
              4. Il rilascio del permesso di costru ire per  le  opere 
          di cui al  comma  1  e'  subordinato  all a  verifica  della 
          conformita' del progetto compiuta  dall'u fficio  tecnico  o 
          dal tecnico  incaricato  dal  comune.  Il   dirigente  o  il 
          responsabile   del   competente   ufficio    comunale,   nel 
          rilasciare il certificato di agibilita' p er le opere di cui 
          al comma  1,  deve  accertare  che  le  o pere  siano  state 
          realizzate  nel  rispetto  delle  disposi zioni  vigenti  in 
          materia di eliminazione delle barriere  a rchitettoniche.  A 
          tal fine puo' richiedere al  proprietario   dell'immobile  o 



159 

 

          all'intestatario   del   permesso    di    costruire    una 
          dichiarazione resa sotto forma di perizia   giurata  redatta 
          da un tecnico abilitato.  
              5. La richiesta di modifica di  desti nazione  d'uso  di 
          edifici  in  luoghi  pubblici  o  aperti  al  pubblico   e' 
          accompagnata dalla dichiarazione di  cui  al  comma  3.  Il 
          rilascio del certificato di agibilita' e'  condizionato alla 
          verifica tecnica della conformita' della dichiarazione allo 
          stato dell'immobile.  
              6. Tutte le opere realizzate negli ed ifici  pubblici  e 
          privati   aperti   al   pubblico   in   d ifformita'   dalle 
          disposizioni vigenti in  materia  di  acc essibilita'  e  di 
          eliminazione delle barriere architettonic he, nelle quali le 
          difformita'   siano    tali    da    rend ere    impossibile 
          l'utilizzazione   dell'opera   da   parte    delle   persone 
          handicappate, sono dichiarate inagibili.  
              7.  Il  progettista,  il  direttore  dei   lavori,   il 
          responsabile tecnico degli accertamenti p er l'agibilita' ed 
          il collaudatore, ciascuno per la propria  competenza,  sono 
          direttamente responsabili, relativamente ad opere  eseguite 
          dopo l'entrata in vigore della legge 5  f ebbraio  1992,  n. 
          104,  delle  difformita'  che   siano   t ali   da   rendere 
          impossibile  l'utilizzazione  dell'opera  da  parte   delle 
          persone handicappate. Essi sono  puniti  con  l'ammenda  da 
          5164 a 25822 euro e con la sospensione da i rispettivi  albi 
          professionali per un periodo compreso da uno a sei mesi.  
              8. I piani di cui  all'articolo  32,  comma  21,  della 
          legge n. 41 del  1986,  sono  modificati  con  integrazioni 
          relative  all'accessibilita'  degli   spa zi   urbani,   con 
          particolare   riferimento   all'individua zione    e    alla 
          realizzazione di percorsi accessibili, al l'installazione di 
          semafori acustici per non  vedenti,  alla   rimozione  della 
          segnaletica   installata   in   modo   da    ostacolare   la 
          circolazione delle persone handicappate.  
              9. I comuni adeguano i propri regolam enti edilizi  alle 
          disposizioni di cui all'articolo 27 della  citata  legge  n. 
          118  del  1971,  all'articolo  2  del  ci tato   regolamento 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  n. 
          384 del 1978, alle disposizioni di cui al la  sezione  prima 
          del presente capo, e al citato D.M. 14 gi ugno 1989, n.  236 
          del Ministro dei lavori pubblici. Le norm e dei  regolamenti 
          edilizi  comunali  contrastanti  con  le  disposizioni  del 
          presente articolo perdono efficacia.".  
              Si riporta il testo del  comma  3  de ll'art.  14-quater 
          della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme  in  materia 
          di procedimento amministrativo e di dirit to di  accesso  ai 
          documenti amministrativi), come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "3. Al di fuori  dei  casi  di  cui  all'articolo  117, 
          ottavo comma, della Costituzione, e delle  infrastrutture ed 
          insediamenti  produttivi   strategici   e    di   preminente 
          interesse nazionale, di  cui  alla  parte   seconda,  titolo 
          terzo, capo quarto del decreto legislativ o 12 aprile  2006, 
          n. 163, e successive modificazioni,  nonc he'  dei  casi  di 
          localizzazione delle opere di interesse s tatale, ove  venga 
          espresso motivato dissenso da parte  di  un'amministrazione 
          preposta          alla          tutela          ambientale, 
          paesaggistico-territoriale,         del          patrimonio 
          storico-artistico  o  alla  tutela  della   salute  e  della 
          pubblica incolumita', la questione,  in  attuazione  e  nel 
          rispetto  del   principio   di   leale   collaborazione   e 
          dell'articolo   120   della   Costituzion e,   e'    rimessa 
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          dall'amministrazione  procedente  alla  d eliberazione   del 
          Consiglio dei Ministri, che  si  pronunci a  entro  sessanta 
          giorni, previa intesa con la Regione  o  le  Regioni  e  le 
          Province autonome interessate,  in  caso  di  dissenso  tra 
          un'amministrazione statale  e  una  regio nale  o  tra  piu' 
          amministrazioni regionali,  ovvero  previ a  intesa  con  la 
          Regione e gli enti locali interessati, in  caso di  dissenso 
          tra un'amministrazione statale o regional e e un ente locale 
          o tra piu' enti locali. Se l'intesa non e ' raggiunta  entro 
          trenta giorni, la deliberazione del Consi glio dei  Ministri 
          puo' essere comunque adottata. Se il moti vato  dissenso  e' 
          espresso da una Regione o da una Provinci a autonoma in  una 
          delle materie  di  propria  competenza,  il  Consiglio  dei 
          Ministri  delibera  in   esercizio   del   proprio   potere 
          sostitutivo con  la  partecipazione  dei  Presidenti  delle 
          Regioni o delle Province autonome interes sate.".  
              Si riporta il testo dell'art. 19 dell a legge  7  agosto 
          241 (Nuove norme in materia di procedimen to  amministrativo 
          e di diritto di accesso ai documenti  amm inistrativi)  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "19.Segnalazione  certificata  di  in izio  attivita'  - 
          Scia.  
              1. Ogni atto di  autorizzazione,  lic enza,  concessione 
          non costitutiva, permesso o nulla osta co munque denominato, 
          comprese le domande per  le  iscrizioni  in  albi  o  ruoli 
          richieste per  l'esercizio  di  attivita'   imprenditoriale, 
          commerciale  o  artigianale   il   cui   rilascio   dipenda 
          esclusivamente dall'accertamento di requi siti e presupposti 
          richiesti dalla legge o da atti amministr ativi a  contenuto 
          generale, e non sia previsto  alcun  limi te  o  contingente 
          complessivo  o  specifici   strumenti   d i   programmazione 
          settoriale per il rilascio degli atti ste ssi, e' sostituito 
          da  una  segnalazione   dell'interessato,    con   la   sola 
          esclusione dei casi in cui sussistano  vi ncoli  ambientali, 
          paesaggistici o culturali e  degli  atti  rilasciati  dalle 
          amministrazioni  preposte  alla  difesa   nazionale,   alla 
          pubblica  sicurezza,  all'immigrazione,   all'asilo,   alla 
          cittadinanza,    all'amministrazione    d ella    giustizia, 
          all'amministrazione delle finanze, ivi  c ompresi  gli  atti 
          concernenti le reti  di  acquisizione  de l  gettito,  anche 
          derivante dal  gioco,  nonche'  di  quell i  previsti  dalla 
          normativa per le costruzioni in zone sism iche e  di  quelli 
          imposti dalla normativa  comunitaria.  La   segnalazione  e' 
          corredata dalle dichiarazioni sostitutive  di certificazioni 
          e dell'atto di notorieta' per  quanto  ri guarda  tutti  gli 
          stati, le qualita'  personali  e  i  fatt i  previsti  negli 
          articoli 46 e 47 del testo unico  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 
          nonche'  dalle  attestazioni  e  assevera zioni  di  tecnici 
          abilitati, ovvero dalle  dichiarazioni  d i  conformita'  da 
          parte dell'Agenzia delle imprese di cui a ll'  articolo  38, 
          comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno   2008,  n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, relative  alla  sussistenza  dei  requisiti  e  dei 
          presupposti di cui al primo periodo;  tal i  attestazioni  e 
          asseverazioni  sono  corredate  dagli   e laborati   tecnici 
          necessari  per  consentire  le  verifiche    di   competenza 
          dell'amministrazione. Nei casi  in  cui  la  legge  prevede 
          l'acquisizione di pareri di organi o enti  appositi,  ovvero 
          l'esecuzione di verifiche preventive,  es si  sono  comunque 
          sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 
          asseverazioni o certificazioni di cui  al   presente  comma, 
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          salve  le  verifiche  successive  degli  organi   e   delle 
          amministrazioni  competenti.  La  segnala zione,   corredata 
          delle dichiarazioni, attestazioni e  asse verazioni  nonche' 
          dei relativi  elaborati  tecnici,  puo'  essere  presentata 
          mediante posta raccomandata con avviso di   ricevimento,  ad 
          eccezione dei procedimenti per cui e'  pr evisto  l'utilizzo 
          esclusivo  della  modalita'  telematica;  in  tal  caso  la 
          segnalazione  si  considera  presentata  al  momento  della 
          ricezione da parte dell'amministrazione.  
              2. L'attivita' oggetto della segnalaz ione  puo'  essere 
          iniziata dalla data della presentazione d ella  segnalazione 
          all'amministrazione competente.  
              3. L'amministrazione competente, in c aso  di  accertata 
          carenza dei requisiti e dei presupposti d i cui al comma  1, 
          nel  termine  di  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della 
          segnalazione di cui  al  medesimo  comma,   adotta  motivati 
          provvedimenti di divieto di prosecuzione  dell'attivita'  e 
          di rimozione degli eventuali effetti dann osi di essa, salvo 
          che, ove  cio'  sia  possibile,  l'intere ssato  provveda  a 
          conformare alla normativa vigente detta a ttivita' ed i suoi 
          effetti entro un termine fissato  dall'am ministrazione,  in 
          ogni caso non inferiore a trenta giorni. E' fatto  comunque 
          salvo il potere dell'amministrazione comp etente di assumere 
          determinazioni  in  via  di  autotutela,  ai  sensi   degli 
          articoli 21-quinquies e 21-nonies. In cas o di dichiarazioni 
          sostitutive di certificazione  e  dell'at to  di  notorieta' 
          false  o   mendaci,   l'amministrazione,   ferma   restando 
          l'applicazione delle sanzioni penali di  cui  al  comma  6, 
          nonche' di quelle di cui al capo VI del t esto unico di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n. 445, puo'  sempre  e  in  ogni  tempo  adottare  i 
          provvedimenti di cui al primo periodo.  
              4. Decorso il termine per l'adozione dei  provvedimenti 
          di cui al primo periodo del comma 3, all' amministrazione e' 
          consentito intervenire solo in presenza d el pericolo di  un 
          danno  per  il  patrimonio  artistico  e   culturale,   per 
          l'ambiente, per la salute, per la sicurez za pubblica  o  la 
          difesa   nazionale   e   previo    motiva to    accertamento 
          dell'impossibilita' di  tutelare  comunqu e  tali  interessi 
          mediante  conformazione  dell'attivita'  dei  privati  alla 
          normativa vigente.  
              4-bis.  Il  presente  articolo  non  si  applica   alle 
          attivita' economiche a  prevalente  carat tere  finanziario, 
          ivi comprese quelle regolate dal testo un ico delle leggi in 
          materia bancaria e creditizia di cui al d ecreto legislativo 
          1° settembre 1993, n. 385, e dal testo un ico in materia  di 
          intermediazione finanziaria di cui al  de creto  legislativo 
          24 febbraio 1998, n. 58.  
              5. [Il presente articolo non si appli ca alle  attivita' 
          economiche a prevalente carattere finanzi ario, ivi comprese 
          quelle regolate dal testo  unico  delle  leggi  in  materia 
          bancaria e creditizia di  cui  al  decret o  legislativo  1° 
          settembre 1993, n. 385, e dal testo  unic o  in  materia  di 
          intermediazione finanziaria di cui al  de creto  legislativo 
          24  febbraio  1998,  n.  58.  Ogni  contr oversia   relativa 
          all'applicazione del presente  articolo  e'  devoluta  alla 
          giurisdizione  esclusiva  del  giudice  a mministrativo.  Il 
          relativo ricorso giurisdizionale, esperib ile  da  qualunque 
          interessato nei termini di legge, puo' ri guardare anche gli 
          atti di assenso formati in virtu' delle n orme sul  silenzio 
          assenso previste dall'articolo 20].  
              6. Ove il  fatto  non  costituisca  p iu'  grave  reato, 
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          chiunque,   nelle   dichiarazioni    o    attestazioni    o 
          asseverazioni  che  corredano  la  segnal azione  di  inizio 
          attivita', dichiara o attesta  falsamente   l'esistenza  dei 
          requisiti o dei presupposti di cui al com ma 1 e' punito con 
          la reclusione da uno a tre anni.  
              6-bis. Nei casi di Scia in materia ed ilizia, il termine 
          di sessanta giorni di cui al primo period o del comma  3  e' 
          ridotto a trenta giorni. Fatta salva  l'a pplicazione  delle 
          disposizioni di cui al comma 6, restano a ltresi'  ferme  le 
          disposizioni   relative   alla   vigilanz a   sull'attivita' 
          urbanistico-edilizia, alle responsabilita ' e alle  sanzioni 
          previste dal decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  6 
          giugno 2001, n. 380, e dalle leggi region ali.".  
              Il citato decreto del Presidente  del la  Repubblica  n. 
          380 del 2001 e' pubblicato  nella  Gazz.  Uff.  20  ottobre 
          2001, n. 245, S.O.  
              Si riporta il testo dell'art. 22 del citato decreto del 
          Presidente della Repubblica n. 380 del 20 01:  
              "Art. 22. Interventi subordinati a de nuncia  di  inizio 
          attivita'.  
              1.  Sono  realizzabili  mediante  den uncia  di   inizio 
          attivita' gli interventi non  riconducibi li  all'elenco  di 
          cui all'articolo 10 e all'articolo 6,  ch e  siano  conformi 
          alle   previsioni   degli   strumenti   u rbanistici,    dei 
          regolamenti edilizi e della disciplina ur banistico-edilizia 
          vigente.  
              2. Sono, altresi', realizzabili  medi ante  denuncia  di 
          inizio attivita' le varianti a permessi  di  costruire  che 
          non incidono sui parametri urbanistici e sulle  volumetrie, 
          che non modificano la destinazione  d'uso   e  la  categoria 
          edilizia,  non  alterano  la  sagoma  del l'edificio  e  non 
          violano le eventuali prescrizioni contenu te nel permesso di 
          costruire. Ai fini dell'attivita' di vigi lanza  urbanistica 
          ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio   del  certificato 
          di   agibilita',   tali   denunce   di   inizio   attivita' 
          costituiscono parte integrante del proced imento relativo al 
          permesso  di  costruzione  dell'intervent o   principale   e 
          possono essere  presentate  prima  della  dichiarazione  di 
          ultimazione dei lavori.  
              3. In alternativa al  permesso  di  c ostruire,  possono 
          essere realizzati mediante denuncia di in izio attivita':  
              a)  gli   interventi   di   ristruttu razione   di   cui 
          all'articolo 10, comma 1, lettera c);  
              b)  gli  interventi   di   nuova   co struzione   o   di 
          ristrutturazione urbanistica qualora sian o disciplinati  da 
          piani  attuativi  comunque  denominati,  ivi  compresi  gli 
          accordi negoziali aventi valore  di  pian o  attuativo,  che 
          contengano   precise    disposizioni    p lano-volumetriche, 
          tipologiche, formali e costruttive, la cu i sussistenza  sia 
          stata  esplicitamente  dichiarata  dal  c ompetente   organo 
          comunale in sede di approvazione degli st essi  piani  o  di 
          ricognizione di quelli vigenti; qualora i   piani  attuativi 
          risultino approvati  anteriormente  all'e ntrata  in  vigore 
          della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo  atto  di 
          ricognizione  deve  avvenire  entro  tren ta  giorni   dalla 
          richiesta  degli  interessati;  in  manca nza  si  prescinde 
          dall'atto  di  ricognizione,   purche'   il   progetto   di 
          costruzione  venga  accompagnato  da   ap posita   relazione 
          tecnica nella quale venga asseverata l'es istenza  di  piani 
          attuativi con le caratteristiche sopra me nzionate;  
              c) gli interventi di nuova costruzion e qualora siano in 
          diretta  esecuzione  di  strumenti   urba nistici   generali 
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          recanti precise disposizioni plano-volume triche.  
              4. Le regioni a statuto  ordinario  c on  legge  possono 
          ampliare o ridurre l'ambito applicativo d elle  disposizioni 
          di cui ai commi precedenti.  Restano,  co munque,  ferme  le 
          sanzioni penali previste all'articolo 44.   
              5. Gli interventi di cui al comma 3  sono  soggetti  al 
          contributo di costruzione ai  sensi  dell 'articolo  16.  Le 
          regioni possono individuare con legge gli  altri  interventi 
          soggetti a denuncia di inizio attivita', diversi da  quelli 
          di  cui  al  comma  3,  assoggettati   al    contributo   di 
          costruzione definendo criteri e parametri  per  la  relativa 
          determinazione.  
              6. La realizzazione degli interventi di cui ai commi 1, 
          2  e  3  che  riguardino  immobili  sotto posti   a   tutela 
          storico-artistica    o     paesaggistica- ambientale,     e' 
          subordinata   al   preventivo   rilascio   del   parere   o 
          dell'autorizzazione  richiesti  dalle  re lative  previsioni 
          normative. Nell'ambito delle norme di tut ela rientrano,  in 
          particolare, le disposizioni di cui al de creto  legislativo 
          29 ottobre 1999, n. 490.  
              7. E' comunque salva la  facolta'  de ll'interessato  di 
          chiedere il  rilascio  di  permesso  di  costruire  per  la 
          realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, senza 
          obbligo del pagamento del contributo di c ostruzione di  cui 
          all'articolo 16, salvo quanto previsto da l secondo  periodo 
          del comma 5. In questo caso la violazione  della  disciplina 
          urbanistico-edilizia  non  comporta  l'ap plicazione   delle 
          sanzioni  di   cui   all'articolo   44   ed   e'   soggetta 
          all'applicazione delle sanzioni di cui al l'articolo 37.".  
              Si riporta il testo dell'art. 2643 de l  codice  civile, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 2643. Atti soggetti a trascrizi one.  
              Si devono rendere pubblici col mezzo della trascrizione 
          :  
              1) i contratti che trasferiscono la p roprieta' di  beni 
          immobili;  
              2)  i  contratti  che  costituiscono,   trasferiscono  o 
          modificano il diritto di usufrutto  su  b eni  immobili,  il 
          diritto  di  superficie,  i  diritti   de l   concedente   e 
          dell'enfiteuta;  
              2-bis) i contratti che trasferiscono,   costituiscono  o 
          modificano  i  diritti  edificatori  comu nque   denominati, 
          previsti  da  normative  statali  o  regi onali,  ovvero  da 
          strumenti di pianificazione territoriale;   
              3) i  contratti  che  costituiscono  la  comunione  dei 
          diritti menzionati nei numeri precedenti;   
              4) i contratti che costituiscono o mo dificano  servitu' 
          prediali, il diritto di uso sopra beni im mobili, il diritto 
          di abitazione;  
              5) gli atti tra vivi di rinunzia ai d iritti  menzionati 
          nei numeri precedenti;  
              6) i provvedimenti con i quali nell'e secuzione  forzata 
          si trasferiscono la proprieta' di  beni  immobili  o  altri 
          diritti reali immobiliari, eccettuato il  caso  di  vendita 
          seguita nel processo di liberazione  degl i  immobili  dalle 
          ipoteche a favore del terzo acquirente;  
              7) gli atti e le sentenze di  affranc azione  del  fondo 
          enfiteutico;  
              8) i contratti di locazione di beni i mmobili che  hanno 
          durata superiore a nove anni;  
              9) gli atti e le sentenze da cui risu lta liberazione  o 
          cessione di pigioni o di fitti non ancora  scaduti,  per  un 
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          termine maggiore di tre anni;  
              10) i contratti di societa' e  di  as sociazione  con  i 
          quali si conferisce il godimento  di  ben i  immobili  o  di 
          altri diritti reali immobiliari,  quando  la  durata  della 
          societa' o  dell'associazione  eccede  i  nove  anni  o  e' 
          indeterminata;  
              11) gli atti di costituzione  dei  co nsorzi  che  hanno 
          l'effetto indicato dal numero precedente;   
              12) i contratti di anticresi;  
              13) le transazioni che hanno per  ogg etto  controversie 
          sui diritti menzionati nei numeri precede nti;  
              14)  le  sentenze  che  operano  la  costituzione,   il 
          trasferimento  o  la  modificazione  di  uno  dei   diritti 
          menzionati nei numeri precedenti.".  
              Si riporta il testo dell'art. 12 del  decreto-legge  21 
          marzo 1978, n.  59  (Norme  penali  e  pr ocessuali  per  la 
          prevenzione e la repressione di gravi  re ati),  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191:  
              "Art. 12. Chiunque cede la proprieta'  o il godimento  o 
          a qualunque altro titolo consente, per un  tempo superiore a 
          un mese, l'uso esclusivo di un fabbricato   o  di  parte  di 
          esso ha l'obbligo di  comunicare  all'aut orita'  locale  di 
          pubblica sicurezza, entro quarantotto  or e  dalla  consegna 
          dell'immobile,  la  sua  esatta  ubicazio ne,   nonche'   le 
          generalita' dell'acquirente, del condutto re o della persona 
          che assume la disponibilita' del bene  e  gli  estremi  del 
          documento di identita' o di riconosciment o, che deve essere 
          richiesto all'interessato.  
              Entro  sessanta  giorni  dall'entrata   in  vigore   del 
          presente decreto, i soggetti di cui al  p rimo  comma  hanno 
          l'obbligo di provvedere alla  comunicazio ne,  all'autorita' 
          di pubblica sicurezza, di tutti i contrat ti, anche verbali, 
          stipulati successivamente alla data del 3 0 giugno 1977 e in 
          corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge.  
              La comunicazione di cui ai precedenti  commi puo' essere 
          effettuata anche a mezzo di lettera racco mandata con avviso 
          di ricevimento. Ai fini dell'osservanza d ei termini vale la 
          data della ricevuta postale.  
              Nel caso di violazione delle disposiz ioni indicate  nei 
          commi precedenti si applica la sanzione a mministrativa  del 
          pagamento di una  somma  da  euro  103  a   euro  1.549.  La 
          violazione   e'   accertata   dagli   org ani   di   polizia 
          giudiziaria, nonche' dai vigili urbani de l  comune  ove  si 
          trova l'immobile. La sanzione e' applicat a dal sindaco ed i 
          proventi sono devoluti al comune. Si appl icano, per  quanto 
          non previsto le disposizioni della legge 24 dicembre  1975, 
          n. 706.".  
              Si riporta il testo del comma  370  d ell'art.  1  della 
          legge  30  dicembre  2004,  n.  311  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge finanziaria 2005):  
              "370. I documenti, i dati e le  infor mazioni  catastali 
          ed  ipotecarie  sono  riutilizzabili  com mercialmente,  nel 
          rispetto della normativa in materia di pr otezione dei  dati 
          personali; per l'acquisizione originaria di documenti, dati 
          ed informazioni  catastali,  i  riutilizz atori  commerciali 
          autorizzati devono corrispondere un impor to  fisso  annuale 
          determinato con decreto del Ministro dell 'economia e  delle 
          finanze; per l'acquisizione originaria di   documenti,  dati 
          ed informazioni ipotecarie,  i  riutilizz atori  commerciali 
          autorizzati  devono  corrispondere   i   tributi   previsti 
          maggiorati nella misura del 20 per cento.   L'importo  fisso 



165 

 

          annuale e la percentuale di aumento posso no comunque essere 
          rideterminati  annualmente   con   decret o   del   Ministro 
          dell'economia e delle finanze anche tenen do conto dei costi 
          complessivi di raccolta, produzione e dif fusione di dati  e 
          documenti sostenuti dall'Agenzia del terr itorio, maggiorati 
          di   un   adeguato   rendimento   degli   investimenti    e 
          dell'andamento delle relative riscossioni . Con decreto  del 
          Ministro dell'economia e delle finanze so no individuate  le 
          categorie  di  ulteriori  servizi  telema tici  che  possono 
          essere forniti dall'Agenzia del  territor io  esclusivamente 
          ai riutilizzatori  commerciali  autorizza ti  a  fronte  del 
          pagamento di un corrispettivo da determin are con lo  stesso 
          decreto.".  
              Si riporta il testo dell'art. 8 della  legge 26  ottobre 
          1995, n. 447  (Legge  quadro  sull'inquin amento  acustico), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 8.Disposizioni in materia di im patto acustico.  
              1. I  progetti  sottoposti  a  valuta zione  di  impatto 
          ambientale ai sensi dell'articolo 6 della  L. 8 luglio 1986, 
          n. 349 , ferme restando le prescrizioni d i cui  ai  decreti 
          del Presidente del Consiglio dei ministri  10  agosto  1988, 
          n. 377 , e successive modificazioni, e  2 7  dicembre  1988, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  4  del  5  gennaio 
          1989, devono essere redatti in conformita ' alle esigenze di 
          tutela   dall'inquinamento   acustico   d elle   popolazioni 
          interessate.  
              2. Nell'ambito delle  procedure  di  cui  al  comma  1, 
          ovvero su  richiesta  dei  comuni,  i  co mpetenti  soggetti 
          titolari dei  progetti  o  delle  opere  predispongono  una 
          documentazione   di   impatto   acustico   relativa    alla 
          realizzazione,  alla  modifica  o  al  po tenziamento  delle 
          seguenti opere:  
              a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti ;  
              b) strade di tipo A (autostrade), B ( strade extraurbane 
          principali), C (strade extraurbane second arie),  D  (strade 
          urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e  F 
          (strade locali),  secondo  la  classifica zione  di  cui  al 
          D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 , e success ive modificazioni;  
              c) discoteche;  
              d)  circoli  privati  e  pubblici  es ercizi  ove   sono 
          installati macchinari o impianti rumorosi ;  
              e) impianti sportivi e ricreativi;  
              f) ferrovie ed altri sistemi di trasp orto collettivo su 
          rotaia.  
              3.  E'  fatto  obbligo  di  produrre  una   valutazione 
          previsionale del clima acustico delle are e interessate alla 
          realizzazione delle seguenti tipologie di  insediamenti:  
              a) scuole e asili nido;  
              b) ospedali;  
              c) case di cura e di riposo;  
              d) parchi pubblici urbani ed extraurb ani;  
              e) nuovi insediamenti residenziali pr ossimi alle  opere 
          di cui al comma 2.  
              3-bis. Nei comuni che hanno proceduto  al  coordinamento 
          degli strumenti urbanistici di  cui  alla   lettera  b)  del 
          comma 1, dell'articolo 6, per gli edifici  adibiti a  civile 
          abitazione, ai fini dell'esercizio dell'a ttivita'  edilizia 
          ovvero del rilascio del permesso di costr uire, la relazione 
          acustica  e'  sostituita  da  una  autoce rtificazione   del 
          tecnico abilitato che attesti il rispetto  dei requisiti  di 
          protezione acustica in relazione alla zon izzazione acustica 
          di riferimento.  
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              4. Le domande per il rilascio di  con cessioni  edilizie 
          relative a nuovi  impianti  ed  infrastru tture  adibiti  ad 
          attivita' produttive, sportive e ricreati ve e a  postazioni 
          di servizi commerciali  polifunzionali,  dei  provvedimenti 
          comunali che  abilitano  alla  utilizzazi one  dei  medesimi 
          immobili ed infrastrutture, nonche' le do mande di licenza o 
          di autorizzazione  all'esercizio  di  att ivita'  produttive 
          devono  contenere  una  documentazione  d i  previsione   di 
          impatto acustico.  
              5. La documentazione di cui ai  commi   2,  3  e  4  del 
          presente articolo e' resa, sulla base dei  criteri stabiliti 
          ai sensi  dell'articolo  4,  comma  1,  l ettera  l),  della 
          presente legge, con le  modalita'  di  cu i  all'articolo  4 
          della L. 4 gennaio 1968, n. 15 .  
              6.  La  domanda  di   licenza   o   d i   autorizzazione 
          all'esercizio  delle  attivita'  di  cui  al  comma  4  del 
          presente articolo, che si prevede possano   produrre  valori 
          di  emissione  superiori  a  quelli  dete rminati  ai  sensi 
          dell'articolo  3,  comma  1,  lettera  a) ,  deve  contenere 
          l'indicazione delle misure previste per r idurre o eliminare 
          le  emissioni  sonore  causate   dall'att ivita'   o   dagli 
          impianti. La relativa documentazione  dev e  essere  inviata 
          all'ufficio competente per l'ambiente del   comune  ai  fini 
          del rilascio del relativo nulla-osta.".  
              Si riporta il testo dell'art. 32 dell a legge 18  giugno 
          2009, n. 69 (Disposizioni per  lo  svilup po  economico,  la 
          semplificazione, la competitivita' nonche '  in  materia  di 
          processo civile), come modificato dalla p resente legge:  
              "Art.  32.  (Eliminazione  degli  spr echi  relativi  al 
          mantenimento di documenti in forma cartac ea)  
              1. A far data dal 1°  gennaio  2010,  gli  obblighi  di 
          pubblicazione di atti e provvedimenti amm inistrativi aventi 
          effetto di pubblicita' legale si intendon o assolti  con  la 
          pubblicazione nei propri siti informatici   da  parte  delle 
          amministrazioni e degli enti pubblici obb ligati.  
              1-bis.  Per  le  finalita'  di  cui  al  comma  1,  gli 
          elaborati tecnici allegati  alle  deliber e  di  adozione  o 
          approvazione degli  strumenti  urbanistic i,  nonche'  delle 
          loro varianti, sono pubblicati nei siti  informatici  delle 
          amministrazioni comunali, senza nuovi o m aggiori oneri  per 
          la finanza pubblica.  
              2. Dalla stessa data del 1° gennaio 2 010,  al  fine  di 
          promuovere il progressivo superamento  de lla  pubblicazione 
          in forma cartacea, le amministrazioni e g li  enti  pubblici 
          tenuti  a  pubblicare  sulla  stampa  quo tidiana   atti   e 
          provvedimenti concernenti procedure ad ev idenza pubblica  o 
          i propri bilanci, oltre all'adempimento d i tale obbligo con 
          le stesse modalita'  previste  dalla  leg islazione  vigente 
          alla data di entrata in vigore della  pre sente  legge,  ivi 
          compreso il richiamo all'indirizzo elettr onico,  provvedono 
          altresi' alla pubblicazione nei siti  inf ormatici,  secondo 
          modalita'  stabilite  con  decreto   del   Presidente   del 
          Consiglio dei ministri, su proposta  del  Ministro  per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il 
          Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  per  le 
          materie di propria competenza.  
              3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere 
          attuati mediante utilizzo  di  siti  info rmatici  di  altre 
          amministrazioni ed enti pubblici obbligat i, ovvero di  loro 
          associazioni.  
              4. Al fine di garantire e di facilita re l'accesso  alle 
          pubblicazioni di cui ai commi 1 e 2  il  CNIPA  realizza  e 
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          gestisce un portale di accesso ai siti di  cui  al  medesimo 
          comma 1.  
              5. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e,  nei casi  di  cui 
          al  comma  2,  dal  1°  gennaio  2013,   le   pubblicazioni 
          effettuate  in  forma  cartacea  non   ha nno   effetto   di 
          pubblicita' legale, ferma restando la pos sibilita'  per  le 
          amministrazioni e gli enti pubblici, in v ia integrativa, di 
          effettuare  la  pubblicita'  sui  quotidi ani  a  scopo   di 
          maggiore diffusione, nei limiti degli ord inari stanziamenti 
          di bilancio.  
              6.  Agli  oneri  derivanti  dalla  re alizzazione  delle 
          attivita' di cui al presente articolo si provvede a  valere 
          sulle risorse finanziarie assegnate ai se nsi dell' articolo 
          27  della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  e  successive 
          modificazioni, con decreto del Ministro p er l'innovazione e 
          le tecnologie 22 luglio  2005,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale n. 226 del 28 settembre  2005,  al  progetto  «PC 
          alle famiglie», non ancora impegnate alla  data  di  entrata 
          in vigore della presente legge.  
              7.  E'  fatta  salva  la  pubblicita'   nella   Gazzetta 
          Ufficiale dell'Unione  europea,  nella  G azzetta  Ufficiale 
          della Repubblica italiana e i relativi  e ffetti  giuridici, 
          nonche'  nel   sito   informatico   del   Ministero   delle 
          infrastrutture e  dei  trasporti  di  cui   al  decreto  del 
          Ministro dei lavori  pubblici  6  aprile  2001,  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 mag gio  2001,  e  nel 
          sito  informatico  presso  l'Osservatorio    dei   contratti 
          pubblici relativi a lavori, servizi e  fo rniture,  prevista 
          dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
          163."  
              Si riporta il testo dell'art. 16 dell a legge 17  agosto 
          1942,  n.   1150,   e   successive   modi ficazioni   (Legge 
          urbanistica), come modificato dalla prese nte legge:  
              "Art. 16.Approvazione dei piani parti colareggiati.  
              I  piani  particolareggiati  di  esec uzione  del  piano 
          regolatore  generale  sono  approvati   c on   decreto   del 
          provveditore regionale alle  opere  pubbl iche,  sentita  la 
          Sezione  urbanistica  regionale,  entro  180  giorni  dalla 
          presentazione da parte dei Comuni.  
              Con decreto del  Ministro  per  i  la vori  pubblici  di 
          concerto con i Ministri per l'interno  e  per  la  pubblica 
          istruzione puo'  essere  disposto  che  l 'approvazione  dei 
          piani particolareggiati di determinati Co muni  avvenga  con 
          decreto del Ministro per  i  lavori  pubb lici,  sentito  il 
          Consiglio superiore dei lavori pubblici. Le  determinazioni 
          in  tal  caso  sono   assunte   entro   8 0   giorni   dalla 
          presentazione del piano da parte dei Comu ni.  
              I piani particolareggiati nei quali s iano comprese cose 
          immobili soggette alla legge 1° giugno 19 39, n. 1089, sulla 
          tutela delle cose di interesse artistico o storico, e  alla 
          legge 29 giugno  1939,  n.  1497,  sulla  protezione  delle 
          bellezze naturali,  sono  preventivamente   sottoposti  alla 
          competente  Soprintendenza  ovvero   al   Ministero   della 
          pubblica istruzione quando sono approvati  con  decreto  del 
          Ministro per i lavori pubblici.  
              Le eventuali osservazioni del Ministe ro della  pubblica 
          istruzione o delle  Soprintendenze  sono  presentate  entro 
          novanta  giorni  dall'avvenuta  comunicaz ione   del   piano 
          particolareggiato di esecuzione.  
              Col decreto di approvazione sono deci se le  opposizioni 
          e sono fissati il tempo, non maggiore di anni 10, entro  il 
          quale il piano particolareggiato dovra' e ssere attuato ed i 
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          termini entro cui  dovranno  essere  comp iute  le  relative 
          espropriazioni.  
              Con  il  decreto   di   approvazione   possono   essere 
          introdotte nel piano le  modifiche  che  siano  conseguenti 
          all'accoglimento di osservazioni o  di  o pposizioni  ovvero 
          siano riconosciute indispensabili  per  a ssicurare:  1)  la 
          osservanza   del   piano   regolatore   g enerale;   2)   il 
          conseguimento delle  finalita'  di  cui  al  secondo  comma 
          lettera b), c), d)  del  precedente  arti colo  10;  3)  una 
          dotazione dei servizi e degli spazi pubbl ici adeguati  alle 
          necessita' della zona.  
              Le modifiche di  cui  al  punto  2),  lettera  c),  del 
          precedente  comma,  sono  adottate  senti ta  la  competente 
          Soprintendenza o il Ministro per la pubbl ica  istruzione  a 
          seconda  che  l'approvazione  avvenga   c on   decreto   del 
          provveditore regionale  alle  opere  pubb liche  oppure  del 
          Ministro per i lavori pubblici.  
              Le modifiche di cui ai precedenti com mi sono comunicate 
          per la pubblicazione ai sensi dell'artico lo 15  al  Comune, 
          il  quale  entro   novanta   giorni   ado tta   le   proprie 
          controdeduzioni con deliberazione  del  C onsiglio  comunale 
          che, previa pubblicazione  del  primo  gi orno  festivo,  e' 
          trasmessa nei successivi quindici giorni al  Provveditorato 
          regionale alle opere pubbliche od al Mini stero  dei  lavori 
          pubblici che adottano le relative determi nazioni  entro  90 
          giorni.  
              L'approvazione dei piani particolareg giati  equivale  a 
          dichiarazione di pubblica  utilita'  dell e  opere  in  essi 
          previste.  
              Il   decreto    di    approvazione    di    un    piano 
          particolareggiato deve essere depositato  nella  segreteria 
          comunale e notificato nelle forme delle c itazioni a ciascun 
          proprietario degli  immobili  vincolati  dal  piano  stesso 
          entro un mese dall'annuncio dell'avvenuto  deposito.  
              Le varianti ai piani  particolareggia ti  devono  essere 
          approvate con la stessa procedura.  
              Lo  strumento  attuativo  di  piani  urbanistici   gia' 
          sottoposti  a  valutazione  ambientale  s trategica  non  e' 
          sottoposto  a  valutazione  ambientale  s trategica  ne'   a 
          verifica di assoggettabilita' qualora non  comporti variante 
          e  lo  strumento  sovraordinato  in  sede   di   valutazione 
          ambientale  strategica  definisca  l'asse tto  localizzativo 
          delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali,  gli 
          indici di edificabilita', gli usi  ammess i  e  i  contenuti 
          piani   volumetrici,   tipologici   e   c ostruttivi   degli 
          interventi,  dettando  i  limiti   e   le    condizioni   di 
          sostenibilita' ambientale  delle  trasfor mazioni  previste. 
          Nei casi in cui lo strumento attuativo di  piani urbanistici 
          comporti  variante   allo   strumento   s ovraordinato,   la 
          valutazione  ambientale  strategica  e   la   verifica   di 
          assoggettabilita' sono comunque limitate agli  aspetti  che 
          non  sono  stati   oggetto   di   valutaz ione   sui   piani 
          sovraordinati. I procedimenti amministrat ivi di valutazione 
          ambientale strategica e di  verifica  di  assoggettabilita' 
          sono  ricompresi  nel  procedimento  di   adozione   e   di 
          approvazione del piano urbanistico o di l oro  varianti  non 
          rientranti nelle fattispecie di cui al pr esente comma.".  
              Si riporta il testo dell'art. 17 dell a citata legge  n. 
          1150 del 1942, come modificato dalla pres ente legge:  
              "Art. 17.Validita' dei piani particol areggiati.  
              Decorso il termine  stabilito  per  l a  esecuzione  del 
          piano particolareggiato questo diventa  i nefficace  per  la 
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          parte in cui non abbia avuto attuazione, rimanendo soltanto 
          fermo a tempo indeterminato l'obbligo  di   osservare  nella 
          costruzione di  nuovi  edifici  e  nella  modificazione  di 
          quelli esistenti gli allineamenti e le pr escrizioni di zona 
          stabiliti dal piano stesso.  
              Ove il Comune non provveda a presenta re un nuovo  piano 
          per  il   necessario   assesto   della   parte   di   piano 
          particolareggiato che sia rimasta inattua ta per decorso  di 
          termine,  la  compilazione  potra'  esser e   disposta   dal 
          prefetto a norma del secondo comma dell'a rt. 14.  
              Qualora, decorsi due anni dal termine  per  l'esecuzione 
          del piano particolareggiato, non abbia tr ovato applicazione 
          il   secondo   comma,   nell'interesse    improcrastinabile 
          dell'Amministrazione di dotare le aree di  infrastrutture  e 
          servizi,  il  comune,  limitatamente  all 'attuazione  anche 
          parziale   di   comparti   o    comprenso ri    del    piano 
          particolareggiato  decaduto,  accoglie   le   proposte   di 
          formazione   e   attuazione   di   singol i    sub-comparti, 
          indipendentemente dalla parte restante  d el  comparto,  per 
          iniziativa  dei  privati   che   abbiano   la   titolarita' 
          dell'intero  sub-comparto,  purche'  non   modifichino   la 
          destinazione  d'uso  delle  aree  pubblic he   o   fondiarie 
          rispettando gli stessi rapporti dei  para metri  urbanistici 
          dello strumento attuativo decaduti. I sub -comparti  di  cui 
          al presente comma non costituiscono varia nte urbanistica  e 
          sono approvati dal consiglio comunale sen za  l'applicazione 
          delle procedure di cui agli articoli 15 e  16.".  
              Si riporta il testo dell'art. 14 del citato decreto del 
          presidente della Repubblica n. 380 del 20 01:  
              "Art.  14.  Permesso  di  costruire  in   deroga   agli 
          strumenti urbanistici.  
              1. Il permesso di costruire in  derog a  agli  strumenti 
          urbanistici  generali  e'  rilasciato  es clusivamente   per 
          edifici ed  impianti  pubblici  o  di  in teresse  pubblico, 
          previa deliberazione del consiglio comuna le,  nel  rispetto 
          comunque   delle   disposizioni   contenu te   nel   decreto 
          legislativo  29  ottobre  1999,  n.  490,   e  delle   altre 
          normative di  settore  aventi  incidenza  sulla  disciplina 
          dell'attivita' edilizia.  
              2. Dell'avvio del procedimento viene data comunicazione 
          agli interessati ai sensi dell'articolo  7  della  legge  7 
          agosto 1990, n. 241.  
              3. La  deroga,  nel  rispetto  delle  norme  igieniche, 
          sanitarie e di sicurezza, puo' riguardare  esclusivamente  i 
          limiti di densita' edilizia, di altezza e  di distanza tra i 
          fabbricati di cui alle norme di attuazion e degli  strumenti 
          urbanistici generali ed esecutivi, fermo restando  in  ogni 
          caso il rispetto delle disposizioni di cu i agli articoli 7, 
          8 e 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1 968, n. 1444.".  
              Il citato decreto legislativo 22 genn aio 2004,  n.  42, 
          e' pubblicato nella Gazz. Uff. 24  febbra io  2004,  n.  45, 
          S.O.  
              Si riporta il  testo  del  comma  12  dell'art.  2  del 
          decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23  (Disposizioni  in 
          materia di federalismo Fiscale Municipale ), come modificato 
          dalla presente legge:  
              "12. A decorrere dal 1° luglio 2011, gli importi minimo 
          e  massimo  della  sanzione  amministrati va  prevista   per 
          l'inadempimento degli obblighi di dichiar azione agli uffici 
          dell'Agenzia  del  territorio  degli   im mobili   e   delle 
          variazioni di consistenza o di  destinazi one  dei  medesimi 
          previsti, rispettivamente, dagli articoli  28 e 20 del regio 
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          decreto-legge 13  aprile  1939,  n.  652,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939 ,  n.  1249,  sono 
          quadruplicati; il 75 per cento dell'impor to delle  sanzioni 
          irrogate a decorrere dalla predetta  data   e'  devoluto  al 
          comune ove e' ubicato l'immobile interess ato."  
 
         
       
                               Art. 6  
  
  
                Ulteriori riduzione e semplificazio ni  
                    degli adempimenti burocratici  
  
  1. Per ridurre  gli  oneri  derivanti  dalla  nor mativa  vigente  e 
gravanti in particolare sulle piccole e medie impre se sono  apportate 
con il seguente provvedimento, operativo in una log ica  che  trovera' 
ulteriore sviluppo, le modificazioni che seguono:  
    a)  in  corretta  applicazione   della   normat iva   europea   le 
comunicazioni relative alla  riservatezza  dei  dat i  personali  sono 
limitate alla tutela  dei  cittadini,  conseguentem ente  non  trovano 
applicazione nei rapporti tra imprese;  
    b) le pubbliche amministrazioni  devono  pubbli care  sul  proprio 
sito istituzionale l'elenco degli  atti  e  documen ti  necessari  per 
ottenere provvedimenti amministrativi; altri atti o  documenti possono 
essere  richiesti  solo  se  strettamente  necessar i  e  non  possono 
costituire ragione di rigetto dell'istanza del priv ato;  
    c) riduzione degli adempimenti concernenti l'ut ilizzo di  piccoli 
serbatoi di GPL;  
    d)  facolta'  di  effettuare  «on  line»  qualu nque   transazione 
finanziaria ASL-imprese e cittadini;  
  d-bis) riduzione e semplificazione delle  comunic azioni,  da  parte 
dei cittadini e delle imprese, agli enti previdenzi ali;  
    e) per i trasporti eccezionali l'attuale autori zzazione  prevista 
per ciascun trasporto e' sostituita, per i trasport i  della  medesima 
tipologia ripetuti  nel  tempo,  da  un'autorizzazi one  periodica  da 
rilasciarsi con modalita' semplificata;  
    f)  riduzione  degli  oneri   amministrativi   da   parte   delle 
amministrazioni territoriali;  
  f-bis) garanzia della  tutela  della  sicurezza  stradale  e  della 
regolarita' del mercato  dell'autotrasporto  di  co se  per  conto  di 
terzi.  
  2. Conseguentemente, alla disciplina vigente  son o  apportate,  tra 
l'altro, le seguenti modificazioni:  
    a) al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 19 6, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
      1) all'articolo 5 e' aggiunto in fine il segu ente comma:  
        «3-bis. Il trattamento dei dati personali r elativi a  persone 
giuridiche, imprese, enti o associazioni  effettuat o  nell'ambito  di 
rapporti intercorrenti esclusivamente tra i medesim i soggetti per  le 
finalita' amministrativo-contabili, come  definite  all'articolo  34, 
comma 1-ter, non e' soggetto all'applicazione del p resente codice.»;  
      2) all'articolo 13 e' aggiunto in fine il seg uente comma:  
        «5-bis. L'informativa di cui al comma 1 non  e' dovuta in caso 
di ricezione di curricula spontaneamente trasmessi dagli  interessati 
ai fini dell'eventuale instaurazione di un  rapport o  di  lavoro.  Al 
momento del primo contatto successivo all'invio  de l  curriculum,  il 
titolare e' tenuto a fornire all'interessato,  anch e  oralmente,  una 
informativa breve contenente almeno gli elementi di  cui al  comma  1, 
lettere a), d) ed f).»;  
      3) all'articolo 24, comma 1, lettera g) le  p arole:  «anche  in 
riferimento all'attivita' di gruppi bancari e di so cieta' controllate 
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o collegate» sono soppresse e dopo la lettera  i)  sono  aggiunte  le 
seguenti:  
        «i-bis) riguarda dati contenuti nei curricu la,  nei  casi  di 
cui all'articolo 13, comma 5-bis;  
        i-ter) con esclusione della diffusione e fa tto  salvo  quanto 
previsto  dall'articolo  130  del  presente   codic e,   riguarda   la 
comunicazione di dati tra societa', enti o associaz ioni con  societa' 
controllanti, controllate o collegate ai sensi dell 'articolo 2359 del 
codice civile ovvero con  societa'  sottoposte  a  comune  controllo, 
nonche' tra consorzi, reti di imprese e raggruppame nti e associazioni 
temporanei di imprese  con  i  soggetti  ad  essi  aderenti,  per  le 
finalita' amministrativo contabili, come  definite  all'articolo  34, 
comma 1-ter, e purche' queste finalita' siano previ ste  espressamente 
con   determinazione   resa   nota    agli    inter essati    all'atto 
dell'informativa di cui all'articolo 13.»;  
      4) all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera b) e' aggiunta  la 
seguente:  
        «b-bis) dei dati contenuti nei curricula,  nei  casi  di  cui 
all'articolo 13, comma 5-bis.»;  
      5) all'articolo 34, il comma 1-bis e' sostitu ito dai seguenti:  
        «1-bis. Per i soggetti che trattano soltant o  dati  personali 
non sensibili e che trattano come unici dati sensib ili  e  giudiziari 
quelli relativi  ai  propri  dipendenti  e  collabo ratori,  anche  se 
extracomunitari, compresi quelli relativi al coniug e e ai parenti, la 
tenuta di un aggiornato documento programmatico  su lla  sicurezza  e' 
sostituita dall'obbligo di autocertificazione, resa  dal titolare  del 
trattamento ai sensi dell'articolo 47  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445,  di 
trattare soltanto tali dati in  osservanza  delle  misure  minime  di 
sicurezza previste dal presente codice  e  dal  dis ciplinare  tecnico 
contenuto nell'allegato B). In relazione a tali tra ttamenti,  nonche' 
a   trattamenti   comunque   effettuati   per   cor renti    finalita' 
amministrativo - contabili, in particolare  presso  piccole  e  medie 
imprese, liberi professionisti e artigiani, il  Gar ante,  sentiti  il 
Ministro per la  semplificazione  normativa  e  il  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e  l'innovazione,  indiv idua  con  proprio 
provvedimento, da aggiornare periodicamente,  modal ita'  semplificate 
di  applicazione  del  disciplinare  tecnico  conte nuto  nel   citato 
allegato B) in ordine all'adozione delle  misure  m inime  di  cui  al 
comma 1.  
        1-ter.  Ai  fini  dell'applicazione  delle  disposizioni   in 
materia di protezione dei dati personali,  i  tratt amenti  effettuati 
per finalita' amministrativo -contabili  sono  quel li  connessi  allo 
svolgimento delle attivita' di natura organizzativa ,  amministrativa, 
finanziaria  e  contabile,  a  prescindere  dalla  natura  dei   dati 
trattati. In particolare,  perseguono  tali  finali ta'  le  attivita' 
organizzative interne, quelle funzionali all'adempi mento di  obblighi 
contrattuali e precontrattuali, alla gestione del r apporto di  lavoro 
in  tutte  le  sue   fasi,   alla   tenuta   della   contabilita'   e 
all'applicazione  delle  norme   in   materia   fis cale,   sindacale, 
previdenziale-assistenziale,  di  salute,  igiene  e  sicurezza   sul 
lavoro»;  
      6) all'articolo 130, comma 3-bis,  dopo  le  parole:  «mediante 
l'impiego del telefono» sono inserite le  seguenti:   «e  della  posta 
cartacea» e dopo le parole:  «l'iscrizione  della  numerazione  della 
quale e' intestatario» sono inserite le seguenti: « e degli altri dati 
personali di cui all'articolo 129, comma 1,»;  
  a-bis) all'articolo 67-sexies decies del codice d el consumo, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005,  n.  206,  e'  aggiunto,  in 
fine, il seguente comma:  
  «3-bis. E' fatta salva la disciplina  prevista  d all'articolo  130, 
comma 3-bis, del codice in materia di protezione de i dati  personali, 
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di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  1 96,  e  successive 
modificazioni, per i trattamenti dei dati inclusi  negli  elenchi  di 
abbonati a disposizione del pubblico»;  
    b) allo scopo  di  rendere  effettivamente  tra sparente  l'azione 
amministrativa  e  di  ridurre  gli  oneri  informa tivi  gravanti  su 
cittadini e imprese:  
      1) le pubbliche amministrazioni di cui all'ar ticolo 1, comma  2 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entr o  il  30  ottobre 
2011,  pubblicano  sui  propri  siti   istituzional i,   per   ciascun 
procedimento amministrativo ad  istanza  di  parte  rientrante  nelle 
proprie competenze, l'elenco degli atti e documenti  che l'istante  ha 
l'onere di produrre a  corredo  dell'istanza.  Dall 'attuazione  della 
presente disposizione non devono derivare nuovi o m aggiori oneri  per 
la  finanza  pubblica  e  le  attivita'  ivi  previ ste  sono   svolte 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e  str umentali  previste 
in base alla legislazione vigente;  
      2) in caso di mancato adempimento di quanto p revisto al  numero 
1)  la  pubblica  amministrazione  procedente  non  puo'   respingere 
l'istanza adducendo la mancata produzione di un att o  o  documento  e 
deve invitare l'istante  a  regolarizzare  la  docu mentazione  in  un 
termine  congruo.  Il  provvedimento   di   diniego    non   preceduto 
dall'invito di  cui  al  periodo  precedente  e'  n ullo.  Il  mancato 
adempimento di quanto previsto dal numero 1 e' altr esi'  valutato  ai 
fini della attribuzione della retribuzione di risul tato ai  dirigenti 
responsabili;  
      3) il mancato adempimento di quanto previsto al numero 1),  nei 
procedimenti di cui all'articolo 19 della legge  7  agosto  1990,  n. 
241, legittima comunque l'istante ad iniziare l'att ivita' dalla  data 
di presentazione della segnalazione certificata di inizio  attivita'. 
In tal caso l'amministrazione non puo' adottare  i  provvedimenti  di 
cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 prima 
della scadenza del termine fissato per la regolariz zazione  ai  sensi 
del numero 2;  
      4) la disposizione di cui al numero 1 non si  applica  per  gli 
atti o documenti la cui produzione a corredo dell'i stanza e' prevista 
da norme di legge, regolamento o da atti  pubblicat i  sulla  Gazzetta 
Ufficiale della repubblica Italiana;  
      5) i regolamenti ministeriali o  interministe riali,  nonche'  i 
provvedimenti amministrativi  a  carattere  general e  adottati  dalle 
amministrazioni dello Stato,  al  fine  di  regolar e  l'esercizio  di 
poteri autorizzatori, concessori o certificatori,  nonche'  l'accesso 
ai servizi pubblici ovvero la  concessione  di  ben efici,  recano  in 
allegato  l'elenco  di  tutti  gli  oneri  informat ivi  gravanti  sui 
cittadini e le imprese introdotti o eliminati con g li atti  medesimi. 
Per onere informativo si intende qualunque adempime nto  che  comporta 
la raccolta, l'elaborazione, la trasmissione, la co nservazione  e  la 
produzione di informazioni e documenti alla pubblic a amministrazione;  
      6) nei casi in cui  non  e'  prevista  la  pu bblicazione  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana degli  atti  di  cui  al 
numero 4) gli  stessi  sono  pubblicati  sui  siti  istituzionali  di 
ciascuna amministrazione, secondo i criteri e le  m odalita'  definiti 
con apposito regolamento  emanato  con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione, di concerto con il  Ministro  per  la 
semplificazione  normativa,  entro  novanta  giorni   dall'entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto. I questionari 
di cui alla lettera c)  del  comma  1  dell'articol o  5  del  decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, sono resi dis ponibili sul  sito 
internet della Societa' per gli studi di settore - SOSE  s.p.a.;  con 
provvedimento  del  Ministero  dell'economia  e  de lle   finanze   da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic a italiana e' data 
notizia della data in cui i questionari sono dispon ibili.  
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  Dalla data di pubblicazione del suddetto provvedi mento  decorre  il 
termine di sessanta giorni previsto dalla medesima lettera c).  
    c) per ridurre gli adempimenti connessi all'uti lizzo dei  piccoli 
serbatoi  di  gas  di  petrolio  liquefatto,  l'art icolo   2,   comma 
16-septies, del decreto legge 29 dicembre 2010,  n.   225,  convertito 
con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,  e'  abrogato. 
Resta salvo quanto previsto dalle normative di sicu rezza  vigenti  in 
materia di installazione, esercizio e manutenzione  dei  serbatoi  di 
gas  di  petrolio  liquefatto  di  cui  al   decret o   del   Ministro 
dell'interno 14 maggio 2004, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
120 del 24 maggio 2004;  
    d) Per accelerare il processo  di  automazione  amministrativa  e 
migliorare i servizi per i cittadini, riducendone i  costi connessi:  
      1)  le  aziende  sanitarie  del  Servizio  sa nitario  nazionale 
adottano, ai sensi degli articoli 5, 63 e 64 del de creto  legislativo 
7 marzo 2005 n. 82 e successive modificazioni, senz a nuovi o maggiori 
oneri a carico della  finanza  pubblica,  procedure   telematiche  per 
consentire il pagamento online delle prestazioni er ogate, nonche'  la 
consegna,  tramite  web,  posta  elettronica  certi ficata   o   altre 
modalita' digitali, dei referti  medici.  Le  azien de  sanitarie  del 
Servizio sanitario nazionale mettono a  disposizion e  dell'utenza  il 
servizio di pagamento online ed effettuano la  cons egna  dei  referti 
medici esclusivamente in forma digitale nel termine  di novanta giorni 
dall'entrata in vigore del decreto di cui al numero  2). Resta in ogni 
caso  salvo  il  diritto  dell'interessato  di  ott enere,   anche   a 
domicilio, copia cartacea del referto redatto in  f orma  elettronica, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica;  
      2) con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  da 
adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigo re della legge  di 
conversione del presente decreto, su proposta  del  Ministro  per  la 
Pubblica Amministrazione e l'innovazione e del Mini stro della salute, 
di concerto con il Ministro dell'Economia e delle f inanze  e  con  il 
Ministro della Semplificazione normativa, previo pa rere  del  Garante 
per  protezione  dei  dati  personali,  d'intesa  c on  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Region i  e  le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate, in conformita' con le 
regole tecniche previste dal codice dell'amministra zione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82,   le  disposizioni 
necessarie per l'attuazione di quanto disposto al n umero 1;  
  2-bis) in caso di trasferimento di residenza dell e persone fisiche, 
i comuni, su richiesta  degli  interessati,  ne  da nno  comunicazione 
all'azienda sanitaria locale nel  cui  territorio  e'  ricompresa  la 
nuova residenza. La comunicazione e' effettuata, en tro un mese  dalla 
data di registrazione della variazione anagrafica, telematicamente  o 
su supporto cartaceo secondo le modalita' stabilite   con  decreto  di 
natura non regolamentare del Ministro della salute,  di  concerto  con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l'inn ovazione, d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni 
e le province autonome di Trento e di  Bolzano.  L' azienda  sanitaria 
locale provvede ad aggiornare  il  libretto  sanita rio,  trasmettendo 
alla nuova residenza dell'intestatario il nuovo  li bretto  ovvero  un 
tagliando di aggiornamento da apporre su  quello  e sistente,  secondo 
quanto stabilito con  il  decreto  di  cui  al  sec ondo  periodo.  Le 
amministrazioni interessate provvedono all'attuazio ne della  presente 
disposizione  nell'ambito  delle   risorse   umane,    strumentali   e 
finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,   senza  nuovi   o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica;  
  d-bis) per ridurre e per semplificare le  comunic azioni,  da  parte 
dei cittadini e delle imprese, agli enti previdenzi ali:  
  1) all'articolo 1, comma 248, della legge 23 dice mbre 1996, n. 662, 
le parole: «entro il 31 marzo di ciascun anno» sono  sostituite  dalla 
seguente: «annualmente»;  
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  2)  all'articolo  1  della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 248 e' inse rito il seguente:  
  «248-bis. Il termine per la presentazione  della  dichiarazione  di 
responsabilita' di cui al comma 248 e' stabilito  c on  determinazione 
del presidente dell'INPS»;  
  3) all'articolo 2, comma 3, della legge 11 ottobr e 1990, n. 289, e' 
aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Qual ora  la   predetta 
indennita' sia erogata  per  la  frequenza  di  scu ole,  pubbliche  o 
private, per tutta la durata dell'obbligo  formativ o  scolastico,  e' 
obbligatorio  trasmettere  la   sola   comunicazion e   dell'eventuale 
cessazione dalla partecipazione a tali corsi scolas tici»;  
  4) alla legge 29 ottobre 1971, n. 889, sono appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  4.1) il quarto comma dell'articolo 10 e' sostitui to dal seguente:  
  «Entro  il  30  giugno  dello  stesso  anno,  le   aziende   devono 
trasmettere con modalita' telematiche  all'Istituto   nazionale  della 
previdenza sociale l'elenco degli elementi  accesso ri,  di  cui  alla 
lettera  d)  del  primo  comma  dell'articolo  5,  che   sono   stati 
corrisposti al personale dipendente, solo se di nuo va  istituzione  o 
modificati rispetto a quelli gia' portati a conosce nza  dell'Istituto 
medesimo»;  
  4.2) l'articolo 18 e' abrogato;  
  e) per semplificare le procedure di rilascio  del le  autorizzazioni 
relative ai trasporti  eccezionali  su  gomma,  all 'articolo  10  del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni, dopo  il  comma  9   e'  inserito  il 
seguente:  
  «9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 
presente disposizione, il Governo, con regolamento adottato ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e 
successive modificazioni, modifica il regolamento d i esecuzione e  di 
attuazione del nuovo codice della  strada,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 49 5, prevedendo  che 
per i trasporti eccezionali su gomma sia sufficient e la trasmissione, 
per via telematica, della  prescritta  richiesta  d i  autorizzazione, 
corredata della necessaria documentazione,  all'ent e  proprietario  o 
concessionario per le autostrade, strade statali e militari,  e  alle 
regioni per la rimanente rete viaria, almeno  quind ici  giorni  prima 
della data fissata per il viaggio»;  
    f) All'articolo 25 del decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al comma 3:  
        1.1) al primo periodo, dopo le parole:  «pi ano  di  riduzione 
degli oneri amministrativi» sono inserite le seguen ti: «relativo alle 
materie affidate alla competenza di ciascun Ministr o»;  
        1.2) e' aggiunto, in fine, il seguente peri odo: «Le  regioni, 
le  province  e  i  comuni  adottano,   nell'ambito    della   propria 
competenza, sulla base delle attivita' di misurazio ne,  programmi  di 
interventi a  carattere  normativo,  amministrativo   e  organizzativo 
volti alla progressiva riduzione degli oneri ammini strativi.  Per  il 
coordinamento delle metodologie della misurazione e   della  riduzione 
degli oneri, e' istituito  presso  la  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  e 
successive modificazioni, senza nuovi o maggiori on eri a carico della 
finanza pubblica,  un  Comitato  paritetico  format o  da  sei  membri 
designati,  rispettivamente,  due  dal  Ministro  p er   la   pubblica 
amministrazione  e   l'innovazione,   due   dal   M inistro   per   la 
semplificazione normativa, due dal Ministro per  i  rapporti  con  le 
regioni e per la coesione territoriale, e  da  sei  membri  designati 
dalla  citata  Conferenza  unificata,  rispettivame nte,  tre  tra   i 
rappresentanti delle regioni, uno tra i rappresenta nti delle province 
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e due tra quelli  dei  comuni.  Per  la  partecipaz ione  al  Comitato 
paritetico  non  sono  previsti  compensi  o  rimbo rsi  di  spese.  I 
risultati della misurazione di cui al comma 15 sono   comunicati  alle 
Camere e ai Ministri per la pubblica amministrazion e e  l'innovazione 
e per la semplificazione normativa.»;  
      2) al comma 5, dopo le parole: «oneri  ammini strativi  gravanti 
sulle imprese», sono inserite le seguenti: «e sui c ittadini».  
  f-bis) dopo il comma 3 dell'articolo 38 del decre to-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni, sono inse riti i seguenti:  
  «3-bis. Per i comuni che, entro  la  data  del  3 0  settembre  2011 
prevista dall'articolo 12, comma 7, del regolamento  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n . 160,  non  hanno 
provveduto  ad  accreditare  lo  sportello  unico  per  le  attivita' 
produttive ovvero a fornire  alla  camera  di  comm ercio,  industria, 
artigianato e agricoltura  competente  per  territo rio  gli  elementi 
necessari  ai  fini   dell'avvalimento   della   st essa,   ai   sensi 
dell'articolo 4, commi 11 e 12, del medesimo regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, il  prefetto 
invia  entro  trenta  giorni  una  diffida  e,  sen tita  la   regione 
competente, nomina un commissario ad acta, scelto i n  relazione  alle 
specifiche situazioni, tra i funzionari dei comuni,  delle  regioni  o 
delle camere  di  commercio,  industria,  artigiana to  e  agricoltura 
competenti per territorio, al fine di adottare gli atti necessari  ad 
assicurare la messa a regime del funzionamento degl i sportelli unici. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico e  del Ministro  per 
la semplificazione normativa, sentito il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione, sono individuate l e eventuali misure 
che risultino indispensabili per attuare, sul  terr itorio  nazionale, 
lo sportello unico e per garantire, nelle more dell a sua  attuazione, 
la  continuita'  della  funzione  amministrativa,  anche   attraverso 
parziali e limitate deroghe alla relativa disciplin a.  
  3-ter. In ogni caso, al fine  di  garantire  lo  svolgimento  delle 
funzioni affidate agli sportelli unici per le attiv ita' produttive, i 
comuni adottano le misure  organizzative  e  tecnic he  che  risultino 
necessarie»;  
  f-ter) al fine di semplificare e di razionalizzar e il  procedimento 
di applicazione delle sanzioni  di  cui  al  comma  14  dell'articolo 
83-bis del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.  1 33,  e  successive 
modificazioni,  al  comma  15  del  medesimo  artic olo   83-bis   del 
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
legge n.  133  del  2008,  e  successive  modificaz ioni,  le  parole: 
«dall'autorita' competente,  individuata  con  decr eto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti» sono sostitui te dalle seguenti: 
«dal Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasp orti,  secondo  le 
modalita' individuate con decreto dello stesso Mini stro»;  
  f-quater) all'articolo 2215-bis del codice civile  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  1) i commi terzo e quarto sono sostituiti dai seg uenti:  
  «Gli obblighi di numerazione progressiva e di vid imazione  previsti 
dalle disposizioni di legge o di regolamento per la  tenuta dei libri, 
repertori e scritture sono assolti, in caso di tenu ta  con  strumenti 
informatici, mediante apposizione, almeno una volta   all'anno,  della 
marcatura temporale e della firma  digitale  dell'i mprenditore  o  di 
altro soggetto dal medesimo delegato.  
  Qualora per un anno non  siano  state  eseguite  registrazioni,  la 
firma  digitale  e  la  marcatura  temporale  devon o  essere  apposte 
all'atto di una nuova registrazione e da tale appos izione decorre  il 
periodo annuale di cui al terzo comma»;  
  2) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «Per i libri e per i registri la cui  tenuta  e'  obbligatoria  per 
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disposizione di legge o  di  regolamento  di  natur a  tributaria,  il 
termine di cui al terzo comma opera secondo le norm e  in  materia  di 
conservazione digitale contenute nelle medesime dis posizioni»;  
  f-quinquies) al testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dopo l'articol o 43  e'  inserito 
il seguente:  
  «Art. 43-bis. - (Certificazione e documentazione d'impresa).  -  1. 
Lo sportello unico per le attivita' produttive:  
  a) trasmette alle altre  amministrazioni  pubblic he  coinvolte  nel 
procedimento le comunicazioni e i documenti attesta nti  atti,  fatti, 
qualita', stati  soggettivi,  nonche'  gli  atti  d i  autorizzazione, 
licenza, concessione,  permesso  o  nulla  osta  co munque  denominati 
rilasciati dallo stesso sportello unico per le atti vita' produttive o 
acquisiti da altre amministrazioni ovvero comunicat i  dall'impresa  o 
dalle agenzie per le  imprese,  ivi  comprese  le  certificazioni  di 
qualita' o ambientali;  
  b)  invia  alla  camera  di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
agricoltura territorialmente competente, ai fini de l loro inserimento 
nel Repertorio delle notizie economiche e amministr ative (REA)  e  al 
fine della raccolta e conservazione in un fascicolo   informatico  per 
ciascuna impresa, il duplicato informatico dei docu menti di cui  alla 
lettera a).  
  2. Le  comunicazioni  tra  lo  sportello  unico  per  le  attivita' 
produttive, le amministrazioni pubbliche,  le  came re  di  commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, le imprese e le agenzie per  le 
imprese avvengono esclusivamente in modalita' telem atica  secondo  le 
disposizioni vigenti.  
  3.  Le  amministrazioni  non   possono   richiede re   ai   soggetti 
interessati la produzione dei documenti da  acquisi re  ai  sensi  del 
comma 1, lettera a).  
  4.  All'attuazione  del  presente   articolo   le    amministrazioni 
interessate provvedono nell'ambito delle risorse um ane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione  vigente  e,   comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica»;  
  f-sexies) nel decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, do po l'articolo 9 e' 
inserito il seguente:  
  «Art. 9-bis.  -  (Iscrizione  all'albo  provincia le  delle  imprese 
artigiane mediante comunicazione unica al registro delle imprese).  - 
1. Ai fini dell'avvio  dell'attivita'  d'impresa  i n  conformita'  ai 
requisiti  di  qualifica  artigiana,  disciplinati  ai  sensi   delle 
disposizioni  vigenti,  l'interessato  presenta   u na   dichiarazione 
attestante il possesso di tali requisiti  mediante  la  comunicazione 
unica per la nascita dell'impresa, di cui all'artic olo 9, secondo  le 
regole tecniche individuate dal decreto del Preside nte del  Consiglio 
dei ministri 6 maggio 2009, pubblicato nella  Gazze tta  Ufficiale  n. 
152 del 3 luglio 2009.  
  2. La dichiarazione  di  cui  al  comma  1  deter mina  l'iscrizione 
all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane,  ove   previsto   e 
disciplinato dalla legislazione  regionale,  con  l a  decorrenza  ivi 
prevista, e l'annotazione nella sezione speciale de l  registro  delle 
imprese. Restano ferme le altre disposizioni vigent i recanti obblighi 
di iscrizione nel registro delle imprese.  
  3. Le regioni disciplinano le procedure per gli  accertamenti  e  i 
controlli e per gli eventuali provvedimenti in caso   di  carenza  dei 
requisiti dichiarati, ai sensi del comma 1, nonche'  le modalita'  per 
la comunicazione delle cancellazioni e delle variaz ioni  ai  soggetti 
interessati, assegnando  termini  congrui  per  la  presentazione  di 
proprie deduzioni o per conformarsi ai requisiti di  legge, nonche' ai 
fini della presentazione dei  ricorsi  ai  sensi  d elle  disposizioni 
vigenti.  
  4.  Qualora,  a  seguito  di  accertamento  o  ve rifica  ispettiva, 
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emergano  gli  elementi  per  l'iscrizione  alla  g estione   di   cui 
all'articolo 3 della legge 4 luglio 1959, n. 463, e   all'articolo  31 
della  legge  9  marzo  1989,  n.  88,  l'ente  acc ertatore  comunica 
all'ufficio del registro delle imprese gli elementi  per  l'iscrizione 
all'albo provinciale delle imprese  artigiane.La  c omunicazione,  ove 
previsto  e  disciplinato  dalla   normativa   regi onale,   determina 
l'iscrizione  all'albo  provinciale  delle  imprese    artigiane   con 
decorrenza immediata, fatto salvo quanto previsto  dal  comma  3  del 
presente articolo. I provvedimenti di variazione o  di  cancellazione 
adottati, ai sensi del citato comma 3,  per  mancan za  dei  requisiti 
tecnico-professionali non pregiudicano l'obbligo co ntributivo per  il 
periodo di esercizio effettivo dell'attivita'.  
  5.  All'attuazione  del  presente   articolo   le    amministrazioni 
interessate provvedono nell'ambito delle risorse um ane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione  vigente  e,   comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbl ica»;  
  f-septies) per semplificare le modalita'  di  ric onoscimento  delle 
organizzazioni di  produttori  e  favorire  l'acces so  delle  imprese 
agricole ai mercati, i consorzi agrari disciplinati   dall'articolo  9 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, possono istituir e al loro interno, 
previo adeguamento degli statuti,  per  ciascun  se ttore  o  prodotto 
agricolo,  una  o  piu'  sezioni   di   attivita',   cui   aderiscono 
esclusivamente imprenditori  agricoli  iscritti  ne l  registro  delle 
imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicemb re 1993, n. 580, e 
successive modificazioni. Le predette sezioni, con gestioni separate, 
possono ottenere il riconoscimento come organizzazi oni di  produttori 
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio  2005,  n.  102.  In  tale 
ipotesi,  i  vincoli  e   i   controlli   relativi   si   riferiscono 
esclusivamente alla sezione e agli imprenditori ade renti;  
  f-octies) al fine di garantire che un adeguato pe riodo  transitorio 
consenta la  progressiva  entrata  in  operativita'   del  Sistema  di 
controllo della tracciabilita' dei rifiuti, per  i  soggetti  di  cui 
all'articolo 1, comma 5, del decreto  del  Ministro   dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare  26  maggio  2011,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale  n.124  del  30  maggio  2 011,  il  relativo 
termine, da individuare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata 
in vigore della legge di conversione del presente d ecreto,  nei  modi 
di cui all'articolo 28, comma 2, del regolamento di   cui  al  decreto 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri torio e  del  mare 
18 febbraio 2011, n.52, non puo'  essere  anteceden te  al  1º  giugno 
2012.  
  2-bis. Ai fini della semplificazione degli adempi menti  di  cui  al 
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, all'art icolo 19, comma 6, 
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli  atti  concernenti 
la nomina degli investigatori incaricati non si ese rcita il controllo 
preventivo di cui all'articolo 3,  comma  1,  lette ra  f-ter),  della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20».  
  2-ter. All'articolo 5, comma 2, della legge 12 ma rzo 1999, n.68,  e 
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo: 
«Fermo restando l'obbligo del versamento del  contr ibuto  di  cui  al 
comma 3 al Fondo regionale per l'occupazione  dei  disabili,  per  le 
aziende che occupano addetti impegnati in lavorazio ni che  comportano 
il pagamento di un tasso di premio ai fini INAIL pa ri o superiore  al 
60 per cento, la procedura di esonero prevista dal presente  articolo 
e' sostituita da  un'autocertificazione  del  dator e  di  lavoro  che 
attesta  l'esclusione  dei  lavoratori  interessati   dalla  base   di 
computo».  
  3.  Nel  perseguimento  dell'obiettivo  di  riduz ione  degli  oneri 
amministrativi definito in sede di Unione  europea,   con  le  risorse 
disponibili  a  legislazione  vigente,  le  autorit a'  amministrative 
indipendenti di vigilanza  e  garanzia  effettuano,   nell'ambito  dei 
propri ordinamenti,  la  misurazione  degli  oneri  amministrativi  a 
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carico delle imprese con l'obiettivo di ridurre tal i oneri  entro  il 
31 dicembre 2012, proponendo le misure  legislative   e  regolamentari 
ritenute idonee a realizzare tale riduzione.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si riporta il testo dell'art. 5 del d ecreto legislativo 
          30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia  di protezione dei 
          dati personali), come modificato dalla pr esente legge:  
              "Art. 5.Oggetto ed ambito di applicaz ione.  
              1. Il presente codice disciplina il t rattamento di dati 
          personali,  anche  detenuti   all'estero,    effettuato   da 
          chiunque e' stabilito nel territorio dell o Stato  o  in  un 
          luogo comunque soggetto alla sovranita' d ello Stato.  
              2. Il presente codice si applica anch e  al  trattamento 
          di dati personali effettuato da chiunque e'  stabilito  nel 
          territorio di un Paese non appartenente a ll'Unione  europea 
          e  impiega,  per  il  trattamento,  strum enti  situati  nel 
          territorio dello Stato anche diversi da q uelli elettronici, 
          salvo che essi siano utilizzati solo ai  fini  di  transito 
          nel territorio dell'Unione europea. In ca so di applicazione 
          del presente codice, il titolare del trat tamento designa un 
          proprio rappresentante stabilito nel terr itorio dello Stato 
          ai fini dell'applicazione della disciplin a sul  trattamento 
          dei dati personali.  
              3. Il  trattamento  di  dati  persona li  effettuato  da 
          persone  fisiche  per  fini  esclusivamen te  personali   e' 
          soggetto all'applicazione del presente  c odice  solo  se  i 
          dati sono destinati ad una comunicazione sistematica o alla 
          diffusione. Si applicano in ogni caso  le   disposizioni  in 
          tema di responsabilita' e di sicurezza de i dati di cui agli 
          articoli 15 e 31.  
              3-bis. Il trattamento dei  dati  pers onali  relativi  a 
          persone giuridiche, imprese, enti o assoc iazioni effettuato 
          nell'ambito di rapporti intercorrenti esc lusivamente tra  i 
          medesimi  soggetti  per  le  finalita'   amministrativo   - 
          contabili, come definite all'articolo 34,  comma 1-ter,  non 
          e' soggetto all'applicazione del presente  codice.".  
              Si riporta il testo dell'art.  13  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 196 del 2003, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 13.Informativa.  
              1. L'interessato o la  persona  press o  la  quale  sono 
          raccolti  i  dati  personali  sono  previ amente   informati 
          oralmente o per iscritto circa:  
              a) le finalita' e le modalita' del tr attamento cui sono 
          destinati i dati;  
              b)   la   natura   obbligatoria   o   facoltativa   del 
          conferimento dei dati;  
              c)  le  conseguenze  di   un   eventu ale   rifiuto   di 
          rispondere;  
              d) i soggetti o le categorie di  sogg etti  ai  quali  i 
          dati personali possono  essere  comunicat i  o  che  possono 
          venirne  a  conoscenza  in  qualita'  di   responsabili   o 
          incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi;  
              e) i diritti di cui all'articolo 7;  
              f)  gli  estremi  identificativi  del   titolare  e,  se 
          designati, del rappresentante nel territo rio dello Stato ai 
          sensi  dell'articolo  5  e  del  responsa bile.  Quando   il 
          titolare ha designato piu' responsabili e ' indicato  almeno 
          uno di essi, indicando il sito della rete  di  comunicazione 
          o le modalita' attraverso le quali e' con oscibile  in  modo 
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          agevole l'elenco aggiornato  dei  respons abili.  Quando  e' 
          stato  designato   un   responsabile   pe r   il   riscontro 
          all'interessato in caso di esercizio  dei   diritti  di  cui 
          all'articolo 7, e' indicato tale responsa bile.  
              2. L'informativa di cui al comma 1 co ntiene  anche  gli 
          elementi previsti da specifiche disposizi oni  del  presente 
          codice e puo' non comprendere gli element i gia'  noti  alla 
          persona che fornisce  i  dati  o  la  cui   conoscenza  puo' 
          ostacolare in  concreto  l'espletamento,  da  parte  di  un 
          soggetto pubblico, di funzioni  ispettive   o  di  controllo 
          svolte per finalita' di  difesa  o  sicur ezza  dello  Stato 
          oppure di prevenzione, accertamento o rep ressione di reati.  
              3.   Il   Garante   puo'   individuar e   con    proprio 
          provvedimento  modalita'  semplificate  p er   l'informativa 
          fornita in particolare da servizi telefon ici di  assistenza 
          e informazione al pubblico.  
              4.  Se  i  dati  personali  non  sono   raccolti  presso 
          l'interessato, l'informativa di cui al co mma 1, comprensiva 
          delle categorie di  dati  trattati,  e'  data  al  medesimo 
          interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando 
          e' prevista la  loro  comunicazione,  non   oltre  la  prima 
          comunicazione.  
              5. La disposizione di cui al comma  4   non  si  applica 
          quando:  
              a) i dati sono trattati in base ad un  obbligo  previsto 
          dalla  legge,  da  un   regolamento   o   dalla   normativa 
          comunitaria;  
              b) i dati sono trattati ai fini dello  svolgimento delle 
          investigazioni difensive di cui alla legg e 7 dicembre 2000, 
          n. 397, o, comunque, per far valere o dif endere un  diritto 
          in sede giudiziaria,  sempre  che  i  dat i  siano  trattati 
          esclusivamente  per  tali  finalita'  e  per   il   periodo 
          strettamente necessario al loro perseguim ento;  
              c) l'informativa all'interessato comp orta un impiego di 
          mezzi  che  il  Garante,  prescrivendo   eventuali   misure 
          appropriate,   dichiari    manifestamente     sproporzionati 
          rispetto al diritto tutelato, ovvero si r iveli, a  giudizio 
          del Garante, impossibile.  
              5-bis. L'informativa di cui al comma 1 non e' dovuta in 
          caso di ricezione  di  curricula  spontan eamente  trasmessi 
          dagli interessati ai fini dell'eventuale  instaurazione  di 
          un rapporto  di  lavoro.  Al  momento  de l  primo  contatto 
          successivo all'invio del curriculum, il t itolare e'  tenuto 
          a fornire all'interessato, anche oralment e, una informativa 
          breve contenente almeno gli elementi di  cui  al  comma  1, 
          lettere a), d) ed f).".  
              Si riporta i l testo  del  comma  1  dell'art.  24  del 
          citato decreto legislativo n. 196 del 200 3, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "1. Il consenso non e' richiesto, olt re  che  nei  casi 
          previsti nella Parte II, quando il tratta mento:  
              a) e' necessario per adempiere ad un  obbligo  previsto 
          dalla  legge,  da  un   regolamento   o   dalla   normativa 
          comunitaria;  
              b) e' necessario per eseguire obbligh i derivanti da  un 
          contratto del quale e' parte l'interessat o o per adempiere, 
          prima  della  conclusione  del  contratto ,   a   specifiche 
          richieste dell'interessato;  
              c) riguarda  dati  provenienti  da  p ubblici  registri, 
          elenchi, atti o documenti conoscibili  da   chiunque,  fermi 
          restando  i  limiti  e  le  modalita'  ch e  le   leggi,   i 
          regolamenti o la normativa comunitaria st abiliscono per  la 
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          conoscibilita' e pubblicita' dei dati;  
              d) riguarda dati relativi allo svolgi mento di attivita' 
          economiche, trattati nel rispetto della  vigente  normativa 
          in materia di segreto aziendale e industr iale;  
              e) e' necessario  per  la  salvaguard ia  della  vita  o 
          dell'incolumita'  fisica  di  un  terzo.  Se  la   medesima 
          finalita' riguarda l'interessato e  quest 'ultimo  non  puo' 
          prestare il proprio consenso per impossib ilita' fisica, per 
          incapacita' di agire o per incapacita' di   intendere  o  di 
          volere,  il  consenso  e'  manifestato  d a   chi   esercita 
          legalmente la potesta', ovvero da un pros simo congiunto, da 
          un familiare, da un convivente  o,  in  l oro  assenza,  dal 
          responsabile   della   struttura    press o    cui    dimora 
          l'interessato.  Si   applica   la   dispo sizione   di   cui 
          all'articolo 82, comma 2;  
              f) con esclusione della diffusione,  e'  necessario  ai 
          fini dello svolgimento delle  investigazi oni  difensive  di 
          cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397,  o,  comunque,  per 
          far valere o difendere  un  diritto  in  sede  giudiziaria, 
          sempre che i dati siano trattati  esclusi vamente  per  tali 
          finalita' e per il periodo strettamente n ecessario al  loro 
          perseguimento, nel  rispetto  della  vige nte  normativa  in 
          materia di segreto aziendale e industrial e;  
              g) con esclusione della diffusione, e ' necessario,  nei 
          casi  individuati  dal  Garante  sulla  b ase  dei  principi 
          sanciti dalla legge, per perseguire un le gittimo  interesse 
          del titolare o di un terzo destinatario d ei  dati,  qualora 
          non prevalgano i diritti e  le  liberta'  fondamentali,  la 
          dignita' o un legittimo interesse dell'in teressato;  
              h) con esclusione  della  comunicazio ne  all'esterno  e 
          della diffusione, e' effettuato da  assoc iazioni,  enti  od 
          organismi senza scopo di lucro, anche non  riconosciuti,  in 
          riferimento a soggetti che hanno con essi  contatti regolari 
          o ad aderenti, per il perseguimento di sc opi determinati  e 
          legittimi individuati dall'atto costituti vo, dallo  statuto 
          o dal contratto collettivo, e  con  modal ita'  di  utilizzo 
          previste espressamente con determinazione   resa  nota  agli 
          interessati    all'atto    dell'informati va    ai     sensi 
          dell'articolo 13;  
              i) e' necessario, in conformita' ai  rispettivi  codici 
          di deontologia di cui all'allegato A), pe r esclusivi  scopi 
          scientifici  o  statistici,  ovvero  per  esclusivi   scopi 
          storici  presso  archivi  privati  dichia rati  di  notevole 
          interesse storico ai sensi dell'articolo 6,  comma  2,  del 
          decreto  legislativo  29   ottobre   1999 ,   n.   490,   di 
          approvazione del testo unico in materia d i beni culturali e 
          ambientali o, secondo quanto previsto dai  medesimi  codici, 
          presso altri archivi privati;  
              i-bis) riguarda dati contenuti nei cu rricula, nei  casi 
          di cui all'articolo 13, comma 5-bis;  
              i-ter) con esclusione della diffusion e  e  fatto  salvo 
          quanto previsto  dall'articolo  130  del  presente  codice, 
          riguarda la comunicazione di  dati  tra  societa',  enti  o 
          associazioni  con  societa'  controllanti ,  controllate   o 
          collegate ai sensi dell'articolo  2359  d el  codice  civile 
          ovvero con societa' sottoposte a comune c ontrollo,  nonche' 
          tra  consorzi,  reti  di   imprese   e   raggruppamenti   e 
          associazioni temporanei di imprese con i soggetti  ad  essi 
          aderenti, per le finalita' amministrativo   contabili,  come 
          definite all'articolo 34, comma  1-ter,  e  purche'  queste 
          finalita' siano previste espressamente  c on  determinazione 
          resa nota agli interessati all'atto dell' informativa di cui 
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          all'articolo 13.".  
              Si riporta il testo del comma 3 dell' art. 26 del citato 
          decreto legislativo n. 196 del 2003, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "3. Il comma 1 non si applica al trat tamento:  
              a) dei dati relativi  agli  aderenti  alle  confessioni 
          religiose e ai soggetti che con riferimen to a finalita'  di 
          natura esclusivamente religiosa hanno con tatti regolari con 
          le medesime confessioni, effettuato  dai  relativi  organi, 
          ovvero da enti civilmente riconosciuti, s empre che  i  dati 
          non  siano  diffusi  o  comunicati  fuori   delle   medesime 
          confessioni.  Queste  ultime  determinano   idonee  garanzie 
          relativamente ai trattamenti effettuati, nel  rispetto  dei 
          principi  indicati  al  riguardo  con  au torizzazione   del 
          Garante;  
              b) dei dati riguardanti l'adesione di   associazioni  od 
          organizzazioni a carattere  sindacale  o  di  categoria  ad 
          altre  associazioni,  organizzazioni  o  confederazioni   a 
          carattere sindacale o di categoria;  
              b-bis) dei dati contenuti nei curricu la,  nei  casi  di 
          cui all'articolo 13, comma 5-bis.".  
              Si riporta il testo dell'art.  34  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 196 del 2003, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 34.Trattamenti con strumenti el ettronici.  
              1. Il trattamento  di  dati  personal i  effettuato  con 
          strumenti elettronici e' consentito solo se sono  adottate, 
          nei  modi  previsti  dal  disciplinare  t ecnico   contenuto 
          nell'allegato B), le seguenti misure mini me :  
              a) autenticazione informatica;  
              b) adozione di procedure di gestione delle  credenziali 
          di autenticazione;  
              c) utilizzazione di un sistema di aut orizzazione;  
              d)    aggiornamento    periodico    d ell'individuazione 
          dell'ambito   del   trattamento   consent ito   ai   singoli 
          incaricati e addetti  alla  gestione  o  alla  manutenzione 
          degli strumenti elettronici;  
              e) protezione degli strumenti elettro nici  e  dei  dati 
          rispetto a trattamenti illeciti di  dati,   ad  accessi  non 
          consentiti e a determinati programmi info rmatici;  
              f) adozione di procedure per la custo dia  di  copie  di 
          sicurezza, il ripristino della disponibil ita'  dei  dati  e 
          dei sistemi;  
              g) tenuta  di  un  aggiornato  docume nto  programmatico 
          sulla sicurezza;  
              h) adozione  di  tecniche  di  cifrat ura  o  di  codici 
          identificativi per determinati trattament i di dati idonei a 
          rivelare lo stato di salute o la vita  se ssuale  effettuati 
          da organismi sanitari.  
              1-bis.  Per  i  soggetti  che  tratta no  soltanto  dati 
          personali non sensibili e  che  trattano  come  unici  dati 
          sensibili e giudiziari quelli relativi ai  propri dipendenti 
          e collaboratori, anche se extracomunitari , compresi  quelli 
          relativi  al  coniuge  e  ai  parenti,  l a  tenuta  di   un 
          aggiornato  documento  programmatico  sul la  sicurezza   e' 
          sostituita dall'obbligo  di  autocertific azione,  resa  dal 
          titolare del trattamento ai sensi  dell'  articolo  47  del 
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di  trattare  soltanto 
          tali dati in osservanza delle misure  min ime  di  sicurezza 
          previste dal presente codice  e  dal  dis ciplinare  tecnico 
          contenuto   nell'allegato   B).   In   re lazione   a   tali 
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          trattamenti, nonche' a trattamenti comunq ue effettuati  per 
          correnti finalita' amministrativo-contabi li, in particolare 
          presso piccole e medie  imprese,  liberi  professionisti  e 
          artigiani,  il  Garante,  sentiti  il   M inistro   per   la 
          semplificazione normativa e il  Ministro  per  la  pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  indiv idua  con  proprio 
          provvedimento,  da  aggiornare  periodica mente,   modalita' 
          semplificate  di  applicazione  del  disc iplinare   tecnico 
          contenuto nel citato allegato  B)  in  or dine  all'adozione 
          delle misure minime di cui al comma 1.  
              1-ter. Ai fini dell'applicazione dell e disposizioni  in 
          materia di protezione dei  dati  personal i,  i  trattamenti 
          effettuati  per  finalita'  amministrativ o-contabili   sono 
          quelli connessi allo svolgimento delle at tivita' di  natura 
          organizzativa, amministrativa, finanziari a e  contabile,  a 
          prescindere dalla natura dei dati trattat i. In particolare, 
          perseguono  tali  finalita'  le   attivit a'   organizzative 
          interne,  quelle  funzionali  all'adempim ento  di  obblighi 
          contrattuali e precontrattuali, alla gest ione del  rapporto 
          di  lavoro  in  tutte  le  sue  fasi,  al la  tenuta   della 
          contabilita' e  all'applicazione  delle  norme  in  materia 
          fiscale, sindacale, previdenziale-assiste nziale, di salute, 
          igiene e sicurezza sul lavoro."  
              Si riporta il testo del comma 3-bis d ell'art.  130  del 
          citato decreto legislativo n. 196 del 200 3, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "3-bis. In deroga a quanto previsto d all'articolo  129, 
          il trattamento dei dati di cui all'artico lo 129,  comma  1, 
          mediante l'impiego del telefono e della p osta cartacea  per 
          le finalita' di cui all'articolo 7, comma  4, lettera b), e' 
          consentito nei confronti di chi  non  abb ia  esercitato  il 
          diritto di opposizione, con modalita' sem plificate e  anche 
          in via telematica, mediante l'iscrizione della  numerazione 
          della quale e' intestatario e degli altri  dati personali di 
          cui all'articolo 129, comma  1,  in  un  registro  pubblico 
          delle opposizioni.".  
              Si riporta il  testo  dell'art.  67-s exies  decies  del 
          decreto legislativo 6 settembre 2005, n.  206  (Codice  del 
          consumo, a norma dell'articolo 7 della L.  29  luglio  2003, 
          n. 229), come modificato dalla presente l egge:  
              "Art. 67-sexies decies.Comunicazioni non richieste.  
              1. L'utilizzazione  da  parte  di  un   fornitore  delle 
          seguenti tecniche di comunicazione a dist anza  richiede  il 
          previo consenso del consumatore:  
              a) sistemi di chiamata senza interven to di un operatore 
          mediante dispositivo automatico;  
              b) telefax.  
              2. Le tecniche di comunicazione a dis tanza  diverse  da 
          quelle  indicate  al  comma  1,   quando   consentono   una 
          comunicazione individuale, non sono autor izzate se  non  e' 
          stato ottenuto il consenso del consumator e interessato.  
              3. Le misure di cui ai commi 1 e 2 no n comportano costi 
          per i consumatori.  
              3-bis.  E'   fatta   salva   la   dis ciplina   prevista 
          dall'articolo 130, comma 3-bis, del codic e  in  materia  di 
          protezione  dei  dati  personali,   di   cui   al   decreto 
          legislativo  30  giugno  2003,   n.   196 ,   e   successive 
          modificazioni, per i trattamenti  dei  da ti  inclusi  negli 
          elenchi di abbonati a disposizione del pu bblico."  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 1 del decreto 
          legislativo  30  marzo  2001,  n.   165   (Norme   generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
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          amministrazioni pubbliche):  
              "2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le 
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e 
          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative, 
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento 
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita' 
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni 
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le 
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici 
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le 
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale, 
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche 
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione 
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di 
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al 
          CONI.".  
              Si riporta il testo dell'art. 19 dell a citata legge  n. 
          241 del 1990:  
              "Art. 19.Segnalazione certificata di inizio attivita' - 
          Scia.  
              1. Ogni atto di  autorizzazione,  lic enza,  concessione 
          non costitutiva, permesso o nulla osta co munque denominato, 
          comprese le domande per  le  iscrizioni  in  albi  o  ruoli 
          richieste per  l'esercizio  di  attivita'   imprenditoriale, 
          commerciale  o  artigianale   il   cui   rilascio   dipenda 
          esclusivamente dall'accertamento di requi siti e presupposti 
          richiesti dalla legge o da atti amministr ativi a  contenuto 
          generale, e non sia previsto  alcun  limi te  o  contingente 
          complessivo  o  specifici   strumenti   d i   programmazione 
          settoriale per il rilascio degli atti ste ssi, e' sostituito 
          da  una  segnalazione   dell'interessato,    con   la   sola 
          esclusione dei casi in cui sussistano  vi ncoli  ambientali, 
          paesaggistici o culturali e  degli  atti  rilasciati  dalle 
          amministrazioni  preposte  alla  difesa   nazionale,   alla 
          pubblica  sicurezza,  all'immigrazione,   all'asilo,   alla 
          cittadinanza,    all'amministrazione    d ella    giustizia, 
          all'amministrazione delle finanze, ivi  c ompresi  gli  atti 
          concernenti le reti  di  acquisizione  de l  gettito,  anche 
          derivante dal  gioco,  nonche'  di  quell i  previsti  dalla 
          normativa per le costruzioni in zone sism iche e  di  quelli 
          imposti dalla normativa  comunitaria.  La   segnalazione  e' 
          corredata dalle dichiarazioni sostitutive  di certificazioni 
          e dell'atto di notorieta' per  quanto  ri guarda  tutti  gli 
          stati, le qualita'  personali  e  i  fatt i  previsti  negli 
          articoli 46 e 47 del testo unico  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445, 
          nonche'  dalle  attestazioni  e  assevera zioni  di  tecnici 
          abilitati, ovvero dalle  dichiarazioni  d i  conformita'  da 
          parte dell'Agenzia delle imprese di cui a ll'  articolo  38, 
          comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno   2008,  n.   112, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 6  agosto  2008, 
          n. 133, relative  alla  sussistenza  dei  requisiti  e  dei 
          presupposti di cui al primo periodo;  tal i  attestazioni  e 
          asseverazioni  sono  corredate  dagli   e laborati   tecnici 
          necessari  per  consentire  le  verifiche    di   competenza 
          dell'amministrazione. Nei casi  in  cui  la  legge  prevede 
          l'acquisizione di pareri di organi o enti  appositi,  ovvero 
          l'esecuzione di verifiche preventive,  es si  sono  comunque 
          sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 
          asseverazioni o certificazioni di cui  al   presente  comma, 



184 

 

          salve  le  verifiche  successive  degli  organi   e   delle 
          amministrazioni  competenti.  La  segnala zione,   corredata 
          dalle dichiarazioni, attestazioni e  asse verazioni  nonche' 
          dei relativi elaborati tecnici, puo'  ess ere  presentata  a 
          mezzo posta con raccomandata con avviso d i ricevimento;  in 
          tal caso la segnalazione si considera pre sentata al momento 
          della ricezione da parte dell'amministraz ione.  
              2. L'attivita' oggetto della segnalaz ione  puo'  essere 
          iniziata dalla data della presentazione d ella  segnalazione 
          all'amministrazione competente.  
              3. L'amministrazione competente, in c aso  di  accertata 
          carenza dei requisiti e dei presupposti d i cui al comma  1, 
          nel  termine  di  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della 
          segnalazione di cui  al  medesimo  comma,   adotta  motivati 
          provvedimenti di divieto di prosecuzione  dell'attivita'  e 
          di rimozione degli eventuali effetti dann osi di essa, salvo 
          che, ove  cio'  sia  possibile,  l'intere ssato  provveda  a 
          conformare alla normativa vigente detta a ttivita' ed i suoi 
          effetti entro un termine fissato  dall'am ministrazione,  in 
          ogni caso non inferiore a trenta giorni. E' fatto  comunque 
          salvo il potere dell'amministrazione comp etente di assumere 
          determinazioni  in  via  di  autotutela,  ai  sensi   degli 
          articoli 21-quinquies e 21-nonies. In cas o di dichiarazioni 
          sostitutive di certificazione  e  dell'at to  di  notorieta' 
          false  o   mendaci,   l'amministrazione,   ferma   restando 
          l'applicazione delle sanzioni penali di  cui  al  comma  6, 
          nonche' di quelle di cui al capo VI del t esto unico di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  28  dicembre 
          2000, n. 445, puo'  sempre  e  in  ogni  tempo  adottare  i 
          provvedimenti di cui al primo periodo.  
              4. Decorso il termine per l'adozione dei  provvedimenti 
          di cui al primo periodo del comma 3, all' amministrazione e' 
          consentito intervenire solo in presenza d el pericolo di  un 
          danno  per  il  patrimonio  artistico  e   culturale,   per 
          l'ambiente, per la salute, per la sicurez za pubblica  o  la 
          difesa   nazionale   e   previo    motiva to    accertamento 
          dell'impossibilita' di  tutelare  comunqu e  tali  interessi 
          mediante  conformazione  dell'attivita'  dei  privati  alla 
          normativa vigente.  
              4-bis.  Il  presente  articolo  non  si  applica   alle 
          attivita' economiche a  prevalente  carat tere  finanziario, 
          ivi comprese quelle regolate dal testo un ico delle leggi in 
          materia bancaria e creditizia di cui al d ecreto legislativo 
          1° settembre 1993, n. 385, e dal testo un ico in materia  di 
          intermediazione finanziaria di cui al  de creto  legislativo 
          24 febbraio 1998, n. 58.  
              5. [Il presente articolo non si appli ca alle  attivita' 
          economiche a prevalente carattere finanzi ario, ivi comprese 
          quelle regolate dal testo  unico  delle  leggi  in  materia 
          bancaria e creditizia di  cui  al  decret o  legislativo  1° 
          settembre 1993, n. 385, e dal testo  unic o  in  materia  di 
          intermediazione finanziaria di cui al  de creto  legislativo 
          24  febbraio  1998,  n.  58.  Ogni  contr oversia   relativa 
          all'applicazione del presente  articolo  e'  devoluta  alla 
          giurisdizione  esclusiva  del  giudice  a mministrativo.  Il 
          relativo ricorso giurisdizionale, esperib ile  da  qualunque 
          interessato nei termini di legge, puo' ri guardare anche gli 
          atti di assenso formati in virtu' delle n orme sul  silenzio 
          assenso previste dall'articolo 20] (93).  
              6. Ove il  fatto  non  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          chiunque,   nelle   dichiarazioni    o    attestazioni    o 
          asseverazioni  che  corredano  la  segnal azione  di  inizio 
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          attivita', dichiara o attesta  falsamente   l'esistenza  dei 
          requisiti o dei presupposti di cui al com ma 1 e' punito con 
          la reclusione da uno a tre anni.  
              6-bis. Nei casi di Scia in materia ed ilizia, il termine 
          di sessanta giorni di cui al primo period o del comma  3  e' 
          ridotto a trenta giorni. Fatta salva  l'a pplicazione  delle 
          disposizioni di cui al comma 6, restano a ltresi'  ferme  le 
          disposizioni   relative   alla   vigilanz a   sull'attivita' 
          urbanistico-edilizia, alle responsabilita ' e alle  sanzioni 
          previste dal decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  6 
          giugno 2001, n. 380, e dalle leggi region ali.".  
              Si riporta il testo del comma 1 dell' art. 5 del decreto 
          legislativo 26  novembre  2010,  n.  216  (Disposizioni  in 
          materia  di  determinazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni 
          standard di Comuni, Citta' metropolitane e Province):  
              "1. Il procedimento di  determinazion e  del  fabbisogno 
          standard si articola nel seguente modo:  
              a) la Societa' per gli studi di setto re-Sose s.p.a., la 
          cui attivita', ai fini del presente decre to,  ha  carattere 
          esclusivamente   tecnico,   predispone    le    metodologie 
          occorrenti alla individuazione dei fabbis ogni standard e ne 
          determina i  valori  con  tecniche  stati stiche  che  danno 
          rilievo alle caratteristiche individuali dei singoli Comuni 
          e Province, conformemente a quanto  previ sto  dall'articolo 
          13, comma 1, lettera d), della legge 5 ma ggio 2009, n.  42, 
          utilizzando i dati  di  spesa  storica  t enendo  conto  dei 
          gruppi  omogenei  e  tenendo  altresi'  c onto  della  spesa 
          relativa  a  servizi  esternalizzati  o  svolti  in   forma 
          associata, considerando una quota di spes a per  abitante  e 
          tenendo conto della produttivita' e della  diversita'  della 
          spesa   in   relazione   all'ampiezza   d emografica,   alle 
          caratteristiche territoriali, con  partic olare  riferimento 
          al livello di infrastrutturazione del ter ritorio, ai  sensi 
          di quanto previsto dagli articoli 21 e  2 2  della  legge  5 
          maggio 2009, n. 42, alla presenza  di  zo ne  montane,  alle 
          caratteristiche  demografiche,  sociali  e  produttive  dei 
          predetti  diversi  enti,  al  personale   impiegato,   alla 
          efficienza,  all'efficacia  e  alla  qual ita'  dei  servizi 
          erogati nonche' al grado di soddisfazione  degli utenti;  
              b) la Societa' per gli  studi  di  se ttore-Sose  s.p.a. 
          provvede  al  monitoraggio   della   fase    applicativa   e 
          all'aggiornamento   delle   elaborazioni   relative    alla 
          determinazione dei fabbisogni standard;  
              c) ai fini di cui alle lettere a) e b ), la Societa' per 
          gli studi di settore-Sose s.p.a. puo' pre disporre  appositi 
          questionari funzionali a raccogliere  i  dati  contabili  e 
          strutturali dai Comuni e dalle Province. Ove predisposti  e 
          somministrati, i Comuni e le Province res tituiscono per via 
          telematica, entro sessanta giorni dal lor o  ricevimento,  i 
          questionari compilati con i  dati  richie sti,  sottoscritti 
          dal legale  rappresentante  e  dal  respo nsabile  economico 
          finanziario. La mancata restituzione, nel  termine predetto, 
          del questionario interamente compilato e'  sanzionato con il 
          blocco, sino  all'adempimento  dell'obbli go  di  invio  dei 
          questionari, dei trasferimenti a qualunqu e  titolo  erogati 
          al Comune o alla Provincia e la pubblicaz ione sul sito  del 
          Ministero dell'interno dell'ente inadempi ente. Agli  stessi 
          fini di cui alle lettere a) e b), anche i l  certificato  di 
          conto consuntivo di cui all'articolo 161 del testo unico di 
          cui al decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e 
          successive modificazioni, contiene i dati  necessari per  il 
          calcolo del fabbisogno standard;  
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              d) tenuto conto dell'accordo sancito il 15 luglio 2010, 
          in sede di Conferenza Stato-Citta' ed aut onomie locali, tra 
          l'Associazione  nazionale  dei   Comuni   Italiani-ANCI   e 
          l'Unione  delle  Province  d'Italia-UPI  ed  il   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, per i comp iti  di  cui  alle 
          lettere a), b) e c) del presente articolo , la Societa'  per 
          gli  studi  di  settore-Sose   s.p.a.   s i   avvale   della 
          collaborazione scientifica dell'Istituto per la  finanza  e 
          per  l'economia  locale-IFEL,  in   quali ta'   di   partner 
          scientifico,  che  supporta  la  predetta   societa'   nella 
          realizzazione di tutte le attivita' previ ste  dal  presente 
          decreto. In particolare, IFEL fornisce an alisi e  studi  in 
          materia di contabilita' e finanza locale e  partecipa  alla 
          fase  di  predisposizione  dei  questiona ri  e  della  loro 
          somministrazione agli enti locali; concor re  allo  sviluppo 
          della  metodologia  di  calcolo  dei  fab bisogni  standard, 
          nonche'  alla  valutazione  dell'adeguate zza  delle   stime 
          prodotte; partecipa all'analisi dei risul tati; concorre  al 
          monitoraggio del  processo  di  attuazion e  dei  fabbisogni 
          standard; propone correzioni e modifiche alla procedura  di 
          attuazione dei fabbisogni standard, nonch e' agli indicatori 
          di fabbisogni fissati per i singoli  enti .  IFEL,  inoltre, 
          fornisce assistenza tecnica e formazione ai Comuni  e  alle 
          Province; la Societa' per gli studi di  s ettore-Sose  s.p.a 
          puo' avvalersi altresi' della collaborazi one dell'ISTAT per 
          i compiti di cui alle lettere a),  b)  e  c)  del  presente 
          articolo;  
              e) le metodologie predisposte ai sens i della lettera a) 
          sono sottoposte, per l'approvazione, ai f ini dell'ulteriore 
          corso del procedimento, alla Commissione tecnica paritetica 
          per l'attuazione del federalismo fiscale  ovvero,  dopo  la 
          sua  istituzione,  alla  Conferenza   per manente   per   il 
          coordinamento  della  finanza  pubblica;  in   assenza   di 
          osservazioni, le metodologie si intendono  approvate decorsi 
          quindici  giorni  dal  loro  ricevimento.   La   Commissione 
          tecnica paritetica per l'attuazione del f ederalismo fiscale 
          ovvero, dopo la sua istituzione, la  Conf erenza  permanente 
          per il coordinamento della finanza pubbli ca segue  altresi' 
          il monitoraggio della fase  applicativa  e  l'aggiornamento 
          delle elaborazioni di cui  alla  lettera  b).  I  risultati 
          predisposti con le metodologie di elabora zione di cui  alle 
          lettere precedenti sono trasmessi dalla  Societa'  per  gli 
          studi di settore-Sose s.p.a. ai Dipartime nti delle  finanze 
          e, successivamente, della Ragioneria gene rale  dello  Stato 
          del Ministero dell'economia e delle finan ze,  nonche'  alla 
          Commissione  tecnica  paritetica   per   l'attuazione   del 
          federalismo fiscale ovvero, dopo la sua  istituzione,  alla 
          Conferenza permanente per il  coordinamen to  della  finanza 
          pubblica;  
              f) i dati raccolti ed elaborati per l e attivita' di cui 
          al presente articolo confluiscono nella  banca  dati  delle 
          amministrazioni pubbliche  di  cui  all'a rticolo  13  della 
          legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' i n  quella  di  cui 
          all'articolo 5 della legge 5 maggio 2009,  n. 42."  
              Si riporta il testo degli  articoli  5,  63  e  64  del 
          decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  e  successive 
          modificazioni (Codice dell'amministrazion e digitale):  
              "Art.  5.Effettuazione  di  pagamenti    con   modalita' 
          informatiche  
              1.  Le  pubbliche   amministrazioni   consentono,   sul 
          territorio nazionale, l'effettuazione dei  pagamenti ad esse 
          spettanti,  a  qualsiasi  titolo  dovuti,   fatte  salve  le 
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          attivita' di riscossione dei tributi rego late da specifiche 
          normative, con l'uso delle tecnologie  de ll'informazione  e 
          della comunicazione.  
              2.  Le  pubbliche  amministrazioni   centrali   possono 
          avvalersi, senza nuovi o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica,  di  prestatori  di  servizi  d i  pagamento   per 
          consentire ai privati di effettuare  i  p agamenti  in  loro 
          favore attraverso l'utilizzo di carte di debito, di credito 
          o  prepagate  e  di  ogni  altro  strumen to  di   pagamento 
          elettronico  disponibile.  Il  prestatore   dei  servizi  di 
          pagamento   che   riceve   l'importo   de ll'operazione   di 
          pagamento, effettua il riversamento dell' importo trasferito 
          al tesoriere dell'ente,  registrando  in  apposito  sistema 
          informatico,  a   disposizione   dell'amm inistrazione,   il 
          pagamento eseguito e la relativa causale,  la corrispondenza 
          di ciascun pagamento, i capitoli e gli  a rticoli  d'entrata 
          oppure le contabilita' speciali interessa te.  
              3.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e l'innovazione ed  i  Mi nistri  competenti 
          per materia, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
          delle  finanze,  sentito  DigitPA   sono   individuate   le 
          operazioni di pagamento interessate dai  commi  1  e  2,  i 
          tempi da cui decorre la disposizione di c ui al comma 1,  le 
          relative modalita' per il riversamento, l a  rendicontazione 
          da  parte  del  prestatore  dei  servizi  di  pagamento   e 
          l'interazione tra i sistemi  e  i  sogget ti  coinvolti  nel 
          pagamento,  nonche'  il  modello  di  con venzione  che   il 
          prestatore di servizi di pagamento deve  sottoscrivere  per 
          effettuare il servizio.  
              4. Le regioni, anche per quanto conce rne i propri  enti 
          e le amministrazioni del Servizio  sanita rio  nazionale,  e 
          gli enti locali adeguano i propri ordinam enti al  principio 
          di cui al comma 1.";  
              "Art. 63.Organizzazione e finalita' d ei servizi in rete  
              1. Le pubbliche amministrazioni centr ali individuano le 
          modalita' di erogazione dei  servizi  in  rete  in  base  a 
          criteri  di  valutazione  di  efficacia,  economicita'   ed 
          utilita' e nel rispetto dei principi di e guaglianza  e  non 
          discriminazione, tenendo comunque  presen ti  le  dimensioni 
          dell'utenza,   la   frequenza   dell'uso   e    l'eventuale 
          destinazione all'utilizzazione da  parte  di  categorie  in 
          situazioni di disagio.  
              2. Le pubbliche amministrazioni e i g estori di  servizi 
          pubblici progettano e realizzano i serviz i in rete  mirando 
          alla migliore soddisfazione delle esigenz e degli utenti, in 
          particolare garantendo la completezza del  procedimento,  la 
          certificazione dell'esito e  l'accertamen to  del  grado  di 
          soddisfazione dell'utente.  A  tal  fine,   sono  tenuti  ad 
          adottare  strumenti  idonei  alla  rileva zione   immediata, 
          continua e sicura del giudizio degli uten ti, in conformita' 
          alle regole tecniche da emanare ai sensi dell'articolo  71. 
          Per le amministrazioni e  i  gestori  di  servizi  pubblici 
          regionali e locali le regole tecniche son o adottate  previo 
          parere  della  Commissione  permanente  p er   l'innovazione 
          tecnologica nelle  regioni  e  negli  ent i  locali  di  cui 
          all'articolo 14, comma 3-bis.  
              3.  Le  pubbliche   amministrazioni   collaborano   per 
          integrare i procedimenti di rispettiva co mpetenza  al  fine 
          di agevolare gli adempimenti  di  cittadi ni  ed  imprese  e 
          rendere piu' efficienti i procedimenti ch e interessano piu' 
          amministrazioni,    attraverso    idonei     sistemi     di 
          cooperazione.";  
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              "Art. 64.Modalita' di accesso  ai  se rvizi  erogati  in 
          rete dalle pubbliche amministrazioni  
              1.  La  carta  d'identita'  elettroni ca  e   la   carta 
          nazionale dei servizi costituiscono strum enti per l'accesso 
          ai servizi erogati in rete dalle pubblich e  amministrazioni 
          per i quali sia necessaria l'identificazi one informatica.  
              2.  Le  pubbliche  amministrazioni  p ossono  consentire 
          l'accesso ai servizi in rete da esse erog ati che richiedono 
          l'identificazione informatica anche con  strumenti  diversi 
          dalla carta d'identita' elettronica e dal la carta nazionale 
          dei   servizi,   purche'    tali    strum enti    consentano 
          l'individuazione del soggetto  che  richi ede  il  servizio. 
          L'accesso  con  carta  d'identita'  elett ronica   e   carta 
          nazionale    dei    servizi    e'    comu nque    consentito 
          indipendentemente dalle modalita'  di  ac cesso  predisposte 
          dalle singole amministrazioni.  
              3. ".  
              Il  citato  decreto  legislativo  n.  82  del  2005  e' 
          pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 200 5, n. 112, S.O.  
              Si riporta il testo del comma  248  d ell'art.  1  della 
          legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              " 248. Gli invalidi civili titolari  di  indennita'  di 
          accompagnamento o chi  ne  ha  la  tutela   sono  obbligati, 
          annualmente, a presentare  alla  prefettu ra,  al  comune  o 
          all'unita'   sanitaria   locale   del    territorio,    una 
          dichiarazione di responsabilita', ai sens i  della  legge  4 
          gennaio 1968, n. 15 , relativa alla sussi stenza o  meno  di 
          uno stato di ricovero in istituto e in ca so affermativo  se 
          a titolo gratuito, ai fini dell'articolo 1 della  legge  11 
          febbraio 1980, n. 18.".  
              Si riporta il testo del comma 3 dell' art. 2 della legge 
          11 ottobre 1990, n. 289 (Modifiche  alla  disciplina  delle 
          indennita' di accompagnamento di cui alla   L.  21  novembre 
          1988, n. 508,  recante  norme  integrativ e  in  materia  di 
          assistenza economica agli invalidi civili , ai ciechi civili 
          ed ai sordomuti e istituzione di un'inden nita' di frequenza 
          per i minori  invalidi),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "3. La concessione dell'indennita' me nsile di frequenza 
          e' limitata alla reale durata del trattam ento o del corso e 
          decorre dal primo giorno del mese success ivo  a  quello  di 
          effettivo inizio della frequenza al corso  o al  trattamento 
          stesso ed ha termine con il mese  success ivo  a  quello  di 
          cessazione della frequenza. Qualora la pr edetta  indennita' 
          sia  erogata  per  la  frequenza  di  scu ole,  pubbliche  o 
          private,  per  tutta  la  durata   dell'o bbligo   formativo 
          scolastico,   e'   obbligatorio   trasmet tere    la    sola 
          comunicazione     dell'eventuale      ces sazione      dalla 
          partecipazione a tali corsi scolastici.".   
              Si riporta il testo dell'art. 10 dell a legge 29 ottobre 
          1971, n. 889  (Norme  in  materia  di  pr evidenza  per  gli 
          addetti ai pubblici servizi di trasporto) , come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "10.Elenchi annuali di contribuzione.   
              Nel periodo dal 1° al 15 aprile  di  ciascun  anno,  le 
          aziende  pubblicano,  presso  le  rispett ive  direzioni  di 
          esercizio,  l'elenco  del  personale  isc ritto  al   Fondo, 
          indicando per ciascun agente l'ammontare  degli  emolumenti 
          soggetti  a  contributo,  corrisposti  pe r  l'anno   solare 
          precedente, separatamente per i titoli a) ,  b),  c)  e  d), 
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          contemplati nel precedente articolo 5,  e   complessivamente 
          per gli altri titoli di cui allo stesso a rticolo.  
              Un  estratto  del  predetto  elenco,   con   il   conto 
          dell'ammontare degli emolumenti soggetti a contributo, deve 
          essere consegnato a ciascun dipendente.  
              Nell'elenco sono altresi' indicate le  somme dovute  per 
          contributi sul totale  delle  voci  retri butive  imponibili 
          nonche' le somme corrisposte al personale   non  soggette  a 
          contributo.  
              Entro il 30 giugno dello stesso anno,  le aziende devono 
          trasmettere   con   modalita'   telematic he    all'Istituto 
          nazionale della previdenza sociale l'elen co degli  elementi 
          accessori,  di  cui  alla  lettera  d)  d el   primo   comma 
          dell'articolo 5, che sono stati  corrispo sti  al  personale 
          dipendente, solo  se  di  nuova  istituzi one  o  modificati 
          rispetto a quelli gia' portati a  conosce nza  dell'Istituto 
          medesimo.  
              In caso  di  omessa  pubblicazione,  l'Ispettorato  del 
          lavoro provvede a far dare esecuzione al disposto del primo 
          comma di cui  al  presente  articolo  ord inando  al  legale 
          rappresentante della azienda di pubblicar e l'elenco per  un 
          periodo non inferiore a quindici giorni.  
              Ai  fini  della  presente  legge,   l 'ammontare   delle 
          retribuzioni da attribuirsi al personale delle aziende  che 
          abbiano omesso l'invio dell'elenco e' cal colato sulla  base 
          delle retribuzioni  previste  dai  contra tti  nazionali  di 
          lavoro vigenti, avuto riguardo alla quali fica, al grado  ed 
          all'anzianita'   di   servizio   acquisit a    da    ciascun 
          dipendente.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 25 del  decreto-legge 
          25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni   urgenti  per  lo 
          sviluppo economico, la semplificazione, l a  competitivita', 
          la stabilizzazione della finanza pubblica  e la perequazione 
          tributaria), convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
          agosto 2008, n. 133, come modificato dall a presente legge:  
              "Art. 25. Taglia-oneri amministrativi   
              1.- 2. ....(omissis).....  
              3. Ciascun Ministro, di concerto con il Ministro per la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione e con il  Ministro 
          per  la  semplificazione  normativa,  ado tta  il  piano  di 
          riduzione degli oneri amministrativi rela tivo alle  materie 
          affidate alla competenza di ciascun Minis tro, che definisce 
          le   misure   normative,   organizzative   e   tecnologiche 
          finalizzate al  raggiungimento  dell'obie ttivo  di  cui  al 
          comma 1, assegnando i relativi programmi  ed  obiettivi  ai 
          dirigenti   titolari   dei   centri   di    responsabilita' 
          amministrativa. I piani confluiscono nel piano d'azione per 
          la semplificazione e la qualita' della re golazione  di  cui 
          al comma 2 dell'articolo 1  del  decreto- legge  10  gennaio 
          2006, n. 4, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  9 
          marzo 2006, n. 80, che assicura la  coere nza  generale  del 
          processo nonche' il raggiungimento dell'o biettivo finale di 
          cui al  comma  1.  Le  regioni,  le  prov ince  e  i  comuni 
          adottano, nell'ambito della propria compe tenza, sulla  base 
          delle attivita' di misurazione, programmi  di  interventi  a 
          carattere normativo, amministrativo e  or ganizzativo  volti 
          alla progressiva riduzione degli oneri am ministrativi.  Per 
          il coordinamento  delle  metodologie  del la  misurazione  e 
          della  riduzione  degli  oneri,  e'  isti tuito  presso   la 
          Conferenza unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni, senza nuovi o maggiori one ri a carico  della 
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          finanza pubblica, un Comitato  paritetico   formato  da  sei 
          membri designati, rispettivamente, due da l Ministro per  la 
          pubblica amministrazione e l'innovazione,  due dal  Ministro 
          per la semplificazione normativa, due dal   Ministro  per  i 
          rapporti con le regioni e per la coesione   territoriale,  e 
          da sei membri designati dalla citata Conf erenza  unificata, 
          rispettivamente, tre tra i  rappresentant i  delle  regioni, 
          uno tra i rappresentanti delle province e   due  tra  quelli 
          dei comuni. Per la partecipazione  al  Co mitato  paritetico 
          non sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati 
          della misurazione di cui al comma 15 sono   comunicati  alle 
          Camere e ai Ministri  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione e per la semplificazione no rmativa.  
              4.  Con  decreto   del   Ministro   p er   la   pubblica 
          amministrazione e  l'innovazione  e  del  Ministro  per  la 
          semplificazione normativa, si provvede a definire le  linee 
          guida per la predisposizione dei piani di  cui al comma 3  e 
          delle forme di verifica dell'effettivo  r aggiungimento  dei 
          risultati, anche  utilizzando  strumenti  di  consultazione 
          pubblica delle categorie e dei soggetti i nteressati.  
              5. Sulla base degli esiti  della  mis urazione  di  ogni 
          materia, congiuntamente ai piani  di  cui   al  comma  3,  e 
          comunque entro il 30 settembre 2012, il G overno e' delegato 
          ad adottare uno o piu' regolamenti ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  su 
          proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione  e  del  Ministro  per   la    semplificazione 
          normativa,  di  concerto  con  il  Minist ro  o  i  Ministri 
          competenti, contenenti gli  interventi  n ormativi  volti  a 
          ridurre gli oneri amministrativi gravanti  sulle  imprese  e 
          sui cittadini nei  settori  misurati  e  a  semplificare  e 
          riordinare  la   relativa   disciplina.   Tali   interventi 
          confluiscono nel processo di riassetto di  cui  all'articolo 
          20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
              6. Degli stati di avanzamento e dei r isultati raggiunti 
          con le attivita' di misurazione  e  riduz ione  degli  oneri 
          amministrativi gravanti sulle imprese  e'   data  tempestiva 
          notizia  sul  sito  web  del  Ministro  p er   la   pubblica 
          amministrazione  e  l'innovazione,  del  Ministro  per   la 
          semplificazione normativa e  dei  Ministe ri  e  degli  enti 
          pubblici statali interessati.  
              7.  Del  raggiungimento  dei  risulta ti  indicati   nei 
          singoli piani  ministeriali  di  semplifi cazione  si  tiene 
          conto nella valutazione dei dirigenti res ponsabili.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   38  del   citato 
          decreto-legge  n.  112  del  2008,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 38. Impresa in un giorno  
              1. Al  fine  di  garantire  il  dirit to  di  iniziativa 
          economica   privata   di   cui   all'arti colo   41    della 
          Costituzione, l'avvio di attivita' impren ditoriale, per  il 
          soggetto in possesso dei requisiti di  le gge,  e'  tutelato 
          sin  dalla  presentazione  della  dichiar azione  di  inizio 
          attivita' o dalla richiesta del titolo au torizzatorio.  
              2. Ai sensi dell' articolo 117, secon do comma,  lettere 
          e), m), p) e r), della Costituzione,  le  disposizioni  del 
          presente  articolo   introducono,   anche    attraverso   il 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          delle amministrazioni, misure per assicur are, nel  rispetto 
          delle liberta' fondamentali, l'efficienza  del  mercato,  la 
          libera concorrenza e i livelli essenziali  delle prestazioni 
          concernenti i diritti civili e sociali  c he  devono  essere 
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          garantiti  su   tutto   il   territorio   nazionale.   Esse 
          costituiscono adempimento della direttiva   2006/123/CE  del 
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 1 2  dicembre  2006, 
          ai  sensi  dell'   articolo   117,   prim o   comma,   della 
          Costituzione.  
              3. Con regolamento, adottato ai sensi  dell'articolo 17, 
          comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  su  proposta 
          del Ministro dello sviluppo economico e d el Ministro per la 
          semplificazione normativa, di concerto co n il Ministro  per 
          la pubblica amministrazione  e  l'innovaz ione,  sentita  la 
          Conferenza unificata di cui all'  articol o  8  del  decreto 
          legislativo  28  agosto  1997,   n.   281 ,   e   successive 
          modificazioni,  si  procede  alla  sempli ficazione   e   al 
          riordino della disciplina  dello  sportel lo  unico  per  le 
          attivita' produttive  di  cui  al  regola mento  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 0 ottobre 1998, n. 
          447,  e  successive  modificazioni,  in  base  ai  seguenti 
          principi e criteri, nel rispetto di quant o  previsto  dagli 
          articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, dell a legge  7  agosto 
          1990, n. 241:  
              a) attuazione del principio secondo c ui,  salvo  quanto 
          previsto per i soggetti privati di cui al la  lettera  c)  e 
          dall' articolo 9 del decreto-legge 31 gen naio 2007,  n.  7, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 2  aprile  2007, 
          n. 40, lo sportello  unico  costituisce  l'unico  punto  di 
          accesso per il richiedente in relazione a  tutte le  vicende 
          amministrative riguardanti la sua  attivi ta'  produttiva  e 
          fornisce, altresi', una  risposta  unica  e  tempestiva  in 
          luogo  di  tutte  le  pubbliche  amminist razioni   comunque 
          coinvolte nel procedimento,  ivi  compres e  quelle  di  cui 
          all'articolo 14-quater, comma 3, della le gge 7 agosto 1990, 
          n. 241;  
              a-bis)  viene  assicurato,  anche  at traverso  apposite 
          misure  telematiche,  il  collegamento  t ra  le   attivita' 
          relative  alla  costituzione  dell'impres a  di   cui   alla 
          comunicazione  unica  disciplinata  dall'   articolo  9  del 
          decreto-legge  31  gennaio  2007,  n.  7,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  2  aprile  20 07,  n.  40  e  le 
          attivita' relative alla attivita' produtt iva  di  cui  alla 
          lettera a) del presente comma;  
              b) le disposizioni si applicano sia p er  l'espletamento 
          delle procedure e delle  formalita'  per  i  prestatori  di 
          servizi di cui alla direttiva  2006/123/C E  del  Parlamento 
          europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia  per  la 
          realizzazione e la modifica di impianti p roduttivi di  beni 
          e servizi;  
              c)  l'attestazione  della  sussistenz a  dei   requisiti 
          previsti  dalla  normativa   per   la   r ealizzazione,   la 
          trasformazione,   il   trasferimento   e   la    cessazione 
          dell'esercizio  dell'attivita'  di  impre sa   puo'   essere 
          affidata a soggetti privati accreditati  («Agenzie  per  le 
          imprese»). In caso di istruttoria con esi to positivo,  tali 
          soggetti   privati   rilasciano   una   d ichiarazione    di 
          conformita'  che  costituisce  titolo  au torizzatorio   per 
          l'esercizio   dell'attivita'.   Qualora   si   tratti    di 
          procedimenti  che  comportino  attivita'  discrezionale  da 
          parte dell'Amministrazione, i soggetti pr ivati  accreditati 
          svolgono unicamente attivita'  istruttori e  in  luogo  e  a 
          supporto dello sportello unico;  
              d) i comuni che non hanno istituito l o sportello unico, 
          ovvero il cui sportello unico non rispond e ai requisiti  di 
          cui alla lettera a), esercitano le funzio ni  relative  allo 
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          sportello unico,  delegandole  alle  came re  di  commercio, 
          industria, artigianato e agricoltura  le  quali  mettono  a 
          disposizione  il  portale  "impresa.gov"  che   assume   la 
          denominazione di "impresainungiorno", pre vedendo  forme  di 
          gestione congiunta con l'ANCI;  
              e)  l'attivita'  di   impresa   puo'   essere   avviata 
          immediatamente  nei  casi  in  cui   sia   sufficiente   la 
          presentazione della dichiarazione di iniz io attivita'  allo 
          sportello unico;  
              f) lo sportello unico, al momento  de lla  presentazione 
          della dichiarazione attestante la sussist enza dei requisiti 
          previsti per la realizzazione dell'interv ento, rilascia una 
          ricevuta che, in caso di dichiarazione di  inizio attivita', 
          costituisce titolo autorizzatorio. In cas o di  diniego,  il 
          privato puo'  richiedere  il  ricorso  al la  conferenza  di 
          servizi di cui agli articoli da  14  a  1 4-quinquies  della 
          legge 7 agosto 1990, n. 241;  
              g) per i progetti di impianto produtt ivo  eventualmente 
          contrastanti con le previsioni degli stru menti urbanistici, 
          e' previsto un termine di trenta giorni p er il rigetto o la 
          formulazione   di   osservazioni   ostati ve,   ovvero   per 
          l'attivazione  della   conferenza   di   servizi   per   la 
          conclusione certa del procedimento;  
              h) in  caso  di  mancato  ricorso  al la  conferenza  di 
          servizi,  scaduto  il  termine  previsto   per   le   altre 
          amministrazioni per pronunciarsi sulle  q uestioni  di  loro 
          competenza, l'amministrazione procedente conclude  in  ogni 
          caso il procedimento prescindendo dal lor o avviso;  in  tal 
          caso, salvo il caso di  omessa  richiesta   dell'avviso,  il 
          responsabile del procedimento non puo'  e ssere  chiamato  a 
          rispondere degli eventuali danni  derivan ti  dalla  mancata 
          emissione degli avvisi medesimi.  
              3-bis. Per i comuni che, entro la dat a del 30 settembre 
          2011 prevista dall'articolo 12, comma 7, del regolamento di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica 7  settembre 
          2010, n.  160,  non  hanno  provveduto  a d  accreditare  lo 
          sportello  unico  per  le  attivita'  pro duttive  ovvero  a 
          fornire alla camera di commercio, industr ia, artigianato  e 
          agricoltura  competente   per   territori o   gli   elementi 
          necessari ai fini dell'avvalimento della stessa,  ai  sensi 
          dell'articolo 4, commi 11 e 12, del medes imo regolamento di 
          cui al decreto del Presidente della Repub blica n.  160  del 
          2010, il prefetto invia entro trenta gior ni una diffida  e, 
          sentita la regione competente,  nomina  u n  commissario  ad 
          acta, scelto in relazione alle specifiche  situazioni, tra i 
          funzionari dei comuni, delle  regioni  o  delle  camere  di 
          commercio, industria, artigianato e agric oltura  competenti 
          per territorio, al fine di adottare gli a tti  necessari  ad 
          assicurare  la  messa  a  regime  del  fu nzionamento  degli 
          sportelli unici. Con decreto del  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico e del Ministro per la semplific azione  normativa, 
          sentito il  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e 
          l'innovazione, sono individuate  le  even tuali  misure  che 
          risultino  indispensabili  per  attuare,   sul   territorio 
          nazionale, lo sportello unico e per garan tire,  nelle  more 
          della  sua  attuazione,  la  continuita'   della   funzione 
          amministrativa,  anche  attraverso  parzi ali   e   limitate 
          deroghe alla relativa disciplina.  
              3-ter.  In  ogni  caso,  al  fine   d i   garantire   lo 
          svolgimento delle funzioni affidate  agli   sportelli  unici 
          per le attivita' produttive, i comuni  ad ottano  le  misure 
          organizzative e tecniche che risultino ne cessarie.  
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              4. Con  uno  o  piu'  regolamenti,  a dottati  ai  sensi 
          dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n. 
          400, su proposta del Ministro dello  svil uppo  economico  e 
          del Ministro per la semplificazione norma tiva, di  concerto 
          con  il  Ministro  per  la   pubblica   a mministrazione   e 
          l'innovazione, e previo parere della  Con ferenza  unificata 
          di cui all' articolo 8 del decreto  legis lativo  28  agosto 
          1997, n. 281, e successive modificazioni,  sono stabiliti  i 
          requisiti e le modalita'  di  accreditame nto  dei  soggetti 
          privati di cui al comma  3,  lettera  c),   e  le  forme  di 
          vigilanza  sui   soggetti   stessi,   eve ntualmente   anche 
          demandando tali funzioni al sistema  came rale,  nonche'  le 
          modalita' per la  divulgazione,  anche  i nformatica,  delle 
          tipologie di autorizzazione per  le  qual i  e'  sufficiente 
          l'attestazione dei soggetti  privati  acc reditati,  secondo 
          criteri omogenei sul territorio nazionale  e  tenendo  conto 
          delle diverse discipline regionali.  
              5.  Il  Comitato  per   la   semplifi cazione   di   cui 
          all'articolo 1 del decreto-legge 10  genn aio  2006,  n.  4, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 9 marzo 2006, n. 
          80,  predispone  un  piano  di  formazion e  dei  dipendenti 
          pubblici,  con  la  eventuale   partecipa zione   anche   di 
          esponenti del sistema produttivo, che mir i a diffondere sul 
          territorio nazionale  la  capacita'  dell e  amministrazioni 
          pubbliche   di   assicurare   sempre   e    tempestivamente 
          l'esercizio del diritto di cui al comma  1  attraverso  gli 
          strumenti di semplificazione di cui al pr esente articolo.  
              6.  Dall'attuazione  delle  disposizi oni  del  presente 
          articolo non devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
          carico della finanza pubblica.".  
              Si riporta il testo dei commi 14 e 15  dell'art.  83-bis 
          del citato decreto-legge n. 112 del 2008:   
              "14. Ferme restando le sanzioni previ ste dall' articolo 
          26  della  legge  6  giugno  1974,  n.  2 98,  e  successive 
          modificazioni, e dall' articolo 7 del  de creto  legislativo 
          21 novembre 2005, n. 286, ove applicabili , alla  violazione 
          delle norme di cui ai commi 7, 8, 9, 13 e   13-bis  consegue 
          la sanzione dell'esclusione fino a sei me si dalla procedura 
          per  l'affidamento  pubblico  della  forn itura  di  beni  e 
          servizi, nonche' la sanzione dell'esclusi one per un periodo 
          di un anno dai benefici fiscali, finanzia ri e previdenziali 
          di ogni tipo previsti dalla legge.  
              15. Le sanzioni indicate al comma 14 sono applicate dal 
          Ministro delle infrastrutture e dei trasp orti,  secondo  le 
          modalita' individuate con decreto dello s tesso Ministro, di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con 
          il  Ministro  della  giustizia  e  con  i l  Ministro  dello 
          sviluppo  economico.   Un   elenco   cont enente   le   sole 
          informazioni   necessarie   per    l'iden tificazione    dei 
          destinatari  delle  sanzioni  e  per  l'i ndividuazione  del 
          periodo di decorrenza delle stesse puo'  essere  pubblicato 
          nel sito internet della suddetta  autorit a'  competente  ai 
          fini della  relativa  conoscenza  e  per  l'adozione  degli 
          eventuali specifici provvedimenti da  par te  degli  enti  e 
          delle amministrazioni preposti alla verif ica  del  rispetto 
          delle sanzioni stesse.".  
              Si riporta  il  testo  dell'art.  221 5-bis  del  codice 
          civile, come modificato dalla presente le gge:  
              "2215-bis. Documentazione informatica .  
              I libri, i repertori, le scritture e la  documentazione 
          la cui tenuta e' obbligatoria per disposi zione di  legge  o 
          di regolamento o che sono richiesti dalla   natura  o  dalle 
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          dimensioni dell'impresa possono essere fo rmati e tenuti con 
          strumenti informatici.  
              Le registrazioni contenute  nei  docu menti  di  cui  al 
          primo  comma  debbono  essere  rese  cons ultabili  in  ogni 
          momento con i  mezzi  messi  a  disposizi one  dal  soggetto 
          tenutario e costituiscono informazione pr imaria e originale 
          da  cui  e'  possibile  effettuare,  su  diversi  tipi   di 
          supporto, riproduzioni e copie per gli us i consentiti dalla 
          legge.  
              Gli  obblighi   di   numerazione   pr ogressiva   e   di 
          vidimazione previsti  dalle  disposizioni   di  legge  o  di 
          regolamento per la tenuta dei libri, repe rtori e  scritture 
          sono assolti, in caso di tenuta con strum enti  informatici, 
          mediante apposizione,  almeno  una  volta   all'anno,  della 
          marcatura    temporale    e    della     firma     digitale 
          dell'imprenditore  o  di  altro   soggett o   dal   medesimo 
          delegato.  
              Qualora  per  un  anno   non   siano   state   eseguite 
          registrazioni, la firma digitale e la  ma rcatura  temporale 
          devono essere apposte all'atto di una nuo va registrazione e 
          da tale apposizione decorre il periodo an nuale  di  cui  al 
          terzo comma.  
              I  libri,  i  repertori  e  le  scrit ture  tenuti   con 
          strumenti informatici, secondo quanto pre visto dal presente 
          articolo, hanno l'efficacia probatoria di  cui agli articoli 
          2709 e 2710 del codice civile.  
              Per  i  libri  e  per  i  registri  l a  cui  tenuta  e' 
          obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento  di 
          natura tributaria, il termine di cui al t erzo  comma  opera 
          secondo le  norme  in  materia  di  conse rvazione  digitale 
          contenute nelle medesime disposizioni.".  
              Si riporta il testo dell'art. 9 della  legge  23  luglio 
          2009,   n.   99   (Disposizioni   per   l o    sviluppo    e 
          l'internazionalizzazione delle imprese, n onche' in  materia 
          di energia):  
              "Art. 9. Disciplina dei consorzi agra ri  
              1. Al fine di uniformarne la discipli na ai principi del 
          codice  civile,  i  consorzi  agrari  son o  costituiti   in 
          societa' cooperative disciplinate dalle d isposizioni di cui 
          agli articoli 2511 e seguenti del  medesi mo  codice.  L'uso 
          della  denominazione  di  consorzio  agra rio  e'  riservato 
          esclusivamente alle societa' cooperative di cui al presente 
          comma. I consorzi agrari  sono  considera ti  cooperative  a 
          mutualita'   prevalente   indipendentemen te   dai   criteri 
          stabiliti dall'articolo  2513  del  codic e  civile  qualora 
          rispettino  i  requisiti  di  cui  all'ar ticolo  2514   del 
          medesimo  codice.  I  consorzi  agrari  a deguano  i  propri 
          statuti alle disposizioni del codice  civ ile  entro  dodici 
          mesi dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge. 
          Per i consorzi agrari in liquidazione coa tta amministrativa 
          per i quali sia accertata la mancanza di presupposti per il 
          superamento dello stato di insolvenza e, in ogni  caso,  in 
          mancanza della presentazione  e  dell'aut orizzazione  della 
          proposta  di  concordato,  l'autorita'  a mministrativa  che 
          vigila sulla liquidazione  revoca  l'eser cizio  provvisorio 
          dell'impresa  e  provvede  a  rinnovare   la   nomina   dei 
          commissari liquidatori. Alle  proposte  d i  concordato  dei 
          consorzi agrari non si applicano  i  term ini  di  cui  all' 
          articolo 124, primo comma, del regio decr eto 16 marzo 1942, 
          n. 267, e successive modificazioni.  
              2. Il comma 9-bis dell' articolo 1 de l decreto-legge 18 
          maggio 2006, n. 181, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
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          legge 17 luglio 2006, n. 233, e' abrogato .  
              3.  Per  consentire  la  chiusura  de lle  procedure  di 
          liquidazione  coatta  amministrativa  dei   consorzi  agrari 
          entro il termine previsto dal comma 1 del l' articolo 18 del 
          decreto-legge 30 dicembre 2008,  n.  207,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  27  febbraio  2009,  n.  14,  i 
          consorzi  agrari  entro  il  30   settemb re   2009   devono 
          sottoporre all'autorita' amministrativa  che  vigila  sulla 
          liquidazione gli atti di cui all' articol o  213  del  regio 
          decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successi ve  modificazioni. 
          L'omessa trasmissione degli atti nel term ine indicato o  il 
          diniego   di   autorizzazione   al   depo sito   da    parte 
          dell'autorita' amministrativa comporta la  sostituzione  dei 
          commissari liquidatori e di tutti i compo nenti dei comitati 
          di sorveglianza. Si provvede  alla  sosti tuzione  anche  in 
          presenza dell'avvenuto deposito  degli  a tti  di  cui  agli 
          articoli 213 e 214 del regio decreto 16 m arzo 1942, n. 267, 
          e successive modificazioni, qualora il tr ibunale, alla data 
          di entrata in vigore della presente  legg e,  abbia  accolto 
          l'opposizione,  per  motivi  connessi  al la  attivita'  del 
          commissario,    indipendentemente    dall a     proposizione 
          dell'eventuale reclamo.  
              4. Agli  oneri  derivanti  dal  comma   1,  valutati  in 
          500.000  euro  a  decorrere  dall'anno  2 009,  si  provvede 
          mediante corrispondente riduzione del Fon do per  interventi 
          strutturali di politica economica, di cui  all' articolo 10, 
          comma 5,  del  decreto-legge  29  novembr e  2004,  n.  282, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307. Il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze 
          provvede   al   monitoraggio    degli    oneri    derivanti 
          dall'applicazione   del   comma   1,    a nche    ai    fini 
          dell'applicazione dell' articolo  11-ter,   comma  7,  della 
          legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive  modificazioni."  
              Si riporta il testo dell'art. 8 della  legge 29 dicembre 
          1993, n. 580  (Riordinamento  delle  came re  di  commercio, 
          industria, artigianato e agricoltura):  
              "Art. 8.Registro delle imprese.  
              1. E' istituito presso la camera di c ommercio l'ufficio 
          del registro delle imprese di  cui  all'a rticolo  2188  del 
          codice civile.  
              2. Al  fine  di  garantire  condizion i  di  uniformita' 
          informativa su tutto il territorio nazion ale e fatte  salve 
          le disposizioni legislative  e  regolamen tari  in  materia, 
          nonche' gli atti amministrativi generali da esse  previsti, 
          il Ministero dello  sviluppo  economico,  d'intesa  con  il 
          Ministero della  giustizia,  sentita  l'U nioncamere,  emana 
          direttive sulla tenuta del registro.  
              3. L'ufficio provvede alla tenuta  de l  registro  delle 
          imprese in conformita' agli articoli 2188 , e seguenti,  del 
          codice civile, nonche'  alle  disposizion i  della  presente 
          legge e al regolamento di  cui  al  comma   6  del  presente 
          articolo, sotto la vigilanza di  un  giud ice  delegato  dal 
          presidente del tribunale del capoluogo di  provincia.  
              4. L'ufficio e' retto da un conservat ore nominato dalla 
          giunta nella persona del segretario gener ale ovvero  di  un 
          dirigente della camera di commercio. L'at to di  nomina  del 
          conservatore e' pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale.  
              5. L'iscrizione nelle sezioni special i ha  funzione  di 
          certificazione anagrafica  di  pubblicita '  notizia,  oltre 
          agli effetti previsti dalle leggi special i.  
              6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la 
          gestione, secondo tecniche informatiche, del registro delle 
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          imprese ed il funzionamento dell'ufficio sono realizzati in 
          modo  da   assicurare   completezza   ed   organicita'   di 
          pubblicita' per tutte le imprese  soggett e  ad  iscrizione, 
          garantendo la tempestivita' dell'informaz ione su  tutto  il 
          territorio  nazionale.  Le  modalita'  di   attuazione   del 
          presente comma sono regolate ai sensi  de ll'articolo  1-bis 
          del decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 2 dicembre  2005, n. 248.".  
              Il  decreto  legislativo  27  maggio   2005,   n.   102 
          (Regolazioni   dei   mercati   agroalimen tari,   a    norma 
          dell'articolo 1, comma 2, lettera  e),  d ella  L.  7  marzo 
          2003, n. 38), e' pubblicato  nella  Gazz.   Uff.  15  giugno 
          2005, n. 137.  
              Si riporta il  testo  del  comma  2  dell'art.  28  del 
          decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
          territorio e del mare 18 febbraio 2011, n . 52  (Regolamento 
          recante  istituzione  del  sistema   di   controllo   della 
          tracciabilita' dei rifiuti, ai sensi dell 'articolo 189  del 
          decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152   e  dell'articolo 
          14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2 009, n. 102):  
              "2. Al fine di garantire l'adempiment o  degli  obblighi 
          di legge  e  la  verifica  della  piena  funzionalita'  del 
          SISTRI, fino al termine di cui all'artico lo  12,  comma  2, 
          del decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 
          territorio e del mare del 17  dicembre  2 009  e  successive 
          modifiche e integrazioni, i soggetti di c ui  agli  articoli 
          3, 4 e 5 rimangono comunque tenuti agli a dempimenti di  cui 
          agli articoli 190 e 193 del decreto  legi slativo  3  aprile 
          2006, n. 152, e successive modificazioni. ".  
              Si  riporta  il  testo   dell'art.   19   del   decreto 
          legislativo  10  agosto  2007,  n.  162  (Attuazione  delle 
          direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relativ e alla sicurezza e 
          allo sviluppo delle ferrovie comunitarie) , come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 19.Obbligo di indagine.  
              1. L'Organismo investigativo, a  segu ito  di  incidenti 
          gravi,  svolge  indagini  al  fine  di  f ornire   eventuali 
          raccomandazioni   finalizzate   al   migl ioramento    della 
          sicurezza ferroviaria e alla prevenzione di incidenti.  
              2.  Oltre  che  sugli  incidenti   gr avi,   l'Organismo 
          investigativo  puo'  indagare  sugli  inc identi   e   sugli 
          inconvenienti che, in condizioni diverse,  avrebbero  potuto 
          determinare incidenti gravi,  tra  cui  g uasti  tecnici  ai 
          sottosistemi di natura  strutturale  o  a i  componenti  dei 
          sistemi  ferroviari.  Spetta  all'Organis mo   investigativo 
          decidere se indagare  o  meno  in  merito   ad  un  siffatto 
          incidente o inconveniente. Nella decision e esso tiene conto 
          dei seguenti elementi:  
              a) la gravita' dell'incidente o incon veniente;  
              b) se esso  fa  parte  di  una  serie   di  incidenti  o 
          inconvenienti pertinenti al sistema nel s uo complesso;  
              c) l'impatto dell'evento sulla sicure zza ferroviaria  e 
          le richieste dei gestori dell'infrastrutt ura, delle imprese 
          ferroviarie, dell'Agenzia.  
              3. La portata delle indagini e  le  r elative  procedure 
          sono stabilite  dall'Organismo  investiga tivo  in  funzione 
          degli insegnamenti che esso intende trarr e dall'incidente o 
          dall'inconveniente  ai   fini   del   mig lioramento   della 
          sicurezza, tenendo conto dei  principi  e   degli  obiettivi 
          degli articoli 20 e 21.  
              4. L'inchiesta non mira in alcun caso  a stabilire colpe 
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          o responsabilita'.  
              5.   L'Agenzia,    il    gestore    d ell'infrastruttura 
          ferroviaria  nazionale,  i  soggetti  ges tori  delle  altre 
          infrastrutture ferroviarie, le imprese  f erroviarie  e  che 
          operano in ambito ferroviario, hanno l'ob bligo di segnalare 
          immediatamente, con il mezzo di comunicaz ione piu'  rapido, 
          tutti gli incidenti ed inconvenienti che si verificano  nel 
          sistema  ferroviario.  Nelle  ventiquattr o  ore  successive 
          provvedono a dar seguito alla segnalazion e con un  sommario 
          rapporto descrittivo dell'incidente o inc onveniente.  
              6.  Se  del   caso   l'Organismo   in vestigativo   apre 
          tempestivamente l'indagine nominando entr o ventiquattro ore 
          dal  ricevimento  della  segnalazione   g li   investigatori 
          preposti all'indagine medesima. Per gli a tti concernenti la 
          nomina degli investigatori incaricati non   si  esercita  il 
          controllo  preventivo  di  cui  all'artic olo  3,  comma  1, 
          lettera f-ter, della legge 14 gennaio 199 4, n. 20.".  
              Si riporta il testo del comma 2 dell' art. 5 della legge 
          12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritt o  al  lavoro  dei 
          disabili), come modificato dalla presente  legge:  
              "2. I datori di lavoro pubblici e pri vati  che  operano 
          nel settore del trasporto aereo, marittim o e terrestre  non 
          sono tenuti, per quanto concerne il perso nale viaggiante  e 
          navigante, all'osservanza dell'obbligo di  cui  all'articolo 
          3. Non sono inoltre tenuti all'osservanza   dell'obbligo  di 
          cui all'articolo 3 i datori di lavoro del  settore edile per 
          quanto concerne il personale di cantiere e gli  addetti  al 
          trasporto del settore. Sono altresi' esen tati dal  predetto 
          obbligo i datori di lavoro  pubblici  e  privati  del  solo 
          settore degli impianti a fune, in  relazi one  al  personale 
          direttamente adibito alle aree  operative   di  esercizio  e 
          regolarita' dell'attivita' di trasporto. Per consentire  al 
          comparto dell'autotrasporto  nazionale  d i  evolvere  verso 
          modalita' di servizio piu'  evolute  e  c ompetitive  e  per 
          favorire un maggiore grado di sicurezza n ella  circolazione 
          stradale di mezzi, ai sensi del  comma  1   dell'articolo  1 
          della legge 23 dicembre 1997, n. 454, i  datori  di  lavoro 
          pubblici   e    privati    che    operano     nel    settore 
          dell'autotrasporto non sono tenuti, per q uanto concerne  il 
          personale viaggiante, all'osservanza  del l'obbligo  di  cui 
          all'articolo 3. Fermo restando l'obbligo del versamento del 
          contributo di  cui  al  comma  3  al  Fon do  regionale  per 
          l'occupazione dei disabili, per  le  azie nde  che  occupano 
          addetti  impegnati  in  lavorazioni   che    comportano   il 
          pagamento di un tasso  di  premio  ai  fi ni  INAIL  pari  o 
          superiore al 60 per cento, la procedura d i esonero prevista 
          dal     presente     articolo     e'     sostituita      da 
          un'autocertificazione del  datore  di  la voro  che  attesta 
          l'esclusione  dei  lavoratori  interessat i  dalla  base  di 
          computo.".  
 
         
       
                               Art. 7  
  
  
                       Semplificazione fiscale  
  
  1. Per ridurre il peso della burocrazia che grava  sulle  imprese  e 
piu' in generale  sui  contribuenti,  alla  discipl ina  vigente  sono 
apportate modificazioni cosi' articolate:  
    a) esclusi i casi straordinari di controlli per  salute, giustizia 
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ed emergenza, il controllo amministrativo in forma d'accesso da parte 
di qualsiasi autorita' competente deve essere unifi cato, puo'  essere 
operato al massimo con cadenza semestrale, non puo'   durare  piu'  di 
quindici giorni. Gli atti compiuti  in  violazione  di  quanto  sopra 
costituiscono, per  i  dipendenti  pubblici,  illec ito  disciplinare. 
Codificando la prassi,  la  Guardia  di  Finanza,  negli  accessi  di 
propria competenza presso le imprese, opera, per qu anto possibile, in 
borghese;  
  b) abolizione, per lavoratori dipendenti e pensio nati, dell'obbligo 
di comunicazione annuale dei dati relativi a detraz ioni per familiari 
a carico. L'obbligo sussiste solo in caso di variaz ione dei dati;  
  c)  abolizione  di  comunicazioni  all'Agenzia  d elle  entrate   in 
occasione di ristrutturazioni che godono della detr azione del 36  per 
cento;  
  d) i contribuenti in regime di  contabilita'  sem plificata  possono 
dedurre fiscalmente l'intero costo, per singole spe se non superiori a 
1.000 euro, nel periodo d'imposta in cui ricevono l a fattura;  
  e)  abolizione  della  comunicazione  telematica   da   parte   dei 
contribuenti per acquisti d'importo superiore a 3.0 00 euro in caso di 
pagamento con carte di credito, prepagate o bancoma t;  
  f) i contribuenti non devono fornire informazioni  che siano gia' in 
possesso del Fisco e degli enti previdenziali ovver o  che  da  questi 
possono essere direttamente acquisite da altre Ammi nistrazioni;  
  g) la richiesta per rimborso d'imposta fatta  dal   contribuente  in 
dichiarazione puo' essere mutata in richiesta di co mpensazione  entro 
120 giorni dalla presentazione della dichiarazione stessa;  
  h) i versamenti  e  gli  adempimenti,  anche  se  solo  telematici, 
previsti da norme riguardanti l'Amministrazione eco nomico-finanziaria 
che scadono il sabato o in un giorno festivo sono s empre rinviati  al 
primo giorno lavorativo successivo;  
  i) estensione del regime di contabilita' semplifi cata  a  400  mila 
euro di ricavi, per le imprese di servizi,  e  a  7 00  mila  euro  di 
ricavi per le altre imprese;  
  l) abolizione della compilazione della scheda car burante in caso di 
pagamento con carte di credito, di debito o prepaga te;  
  m) attenuazione del principio del «solve et  repe te».  In  caso  di 
richiesta di sospensione giudiziale  degli  atti  e secutivi,  non  si 
procede all'esecuzione fino alla decisione  del  gi udice  e  comunque 
fino al centoventesimo giorno;  
  n)  per  favorire  la  tutela  dei  propri  dirit ti  da  parte  dei 
contribuenti, semplificazioni in tema di  riscossio ne  di  contributi 
previdenziali risultanti da liquidazione,  controll o  e  accertamento 
delle dichiarazioni dei redditi;  
  o) abolizione, per importi minori, della richiest a per ottenere  la 
rateizzazione dei debiti tributari  conseguenti  al   controllo  delle 
dichiarazioni e alla liquidazione di redditi  sogge tti  a  tassazione 
separata, ed esclusione della fideiussione per la p rima rata;  
  p) innalzamento a 10 mila euro della  soglia  di  valore  dei  beni 
d'impresa per i quali  e'  possibile  ricorrere  ad   attestazione  di 
distruzione mediante atto notorio;  
  q) innalzamento a 300 euro dell'importo per poter e  riepilogare  in 
un solo documento le fatture ricevute nel mese;  
  r) concentrazione in unica scadenza dei termini e ntro i  quali  gli 
enti pubblici effettuano i versamenti fiscali con i l modello F24 EP;  
  s) e' del 10 per cento l'aliquota IVA dovuta per singolo  contratto 
di somministrazione di gas naturale per la combusti one a fini  civili 
(fino a 480 metri cubi di gas somministrato);  
  t) nuova opportunita' di rideterminazione del  va lore  di  acquisto 
dei terreni edificabili e  delle  partecipazioni  n on  negoziate  nei 
mercati  regolamentati,  attraverso  il   pagamento    di   un'imposta 
sostitutiva.  
  t-bis) riconoscimento del requisito di ruralita' dei fabbricati.  
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  2. In funzione di quanto previsto al comma 1,  so no  introdotte  le 
seguenti disposizioni:  
    a)  al  fine  di  ridurre  al  massimo  la  pos sibile   turbativa 
nell'esercizio delle attivita' delle imprese di  cu i  all'articolo  2 
dell'allegato alla Raccomandazione 2003/361/CE dell a Commissione, del 
6 maggio 2003, recante «Raccomandazione  della  Com missione  relativa 
alla  definizione  delle  microimprese,  piccole  e   medie  imprese», 
nonche' di evitare duplicazioni e sovrapposizioni  nell'attivita'  di 
controllo nei riguardi di  tali  imprese,  assicura ndo  altresi'  una 
maggiore semplificazione dei relativi procedimenti e la riduzione  di 
sprechi nell'attivita' amministrativa, gli accessi dovuti a controlli 
di  natura  amministrativa  disposti  nei  confront i  delle  predette 
imprese devono essere oggetto di programmazione da parte  degli  enti 
competenti e  di  coordinamento  tra  i  vari  sogg etti  interessati. 
Conseguentemente:  
      1) a livello statale, con decreto del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, di  concerto  con  il  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, da adottare entro novanta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, 
sono disciplinati modalita' e termini idonei a gara ntire una concreta 
programmazione dei  controlli  in  materia  fiscale   e  contributiva, 
nonche' il piu' efficace coordinamento dei consegue nti accessi presso 
i locali delle predette imprese da parte delle Agen zie fiscali, della 
Guardia di Finanza, dell'Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di 
Stato e dell'INPS e  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali - Direzione generale per l'attivita' ispett iva, dando, a  tal 
fine,  il  massimo  impulso  allo  scambio  telemat ico  di   dati   e 
informazioni fra le citate Amministrazioni. Con il  medesimo  decreto 
e' altresi' assicurato che, a fini di coordinamento ,  ciascuna  delle 
predette Amministrazioni informa preventivamente le  altre dell'inizio 
di ispezioni e verifiche, fornendo al termine delle  stesse  eventuali 
elementi acquisiti utili ai fini  delle  attivita'  di  controllo  di 
rispettiva competenza. Gli appartenenti al  Corpo  della  Guardia  di 
finanza, per quanto possibile, eseguono gli accessi  in borghese;  
      2) a livello substatale, gli  accessi  presso   i  locali  delle 
imprese disposti dalle  amministrazioni  locali  in serite  nel  conto 
economico   consolidato   della   pubblica   ammini strazione,    come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre  2009,  n.196,  ivi 
comprese le Forze di Polizia locali comunque denomi nate e le  aziende 
ed agenzie regionali e  locali  comunque  denominat e,  devono  essere 
oggetto di programmazione periodica. Il coordinamen to  degli  accessi 
e' affidato al comune, che puo' avvalersi delle cam ere di  commercio, 
industria, artigianato e agricoltura competenti  pe r  territorio.  Le 
amministrazioni   interessate   provvedono    all'a ttuazione    delle 
disposizioni di cui al  presente  numero  nell'ambi to  delle  risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi slazione vigente.  
      3) gli accessi sono svolti nell'osservanza de l principio  della 
contestualita' e della non ripetizione per periodi di tempo inferiori 
al semestre;  
      4) gli atti e i provvedimenti, anche sanziona tori, adottati  in 
violazione delle disposizioni di cui ai numeri  1)- 3)  costituiscono, 
per  i  dipendenti  pubblici  che   li   hanno   ad ottati,   illecito 
disciplinare;  
      5) le disposizioni di cui ai numeri 1)-4) non  si  applicano  ai 
controlli ed agli accessi in materia di repressione  dei  reati  e  di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di  lavoro di cui  al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, nonche' a quelli  funzionali 
alla  tutela  dell'igiene  pubblica,  della   pubbl ica   incolumita', 
dell'ordine e della sicurezza pubblica. Non si appl icano altresi'  ai 
controlli decisi con provvedimento adeguatamente mo tivato per ragioni 
di necessita' ed urgenza;  
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    b)  le  disposizioni  di  cui  alla  lettera   a)   costituiscono 
attuazione dei principi  di  cui  all'articolo  117 ,  secondo  comma, 
lettere e), m), p) e r), della Costituzione nonche'  dei  principi  di 
cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europ eo e del Consiglio 
del 12 dicembre 2006 e della  normativa  comunitari a  in  materia  di 
microimprese, piccole e medie imprese. Le Regioni a  statuto  speciale 
e le Province autonome  di  Trento  e  Bolzano  ade guano  la  propria 
legislazione alle disposizioni di cui  alla  letter a  a),  secondo  i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazion e;  
    c) dopo il secondo periodo del comma  5  dell'a rticolo  12  della 
legge 27 luglio 2000,  n.212,  recante  disposizion i  in  materia  di 
Statuto dei diritti del contribuente, e' aggiunto  il  seguente:  «Il 
periodo di permanenza presso la sede del contribuen te di cui al primo 
periodo, cosi' come l'eventuale proroga ivi previst a, non puo' essere 
superiore a quindici giorni lavorativi  contenuti  nell'arco  di  non 
piu' di un trimestre, in tutti i casi in cui la ver ifica  sia  svolta 
presso la sede di imprese in contabilita' semplific ata  e  lavoratori 
autonomi. In  entrambi  i  casi,  ai  fini  del  co mputo  dei  giorni 
lavorativi, devono essere considerati i giorni di e ffettiva  presenza 
degli operatori civili o  militari  dell'Amministra zione  finanziaria 
presso la sede del contribuente.»;  
    d) le disposizioni di cui all'articolo 12 della  legge  27  luglio 
2000, n.212, concernente  disposizioni  in  materia   di  statuto  dei 
diritti  del  contribuente,  si  applicano  anche  nelle  ipotesi  di 
attivita'  ispettive  o  di  controllo  effettuate  dagli   enti   di 
previdenza e assistenza obbligatoria;  
    e)  all'articolo  23,  comma  2,  lettera  a),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.60 0, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  1) al secondo periodo:  
  1.1) le parole «agli  articoli  12  e  13»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: all'articolo 12»;  
  1.2) la parola «annualmente» e' soppressa;  
  2) e' aggiunto, infine, il seguente periodo: «La  dichiarazione  ha 
effetto anche per i periodi di imposta successivi. L'omissione  della 
comunicazione relativa alle variazioni comporta l'a pplicazione  delle 
sanzioni  previste  dall'articolo  11  del  decreto   legislativo   18 
dicembre 1997, n.471, e successive modificazioni»;  
  f) (soppressa).  
  g) i decreti del Ministero dell'economia e delle finanze nonche'  i 
provvedimenti, comunque denominati, degli  organi  di  vertice  delle 
relative  articolazioni,  delle  agenzie  fiscali,  degli   enti   di 
previdenza e assistenza obbligatoria,  sono  adotta ti  escludendo  la 
duplicazione  delle  informazioni  gia'  disponibil i  ai   rispettivi 
sistemi   informativi,    salvo    le    informazio ni    strettamente 
indispensabili per il corretto adempimento e per il   pagamento  delle 
somme, dei tributi e contributi dovuti;  
  h) le agenzie  fiscali  e  gli  enti  di  previde nza  e  assistenza 
obbligatoria e il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali 
possono stipulare, nei limiti delle risorse disponi bili in base  alla 
legislazione vigente, apposite  convenzioni  con  l e  Amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30 
marzo 2001,  n.165,  gli  enti  pubblici  economici   e  le  Autorita' 
amministrative indipendenti per acquisire, in via t elematica, i  dati 
e le informazioni personali, anche in  forma  disag gregata,  che  gli 
stessi detengono per obblighi istituzionali al fine   di  ridurre  gli 
adempimenti dei cittadini e delle imprese e rafforz are  il  contrasto 
alle  evasioni  e  alle  frodi  fiscali,  contribut ive  nonche'   per 
accertare il diritto e la  misura  delle  prestazio ni  previdenziali, 
assistenziali e di sostegno  al  reddito.  Con  la  convenzione  sono 
indicati i motivi che rendono necessari  i  dati  e   le  informazioni 
medesime. La mancata fornitura dei dati di cui alla  presente  lettera 
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costituisce  evento  valutabile   ai   fini   della    responsabilita' 
disciplinare e, ove ricorra, della responsabilita' contabile;  
  i) all'articolo 2 del decreto del Presidente  del la  Repubblica  22 
luglio 1998, n.322, dopo il comma  8-bis  e'  aggiu nto  il  seguente: 
«8-ter. Le dichiarazioni dei redditi e dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive possono essere integrate  dai  contribuenti  per 
modificare  la  originaria  richiesta  di   rimbors o   dell'eccedenza 
d'imposta  esclusiva-mente  per  la   scelta   dell a   compensazione, 
sempreche' il rimborso stesso non sia stato  gia'  erogato  anche  in 
parte, mediante dichiarazione da presentare entro  120  giorni  dalla 
scadenza  del  termine  ordinario  di   presentazio ne,   secondo   le 
disposizioni di cui all'articolo 3, utilizzando  mo delli  conformi  a 
quelli approvati  per  il  periodo  d'imposta  cui  si  riferisce  la 
dichiarazione.»;  
  l)  gli  adempimenti  ed  i  versamenti  previsti   da  disposizioni 
relative  a  materie  amministrate  da  articolazio ni  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorche' 
previsti in via esclusivamente telematica, ovvero c he  devono  essere 
effettuati nei confronti delle  medesime  articolaz ioni  o  presso  i 
relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, 
sono prorogati al primo giorno lavorativo successiv o;  
  m) all'articolo 18, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n.600, e successive  modificazioni,  le 
parole «lire seicento milioni» e «lire un miliardo»  sono  sostituite, 
rispettivamente, dalle seguenti: «400.000 euro» e « 700.000 euro»;  
  n) al fine di semplificare le procedure di riscos sione delle  somme 
dovute in base agli avvisi di accertamento emessi d all'Agenzia  delle 
entrate,  contenenti  l'intimazione  ad  adempiere   all'obbligo   di 
pagamento  degli  importi   negli   stessi   indica ti,   nonche'   di 
razionalizzare gli oneri a carico dei  contribuenti   destinatari  dei 
predetti atti, all'articolo 29 del  decreto  legge  31  maggio  2010, 
n.78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010, 
n.122, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) al comma 1, alinea, la parola «notificati» e'  sostituita  dalla 
seguente: «emessi»;  
  2) al comma 1, lettera a):  
  2.1) dopo le parole «delle imposte sui redditi», ovunque ricorrano, 
sono aggiunte le seguenti: «, dell'imposta regional e sulle  attivita' 
produttive»;  
  2.2) nel secondo periodo, dopo la parola «sanzion i» e' soppressa la 
seguente: «, anche»;  
  2.3) nel terzo periodo, dopo le parole «entro ses santa  giorni  dal 
ricevimento della  raccomandata;»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «la 
sanzione  amministrativa  prevista  dall'articolo  13   del   decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n.471,  non  si  appl ica  nei  casi  di 
omesso, carente o tardivo versamento delle somme do vute, nei  termini 
di cui ai periodi precedenti, sulla base degli atti  ivi indicati»;  
  3) al comma 1, lettera  b),  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo:  «L'esecuzione  forzata  e'  sospesa  per  un   periodo   di 
centottanta giorni  dall'affidamento  in  carico  a gli  agenti  della 
riscossione degli atti di cui alla lettera a); tale   sospensione  non 
si applica con riferimento  alle  azioni  cautelari   e  conservative, 
nonche' ad ogni altra azione prevista dalle norme o rdinarie a  tutela 
del creditore»;  
  3-bis) al comma 1, lettera c), e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 
periodo: «Nell'ipotesi di cui alla presente lettera , e ove gli agenti 
della riscossione, successivamente all'affidamento  in  carico  degli 
atti di cui alla lettera a), vengano a conoscenza d i elementi  idonei 
a dimostrare il fondato pericolo di pregiudicare la  riscossione,  non 
opera la sospensione di cui alla lettera b)»;  
  4) al comma 1, lettera e), dopo il primo  periodo   e'  aggiunto  il 
seguente:   «Ai   fini   dell'espropriazione   forz ata   l'esibizione 
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dell'estratto dell'atto  di  cui  alla  lettera  a) ,  come  trasmesso 
all'agente della riscossione con  le  modalita'  de terminate  con  il 
provvedimento di cui alla  lettera  b),  tiene  luo go,  a  tutti  gli 
effetti, dell'esibizione dell'atto stesso in  tutti   i  casi  in  cui 
l'agente della riscossione ne attesti la provenienz a.»;  
    o) All'articolo 21  del  decreto-legge  31  mag gio  2010,  n.  78 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo   il  comma  1  e' 
aggiunto il seguente:  
      «1-bis.  Al  fine   di   semplificare   gli   adempimenti   dei 
contribuenti, l'obbligo di comunicazione delle oper azioni di  cui  al 
comma 1,  effettuate  nei  confronti  di  contribue nti  non  soggetti 
passivi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, e ' escluso  qualora 
il pagamento dei corrispettivi avvenga mediante car te di credito,  di 
debito  o  prepagate  emesse   da   operatori   fin anziari   soggetti 
all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo  7,  sesto  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n. 
605.»;  
    p) all'articolo 1 del decreto del Presidente de lla Repubblica  10 
novembre 1997, n. 444 - recante il regolamento per la semplificazione 
delle annotazioni  da  apporre  sulla  documentazio ne  relativa  agli 
acquisti di carburanti per autotrazione - dopo il c omma 3 e' inserito 
il seguente:  
      «3-bis. In deroga a quanto stabilito al  comm a  1,  i  soggetti 
all'imposta sul  valore  aggiunto  che  effettuano  gli  acquisti  di 
carburante esclusivamente mediante carte di credito , carte di  debito 
o carte prepagate emesse da operatori finanziari so ggetti all'obbligo 
di comunicazione previsto dall'art. 7, sesto comma,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29  settembre  1973,  n .  605,  non  sono 
soggetti all'obbligo di tenuta della scheda carbura nte  previsto  dal 
presente regolamento».;  
    q) la lettera a), del comma 1, dell'articolo 1  del  decreto  del 
Ministro delle  finanze  di  concerto  con  il  Min istro  dei  lavori 
pubblici 18 febbraio 1998, n.41, e' sostituita dall a seguente:  
      «a) indicare nella dichiarazione dei redditi i  dati  catastali 
identificativi dell'immobile  e  se  i  lavori  son o  effettuati  dal 
detentore, gli estremi di registrazione dell'atto c he ne  costituisce 
titolo e gli  altri  dati  richiesti  ai  fini  del   controllo  della 
detrazione e a conservare ed  esibire  a  richiesta   degli  uffici  i 
documenti  che  saranno  indicati  in  apposito   P rovvedimento   del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate.»;  
    r) l'articolo 1, comma 19, della legge 24 dicem bre  2007,  n.244, 
e' abrogato;  
    s) all'articolo 66 del testo unico delle impost e sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  2 2  dicembre  1986, 
n.917, nel comma 3, in fine sono  aggiunti  i  segu enti  periodi:  «I 
costi, concernenti contratti a corrispettivi  perio dici,  relativi  a 
spese di competenza di due periodi d'imposta, in de roga  all'articolo 
109, comma 2, lettera b), sono deducibili nell'eser cizio nel quale e' 
stato ricevuto il documento probatorio. Tale dispos izione si  applica 
solo nel caso in cui l'importo del costo indicato  dal  documento  di 
spesa non sia superiore a euro 1.000.»;  
    t)  al  fine  di  semplificare  ed  uniformare  le  procedure  di 
iscrizione a ruolo delle somme a qualunque titolo d ovute all'Istituto 
nazionale della Previdenza sociale, compresi i cont ributi ed i  premi 
previdenziali ed assistenziali  di  cui  al  decret o  legislativo  18 
dicembre 1997, n.462, assicurando in  tal  modo  l' unitarieta'  nella 
gestione operativa della  riscossione  coattiva  di   tutte  le  somme 
dovute all'Istituto, sono introdotte le seguenti di sposizioni:  
      1) l'articolo 32-bis del decreto-legge 29 nov embre 2008, n.185, 
convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, e' abr ogato;  
      2) le disposizioni di cui all'articolo 30 del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n.78  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  30 
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luglio 2010, n.122, relative al recupero, tramite a vviso di  addebito 
con valore di titolo esecutivo emesso dagli uffici  dell'INPS,  delle 
somme a qualunque titolo dovute all'Istituto, si ri feriscono anche ai 
contributi e  premi  previdenziali  ed  assistenzia li  risultanti  da 
liquidazione, controllo e accertamento effettuati d all'Agenzia  delle 
entrate in base alle dichiarazioni dei redditi,  fa tto  salvo  quanto 
disposto dal numero 3) della presente lettera;  
      3)  resta  ferma  la  competenza  dell'Agenzi a  delle   entrate 
relativamente all'iscrizione a  ruolo  dei  contrib uti  e  dei  premi 
previdenziali ed assistenziali  di  cui  al  decret o  legislativo  18 
dicembre  1997,  n.462,  nonche'  di  interessi  e  di  sanzioni  per 
ritardato o omesso versamento che risultano dovuti:   
        3.1) per gli anni d'imposta 2007 e 2008 in  base  agli  esiti 
dei controlli automatici e formali di cui agli arti coli  2  e  3  del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.462;  
        3.2) per gli anni d'imposta 2006 e successi vi  in  base  agli 
accertamenti notificati entro il 31 dicembre 2009;  
    u) all'articolo 3-bis del decreto legislativo 1 8  dicembre  1997, 
n. 462, sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al comma 1:  
        1.1) al primo periodo, le  parole  «se  sup eriori  a  duemila 
euro,» sono soppresse;  
        1.2) al secondo periodo:  
          1.2.1) le parole «Se le somme dovute sono   superiori»  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «Se  l'importo  comple ssivo  delle  rate 
successive alla prima e' superiore»;  
          1.2.2) dopo le parole «comprese quelle a titolo di sanzione 
in misura piena,» sono inserite le seguenti: «dedot to l'importo della 
prima rata,»;  
        1.3) al terzo periodo, dopo  le  parole  «c omprese  quelle  a 
titolo di sanzione in misura piena» sono  inserite  le  seguenti:  «, 
dedotto l'importo della prima rata»;  
      2) il comma 2 e' abrogato;  
      3) al comma 6:  
        3.1) al primo periodo, le parole «, superio ri  a  cinquecento 
euro,» sono soppresse;  
        3.2) il secondo periodo e' soppresso;  
  3-bis) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
  «6-bis. Le rate previste dal presente articolo po ssono essere anche 
di importo decrescente, fermo restando il numero ma ssimo stabilito»;  
  u-bis) all'articolo 77 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n.602, e successive modificazion i, dopo il comma 2 
e' aggiunto il seguente:  
  «2-bis. L'agente  della  riscossione  e'  tenuto  a  notificare  al 
proprietario dell'immobile una  comunicazione  prev entiva  contenente 
l'avviso che, in mancanza del pagamento delle somme  dovute  entro  il 
termine di trenta giorni, sara' iscritta l'ipoteca di  cui  al  comma 
1»;  
  v) (soppressa).  
  z) all'articolo 2, comma 4, lettera b), del decre to del  Presidente 
della Repubblica 10 novembre  1997,  n.441,  le  pa role  «lire  dieci 
milioni» sono sostituite con le seguenti «euro 10.0 00»;  
    aa) all'articolo 6 del decreto del Presidente d ella Repubblica  9 
dicembre 1996, n.695, sono apportate le seguenti mo difiche:  
  1) al comma 1 le parole «lire trecentomila» sono  sostituite  dalla 
seguenti: «euro 300»;  
  2) al comma 6 le parole «lire trecentomila» sono  sostituite  dalla 
seguenti: «euro 300» e le parole «al comma 5» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «all'articolo 25, primo comma, del decret o  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633»;  
  3) dopo il comma 6, e' aggiunto il seguente comma   «6-bis.  Per  le 
fatture emesse a norma del secondo comma dell'artic olo 17 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e  successive 
modificazioni, si applicano le disposizioni  dei  c ommi  1  e  6  del 
presente articolo.»;  
    bb) all'articolo  32-ter  del  decreto-legge  2 9  novembre  2008, 
n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009, 
n.2, sono apportate le seguenti modifiche:  
      1) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: « 1-bis. Le somme di 
cui al comma 1 sono versate entro il giorno 16 del mese di  scadenza. 
Se il termine scade di sabato o di giorno festivo  il  versamento  e' 
tempestivo se  effettuato  il  primo  giorno  lavor ativo  successivo. 
Rimangono invariati i termini di scadenza delle som me dovute a titolo 
di saldo e di acconto in base alle dichiarazioni an nuali, nonche'  il 
termine previsto dall'articolo 6, comma 2, della  l egge  29  dicembre 
1990, n.405, per il pagamento dell'imposta sul valo re aggiunto dovuta 
a titolo di acconto del versamento relativo al mese  di dicembre».  Le 
disposizioni introdotte dal presente numero si  app licano  a  partire 
dal 1º luglio 2011;  
      2) al comma 3 le parole:  «Ai  versamenti  es eguiti  nel  corso 
dell'anno  2008»  sono  sostituite  dalle  seguenti :  «Ai  versamenti 
relativi ai periodi d'imposta in corso  al  31  dic embre  degli  anni 
2008, 2009 e 2010, da eseguire»; sono altresi' sopp resse  le  parole: 
«previste dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre  1997, 
n.471, e successive modificazioni,»;  
    cc) le disposizioni in materia di aliquote di a ccisa e di imposta 
sul valore aggiunto sul gas naturale per combustion e per usi  civili, 
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 2 feb braio 2007,  n.26, 
trovano applicazione con riferimento ad  ogni  sing olo  contratto  di 
somministrazione di gas naturale  per  combustione  per  usi  civili, 
indipendentemente dal numero di unita' immobiliari riconducibili allo 
stesso, sia con riguardo alla misura delle aliquote  di accisa di  cui 
all'allegato I del decreto legislativo 26 ottobre  1995,  n.504,  sia 
con riguardo al limite di 480 metri cubi annui di c ui  al  n.127-bis) 
della tabella A, parte III, allegata al DPR 26 otto bre 1972, n.633;  
  cc-bis) per garantire il pieno rispetto dei  prin cipi  del  diritto 
dell'Unione europea in materia di imposta  sul  val ore  aggiunto  sui 
tabacchi lavorati, all'articolo 39-sexies, comma 1,  del  testo  unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5 04, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: «Per le cessioni e per   le  importazioni 
di tabacchi lavorati effettuate  prima  dell'immiss ione  al  consumo, 
l'imposta e' applicata in  base  al  regime  ordina rio  previsto  dal 
decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobr e  1972,  n.  633. 
Resta ferma l'applicabilita', ove ne  ricorrano  i  presupposti,  del 
regime di cui all'articolo 50 del decreto-legge 30  agosto  1993,  n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n. 
427,  e  successive  modificazioni».  Le  disposizi oni  di  cui  alla 
presente lettera si applicano a decorrere dalla dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto;  
  cc-ter) all'articolo 50-bis del decreto-legge 30  agosto  1993,  n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n. 
427,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
  1) al comma 1:  
  1.1) alla lettera a),  dopo  le  parole:  «deposi ti  fiscali»  sono 
inserite le seguenti: «di cui all'articolo 1, comma   2,  lettera  e), 
del testo unico di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504, e successive modificazioni»;  
  1.2) alla lettera b), dopo  le  parole:  «deposit i  doganali»  sono 
inserite le seguenti: «di cui all'articolo  525,  s econdo  paragrafo, 
del regolamento (CEE) n. 2454/93  della  Commission e,  del  2  luglio 
1993, e successive modificazioni»;  
  2) al comma 3, secondo periodo,  dopo  le  parole :  «dei  beni  dal 
deposito» sono inserite le seguenti: «, ivi compres i quelli  relativi 
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ai dati di cui al comma 6, ultimo periodo,»;  
  3) al comma 4, lettera b), sono  aggiunte,  in  f ine,  le  seguenti 
parole:  «previa   prestazione   di   idonea   gara nzia   commisurata 
all'imposta. La prestazione  della  garanzia  non  e'  dovuta  per  i 
soggetti certificati ai sensi dell'articolo  14-bis   del  regolamento 
(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 19 93,  e  successive 
modificazioni, e per quelli esonerati ai sensi dell 'articolo  90  del 
testo unico delle disposizioni legislative in  mate ria  doganale,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23  gennaio  1973,  n. 
43»;  
  4) al comma 6 e' aggiunto, in  fine,  il  seguent e  periodo:  «Fino 
all'integrazione delle pertinenti informazioni resi denti nelle banche 
dati delle Agenzie fiscali, il soggetto  che  proce de  all'estrazione 
comunica, altresi', al gestore del deposito IVA i d ati relativi  alla 
liquidazione dell'imposta di cui al presente  comma ,  anche  ai  fini 
dello svincolo della garanzia, di cui al  comma  4,   lettera  b);  le 
modalita'   di   integrazione   telematica   sono    stabilite    con 
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dog ane,  di  concerto 
con il direttore dell'Agenzia delle entrate»;  
  dd) al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre  2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n.  27,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
  1) al primo periodo, le parole «1º gennaio  2010»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «1º luglio 2011»;  
  2) al secondo periodo., le parole «31 ottobre 201 0» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2012»;  
  3) al terzo periodo, le parole «31 ottobre  2010»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2012»;  
  dd-bis) tra i soggetti che possono avvalersi dell a rideterminazione 
dei valori di terreni e partecipazioni nei termini e con le modalita' 
stabiliti dalle disposizioni di cui alla lettera dd ) sono incluse  le 
societa' di capitali i cui beni, per il periodo di applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 5 e 7 della legge  28 dicembre 2001, 
n.448, e successive modificazioni,  siano  stati  o ggetto  di  misure 
cautelari e che all'esito del giudizio  ne  abbiano   riacquistato  la 
piena titolarita';  
  ee) i soggetti che si avvalgono della ridetermina zione  dei  valori 
di   acquisto   di   partecipazioni   non   negozia te   nei   mercati 
regolamentati, ovvero dei valori di acquisto dei te rreni  edificabili 
e con destinazione agricola, di cui agli articoli 5  e 7  della  legge 
28  dicembre  2001,  n.448,  qualora  abbiano  gia'   effettuato   una 
precedente rideterminazione del valore  dei  medesi mi  beni,  possono 
detrarre dall'imposta sostitutiva dovuta per la  nu ova  rivalutazione 
l'importo relativo all'imposta sostitutiva gia' ver sata. Al fine  del 
controllo della legittimita' della detrazione, con  il  provvedimento 
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di approva zione del  modello 
di dichiarazione dei redditi, sono individuati  i  dati  da  indicare 
nella dichiarazione stessa.  
  ff) i soggetti che non effettuano la detrazione d i cui alla lettera 
ee) possono chiedere  il  rimborso  della  imposta  sostitutiva  gia' 
pagata, ai sensi dell'articolo 38 del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n.602, e il termine d i decadenza per la 
richiesta di rimborso decorre dalla data del  versa mento  dell'intera 
imposta o  della  prima  rata  relativa  all'ultima   rideterminazione 
effettuata. L'importo del rimborso non puo' essere comunque superiore 
all'importo dovuto in base  all'ultima  ridetermina zione  del  valore 
effettuata;  
  gg) le disposizioni di cui alla lettera ff) si ap plicano  anche  ai 
versamenti effettuati entro la data di entrata in v igore del presente 
decreto; nei casi in cui a tale data il termine di decadenza  per  la 
richiesta di rimborso risulta essere scaduto, la st essa  puo'  essere 
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effettuata entro il termine di dodici mesi a decorr ere dalla medesima 
data;  
  gg-bis) all'articolo 1, comma 299, della legge 23  dicembre 2005, n. 
266, le parole: «, succedute alle Istituzioni pubbl iche di assistenza 
e beneficenza» sono soppresse;  
  gg-ter) a decorrere dal 1º gennaio 2012,  in  der oga  alle  vigenti 
disposizioni, la societa' Equitalia  Spa,  nonche'  le  societa'  per 
azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'artic olo  3,  comma  7, 
del  decreto-legge  30  settembre  2005,  n.  203,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  2  dicembre  2005,  n.  248,  cessano  di 
effettuare le attivita' di accertamento, liquidazio ne e  riscossione, 
spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o  patrimoniali,  dei 
comuni e delle societa' da essi partecipate;  
  gg-quater) a decorrere dalla data di cui alla  le ttera  gg-ter),  i 
comuni  effettuano  la  riscossione  spontanea  del le  loro   entrate 
tributarie  e  patrimoniali.  I   comuni   effettua no   altresi'   la 
riscossione coattiva delle predette entrate:  
  1) sulla base dell'ingiunzione prevista dal testo  unico di  cui  al 
regio  decreto  14  aprile  1910,  n.  639,  che  c ostituisce  titolo 
esecutivo, nonche' secondo le disposizioni del tito lo II del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in  quanto 
compatibili, comunque nel rispetto dei  limiti  di  importo  e  delle 
condizioni stabilite per gli agenti  della  riscoss ione  in  caso  di 
iscrizione  ipotecaria  e  di  espropriazione  forz ata   immobiliare, 
esclusivamente se gli stessi procedono  in  gestion e  diretta  ovvero 
mediante  societa'  a  capitale   interamente   pub blico   ai   sensi 
dell'articolo 52,  comma  5,  lettera  b),  numero  3),  del  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  
  2) esclusivamente secondo le disposizioni del tes to unico di cui al 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se utilizzano  le altre forme di 
gestione della riscossione di  cui  all'articolo  5 2,  comma  5,  del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e successive m odificazioni;  
  gg-quinquies) in tutti i casi di  riscossione  co attiva  di  debiti 
fino a euro  duemila  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, intrapresa su ccessivamente alla 
data di entrata in vigore  della  presente  disposi zione,  le  azioni 
cautelari ed esecutive  sono  precedute  dall'invio ,  mediante  posta 
ordinaria, di due  solleciti  di  pagamento,  il  s econdo  dei  quali 
decorsi almeno sei mesi dalla spedizione del primo;   
  gg-sexies) ai fini di cui alla lettera gg-quater) ,  numero  1),  il 
sindaco o il legale rappresentante della societa' n omina uno  o  piu' 
funzionari responsabili della  riscossione,  i  qua li  esercitano  le 
funzioni demandate agli ufficiali della  riscossion e  nonche'  quelle 
gia' attribuite al segretario comunale  dall'artico lo  11  del  testo 
unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.  6 39.  I  funzionari 
responsabili  sono  nominati  fra  persone  la  cui   idoneita'   allo 
svolgimento  delle  predette   funzioni   e'   acce rtata   ai   sensi 
dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999,  n.  112,  e 
successive modificazioni;  
  gg-septies) in conseguenza delle disposizioni di cui  alle  lettere 
da gg-ter) a gg-sexies):  
  1) all'articolo 4 del decreto-legge  24  settembr e  2002,  n.  209, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novem bre 2002, n.  265, 
i commi 2-sexies, 2-septies e 2-octies sono abrogat i;  
  2) all'articolo 1, comma 225, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244, 
le parole da: «degli enti locali» fino a: «dati  e»   sono  sostituite 
dalle seguenti:  «tributarie  o  patrimoniali  dell e  regioni,  delle 
province e dei comuni se effettuata in forma dirett a  o  mediante  le 
societa' di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b ), numero 3),  del 
decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446,  e'  consentito  di 
accedere ai dati e alle»;  
  3) il comma 2 dell'articolo 36 del decreto-legge 31 dicembre  2007, 
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n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2008, 
n. 31, e' abrogato;  
  4) il comma 28-sexies dell'articolo 83 del decret o-legge 25  giugno 
2008, n.112, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133, e' abrogato;  
  gg-octies)  in  caso  di  cancellazione  del  fer mo  amministrativo 
iscritto sui beni mobili registrati ai  sensi  dell 'articolo  86  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 602,  e 
successive modificazioni, il debitore non e' tenuto  al  pagamento  di 
spese ne' all'agente  della  riscossione  ne'  al  pubblico  registro 
automobilistico gestito dall'Automobile  Club  d'It alia  (ACI)  o  ai 
gestori degli altri pubblici registri;  
  gg-novies) all'articolo 47  del  decreto  legisla tivo  31  dicembre 
1992, n. 546, dopo il  comma  5  e'  inserito  il  seguente:  «5-bis. 
L'istanza di sospensione e' decisa  entro  centotta nta  giorni  dalla 
data di presentazione della stessa»;  
  gg-decies) a decorrere dalla data di entrata in v igore della  legge 
di conversione del presente decreto, l'agente della   riscossione  non 
puo' iscrivere l'ipoteca di  cui  all'articolo  77  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,   n.   602,   come 
modificato, da ultimo, dalla lettera u-bis) del  pr esente  comma,  se 
l'importo complessivo del  credito  per  cui  lo  s tesso  procede  e' 
inferiore complessivamente a:  
  1)  ventimila  euro,  qualora  la  pretesa  iscri tta  a  ruolo  sia 
contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabi le in tale sede  e 
il debitore sia proprietario  dell'unita'  immobili are  dallo  stesso 
adibita a propria abitazione principale, ai sensi  dell'articolo  10, 
comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive modificazioni;  
  2) ottomila euro, negli altri casi;  
  gg-undecies) all'articolo  76  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive m odificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
  «1. Il concessionario puo' procedere all'espropri azione immobiliare 
se l'importo complessivo  del  credito  per  cui  s i  procede  supera 
complessivamente:  
  a)  ventimila  euro,  qualora  la  pretesa  iscri tta  a  ruolo  sia 
contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabi le in tale sede  e 
il debitore sia proprietario  dell'unita'  immobili are  dallo  stesso 
adibita a propria abitazione principale, ai sensi  dell'articolo  10, 
comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui  red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917;  
  b) ottomila euro, negli altri casi»;  
  2) al comma 2, le parole: «all'importo  indicato»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «agli importi indicati».  
  2-bis. Ai fini del riconoscimento della ruralita'  degli immobili ai 
sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 30  dicembr e  1993,  n.  557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 1994, n.  133, 
e successive modificazioni, i soggetti interessati possono presentare 
all'Agenzia del territorio una domanda di variazion e della  categoria 
catastale per l'attribuzione all'immobile della cat egoria A/6 per gli 
immobili rurali ad uso abitativo  o  della  categor ia  D/10  per  gli 
immobili rurali ad uso strumentale. Alla domanda, d a presentare entro 
il 30 settembre 2011, deve essere allegata  un'auto certificazione  ai 
sensi del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  nella  qual e  il  richiedente 
dichiara che l'immobile possiede, in via continuati va a decorrere dal 
quinto anno antecedente a quello di presentazione  della  domanda,  i 
requisiti di ruralita' dell'immobile necessari ai  sensi  del  citato 
articolo  9  del  decreto-legge  n.557  del  1993,  convertito,   con 
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modificazioni,  dalla  legge  n.   133   del   1994 ,   e   successive 
modificazioni.  
  2-ter. Entro il 20 novembre 2011, l'Agenzia del t erritorio,  previa 
verifica  dell'esistenza  dei   requisiti   di   ru ralita'   di   cui 
all'articolo  9  del  decreto-legge  30  dicembre   1993,   n.   557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 1994, n.  133, 
e successive modificazioni, convalida la  certifica zione  di  cui  al 
comma 2-bis del presente articolo e  riconosce  l'a ttribuzione  della 
categoria catastale richiesta. Qualora entro il  te rmine  di  cui  al 
periodo  precedente  l'amministrazione   finanziari a   non   si   sia 
pronunciata, il contribuente puo' assumere, in  via   provvisoria  per 
ulteriori  dodici  mesi,  l'avvenuta  attribuzione  della   categoria 
catastale   richiesta.   Qualora   tale   attribuzi one   sia   negata 
dall'amministrazione finanziaria  entro  il  20  no vembre  2012,  con 
provvedimento motivato, il richiedente e' tenuto al   pagamento  delle 
imposte non versate, degli interessi e delle sanzio ni determinate  in 
misura  raddoppiata  rispetto  a  quelle  previste  dalla   normativa 
vigente.  
  2-quater. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
sono  stabilite  le  modalita'  applicative   e   l a   documentazione 
necessaria ai fini della presentazione della certif icazione di cui al 
comma 2-bis nonche' ai  fini  della  convalida  del la  certificazione 
medesima, anche sulla base della documentazione acq uisita, in sede di 
accertamento,   da    parte    dell'Agenzia    del    territorio    e 
dell'amministrazione comunale.  
  2-quinquies.  All'articolo  15,  primo  comma,  d el   decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 02,  e  successive 
modificazioni, le parole: «la meta'» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«un terzo».  
  2-sexies. All'articolo 30, comma  1,  del  decret o  del  Presidente 
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   602 ,   e   successive 
modificazioni, dopo la parola: «ruolo» sono inserit e le seguenti:  «, 
esclusi le sanzioni pecuniarie tributarie e gli int eressi,».  
  2-septies. La disposizione dell'articolo 30, comm a 1,  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  come  da 
ultimo modificato  dal  comma  2-sexies  del  prese nte  articolo,  si 
applica ai ruoli consegnati a decorrere  dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decr eto.  
  2-octies. All'articolo 1, comma 150, della legge 24 dicembre  2007, 
n. 244, le parole: «tre  punti  percentuali»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «un punto percentuale».  
  2-novies. All'articolo 19, comma  1,  secondo  pe riodo,  del  testo 
unico di cui al decreto  legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504,  e 
successive  modificazioni,  le  parole:   «La   Dir ezione   regionale 
dell'Agenzia  delle  dogane  »  sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«L'Ufficio delle dogane».  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si riporta il testo dell'articolo 2 d ell'allegato  alla 
          Raccomandazione 2003/361/CE della Commiss ione del 6  maggio 
          2003  (Raccomandazione  della  Commission e  relativa   alla 
          definizione delle microimprese, piccole e  medie imprese) :  
              "Art. 2. Effettivi e soglie finanziar ie che definiscono 
          le categorie di imprese 1. La categoria d elle  microimprese 
          delle piccole  imprese  e  delle  medie  imprese  (PMI)  e' 
          costituita da imprese che occupano meno d i 250 persone,  il 
          cui fatturato annuo non supera i 50 milio ni di  EUR  oppure 
          il cui totale di bilancio annuo non super a i 43 milioni  di 
          EUR.  
              2. Nella  categoria  delle  PMI  si  definisce  piccola 
          impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza 
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          un fatturato annuo  o  un  totale  di  bi lancio  annuo  non 
          superiori a 10 milioni di EUR.  
              3. Nella categoria delle PMI si defin isce  microimpresa 
          un'impresa che occupa meno di  10  person e  e  realizza  un 
          fatturato annuo oppure un  totale  di  bi lancio  annuo  non 
          superiori a 2 milioni di EUR. ".  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   1  della  citata 
          legge n. 196 del 2009:  
              "Art.  1.  Principi  di  coordinament o  e   ambito   di 
          riferimento 1. Le amministrazioni pubblic he  concorrono  al 
          perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica  definiti 
          in ambito nazionale  in  coerenza  con  l e  procedure  e  i 
          criteri stabiliti dall'Unione europea e n e  condividono  le 
          conseguenti responsabilita'. Il concorso  al  perseguimento 
          di  tali  obiettivi  si   realizza   seco ndo   i   principi 
          fondamentali dell'armonizzazione dei bila nci pubblici e del 
          coordinamento della finanza pubblica.  
              2. Ai fini della presente  legge,  pe r  amministrazioni 
          pubbliche si intendono gli enti e gli  al tri  soggetti  che 
          costituiscono    il     settore     istit uzionale     delle 
          amministrazioni   pubbliche    individuat i    dall'Istituto 
          nazionale  di   statistica   (ISTAT)   su lla   base   delle 
          definizioni di cui agli specifici regolam enti comunitari.  
              3. La ricognizione delle amministrazi oni  pubbliche  di 
          cui al  comma  2  e'  operata  annualment e  dall'ISTAT  con 
          proprio provvedimento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          entro il 31 luglio .  
              4. Le disposizioni recate dalla prese nte  legge  e  dai 
          relativi   decreti   legislativi   costit uiscono   principi 
          fondamentali del coordinamento della  fin anza  pubblica  ai 
          sensi  dell'articolo  117   della   Costi tuzione   e   sono 
          finalizzate  alla  tutela   dell'unita'   economica   della 
          Repubblica italiana, ai sensi  dell'artic olo  120,  secondo 
          comma, della Costituzione.  
              5. Le disposizioni della presente  le gge  si  applicano 
          alle regioni a statuto speciale e alle pr ovince autonome di 
          Trento e di Bolzano nel rispetto  di  qua nto  previsto  dai 
          relativi statuti.".  
              - Il decreto legislativo 9 aprile 200 8, n. 81,  reca  " 
          Attuazione dell'articolo 1 della legge 3  agosto  2007,  n. 
          123, in materia di tutela della salute  e   della  sicurezza 
          nei luoghi di lavoro.".  
              - Si riporta il testo vigente dell' a rticolo 117  della 
          Costituzione della Repubblica Italiana:  
              "Art. 117. La potesta' legislativa e'  esercitata  dallo 
          Stato e dalle  Regioni  nel  rispetto  de lla  Costituzione, 
          nonche' dei vincoli derivanti dall'ordina mento  comunitario 
          e dagli obblighi internazionali.  
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie:  
              a) politica  estera  e  rapporti  int ernazionali  dello 
          Stato; rapporti dello Stato con l'Unione  europea;  diritto 
          di asilo e condizione giuridica dei citta dini di Stati  non 
          appartenenti all'Unione europea;  
              b) immigrazione;  
              c)  rapporti  tra  la  Repubblica  e   le   confessioni 
          religiose;  
              d) difesa e Forze armate; sicurezza d ello Stato;  armi, 
          munizioni ed esplosivi;  
              e) moneta, tutela del risparmio e  me rcati  finanziari; 
          tutela  della  concorrenza;  sistema   va lutario;   sistema 
          tributario e  contabile  dello  Stato;  p erequazione  delle 
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          risorse finanziarie;  
              f) organi dello  Stato  e  relative  leggi  elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo;  
              g) ordinamento e  organizzazione  amm inistrativa  dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali;  
              h) ordine pubblico e  sicurezza,  ad  esclusione  della 
          polizia amministrativa locale;  
              i) cittadinanza, stato civile e anagr afi;  
              l)  giurisdizione  e  norme  processu ali;   ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ;  
              m)  determinazione   dei   livelli   essenziali   delle 
          prestazioni concernenti i  diritti  civil i  e  sociali  che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale;  
              n) norme generali sull'istruzione;  
              o) previdenza sociale;  
              p)  legislazione  elettorale,  organi   di   governo   e 
          funzioni  fondamentali  di  Comuni,   Pro vince   e   Citta' 
          metropolitane;  
              q)  dogane,  protezione   dei   confi ni   nazionali   e 
          profilassi internazionale;  
              r)   pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione statale,  regionale  e  locale;  opere 
          dell'ingegno;  
              s) tutela dell'ambiente,  dell'ecosis tema  e  dei  beni 
          culturali.  
              Sono  materie  di   legislazione   co ncorrente   quelle 
          relative a: rapporti internazionali e con  l'Unione  europea 
          delle Regioni; commercio con l'estero; tu tela  e  sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche e  con  esclusione  della  is truzione  e  della 
          formazione professionale; professioni; ri cerca  scientifica 
          e tecnologica e  sostegno  all'innovazion e  per  i  settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo; protezione civile; governo del territorio;  porti 
          e  aeroporti  civili;  grandi  reti  di  trasporto   e   di 
          navigazione; ordinamento della  comunicaz ione;  produzione, 
          trasporto   e   distribuzione    nazional e    dell'energia; 
          previdenza complementare e integrativa; a rmonizzazione  dei 
          bilanci pubblici e coordinamento della fi nanza  pubblica  e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
          culturali; casse di risparmio,  casse  ru rali,  aziende  di 
          credito a carattere regionale; enti di cr edito fondiario  e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione concorrente spetta alle  Reg ioni  la  potesta' 
          legislativa, salvo che per la determinazi one  dei  principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato.  
              Spetta  alle  Regioni  la   potesta'   legislativa   in 
          riferimento ad ogni  materia  non  espres samente  riservata 
          alla legislazione dello Stato.  
              Le Regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni dirette  alla  formazione  degl i  atti  normativi 
          comunitari e  provvedono  all'attuazione  e  all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza.  
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie  di  legislazione  esclusiva,  sa lva  delega   alle 
          Regioni. La potesta' regolamentare spetta  alle  Regioni  in 
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          ogni altra materia. I  Comuni,  le  Provi nce  e  le  Citta' 
          metropolitane hanno potesta' regolamentar e in  ordine  alla 
          disciplina dell'organizzazione e  dello  svolgimento  delle 
          funzioni loro attribuite.  
              Le  leggi  regionali  rimuovono   ogn i   ostacolo   che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'  di  accesso  tra  donne  e  uomi ni  alle   cariche 
          elettive.  
              La legge regionale ratifica le intese  della Regione con 
          altre Regioni  per  il  migliore  eserciz io  delle  proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni.  
              Nelle  materie  di  sua  competenza  la  Regione   puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni  ad  altro  Stato,  nei  casi  e   con   le   forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.".  
              La direttiva del parlamento  europeo  e  del  consiglio 
          2006/123/CE relativa ai  servizi  nel  me rcato  interno  e' 
          pubblicata nella G.U.U.E. 27 dicembre 200 6, n. L 376.  
              Si riporta il testo dell'articolo  12   della  legge  27 
          luglio 2000, n. 212, (Disposizioni e mate rie di Statuto dei 
          diritti del contribuente), come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "  Art.  12.  Diritti  e  garanzie   del   contribuente 
          sottoposto  a  verifiche  fiscali  1.  Tu tti  gli  accessi, 
          ispezioni  e  verifiche  fiscali   nei   locali   destinati 
          all'esercizio  di   attivita'   commercia li,   industriali, 
          agricole, artistiche o professionali sono  effettuati  sulla 
          base di esigenze effettive  di  indagine  e  controllo  sul 
          luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccez ionali  e  urgenti 
          adeguatamente documentati, durante  l'ora rio  ordinario  di 
          esercizio delle attivita' e con modalita'  tali da  arrecare 
          la  minore  turbativa  possibile  allo  s volgimento   delle 
          attivita'  stesse  nonche'  alle  relazio ni  commerciali  o 
          professionali del contribuente.  
              2. Quando viene iniziata la verifica,   il  contribuente 
          ha diritto di essere informato delle ragi oni che  l'abbiano 
          giustificata e dell'oggetto che la riguar da, della facolta' 
          di farsi assistere  da  un  professionist a  abilitato  alla 
          difesa dinanzi agli organi di giustizia t ributaria, nonche' 
          dei diritti e degli  obblighi  che  vanno   riconosciuti  al 
          contribuente in occasione delle verifiche .  
              3. Su richiesta del contribuente, l'e same dei documenti 
          amministrativi   e   contabili   puo'   e ssere   effettuato 
          nell'ufficio dei verificatori o  presso  il  professionista 
          che lo assiste o rappresenta.  
              4. Delle osservazioni e dei rilievi d el contribuente  e 
          del professionista,  che  eventualmente  lo  assista,  deve 
          darsi  atto  nel  processo  verbale  dell e  operazioni   di 
          verifica.  
              5. La permanenza  degli  operatori  c ivili  o  militari 
          dell'amministrazione finanziaria, dovuta a verifiche presso 
          la sede del contribuente, non puo' supera re i trenta giorni 
          lavorativi, prorogabili per  ulteriori  t renta  giorni  nei 
          casi di particolare complessita' dell'ind agine  individuati 
          e  motivati  dal  dirigente  dell'ufficio .  Gli   operatori 
          possono ritornare nella sede del contribu ente, decorso tale 
          periodo, per  esaminare  le  osservazioni   e  le  richieste 
          eventualmente   presentate   dal   contri buente   dopo   la 
          conclusione delle operazioni  di  verific a  ovvero,  previo 
          assenso motivato del dirigente dell'uffic io, per specifiche 
          ragioni. Il  periodo  di  permanenza  pre sso  la  sede  del 
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          contribuente  di  cui  al   primo   perio do,   cosi'   come 
          l'eventuale proroga ivi prevista, non puo ' essere superiore 
          a quindici giorni lavorativi  contenuti  nell'arco  di  non 
          piu' di un trimestre, in tutti i casi in  cui  la  verifica 
          sia svolta  presso  la  sede  di  imprese   in  contabilita' 
          semplificata e lavoratori autonomi. In en trambi i casi,  ai 
          fini del  computo  dei  giorni  lavorativ i,  devono  essere 
          considerati i giorni di effettiva presenz a degli  operatori 
          civili o militari dell'Amministrazione  f inanziaria  presso 
          la sede del contribuente.  
              6. Il contribuente, nel caso ritenga che i verificatori 
          procedano con  modalita'  non  conformi  alla  legge,  puo' 
          rivolgersi  anche  al  Garante  del  cont ribuente,  secondo 
          quanto previsto dall'articolo 13.  
              7. Nel  rispetto  del  principio  di  cooperazione  tra 
          amministrazione e  contribuente,  dopo  i l  rilascio  della 
          copia del processo verbale di chiusura de lle operazioni  da 
          parte degli  organi  di  controllo,  il  contribuente  puo' 
          comunicare entro sessanta giorni osservaz ioni  e  richieste 
          che sono valutate  dagli  uffici  imposit ori.  L'avviso  di 
          accertamento non puo' essere emanato prim a  della  scadenza 
          del predetto termine, salvo casi di parti colare e  motivata 
          urgenza.".  
              Il testo dell'articolo 12 della citat a legge n. 212 del 
          2000 e' riportato nelle note al comma  2,   lettera  c)  del 
          presente articolo.  
              Si riporta il testo dell'articolo 23  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  29  settemb re  1973,  n.  600 
          (Disposizioni  comuni  in  materia  di  a ccertamento  delle 
          imposte  sui  redditi),  come   modificat o   dal   presente 
          articolo:  
              "Art. 23. Ritenute sui redditi di lav oro  dipendente  - 
          1. Gli enti e le societa' indicati nell'a rticolo 87,  comma 
          1, del testo unico delle imposte sui redd iti, approvato con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917, le societa' e associazioni indica te nell'articolo 5 
          del  predetto  testo  unico  e  le  perso ne   fisiche   che 
          esercitano imprese commerciali, ai sensi  dell'articolo  51 
          del citato testo unico,  o  imprese  agri cole,  le  persone 
          fisiche che esercitano  arti  e  professi oni,  il  curatore 
          fallimentare,  il  commissario   liquidat ore   nonche'   il 
          condominio   quale   sostituto   di   imp osta,   i    quali 
          corrispondono somme e valori di cui all'a rticolo  48  dello 
          stesso testo unico, devono operare all'at to  del  pagamento 
          una ritenuta a titolo di acconto dell'imp osta  sul  reddito 
          delle persone fisiche dovuta dai percipie nti,  con  obbligo 
          di rivalsa. Nel caso in cui  la  ritenuta   da  operare  sui 
          predetti valori non trovi capienza, in tu tto  o  in  parte, 
          sui contestuali  pagamenti  in  denaro,  il  sostituito  e' 
          tenuto a  versare  al  sostituto  l'impor to  corrispondente 
          all'ammontare della ritenuta.  
              1-bis.  I  soggetti   che   adempiono    agli   obblighi 
          contributivi sui  redditi  di  lavoro  di pendente  prestato 
          all'estero   di   cui    all'articolo    48,    concernente 
          determinazione del  reddito  di  lavoro  dipendente,  comma 
          8-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
          con decreto del Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986, n. 917, devono  in  ogni  caso  ope rare  le  relative 
          ritenute.  
              2. La ritenuta da operare e' determin ata:  
              a) sulla parte imponibile delle somme  e dei  valori  di 
          cui all'articolo 48  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
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          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,   esclusi   quelli 
          indicati alle successive lettere b) e  c) ,  corrisposti  in 
          ciascun periodo di paga, con le aliquote  dell'imposta  sul 
          reddito delle persone fisiche, ragguaglia ndo al periodo  di 
          paga  i  corrispondenti  scaglioni  annui   di  reddito   ed 
          effettuando le detrazioni previste negli articoli 12  e  13 
          del citato testo unico, rapportate al  pe riodo  stesso.  Le 
          detrazioni di cui all'articolo 12 del  ci tato  testo  unico 
          sono riconosciute se  il  percipiente  di chiara  di  avervi 
          diritto, indica  le  condizioni  di  spet tanza,  il  codice 
          fiscale dei  soggetti  per  i  quali  si  usufruisce  delle 
          detrazioni e si impegna  a  comunicare  t empestivamente  le 
          eventuali variazioni. La dichiarazione ha  effetto anche per 
          i  periodi  di  imposta   successivi.   L 'omissione   della 
          comunicazione    relativa    alle    vari azioni    comporta 
          l'applicazione delle sanzioni previste da ll'articolo 11 del 
          decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e  successive 
          modificazioni.  
              b) sulle mensilita' aggiuntive  e  su i  compensi  della 
          stessa natura, con le  aliquote  dell'imp osta  sul  reddito 
          delle   persone   fisiche,   ragguagliand o   a    mese    i 
          corrispondenti scaglioni annui di reddito ;  
              c)  sugli  emolumenti  arretrati   re lativi   ad   anni 
          precedenti di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), del 
          citato testo unico, con i criteri di cui  all'articolo  18, 
          dello  stesso   testo   unico,   intenden do   per   reddito 
          complessivo netto l'ammontare globale dei  redditi di lavoro 
          dipendente corrisposti  dal  sostituto  a l  sostituito  nel 
          biennio  precedente,  effettuando  le  de trazioni  previste 
          negli articoli 12 e 13 del medesimo testo  unico;  
              d) sulla  parte  imponibile  del  tra ttamento  di  fine 
          rapporto e delle  indennita'  equipollent i  e  delle  altre 
          indennita' e somme di cui all'articolo 16 , comma 1, lettera 
          a),  del  citato  testo  unico  con  i   criteri   di   cui 
          all'articolo 17 dello stesso testo unico;   
              d-bis) [lettera soppressa];  
              e) sulla parte imponibile delle somme  e dei  valori  di 
          cui all'articolo 48, del citato testo uni co,  non  compresi 
          nell'articolo 16, comma 1, lettera a), de llo  stesso  testo 
          unico, corrisposti agli eredi  del  lavor atore  dipendente, 
          con l'aliquota stabilita per il primo sca glione di reddito.  
              3. I soggetti indicati nel comma 1  d evono  effettuare, 
          entro il 28 febbraio dell'anno successivo   e,  in  caso  di 
          cessazione del rapporto di lavoro, alla d ata di cessazione, 
          il conguaglio tra le  ritenute  operate  sulle  somme  e  i 
          valori di cui alle lettere a) e b) del co mma 2, e l'imposta 
          dovuta sull'ammontare complessivo degli e molumenti  stessi, 
          tenendo conto delle detrazioni  eventualm ente  spettanti  a 
          norma degli articoli 12 e 13 del testo un ico delle  imposte 
          sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni, e delle detrazioni eventua lmente spettanti a 
          norma  dell'articolo  15  dello  stesso  testo   unico,   e 
          successive modificazioni, per oneri a fro nte dei  quali  il 
          datore  di  lavoro  ha  effettuato   trat tenute,   nonche', 
          limitatamente agli oneri di cui al comma 1,  lettere  c)  e 
          f), dello stesso articolo, per erogazioni  in conformita'  a 
          contratti collettivi o ad accordi e regol amenti  aziendali. 
          In caso  di  incapienza  delle  retribuzi oni  a  subire  il 
          prelievo delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine 
          anno  entro  il  28  febbraio  dell'anno   successivo,   il 
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          sostituito puo' dichiarare per  iscritto  al  sostituto  di 
          volergli versare  l'importo  corrisponden te  alle  ritenute 
          ancora dovute, ovvero,  di  autorizzarlo  a  effettuare  il 
          prelievo sulle retribuzioni dei periodi d i paga  successivi 
          al secondo dello stesso periodo di impost a.  Sugli  importi 
          di cui e' differito il pagamento si appli ca l'interesse  in 
          ragione dello 0,50 per cento mensile, che  e'  trattenuto  e 
          versato nei termini e con  le  modalita'  previste  per  le 
          somme cui  si  riferisce.  L'importo  che   al  termine  del 
          periodo d'imposta non e' stato  trattenut o  per  cessazione 
          del rapporto di lavoro o per incapienza d elle  retribuzioni 
          deve essere comunicato all'interessato ch e deve  provvedere 
          al versamento entro il 15 gennaio dell'an no successivo.  Se 
          alla formazione del reddito di lavoro dip endente concorrono 
          somme o valori prodotti all'estero le imp oste ivi pagate  a 
          titolo  definitivo  sono  ammesse  in  de trazione  fino   a 
          concorrenza  dell'imposta  relativa  ai  predetti   redditi 
          prodotti all'estero. La disposizione del periodo precedente 
          si applica anche nell'ipotesi in cui le s omme  o  i  valori 
          prodotti all'estero abbiano concorso a fo rmare  il  reddito 
          di lavoro dipendente in periodi  d'impost a  precedenti.  Se 
          concorrono  redditi  prodotti  in  piu'  Stati  esteri   la 
          detrazione si applica separatamente per c iascuno Stato.  
              4.  Ai  fini  del  compimento   delle    operazioni   di 
          conguaglio di fine anno  il  sostituito  puo'  chiedere  al 
          sostituto di tenere  conto  anche  dei  r edditi  di  lavoro 
          dipendente, o assimilati a  quelli  di  l avoro  dipendente, 
          percepiti nel corso di precedenti rapport i intrattenuti.  A 
          tal  fine  il  sostituito  deve  consegna re  al   sostituto 
          d'imposta, entro il 12 del  mese  di  gen naio  del  periodo 
          d'imposta successivo a quello in cui sono  stati  percepiti, 
          la certificazione unica concernente  i  r edditi  di  lavoro 
          dipendente, o assimilati a  quelli  di  l avoro  dipendente, 
          erogati da  altri  soggetti,  compresi  q uelli  erogati  da 
          soggetti  non  obbligati  ad  effettuare  le  ritenute.  La 
          presente  disposizione  non  si  applica  ai  soggetti  che 
          corrispondono trattamenti pensionistici. ".  
              Si riporta il testo vigente dell'arti colo 1 del decreto 
          legislativo  30  marzo  2001,  n.   165   (Norme   generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche) :  
              "Art. 1. Finalita' ed ambito  di  app licazione-  1.  Le 
          disposizioni    del    presente    decret o     disciplinano 
          l'organizzazione degli uffici e i rapport i di lavoro  e  di 
          impiego alle dipendenze  delle  amministr azioni  pubbliche, 
          tenuto conto delle  autonomie  locali  e  di  quelle  delle 
          regioni   e   delle   province   autonome ,   nel   rispetto 
          dell'articolo 97, comma primo, della Cost ituzione, al  fine 
          di:  
              a) accrescere  l'efficienza  delle  a mministrazioni  in 
          relazione a quella dei corrispondenti uff ici e servizi  dei 
          Paesi dell'Unione europea,  anche  median te  il  coordinato 
          sviluppo di sistemi informativi pubblici;   
              b)  razionalizzare  il  costo  del   lavoro   pubblico, 
          contenendo la spesa complessiva per il pe rsonale, diretta e 
          indiretta, entro i vincoli di finanza pub blica;  
              c) realizzare la migliore utilizzazio ne  delle  risorse 
          umane  nelle  pubbliche  amministrazioni,   assicurando   la 
          formazione e  lo  sviluppo  professionale   dei  dipendenti, 
          applicando condizioni uniformi rispetto a  quelle del lavoro 
          privato, garantendo pari opportunita' all e  lavoratrici  ed 
          ai lavoratori  nonche'  l'assenza  di  qu alunque  forma  di 
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          discriminazione e di violenza morale o ps ichica.  
              2. Per amministrazioni pubbliche si i ntendono tutte  le 
          amministrazioni dello Stato, ivi compresi   gli  istituti  e 
          scuole di ogni ordine e grado e le  istit uzioni  educative, 
          le aziende ed amministrazioni dello  Stat o  ad  ordinamento 
          autonomo, le Regioni, le Province, i Comu ni,  le  Comunita' 
          montane, e loro consorzi  e  associazioni ,  le  istituzioni 
          universitarie, gli  Istituti  autonomi  c ase  popolari,  le 
          Camere di commercio, industria, artigiana to e agricoltura e 
          loro associazioni, tutti gli enti  pubbli ci  non  economici 
          nazionali,  regionali  e  locali,  le  am ministrazioni,  le 
          aziende  e  gli  enti  del  Servizio  san itario  nazionale, 
          l'Agenzia per la rappresentanza negoziale   delle  pubbliche 
          amministrazioni (ARAN) e  le  Agenzie  di   cui  al  decreto 
          legislativo 30 luglio 1999, n.  300.  Fin o  alla  revisione 
          organica della disciplina di settore,  le   disposizioni  di 
          cui al presente decreto continuano ad app licarsi  anche  al 
          CONI.  
              3. Le disposizioni del presente  decr eto  costituiscono 
          principi fondamentali  ai  sensi  dell'ar ticolo  117  della 
          Costituzione. Le Regioni a statuto ordina rio  si  attengono 
          ad esse tenendo conto  delle  peculiarita '  dei  rispettivi 
          ordinamenti. I principi desumibili  dall' articolo  2  della 
          legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successi ve  modificazioni, 
          e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997,  n. 
          59,   e   successive   modificazioni    e d    integrazioni, 
          costituiscono altresi', per le Regioni a statuto speciale e 
          per le provincie autonome di Trento  e  d i  Bolzano,  norme 
          fondamentali    di    riforma    economic o-sociale    della 
          Repubblica.".  
              -Si riporta il testo dell'articolo 2  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  22  luglio   1998,   n.   322 
          (Regolamento recante modalita' per la  pr esentazione  delle 
          dichiarazioni   relative   alle   imposte    sui    redditi, 
          all'imposta  regionale   sulle   attivita '   produttive   e 
          all'imposta sul valore aggiunto, ai sensi  dell'articolo  3, 
          comma 136,  della  L.  23  dicembre  1996 ,  n.  662),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art.   2.   Termine   per   la   pre sentazione   della 
          dichiarazione in  materia  di  imposte  s ui  redditi  e  di 
          I.R.A.P -  1.  Le  persone  fisiche  e  l e  societa'  o  le 
          associazioni  di  cui  all'articolo  6  d el   decreto   del 
          Presidente della Repubblica  29  settembr e  1973,  n.  600, 
          presentano la dichiarazione secondo le di sposizioni di  cui 
          all'articolo 3, per il tramite di una ban ca o di un ufficio 
          della Poste italiane S.p.a. tra  il  1°  maggio  ed  il  30 
          giugno ovvero in  via  telematica  entro  il  30  settembre 
          dell'anno successivo a quello di chiusura   del  periodo  di 
          imposta.  
              2. I soggetti all'imposta  sul  reddi to  delle  persone 
          giuridiche,  presentano   la   dichiarazi one   secondo   le 
          disposizioni di cui all'articolo 3 in via  telematica, entro 
          l'ultimo giorno  del  nono  mese  success ivo  a  quello  di 
          chiusura del periodo d'imposta.  
              3. I  soggetti  non  tenuti  alla  pr esentazione  della 
          dichiarazione dei redditi presentano  la  dichiarazione  ai 
          fini  dell'imposta  regionale  sulle  att ivita'  produttive 
          entro  i  termini  previsti  dal  comma  2  e  secondo   le 
          disposizioni di cui all'articolo 3.  
              3-bis.  I  modelli  di   dichiarazion e,   le   relative 
          istruzioni e le specifiche  tecniche  per   la  trasmissione 
          telematica  dei  dati  sono  resi  dispon ibili  in  formato 



216 

 

          elettronico dall'Agenzia delle entrate en tro il 15 febbraio 
          (10).  
              4.  
              4-bis.  
              5.  
              6. Per gli interessi e gli altri  pro venti  di  cui  ai 
          commi da  1  a  3-bis  dell'articolo  26  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n.  600,  e 
          per quelli assoggettati alla ritenuta a t itolo d'imposta ai 
          sensi   dell'ultimo   comma   dello   ste sso   articolo   e 
          dell'articolo 7, commi 1 e 2, del decreto -legge  20  giugno 
          1996, n. 323, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8 
          agosto 1996, n. 425, nonche' per i premi e per  le  vincite 
          di cui all'articolo 30, del decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  29  settembre  1973,   n.   6 00,   i   soggetti 
          all'imposta sul reddito delle persone giu ridiche presentano 
          la dichiarazione  contestualmente  alla  dichiarazione  dei 
          redditi propri.  
              7. Sono considerate valide le dichiar azioni  presentate 
          entro novanta giorni  dalla  scadenza  de l  termine,  salva 
          restando l'applicazione delle sanzioni  a mministrative  per 
          il  ritardo.  Le  dichiarazioni  presenta te   con   ritardo 
          superiore  a  novanta  giorni  si  consid erano  omesse,  ma 
          costituiscono, comunque, titolo per  la  riscossione  delle 
          imposte dovute in base agli imponibili in  esse  indicati  e 
          delle ritenute indicate dai sostituti d'i mposta.  
              8.   Salva   l'applicazione    delle    sanzioni,    le 
          dichiarazioni dei  redditi,  dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita' produttive  e  dei  sostituti  d'imposta  possono 
          essere  integrate  per  correggere  error i   od   omissioni 
          mediante successiva dichiarazione da pres entare, secondo le 
          disposizioni di cui  all'articolo  3,  ut ilizzando  modelli 
          conformi a quelli approvati per il period o d'imposta cui si 
          riferisce la dichiarazione, non oltre i  termini  stabiliti 
          dall'articolo  43  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              8-bis.  Le  dichiarazioni  dei  reddi ti,   dell'imposta 
          regionale sulle attivita' produttive  e  dei  sostituti  di 
          imposta  possono  essere  integrate  dai  contribuenti  per 
          correggere errori  od  omissioni  che  ab biano  determinato 
          l'indicazione di un maggior  reddito  o,  comunque,  di  un 
          maggior debito d'imposta o di un  minor  credito,  mediante 
          dichiarazione da presentare, secondo le d isposizioni di cui 
          all'articolo  3,  utilizzando  modelli  c onformi  a  quelli 
          approvati per il periodo  d'imposta  cui  si  riferisce  la 
          dichiarazione, non  oltre  il  termine  p rescritto  per  la 
          presentazione  della  dichiarazione  rela tiva  al   periodo 
          d'imposta successivo. L'eventuale credito  risultante  dalle 
          predette   dichiarazioni   puo'   essere   utilizzato    in 
          compensazione  ai  sensi  dell'articolo  17   del   decreto 
          legislativo n. 241 del 1997.  
              8-ter. Le  dichiarazioni  dei  reddit i  e  dell'imposta 
          regionale  sulle  attivita'   produttive   possono   essere 
          integrate dai contribuenti  per  modifica re  la  originaria 
          richiesta    di    rimborso    dell'ecced enza     d'imposta 
          esclusivamente   per   la   scelta   dell a   compensazione, 
          sempreche' il rimborso stesso non sia  st ato  gia'  erogato 
          anche in parte, mediante dichiarazione da  presentare  entro 
          120  giorni  dalla  scadenza  del  termin e   ordinario   di 
          presentazione, secondo le disposizioni di  cui  all'articolo 
          3, utilizzando modelli conformi a quelli approvati  per  il 
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          periodo d'imposta cui si riferisce la dic hiarazione.  
              9. I termini di presentazione della  dichiarazione  che 
          scadono di sabato sono prorogati d'uffici o al primo  giorno 
          feriale successivo.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   18,  del  citato 
          decreto del presidente della repubblica n .  600  del  1973, 
          come modificato dalla presente legge :  
              "Art.  18  Disposizione  regolamentar e  concernente  la 
          contabilita' semplificata per le imprese minori  
              1. Le disposizioni dei precedenti art icoli si applicano 
          anche ai soggetti che, a norma del codice  civile, non  sono 
          obbligati alla tenuta delle scritture con tabili di cui allo 
          stesso codice. Tuttavia i soggetti indica ti alle lettere c) 
          e d) del primo comma dell'articolo 13, qu alora i ricavi  di 
          cui all'articolo 53  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica  22  dicembre  1986,  n.   917 ,   e   successive 
          modificazioni, conseguiti in un  anno  in tero  non  abbiano 
          superato l'ammontare di 400.000 euro per le imprese  aventi 
          per oggetto prestazioni di servizi, ovver o di 700.000  euro 
          per le imprese aventi per  oggetto  altre   attivita',  sono 
          esonerati  per  l'anno  successivo   dall a   tenuta   delle 
          scritture contabili  prescritte  dai  pre cedenti  articoli, 
          salvi gli obblighi di tenuta delle  scrit ture  previste  da 
          disposizioni  diverse   dal   presente   decreto.   Per   i 
          contribuenti che esercitano contemporanea mente  prestazioni 
          di  servizi  ed   altre   attivita'   si   fa   riferimento 
          all'ammontare   dei   ricavi   relativi   alla    attivita' 
          prevalente. In  mancanza  della  distinta   annotazione  dei 
          ricavi si considerano prevalenti le attiv ita' diverse dalle 
          prestazioni di servizi.  Con  decreto  de l  Ministro  delle 
          finanze,  da  pubblicare  nella  Gazzetta   Ufficiale,  sono 
          stabiliti i criteri per la individuazione   delle  attivita' 
          consistenti nella prestazione di servizi.   
              2. I soggetti  che  fruiscono  dell'e sonero,  entro  il 
          termine stabilito per la presentazione de lla  dichiarazione 
          annuale, indicano nel registro  degli  ac quisti  tenuto  ai 
          fini dell'imposta  sul  valore  aggiunto  il  valore  delle 
          rimanenze.  
              3. Le operazioni  non  soggette  a  r egistrazione  agli 
          effetti dell'imposta sul valore aggiunto sono separatamente 
          annotate nei registri tenuti ai fini di t ale imposta con le 
          modalita'  e  nei  termini  stabiliti  pe r  le   operazioni 
          soggette a registrazione. Coloro  che  ef fettuano  soltanto 
          operazioni non soggette  a  registrazione   annotano  in  un 
          apposito registro l'ammontare globale del le entrate e delle 
          uscite relative a  tutte  le  operazioni  effettuate  nella 
          prima e nella seconda meta' di ogni mese  ed  eseguire  nel 
          registro stesso l'annotazione di cui al c omma 2.  
              4. I  soggetti  esonerati  dagli  ade mpimenti  relativi 
          all'imposta sul valore aggiunto ai sensi  dell'articolo  34 
          del decreto del  Presidente  della  Repub blica  26  ottobre 
          1972,  n.  633,  concernente  «Istituzion e   e   disciplina 
          dell'imposta   sul   valore    aggiunto»    e    successive 
          modificazioni, non sono tenuti ad osserva re le disposizioni 
          dei commi 2 e 3.  
              5. Il regime di contabilita' semplifi cata previsto  nel 
          presente articolo si estende di anno in  anno  qualora  gli 
          ammontari indicati nel comma 1 non vengan o superati.  
              6. Il contribuente ha facolta' di opt are per il  regime 
          ordinario. L'opzione ha effetto dall'iniz io del periodo  di 
          imposta nel corso del quale e' esercitata  fino a quando non 
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          e' revocata e in ogni caso per il periodo  stesso  e  per  i 
          due successivi.  
              7. I soggetti che intraprendono l'ese rcizio di  impresa 
          commerciale, qualora ritengano di consegu ire ricavi per  un 
          ammontare ragguagliato ad un anno non sup eriore  ai  limiti 
          indicati al comma 1, possono, per il prim o anno, tenere  la 
          contabilita' semplificata di cui al prese nte articolo.  
              8. Per i rivenditori in base a contra tti estimatori  di 
          giornali, di  libri  e  di  periodici,  a nche  su  supporti 
          audiovideomagnetici, e per i distributori  di carburante, ai 
          fini  del  calcolo  dei  limiti  di  ammi ssione  ai  regimi 
          semplificati di contabilita', i ricavi si  assumono al netto 
          del prezzo corrisposto al fornitore dei p redetti beni.  Per 
          le cessioni  di  generi  di  monopolio,  valori  bollati  e 
          postali,  marche  assicurative  e   valor i   similari,   si 
          considerano ricavi gli aggi spettanti ai rivenditori.  
              9. Ai fini  del  presente  articolo  si  assumono  come 
          ricavi conseguiti nel periodo di  imposta   i  corrispettivi 
          delle operazioni registrate o soggette a registrazione  nel 
          periodo  stesso  agli  effetti  dell'impo sta   sul   valore 
          aggiunto e di quelle annotate o soggette ad  annotazioni  a 
          norma del comma 3.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   29  del   citato 
          decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conv ertito dalla legge 
          30 luglio 2010, n.  122,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art.    29.    Concentrazione    del la     riscossione 
          nell'accertamento - 1. Le attivita' di ri scossione relative 
          agli atti indicati  nella  seguente  lett era  a)  emessi  a 
          partire dal 1° luglio 2011 e relativi ai periodi  d'imposta 
          in corso alla data del 31 dicembre 2007 e  successivi,  sono 
          potenziate mediante le seguenti disposizi oni:  
              a) l'avviso di accertamento emesso  d all'Agenzia  delle 
          Entrate ai fini delle  imposte  sui  redd iti,  dell'imposta 
          regionale sulle attivita'  produttive  e  dell'imposta  sul 
          valore aggiunto ed il connesso provvedime nto di irrogazione 
          delle sanzioni, devono  contenere  anche  l'intimazione  ad 
          adempiere, entro il termine di presentazi one  del  ricorso, 
          all'obbligo  di  pagamento  degli  import i   negli   stessi 
          indicati, ovvero, in caso di  tempestiva  proposizione  del 
          ricorso ed a titolo provvisorio,  degli  importi  stabiliti 
          dall'articolo  15  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602.  L'intimazione  ad 
          adempiere al pagamento e' altresi' conten uta nei successivi 
          atti  da  notificare  al   contribuente,   anche   mediante 
          raccomandata con avviso di ricevimento, i n tutti i casi  in 
          cui siano rideterminati gli importi  dovu ti  in  base  agli 
          avvisi di accertamento ai fini delle impo ste  sui  redditi, 
          dell'imposta  regionale  sulle   attivita '   produttive   e 
          dell'imposta   sul   valore   aggiunto   ed   ai   connessi 
          provvedimenti  di  irrogazione  delle  sa nzioni  ai   sensi 
          dell'articolo 8, comma 3-bis  del  decret o  legislativo  19 
          giugno  1997,  n.  218,  dell'articolo   68   del   decreto 
          legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,  e  dell'articolo  19 
          del decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n. 472.  In  tali 
          ultimi casi il versamento delle somme dov ute deve  avvenire 
          entro sessanta giorni dal ricevimento  de lla  raccomandata; 
          la sanzione amministrativa prevista dall'  articolo  13  del 
          decreto legislativo  18  dicembre  1997,  n.  471,  non  si 
          applica nei casi di omesso, carente  o  t ardivo  versamento 
          delle  somme  dovute,  nei  termini  di  cui   ai   periodi 
          precedenti, sulla base degli atti ivi ind icati;  
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              b) gli atti di cui alla lettera a) di vengono  esecutivi 
          decorsi   sessanta   giorni   dalla   not ifica   e   devono 
          espressamente recare  l'avvertimento  che ,  decorsi  trenta 
          giorni dal termine ultimo per il pagament o, la  riscossione 
          delle somme  richieste,  in  deroga  alle   disposizioni  in 
          materia di iscrizione a ruolo, e' affidat a in  carico  agli 
          agenti della  riscossione  anche  ai  fin i  dell'esecuzione 
          forzata, con le modalita' determinate con  provvedimento del 
          direttore dell'Agenzia delle Entrate, di  concerto  con  il 
          Ragioniere generale dello Stato.  L'esecu zione  forzata  e' 
          sospesa   per   un   periodo    di    cen tottanta    giorni 
          dall'affidamento in carico agli  agenti  della  riscossione 
          degli atti di cui alla lettera a); tale s ospensione non  si 
          applica   con   riferimento   alle   azio ni   cautelari   e 
          conservative, nonche' ad ogni altra azion e  prevista  dalle 
          norme ordinarie a tutela del creditore;  
              c) in presenza di  fondato  pericolo  per  il  positivo 
          esito della  riscossione,  decorsi  sessa nta  giorni  dalla 
          notifica degli atti di cui alla lettera a ), la  riscossione 
          delle somme in essi indicate, nel loro am montare  integrale 
          comprensivo di interessi e sanzioni, puo'   essere  affidata 
          in carico agli agenti della  riscossione  anche  prima  dei 
          termini previsti alle lettere a) e b); Ne ll'ipotesi di  cui 
          alla presente lettera, e ove gli agenti d ella  riscossione, 
          successivamente all'affidamento in carico  degli atti di cui 
          alla lettera a), vengano a conoscenza di elementi idonei  a 
          dimostrare  il  fondato   pericolo   di   pregiudicare   la 
          riscossione, non opera la sospensione di cui  alla  lettera 
          b);  
              d) all'atto  dell'affidamento  e,  su ccessivamente,  in 
          presenza  di  nuovi   elementi,   il   co mpetente   ufficio 
          dell'Agenzia delle Entrate  fornisce,  an che  su  richiesta 
          dell'agente della riscossione, tutti gli elementi utili  ai 
          fini del potenziamento  dell'efficacia  d ella  riscossione, 
          acquisiti anche in fase di accertamento;  
              e) l'agente della riscossione, sulla  base  del  titolo 
          esecutivo di cui alla lettera  a)  e  sen za  la  preventiva 
          notifica  della   cartella   di   pagamen to,   procede   ad 
          espropriazione forzata con  i  poteri,  l e  facolta'  e  le 
          modalita' previste dalle disposizioni che   disciplinano  la 
          riscossione a  mezzo  ruolo.  Ai  fini  d ell'espropriazione 
          forzata l'esibizione dell'estratto dell'a tto  di  cui  alla 
          lettera a), come trasmesso all'agente del la riscossione con 
          le modalita' determinate con il provvedim ento di  cui  alla 
          lettera   b),   tiene   luogo,   a   tutt i   gli   effetti, 
          dell'esibizione dell'atto stesso in tutti   i  casi  in  cui 
          l'agente  della  riscossione  ne  attesti   la  provenienza. 
          Decorso un anno dalla notifica  degli  at ti  indicati  alla 
          lettera a), l'espropriazione  forzata  e'   preceduta  dalla 
          notifica dell'avviso di cui all'articolo 50 del decreto del 
          Presidente della Repubblica  29  settembr e  1973,  n.  602. 
          L'espropriazione forzata, in ogni caso, e ' avviata, a  pena 
          di  decadenza,  entro  il  31  dicembre  del  secondo  anno 
          successivo a  quello  in  cui  l'accertam ento  e'  divenuto 
          definitivo;  
              f) a partire dal primo  giorno  succe ssivo  al  termine 
          ultimo per la presentazione del ricorso, le somme richieste 
          con gli atti di cui alla lettera a) sono  maggiorate  degli 
          interessi di mora nella misura  indicata  dall'articolo  30 
          del decreto del Presidente della  Repubbl ica  29  settembre 
          1973, n. 602, calcolati a  partire  dal  giorno  successivo 
          alla  notifica  degli   atti   stessi;   all'agente   della 
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          riscossione spettano  l'aggio,  interamen te  a  carico  del 
          debitore, e il rimborso delle spese relat ive alle procedure 
          esecutive,   previsti   dall'articolo   1 7   del    decreto 
          legislativo 13 aprile 1999, n. 112;  
              g) ai fini della procedura di  riscos sione  contemplata 
          dal  presente  comma,  i  riferimenti  co ntenuti  in  norme 
          vigenti al ruolo e alla cartella di pagam ento si  intendono 
          effettuati  agli  atti  indicati  nella  lettera  a)  ed  i 
          riferimenti  alle  somme  iscritte  a  ru olo  si  intendono 
          effettuati  alle   somme   affidate   agl i   agenti   della 
          riscossione secondo le disposizioni del p resente comma;  la 
          dilazione del pagamento  prevista  dall'a rticolo  19  dello 
          stesso decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973, n. 602, puo' essere concessa solo d opo  l'affidamento 
          del carico  all'agente  della  riscossion e  e  in  caso  di 
          ricorso avverso gli atti di cui alla lett era a) si  applica 
          l'articolo 39 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          29 settembre 1973, n. 602;  
              h) in considerazione della necessita'  di razionalizzare 
          e velocizzare tutti i  processi  di  risc ossione  coattiva, 
          assicurando  il  recupero  di  efficienza   di   tale   fase 
          dell'attivita' di contrasto all'evasione,  con  uno  o  piu' 
          regolamenti da adottare ai sensi dell'art icolo 17, comma 2, 
          della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche   in  deroga  alle 
          norme vigenti, sono introdotte disposizio ni  finalizzate  a 
          razionalizzare,  progressivamente,  coere ntemente  con   le 
          norme di cui al presente comma, le proced ure di riscossione 
          coattiva delle somme dovute  a  seguito  dell'attivita'  di 
          liquidazione, controllo e accertamento si a  ai  fini  delle 
          imposte sui redditi e sul valore aggiunto  che ai fini degli 
          altri tributi amministrati  dall'Agenzia  delle  Entrate  e 
          delle altre entrate riscuotibili a mezzo ruolo.  
              2. All'articolo 182-ter  del  Regio  decreto  16  marzo 
          1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:  
              a) al  primo  comma,  dopo  le  parol e:  «con  riguardo 
          all'imposta sul valore aggiunto» sono ins erite le seguenti: 
          «ed alle ritenute operate e non versate»;   
              b) il secondo periodo del sesto comma  e' sostituito dai 
          seguenti: «La proposta di transazione  fi scale,  unitamente 
          con  la  documentazione  di  cui   all'ar ticolo   161,   e' 
          depositata presso gli uffici indicati  ne l  secondo  comma, 
          che procedono alla trasmissione ed  alla  liquidazione  ivi 
          previste. Alla proposta di transazione de ve altresi' essere 
          allegata la dichiarazione sostitutiva, re sa dal debitore  o 
          dal suo legale rappresentante ai sensi de ll'articolo 47 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8  dicembre  2000, 
          n. 445, che la documentazione di cui al p eriodo che precede 
          rappresenta  fedelmente  ed  integralment e  la   situazione 
          dell'impresa, con particolare riguardo  a lle  poste  attive 
          del patrimonio.»;  
              c) dopo il sesto comma e'  aggiunto  il  seguente:  «La 
          transazione fiscale conclusa  nell'ambito   dell'accordo  di 
          ristrutturazione di cui all'articolo 182- bis e' revocata di 
          diritto se il debitore non esegue integra lmente,  entro  90 
          giorni dalle scadenze previste,  i  pagam enti  dovuti  alle 
          Agenzie fiscali ed agli enti gestori di f orme di previdenza 
          e assistenza obbligatorie.».  
              3. All'articolo 87 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dop o il  comma  2  e' 
          aggiunto il seguente:«2-bis. L'agente del la riscossione cui 
          venga comunicata la proposta di concordat o, ai sensi  degli 
          articoli 125 o 126 del Regio decreto 16 m arzo 1942, n. 267, 
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          la trasmette senza ritardo all'Agenzia de lle Entrate, anche 
          in deroga alle  modalita'  indicate  nell 'articolo  36  del 
          decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 11 2, e  la  approva, 
          espressamente od omettendo di esprimere d issenso, solamente 
          in base a formale autorizzazione dell'Age nzia medesima.».  
              4. L'articolo 11 del decreto legislat ivo 10 marzo 2000, 
          n. 74, e' sostituito  dal  seguente:«Art.   11.  Sottrazione 
          fraudolenta al pagamento di imposte  
              1. E' punito con la reclusione da sei   mesi  a  quattro 
          anni chiunque, al fine di sottrarsi al pa gamento di imposte 
          sui redditi o sul valore aggiunto  ovvero   di  interessi  o 
          sanzioni  amministrative  relativi  a  de tte   imposte   di 
          ammontare  complessivo  superiore  ad  eu ro  cinquantamila, 
          aliena simulatamente o compie altri  atti   fraudolenti  sui 
          propri o su altrui beni idonei a  rendere   in  tutto  o  in 
          parte inefficace la procedura di riscossi one  coattiva.  Se 
          l'ammontare  delle  imposte,  sanzioni  e d   interessi   e' 
          superiore ad euro duecentomila si applica  la reclusione  da 
          un anno a sei anni.  
              2. E' punito con la reclusione da sei   mesi  a  quattro 
          anni chiunque, al fine di ottenere per se ' o per  altri  un 
          pagamento parziale dei tributi e relativi  accessori, indica 
          nella documentazione presentata ai fini d ella procedura  di 
          transazione  fiscale  elementi  attivi  p er  un   ammontare 
          inferiore a quello effettivo od  elementi   passivi  fittizi 
          per   un   ammontare   complessivo   supe riore   ad    euro 
          cinquantamila. Se l'ammontare di cui al p eriodo  precedente 
          e' superiore ad euro duecentomila si appl ica la  reclusione 
          da un anno a sei anni.».  
              5.  All'articolo  27,  comma  7,  pri mo  periodo,   del 
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n.  185   convertito,  con 
          modificazioni, dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  le 
          parole: «In relazione agli importi iscrit ti a ruolo in base 
          ai provvedimenti indicati al comma 6 del presente articolo, 
          le misure cautelari» sono sostituite  dal le  seguenti:  «Le 
          misure cautelari, che,  in  base  al  pro cesso  verbale  di 
          constatazione,  al  provvedimento  con  i l  quale   vengono 
          accertati maggiori tributi, al provvedime nto di irrogazione 
          della sanzione oppure all'atto di contest azione, sono».  
              6. In caso di fallimento, il curatore , entro i quindici 
          giorni successivi all'accettazione a norm a dell'articolo 29 
          del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, comunica ai  sensi 
          dell'articolo 9 del decreto-legge 31 genn aio  2007,  n.  7, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 2  aprile  2007, 
          n. 40, i dati necessari ai fini dell'even tuale insinuazione 
          al passivo della procedura concorsuale. P er  la  violazione 
          dell'obbligo di comunicazione sono raddop piate le  sanzioni 
          applicabili.  
              7. All'articolo 319-bis  del  codice  penale,  dopo  le 
          parole: «alla quale il pubblico ufficiale  appartiene»  sono 
          aggiunte le seguenti: «nonche' il pagamen to o  il  rimborso 
          di tributi». Con riguardo alle valutazion i di diritto e  di 
          fatto  operate  ai  fini  della  definizi one  del  contesto 
          mediante gli istituti previsti  dall'arti colo  182-ter  del 
          Regio  decreto  16  marzo  1942,  n.   26 7,   dal   decreto 
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e dal l'articolo 48  del 
          decreto  legislativo  31  dicembre   1992 ,   n.   546,   la 
          responsabilita' di cui all'articolo 1, co mma 1, della legge 
          14 gennaio 1994, n. 20, e' limitata alle ipotesi di dolo.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   21  del   citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010 come modific ato dalla presente 
          legge:  
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              "Art. 21. Comunicazioni telematiche a lla Agenzia  delle 
          Entrate- 1. Con provvedimento  del  Diret tore  dell'Agenzia 
          delle Entrate sono individuate modalita' e termini, tali da 
          limitare al massimo l'aggravio per i  con tribuenti  per  la 
          comunicazione telematica delle operazioni  rilevanti ai fini 
          dell'imposta sul valore aggiunto, di impo rto non  inferiore 
          a euro tremila. Per l'omissione delle com unicazioni, ovvero 
          per  la  loro  effettuazione  con  dati  incompleti  o  non 
          veritieri si applica la sanzione di cui a ll'articolo 11 del 
          decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
              1-bis. Al fine  di  semplificare  gli   adempimenti  dei 
          contribuenti, l'obbligo di comunicazione  delle  operazioni 
          di cui al comma 1, effettuate nei confron ti di contribuenti 
          non  soggetti  passivi  ai  fini  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto, e' escluso qualora il pagamento  dei corrispettivi 
          avvenga mediante carte di credito, di  de bito  o  prepagate 
          emesse da  operatori  finanziari  soggett i  all'obbligo  di 
          comunicazione previsto dall' articolo 7, sesto  comma,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 605.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  1  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  10  novemb re  1997,  n.  444 
          (Regolamento recante norme  per  la  semp lificazione  delle 
          annotazioni da apporre sulla documentazio ne  relativa  agli 
          acquisti di carburanti per autotrazione),   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 1. Disciplina degli acquisti di  carburante 1. Gli 
          acquisti di carburante per autotrazione  effettuati  presso 
          gli impianti stradali di distribuzione da  parte di soggetti 
          all'imposta  sul  valore  aggiunto  risul tano  da  apposite 
          annotazioni  eseguite,  nei  termini  e  con  le  modalita' 
          stabiliti nei successivi articoli, in una   apposita  scheda 
          conforme al modello allegato.  
              2. Le annotazioni di cui al comma  1  sono  sostitutive 
          della fattura di cui al terzo comma  dell 'articolo  22  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633.  
              3. Salvo il disposto di cui all'artic olo  6,  e'  fatto 
          divieto ai gestori di impianti stradali d i distribuzione di 
          carburanti per autotrazione di emettere p er la cessione  di 
          tali prodotti la  fattura  prevista  dall 'articolo  21  del 
          decreto indicato nel comma 2 del presente  articolo.  
              3-bis. In deroga a  quanto  stabilito   al  comma  1,  i 
          soggetti all'imposta sul valore aggiunto che effettuano gli 
          acquisti di carburante  esclusivamente  m ediante  carte  di 
          credito, carte  di  debito  o  carte  pre pagate  emesse  da 
          operatori finanziari soggetti all'obbligo  di  comunicazione 
          previsto dall' articolo 7, sesto  comma,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,  non 
          sono soggetti all'obbligo di tenuta della  scheda carburante 
          previsto dal presente regolamento.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  1  del  decreto  del 
          Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41 (Regolamento 
          recante norme di attuazione e procedure d i controllo di cui 
          all'articolo 1 della  L.  27  dicembre  1 997,  n.  449,  in 
          materia di detrazioni  per  le  spese  di   ristrutturazione 
          edilizia), come modificato dalla presente  legge:  
              "Art. 1.  
              1. I soggetti che  ai  fini  dell'imp osta  sul  reddito 
          delle persone fisiche intendono avvalersi  della  detrazione 
          d'imposta del 41 per cento delle spese so stenute negli anni 
          1998 e 1999, e del 36 per cento delle spe se sostenute negli 
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          anni 2000, 2001 e 2002 per la esecuzione  degli  interventi 
          di cui all'articolo 1, comma 1,  della  l egge  27  dicembre 
          1997, n. 449, sono tenuti a (3):  
              a) indicare nella  dichiarazione  dei   redditi  i  dati 
          catastali identificativi dell'immobile e se i  lavori  sono 
          effettuati dal  detentore,  gli  estremi  di  registrazione 
          dell'atto che  ne  costituisce  titolo  e   gli  altri  dati 
          richiesti ai  fini  del  controllo  della   detrazione  e  a 
          conservare ed esibire a richiesta degli u ffici i  documenti 
          che  saranno  indicati  in   apposito   P rovvedimento   del 
          Direttore dell'Agenzia delle entrate;  
              b)  comunicare  preventivamente  all' azienda  sanitaria 
          locale territorialmente competente, media nte  raccomandata, 
          la data di inizio dei lavori;  
              c) conservare ed esibire, previa rich iesta degli uffici 
          finanziari, le fatture o le ricevute fisc ali comprovanti le 
          spese effettivamente sostenute negli anni  1998, 1999, 2000, 
          2001 e  2002  per  la  realizzazione  deg li  interventi  di 
          recupero del patrimonio edilizio e la ric evuta del bonifico 
          bancario  attraverso  il  quale  e'  stat o  effettuato   il 
          pagamento, ai sensi dell'articolo 3, comm a 3,  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973, n.  600. 
          Se le cessioni di beni e le  prestazioni  di  servizi  sono 
          effettuate da  soggetti  non  tenuti  all 'osservanza  delle 
          disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la  p rova  delle  spese 
          puo' essere costituita da altra idonea do cumentazione;  
              d) trasmettere, per i lavori il cui i mporto complessivo 
          supera la somma  di  € 51.645,69  pari  a   L.  100.000.000, 
          dichiarazione di esecuzione dei lavori so ttoscritta  da  un 
          soggetto iscritto negli albi degli ingegn eri, architetti  e 
          geometri ovvero da altro soggetto abilita to  all'esecuzione 
          degli stessi.  
              2. Per i lavori iniziati prima della data di entrata in 
          vigore del presente regolamento gli ademp imenti di  cui  al 
          comma 1, lettere a) e b), sono  effettuat i  entro  quaranta 
          giorni da questa ultima data.  
              3. Il pagamento  delle  spese  detrai bili  e'  disposto 
          mediante bonifico bancario dal quale risu lti la causale del 
          versamento,  il  codice  fiscale  del  be neficiario   della 
          detrazione ed il numero di partita  IVA  ovvero  il  codice 
          fiscale del soggetto a favore  del  quale   il  bonifico  e' 
          effettuato.".  
              La legge 24 dicembre 2007, n. 244  re ca:  "Disposizioni 
          per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  dello 
          Stato - legge finanziaria 2008".  
              Si riporta il testo dell'articolo 66 del citato decreto 
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986,  n.  917, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 66. Imprese minori. 1. Il reddi to  d'impresa  dei 
          soggetti che secondo le norme del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 0, sono ammessi al 
          regime di contabilita' semplificata e non  hanno optato  per 
          il regime ordinario  e'  costituito  dall a  differenza  tra 
          l'ammontare dei ricavi di cui all'articol o 85 e degli altri 
          proventi di cui agli articoli 89 e 90, co mma 1,  conseguiti 
          nel periodo d'imposta e l'ammontare delle  spese documentate 
          sostenute   nel   periodo   stesso.   La   differenza    e' 
          rispettivamente  aumentata  e  diminuita  delle   rimanenze 
          finali e delle esistenze iniziali di cui agli articoli  92, 
          93 e 94 ed e'  ulteriormente  aumentata  delle  plusvalenze 
          realizzate ai sensi dell'articolo 86 e de lle sopravvenienze 
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          attive  di  cui   all'articolo   88   e   diminuita   delle 
          minusvalenze e sopravvenienze passive di  cui  all'articolo 
          101.  
              2. Le quote di ammortamento sono amme sse in  deduzione, 
          secondo le disposizioni degli articoli 64 , comma 2,  102  e 
          103, a condizione che  sia  tenuto  il  r egistro  dei  beni 
          ammortizzabili. L'indicazione di  tali  q uote  puo'  essere 
          effettuata anche secondo le modalita' del l'articolo 13  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 7  dicembre 2001, n. 
          435, e dell'articolo 2, comma 1, del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 695 .  Le  perdite  di 
          beni strumentali e le perdite su crediti sono deducibili  a 
          norma dell'articolo 101. Non e' ammessa a lcuna deduzione  a 
          titolo di accantonamento; tuttavia  gli  accantonamenti  di 
          cui all'articolo  105  sono  deducibili  a  condizione  che 
          risultino iscritti nei registri di cui al l'articolo 18  del 
          decreto indicato al comma 1.  
              3.  Si  applicano,  oltre  a  quelle   richiamate   nei 
          precedenti commi, le disposizioni di cui agli articoli  56, 
          comma 5, 65, 91, 95, 100, 108, 90, comma 2, 99, commi  1  e 
          3, 109, commi 1, 2, 5, 7 e 9, lettera b) e 110, commi 1, 2, 
          5, 6 e 8. Si applica inoltre, con riferim ento ai ricavi  ed 
          alle plusvalenze che concorrono a  formar e  il  reddito  di 
          impresa  pur  non   risultando   dalle   registrazioni   ed 
          annotazioni nei registri di cui all'artic olo 18 del decreto 
          indicato nel comma 1, la disposizione  de ll'ultimo  periodo 
          del  comma  4  dell'articolo  109.  I  co sti,   concernenti 
          contratti a corrispettivi periodici, rela tivi  a  spese  di 
          competenza di due periodi d'imposta, in d eroga all'articolo 
          109, comma 2, lettera b),  sono  deducibi li  nell'esercizio 
          nel quale e' stato ricevuto il documento  probatorio.  Tale 
          disposizione si applica solo nel caso in cui l'importo  del 
          costo indicato dal documento di spesa non   sia  di  importo 
          superiore a euro 1000.  
              4. Per gli intermediari e i rappresen tanti di commercio 
          e per gli esercenti le attivita' indicate   al  primo  comma 
          dell'articolo 1 del D.M. 13 ottobre 1979 del Ministro delle 
          finanze, pubblicato nella Gazzetta Uffici ale n. 288 del  22 
          ottobre 1979, il reddito d'impresa determ inato a norma  dei 
          precedenti  commi  e'  ridotto,  a  titol o   di   deduzione 
          forfetaria delle spese non documentate, d i un importo  pari 
          alle seguenti percentuali dell'ammontare dei ricavi: 3  per 
          cento dei ricavi fino a euro  6.197,48;  1  per  cento  dei 
          ricavi oltre euro 6.197,48 e fino a  euro   77.468,53;  0,50 
          per cento dei ricavi oltre euro 77.468,53   e  fino  a  euro 
          92.962,24.  
              5. Per  le  imprese  autorizzate  all 'autotrasporto  di 
          merci per conto di terzi il reddito deter minato a norma dei 
          precedenti  commi  e'  ridotto,  a  titol o   di   deduzione 
          forfetaria di spese non documentate, di  euro  7,75  per  i 
          trasporti personalmente effettuati dall'i mprenditore  oltre 
          il comune in cui ha sede  l'impresa  ma  nell'ambito  della 
          regione o delle regioni confinanti  e  di   euro  15,49  per 
          quelli  effettuati  oltre  tale  ambito.  Per  le  medesime 
          imprese compete, altresi', una deduzione  forfetaria  annua 
          di euro 154,94 per ciascun motoveicolo e autoveicolo avente 
          massa complessiva a pieno  carico  non  s uperiore  a  3.500 
          chilogrammi. La deduzione spetta una sola   volta  per  ogni 
          giorno di effettuazione  del  trasporto,  indipendentemente 
          dal numero dei viaggi. Il contribuente de ve  predisporre  e 
          conservare un prospetto recante  l'indica zione  dei  viaggi 
          effettuati e della loro durata e localita ' di  destinazione 
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          nonche' degli estremi dei relativi docume nti  di  trasporto 
          delle merci o, delle fatture o delle lett ere di vettura  di 
          cui all'articolo 56 della legge 6 giugno 1974,  n.  298;  i 
          documenti di trasporto, le fatture e le l ettere di  vettura 
          devono essere conservate fino alla scaden za del termine per 
          l'accertamento.".  
              Si riporta il testo vigente degli art icoli 2  e  3  del 
          decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462  (Unificazione 
          ai  fini  fiscali  e  contributivi   dell e   procedure   di 
          liquidazione,   riscossione   e   accerta mento,   a   norma 
          dell'articolo  3,  comma  134,  lettera  b),  della  L.  23 
          dicembre 1996, n. 662):  
              "Art. 2. Riscossione delle somme dovu te a  seguito  dei 
          controlli automatici - 1.  Le  somme  che ,  a  seguito  dei 
          controlli automatici, ovvero dei controll i  eseguiti  dagli 
          uffici, effettuati  ai  sensi  degli  art icoli  36-bis  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n.  600,  e  54-bis  del  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  ri sultano  dovute  a 
          titolo d'imposta, ritenute, contributi e premi o di  minori 
          crediti gia' utilizzati, nonche' di inter essi e di sanzioni 
          per  ritardato   o   omesso   versamento,    sono   iscritte 
          direttamente nei ruoli a titolo definitiv o.  
              2. L'iscrizione a ruolo non e' esegui ta, in tutto o  in 
          parte, se il contribuente o il sostituto d'imposta provvede 
          a  pagare  le  somme  dovute  con  le  mo dalita'   indicate 
          nell'articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n. 
          241,  concernente  le  modalita'  di  ver samento   mediante 
          delega,  entro  trenta   giorni   dal   r icevimento   della 
          comunicazione, prevista dai commi 3 dei  predetti  articoli 
          36-bis e  54-bis,  ovvero  della  comunic azione  definitiva 
          contenente la rideterminazione in sede di  autotutela  delle 
          somme  dovute,  a  seguito  dei  chiarime nti  forniti   dal 
          contribuente  o  dal  sostituto  d'impost a.  In  tal  caso, 
          l'ammontare delle sanzioni amministrative  dovute e' ridotto 
          ad un terzo e gli interessi  sono  dovuti   fino  all'ultimo 
          giorno del  mese  antecedente  a  quello  dell'elaborazione 
          della comunicazione.  
              Art. 3. (Riscossione delle somme dovu te a  seguito  dei 
          controlli formali)  -  1.  Le  somme  che ,  a  seguito  dei 
          controlli formali effettuati ai sensi del l'articolo  36-ter 
          del decreto del Presidente della  Repubbl ica  29  settembre 
          1973,  n.  600,  risultano  dovute  a   t itolo   d'imposta, 
          ritenute, contributi e  premi  o  di  min ori  crediti  gia' 
          utilizzati, nonche' di interessi  e  di  sanzioni,  possono 
          essere  pagate  entro  30  giorni  dal  r icevimento   della 
          comunicazione prevista dal comma 4  del  predetto  articolo 
          36-ter, con le  modalita'  indicate  nell 'articolo  19  del 
          decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241  , concernente  le 
          modalita'  di  versamento  mediante  dele ga.  In  tal  caso 
          l'ammontare delle sanzioni amministrative  dovute e' ridotto 
          ai due terzi e gli interessi sono  dovuti   fino  all'ultimo 
          giorno del  mese  antecedente  a  quello  dell'elaborazione 
          della comunicazione.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   30,  del  citato 
          decreto-legge n. 78 del 2010 :  
              "Art. 30. Potenziamento  dei  process i  di  riscossione 
          dell'INPS - 1. A decorrere dal 1° gennaio  2011, l'attivita' 
          di riscossione relativa al recupero delle  somme a qualunque 
          titolo dovute all'INPS, anche  a  seguito   di  accertamenti 
          degli uffici, e' effettuata  mediante  la   notifica  di  un 
          avviso di addebito con valore di titolo e secutivo.  
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              2. L'avviso  di  addebito  deve  cont enere  a  pena  di 
          nullita'  il  codice  fiscale  del   sogg etto   tenuto   al 
          versamento, il  periodo  di  riferimento  del  credito,  la 
          causale del credito, gli importi addebita ti  ripartiti  tra 
          quota capitale, sanzioni e  interessi  ov e  dovuti  nonche' 
          l'indicazione dell'agente della riscossio ne  competente  in 
          base al domicilio fiscale presente nell'a nagrafe tributaria 
          alla  data  di  formazione  dell'avviso.  L'avviso   dovra' 
          altresi' contenere l'intimazione ad ademp iere l'obbligo  di 
          pagamento degli importi  nello  stesso  i ndicati  entro  il 
          termine  di  sessanta   giorni   dalla   notifica   nonche' 
          l'indicazione che,  in  mancanza  del  pa gamento,  l'agente 
          della riscossione indicato nel medesimo  avviso  procedera' 
          ad espropriazione forzata, con i poteri, le facolta'  e  le 
          modalita' che disciplinano la riscossione   a  mezzo  ruolo. 
          L'avviso deve essere  sottoscritto,  anch e  mediante  firma 
          elettronica, dal responsabile dell'uffici o  che  ha  emesso 
          l'atto.  
              3.  
              4.  L'avviso  di  addebito   e'   not ificato   in   via 
          prioritaria   tramite   posta    elettron ica    certificata 
          all'indirizzo  risultante  dagli  elenchi   previsti   dalla 
          legge, ovvero previa eventuale  convenzio ne  tra  comune  e 
          INPS, dai messi  comunali  o  dagli  agen ti  della  polizia 
          municipale. La notifica puo' essere esegu ita anche mediante 
          invio di raccomandata con avviso di ricev imento.  
              5. L'avviso di cui al  comma  2  vien e  consegnato,  in 
          deroga alle disposizione contenute nel de creto  legislativo 
          26 febbraio 1999, n. 46, agli agenti dell a riscossione  con 
          le modalita' e i termini stabiliti dall'I stituto  Nazionale 
          della Previdenza Sociale.  
              6. All'atto  dell'affidamento  e,  su ccessivamente,  in 
          presenza di  nuovi  elementi,  l'INPS  fo rnisce,  anche  su 
          richiesta  dell'agente   della   riscossi one,   tutti   gli 
          elementi, utili a  migliorare  l'efficaci a  dell'azione  di 
          recupero.  
              7.  
              8.  
              9.  
              10. L'articolo 25, comma 2, del decre to legislativo  26 
          febbraio 1999, n. 46, e' abrogato.  
              11.  
              12  
              13. In caso di  mancato  o  ritardato   pagamento  delle 
          somme richieste con l'avviso di cui al co mma 2 le  sanzioni 
          e le somme aggiuntive dovute  sono  calco late,  secondo  le 
          disposizioni che le regolano, fino alla d ata del pagamento. 
          All'agente della riscossione spettano l'a ggio,  interamente 
          a carico del debitore, ed il rimborso del le spese  relative 
          alle procedure esecutive,  previste  dall 'articolo  17  del 
          decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 11 2.  
              14. Ai fini di cui al presente artico lo, i  riferimenti 
          contenuti in norme vigenti al ruolo, alle  somme iscritte  a 
          ruolo e alla cartella di pagamento si int endono  effettuati 
          ai fini del recupero delle somme dovute a  qualunque  titolo 
          all'INPS al titolo esecutivo emesso dallo  stesso  Istituto, 
          costituito dall'avviso di addebito conten ente l'intimazione 
          ad adempiere l'obbligo di pagamento  dell e  medesime  somme 
          affidate per il recupero agli agenti dell a riscossione.  
              15.  I  rapporti  con  gli  agenti  d ella   riscossione 
          continueranno ad essere regolati  secondo   le  disposizioni 
          vigenti.".  
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              Si riporta il  testo  dell'articolo  3-bis  del  citato 
          decreto legislativo n. 462 del 1997, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 3-bis. Rateazione delle somme d ovute -1. Le somme 
          dovute ai sensi dell'articolo 2, comma 2,   e  dell'articolo 
          3, comma 1, possono essere versate in un numero massimo  di 
          sei rate trimestrali di pari importo, ovv ero, se  superiori 
          a cinquemila euro, in  un  numero  massim o  di  venti  rate 
          trimestrali di pari importo. Se l'importo  complessivo delle 
          rate successive alla prima  e'  superiore   a  cinquantamila 
          euro, il contribuente e' tenuto a prestar e idonea  garanzia 
          commisurata al totale delle somme dovute,  comprese quelle a 
          titolo di sanzione in misura piena, dedot to l'importo della 
          prima rata,  per  il  periodo  di  rateaz ione  dell'importo 
          dovuto aumentato di un anno, mediante pol izza  fideiussoria 
          o fideiussione bancaria, ovvero rilasciat a da un  consorzio 
          di garanzia collettiva dei fidi iscritto negli  elenchi  di 
          cui agli articoli 106 e 107 del testo uni co delle leggi  in 
          materia  bancaria  e  creditizia,   di   cui   al   decreto 
          legislativo  1°  settembre  1993,  n.  38 5,  e   successive 
          modificazioni.  In  alternativa  alle  pr edette   garanzie, 
          l'ufficio   puo'   autorizzare   che   si a   concessa   dal 
          contribuente, ovvero da terzo datore, ipo teca volontaria di 
          primo grado su beni immobili di  esclusiv a  proprieta'  del 
          concedente, per un  importo  pari  al  do ppio  delle  somme 
          dovute, comprese quelle a  titolo  di  sa nzione  in  misura 
          piena, dedotto l'importo della prima rata . A  tal  fine  il 
          valore dell'immobile e' determinato ai se nsi  dell'articolo 
          52, comma 4, del testo unico delle dispos izioni concernenti 
          l'imposta di registro, di cui  al  decret o  del  Presidente 
          della  Repubblica  26  aprile  1986,  n.  131.  Il   valore 
          dell'immobile  puo'  essere,  in  alterna tiva,  determinato 
          sulla base di una perizia giurata di stim a, cui si  applica 
          l'articolo 64 del codice di procedura  ci vile,  redatta  da 
          soggetti  iscritti  agli  albi   degli   ingegneri,   degli 
          architetti, dei geometri, dei dottori agr onomi, dei  periti 
          agrari o dei periti industriali  edili.  L'ipoteca  non  e' 
          assoggettata all'azione revocatoria di cu i all'articolo  67 
          del regio decreto 16  marzo  1942,  n.  2 67,  e  successive 
          modificazioni. Sono a carico del contribu ente le  spese  di 
          perizia, di iscrizione e di cancellazione  dell'ipoteca.  In 
          tali casi, entro dieci giorni dal  versam ento  della  prima 
          rata il contribuente  deve  far  pervenir e  all'ufficio  la 
          documentazione relativa alla prestazione della garanzia.  
              2.(abrogato).  
              3. L'importo della prima rata deve es sere versato entro 
          il  termine  di  trenta  giorni   dal   r icevimento   della 
          comunicazione.  Sull'importo  delle  rate   successive  sono 
          dovuti gli interessi al tasso  del  3,5  per  cento  annuo, 
          calcolati dal primo giorno del secondo  m ese  successivo  a 
          quello  di  elaborazione  della  comunica zione.   Le   rate 
          trimestrali nelle quali il pagamento e' d ilazionato scadono 
          l'ultimo giorno di ciascun trimestre.  
              4. Il mancato pagamento anche di una sola rata comporta 
          la  decadenza  dalla  rateazione  e  l'im porto  dovuto  per 
          imposte, interessi e  sanzioni  in  misur a  piena,  dedotto 
          quanto versato, e' iscritto a ruolo. Se e '  stata  prestata 
          garanzia, l'ufficio  procede  all'iscrizi one  a  ruolo  dei 
          suddetti importi a carico del contribuent e e  dello  stesso 
          garante o del terzo datore d'ipoteca, qua lora questi ultimi 
          non versino l'importo  dovuto  entro  tre nta  giorni  dalla 
          notificazione di apposito invito  contene nte  l'indicazione 
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          delle somme dovute e dei presupposti di f atto e di  diritto 
          della pretesa.  
              5.  La  notificazione  delle  cartell e   di   pagamento 
          conseguenti alle iscrizioni a ruolo previ ste dal comma 4 e' 
          eseguita entro il 31 dicembre del secondo  anno successivo a 
          quello di scadenza della rata non pagata.   
              6. Le disposizioni di cui ai commi  1 ,  3,  4  e  5  si 
          applicano  anche  alle  somme  da  versar e  a  seguito   di 
          ricevimento della comunicazione prevista  dall'articolo  1, 
          comma  412,  della  legge  30  dicembre   2004,   n.   311, 
          relativamente ai redditi soggetti a tassa zione separata.  
              6-bis. Le rate previste dal presente  articolo  possono 
          essere anche di  importo  decrescente,  f ermo  restando  il 
          numero massimo stabilito.  
              7. Nei casi  di  decadenza  dal  bene ficio  di  cui  al 
          presente articolo non e' ammessa la dilaz ione del pagamento 
          delle somme iscritte a ruolo di  cui  all 'articolo  19  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 602, e successive modificazioni".  
              Si riporta il testo dell'articolo 77  del  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  29  settemb re  1973,  n.  602 
          (Disposizioni sulla riscossione delle imp oste sul reddito), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art.  77.  Iscrizione  di   ipoteca   -   1.   Decorso 
          inutilmente il termine di cui all'articol o 50, comma 1,  il 
          ruolo  costituisce  titolo  per  iscriver e  ipoteca   sugli 
          immobili del debitore e dei coobbligati p er un importo pari 
          al doppio dell'importo complessivo del cr edito per  cui  si 
          procede.  
              2. Se l'importo complessivo  del  cre dito  per  cui  si 
          procede  non  supera  il  cinque  per  ce nto   del   valore 
          dell'immobile da sottoporre ad espropriaz ione determinato a 
          norma  dell'articolo  79,  il  concession ario,   prima   di 
          procedere all'esecuzione, deve iscrivere  ipoteca.  Decorsi 
          sei mesi dall'iscrizione senza  che  il  debito  sia  stato 
          estinto, il concessionario procede all'es propriazione  
              2-bis.  L'agente  della   riscossione    e'   tenuto   a 
          notificare al proprietario dell'immobile una  comunicazione 
          preventiva  contenente  l'avviso  che,  i n   mancanza   del 
          pagamento delle somme dovute entro  il  t ermine  di  trenta 
          giorni, sara' iscritta l'ipoteca di cui a l comma .1".  
              Si riporta il testo dell'articolo  2  del  decreto  del 
          Presidente  della  repubblica  10  novemb re  1997,  n.  441 
          (Regolamento recante norme per il riordin o della disciplina 
          delle  presunzioni  di  cessione  e  di   acquisto),   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art.  2  .  Non  operativita'  della   presunzione   di 
          cessione - 1. La presunzione  di  cui  al l'articolo  1  non 
          opera per  le  fattispecie  indicate  nei   seguenti  commi, 
          qualora vengano osservati gli adempimenti  ivi stabiliti.  
              2. Le cessioni previste dall'articolo  10, n.  12),  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633 (8), sono provate con le seguenti mod alita':  
              a) comunicazione scritta  da  parte  del  cedente  agli 
          uffici dell'amministrazione finanziaria e  ai comandi  della 
          Guardia di finanza di competenza, con  l' indicazione  della 
          data,  ora  e  luogo  di  inizio   del   trasporto,   della 
          destinazione  finale  dei  beni,   nonche '   dell'ammontare 
          complessivo, sulla base del prezzo di  ac quisto,  dei  beni 
          gratuitamente ceduti. La comunicazione  d eve  pervenire  ai 
          suddetti uffici almeno cinque giorni prim a della consegna e 
          puo' non essere inviata qualora l'ammonta re del  costo  dei 
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          beni stessi non sia superiore a lire diec i milioni;  
              b) emissione del documento  previsto  dal  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  14  agosto   1996,  n.   472, 
          progressivamente numerato;  
              c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio  ai  sensi 
          della legge 4 gennaio 1968, n.  15,  con  la  quale  l'ente 
          ricevente attesti natura, qualita'  e  qu antita'  dei  beni 
          ricevuti corrispondenti ai dati contenuti  nel documento  di 
          cui alla lettera b).  
              3. La perdita  dei  beni  dovuta  ad  eventi  fortuiti, 
          accidentali o  comunque  indipendenti  da lla  volonta'  del 
          soggetto e' provata da idonea documentazi one fornita da  un 
          organo della pubblica amministrazione o,  in  mancanza,  da 
          dichiarazione sostitutiva dell'atto di no torieta' ai  sensi 
          dell'articolo  47  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  r esa  entro  trenta 
          giorni dal verificarsi dell'evento o dall a data in  cui  se 
          ne ha conoscenza, dalle quali risulti il valore complessivo 
          dei beni perduti, salvo l'obbligo di forn ire,  a  richiesta 
          dell'Amministrazione finanziaria, i crite ri e gli  elementi 
          in base ai quali detto valore e' stato de terminato.  
              4. La distruzione dei beni o la trasf ormazione in  beni 
          di altro  tipo  e  di  piu'  modesto  val ore  economico  e' 
          provata:  
              a) da comunicazione scritta da inviar e agli  uffici  di 
          cui al comma 2, lettera a), nei termini e  con le  modalita' 
          ivi previsti, indicando luogo, data e ora  in  cui  verranno 
          poste in essere le operazioni, le modalit a' di  distruzione 
          o di  trasformazione,  la  natura,  quali ta'  e  quantita', 
          nonche' l'ammontare complessivo, sulla ba se del  prezzo  di 
          acquisto, dei  beni  da  distruggere  o  da  trasformare  e 
          l'eventuale valore residuale  che  si  ot terra'  a  seguito 
          della distruzione o trasformazione dei  b eni  stessi.  Tale 
          comunicazione non e' inviata qualora la  distruzione  venga 
          disposta da un organo della pubblica ammi nistrazione;  
              b) dal  verbale  redatto  da  pubblic i  funzionari,  da 
          ufficiali della Guardia di finanza o  da  notai  che  hanno 
          presenziato alla  distruzione  o  alla  t rasformazione  dei 
          beni, ovvero, nel caso in cui  l'ammontar e  del  costo  dei 
          beni distrutti o  trasformati  non  sia  superiore  a  euro 
          10.000, da dichiarazione sostitutiva  di  atto  notorio  ai 
          sensi della legge 4 gennaio 1968,  n.  15 .  Dal  verbale  e 
          dalla dichiarazione devono risultare data , ora e  luogo  in 
          cui avvengono  le  operazioni,  nonche'  natura,  qualita', 
          quantita' e  ammontare  del  costo  dei  beni  distrutti  o 
          trasformati;  
              c) da documento di cui al decreto del  Presidente  della 
          Repubblica  14  agosto  1996,  n.   472,   progressivamente 
          numerato, relativo  al  trasporto  dei  b eni  eventualmente 
          risultanti dalla distruzione o trasformaz ione.  
              5. I beni non esistenti presso l'azie nda per effetto di 
          vendite in blocco  o  di  operazioni  sim ilari  secondo  la 
          prassi commerciale risultano, oltre che  dalla  fattura  di 
          cui  all'articolo  21  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica n. 633 del 1972, anche  dal  d ocumento  previsto 
          dal decreto del Presidente  della  Repubb lica  n.  472  del 
          1996, progressivamente numerato, da cui  risulti  natura  e 
          quantita'  dei  beni,   nonche'   la   so ttoscrizione   del 
          cessionario che attesti la ricezione dei  beni  stessi.  Il 
          cedente  annota,  altresi',  soltanto  ne ll'esemplare   del 
          documento  di  trasporto  in  suo   posse sso,   l'ammontare 
          complessivo del costo sostenuto  per  l'a cquisto  dei  beni 
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          ceduti.".  
              Si riporta il testo dell'articolo  6  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  9  dicembr e  1996,  n.   695 
          (Regolamento recante norme  per  la  semp lificazione  delle 
          scritture  contabili9),  come  modificato   dalla   presente 
          legge:  
              "Art. 6. Adempimenti in materia di  I VA  -  1.  Per  le 
          fatture emesse nel corso del mese, di imp orto  inferiore  a 
          euro 300 puo' essere annotato con riferim ento a  tale  mese 
          entro il termine di cui all'articolo 23, primo  comma,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633 , in luogo di ciascuna, un documento riepilogativo  nel 
          quale devono essere indicati i numeri del le fatture cui  si 
          riferisce,   l'ammontare   complessivo   imponibile   delle 
          operazioni e  l'ammontare  dell'imposta,  distinti  secondo 
          l'aliquota applicata.  
              2.  Il  differimento  del  momento   di   effettuazione 
          dell'operazione prevista nell'articolo 6,  quinto comma, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633 , riguarda solo le operazioni imponib ili.  
              3. Il registro di prima nota di  cui  al  quarto  comma 
          dell'articolo  24  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , puo'  non essere tenuto 
          se, per le  operazioni  effettuate  nel  luogo  in  cui  e' 
          esercitata  l'attivita'  di  vendita,  e'    rilasciato   lo 
          scontrino o la ricevuta fiscale.  
              4.  Le  operazioni  per  le  quali  e '  rilasciato   lo 
          scontrino fiscale o  la  ricevuta  fiscal e,  effettuate  in 
          ciascun mese solare, possono  essere  ann otate,  anche  con 
          unica registrazione, nel registro previst o dall'articolo 24 
          del decreto del  Presidente  della  Repub blica  26  ottobre 
          1972, n. 633, entro il giorno 15 del mese  successivo.  
              5. [comma abrogato].  
              6.  Per  le  fatture  relative  ai   beni   e   servizi 
          acquistati, di importo inferiore a euro  300,  puo'  essere 
          annotato, entro il termine di cui  all'ar ticolo  25,  primo 
          comma, del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26 
          ottobre 1972, n. 633, in luogo delle  sin gole  fatture,  un 
          documento riepilogativo nel quale devono essere indicati  i 
          numeri, attribuiti dal destinatario, dell e fatture  cui  si 
          riferisce,   l'ammontare   imponibile   c omplessivo   delle 
          operazioni e  l'ammontare  dell'imposta,  distinti  secondo 
          l'aliquota.  
              6-bis. Per le fatture emesse a norma del secondo  comma 
          dell'articolo  17  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica   26   ottobre   1972,   n.633 ,   e   successive 
          modificazioni, si applicano le disposizio ni dei commi 1 e 6 
          del presente articolo.  
              7.  Non  sussiste,  ai  fini  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto, l'obbligo di annotare le fattur e  e  le  bollette 
          doganali relative ad acquisti ed importaz ioni per  i  quali 
          ricorrono le  condizioni  di  indetraibil ita'  dell'imposta 
          stabilite dal secondo comma dell'articolo   19  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633 .  
              8. [comma abrogato].  
              9.  Dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          regolamento sono  abrogate  le  seguenti  disposizioni  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633 :  
              a) articolo 23, quarto comma;  
              b) articolo 24, primo comma, terzo pe riodo;  
              c) articolo 25, primo e quarto comma.   
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              10. Dalla stessa data e' altresi'  ab rogato  l'articolo 
          1, quarto comma, secondo periodo, del dec reto del  Ministro 
          delle finanze 23  marzo  1983,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
          Ufficiale n. 82 del 24 marzo 1983.".  
              Si  riporta   il   testo   dell'artic olo   32-ter   del 
          decreto-legge 29 novembre  2008,  n.185,  convertito  dalla 
          legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgen ti per il sostegno 
          a famiglie, lavoro, occupazione e impresa  e per ridisegnare 
          in funzione anti-crisi  il  quadro  strat egico  nazionale), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 32-ter. Estensione del sistema di versamento "F24 
          enti pubblici" ad altre tipologie di  tri buti,  nonche'  ai 
          contributi  assistenziali  e  previdenzia li  e   ai   premi 
          assicurativi. - 1. Gli enti e gli organis mi pubblici di cui 
          alle tabelle A e B allegate alla legge 29  ottobre 1984,  n. 
          720, e successive modificazioni, nonche' le amministrazioni 
          centrali dello Stato di cui all'articolo 7 del decreto  del 
          Ministro dell'economia e  delle  finanze  5  ottobre  2007, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 7 del  23  ottobre 
          2007, che per il versamento  dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita' produttive e delle ritenute  op erate  alla  fonte 
          per l'imposta  sui  redditi  delle  perso ne  fisiche  e  le 
          relative addizionali si avvalgono  del  m odello  "F24  enti 
          pubblici",  approvato  con  provvedimento    del   Direttore 
          dell'Agenzia delle entrate 8 novembre 200 7, pubblicato  nel 
          supplemento ordinario n. 246 alla Gazzett a Ufficiale n. 276 
          del 27 novembre 2007, utilizzano  lo  ste sso  modello  "F24 
          enti pubblici" per il pagamento di tutti i tributi erariali 
          e  dei  contributi  e  premi   dovuti   a i   diversi   enti 
          previdenziali e assicurativi.  
              1-bis. Le somme di cui al comma 1 son o versate entro il 
          giorno 16 del mese di scadenza.  Se  il  termine  scade  di 
          sabato o di giorno festivo il versamento e'  tempestivo  se 
          effettuato il primo giorno lavorativo suc cessivo. Rimangono 
          invariati i termini di scadenza delle som me dovute a titolo 
          di saldo e di acconto in base alle  dichi arazioni  annuali, 
          nonche' il termine previsto  dall'  artic olo  6,  comma  2, 
          della legge 29 dicembre 1990,  n.  405,  per  il  pagamento 
          dell'imposta sul valore aggiunto dovuta a  titolo di acconto 
          del versamento relativo al mese di dicemb re.  
              2. Le modalita' di attuazione, anche progressive, delle 
          disposizioni contenute nel comma 1 sono d efinite:  
              a) con provvedimento del Direttore  d ell'Agenzia  delle 
          entrate per i tributi erariali ;  
              b) con uno o piu' decreti del Ministr o dell'economia  e 
          delle  finanze,  da  emanare  di  concert o  con  gli  altri 
          Ministri competenti, per i contributi e i  premi .  
              3. Ai versamenti relativi ai periodi d'imposta in corso 
          al 31 dicembre degli anni 2008, 2009 e  2 010,  da  eseguire 
          mediante il modello  «F24  enti  pubblici »,  approvato  con 
          provvedimento del Direttore dell'Agenzia  delle  entrate  8 
          novembre 2007 e pubblicato nel supplement o ordinario n. 246 
          alla Gazzetta Ufficiale n. 276 del 27 nov embre 2007,  dagli 
          enti e organismi  pubblici  di  cui  alle   tabelle  A  e  B 
          allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 7 20,  e  successive 
          modificazioni, nonche' dalle amministrazi oni centrali dello 
          Stato, non si applicano le sanzioni qualo ra  il  versamento 
          sia stato effettuato tardivamente,  ma  c omunque  entro  il 
          secondo mese successivo alla scadenza sta bilita.".  
              Si riporta il testo vigente dell'arti colo 2 del decreto 
          legislativo  2  febbraio  2007,  n.  26  (Attuazione  della 
          direttiva 2003/96/CE che ristruttura il q uadro  comunitario 
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          per   la   tassazione    dei    prodotti    energetici    e 
          dell'elettricita') :  
              "Art. 2. Disposizioni in materia di a liquote di  accisa 
          e di imposta sul  valore  aggiunto  sul  gas  naturale  per 
          combustione per usi civili.  
              1. A decorrere dal 1° gennaio 2008:  
              a) la misura  delle  aliquote  di  ac cisa  per  il  gas 
          naturale  per  combustione   per   usi   civili,   di   cui 
          all'allegato I annesso al testo  unico  d elle  disposizioni 
          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui 
          consumi e relative sanzioni penali e ammi nistrative, di cui 
          al  decreto  legislativo  26  ottobre  19 95,  n.   504,   e 
          successive modificazioni, e' determinata come segue:  
              1) per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro  0,044 
          per metro cubo;  
              2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e  fino 
          a 480 metri cubi annui: euro 0,175 per me tro cubo;  
              3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e  fino 
          a 1560 metri cubi annui: euro 0,170 per m etro cubo;  
              4) per consumi superiori a 1560 metri  cubi annui:  euro 
          0,186 per metro cubo;  
              b) la misura delle  aliquote  di  acc isa  di  cui  alla 
          lettera a) per i territori di cui all'art icolo 1 del  testo 
          unico  delle  leggi  sugli  interventi   sul   Mezzogiorno, 
          approvato con decreto del  Presidente  de lla  Repubblica  6 
          marzo 1978, n. 218, e' determinata come s egue:  
              1) per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro  0,038 
          per metro cubo;  
              2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e  fino 
          a 480 metri cubi annui: euro 0,135 per me tro cubo;  
              3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e  fino 
          a 1560 metri cubi annui: euro 0,120 per m etro cubo;  
              4) per consumi superiori a 1560 metri  cubi annui:  euro 
          0,150 per metro cubo.  
              2. A decorrere dal 1° gennaio  2008,  in  funzione  del 
          completamento progressivo del processo di  armonizzazione  e 
          di riavvicinamento delle aliquote di  acc isa  applicate  al 
          gas naturale nelle diverse zone geografic he del Paese,  con 
          decreto da adottare entro il mese di febb raio di ogni anno, 
          il  Ministro  dell'economia  e  delle  fi nanze  procede  ad 
          interventi di riduzione delle aliquote di  accisa di cui  al 
          comma 1, lettera a).  
              3. Ai fini di cui al comma 2, e' auto rizzata  la  spesa 
          di  98.000.000  di  euro  per  l'anno  20 08.  A   decorrere 
          dall'anno 2009 si provvede ai sensi dell' articolo 11, comma 
          3, lettera d), della legge 5 agosto 1978,  n. 468.  
              4. Conseguentemente, a fare data dal 1°  gennaio  2008, 
          e' abrogato l'articolo 14 della legge 28 dicembre 2001,  n. 
          448.  
              5. A decorrere dal 1° gennaio 2008, i l numero  127-bis) 
          della  tabella  A,  parte  III,  allegata   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre  1 972,  n.  633,  e' 
          sostituito dal seguente «127-bis) sommini strazione  di  gas 
          metano usato per combustione per usi civi li limitatamente a 
          480 metri cubi annui;  somministrazione,  tramite  reti  di 
          distribuzione,  di  gas  di  petrolio  li quefatti  per  usi 
          domestici di cottura cibi e per produzion e di acqua  calda, 
          gas di petroli liquefatti contenuti o des tinati  ad  essere 
          immessi in bombole da 10 a 20 kg in  qual siasi  fase  della 
          commercializzazione;». ".  
              -Si riporta l'Allegato I  del  decret o  legislativo  26 
          ottobre  1995,  n.  504  (Testo  unico  d elle  disposizioni 
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          legislative concernenti le imposte sulla produzione  e  sui 
          consumi e relative sanzioni penali e ammi nistrative):  
              "Allegato  I.  -  Elenco   prodotti   assoggettati   ad 
          imposizione ed aliquote vigenti alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del testo unico.  
              Prodotti energetici:  
              Benzina con piombo: lire 1.111.490 pe r mille litri;  
              Benzina (206): lire 1.003.480 per mil le litri;  
              Petrolio lampante o cherosene:  
              usato come carburante: lire 625.620 p er mille litri;  
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 415.990 
          per mille litri;  
              Oli da gas o gasolio:  
              usato come carburante: lire 747.470 p er mille litri;  
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 747.470 
          per mille litri;  
              Oli combustibili: lire 90.000 per mil le kg;  
              Oli combustibili a basso tenore di zo lfo:  lire  45.000 
          per mille kg.  
              Gas di petrolio liquefatti:  
              usato come carburante: lire 591.640 p er mille kg;  
              usato come combustibile per riscaldam ento: lire 359.220 
          per mille kg;  
              Gas naturale:  
              per autotrazione: lire zero;  
              per combustione per usi industriali: lire 20 al mc;  
              per combustione per usi civili:  
              a) per usi domestici di cottura cibi  e  produzione  di 
          acqua  calda  di  cui  alla   tariffa   T 1   prevista   dal 
          provvedimento CIP n. 37 del 26 giugno 198 6: lire 86 al mc;  
              b) per usi di riscaldamento individua le  a  tariffa  T2 
          fino a 250 metri cubi annui: lire 151 al mc;  
              c) per altri usi civili lire 332 al m c;  
              per i consumi nei territori di cui al l'art. 1 del testo 
          unico  delle  leggi  sugli   interventi   nel   Mezzogiorno 
          approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218 , si applicano  le 
          seguenti aliquote:  
              a) per gli usi di cui alle precedenti  lettere a) e  b): 
          lire 74 al mc;  
              b) per gli altri usi civili: lire 238  al mc;  
              Carbone, lignite e coke (codici NC 27 01, 2702  e  2704) 
          impiegati per uso riscaldamento: da parte  di imprese:  4,60 
          euro per mille chilogrammi; da parte  di  soggetti  diversi 
          dalle imprese: 9,20 euro per mille chilog rammi (213).  
              Alcole e bevande alcoliche  
              Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato;  
              Vino: lire zero;  
              Bevande fermentate diverse dal vino e  dalla birra: lire 
          zero;  
              Prodotti alcolici intermedi: euro 68, 51 per ettolitro;  
              Alcole etilico: euro 800,01 per ettol itro anidro.  
              Tabacchi lavorati  
              Sigari: 23,00%  
              Sigaretti: 23,00%;  
              Sigarette 58,50%;  
              Tabacco da fumo (221):  
              a) tabacco  trinciato  a  taglio  fin o  da  usarsi  per 
          arrotolare le sigarette 56,00% (222);  
              b) altri tabacchi da fumo 56,00%;  
              Tabacco da fiuto: 24,78%;  
              Tabacco da masticare: 24,78%;  
              Fiammiferi di ordinario consumo:  
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              a) 25 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita 
          fino a 0,258 euro la scatola;  
              b) 23 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita 
          superiore a 0,258 euro e fino a 0,775 eur o la scatola,  con 
          un minimo di imposta di fabbricazione  di   0,0645  euro  la 
          scatola;  
              c) 20 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita 
          superiore a 0,775 euro e fino a 1,291 eur o la scatola,  con 
          un minimo di imposta di fabbricazione di  0,17825  euro  la 
          scatola;  
              d) 15 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita 
          superiore a 1,291 euro e fino a 2,07 euro  la  scatola,  con 
          un minimo di imposta di fabbricazione  di   0,2582  euro  la 
          scatola;  
              e) 10 per cento per i fiammiferi con prezzo di  vendita 
          superiore a 2,07 euro la scatola, con un minimo di  imposta 
          di fabbricazione di 0,3105 euro la scatol a.  
              Fiammiferi pubblicitari omaggio o nom inativi:  
 
         Parte di provvedimento in formato grafico 
 
              Energia elettrica  
              Per ogni kWh di energia impiegata [3] :  
              per qualsiasi applicazione nelle abit azioni: lire  4,10 
          per ogni kWh;  
              per qualsiasi uso in  locali  e  luog hi  diversi  dalle 
          abitazioni: lire 6 al kWh.  
              Imposizioni diverse  
              Oli lubrificanti euro 750,00 per mill e kg.  
              Bitumi di petrolio lire 60.000 per mi lle kg.  
              - Si riporta il n. 127-bis) della Tab ella A, parte  III 
          (Beni e servizi soggetti all'aliquota del  10%), allegata al 
          Decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633, recante "Istituzione  e  disciplina  dell'imposta  sul 
          valore aggiunto.":  
              "127-bis) somministrazione  di  gas  metano  usato  per 
          combustione per usi civili limitatamente a 480  metri  cubi 
          annui; somministrazione, tramite reti di distribuzione,  di 
          gas di petrolio liquefatti per  usi  dome stici  di  cottura 
          cibi e per  produzione  di  acqua  calda,   gas  di  petroli 
          liquefatti contenuti  o  destinati  ad  e ssere  immessi  in 
          bombole  da  10  a  20   kg   in   qualsi asi   fase   della 
          commercializzazione;".  
              Si riporta il testo dell'articolo 39- sexies del  citato 
          testo unico n. 504 del 1995, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 39-sexies Disposizioni in mater ia di imposta  sul 
          valore aggiunto - 1. Sulle cessioni  e  s ulle  importazioni 
          dei tabacchi lavorati di cui agli articol i 39-bis e  39-ter 
          l'imposta sul valore aggiunto e' dovuta, in una sola volta, 
          a seconda dei casi dal depositario autori zzato che effettua 
          l'immissione al consumo o dal  destinatar io  registrato  di 
          cui all'articolo 8 ovvero dal rappresenta nte fiscale di cui 
          all'articolo 10-bis,  comma  2,  con  l'a liquota  ordinaria 
          vigente applicata sul prezzo di  vendita  al  pubblico,  al 
          netto dell'ammontare della stessa imposta . Per le  cessioni 
          e per le importazioni di tabacchi lavorat i effettuate prima 
          dell'immissione al consumo, l'imposta e' applicata in  base 
          al regime ordinario previsto  dal  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 26  ottobre  1972,  n.  633.  Resta  ferma 
          l'applicabilita',  ove  ne  ricorrano  i  presupposti,  del 
          regime di cui all'articolo 50 del decreto -legge  30  agosto 
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          1993, n. 331, convertito, con modificazio ni, dalla legge 29 
          ottobre 1993, n. 427, e successive modifi cazioni.  
              2. Ai fini del comma 1, non si  consi derano  immissioni 
          al consumo gli svincoli irregolari dal re gime sospensivo.".  
              Si  riporta   il   testo   dell'artic olo   50-bis   del 
          decreto-legge 30 agosto  1983,  n.  331,  convertito  dalla 
          legge  29  ottobre  1993,  n.  427  (Armo nizzazione   delle 
          disposizioni in materia  di  imposte  sug li  oli  minerali, 
          sull'alcole, sulle bevande alcoliche, sui  tabacchi lavorati 
          e in materia di IVA con quelle recate da  direttive  CEE  e 
          modificazioni conseguenti a detta  armoni zzazione,  nonche' 
          disposizioni   concernenti   la   discipl ina   dei   centri 
          autorizzati  di  assistenza  fiscale,  le    procedure   dei 
          rimborsi di imposta, l'esclusione dall'IL OR dei redditi  di 
          impresa fino  all'ammontare  corrisponden te  al  contributo 
          diretto lavorativo, l'istituzione per il 1993 di un'imposta 
          erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni 
          tributarie), come modificato dalla presen te legge:  
              "Art. 50-bis. Depositi fiscali ai fin i IVA  -  1.  Sono 
          istituiti,  ai  fini  dell'imposta  sul  valore   aggiunto, 
          speciali  depositi   fiscali,   in   pros ieguo   denominati 
          «depositi  IVA»,  per  la  custodia  di  beni  nazionali  e 
          comunitari che non siano destinati alla v endita  al  minuto 
          nei locali dei depositi medesimi. Sono ab ilitate a  gestire 
          tali  depositi  le  imprese  esercenti  m agazzini  generali 
          munite  di  autorizzazione   doganale,   quelle   esercenti 
          depositi franchi e quelle operanti nei pu nti franchi.  Sono 
          altresi' considerati depositi IVA:  
              a) i depositi fiscali di cui all'arti colo 1,  comma  2, 
          lettera e), del testo unico di cui al  de creto  legislativo 
          26 ottobre 1995, n. 504, e successive mod ificazioni  per  i 
          prodotti soggetti ad accisa;  
              b)  i  depositi  doganali,  di  cui  all'articolo  525, 
          secondo paragrafo, del regolamento (CEE) n.  2454/93  della 
          Commissione, del 2 luglio 1993, e success ive modificazioni, 
          compresi quelli per la custodia e la lavo razione delle lane 
          di cui  al  decreto  ministeriale  del  2 8  novembre  1934, 
          relativamente ai beni nazionali o comunit ari  che  in  base 
          alle  disposizioni  doganali   possono   essere   in   essi 
          introdotti.  
              2. Su  autorizzazione  del  direttore   regionale  delle 
          entrate ovvero del direttore delle entrat e  delle  province 
          autonome di Trento e di  Bolzano  e  dell a  Valle  d'Aosta, 
          possono essere  abilitati  a  custodire  beni  nazionali  e 
          comunitari in regime di deposito  IVA  al tri  soggetti  che 
          riscuotono la fiducia dell'Amministrazion e finanziaria. Con 
          decreto del Ministro delle finanze, da em anare entro il  1° 
          marzo 1997, sono dettati le modalita' e i   termini  per  il 
          rilascio  dell'autorizzazione  ai   sogge tti   interessati. 
          L'autorizzazione  puo'   essere   revocat a   dal   medesimo 
          direttore regionale  delle  entrate  ovve ro  dal  direttore 
          delle entrate  delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
          Bolzano e della Valle  d'Aosta  qualora  siano  riscontrate 
          irregolarita' nella gestione del  deposit o  e  deve  essere 
          revocata  qualora  vengano  meno  le  con dizioni   per   il 
          rilascio; in tal caso  i  beni  giacenti  nel  deposito  si 
          intendono  estratti  agli  effetti  del  comma   6,   salva 
          l'applicazione della lettera i) del comma  4. Se il deposito 
          e'  destinato   a   custodire   beni   pe r   conto   terzi, 
          l'autorizzazione puo' essere  rilasciata  esclusivamente  a 
          societa'  per  azioni,  in  accomandita   per   azioni,   a 
          responsabilita' limitata, a societa' coop erative o ad enti, 
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          il cui capitale ovvero fondo di dotazione  non sia inferiore 
          ad un miliardo di lire. Detta limitazione   non  si  applica 
          per i depositi che custodiscono beni, spe diti  da  soggetto 
          passivo identificato in altro Stato membr o della  Comunita' 
          europea, destinati ad essere ceduti al de positario; in  tal 
          caso l'acquisto intracomunitario  si  con sidera  effettuato 
          dal depositario, al momento dell'estrazio ne dei beni.  
              2-bis. I soggetti esercenti  le  atti vita'  di  cui  al 
          comma 1, anteriormente all'avvio della  o perativita'  quali 
          depositi IVA, presentano agli uffici dell e dogane  e  delle 
          entrate,     territorialmente     compete nti,      apposita 
          comunicazione anche al fine della valutaz ione, qualora  non 
          ricorrano i presupposti di cui al comma 2 , quarto  periodo, 
          della congruita' della garanzia prestata in relazione  alla 
          movimentazione complessiva delle merci.  
              3. Ai fini della gestione del deposit o IVA deve  essere 
          tenuto, ai sensi dell'articolo 53, terzo comma, del decreto 
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633,  e 
          successive modificazioni, un apposito reg istro che evidenzi 
          la movimentazione dei beni. Il citato reg istro deve  essere 
          conservato ai sensi dell'articolo 39 del  predetto  decreto 
          n. 633 del 1972; deve, altresi', essere c onservato, a norma 
          della medesima disposizione,  un  esempla re  dei  documenti 
          presi a base dell'introduzione e dell'est razione  dei  beni 
          dal deposito, ivi compresi quelli relativ i ai dati  di  cui 
          al comma 6, ultimo  periodo,  e  di  quel li  relativi  agli 
          scambi eventualmente intervenuti durante  la  giacenza  dei 
          beni nel deposito medesimo. Con decreto d el Ministro  delle 
          finanze sono indicate le modalita' relati ve alla tenuta del 
          predetto registro, nonche' quelle relativ e all'introduzione 
          e all'estrazione dei beni dai depositi.  
              4. Sono effettuate  senza  pagamento  dell'imposta  sul 
          valore aggiunto le seguenti operazioni:  
              a)  gli  acquisti  intracomunitari  d i  beni   eseguiti 
          mediante introduzione in un deposito IVA;   
              b) le operazioni di ammissione  in  l ibera  pratica  di 
          beni non comunitari destinati ad essere  introdotti  in  un 
          deposito  IVA  previa  prestazione   di   idonea   garanzia 
          commisurata all'imposta. La prestazione d ella garanzia  non 
          e' dovuta per i soggetti certificati ai s ensi dell'articolo 
          14-bis del regolamento (CEE) n. 2454/93 d ella  Commissione, 
          del 2 luglio 1993, e successive modificaz ioni, e per quelli 
          esonerati ai sensi dell'articolo 90 del t esto  unico  delle 
          disposizioni legislative in materia  doga nale,  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 3 gennaio 1973, n. 
          43;  
              c) le cessioni  di  beni,  nei  confr onti  di  soggetti 
          identificati in altro Stato membro della Comunita' europea, 
          eseguite mediante introduzione in un depo sito IVA;  
              d) le cessioni dei beni elencati  nel la  tabella  A-bis 
          allegata   al   presente   decreto,    es eguite    mediante 
          introduzione in un deposito IVA, effettua te  nei  confronti 
          di soggetti diversi da quelli indicati ne lla lettera c);  
              e) le cessioni di beni custoditi in u n deposito IVA;  
              f) le cessioni intracomunitarie di be ni estratti da  un 
          deposito IVA con spedizione in un altro S tato membro  della 
          Comunita'  europea,  salvo  che  si  trat ti   di   cessioni 
          intracomunitarie soggette ad imposta nel  territorio  dello 
          Stato;  
              g) le cessioni di beni estratti da un  deposito IVA  con 
          trasporto o spedizione fuori del territor io della Comunita' 
          europea;  
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              h) le prestazioni di servizi, compres e le operazioni di 
          perfezionamento e le manipolazioni usuali , relative a  beni 
          custoditi  in  un  deposito  IVA,  anche  se  materialmente 
          eseguite non nel deposito stesso ma  nei  locali  limitrofi 
          sempreche', in tal caso, le suddette  ope razioni  siano  di 
          durata non superiore a sessanta giorni;  
              i) il trasferimento dei beni in altro  deposito IVA.  
              5. Il controllo sulla  gestione  dei  depositi  IVA  e' 
          demandato all'ufficio doganale  o  all'uf ficio  tecnico  di 
          finanza  che  gia'  esercita  la  vigilan za   sull'impianto 
          ovvero, nei casi di  cui  al  comma  2,  all'ufficio  delle 
          entrate  indicato  nell'autorizzazione.  Gli  uffici  delle 
          entrate ed i comandi del Corpo  della  Gu ardia  di  finanza 
          possono, previa intesa  con  i  predetti  uffici,  eseguire 
          comunque controlli inerenti al corretto  adempimento  degli 
          obblighi  relativi  alle  operazioni   af ferenti   i   beni 
          depositati.  
              6. L'estrazione dei beni da un  depos ito  IVA  ai  fini 
          della  loro  utilizzazione  o  in  esecuz ione  di  atti  di 
          commercializzazione nello Stato puo' esse re effettuata solo 
          da soggetti  passivi  d'imposta  agli  ef fetti  dell'IVA  e 
          comporta il pagamento dell'imposta; la ba se  imponibile  e' 
          costituita   dal   corrispettivo    o    valore    relativo 
          all'operazione non  assoggettata  all'imp osta  per  effetto 
          dell'introduzione ovvero, qualora  succes sivamente  i  beni 
          abbiano  formato  oggetto  di  una  o  pi u'  cessioni,  dal 
          corrispettivo  o  valore  relativo   all' ultima   di   tali 
          cessioni, in ogni caso aumentato,  se  no n  gia'  compreso, 
          dell'importo relativo alle eventuali pres tazioni di servizi 
          delle quali i beni stessi abbiano formato   oggetto  durante 
          la giacenza fino al momento dell'estrazio ne.  L'imposta  e' 
          dovuta dal soggetto che  precede  all'est razione,  a  norma 
          dell'articolo 17, secondo comma, del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  6 33,  e  successive 
          modificazioni; tuttavia, se  i  beni  est ratti  sono  stati 
          oggetto di  precedente  acquisto,  anche  intracomunitario, 
          senza pagamento dell'imposta, da  parte  del  soggetto  che 
          procede  all'estrazione,  questi   deve   provvedere   alla 
          integrazione della relativa fattura, con la indicazione dei 
          servizi  eventualmente  resi  e   dell'im posta,   ed   alla 
          annotazione della variazione in aumento n el registro di cui 
          all'articolo 23 del citato  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  n.  633  del   1972   entro   quindici   giorni 
          dall'estrazione e con riferimento alla  r elativa  data;  la 
          variazione deve, altresi', essere annotat a nel registro  di 
          cui all'articolo 25 del  medesimo  decret o  entro  il  mese 
          successivo a quello dell'estrazione. Fino   all'integrazione 
          delle pertinenti informazioni residenti n elle  banche  dati 
          delle   Agenzie   fiscali,   il   soggett o   che    procede 
          all'estrazione comunica, altresi', al ges tore del  deposito 
          IVA i dati relativi alla liquidazione del l'imposta  di  cui 
          al presente comma,  anche  ai  fini  dell o  svincolo  della 
          garanzia, di cui al comma 4, lettera b);  le  modalita'  di 
          integrazione telematica sono stabilite  c on  determinazione 
          del direttore dell'Agenzia delle dogane, di concerto con il 
          direttore dell'Agenzia delle entrate.  
              7. Nei limiti di cui all'articolo 44,  comma 3,  secondo 
          periodo, i gestori dei depositi I.V.A. as sumono la veste di 
          rappresentanti  fiscali  ai  fini  dell'a dempimento   degli 
          obblighi tributari afferenti le  operazio ni  concernenti  i 
          beni introdotti negli stessi depositi, qu alora  i  soggetti 
          non residenti, parti di operazioni di cui  al comma  4,  non 
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          abbiano gia' nominato un rappresentante f iscale ovvero  non 
          abbiano provveduto ad identificarsi diret tamente  ai  sensi 
          dell'articolo  35-ter  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633.  I n  relazione  alle 
          operazioni di cui al presente comma, i ge stori dei depositi 
          possono richiedere l'attribuzione di un n umero  di  partita 
          I.V.A. unico per tutti i  soggetti  passi vi  d'imposta  non 
          residenti da essi rappresentati.  
              8. Il gestore del deposito IVA rispon de solidamente con 
          il soggetto passivo della mancata o irreg olare applicazione 
          dell'imposta relativa all'estrazione, qua lora non risultino 
          osservate le prescrizioni stabilite con i l decreto  di  cui 
          al comma 3.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 2  del  decreto-legge 
          24 dicembre 2002, n.  282  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27  (Dis posizioni  urgenti 
          in  materia  di  adempimenti  comunitari  e   fiscali,   di 
          riscossione  e  di   procedure   di   con tabilita'),   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "Art.  2.  Riapertura  di   termini   in   materia   di 
          rivalutazione di beni di impresa e di  ri determinazione  di 
          valori di acquisto. - 1. Le disposizioni  dell'articolo  3, 
          commi 7, 8 e 9, della legge 28 dicembre  2001,  n.  448,  e 
          successive   modificazioni,   si   applic ano   anche   alle 
          assegnazioni, trasformazioni e  cessioni  poste  in  essere 
          successivamente al 30 novembre 2002 ed en tro il  30  aprile 
          2003. I versamenti rateali dell'imposta s ostitutiva di  cui 
          al comma 10 del citato articolo 3 della l egge  n.  448  del 
          2001 sono effettuati entro, rispettivamen te, il  16  maggio 
          2003, il 16 luglio 2003 ed il 16 novembre  2003.  
              2. Le disposizioni degli articoli 5 e  7 della legge  28 
          dicembre 2001,  n.  448,  e  successive  modificazioni,  si 
          applicano anche  per  la  rideterminazion e  dei  valori  di 
          acquisto delle  partecipazioni  non  nego ziate  in  mercati 
          regolamentati e dei terreni edificabili e  con  destinazione 
          agricola posseduti alla data del 1° lugli o 2011. Le imposte 
          sostitutive possono essere rateizzate fin o ad un massimo di 
          tre rate annuali di pari importo, a  deco rrere  dalla  data 
          del 30 giugno 2012; sull'importo delle ra te successive alla 
          prima sono dovuti gli interessi  nella  m isura  del  3  per 
          cento annuo, da versarsi contestualmente.  La redazione e il 
          giuramento della perizia devono essere ef fettuati entro  la 
          predetta data del 30 giugno 2012.".  
              Si riporta il testo vigente degli art icoli 5 e 7  della 
          legge  28  dicembre  2001,  n.  448  (Dis posizioni  per  la 
          formazione del bilancio annuale e plurien nale dello Stato - 
          legge finanziaria 2002):  
              "Art. 5. Rideterminazione dei  valori   di  acquisto  di 
          partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati - 1. 
          Agli  effetti  della  determinazione  del le  plusvalenze  e 
          minusvalenze di cui all'articolo 81, comm a 1, lettere c)  e 
          c-bis), del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui 
          al decreto del  Presidente  della  Repubb lica  22  dicembre 
          1986, n. 917, e successive modificazioni,  per i titoli,  le 
          quote o i diritti non negoziati nei merca ti  regolamentati, 
          posseduti alla  data  del  1°  gennaio  2 002,  puo'  essere 
          assunto, in luogo del costo o valore di a cquisto, il valore 
          a tale data  della  frazione  del  patrim onio  netto  della 
          societa', associazione o ente, determinat o  sulla  base  di 
          una perizia giurata di stima, cui si appl ica l'articolo  64 
          del  codice  di  procedura  civile,  reda tta  da   soggetti 
          iscritti   all'albo   dei   dottori   com mercialisti,   dei 
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          ragionieri e periti commerciali,  nonche'   nell'elenco  dei 
          revisori contabili, a condizione che il p redetto valore sia 
          assoggettato ad una imposta sostitutiva d elle  imposte  sui 
          redditi, secondo quanto disposto nei comm i da 2 a 7.  
              2. L'imposta sostitutiva di cui al co mma 1 e' pari al 4 
          per cento per le partecipazioni che risul tano  qualificate, 
          ai sensi dell'articolo 81, comma 1, lette ra c), del  citato 
          testo unico delle imposte sui redditi,  a lla  data  del  1° 
          gennaio 2002, e  al  2  per  cento  per  quelle  che,  alla 
          predetta data,  non  risultano  qualifica te  ai  sensi  del 
          medesimo articolo  81,  comma  1,  letter a  c-bis),  ed  e' 
          versata, con le modalita' previste dal ca po III del decreto 
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241,  entro   il  16  dicembre 
          2002 .  
              3. L'imposta sostitutiva puo' essere rateizzata fino ad 
          un massimo di tre rate annuali di pari im porto,  a  partire 
          dalla predetta data  del  16  dicembre  2 002.  Sull'importo 
          delle rate successive alla prima sono dov uti gli  interessi 
          nella  misura  del  3  per   cento   annu o,   da   versarsi 
          contestualmente a ciascuna rata.  
              4.  Il  valore   periziato   e'   rif erito   all'intero 
          patrimonio  sociale;  la  perizia,   unit amente   ai   dati 
          identificativi dell'estensore della  peri zia  e  al  codice 
          fiscale della societa' periziata, nonche'  alle ricevute  di 
          versamento dell'imposta sostitutiva,  son o  conservati  dal 
          contribuente   ed   esibiti   o   trasmes si   a   richiesta 
          dell'Amministrazione finanziaria. In ogni  caso la redazione 
          ed il giuramento della  perizia  devono  essere  effettuati 
          entro il termine del 16 dicembre 2002.  
              5. Se la relazione giurata di stima e ' predisposta  per 
          conto  della  stessa  societa'  od  ente   nel   quale   la 
          partecipazione  e'  posseduta,   la   rel ativa   spesa   e' 
          deducibile  dal  reddito  d'impresa   in   quote   costanti 
          nell'esercizio in cui e'  stata  sostenut a  e  nei  quattro 
          successivi. Se la relazione giurata di st ima e' predisposta 
          per conto di tutti o di alcuni dei posses sori  dei  titoli, 
          quote o diritti alla data del 1° gennaio 2002, la  relativa 
          spesa e' portata in aumento del valore  d i  acquisto  della 
          partecipazione  in  proporzione  al  cost o   effettivamente 
          sostenuto da ciascuno dei possessori.  
              6. L'assunzione del valore di cui ai commi  da  1  a  5 
          quale valore  di  acquisto  non  consente   il  realizzo  di 
          minusvalenze  utilizzabili  ai  sensi  de i  commi  3  e   4 
          dell'articolo 82 del citato testo unico d elle  imposte  sui 
          redditi.  
              7. Per i titoli, le quote o i diritti  non negoziati nei 
          mercati regolamentati, posseduti alla dat a del  1°  gennaio 
          2002, per i quali  il  contribuente  si  e'  avvalso  della 
          facolta' di cui al  comma  1,  gli  inter mediari  abilitati 
          all'applicazione dell'imposta  sostitutiv a  a  norma  degli 
          articoli 6 e 7 del decreto legislativo 21  novembre 1997, n. 
          461, e successive modificazioni, tengono  conto  del  nuovo 
          valore, in luogo di  quello  del  costo  o  del  valore  di 
          acquisto,  soltanto  se  prima  della  re alizzazione  delle 
          plusvalenze  e  delle  minusvalenze  rice vono  copia  della 
          perizia, unitamente ai dati  identificati vi  dell'estensore 
          della perizia stessa e al  codice  fiscal e  della  societa' 
          periziata.";  
              "Art. 7. Rideterminazione dei valori  di  acquisto  dei 
          terreni edificabili e con destinazione ag ricola-  
              1. Agli effetti della determinazione delle  plusvalenze 
          e minusvalenze di cui all'articolo 81, co mma 1, lettere  a) 
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          e b), del testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n.  917,  e  successive  modificazioni,   per   i   terreni 
          edificabili e con destinazione agricola p osseduti alla data 
          del 1° gennaio 2002, puo'  essere  assunt o,  in  luogo  del 
          costo  o  valore  di  acquisto,  il  valo re  a  tale   data 
          determinato sulla base di una perizia giu rata di stima, cui 
          si applica l'articolo 64 del codice  di  procedura  civile, 
          redatta da soggetti iscritti  agli  albi  degli  ingegneri, 
          degli architetti, dei geometri, dei dotto ri agronomi, degli 
          agrotecnici, dei periti agrari  e  dei  p eriti  industriali 
          edili, a condizione che il predetto valor e sia assoggettato 
          ad una  imposta  sostitutiva  delle  impo ste  sui  redditi, 
          secondo quanto disposto nei commi da 2 a 6.  
              2. L'imposta sostitutiva di cui al co mma 1 e' pari al 4 
          per cento del valore determinato a norma del comma 1 ed  e' 
          versata, con le modalita' previste dal ca po III del decreto 
          legislativo 9 luglio 1997, n. 241,  entro   il  16  dicembre 
          2002.  
              3. L'imposta sostitutiva puo' essere rateizzata fino ad 
          un massimo di tre rate annuali di pari im porto,  a  partire 
          dalla predetta data  del  16  dicembre  2 002.  Sull'importo 
          delle rate successive alla prima sono dov uti gli  interessi 
          nella  misura  del  3  per   cento   annu o,   da   versarsi 
          contestualmente a ciascuna rata.  
              4.  La  perizia,  unitamente  ai  dat i   identificativi 
          dell'estensore  della  perizia  e  al  co dice  fiscale  del 
          titolare del  bene  periziato,  nonche'  alle  ricevute  di 
          versamento  dell'imposta  sostitutiva,  e '  conservata  dal 
          contribuente   ed   esibita   o   trasmes sa   a   richiesta 
          dell'Amministrazione finanziaria. In ogni  caso la redazione 
          ed il giuramento della  perizia  devono  essere  effettuati 
          entro il termine del 16 dicembre 2002.  
              5. Il costo  per  la  relazione  giur ata  di  stima  e' 
          portato in aumento  del  valore  di  acqu isto  del  terreno 
          edificabile e con destinazione agricola n ella misura in cui 
          e' stato effettivamente sostenuto ed e' r imasto a carico.  
              6. La  rideterminazione  del  valore  di  acquisto  dei 
          terreni edificabili di cui ai commi da 1  a  5  costituisce 
          valore normale minimo di riferimento ai f ini delle  imposte 
          sui  redditi,  dell'imposta  di  registro   e   dell'imposta 
          ipotecaria e catastale.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 38 del citato decreto 
          del Presidente della Repubblica n. 602 de l 1973:  
              "Art. 38. Rimborso dei versamenti dir etti - Il soggetto 
          che ha effettuato il  versamento  diretto   puo'  presentare 
          all'intendente di finanza nella cui circo scrizione ha  sede 
          il concessionario presso la  quale  e'  s tato  eseguito  il 
          versamento,  istanza  di  rimborso,  entr o  il  termine  di 
          decadenza di quarantotto mesi  dalla  dat a  del  versamento 
          stesso, nel  caso  di  errore  materiale,   duplicazione  ed 
          inesistenza totale o parziale dell'obblig o di versamento.  
              L'istanza di cui al primo comma puo' essere  presentata 
          anche dal percipiente delle somme assogge ttate  a  ritenuta 
          entro il termine di decadenza  di  quaran totto  mesi  dalla 
          data in cui la ritenuta e' stata operata.   
              L'intendente  di  finanza,  sentito   l'ufficio   delle 
          imposte,  provvede  al  rimborso  mediant e  ordinativo   di 
          pagamento.  
              Si applicano il secondo  e  terzo  co mma  dell'articolo 
          precedente.  
              Quando l'importo del versamento diret to  effettuato  ai 
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          sensi del primo comma, n. 3), o del secon do comma,  lettera 
          c),  dell'art.  3  e'  superiore  a   que llo   dell'imposta 
          liquidata in base alla  dichiarazione  ai   sensi  dell'art. 
          36-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n.  600,  l'intendente 
          di  finanza  provvede  al  rimborso  dell a  differenza  con 
          ordinativo di pagamento, su proposta dell 'ufficio.  
              I  rimborsi  delle  imposte   non   d ovute   ai   sensi 
          dell'articolo 26-quater del decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 29  settembre  1973,  n.  600,   richiesti  dalle 
          societa' non residenti  aventi  i  requis iti  di  cui  alla 
          lettera a) del comma 4 del citato articol o 26-quater  o  da 
          stabili organizzazioni, situate in un alt ro  Stato  membro, 
          di societa' che hanno i suddetti requisit i sono  effettuati 
          entro un anno dalla data di presentazione   della  richiesta 
          stessa, che  deve  essere  corredata  dal la  documentazione 
          prevista  dall'articolo  26-quater,  comm a  6,  del  citato 
          decreto  n.  600  del  1973  o  dalla  su ccessiva  data  di 
          acquisizione  degli  elementi   informati vi   eventualmente 
          richiesti.  
              Se i rimborsi non sono effettuati ent ro il  termine  di 
          cui  al  precedente  comma,  sulle  somme    rimborsate   si 
          applicano gli interessi nella misura prev ista dall'articolo 
          44, primo comma.".  
              Si riporta il testo del  comma  299,  dell'articolo  1, 
          della  citata  legge  23  dicembre  2005,   n.   266,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "299. Le regioni che si sono avvalse della facolta'  di 
          cui all'articolo 21  del  decreto  legisl ativo  4  dicembre 
          1997,  n.  460,  possono  estendere  il  regime  agevolato, 
          deliberato nei confronti delle organizzaz ioni non lucrative 
          di utilita' sociale, in materia di  riduz ione  o  esenzione 
          dell'imposta di cui  al  decreto  legisla tivo  15  dicembre 
          1997, n. 446, anche alle Aziende pubblich e di servizi  alla 
          persona (ASP).".  
              Si riporta il testo vigente del comma  7,  dell'articolo 
          3, del decreto-legge 30 settembre 2005, n . 203, convertito, 
          con modificazioni, dalla legge  2  dicemb re  2005,  n.  248 
          (Misure di contrasto all'evasione  fiscal e  e  disposizioni 
          urgenti in materia tributaria e finanziar ia):  
              "7.  La  Riscossione  S.p.a.,  previa   formulazione  di 
          apposita proposta diretta alle societa' c oncessionarie  del 
          servizio nazionale della riscossione, puo '  acquistare  una 
          quota non inferiore al 51 per cento del c apitale sociale di 
          tali societa' ovvero il ramo  d'azienda  delle  banche  che 
          hanno  operato  la  gestione  diretta   d ell'attivita'   di 
          riscossione, a condizione che  il  cedent e,  a  sua  volta, 
          acquisti  una  partecipazione  al  capita le  sociale  della 
          stessa Riscossione S.p.a.; il rapporto pr oporzionale tra  i 
          prezzi di acquisto determina le  percentu ali  del  capitale 
          sociale della Riscossione S.p.a. da asseg nare  ai  soggetti 
          cedenti,  ferma  restando  la  partecipaz ione  dell'Agenzia 
          delle  entrate  e  dell'INPS,  nelle  med esime  proporzioni 
          previste nell'atto costitutivo, in misura  non inferiore  al 
          51 per cento. Decorsi ventiquattro mesi  dall'acquisto,  le 
          azioni  della  Riscossione  S.p.a.  cosi'    trasferite   ai 
          predetti soci privati possono essere alie nate a terzi,  con 
          diritto di prelazione a favore dei soci p ubblici.".  
              Il  regio  decreto  14  aprile  1910,   n.  639,   reca: 
          "Approvazione del testo unico delle dispo sizioni  di  legge 
          relative alla riscossione delle entrate p atrimoniali  dello 
          Stato".  
              - Il titolo II del citato decreto del  Presidente  della 
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          Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  r eca:  "Riscossione 
          coattiva".  
              - Si riporta il testo  vigente  dell' articolo  52,  del 
          decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446  (Istituzione 
          dell'imposta   regionale   sulle   attivi ta'    produttive, 
          revisione  degli  scaglioni,   delle   al iquote   e   delle 
          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di   una  addizionale 
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina 
          dei tributi locali.):  
              "Art.  52.  Potesta'   regolamentare   generale   delle 
          province e dei comuni  
              1. Le province ed i  comuni  possono  disciplinare  con 
          regolamento le proprie entrate, anche tri butarie, salvo per 
          quanto attiene  alla  individuazione  e  definizione  delle 
          fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e   della 
          aliquota massima dei singoli tributi,  ne l  rispetto  delle 
          esigenze   di   semplificazione   degli   adempimenti   dei 
          contribuenti. Per quanto non regolamentat o si applicano  le 
          disposizioni di legge vigenti.  
              2. I regolamenti sono approvati con  deliberazione  del 
          comune  e  della  provincia  non  oltre   il   termine   di 
          approvazione del bilancio di previsione e  non hanno effetto 
          prima del 1° gennaio dell'anno  successiv o.  I  regolamenti 
          sulle entrate tributarie sono comunicati,   unitamente  alla 
          relativa delibera comunale o provinciale al Ministero delle 
          finanze,  entro  trenta  giorni  dalla  d ata  in  cui  sono 
          divenuti esecutivi e sono  resi  pubblici   mediante  avviso 
          nella Gazzetta Ufficiale. Con decreto dei   Ministeri  delle 
          finanze e della giustizia e' definito il modello al quale i 
          comuni devono attenersi per la trasmissio ne, anche  in  via 
          telematica, dei dati  occorrenti  alla  p ubblicazione,  per 
          estratto, nella Gazzetta Ufficiale  dei  regolamenti  sulle 
          entrate tributarie, nonche'  di  ogni  al tra  deliberazione 
          concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di 
          tributi.  
              3. Nelle province  autonome  di  Tren to  e  Bolzano,  i 
          regolamenti sono adottati in conformita' alle  disposizioni 
          dello statuto e delle relative norme di a ttuazione.  
              4.  Il  Ministero  delle  finanze  pu o'   impugnare   i 
          regolamenti  sulle   entrate   tributarie    per   vizi   di 
          legittimita' avanti gli organi di giustiz ia amministrativa.  
              5. I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e 
          alla riscossione dei tributi e delle  alt re  entrate,  sono 
          informati ai seguenti criteri:  
              a) l'accertamento dei tributi  puo'  essere  effettuato 
          dall'ente locale anche nelle forme associ ate previste negli 
          articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 gi ugno 1990, n.  142 
          ;  
              b) qualora sia deliberato di affidare   a  terzi,  anche 
          disgiuntamente, l'accertamento e la risco ssione dei tributi 
          e di tutte le entrate, le relative attivi ta' sono affidate, 
          nel rispetto della normativa dell'Unione  europea  e  delle 
          procedure vigenti in materia di affidamen to della  gestione 
          dei servizi pubblici locali, a:  
              1) i soggetti iscritti nell'albo  di  cui  all'articolo 
          53, comma 1;  
              2) gli operatori degli Stati  membri  stabiliti  in  un 
          Paese dell'Unione  europea  che  esercita no  le  menzionate 
          attivita', i quali  devono  presentare  u na  certificazione 
          rilasciata dalla competente autorita'  de l  loro  Stato  di 
          stabilimento dalla quale deve risultare l a  sussistenza  di 
          requisiti equivalenti a  quelli  previsti   dalla  normativa 
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          italiana di settore;  
              3) la societa' a capitale interamente  pubblico, di  cui 
          all'articolo 113, comma 5, lettera c), de l testo  unico  di 
          cui al decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e 
          successive   modificazioni,   mediante    convenzione,    a 
          condizione:  che  l'ente  titolare  del  capitale   sociale 
          eserciti sulla  societa'  un  controllo  analogo  a  quello 
          esercitato sui propri servizi; che la soc ieta' realizzi  la 
          parte piu' importante della propria  atti vita'  con  l'ente 
          che la controlla; che  svolga  la  propri a  attivita'  solo 
          nell'ambito territoriale di  pertinenza  dell'ente  che  la 
          controlla;  
              4) le  societa'  di  cui  all'articol o  113,  comma  5, 
          lettera b), del  citato  testo  unico  di   cui  al  decreto 
          legislativo n. 267 del  2000,  iscritte  nell'albo  di  cui 
          all'articolo 53, comma 1, del presente de creto, i cui  soci 
          privati siano scelti, nel rispetto della disciplina  e  dei 
          principi comunitari, tra i soggetti di cu i ai numeri  1)  e 
          2) della presente lettera, a condizione  che  l'affidamento 
          dei servizi di accertamento e di riscossi one dei tributi  e 
          delle entrate avvenga sulla base di proce dure  ad  evidenza 
          pubblica;  
              c) l'affidamento di cui alla preceden te lettera b)  non 
          deve comportare oneri aggiuntivi per il c ontribuente;  
              d)  il  visto  di  esecutivita'  sui   ruoli   per   la 
          riscossione dei tributi e delle altre ent rate  e'  apposto, 
          in ogni caso, dal funzionario designato q uale  responsabile 
          della relativa gestione.  
              6.  
              7. ".  
              Il citato decreto del Presidente  del la  Repubblica  29 
          settembre 1973, n. 602, e' citato nelle n ote al comma 2.  
              Si riporta il testo vigente dell'arti colo 11 del citato 
          regio decreto 14 aprile 1910, n. 639:  
              "Art. 11. Art. 39, legge T. U. 29 giu gno 1902, n.  281. 
          - Il  segretario  comunale,  o  un  suo  delegato,  assiste 
          all'incanto e stende il relativo atto che  contiene il  nome 
          e cognome di ciascun acquirente, il prezz o  di  vendita  di 
          ogni oggetto e la firma del segretario o del suo delegato e 
          del banditore.  
              Per tale ufficio il segretario comuna le  e'  retribuito 
          con le norme e  nella  misura  che  saran no  stabilite  nel 
          regolamento.  
              La vendita degli oggetti e la relativ a consegna  si  fa 
          al  migliore  offerente  sul  prezzo  di  stima  e   dietro 
          pagamento del prezzo offerto.  
              Quando l'incanto vada deserto in tutt o o in parte, o le 
          offerte sieno inferiori alla stima, si pr ocedera'  a  nuovo 
          incanto nel primo giorno seguente non  fe stivo,  nel  quale 
          gli oggetti oppignorati sono venduti al m iglior  offerente, 
          ancorche' l'offerta sia inferiore alla st ima.  
              Per procedere al secondo incanto bast a la dichiarazione 
          che  ne  e'  fatta  al  pubblico  dal  ba nditore,  d'ordine 
          dell'ufficiale incaricato della vendita.  
              L'incaricato della riscossione non  p uo'  mai  rendersi 
          deliberatario.  
              Gli oggetti d'oro e d'argento non pos sono vendersi  per 
          somma minore del valore intrinseco determ inato dalla stima; 
          quelli rimasti invenduti si ritengono  da ll'ente  creditore 
          come danaro per il solo valore intrinseco .".  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  42  del 
          decreto legislativo 13 aprile 1999, n.  1 12  (Riordino  del 
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          servizio nazionale della riscossione, in  attuazione  della 
          delega prevista dalla L. 28 settembre 199 8, n. 337):  
              "Art. 42. Ufficiali della riscossione .  
              1. Gli ufficiali della riscossione  s ono  nominati  dal 
          concessionario  fra  le  persone  la  cui   idoneita'   allo 
          svolgimento delle  funzioni  e'  stata  c onseguita  con  le 
          modalita' previste dalla legge 11 gennaio  1951,  n.  56,  e 
          dalle altre  norme  vigenti;  con  il  re golamento  di  cui 
          all'articolo 31 della legge 8 maggio 1998 ,  n.  146  ,  nel 
          rispetto dei criteri ivi  indicati,  sono   individuati  gli 
          organi competenti al procedimento e stabi lite le regole  di 
          svolgimento degli esami di abilitazione.  
              1-bis.  All'indizione  degli   esami   per   conseguire 
          l'abilitazione all'esercizio delle  funzi oni  di  ufficiale 
          della  riscossione  si  procede  senza  c adenze   temporali 
          predeterminate,  sulla  base  di  una   v alutazione   delle 
          effettive esigenze del sistema di riscoss ione coattiva  dei 
          crediti pubblici.  
              2. La nomina puo' essere revocata dal  concessionario in 
          ogni momento. Il concessionario  comunica   la  nomina  alla 
          competente direzione regionale  delle  en trate  e  consegna 
          l'atto di nomina all'ufficiale, che,  nel l'esercizio  delle 
          sue funzioni, e' tenuto ad esibirlo quand o ne e' richiesto.  
              3. Gli ufficiali  della  riscossione  sono  autorizzati 
          all'esercizio  delle  loro  funzioni  dal   prefetto   della 
          provincia nella quale e' compreso il comu ne in  cui  ha  la 
          sede principale il concessionario, che  a ppone  il  proprio 
          visto sull'atto di  nomina  sempre  che  non  vi  siano  le 
          condizioni  ostative  di  cui  all'artico lo  11  del  regio 
          decreto 18 giugno 1931,  n.  773  ;  l'au torizzazione  puo' 
          essere revocata in  ogni  momento  dal  p refetto  anche  su 
          segnalazione dell'ufficio competente  del   Ministero  delle 
          finanze.  
              4. La cessazione dell'ufficiale della  riscossione delle 
          funzioni e' comunicata alla competente di rezione  regionale 
          delle entrate.".  
              Si riporta il testo  del  comma  225  dell'articolo  1, 
          della  citata  legge  24  dicembre  2007,   n.   244,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "225. Con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, da adottare entro novanta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge, s ono individuati  i 
          casi  e  le   modalita'   attraverso   le    quali,   previa 
          autorizzazione del direttore dell'Agenzia  delle entrate, ai 
          soli  fini  della  riscossione  delle  en trate  degli  enti 
          locali, tributarie  o  patrimoniali  dell e  regioni,  delle 
          province e dei comuni se  effettuata  in  forma  diretta  o 
          mediante le societa'  di  cui  all'artico lo  52,  comma  5, 
          lettera b), numero 3), del decreto legisl ativo 15  dicembre 
          1997, n. 446, e` consentito di  accedere  ai  dati  e  alle 
          informazioni  disponibili  presso  il  si stema  informativo 
          dell'Agenzia delle  entrate  e  prendere  visione  di  atti 
          riguardanti i beni dei debitori e dei coo bbligati.".  
              - Si riporta il  testo  vigente  dell 'articolo  86  del 
          citato decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973, n. 602:  
              "Art. 86. Fermo di beni mobili regist rati.  
              1. Decorso inutilmente il termine di  cui  all'articolo 
          50, comma 1, il concessionario puo' dispo rre il  fermo  dei 
          beni mobili del debitore  o  dei  coobbli gati  iscritti  in 
          pubblici registri, dandone notizia alla d irezione regionale 
          delle entrate ed alla regione di residenz a.  
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              2.  Il  fermo  si  esegue   mediante   iscrizione   del 
          provvedimento che lo dispone nei registri  mobiliari a  cura 
          del concessionario, che ne da'  altresi'  comunicazione  al 
          soggetto nei confronti del quale si proce de.  
              3. Chiunque circola con veicoli, auto scafi o aeromobili 
          sottoposti al fermo  e'  soggetto  alla  sanzione  prevista 
          dall'articolo 214, comma  8,  del  decret o  legislativo  30 
          aprile 1992, n. 285.  
              4. Con decreto del Ministro delle fin anze, di  concerto 
          con i Ministri dell'interno e  dei  lavor i  pubblici,  sono 
          stabiliti le  modalita',  i  termini  e  le  procedure  per 
          l'attuazione di quanto previsto nel prese nte articolo.".  
              - Si riporta il  testo  dell'articolo   47  del  decreto 
          legislativo 31 dicembre  1992,  n.  546  (Disposizioni  sul 
          processo tributario in attuazione della d elega  al  Governo 
          contenuta nell'art. 30 della L. 30 dicemb re 1991, n.  413), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 47. Sospensione dell'atto impug nato  
              1.  Il  ricorrente,   se   dall'atto   impugnato   puo' 
          derivargli un danno grave ed  irreparabil e,  puo'  chiedere 
          alla  commissione  provinciale  competent e  la  sospensione 
          dell'esecuzione  dell'atto  stesso  con  istanza   motivata 
          proposta nel ricorso o con atto  separato   notificato  alle 
          altre parti e depositato in  segreteria  sempre  che  siano 
          osservate le disposizioni di cui all'art.  22.  
              2. Il presidente fissa con decreto la  trattazione della 
          istanza di sospensione per la  prima  cam era  di  consiglio 
          utile disponendo che ne sia data comunica zione  alle  parti 
          almeno dieci giorni liberi prima.  
              3. In caso di eccezionale urgenza il presidente, previa 
          delibazione  del  merito,  con  lo  stess o  decreto,   puo' 
          motivatamente   disporre   la    provviso ria    sospensione 
          dell'esecuzione fino alla pronuncia del c ollegio.  
              4. Il collegio, sentite le parti in c amera di consiglio 
          e delibato il merito, provvede con ordina nza  motivata  non 
          impugnabile.  
              5.  La  sospensione  puo'  anche  ess ere   parziale   e 
          subordinata alla prestazione di  idonea  garanzia  mediante 
          cauzione o fideiussione bancaria o assicu rativa, nei modi e 
          termini indicati nel provvedimento.  
              5-bis.  L'istanza  di  sospensione  e `   decisa   entro 
          centottanta giorni dalla data di presenta zione della stessa  
              6. Nei  casi  di  sospensione  dell'a tto  impugnato  la 
          trattazione della  controversia  deve  es sere  fissata  non 
          oltre novanta giorni dalla pronuncia.  
              7. Gli effetti della sospensione cess ano dalla data  di 
          pubblicazione della sentenza di primo gra do.  
              8.  In  caso  di   mutamento   delle   circostanze   la 
          commissione su istanza motivata di parte  puo'  revocare  o 
          modificare il provvedimento cautelare pri ma della sentenza, 
          osservate per quanto possibile le forme d i cui ai commi  1, 
          2 e 4.".  
              -  Si  riporta  il  testo  vigente  d el  comma   3-bis, 
          dell'articolo 10, del citato decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  
              "3-bis. Se  alla  formazione  del  re ddito  complessivo 
          concorrono il reddito dell'unita'  immobi liare  adibita  ad 
          abitazione principale e quello delle  rel ative  pertinenze, 
          si deduce  un  importo  fino  all'ammonta re  della  rendita 
          catastale dell'unita' immobiliare stessa e  delle  relative 
          pertinenze, rapportato  al  periodo  dell 'anno  durante  il 
          quale sussiste tale destinazione  ed  in  proporzione  alla 
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          quota di possesso di  detta  unita'  immo biliare.  [periodo 
          soppresso].  Sono  pertinenze  le  cose  immobili  di   cui 
          all'articolo  817  del  codice   civile,   classificate   o 
          classificabili  in  categorie  diverse  d a  quelle  ad  uso 
          abitativo, destinate ed effettivamente ut ilizzate  in  modo 
          durevole a servizio delle  unita'  immobi liari  adibite  ad 
          abitazione principale delle persone fisic he. Per abitazione 
          principale si intende quella nella quale la persona fisica, 
          che la possiede a titolo  di  proprieta'  o  altro  diritto 
          reale, o i suoi familiari  dimorano  abit ualmente.  Non  si 
          tiene conto  della  variazione  della  di mora  abituale  se 
          dipendente da ricovero permanente in isti tuti di ricovero o 
          sanitari, a condizione che l'unita' immob iliare non risulti 
          locata.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 76 del citato decreto 
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973, n.  602, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 76. Espropriazione immobiliare  
              1. Il concessionario puo' procedere  all'espropriazione 
          immobiliare se l'importo complessivo del credito per cui si 
          procede supera complessivamente:  
              a) ventimila euro, qualora la pretesa  iscritta a  ruolo 
          sia contestata in giudizio ovvero sia  an cora  contestabile 
          in tale sede e il  debitore  sia  proprie tario  dell'unita' 
          immobiliare  dallo  stesso  adibita  a  p ropria  abitazione 
          principale, ai sensi dell'articolo  10,  comma  3-bis,  del 
          testo unico delle imposte sui redditi, di   cui  al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917;  
              b) ottomila euro, negli altri casi.  
              2. Il  concessionario  non  procede  all'espropriazione 
          immobiliare se il valore  del  bene,  det erminato  a  norma 
          dell'articolo 79 e diminuito  delle  pass ivita'  ipotecarie 
          aventi priorita' sul credito per il quale   si  procede,  e' 
          inferiore agli importi indicati nel comma  1.".  
              - Si riporta  il  testo  vigente  del l'articolo  9  del 
          decreto-legge 30 dicembre 1993,  n.  557,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  26  febbrai o  1994,  n.   133 
          (Ulteriori interventi correttivi di  fina nza  pubblica  per 
          l'anno 1994.):  
              "Art. 9. Istituzione del catasto dei fabbricati.  
              1. Al fine di  realizzare  un  invent ario  completo  ed 
          uniforme  del  patrimonio  edilizio,  il  Ministero   delle 
          finanze provvede al censimento  di  tutti   i  fabbricati  o 
          porzioni di  fabbricati  rurali  e  alla  loro  iscrizione, 
          mantenendo  tale  qualificazione,  nel   catasto   edilizio 
          urbano, che assumera'  la  denominazione  di  «catasto  dei 
          fabbricati». L'amministrazione finanziari a provvede inoltre 
          alla individuazione delle unita' immobili ari  di  qualsiasi 
          natura che non hanno formato oggetto  di  dichiarazione  al 
          catasto. Si provvede anche mediante  rico gnizione  generale 
          del territorio basata su informazioni der ivanti da  rilievi 
          aerofotografici.  
              2. Le modalita'  di  produzione  ed  adeguamento  della 
          nuova cartografia a grande scala devono r isultare  conformi 
          alle specifiche tecniche di base, stabili te con decreto del 
          Ministro delle finanze, da emanare, entro  centoventi giorni 
          dalla data di entrata in vigore del  pres ente  decreto,  ai 
          sensi dell'articolo 17 della legge 23 ago sto 1988, n. 400 . 
          Con lo stesso decreto sono, altresi', det erminati i modi  e 
          i termini di attuazione di ogni  altra  a ttivita'  prevista 
          dal presente articolo, salvo quanto stabi lito dal comma 12.  
              3. Ai fini del  riconoscimento  della   ruralita'  degli 
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          immobili agli effetti fiscali, i fabbrica ti o  porzioni  di 
          fabbricati   destinati   ad   edilizia   abitativa   devono 
          soddisfare le seguenti condizioni:  
              a)  il  fabbricato   deve   essere   utilizzato   quale 
          abitazione:  
              1) dal soggetto titolare del diritto di proprieta' o di 
          altro diritto  reale  sul  terreno  per  esigenze  connesse 
          all'attivita' agricola svolta;  
              2) dall'affittuario del terreno stess o o  dal  soggetto 
          che con altro  titolo  idoneo  conduce  i l  terreno  a  cui 
          l'immobile e' asservito;  
              3) dai familiari conviventi a carico  dei  soggetti  di 
          cui ai numeri  1)  e  2)  risultanti  dal le  certificazioni 
          anagrafiche; da  coadiuvanti  iscritti  c ome  tali  a  fini 
          previdenziali;  
              4) da soggetti titolari  di  trattame nti  pensionistici 
          corrisposti a seguito di attivita' svolta  in agricoltura;  
              5) da uno dei  soci  o  amministrator i  delle  societa' 
          agricole di cui all'articolo 2 del decret o  legislativo  29 
          marzo 2004, n. 99,  aventi  la  qualifica   di  imprenditore 
          agricolo professionale;  
              a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1) , 2)  e  5)  della 
          lettera a) del presente comma devono rive stire la qualifica 
          di imprenditore agricolo ed essere  iscri tti  nel  registro 
          delle imprese di cui all'articolo 8 della  legge 29 dicembre 
          1993, n. 580;  
              b) [Lettera abrogata];  
              c) il terreno cui il fabbricato e' as servito deve avere 
          superficie non inferiore a 10.000 metri q uadrati ed  essere 
          censito al catasto  terreni  con  attribu zione  di  reddito 
          agrario.  Qualora  sul  terreno  siano  p raticate   colture 
          specializzate in serra o la funghicoltura  o  altra  coltura 
          intensiva,  ovvero  il  terreno  e'   ubi cato   in   comune 
          considerato montano ai  sensi  dell'artic olo  1,  comma  3, 
          della legge 31 gennaio 1994,  n.  97,  il   suddetto  limite 
          viene ridotto a 3.000 metri quadrati;  
              d) il volume di affari derivante da a ttivita'  agricole 
          del soggetto che conduce il fondo deve ri sultare  superiore 
          alla meta' del suo reddito complessivo,  determinato  senza 
          far  confluire  in   esso   i   trattamen ti   pensionistici 
          corrisposti a seguito di attivita' svolta   in  agricoltura. 
          Se il terreno e' ubicato in comune consid erato  montano  ai 
          sensi della citata legge n.  97  del  199 4,  il  volume  di 
          affari derivante da attivita'  agricole  del  soggetto  che 
          conduce il fondo deve risultare superiore  ad un quarto  del 
          suo   reddito   complessivo,   determinat o    secondo    la 
          disposizione del periodo precedente. Il v olume d'affari dei 
          soggetti  che  non  presentano  la  dichi arazione  ai  fini 
          dell'IVA si presume pari al  limite  mass imo  previsto  per 
          l'esonero dall'articolo 34 del D.P.R. 26 ottobre  1972,  n. 
          633 ;  
              e)  i  fabbricati  ad  uso  abitativo ,  che  hanno   le 
          caratteristiche    delle    unita'    imm obiliari    urbane 
          appartenenti  alle  categorie  A/1  ed   A/8,   ovvero   le 
          caratteristiche di lusso previste dal dec reto del  Ministro 
          dei lavori pubblici 2 agosto 1969, adotta to  in  attuazione 
          dell'articolo 13, L. 2 luglio 1949, n. 40 8 ,  e  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del  27  agosto  1969,  non 
          possono comunque essere riconosciuti rura li.  
              3-bis. Ai fini fiscali deve riconosce rsi  carattere  di 
          ruralita'  alle  costruzioni  strumentali   necessarie  allo 
          svolgimento dell'attivita'  agricola  di  cui  all'articolo 
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          2135 del codice civile e in particolare d estinate:  
              a) alla protezione delle piante;  
              b) alla conservazione dei prodotti ag ricoli;  
              c)  alla  custodia  delle  macchine   agricole,   degli 
          attrezzi e delle scorte occorrenti per  l a  coltivazione  e 
          l'allevamento;  
              d) all'allevamento e al ricovero degl i animali;  
              e) all'agriturismo, in conformita'  a   quanto  previsto 
          dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;  
              f) ad abitazione  dei  dipendenti  es ercenti  attivita' 
          agricole nell'azienda  a  tempo  indeterm inato  o  a  tempo 
          determinato per un  numero  annuo  di  gi ornate  lavorative 
          superiore a cento, assunti in  conformita '  alla  normativa 
          vigente in materia di collocamento;  
              g) alle persone addette all'attivita'   di  alpeggio  in 
          zona di montagna;  
              h) ad uso di ufficio dell'azienda agr icola;  
              i) alla manipolazione,  trasformazion e,  conservazione, 
          valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, 
          anche se effettuate da cooperative e loro  consorzi  di  cui 
          all'articolo 1, comma 2, del decreto legi slativo 18  maggio 
          2001, n. 228;  
              l)  all'esercizio  dell'attivita'  ag ricola   in   maso 
          chiuso.  
              3-ter. Le porzioni di immobili di cui  al  comma  3-bis, 
          destinate  ad  abitazione,   sono   censi te   in   catasto, 
          autonomamente, in una delle categorie del  gruppo A.  
              4. Fermi restando i requisiti previst i dal comma 3,  si 
          considera rurale anche il fabbricato che  non  insiste  sui 
          terreni  cui  l'immobile  e'  asservito,  purche'  entrambi 
          risultino  ubicati  nello  stesso  comune    o   in   comuni 
          confinanti.  
              5. Nel caso in cui l'unita' immobilia re sia  utilizzata 
          congiuntamente da piu'  proprietari  o  t itolari  di  altri 
          diritti reali, da piu' affittuari, ovvero  da piu'  soggetti 
          che conducono il fondo sulla base di un  titolo  idoneo,  i 
          requisiti devono sussistere in capo ad al meno uno  di  tali 
          soggetti.  Qualora  sul  terreno  sul   q uale   e'   svolta 
          l'attivita' agricola insistano piu' unita '  immobiliari  ad 
          uso abitativo,  i  requisiti  di  ruralit a'  devono  essere 
          soddisfatti distintamente. Nel caso  di  utilizzo  di  piu' 
          unita' ad uso abitativo, da parte di comp onenti  lo  stesso 
          nucleo  familiare,  il  riconoscimento  d i  ruralita'   dei 
          medesimi  e'  subordinato,  oltre  che  a ll'esistenza   dei 
          requisiti indicati nel comma 3, anche al limite massimo  di 
          cinque vani catastali o, comunque, di 80 metri quadrati per 
          un abitante e di un vano  catastale,  o,  comunque,  di  20 
          metri quadrati per ogni altro abitante ol tre il  primo.  La 
          consistenza  catastale  e'  definita  in  base  ai  criteri 
          vigenti per il catasto dei fabbricati.  
              6.  Non  si  considerano  produttive  di   reddito   di 
          fabbricati le costruzioni non utilizzate,  purche' risultino 
          soddisfatte le condizioni previste dal co mma 3, lettere a), 
          c), d)  ed  e).  Lo  stato  di  non  util izzo  deve  essere 
          comprovato  da  apposita   autocertificaz ione   con   firma 
          autenticata, attestante  l'assenza  di  a llacciamento  alle 
          reti   dei   servizi   pubblici   dell'en ergia   elettrica, 
          dell'acqua e del gas.  
              7. I contratti di cui alla lettera b)  del comma 3, gia' 
          in atto  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, sono registrati entro  il  30  a prile  1994.  Tale 
          registrazione e' esente dall'imposta di r egistro.  
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              8. Il termine di cui all'articolo  1,   comma  5,  primo 
          periodo,  del  decreto-legge  27  aprile  1990,  n.  90   , 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 26 giugno  1990, 
          n. 165, come modificato dall'articolo 70,   comma  4,  della 
          legge 30 dicembre 1991, n.  413  ,  e  il   termine  di  cui 
          all'articolo 52, secondo comma,  della  l egge  28  febbraio 
          1985, n. 47 , e successive modificazioni,  sono prorogati al 
          31  dicembre  1995  (52).  Le  stesse  di sposizioni  ed  il 
          predetto termine si applicano anche ai fa bbricati destinati 
          ad uso diverso da quello abitativo, che  non  presentano  i 
          requisiti di ruralita' di cui al comma 3.   
              9. Per  le  variazioni  nell'iscrizio ne  catastale  dei 
          fabbricati gia' rurali, che non presentan o piu' i requisiti 
          di ruralita', di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 , non si fa  luogo 
          alla riscossione del  contributo  di  cui   all'articolo  11 
          della legge 28 gennaio 1977, n. 10 ,  ne'   al  recupero  di 
          eventuali tributi attinenti al fabbricato  ovvero al reddito 
          da esso prodotto per i periodi di imposta  anteriori  al  1° 
          gennaio 1993 per le imposte dirette, e al  1°  gennaio  1994 
          per le altre imposte e tasse e per l'impo sta comunale sugli 
          immobili,  purche'  detti  immobili  sian o  stati  oggetto, 
          ricorrendone  i  presupposti,  di  istanz a   di   sanatoria 
          edilizia, quali fabbricati rurali, ai sen si e  nei  termini 
          previsti dalla legge 28 febbraio 1985,  n .  47,  e  vengano 
          dichiarati al catasto entro il 31  dicemb re  1995,  con  le 
          modalita' previste dalle norme di attuazi one  dell'articolo 
          2, commi 1-quinquies ed  1-septies,  del  decreto-legge  23 
          gennaio 1993, n. 16 , convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 24 marzo 1993, n. 75.  
              10. [Comma abrogato].  
              11.  Per  l'espletamento  e  la  semp lificazione  delle 
          operazioni di revisione generale  di  cla ssamento  previste 
          dall'art. 2, D.L. 23 gennaio 1993, n. 16 , convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993,  n. 75, si possono 
          applicare le modalita' previste dal comma  22  dell'art.  4, 
          D.L.  19  dicembre  1984,  n.   853   ,   convertito,   con 
          modificazioni, dalla legge 17  febbraio  1985,  n.  17.  Le 
          revisioni del classamento delle unita' im mobiliari  urbane, 
          previste dal citato comma,  vengono  effe ttuate  anche  per 
          porzioni  del  territorio  comunale.  A  decorrere  dal  1° 
          gennaio 1997 le tariffe d'estimo delle  u nita'  immobiliari 
          urbane  a  destinazione  ordinaria  sono  determinate   con 
          riferimento al «metro quadrato» di superf icie catastale. La 
          suddetta superficie e' definita con il de creto del Ministro 
          delle finanze previsto dall'articolo 2, c omma 1,  del  D.L. 
          23 gennaio 1993, n. 16  ,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla L. 24 marzo 1993, n. 75.  
              12. Al fine di consentire il decentra mento dei  servizi 
          catastali  ed  ipotecari,  la  completa  automazione  delle 
          procedure di aggiornamento degli archivi catastali e  delle 
          conservatorie dei registri immobiliari, n onche' la verifica 
          ed il controllo dei dati acquisiti, e' is tituito un sistema 
          di   collegamento   con   interscambio   informativo    tra 
          l'amministrazione finanziaria, i comuni e  gli esercenti  la 
          professione notarile. Con apposito regola mento governativo, 
          da emanarsi ai sensi dell'articolo 17 del la legge 23 agosto 
          1988,  n.  400  ,   entro   centottanta   giorni,   sentiti 
          l'Associazione  nazionale  dei  comuni   italiani   ed   il 
          Consiglio  nazionale  del  notariato,  so no  stabilite   le 
          modalita'  di  attuazione,  accesso  ed  adeguamento  delle 
          banche dati degli uffici del  Ministero  delle  finanze  da 
          parte dei soggetti  sopra  indicati.  Il  regolamento  deve 
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          prevedere che, a far tempo da tale attiva zione, da  fissare 
          con  apposito  decreto  del  Ministro  de lle  finanze,   il 
          conservatore puo' rifiutare, ai  sensi  d ell'articolo  2674 
          del codice civile, di ricevere note e tit oli e di  eseguire 
          la  trascrizione  di  atti   tra   vivi   contenenti   dati 
          identificativi degli immobili oggetto di trasferimento o di 
          costituzione  di  diritti  reali,  non  c onformi  a  quelli 
          acquisiti al sistema alla  data  di  reda zione  degli  atti 
          stessi, ovvero, nel caso  di  non  aggior namento  dei  dati 
          catastali, di atti non conformi alle disp osizioni contenute 
          nelle  norme   di   attuazione   dell'art icolo   2,   commi 
          1-quinquies e 1-septies del decreto-legge  23 gennaio  1993, 
          n. 16 , convertito, con modificazioni, da lla legge 24 marzo 
          1993, n. 75. Con il predetto regolamento vengono stabiliti, 
          altresi', nuovi criteri per la definizion e delle modalita', 
          dei costi e dell'efficacia probatoria del le copie  di  atti 
          rilasciati dalle conservatorie dei regist ri  immobiliari  e 
          dal catasto con apparecchiature elettroni che.  
              13. Nel regolamento  deve,  altresi',   essere  previsto 
          che,  a  far  tempo   dall'attivazione   del   sistema   di 
          collegamento di  cui  al  comma  12,  i  comuni  forniscono 
          all'amministrazione    finanziaria    i    dati    relativi 
          all'assetto, alla utilizzazione e  alla  modificazione  del 
          territorio, utili all'adeguamento del sis tema  catastale  e 
          della   pubblicita'   immobiliare   e    possono    fornire 
          direttamente agli interessati i servizi d i consultazione  e 
          certificazione delle informazioni acquisi te al sistema.  In 
          tal caso la misura dei diritti  e  delle  tasse  ipotecarie 
          vigenti per la consultazione e' aumentata  del 20 per  cento 
          e al comune spetta una quota pari ad un t erzo  dell'importo 
          complessivo dovuto. Qualora si renda nece ssario  richiedere 
          che  negli  atti  soggetti  a  trascrizio ne  od  iscrizione 
          vengano dichiarati dati ulteriori relativ i  agli  immobili, 
          nonche'  alla  loro  conformita'  con  le   rappresentazioni 
          grafiche in catasto, le relative  modalit a'  e  tempi  sono 
          stabiliti con appositi regolamenti govern ativi,  nei  quali 
          e' prevista per i privati anche la facolt a' di fornire tali 
          dati mediante autocertificazione, ai sens i  della  legge  4 
          gennaio 1968, n. 15 .  
              14. Una quota pari ad un terzo  dei  maggiori  introiti 
          dell'imposta comunale  sugli  immobili  d ovuta  per  l'anno 
          1994, derivanti dai versamenti effettuati   ai  sensi  delle 
          disposizioni  del  presente  articolo,  e '   destinata   ad 
          integrare  i  fondi  per  i  progetti  in novativi  di   cui 
          all'articolo  5,  comma  2,  del  decreto   legislativo   12 
          febbraio 1993, n.  39  .  Tale  integrazi one  ha  per  fine 
          l'attuazione di sistemi informatici comun ali per gli  scopi 
          indicati nel primo periodo  del  comma  1 3.  Alle  predette 
          attivita'  provvede  l'Autorita'  per  l' informatica  nella 
          pubblica  amministrazione,  d'intesa   co n   l'Associazione 
          nazionale comuni italiani. Con decreto de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri,  su  proposta  de l  Ministro  delle 
          finanze, vengono definite le  modalita'  di  istituzione  e 
          gestione del  servizio.  Con  decreto  de l  Ministro  delle 
          finanze vengono stabilite le modalita'  d i  individuazione, 
          riparto e versamento della quota di getti to sopra  indicata 
          da parte dei concessionari della riscossi one."  
              - Il testo unico di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  r eca  "Testo  unico 
          delle disposizioni legislative e regolame ntari  in  materia 
          di documentazione amministrativa.".  
              Il testo vigente dell'articolo 9 del  decreto-legge  30 
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          dicembre 1993, n. 557, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 26 febbraio 1994, n. 133, e'  citat o  nelle  note  al 
          presente articolo.  
              Si riporta il testo dell'articolo 15 del citato decreto 
          del Presidente della Repubblica 29 settem bre 1973, n.  602, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "Art. 15. Iscrizioni nei ruoli in bas e ad  accertamenti 
          non definitivi  
              Le imposte, i contributi ed i premi c orrispondenti agli 
          imponibili accertati dall'ufficio ma non ancora definitivi, 
          nonche'  i  relativi  interessi,  sono  i scritti  a  titolo 
          provvisorio  nei  ruoli,  dopo  la  notif ica  dell'atto  di 
          accertamento, per un terzo degli  ammonta ri  corrispondenti 
          agli imponibili o ai maggiori imponibili accertati.  
              [Comma abrogato].  
              Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche 
          per l'iscrizione a ruolo delle ritenute a lla  fonte  dovute 
          dai sostituti d'imposta in base ad accert amenti non  ancora 
          definitivi."  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   30,  del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 602, cosi' come modificato dalla prese nte legge:  
              "Art.30. Interessi di mora  
              1.   Decorso   inutilmente    il    t ermine    previsto 
          dall'articolo 25, comma 2, sulle somme  i scritte  a  ruolo, 
          esclusi le sanzioni pecuniarie tributarie  e gli  interessi, 
          si applicano, a partire dalla  data  dell a  notifica  della 
          cartella e fino alla data del pagamento, gli  interessi  di 
          mora al  tasso  determinato  annualmente  con  decreto  del 
          Ministero delle finanze con riguardo alla  media  dei  tassi 
          bancari attivi." .  
              Il testo  dell'articolo  30,  del  ci tato  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  602,  e' 
          citato nelle note al presente articolo.  
              Si riporta il testo  del  comma  150  dell'articolo  1, 
          della  citata  legge  24  dicembre  2007,   n.   244,   come 
          modificato dalla presente legge:  
              "150. Con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, emanato ai sensi dell'articolo 1 3, comma 1,  della 
          legge 13 maggio 1999, n. 133,  sono  stab ilite  le  misure, 
          anche differenziate, degli interessi per il versamento,  la 
          riscossione e i rimborsi di ogni tributo,  anche in  ipotesi 
          diverse   da   quelle   previste   dall'a rticolo   13   del 
          decreto-legge 30 dicembre 1993,  n.  557,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 19 94,  n.  133,  nei 
          limiti di un punto percentuale di  differ enza  rispetto  al 
          tasso di interesse fissato ai sensi dell' articolo 1284  del 
          codice civile, salva la determinazione de gli  interessi  di 
          mora ai sensi dell'articolo 30 del decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 29 settembre 1973, n.  6 02,  e  successive 
          modificazioni.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 19,  comma 1,  secondo 
          periodo,  del  citato  testo  unico  di  cui   al   decreto 
          legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 19. Accertamento delle violazio ni.  
              1.  L'accertamento  delle  violazioni   in  materia   di 
          imposte sulla produzione e sui consumi co mpete, nei  limiti 
          delle attribuzioni stabilite dalla legge 7 gennaio 1929, n. 
          4 , oltre che ai pubblici ufficiali indic ati  nel  capo  II 
          del titolo II  della  stessa  legge,  anc he  ai  funzionari 
          dell'amministrazione finanziaria. L'Uffic io delle dogane  e 
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          l'Ufficio Regionale dei monopoli di Stato   sono  competenti 
          per l'applicazione delle sanzioni  ammini strative  relative 
          alle violazioni nel  cui  ambito  territo riale  sono  state 
          accertate.  
              2. I processi verbali di accertamento   dei  reati  sono 
          trasmessi   dagli   agenti   verbalizzant i   in   originale 
          all'autorita'  chiamata  a  giudicare  ed    in   copia   al 
          competente Ufficio dell'Amministrazione f inanziaria al fine 
          della liquidazione dell'imposta e delle p enalita'.  
              3. I verbali di constatazione  attine nti  alle  accise, 
          non relativi ad  accertamento  di  reati,   compilati  dalla 
          Guardia di finanza nei depositi fiscali s ono trasmessi,  in 
          copia,   all'Ufficio   dell'Agenzia    de lle    dogane    o 
          dell'Amministrazione  autonoma  dei   mon opoli   di   Stato 
          competenti per territorio.".  
 
         
       
                               Art. 8  
  
  
                          Impresa e Credito  
  
  1. Per agevolare il reinserimento nel lavoro dell e donne  prive  di 
un regolare impiego, al decreto legislativo 10 sett embre 2003, n.276, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a)  all'articolo  54,  comma  1,  lettera  e),  dopo  le   parole 
«qualsiasi eta'» sono aggiunte le  seguenti:  «priv e  di  un  impiego 
regolarmente retribuito da almeno sei mesi»;  
    b)  all'articolo  59,  comma  3,  le  parole  « n.2204/2002  della 
Commissione, del 5 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunita' europee il 13 dicembre 2002»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «n.800/2008 della Commissione, del 6 agos to 2008».  
  2. Per ampliare il campo di applicazione dei  sog getti  beneficiari 
del regime di attrazione europea, al comma  1  dell 'articolo  41  del 
decreto legge 31 maggio 2010, n.78, convertito dall a legge 30  luglio 
2010, n.122, dopo  le  parole  «che  intraprendono  in  Italia  nuove 
attivita' economiche» sono inserite le parole «, co mprese  quelle  di 
direzione e coordinamento,» ed e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo:    «La    normativa    dello    Stato    m embro    prescelta 
dall'interpellante che trova applicazione e' quella  vigente nel primo 
giorno del periodo di imposta  nel  corso  del  qua le  e'  presentata 
l'istanza di interpello».  
  3. Per accelerare la chiusura delle  procedure  d i  amministrazione 
straordinaria che si protraggono da  molti  anni  s i  dispone  quanto 
segue:  
    a) entro 120 giorni dalla data di entrata in vi gore del  presente 
decreto, i commissari liquidatori nominati a norma  dell'articolo  1, 
comma 498, della legge 27 dicembre 2006, n.296,  ne lle  procedure  di 
amministrazione  straordinaria  disciplinate  dal  decreto-legge   30 
gennaio 1979, n.26, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  3 
aprile 1979, n.95, per le quali non risultino avvia te  le  operazioni 
di chiusura, provvedono a pubblicare un  invito  pe r  la  ricerca  di 
terzi assuntori di concordati  da  proporre  ai  cr editori,  a  norma 
dell'articolo 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n.267,  e  secondo 
gli indirizzi impartiti dal Ministero dello svilupp o economico, dando 
preferenza alle proposte riguardanti tutte  le  soc ieta'  del  gruppo 
poste in amministrazione straordinaria;  
    b) in caso di mancata individuazione  dell'assu ntore,  entro  sei 
mesi dalla conclusione dei procedimenti di cui alla   lettera  a),  il 
commissario liquidatore avvia la procedura di cui a gli articoli da 69 
a 77 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n.270;  
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    c) al decreto legislativo 8 luglio 1999, n.270,  sono apportate le 
seguenti modifiche:  
  01) all'articolo 38, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Nei casi di cui  all'articolo  50-bis,  i l  Ministro  dello 
sviluppo economico puo' nominare lo stesso organo c ommissariale»;  
    1) dopo l'articolo 50 e' aggiunto il seguente:  
  «Art. 50-bis  (Cessione  di  azienda  o  ramo  d' azienda  nell'anno 
anteriore la dichiarazione di insolvenza). - 1. Nel  caso di  cessione 
di azienda o di ramo d'azienda che costituisca l'at tivita' prevalente 
dell'impresa cessionaria, in qualsiasi  forma  attu ata,  qualora  per 
l'impresa cedente e l'impresa cessionaria sia inter venuta,  anche  in 
tempi  diversi,  la  dichiarazione  dello  stato  d i  insolvenza  con 
conseguente apertura della procedura di amministraz ione straordinaria 
per entrambe, entro un anno dall'avvenuta cessione,  l'impresa cedente 
risponde in solido con l'impresa cessionaria  dei  debiti  da  questa 
maturati fino alla data dell'insolvenza.  
  «2) all'articolo 55, dopo il  comma  1,  e'  aggi unto  il  seguente 
comma:  
  «1-bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 5 0 bis, il Ministro 
dello sviluppo economico adotta le direttive idonee  ad assicurare che 
i programmi delle  procedure  siano  coordinati  e  finalizzati  alla 
salvaguardia   dell'unita'   operativa   dei   comp lessi    aziendali 
dell'impresa cedente e dell'impresa cessionaria.»;  
  3)  gli  articoli  38,  comma  2-bis,  50-bis  e  55  del   decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, come modificato  dalle  precedenti 
lettere  si  applicano  anche  alle  procedure   di    amministrazione 
straordinaria in corso di svolgimento alla data di entrata in  vigore 
della presente disposizione. In tal caso, il Minist ro dello  sviluppo 
economico puo', entro trenta giorni dalla data di e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto, no minare un nuovo  e 
unico  organo  commissariale.  I   commissari   in   carica   cessano 
dall'incarico alla data della nomina del nuovo orga no»;  
  4) l'articolo 47, comma 1, e' sostituito dal segu ente:  
  «1. L'ammontare del compenso spettante al  commis sario  giudiziale, 
al  commissario  straordinario  ed  ai   membri   d el   comitato   di 
sorveglianza ed i relativi criteri di liquidazione  sono  determinati 
con regolamento del Ministro dello sviluppo  econom ico,  di  concerto 
con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze .  I  criteri   di 
determinazione del compenso dei Commissari straordi nari devono  tener 
conto dell'impegno connesso alla gestione dell'eser cizio dell'impresa 
e  dei  risultati  conseguiti   dalla   procedura   con   riferimento 
all'attuazione  dell'indirizzo  programmatico   pre scelto   a   norma 
dell'articolo 27, comma  2,  e  del  raggiungimento   degli  obiettivi 
fissati nel programma in ordine ai tempi e al grado  di  soddisfazione 
dei  creditori  e  al  complessivo  costo  della  p rocedura.  Per  la 
liquidazione  del  compenso   ai   commissari   str aordinari,   trova 
applicazione l'articolo 39, commi 2, 3 e  4,  del  regio  decreto  16 
marzo 1942, n. 267»;  
  5) al comma 1 dell'articolo 56, dopo la lettera d ), e' aggiunta  la 
seguente:  
  d-bis) i costi generali e specifici  complessivam ente  stimati  per 
l'attuazione  della  procedura,  con  esclusione  d el  compenso   dei 
commissari e del comitato di sorveglianza.».  
  4. Al fine di favorire il riequilibrio territoria le dei  flussi  di 
credito per gli investimenti a medio-lungo termine  delle  piccole  e 
medie  imprese  del  Mezzogiorno  e  sostenere  pro getti  etici   nel 
Mezzogiorno, sono apportate le modificazioni che se guono:  
  a)  possono  essere  emessi  specifici  Titoli  d i  Risparmio   per 
l'Economia Meridionale (di  seguito  «Titoli»)  da  parte  di  banche 
italiane, comunitarie ed extracomunitarie autorizza te ad  operare  in 
Italia, in osservanza delle previsioni del testo un ico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1º 
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settembre 1993, n. 385, e delle relative disposizio ni  di  attuazione 
delle Autorita' creditizie;  
  b) i Titoli sono strumenti finanziari aventi scad enza non inferiore 
a diciotto  mesi;  sono  titoli  nominativi  ovvero   al  portatore  e 
corrispondono interessi  con  periodicita'  almeno  annuale;  possono 
essere sottoscritti da persone fisiche  non  eserce nti  attivita'  di 
impresa; sono assoggettati alla disciplina del decr eto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, Parte III, Titolo II, Capo II , Sezione  I;  non 
sono strumenti finanziari subordinati,  irredimibil i  o  rimborsabili 
previa autorizzazione della Banca d'Italia di  cui  all'articolo  12, 
comma 7, del testo unico di cui al citato decreto l egislativo n.  385 
del  1993,  ne'  altri  strumenti  computabili  nel    patrimonio   di 
vigilanza;  
  c) le disposizioni del decreto legislativo 1º apr ile 1996,  n.  239 
si applicano agli strumenti finanziari di cui alle lettere  a)  e  b) 
del presente comma.  Sugli  interessi  relativi  ai   suddetti  titoli 
l'imposta sostitutiva  di  cui  all'articolo  2  de l  citato  decreto 
legislativo n. 239 del 1996 si applica nella misura  del 5 per  cento. 
Per  i  rapporti  di  gestione  individuale  di  po rtafoglio  di  cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,  gli 
interessi e gli altri proventi dei titoli di cui al la lettera a)  non 
concorrono alla determinazione del risultato della  gestione  secondo 
le disposizioni di cui alla lettera d);  
  d)  i  Titoli  possono  essere  emessi  per  un  importo   nominale 
complessivo massimo di 3 miliardi di euro annui. Il  predetto  importo 
e' eventualmente modificato entro il 31  gennaio  d i  ogni  anno  con 
decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanz e  di  natura  non 
regolamentare;  
  e) per ciascun gruppo bancario il limite massimo  di  emissione  e' 
pari al 20 per cento dell'importo nominale compless ivo annuo  di  cui 
alla lettera d). Per singole banche non facenti par te  di  un  gruppo 
bancario, il limite massimo  e'  del  5  per  cento .  In  ogni  caso, 
l'emissione di Titoli di cui  alle  lettere  da  a)   a  d)  non  puo' 
superare il 30 per cento del patrimonio di vigilanz a consolidato  del 
gruppo bancario o individuale della banca non  face nte  parte  di  un 
gruppo bancario;  
  f) con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze di natura 
non  regolamentare  sono  stabilite  eventuali  ult eriori   modalita' 
attuative e di monitoraggio dei Titoli di  Risparmi o  per  l'Economia 
Meridionale;  
  g) sono abrogati i commi da 178 a 181 dell'artico lo 2  della  legge 
23 dicembre 2009, n.191.  
  4-bis. Al fine di promuovere l'accesso  al  micro credito  da  parte 
delle piccole e medie imprese sono adottate le segu enti disposizioni:  
  a) il Comitato nazionale italiano permanente per  il  microcredito, 
di cui all'articolo 4-bis, comma  8,  del  decreto- legge  10  gennaio 
2006, n.2, convertito, con modificazioni, dalla leg ge 11 marzo  2006, 
n.81,  e'  costituito  in  ente  pubblico  non  eco nomico  dotato  di 
autonomia amministrativa, organizzativa,  patrimoni ale,  contabile  e 
finanziaria, e assume la  denominazione  di  Ente  nazionale  per  il 
microcredito, di seguito denominato «Ente»;  
  b) all'Ente vengono attribuite le  funzioni  di  ente  coordinatore 
nazionale  con  compiti  di  promozione,   indirizz o,   agevolazione, 
valutazione e monitoraggio degli strumenti  microfi nanziari  promossi 
dall'Unione  europea   nonche'   delle   attivita'   microfinanziarie 
realizzate a valere su fondi dell'Unione europea;  
  c)  lo  statuto  dell'Ente,  approvato  dal   con siglio   nazionale 
dell'Ente, d'intesa con la Presidenza  del  Consigl io  dei  ministri, 
puo' essere modificato con delibera del consiglio n azionale dell'Ente 
stesso trasmessa al Ministero vigilante;  
  d) i componenti degli organi dell'Ente, il  segre tario  e  il  vice 
segretario generale in carica alla data di entrata  in  vigore  della 
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legge di conversione del presente decreto permangon o nella carica per 
un periodo di quattro anni e possono essere riconfe rmati;  
  e) gli emolumenti spettanti agli organi in base a lla  delibera  del 
consiglio  di  amministrazione  del   Comitato   na zionale   italiano 
permanente per il microcredito in data 17 febbraio 2009, diminuiti in 
conformita' alle disposizioni di cui all'articolo  6,  comma  3,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n.78,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n.122, non possono esse re  aumentati  nei 
due esercizi contabili successivi alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto;  
  f) ai fini  dell'assolvimento  dei  propri  compi ti  istituzionali, 
l'Ente puo' avvalersi di un contingente di personal e non superiore  a 
20 unita'. Di tale contingente, un numero non super iore a  15  unita' 
puo' essere acquisito da  altre  pubbliche  amminis trazioni  mediante 
collocamento in posizione di comando o fuori  ruolo ,  secondo  quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti, con contestual e indisponibilita' 
dei posti nell'amministrazione  di  provenienza.  A ll'attuazione  del 
periodo precedente si provvede nell'ambito delle ri sorse  finanziarie 
destinate a  legislazione  vigente  al  Comitato  n azionale  italiano 
permanente per il microcredito. Le restanti 5 unita '  possono  essere 
reclutate  a  tempo  indeterminato  mediante  proce dure   concorsuali 
pubbliche a valere sulle facolta' assunzionali dell a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri.  In  relazione  alle  assun zioni  di  cui  al 
periodo precedente, con decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente  decreto,  si  provvede  alla 
riduzione della dotazione organica della Presidenza  del Consiglio dei 
ministri e alla definizione delle modalita'  di  tr asferimento  delle 
corrispondenti risorse finanziarie all'Ente;  
  g) le risorse iscritte nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dello  sviluppo  economico  per  interventi  a  fav ore  del  Comitato 
nazionale italiano permanente per  il  microcredito   sono  trasferite 
all'Ente. Le spese per l'organizzazione e il funzio namento dell'Ente, 
ivi incluse le spese per il personale, sono  autori zzate  nei  limiti 
delle risorse di cui al presente comma.  
  5. Per favorire l'operativita' nonche' per garant ire la  disciplina 
del Fondo di garanzia sono apportate le modifiche c he seguono:  
  a) all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dice mbre 2006,  n.296, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) le parole «del Fondo di cui all'articolo 15 de lla legge 7 agosto 
1997, n.266,» sono soppresse;  
  2) le parole  «vengono  soppressi»  sono  sostitu ite  dalle  parole 
«viene soppresso»;  
  3)  dopo  le  parole  «il  Fondo  opera  con  int erventi  mirati  a 
facilitare operazioni» sono aggiunte le parole «di finanziamento,».  
  b) ai fini  di  una  migliore  finalizzazione  ve rso  l'accesso  al 
credito e lo sviluppo delle piccole e medie imprese  degli  interventi 
del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma  100,  lettera  a) 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonche' per  un  utilizzo  piu' 
efficiente delle risorse finanziarie  disponibili,  con  decreti  del 
Ministro  dello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, possono essere modif icati e  integrati 
i criteri e le modalita' per la concessione della g aranzia e  per  la 
gestione del Fondo di cui al decreto del Ministro d ell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 31 maggio  1999,  n.  248  e  successivi 
decreti  attuativi,  anche  introducendo  delle  di fferenziazioni  in 
termini di percentuali di finanziamento garantito e   di  onere  della 
garanzia in modo da meglio perseguire le finalizzaz ioni sopra citate. 
A tali fini, il Fondo puo' anche sostenere con  gar anzia  concessa  a 
titolo oneroso il capitale di rischio investito da  fondi  comuni  di 
investimento mobiliari chiusi. Le predette modifich e  riguardanti  il 
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funzionamento  del  Fondo  devono  complessivamente    assicurare   il 
rispetto degli equilibri di finanza pubblica;  
  c) all'articolo 1 della legge 30  dicembre  2004,   n.311,  dopo  il 
comma 361, sono aggiunti i seguenti:  
  «361-bis. Fermo restando quanto previsto dai comm i 358, 359, 360  e 
361, una quota fino al 50 per cento delle risorse d i cui al comma 354 
che risultino inutilizzate al 30 giugno 2011 e, a d ecorrere dall'anno 
2012, al 31 dicembre di ciascun anno, e' destinata  al  finanziamento 
agevolato  delle  imprese  attraverso   l'intermedi azione   di   enti 
creditizi con priorita' per quelle di dimensioni pi ccole  e  medie  e 
anche mediante meccanismi di condivisione del risch io creditizio, nel 
rispetto dei seguenti criteri:  
  a) l'intensita' dell'agevolazione per le imprese  beneficiarie  non 
puo' superare la quota di aiuto di Stato definita  «de  minimis»,  di 
cui al Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissio ne del 15 dicembre 
2006;  
  b) la durata dei finanziamenti agevolati non puo'  essere  superiore 
a quindici anni, ad eccezione delle iniziative infr astrutturali,  per 
le quali non puo' essere superiore a trenta anni;  
  c) il rimborso delle spese di gestione  di  cui  al  comma  360  e' 
posto,  per  il  cinquanta  per  cento,  a   carico    delle   imprese 
finanziate.».  
  «361-ter. Ai  fini  del  comma  361-bis  sono  da   intendersi  come 
inutilizzate  le  risorse  per  le  quali  non  sia no  ancora   state 
pubblicate  le  modalita'  attuative  del  procedim ento   automatico, 
valutativo o negoziale, ovvero, per i  procedimenti   gia'  in  corso, 
quelle destinate ad iniziative per le quali non  ri sulti  avviata  la 
relativa valutazione, nonche' quelle  derivanti  da   rimodulazione  o 
rideterminazione delle agevolazioni concedibili. So no da  intendersi, 
altresi', come inutilizzate le  risorse  provenient i  da  rientri  di 
capitale dei finanziamenti gia'  erogati  e  da  re voche  formalmente 
comminate,  che  abbiano  avuto  luogo  nell'anno   precedente,   non 
riallocate dal CIPE, ovvero, se riallocate nell'ann o precedente,  per 
le quali siano verificate le condizioni di cui al p eriodo precedente.  
  «361-quater. Dall'attuazione dei commi 361-bis e 361-ter non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica.  Con 
decreto di natura non  regolamentare  del  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze possono essere definiti ulteriori cri teri  e  modalita' 
di attuazione degli stessi.»;  
  d) all'articolo 2, comma 4, della legge 7  marzo  1996,  n.108,  le 
parole: «aumentato della  meta'.»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«aumentato di un quarto, cui si  aggiunge  un  marg ine  di  ulteriori 
quattro punti percentuali. La differenza tra il  li mite  e  il  tasso 
medio non puo' essere superiore a otto punti percen tuali.».  
  e) all'articolo 23-bis, comma 9, secondo periodo,  del decreto-legge 
25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazion i, dalla  legge  6 
agosto 2008, n.133, dopo  le  parole  «societa'  qu otate  in  mercati 
regolamentati e» sono aggiunte le seguenti: «alle s ocieta' da  queste 
direttamente o indirettamente controllate ai sensi dell'articolo 2359 
del codice civile, nonche'»;  
  f) dopo il comma 2 dell'articolo 118 del  testo  unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  1º  settembre  1993,  n.  385 ,   e   successive 
modificazioni, e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Se il cliente non e' un consumatore ne'  una  micro-impresa 
come definita dall'articolo 1,  comma  1,  lettera  t),  del  decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, nei contratti d i  durata  diversi 
da quelli a tempo indeterminato  di  cui  al  comma   1  del  presente 
articolo possono essere inserite  clausole,  espres samente  approvate 
dal cliente, che prevedano la possibilita' di modif icare i  tassi  di 
interesse  al  verificarsi  di   specifici   eventi    e   condizioni, 
predeterminati nel contratto»;  
  g) le disposizioni del comma  2-bis  dell'articol o  118  del  testo 
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unico di cui al  decreto  legislativo  1º  settembr e  1993,  n.  385, 
introdotto dalla lettera f) del presente comma, non  si  applicano  ai 
contratti in corso alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto. Le modifiche introdotte ai contratti in co rso alla  predetta 
data sono inefficaci.  
  6.  La  materia  della  «rinegoziazione  dei  con tratti  di   mutuo 
ipotecario» e' regolata come segue:  
  a) fino al 31 dicembre 2012 il mutuatario che - p rima  dell'entrata 
in vigore del presente decreto - ha  stipulato,  o  si  e'  accollato 
anche a seguito di frazionamento, un contratto di m utuo ipotecario di 
importo originario non superiore a 200 mila euro, p er l'acquisto o la 
ristrutturazione di unita' immobiliari adibite ad a bitazione, a tasso 
e a rata variabile per tutta la durata del contratt o, ha  diritto  di 
ottenere dal finanziatore la rinegoziazione del mut uo alle condizioni 
di cui alla lettera b), qualora al momento della  r ichiesta  presenti 
un'attestazione, rilasciata da  soggetto  abilitato ,  dell'indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) non s uperiore a 35 mila 
euro e, salvo diverso accordo tra le parti, non abb ia  avuto  ritardi 
nel pagamento delle rate del mutuo;  
  b) la rinegoziazione  assicura,  in  funzione  de lle  esigenze  del 
cliente, per un periodo pari alla durata residua de l finanziamento o, 
con l'accordo del cliente, per un periodo  inferior e,  l'applicazione 
di un tasso annuo nominale  fisso  non  superiore  al  tasso  che  si 
ottiene in base al minore tra l'IRS in euro a 10 an ni e l'IRS in euro 
di  durata  pari  alla  durata  residua  del  mutuo   ovvero,  se  non 
disponibile,  la  quotazione  dell'IRS  per  la  du rata   precedente, 
riportato alla data di  rinegoziazione  alla  pagin a  ISDAFIX  2  del 
circuito Reuters, maggiorato di uno spread pari a q uello indicato, ai 
fini della determinazione del tasso, nel contratto di mutuo;  
  c) il mutuatario  e  il  finanziatore  possono  c oncordare  che  la 
rinegoziazione  di  cui  alle  precedenti  lettere   comporti   anche 
l'allungamento del piano di rimborso del mutuo per un periodo massimo 
di cinque anni, purche' la durata residua del  mutu o  all'atto  della 
rinegoziazione non diventi superiore a venticinque anni;  
  d) le garanzie ipotecarie gia' prestate a fronte del mutuo  oggetto 
di rinegoziazione ai sensi del presente comma conti nuano ad assistere 
il rimborso, secondo le modalita' convenute, del de bito  che  risulti 
alla originaria data di scadenza di detto mutuo, se nza il  compimento 
di alcuna formalita'  o  annotazione.  Resta  fermo   quanto  previsto 
dall'articolo 39, comma 5, del decreto legislativo 1º settembre 1993, 
n. 385. La disposizione di cui alla presente letter a si applica anche 
al finanziamento erogato dalla banca al  mutuatario   in  qualita'  di 
debitore ceduto nell'ambito di un'operazione di car tolarizzazione con 
cessione dei crediti ovvero di  emissione  di  obbl igazioni  bancarie 
garantite ai sensi della legge 30 aprile 1999, n.  130,  al  fine  di 
consentire il rimborso del mutuo secondo il piano d i ammortamento  in 
essere al momento della rinegoziazione.  In  tal  c aso  la  banca  e' 
surrogata di diritto nelle garanzie ipotecarie, sen za  il  compimento 
di alcuna formalita' o annotazione, ma la surroga h a effetto  solo  a 
seguito  dell'integrale  soddisfacimento  del  cred ito  vantato   dal 
cessionario del mutuo oggetto dell'operazione di ca rtolarizzazione  o 
di emissione di obbligazioni bancarie garantite;  
  e) qualora la banca, al fine di realizzare la rin egoziazione di cui 
alle lettere precedenti, riacquisti il credito in p recedenza  oggetto 
di un'operazione di cartolarizzazione con cessione dei crediti ovvero 
di emissione di obbligazioni bancarie garantite, la  banca cessionaria 
ne da' notizia mediante pubblicazione nella Gazzett a Ufficiale, anche 
mediante un unico avviso relativo a tutti i crediti  acquistati  dallo 
stesso cedente. I privilegi e  le  garanzie  di  qu alsiasi  tipo,  da 
chiunque  prestate  o  comunque  esistenti  a  favo re  del   cedente, 
conservano la loro validita' ed il loro grado a  fa vore  della  banca 
cessionaria senza bisogno di alcuna formalita' o an notazione.  
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  7. Per allineare allo standard europeo l'esercizi o del credito sono 
apportate le seguenti modifiche:  
  a) l'articolo 20, comma 1, del Decreto Legislativ o 27 gennaio 2010, 
n.11, e' sostituito dal seguente:  
  «1. Il prestatore di servizi di pagamento del pag atore assicura che 
dal momento della  ricezione  dell'ordine  l'import o  dell'operazione 
venga accreditato sul conto del prestatore di  serv izi  di  pagamento 
del beneficiario entro la fine della giornata  oper ativa  successiva. 
Fino al 1º gennaio 2012 le parti di un contratto pe r  la  prestazione 
di servizi di pagamento possono concordare di appli care un termine di 
esecuzione diverso da quello previsto dal  primo  p eriodo  ovvero  di 
fare riferimento al termine indicato dalle regole s tabilite  per  gli 
strumenti di pagamento dell'area unica dei pagament i in euro che  non 
puo' comunque essere superiore  a  tre  giornate  o perative.  Per  le 
operazioni di pagamento disposte  su  supporto  car taceo,  i  termini 
massimi di cui ai periodi precedenti possono essere  prorogati di  una 
ulteriore giornata operativa.»;  
  b) al Regio Decreto 21 dicembre 1933,  n.1736,  s ono  apportate  le 
seguenti modifiche:  
  1) all'articolo  31  e'  aggiunto,  in  fine,  il   seguente  comma: 
«L'assegno bancario puo' essere presentato al  paga mento,  anche  nel 
caso  previsto  dall'articolo  34,  in   forma   si a   cartacea   sia 
elettronica.»;  
  2) il numero 3) del primo comma dell'articolo 45 e' sostituito  dal 
seguente:  
  «3) con dichiarazione della Banca  d'Italia,  qua le  gestore  delle 
stanze di compensazione o  delle  attivita'  di  co mpensazione  e  di 
regolamento delle operazioni relative agli  assegni ,  attestante  che 
l'assegno bancario, presentato in forma  elettronic a,  non  e'  stato 
pagato.»;  
  3) all'articolo 61 e' aggiunto, in fine,  il  seg uente  comma:  «Il 
protesto o la constatazione equivalente possono ess ere effettuati  in 
forma elettronica  sull'assegno  presentato  al  pa gamento  in  forma 
elettronica.»;  
  4) all'articolo 86, primo comma, e' aggiunto, in fine, il  seguente 
periodo: «All'assegno circolare si applica altresi'   la  disposizione 
dell'assegno bancario di cui all'articolo 31, terzo  comma.  
  c) all'articolo 66 del regio decreto 21 dicembre 1933,  n.1736,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «Le copie informatiche di assegni cartacei  sosti tuiscono  ad  ogni 
effetto di legge  gli  originali  da  cui  sono  tr atte  se  la  loro 
conformita' all'originale  e'  assicurata  dalla  b anca  negoziatrice 
mediante l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle 
disposizioni attuative e  delle  regole  tecniche  dettate  ai  sensi 
dell'articolo 8, comma 7, lettere d)  ed  e),  del  decreto-legge  13 
maggio 2011, n. 70»;  
  d) con regolamento emanato, ai sensi  dell'artico lo  17,  comma  3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400,  entro  12  mes i  dalla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, il Ministro   dell'Economia  e 
delle Finanze, sentita la Banca  d'Italia,  discipl ina  le  modalita' 
attuative delle disposizioni di cui alle precedenti  lettere b) e c);  
  e) la Banca d'Italia, entro 12 mesi dall'emanazio ne del regolamento 
di cui alla lettera d), disciplina con proprio rego lamento le  regole 
tecniche per l'applicazione delle disposizioni di c ui alle precedenti 
lettere e del regolamento ministeriale;  
  f) le modifiche apportate al regio decreto  21  d icembre  1933,  n. 
1736, dalla lettera b)  del  presente  comma  entra no  in  vigore  il 
quindicesimo giorno  successivo  alla  pubblicazion e  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del regolamento della  B anca  d'Italia  di 
cui alla lettera e);  
  f-bis) dopo il comma 3 dell'articolo  8  della  l egge  15  dicembre 
1990, n. 386, e successive modificazioni, il seguen te:  
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  3-bis. L'autenticazione di cui al comma 3 del pre sente articolo  e' 
effettuata ai sensi dell'articolo 21, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem bre 2000, n.  445. 
L'autenticazione  deve  essere  rilasciata  gratuit amente,  tranne  i 
previsti diritti, nella stessa data della richiesta ,  salvo  motivato 
diniego».  
  8. Per semplificare le operazioni di  portabilita '  dei  mutui,  al 
decreto legislativo 1º  settembre  1993,  n.385,  s ono  apportate  le 
seguenti modifiche:  
    a) il comma 6 dell'articolo 40-bis e' sostituit o dal seguente:  
      «6. Le disposizioni di cui al presente artico lo si applicano ai 
mutui e ai finanziamenti, anche non fondiari, conce ssi da  banche  ed 
intermediari  finanziari,  ovvero  concessi  da  en ti  di  previdenza 
obbligatoria ai propri dipendenti o iscritti.»;  
    b)  al  comma  2  dell'articolo  120-ter,  le  parole  «e  quelle 
contenute nell'articolo 40-bis» sono soppresse;  
    c) l'articolo 120-quater e' modificato nel modo  seguente:  
  1) al comma 3 e' aggiunto,  in  fine,  il  seguen te  periodo:  «Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia del territ orio  di  concerto 
con il Ministero della giustizia, stabilite specifi che  modalita'  di 
presentazione, per via telematica, dell'atto di sur rogazione.»;  
  2) il comma 7 e' sostituito dal seguente:  
  «7. Nel caso in cui la surrogazione  di  cui  al  comma  1  non  si 
perfezioni entro il termine di trenta giorni  lavor ativi  dalla  data 
della richiesta al finanziatore originario di avvio   delle  procedure 
di collaborazione da parte del mutuante  surrogato,   il  finanziatore 
originario e' tenuto a risarcire il cliente in  mis ura  pari  all'uno 
per cento del debito residuo del finanziamento  per   ciascun  mese  o 
frazione di mese di ritardo.  Resta  ferma  la  pos sibilita'  per  il 
finanziatore originario di rivalersi sul mutuante s urrogato, nel caso 
in cui il ritardo sia dovuto a cause allo stesso im putabili.»;  
  2) al comma 9, dopo la lettera a) e' inserita la seguente:  
  «a-bis) si applicano ai soli contratti di finanzi amento conclusi da 
intermediari   bancari   e   finanziari   con   per sone   fisiche   o 
micro-imprese, come definite dall'articolo 1, comma   1,  lettera  t), 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.11»;  
  d) l'articolo 161, comma 7-quater e' modificato n el modo seguente:  
  1) le parole «comma 1» sono sostituite dalle segu enti: «comma 3»;  
  2) dopo il periodo:  «A  tal  fine,  la  quietanz a  rilasciata  dal 
finanziatore originario e il contratto  stipulato  con  il  creditore 
surrogato sono forniti  al  notaio  per  essere  pr odotti  unitamente 
all'atto  di  surrogazione.»,  e'  aggiunto  il  se guente:  «Con   il 
provvedimento  di  cui  al  comma  3  dell'articolo   120-quater  sono 
stabilite le modalita' con cui la quietanza, il con tratto e l'atto di 
surrogazione   sono    presentati    al    conserva tore    al    fine 
dell'annotazione.».  
  9.  All'articolo  32  del  decreto-legge  31  mag gio  2010,   n.78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  30  lug lio  2010,  n.122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 2 e' abrogato;  
  b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti: «3. Le disposizioni degli 
articoli 6, 8  e  9  del  decreto-legge  25  settem bre  2001,  n.351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem bre  2001,  n.410, 
trovano  applicazione,  in  ogni  caso,  per  i   f ondi   partecipati 
esclusivamente da uno o piu' dei seguenti partecipa nti:  
  a) Stato o ente pubblico;  
  b) Organismi d'investimento collettivo del rispar mio;  
  c) Forme di previdenza complementare  nonche'  en ti  di  previdenza 
obbligatoria;  
  d)  Imprese  di  assicurazione,  limitatamente  a gli   investimenti 
destinati alla copertura delle riserve tecniche;  
  e) Intermediari  bancari  e  finanziari  assogget tati  a  forme  di 
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vigilanza prudenziale;  
  f)  Soggetti  e  patrimoni  indicati   nelle   pr ecedenti   lettere 
costituiti all'estero in paesi o territori che cons entano uno scambio 
d'informazioni finalizzato ad individuare i benefic iari effettivi del 
reddito o del risultato della gestione e  sempreche '  siano  indicati 
nel decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle   finanze  di  cui 
all'articolo 168-bis, comma 1, del  Testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n.917;  
  g) enti privati residenti in Italia che  persegua no  esclusivamente 
le finalita' indicate nell'articolo 1,  comma  1,  lett.  c-bis)  del 
d.lgs. 17 maggio 1999, n.153 nonche' societa' resid enti in Italia che 
perseguano esclusivamente finalita' mutualistiche;  
  h)  veicoli  costituiti  in   forma   societaria   o   contrattuale 
partecipati in misura superiore al 50 per cento dai  soggetti indicati 
nelle precedenti lettere.  
  3-bis. Ferma restando l'applicazione degli artico li 6, 8  e  9  del 
decreto-legge   25   settembre   2001,   n.351,    convertito,    con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.410,  ai fondi  diversi 
da quelli di cui al  comma  3,  i  redditi  consegu iti  dal  fondo  e 
rilevati nei rendiconti di gestione sono imputati p er trasparenza  ai 
partecipanti,  diversi  dai  soggetti  indicati  ne l  comma  3,   che 
possiedono quote di partecipazione in misura superi ore al 5 per cento 
del patrimonio del fondo. La percentuale di parteci pazione  al  fondo 
e' rilevata al termine del periodo  d'imposta  o,  se  inferiore,  al 
termine del periodo di gestione del fondo, in propo rzione alle  quote 
di partecipazione da essi detenute.  Ai  fini  dell a  verifica  della 
percentuale  di  partecipazione  nel  fondo  si  ti ene  conto   delle 
partecipazioni detenute direttamente o indirettamen te per il  tramite 
di societa' controllate, di  societa'  fiduciarie  o  per  interposta 
persona.  Il   controllo   societario   e'   indivi duato   ai   sensi 
dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del  cod ice  civile  anche 
per le partecipazioni possedute da soggetti diversi   dalle  societa'. 
Si tiene altresi' conto delle partecipazioni  imput ate  ai  familiari 
indicati nell'articolo 5, comma 5, del Testo unico delle imposte  sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n.917. Il partecipante e' tenuto ad attestare  alla societa'  di 
gestione del  risparmio  la  percentuale  di  posse sso  di  quote  di 
partecipazioni detenute ai sensi del presente comma . Per  i  soggetti 
che possiedono quote di partecipazione in misura no n superiore  al  5 
per cento, individuate con  i  criteri  di  cui  al   presente  comma, 
nonche' per i soggetti elencati nel comma 3, resta fermo il regime di 
imposizione dei proventi di cui all'articolo 7 del  decreto-legge  25 
settembre 2001, n.351 convertito, con modificazioni , dalla  legge  23 
novembre 2001, n.410.»;  
  c) il comma 4 e' sostituito dai seguenti: «4. I r edditi  dei  fondi 
imputati ai sensi del comma  3-bis  concorrono  all a  formazione  del 
reddito  complessivo   del   partecipante   indipen dentemente   dalla 
percezione e proporzionalmente alla sua quota  di  partecipazione.  I 
medesimi redditi, se  conseguiti  da  soggetti  non   residenti,  sono 
soggetti in ogni caso ad una ritenuta a titolo d'im posta del  20  per 
cento, con le modalita' di cui all'articolo 7  del  decreto-legge  25 
settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazio ni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 410, al momento della loro corres ponsione. In  caso 
di cessione, le quote di partecipazione indicate ne l comma 3-bis sono 
assimilate  alle  quote  di  partecipazione  in  so cieta'   ed   enti 
commerciali indicati nell'articolo 5 del testo  uni co  delle  imposte 
sui redditi di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917.  Ai  fini  della  determinaz ione  dei  redditi 
diversi  di  natura  finanziaria   si   applicano   le   disposizioni 
dell'articolo 68, comma  3,  del  citato  testo  un ico.  In  caso  di 
cessione, il costo e' aumentato  o  diminuito,  ris pettivamente,  dei 
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redditi e delle perdite  imputati  ai  partecipanti   ed  e'  altresi' 
diminuito, fino a concorrenza dei risultati di gest ione imputati, dei 
proventi  distribuiti  ai  partecipanti.  Relativam ente  ai   redditi 
imputati ai soggetti residenti ai sensi del  presen te  comma  non  si 
applica la ritenuta  di  cui  all'articolo  7  del  decreto-legge  25 
settembre 2001, n. 351 convertito con modificazioni   nella  legge  23 
novembre 2001, n. 410.  
  4-bis. I partecipanti, diversi da quelli indicati  nel comma 3,  che 
alla data del 31 dicembre 2010 detenevano una quota  di partecipazione 
al fondo superiore al 5 per cento, determinata con i criteri  di  cui 
al comma 3-bis, sono tenuti a  corrispondere  un'im posta  sostitutiva 
delle imposte sui redditi nella misura del 5  per  cento  del  valore 
medio delle quote possedute  nel  periodo  d'impost a  risultante  dai 
prospetti periodici redatti nel periodo d'imposta 2 010. Il  costo  di 
sottoscrizione o di acquisto  delle  quote  e'  ric onosciuto  fino  a 
concorrenza dei valori che hanno concorso alla form azione della  base 
imponibile per  l'applicazione  dell'imposta  sosti tutiva.  Eventuali 
minusvalenze realizzate non sono fiscalmente rileva nti. L'imposta  e' 
versata dal partecipante con le modalita' e nei ter mini previsti  per 
il versamento a saldo delle imposte  risultanti  da lla  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta 2011. L'i mposta puo' essere 
versata  a  cura  della  societa'  di  gestione   d el   risparmio   o 
dell'intermediario depositario  delle  quote  in  d ue  rate  di  pari 
importo, rispettivamente, entro il 16 dicembre 2011  ed  entro  il  16 
giugno 2012. A tal fine  il  partecipante  e'  tenu to  a  fornire  la 
provvista. In mancanza, la societa' di gestione  de l  risparmio  puo' 
effettuare la  liquidazione  parziale  della  quota   per  l'ammontare 
necessario al versamento dell'imposta.»;  
  d) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Pre via  deliberazione 
dell'assemblea dei partecipanti, per i fondi che  a lla  data  del  31 
dicembre 2010 presentavano un assetto partecipativo  diverso da quello 
indicato nel comma 3 e nei  quali  almeno  un  part ecipante  deteneva 
quote per un ammontare superiore alla percentuale i ndicata nel  comma 
3-bis, la societa' di gestione del risparmio puo' a ltresi' deliberare 
entro  il  31  dicembre  2011  la  liquidazione  de l   fondo   comune 
d'investimento. In tal caso la societa'  di  gestio ne  del  risparmio 
preleva, a titolo di imposta sostitutiva delle impo ste  sui  redditi, 
un ammontare  pari  al  7  per  cento  del  valore  netto  del  fondo 
risultante dal prospetto redatto al 31 dicembre  20 10.  L'imposta  e' 
versata dalla societa' di gestione del risparmio ne lla misura del  40 
per cento entro il 31 marzo 2012 e, per la  restant e  parte,  in  due 
rate di pari importo da versarsi, la prima entro il  31 marzo  2013  e 
la seconda entro il  31  marzo  2014.  La  liquidaz ione  deve  essere 
conclusa nel termine massimo di cinque anni. Sui ri sultati conseguiti 
dal 1º gennaio 2011 e fino alla  conclusione  della   liquidazione  la 
societa' di gestione del  risparmio  applica  un'im posta  sostitutiva 
delle imposte sui redditi e dell'IRAP nella misura del 7  per  cento. 
Non si applicano le disposizioni dei commi 3-bis e  4-bis.  L'imposta 
sostitutiva e' versata dalla societa' di gestione d el risparmio entro 
il 16 febbraio dell'anno successivo rispetto a cias cun anno di durata 
della liquidazione.»;  
  e) il primo periodo del comma 5-bis  e'  sostitui to  dal  seguente: 
«Nell'ipotesi indicata nel comma 5 non si applica l a ritenuta di  cui 
all'articolo  7  del  decreto-legge  25  settembre  2001,   n.   351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem bre 2001, n.  410, 
e successive modificazioni e i proventi non sono  i mponibili  fino  a 
concorrenza dell'ammontare assoggettato  all'impost a  sostitutiva  di 
cui al comma 5, secondo periodo.»;  
  f) il comma 9 e' sostituito dal seguente: «9. Con  provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono definite  le  modalita'  di 
attuazione delle disposizioni contenute nei commi 3 -bis, 4,  4-bis  e 
5.».  
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  10. (soppresso).  
  11.  Al  fine  di  agevolare  l'applicazione   de lle   disposizioni 
contenute nel regolamento (CE) n. 1290/2005  del  C onsiglio,  del  21 
giugno  2005,  relativo  al  finanziamento  della  politica  agricola 
comune, e in particolare dei pagamenti diretti agli   agricoltori,  in 
conformita' all'articolo 43  del  regolamento  (CE)   n.  73/2009  del 
Consiglio, del  19  gennaio  2009,  e  agli  artico li  12  e  27  del 
regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commissione, de l 29 ottobre 2009, 
e'  consentita  la  cessione  dei  relativi  credit i  agli   Istituti 
finanziari   a   condizione   che   l'operazione   finanziaria    sia 
contabilizzata come sconto di credito tra soggetti privati, in deroga 
al terzo comma dell'articolo  2  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727.  
  12. Entro sessanta giorni dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, con decreto del Ministro delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, sono definite le modalita'  di  cess ione  dei  crediti 
derivanti  dai  finanziamenti   della   Politica   Agricola   Comune, 
assicurando l'assenza  di  effetti  negativi  sui  saldi  di  finanza 
pubblica.  
  12-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 30 sett embre 2003, n.269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.326, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
  a) al comma 1, dopo le parole: «consorzi  con  at tivita'  esterna», 
ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «nonc he'  a  quelli  di 
garanzia collettiva dei fidi tra liberi professioni sti»;  
  b) al comma 8 sono  aggiunte,  in  fine,  le  seg uenti  parole:  «, 
nonche' da liberi professionisti».  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si riporta il testo del comma 1  dell 'articolo  54  del 
          decreto legislativo 10 settembre 2003, n.   276  (Attuazione 
          delle deleghe in  materia  di  occupazion e  e  mercato  del 
          lavoro, di cui alla L.  14  febbraio  200 3,  n.  30),  come 
          modificato dalla presente legge:  
              "1. Il contratto di  inserimento  e'  un  contratto  di 
          lavoro  diretto  a   realizzare,   median te   un   progetto 
          individuale di adattamento delle  compete nze  professionali 
          del  lavoratore  a  un  determinato  cont esto   lavorativo, 
          l'inserimento  ovvero  il  reinserimento  nel  mercato  del 
          lavoro delle seguenti categorie di person e:  
              a) soggetti  di  eta'  compresa  tra  i  diciotto  e  i 
          ventinove anni;  
              b) disoccupati di lunga  durata  da  ventinove  fino  a 
          trentadue anni;  
              c) lavoratori con piu' di cinquanta a nni  di  eta'  che 
          siano privi di un posto di lavoro;  
              d) lavoratori che desiderino riprende re  una  attivita' 
          lavorativa e che non abbiano lavorato per  almeno due anni;  
              e)  donne  di  qualsiasi  eta'  prive   di  un   impiego 
          regolarmente retribuito da almeno sei mes i residenti in una 
          area geografica in cui il tasso  di  occu pazione  femminile 
          determinato con apposito decreto del Mini stro dei lavoro  e 
          delle  politiche  sociali  di  concerto  con  il   Ministro 
          dell'economia e delle finanze entro sessa nta  giorni  dalla 
          data  di  entrata  in  vigore  del  prese nte  decreto,  sia 
          inferiore almeno del 20 per cento di quel lo maschile  o  in 
          cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 10  per 
          cento quello maschile;  
              f)  persone  riconosciute  affette,  ai   sensi   della 
          normativa vigente, da un grave handicap f isico,  mentale  o 
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          psichico".  
              Si riporta il testo del comma 3  dell 'articolo  59  del 
          gia' citato decreto legislativo 10 settem bre 2003, n.  276, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "3. In attesa della riforma del siste ma degli incentivi 
          alla occupazione, gli incentivi  economic i  previsti  dalla 
          disciplina vigente in materia di contratt o di formazione  e 
          lavoro trovano applicazione con  esclusiv o  riferimento  ai 
          lavoratori di cui all'articolo 54, comma,   1,  lettere  b), 
          c), d), e) ed f), nel  rispetto  del  reg olamento  (CE)  n. 
          800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008".  
              Si riporta il testo del comma 1  dell 'articolo  41  del 
          decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78  (M isure  urgenti  in 
          materia di stabilizzazione finanziaria e di  competitivita' 
          economica), convertito dalla legge 30 lug lio 2010, n.  122, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "1.  Alle  imprese  residenti  in  un o   Stato   membro 
          dell'Unione europea diverso dall'Italia  che  intraprendono 
          in Italia nuove attivita' economiche,  co mprese  quelle  di 
          direzione e coordinamento, nonche'  ai  l oro  dipendenti  e 
          collaboratori,  per  un  periodo  di  tre   anni,  si   puo' 
          applicare, in alternativa alla normativa tributaria statale 
          italiana, la normativa tributaria statale   vigente  in  uno 
          degli Stati membri  dell'Unione  europea.   A  tal  fine,  i 
          citati soggetti interpellano l'Amministra zione  finanziaria 
          secondo  la   procedura   di   cui   all' articolo   8   del 
          decreto-legge 30 settembre 2003,  n.  269   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre  2 003,  n.  326.  La 
          normativa dello Stato membro  prescelta  dall'interpellante 
          che trova applicazione e' quella vigente nel  primo  giorno 
          del periodo di imposta nel corso del  qua le  e'  presentata 
          l'istanza di interpello".  
              Si riporta il testo del comma 498 del l'articolo 1 della 
          citata legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
              "1. 498. I commissari  liquidatori,  nominati  a  norma 
          dell'articolo 7, comma 3, della legge 12 dicembre 2002,  n. 
          273,  nelle  procedure  di  amministrazio ne   straordinaria 
          disciplinate dal decreto-legge  30  genna io  1979,  n.  26, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 3  aprile  1979, 
          n.  95,  e  successive  modificazioni,   e   i   commissari 
          straordinari nominati nelle  procedure  d i  amministrazione 
          straordinaria disciplinate dal decreto le gislativo 8 luglio 
          1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dice mbre 2003, n. 347, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  18  febbraio 
          2004, n. 39,  decadono  se  non  conferma ti  entro  novanta 
          giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge. A tal fine, il Ministro  dello  sv iluppo  economico, 
          con  proprio  decreto,  puo'  disporre  l 'attribuzione   al 
          medesimo organo commissariale, se del cas o con composizione 
          collegiale, dell'incarico relativo a piu'  procedure che  si 
          trovano  nella  fase   liquidatoria,   da ndo   mandato   ai 
          commissari di realizzare una gestione uni ficata dei servizi 
          generali e degli affari comuni, al fine  di  assicurare  le 
          massime  sinergie  organizzative  e  cons eguenti   economie 
          gestionali.  Con  il   medesimo   decreto    l'incarico   di 
          commissario puo' essere attribuito  a  st udi  professionali 
          associati o a societa' tra professionisti , in conformita' a 
          quanto disposto all'articolo 28, primo co mma,  lettera  b), 
          del regio decreto 16  marzo  1942,  n.  2 67,  e  successive 
          modificazioni.".  
              Il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26  (Provvedimenti 
          urgenti per l'amministrazione  straordina ria  delle  grandi 
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          imprese  in  crisi),  e'  pubblicato  nel la  Gazz.  Uff.  6 
          febbraio  1979,  n.  36,  e  convertito   in   legge,   con 
          modificazioni, con L. 3 aprile 1979, n. 9 5  (Gazz.  Uff.  4 
          aprile 1979, n. 94).  
              Si riporta il testo dell'articolo 214  del regio decreto 
          16 marzo 1942,  n.  267  (Disciplina  del   fallimento,  del 
          concordato preventivo, dell'amministrazio ne  controllata  e 
          della liquidazione coatta amministrativa) :  
              "214.Concordato.  
              L'autorita' che vigila sulla  liquida zione,  su  parere 
          del  commissario  liquidatore,  sentito  il   comitato   di 
          sorveglianza, puo' autorizzare l'impresa  in  liquidazione, 
          uno o piu' creditori o un terzo a proporr e al tribunale  un 
          concordato,  a  norma  dell'articolo  124 ,   osservate   le 
          disposizioni dell'articolo 152, se si tra tta di societa'.  
              La  proposta  di   concordato   e'   depositata   nella 
          cancelleria  del  tribunale  col  parere  del   commissario 
          liquidatore e del comitato di sorveglianz a, comunicata  dal 
          commissario a tutti i creditori ammessi  al  passivo  nelle 
          forme previste dall'articolo 26, terzo co mma, e  pubblicata 
          mediante inserzione nella  Gazzetta  Uffi ciale  e  deposito 
          presso l'ufficio del registro delle impre se.  
              I creditori e gli altri interessati p ossono  presentare 
          nella  cancelleria  le   loro   opposizio ni   nel   termine 
          perentorio di trenta giorni, decorrente d alla comunicazione 
          fatta dal commissario per  i  creditori  e  dall'esecuzione 
          delle formalita' pubblicitarie di cui al secondo comma  per 
          ogni altro interessato.  
              Il tribunale,  sentito  il  parere  d ell'autorita'  che 
          vigila sulla liquidazione, decide sulle o pposizioni e sulla 
          proposta di concordato con decreto in cam era di  consiglio. 
          Si applicano, in quanto compatibili, le d isposizioni  degli 
          articoli 129, 130 e 131.  
              Gli effetti del concordato sono regol ati  dall'articolo 
          135.  
              Il  commissario  liquidatore   con   l'assistenza   del 
          comitato  di  sorveglianza   sorveglia   l'esecuzione   del 
          concordato.".  
              Si riporta il testo degli  articoli  da  69  a  77  del 
          decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270  (Nuova disciplina 
          dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese  in 
          stato di insolvenza, a norma dell'articol o 1  della  L.  30 
          luglio 1998, n. 274):  
              "Art. 69. Conversione in corso di pro cedura.  
              1.  Qualora,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della 
          procedura di amministrazione straordinari a, risulta che  la 
          stessa non puo' essere utilmente prosegui ta, il  tribunale, 
          su richiesta del  commissario  straordina rio  o  d'ufficio, 
          dispone la conversione della procedura in  fallimento.  
              2. Prima di presentare la richiesta d i conversione,  il 
          commissario  straordinario   ne   riferis ce   al   Ministro 
          dell'industria."  
              "Art. 70. Conversione al termine dell a procedura.  
              1.  Il  tribunale,   su   richiesta   del   commissario 
          straordinario o d'ufficio,  dispone  la  conversione  della 
          procedura di amministrazione straordinari a in fallimento:  
              a) quando, essendo stato autorizzato  un  programma  di 
          cessione dei complessi aziendali,  tale  cessione  non  sia 
          ancora avvenuta, in tutto o in  parte,  a lla  scadenza  del 
          programma, salvo quanto previsto dall'art icolo 66;  
              b) quando, essendo stato autorizzato  un  programma  di 
          ristrutturazione, l'imprenditore non  abb ia  recuperato  la 
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          capacita'   di   soddisfare   regolarment e    le    proprie 
          obbligazioni alla scadenza del programma" .  
              "Art. 71. Decreto di conversione.  
              1. La conversione della  procedura  d i  amministrazione 
          straordinaria in fallimento, a norma degl i  articoli  69  e 
          70, e' disposta dal tribunale con decreto  motivato, sentiti 
          il Ministro dell'industria, il commissari o straordinario  e 
          l'imprenditore dichiarato insolvente.  
              2. Con  il  decreto  il  tribunale  n omina  il  giudice 
          delegato per la procedura e il curatore; a seguito di  esso 
          cessano le funzioni del  commissario  str aordinario  e  del 
          comitato  di  sorveglianza.  L'accertamen to   dello   stato 
          passivo,  se  non  esaurito,  prosegue  s ulla  base   delle 
          disposizioni della sentenza  dichiarativa   dello  stato  di 
          insolvenza.  
              3.  Il  decreto  e'  comunicato  e  a ffisso   a   norma 
          dell'articolo 8, comma 3.  
              4. Contro il  decreto  che  dispone  la  conversione  o 
          rigetta la richiesta del commissario stra ordinario chiunque 
          vi abbia interesse puo'  proporre  reclam o  alla  corte  di 
          appello nel termine di quindici giorni. I l termine decorre, 
          per   l'imprenditore   insolvente   ed    il    commissario 
          straordinario, dalla comunicazione del de creto e, per  ogni 
          altro interessato, dalla sua affissione.  
              5. La corte provvede in camera di con siglio, sentiti il 
          commissario straordinario, l'imprenditore  ed il reclamante. 
          Il decreto che accoglie il reclamo e' com unicato e  affisso 
          a norma del comma 3".  
              "Art. 72. Applicabilita'  delle  disp osizioni  relative 
          alla chiusura.  
              1. In tutti i casi in cui e'  dispost a  la  conversione 
          della  procedura  di   amministrazione   straordinaria   in 
          fallimento,  il  commissario  straordinar io   presenta   il 
          bilancio della procedura con  il  conto  della  gestione  a 
          norma dell'articolo 75".  
              "Art. 73. Cessazione dell'esercizio d ell'impresa.  
              1. Nei casi in cui e' stato autorizza to un programma di 
          cessione  dei  complessi  aziendali,  se  nel  termine   di 
          scadenza del programma,  originario  o  p rorogato  a  norma 
          dell'articolo 66, e' avvenuta  la  integr ale  cessione  dei 
          complessi  stessi,   il   tribunale,   su    richiesta   del 
          commissario straordinario o d'ufficio, di chiara con decreto 
          la cessazione dell'esercizio dell'impresa .  
              2. Il decreto e'  affisso  e  comunic ato  al  Ministero 
          dell'industria e all'ufficio del registro  delle  imprese  a 
          cura del cancelliere. Contro  di  esso  c hiunque  vi  abbia 
          interesse puo' proporre reclamo alla cort e di  appello  nel 
          termine  di  dieci  giorni  dall'affissio ne;  la  corte  di 
          appello  provvede  in  camera  di  consig lio,  sentito   il 
          commissario  straordinario.  Il  reclamo  non  ha   effetto 
          sospensivo.  
              3.  A  far  data  dal  decreto  previ sto  dal  comma  1 
          l'amministrazione straordinaria  e'  cons iderata,  ad  ogni 
          effetto, come procedura concorsuale liqui datoria.  
              4.  La  liquidazione  degli  eventual i   beni   residui 
          acquisiti all'attivo e' effettuata second o le  disposizioni 
          previste dagli articoli 42, 62, 64 e 65".   
              "Art. 74. Chiusura della procedura.  
              1. La procedura  di  amministrazione  straordinaria  si 
          chiude:  
              a) se, nei termini previsti dalla sen tenza dichiarativa 
          dello stato di insolvenza, non sono state  proposte  domande 
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          di ammissione al passivo;  
              b)  se,  anche  prima  del  termine  di  scadenza   del 
          programma,  l'imprenditore  insolvente  h a  recuperato   la 
          capacita'   di   soddisfare   regolarment e    le    proprie 
          obbligazioni;  
              c) con il passaggio in  giudicato  de lla  sentenza  che 
          approva il concordato.  
              2. Se e' stato autorizzato un program ma di cessione dei 
          complessi  aziendali,  la  procedura   di    amministrazione 
          straordinaria si chiude altresi':  
              a) quando, anche prima che sia compiu ta la ripartizione 
          finale   dell'attivo,   le   ripartizioni    ai    creditori 
          raggiungono  l'intero  ammontare  dei  cr editi  ammessi,  o 
          questi sono in altro modo estinti e sono pagati i  compensi 
          agli organi della procedura e le relative  spese;  
              b)  quando   e'   compiuta   la   rip artizione   finale 
          dell'attivo".  
              "Art. 75. Bilancio finale della proce dura e  rendiconto 
          del commissario straordinario.  
              1. Prima della chiusura della procedu ra, il commissario 
          straordinario  sottopone  al  Ministero  dell'industria  il 
          bilancio  finale  della  procedura  con  il   conto   della 
          gestione, accompagnati da una  relazione  del  comitato  di 
          sorveglianza. Il Ministero ne autorizza i l deposito  presso 
          la cancelleria del tribunale che ha dichi arato lo stato  di 
          insolvenza e liquida il compenso al commi ssario.  
              2. Un avviso dell'avvenuto  deposito  e',  a  cura  del 
          cancelliere,  comunicato  all'imprenditor e   insolvente   e 
          affisso entro tre giorni.  
              3.   Gli   interessati   possono   pr oporre   le   loro 
          contestazioni con ricorso al tribunale ne l termine di venti 
          giorni.  Il  termine  decorre,  per  l'im prenditore,  dalla 
          comunicazione dell'avviso e, per  ogni  a ltro  interessato, 
          dalla  sua  affissione.  Si   osservano   le   disposizioni 
          dell'articolo 213, secondo comma, secondo  e terzo  periodo, 
          della legge fallimentare.  
              4. Decorso il termine indicato nel co mma  3  senza  che 
          siano proposte osservazioni, il bilancio e il  conto  della 
          gestione si intendono approvati".  
              "76. Decreto di chiusura.  
              1.  La  chiusura  della  procedura  d i  amministrazione 
          straordinaria  e'  dichiarata  con  decre to  motivato   dal 
          tribunale,  su  istanza  del  commissario   straordinario  o 
          dell'imprenditore dichiarato insolvente, ovvero d'ufficio.  
              2. Si applicano le disposizioni dell' articolo 71, commi 
          3, 4 e 5".  
              "Art. 77. Riapertura della procedura.   
              1. Nel caso previsto dall'articolo 74 , comma 2, lettera 
          b),  il  tribunale,  entro  cinque  anni  dal  decreto   di 
          chiusura,   su   istanza    dell'imprendi tore    dichiarato 
          insolvente o  di  qualunque  creditore,  puo'  ordinare  la 
          riapertura    della    procedura     di     amministrazione 
          straordinaria, convertendola in falliment o, quando  risulta 
          che nel patrimonio dell'imprenditore esis tono attivita'  in 
          misura tale da rendere  utile  il  provve dimento  o  quando 
          l'imprenditore offre garanzia di pagare a lmeno il dieci per 
          cento ai creditori vecchi e nuovi.  
              2. Il tribunale, sentito  l'imprendit ore,  se  accoglie 
          l'istanza, pronuncia sentenza in camera  di  consiglio  non 
          soggetta ad appello, con la quale:  
              a) richiama in ufficio il giudice del egato, o lo nomina 
          di nuovo;  
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              b) nomina il curatore;  
              c) impartisce l'ordine previsto dall' articolo 8,  comma 
          1, lettera c);  
              d) stabilisce i termini previsti dall 'articolo 8, comma 
          1, lettere d) ed e), abbreviandoli di non  oltre la meta'.  
              3.  La  sentenza  e'  comunicata  e  affissa  a   norma 
          dell'articolo 8, comma 3".  
              Si riporta il testo dell'articolo 38 del citato decreto 
          legislativo n. 270 del 1999, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. 38. Nomina del commissario stra ordinario.  
              1. Entro cinque giorni dalla comunica zione del  decreto 
          che   dichiara   aperta   la   procedura,     il    Ministro 
          dell'industria nomina con  decreto  uno  o  tre  commissari 
          straordinari. In quest'ultimo caso, i com missari deliberano 
          a   maggioranza   e   la   rappresentanza    e'   esercitata 
          congiuntamente da almeno due di essi.  
              1-bis.   Non   puo'   essere    nomin ato    commissario 
          straordinario e,  se  nominato,  decade  dal  suo  ufficio, 
          l'interdetto,  l'inabilitato,  chi  sia  stato   dichiarato 
          fallito o chi sia stato condannato ad una  pena che  importa 
          l'interdizione, anche temporanea, dai pub blici uffici.  Non 
          possono inoltre essere nominati commissar i straordinari  il 
          coniuge,  i  parenti  ed  affini  entro  il  quarto   grado 
          dell'imprenditore   insolvente,    ovvero     chi,    avendo 
          intrattenuto con l'impresa, personalmente   o  quale  socio, 
          amministratore,  o  dipendente  di   altr a   organizzazione 
          imprenditoriale o professionale, rapporti   non  occasionali 
          di collaborazione o consulenza profession ale,  abbia  preso 
          parte o si sia comunque  ingerito  nella  gestione  che  ha 
          portato   al   dissesto   dell'impresa.   Il    commissario 
          straordinario, nell'accettare l'incarico,  dichiara sotto la 
          propria  responsabilita',  che  non  rico rre  alcuna  delle 
          ipotesi di incompatibilita' di cui al pre sente comma.  
              2. La nomina di tre commissari e' lim itata ai  casi  di 
          eccezionale rilevanza e complessita' dell a procedura.  
              2-bis. Nei casi di cui all'articolo 5 0-bis, il Ministro 
          dello sviluppo economico puo'  nominare  lo  stesso  organo 
          commissariale.  
              3. Il decreto di nomina e' comunicato  al tribunale  che 
          ha dichiarato  lo  stato  di  insolvenza,   all'ufficio  del 
          registro delle imprese, nonche' alla regi one ed  al  comune 
          in cui l'impresa ha la sede principale.  Di  esso  e'  data 
          altresi' pubblica notizia con mezzi infor matici, a cura del 
          Ministero dell'industria, secondo  le  mo dalita'  stabilite 
          con il regolamento previsto dall'articolo  94.  
              4. Con la nomina del commissario stra ordinario  cessano 
          le  funzioni  del  commissario  giudizial e,  salvo   quanto 
          previsto dall'articolo 34.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 55  del  gia'  citato 
          decreto n. 270 del 1999,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 55. Criteri di definizione del programma.  
              1. Il programma  e'  redatto  sotto  la  vigilanza  del 
          Ministero dell'industria ed in conformita ' degli  indirizzi 
          di politica industriale dal medesimo adot tati, in  modo  da 
          salvaguardare l'unita' operativa dei  com plessi  aziendali, 
          tenuto conto degli interessi dei creditor i.  
              1-bis. Ai fini dell'applicazione dell 'articolo  50-bis, 
          il Ministro dello sviluppo economico  ado tta  le  direttive 
          idonee ad assicurare che i programmi dell e procedure  siano 
          coordinati  e  finalizzati  alla  salvagu ardia  dell'unita' 
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          operativa dei complessi aziendali  dell'i mpresa  cedente  e 
          dell'impresa cessionaria.  
              2. Se il programma prevede il ricorso  alla garanzia del 
          Tesoro  dello  Stato  di   cui   all'arti colo   2-bis   del 
          decreto-legge 30  gennaio  1979,  n.  26,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979,  n. 95, o ad altre 
          agevolazioni  pubbliche  non  rientranti  fra   le   misure 
          autorizzate   dalla   Commissione   europ ea,   esso    deve 
          conformarsi  alle   disposizioni   ed   a gli   orientamenti 
          comunitari sugli aiuti di Stato per  il  salvataggio  e  la 
          ristrutturazione di imprese in difficolta '.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 47  del  gia'  citato 
          decreto legislativo n. 270del 1999, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 47. Compenso dei  commissari  e   dei  membri  del 
          comitato di sorveglianza.  
              1. L'ammontare del compenso  spettant e  al  commissario 
          giudiziale, al commissario straordinario ed ai  membri  del 
          comitato  di  sorveglianza  ed  i   relat ivi   criteri   di 
          liquidazione sono determinati con regolam ento del  Ministro 
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'economia e delle finanze. I criteri di  determinazione 
          del compenso dei Commissari straordinari devono tener conto 
          dell'impegno   connesso   alla   gestione     dell'esercizio 
          dell'impresa e dei risultati conseguiti d alla procedura con 
          riferimento  all'attuazione  dell'indiriz zo   programmatico 
          prescelto  a  norma  dell'articolo  27,  comma  2,  e   del 
          raggiungimento degli obiettivi  fissati  nel  programma  in 
          ordine ai tempi e al grado di soddisfazio ne dei creditori e 
          al complessivo costo della procedura. Per   la  liquidazione 
          del compenso ai commissari straordinari, trova applicazione 
          l' articolo 39, commi 2, 3 e 4 del regio decreto  16  marzo 
          1942, n. 267.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 56  del  gia'  citato 
          decreto legislativo n. 270 del 1999, come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 56. Contenuto del programma.  
              1. Il programma deve indicare:  
              a)  le   attivita'   imprenditoriali   destinate   alla 
          prosecuzione e quelle da dismettere;  
              b) il piano per la eventuale liquidaz ione dei beni  non 
          funzionali all'esercizio dell'impresa;  
              c) le previsioni economiche e finanzi arie connesse alla 
          prosecuzione dell'esercizio dell'impresa;   
              d) i modi della copertura del  fabbis ogno  finanziario, 
          con  specificazione  dei  finanziamenti   o   delle   altre 
          agevolazioni pubbliche di cui e' prevista  l'utilizzazione.  
              d-bis) i costi generali  e  specifici   complessivamente 
          stimati per l'attuazione della  procedura ,  con  esclusione 
          del compenso dei commissari e del comitat o di sorveglianza.  
              2.  Se  e'  adottato  l'indirizzo  de lla  cessione  dei 
          complessi aziendali, il programma deve al tresi' indicare le 
          modalita' della cessione, segnalando le o fferte pervenute o 
          acquisite,   nonche'   le   previsioni   in   ordine   alla 
          soddisfazione dei creditori.  
              3. Se e' adottato  l'indirizzo  della   ristrutturazione 
          dell'impresa, il programma deve  indicare ,  in  aggiunta  a 
          quanto stabilito nel comma 1, le  eventua li  previsioni  di 
          ricapitalizzazione  dell'impresa  e  di   mutamento   degli 
          assetti imprenditoriali, nonche' i tempi e le modalita'  di 
          soddisfazione dei creditori, anche sulla base di  piani  di 
          modifica convenzionale  delle  scadenze  dei  debiti  o  di 
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          definizione mediante concordato.  
              3-bis. Le operazioni di cui ai commi 1 e  2  effettuate 
          in attuazione dell'articolo  27,  comma  2,  lettere  a)  e 
          b-bis), in vista della liquidazione dei b eni  del  cedente, 
          non costituiscono comunque  trasferimento   di  azienda,  di 
          ramo  o  di  parti  dell'azienda  agli   effetti   previsti 
          dall'articolo 2112 del codice civile.".  
              Il decreto legislativo 1 settembre 19 93, n. 385  (Testo 
          unico delle leggi in materia  bancaria  e   creditizia),  e' 
          pubblicato nella Gazz. Uff. 30 settembre 1993, n. 230, S.O.  
              Il decreto legislativo 24 febbraio 19 98, n.  58  (Testo 
          unico delle  disposizioni  in  materia  d i  intermediazione 
          finanziaria, ai sensi degli articoli 8  e   21  della  L.  6 
          febbraio 1996, n. 52), e' pubblicato nell a  Gazz.  Uff.  26 
          marzo 1998, n. 71, S.O  
              Si riporta il testo del comma 7  dell 'articolo  12  del 
          gia' citato decreto legislativo n. 385del  1993:  
              "7. La Banca d'Italia disciplina le e missioni da  parte 
          delle banche di prestiti subordinati,  ir redimibili  ovvero 
          rimborsabili previa  autorizzazione  dell a  medesima  Banca 
          d'Italia. Tali emissioni possono avvenire  anche sotto forma 
          di obbligazioni o di titoli di deposito." .  
              Il  decreto  legislativo  1°  aprile   1996,   n.   239 
          (Modificazioni al regime fiscale degli in teressi, premi  ed 
          altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, pubblici 
          e privati), e' pubblicato nella Gazz. Uff . 3  maggio  1996, 
          n. 102.  
              Si riporta il testo dell'articolo  2  del  gia'  citato 
          decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 23 9:  
              "Art. 2.Imposta sostitutiva sugli int eressi,  premi  ed 
          altri frutti di talune obbligazioni e tit oli similari per i 
          soggetti residenti.  
              1. Sono soggetti ad imposta sostituti va  delle  imposte 
          sui redditi nella misura del 12,50 per ce nto, gli interessi 
          ed altri proventi delle obbligazioni e ti toli  similari  di 
          cui all'articolo 1, nonche' gli interessi  ed altri proventi 
          delle obbligazioni e degli altri titoli d i cui all'articolo 
          31 del decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973, n. 601, ed equiparati, emessi in It alia, per la parte 
          maturata nel periodo di possesso,  percep iti  dai  seguenti 
          soggetti residenti nel territorio dello S tato:  
              a) persone fisiche;  
              b) soggetti di cui all'articolo 5 del  testo unico delle 
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  9 17  ,  escluse  le 
          societa' in nome  collettivo,  in  accoma ndita  semplice  e 
          quelle ad esse equiparate;  
              c) enti di cui all'articolo 87, comma   1,  lettera  c), 
          del medesimo testo unico, ivi compresi qu elli indicati  nel 
          successivo articolo 88;  
              d) [fondi d'investimento immobiliare di cui alla  legge 
          25 gennaio 1994, n. 86 ];  
              e) [fondi pensione di cui  al  decret o  legislativo  21 
          aprile 1993, n. 124];  
              f)  soggetti  esenti  dall'imposta  s ul  reddito  delle 
          persone giuridiche.  
              1-bis.  Sono  soggetti  ad  imposta  sostitutiva  delle 
          imposte sui redditi nella misura del 12,5 0 per  cento,  per 
          la parte maturata nel periodo di possesso , gli interessi ed 
          altri proventi delle obbligazioni e titol i similari  dovuti 
          da soggetti non residenti.  L'imposta  e'   applicata  nella 
          misura del 12,50 per cento anche sugli in teressi  ed  altri 
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          proventi delle obbligazioni e degli  altr i  titoli  di  cui 
          all'articolo 31 del decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre 1973, n. 601, nonche'  di  q uelli  con  regime 
          fiscale equiparato, emessi all'estero a  decorrere  dal  10 
          settembre 1992, indipendentemente dalla s cadenza.  
              1-ter. L'imposta e' applicata nella m isura del  27  per 
          cento se la scadenza dei titoli indicati nel primo  periodo 
          del comma 1-bis e' inferiore a diciotto m esi.  
              1-quater. L'imposta di cui ai commi 1 -bis  e  1-ter  si 
          applica sugli interessi ed  altri  proven ti  percepiti  dai 
          soggetti indicati nel  comma  1.  Per  i  soggetti  di  cui 
          all'articolo 8, commi da 1 a 4, del decre to legislativo  21 
          novembre 1997, n. 461, nonche' per i fond i pensione di  cui 
          al decreto legislativo 21 aprile 1993, n.  124 l'imposta  e' 
          applicata limitatamente ai titoli indicat i nel comma 1-ter.  
              2. L'imposta sostitutiva di cui ai  c ommi  1,  1-bis  e 
          1-ter  e'  applicata  dalle  banche,  dal le   societa'   di 
          intermediazione mobiliare, dalle societa'  fiduciarie, dagli 
          agenti di cambio e da altri soggetti espr essamente indicati 
          in appositi decreti del Ministro delle fi nanze di  concerto 
          con il  Ministro  del  tesoro,  residenti   in  Italia,  che 
          comunque intervengono nella  riscossione  degli  interessi, 
          premi  ed  altri  frutti  ovvero,  anche  in  qualita'   di 
          acquirenti, nei trasferimenti dei titoli di cui ai commi 1, 
          1-bis  e  1-ter.  Ai  fini  dell'applicaz ione  dell'imposta 
          sostitutiva, per trasferimento dei titoli  si  intendono  le 
          cessioni  e  qualunque  altro  atto,  a  titolo  oneroso  o 
          gratuito,  che  comporta  il  mutamento  della  titolarita' 
          giuridica dei titoli.  
              3.  Per  i  buoni  postali   di   ris parmio   l'imposta 
          sostitutiva   e'   applicata   dall'Ente   poste   italiane 
          conformemente a quanto disposto dall'art.  5, comma  2.  Con 
          decreto del Ministro delle  finanze,  di  concerto  con  il 
          Ministro del tesoro e con il Ministro del le poste  e  delle 
          telecomunicazioni   su   proposta    del    consiglio    di 
          amministrazione dell'Ente poste  italiane ,  possono  essere 
          stabilite particolari modalita' applicati ve della  presente 
          disciplina, anche agli effetti dell'art. 7.".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   7  del   decreto 
          legislativo  21  novembre  1997,  n.  461   (Riordino  della 
          disciplina tributaria dei redditi di capi tale e dei redditi 
          diversi, a norma dell'articolo 3, comma 1 60,  della  L.  23 
          dicembre 1996, n. 662):  
              "Art.  7.Imposta  sostitutiva  sul  r isultato  maturato 
          delle gestioni individuali di portafoglio .  
              1.  I  soggetti  che  hanno  conferit o  a  un  soggetto 
          abilitato ai sensi del decreto legislativ o 23 luglio  1996, 
          n.  415  ,  l'incarico  di   gestire   ma sse   patrimoniali 
          costituite  da  somme  di  denaro  o  ben i   non   relativi 
          all'impresa, possono optare, con riferime nto ai redditi  di 
          capitale e diversi di cui agli articoli 4 1 e 81,  comma  1, 
          lettere da c-bis) a c-quinquies),  del  t esto  unico  delle 
          imposte sui redditi, approvato con decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , come modificati, 
          rispettivamente, dagli articoli 1, comma 3, e 3,  comma  1, 
          del presente decreto, che  concorrono  al la  determinazione 
          del risultato della gestione ai  sensi  d el  comma  4,  per 
          l'applicazione dell'imposta sostitutiva d i cui al  presente 
          articolo. L'opzione  non  produce  effett o  per  i  redditi 
          derivanti dalle partecipazioni al capital e o al patrimonio, 
          dai titoli o strumenti  finanziari  e  da i  contratti,  non 
          qualificati di cui al comma 4 dell'artico lo  68  del  testo 
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          unico delle imposte sui redditi,  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica  n.  917  del   1986,  salvo  la 
          dimostrazione, al momento del conferiment o  delle  suddette 
          partecipazioni,  del  rispetto  delle  co ndizioni  indicate 
          nella lettera c), del comma 1, dell'artic olo 87, del citato 
          testo  unico  a  seguito   dell'esercizio    dell'interpello 
          secondo le modalita' del comma 5, lettera  b), dello  stesso 
          articolo 167, del medesimo testo unico.  
              2.  Il  contribuente  puo'  optare  p er  l'applicazione 
          dell'imposta     sostitutiva     mediante      comunicazione 
          sottoscritta rilasciata al soggetto gesto re all'atto  della 
          stipula del contratto e, nel caso dei rap porti  in  essere, 
          anteriormente all'inizio del periodo  d'i mposta.  L'opzione 
          ha effetto per il periodo d'imposta e puo ' essere  revocata 
          solo entro la scadenza di ciascun anno so lare, con  effetto 
          per il periodo d'imposta successivo. Con uno o piu' decreti 
          del Ministro delle finanze, da  pubblicar e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale entro novanta giorni dalla data  di  pubblicazione 
          del presente  decreto,  sono  stabilite  le  modalita'  per 
          l'esercizio e la revoca dell'opzione  di  cui  al  presente 
          articolo.  
              3. Qualora sia stata esercitata  l'op zione  di  cui  al 
          comma 2 i redditi che concorrono  a  form are  il  risultato 
          della gestione, determinati  secondo  i  criteri  stabiliti 
          dagli articoli 42 e 82 del testo unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono soggetti alle 
          imposte sui redditi, nonche' all'imposta sostitutiva di cui 
          al  comma  2  all'articolo  5.  Sui  redd iti  di   capitale 
          derivanti dalle attivita' finanziarie com prese nella  massa 
          patrimoniale affidata in gestione non si applicano:  
              a) l'imposta sostitutiva di cui all'a rticolo 2, commi 1 
          e 1-bis del decreto legislativo 1° aprile  1996, n. 239;  
              b) la ritenuta prevista dal comma  2  dell'articolo  26 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica   del   29 
          settembre 1973, n. 600 , sugli interessi ed altri  proventi 
          dei conti correnti bancari, a condizione  che  la  giacenza 
          media annua non sia superiore al 5  per  cento  dell'attivo 
          medio gestito; qualora la banca  deposita ria  sia  soggetto 
          diverso dal gestore  quest'ultimo  attest a  la  sussistenza 
          delle condizioni ivi indicate per ciascun  mandante;  
              c) le ritenute del 12,50 per cento pr eviste dai commi 3 
          e 3-bis dell'articolo 26 e la ritenuta de l 12,50 per  cento 
          di cui all'articolo 26-quinquies del  pre detto  decreto  n. 
          600 del 1973;  
              d) le ritenute previste dai commi 1 e  4, primo periodo, 
          dell'articolo 27 del medesimo decreto, co n esclusione delle 
          ritenute sugli  utili  derivanti  dalle  partecipazioni  in 
          societa' estere qualificate ai sensi dell a lettera  c)  del 
          comma 1 dell'articolo 67 del testo unico delle imposte  sui 
          redditi;  
              e)  la  ritenuta  prevista  dai  comm i   1,   2   e   5 
          dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo   1983,  n.  77  , 
          come modificato dall'articolo 8, comma 5.   
              4. Il risultato maturato della gestio ne e' soggetto  ad 
          imposta  sostitutiva  delle   imposte   s ui   redditi   con 
          l'aliquota del 12,50 per cento. Il risult ato della gestione 
          si determina sottraendo dal valore del  p atrimonio  gestito 
          al termine di ciascun anno solare,  al  l ordo  dell'imposta 
          sostitutiva,  aumentato  dei  prelievi   e   diminuito   di 
          conferimenti effettuati nell'anno, i redd iti  maturati  nel 
          periodo e soggetti a ritenuta, i redditi che  concorrono  a 
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          formare il reddito complessivo del contri buente, i  redditi 
          esenti o comunque non  soggetti  ad  impo sta  maturati  nel 
          periodo,  i  proventi  derivanti   da   f ondi   comuni   di 
          investimento immobiliare di cui alla legg e 25 gennaio 1994, 
          n. 86 , il  60  per  cento  dei  proventi   derivanti  dalla 
          partecipazione ad organismi di investimen to collettivo  del 
          risparmio  di  cui  al  quarto  periodo,   del   comma   1, 
          dell'articolo 10-ter, della legge 23 marz o 1983, n. 77,  ed 
          il valore del patrimonio stesso  all'iniz io  dell'anno.  Il 
          risultato  e'  computato  al  netto  degl i  oneri  e  delle 
          commissioni relative al patrimonio gestit o.  
              5. La valutazione del patrimonio gest ito all'inizio  ed 
          alla  fine  di  ciascun  periodo  d'impos ta  e'  effettuata 
          secondo i criteri stabiliti dai regolamen ti  emanati  dalla 
          Commissione  nazionale  per  le  societa'   e  la  borsa  in 
          attuazione del decreto legislativo 23 lug lio 1996, n. 415 . 
          Tuttavia  nel  caso  dei  titoli,  quote,    partecipazioni, 
          certificati   o   rapporti   non   negozi ati   in   mercati 
          regolamentati, il cui valore complessivo  medio  annuo  sia 
          superiore al 10 per cento dell'attivo med io  gestito,  essi 
          sono  valutati  secondo  il  loro  valore   normale,   ferma 
          restando la facolta' del contribuente di revocare l'opzione 
          limitatamente ai predetti  titoli,  quote ,  partecipazioni, 
          certificati o rapporti. Con uno o piu' de creti del Ministro 
          delle finanze, sentita  la  Commissione  nazionale  per  le 
          societa' e la  borsa,  sono  stabilite  l e  modalita'  e  i 
          criteri di attuazione del presente comma.   
              6. Nel caso di contratti di gestione avviati o conclusi 
          in  corso  d'anno,  in  luogo  del  patri monio   all'inizio 
          dell'anno si assume il patrimonio alla da ta di stipula  del 
          contratto  ovvero  in  luogo  del  patrim onio  al   termine 
          dell'anno  si  assume  il  patrimonio  al la  chiusura   del 
          contratto.  
              7. Il conferimento  di  titoli,  quot e,  certificati  o 
          rapporti in una gestione per la quale sia  stata  esercitata 
          l'opzione di cui al comma 2 si considera cessione a  titolo 
          oneroso ed il soggetto gestore applica le  disposizioni  dei 
          commi 5, 6, 9 e 12 dell'articolo 6. Tutta via  nel  caso  di 
          conferimento di strumenti  finanziari  ch e  formavano  gia' 
          oggetto di un contratto di gestione per i l quale era  stata 
          esercitata l'opzione di cui al comma  2,  si  assume  quale 
          valore di conferimento il valore assegnat o ai  medesimi  ai 
          fini della determinazione del patrimonio  alla  conclusione 
          del  precedente  contratto  di  gestione;    nel   caso   di 
          conferimento di strumenti finanziari per i quali sia  stata 
          esercitata l'opzione di cui all'articolo 6, si assume quale 
          costo il valore, determinato agli effetti  dell'applicazione 
          del comma 6 del citato articolo.  
              8. Nel caso  di  prelievo  di  titoli ,  quote,  valute, 
          certificati e rapporti o di  loro  trasfe rimento  ad  altro 
          deposito o rapporto di custodia, amminist razione o gestione 
          di cui all'articolo 6 ed al comma 1 del p resente  articolo, 
          salvo che il trasferimento non sia avvenu to per successione 
          o per donazione, e comunque di revoca del l'opzione  di  cui 
          al precedente comma 2, ai  fini  della  d eterminazione  del 
          risultato della gestione nel periodo in c ui gli stessi sono 
          stati eseguiti, e' considerato il valore  dei  medesimi  il 
          giorno del prelievo, adottando  i  criter i  di  valutazione 
          previsti al comma 5.  
              9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, a i fini del calcolo 
          della plusvalenza, reddito, minusvalenza o perdita relativi 
          ai titoli, quote, certificati, valute e r apporti  prelevati 
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          o trasferiti o con riferimento ai quali s ia stata  revocata 
          l'opzione,  si  assume  il  valore   dei   titoli,   quote, 
          certificati,  valute  e  rapporti   che   ha   concorso   a 
          determinare il risultato  della  gestione   assoggettato  ad 
          imposta ai sensi del medesimo comma.  In  tali  ipotesi  il 
          soggetto   gestore   rilascia    al    ma ndante    apposita 
          certificazione dalla quale risulti il  va lore  dei  titoli, 
          quote, certificati, valute e rapporti.  
              10. Se in  un  anno  il  risultato  d ella  gestione  e' 
          negativo,  il  corrispondente  importo  e '   computato   in 
          diminuzione  del  risultato  della  gesti one  dei   periodi 
          d'imposta successivi ma non oltre il  qua rto  per  l'intero 
          importo che trova capienza in essi.  
              11.  L'imposta  sostitutiva  di  cui  al  comma  4   e' 
          prelevata  dal  soggetto   gestore   ed   e'   versata   al 
          concessionario della riscossione  ovvero  alla  sezione  di 
          tesoreria provinciale dello Stato entro i l 16  febbraio  di 
          ciascun anno, ovvero entro il sedicesimo giorno del secondo 
          mese successivo a  quello  in  cui  e'  s tato  revocato  il 
          mandato di gestione. Il soggetto gestore  puo'  effettuare, 
          anche   in   deroga   al   regolamento   di   gestione,   i 
          disinvestimenti necessari al versamento d ell'imposta, salvo 
          che il contribuente  non  fornisca  diret tamente  le  somme 
          corrispondenti entro il quindicesimo gior no  del  mese  nel 
          quale l'imposta stessa e' versata; nelle  ipotesi  previste 
          al comma 8 il soggetto gestore puo' sospe ndere l'esecuzione 
          delle prestazioni fino a che non ottenga  dal  contribuente 
          provvista per il versamento dell'imposta dovuta.  
              12.   Contestualmente    alla    pres entazione    della 
          dichiarazione  dei  redditi  propri  il  soggetto   gestore 
          presenta la dichiarazione relativa alle  imposte  prelevate 
          sul complesso delle  gestioni.  I  sogget ti  diversi  dalle 
          societa' ed enti di cui all'articolo 87, comma  1,  lettere 
          a)  e  d)  del  testo  unico  delle  impo ste  sui  redditi, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  22 
          dicembre 1986, n. 917 presentano la prede tta  dichiarazione 
          entro il  termine  stabilito  per  la  pr esentazione  della 
          dichiarazione dei sostituti d'imposta (38 ). Le modalita' di 
          effettuazione  dei  versamenti  e  la  pr esentazione  della 
          dichiarazione prevista nel presente comma  sono disciplinate 
          dalle disposizioni del D.P.R. 29 settembr e 1973, n.  600  e 
          del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.  
              13. Nel caso in cui alla conclusione del  contratto  il 
          risultato della gestione sia negativo, il  soggetto  gestore 
          rilascia al mandante apposita  certificaz ione  dalla  quale 
          risulti l'importo computabile in diminuzi one ai  sensi  del 
          comma 4 dell'articolo 82, del testo unico  delle imposte sui 
          redditi,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917  ,   come  sostituito 
          dall'articolo 4, comma  1,  lettera  b),  o,  nel  caso  di 
          esistenza od apertura di depositi o rappo rti  di  custodia, 
          amministrazione o gestione di cui all'art icolo 6 e al comma 
          1, intestati al contribuente e per i qual i  sia  esercitata 
          l'opzione di cui alle medesime disposizio ni, ai  sensi  del 
          comma 5  dell'articolo  6  o  del  comma  10  del  presente 
          articolo. Ai fini del computo del periodo   temporale  entro 
          cui il risultato negativo e' computabile in diminuzione  si 
          tiene  conto  di  ciascun  periodo  d'imp osta  in  cui   il 
          risultato negativo e' maturato.  
              14.  L'opzione  non  puo'  essere  es ercitata   e,   se 
          esercitata,  perde  effetto,  qualora  le   percentuali   di 
          diritti di voto o  di  partecipazione  ra ppresentate  dalle 
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          partecipazioni, titoli o diritti compless ivamente posseduti 
          dal contribuente, anche nell'ambito dei r apporti di cui  al 
          comma 1 o all'articolo 6, siano superiori  a quelle indicate 
          nella lettera c) del comma 1  dell'artico lo  81  del  testo 
          unico delle imposte sui redditi, approvat o con decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917 , come 
          sostituita dall'articolo 3, comma  1,  le ttera  a).  Se  il 
          superamento delle percentuali e'  avvenut o  successivamente 
          all'esercizio  dell'opzione,  per  la  de terminazione   dei 
          redditi da assoggettare ad imposta sostit utiva ai sensi del 
          comma  1  dell'articolo  5  si  applica  il  comma  9.   Il 
          contribuente comunica ai soggetti di  cui   al  comma  1  il 
          superamento delle percentuali entro quind ici  giorni  dalla 
          data in cui sia avvenuto o, se precedente ,  all'atto  della 
          prima cessione, ogniqualvolta tali sogget ti, sulla base dei 
          dati e delle informazioni in loro possess o,  non  siano  in 
          grado di verificare il superamento. Nel  caso  di  indebito 
          esercizio dell'opzione o di omessa comuni cazione si applica 
          a carico del contribuente la sanzione amm inistrativa dal  2 
          al 4 per cento del valore delle  partecip azioni,  titoli  o 
          diritti posseduti alla data della violazi one.  
              15.  
              16.   Per   la   liquidazione,    l'a ccertamento,    la 
          riscossione, le sanzioni, i rimborsi e  i l  contenzioso  in 
          materia di imposta sostitutiva si applica no le disposizioni 
          previste in materia di imposte sui reddit i.  
              17. Con il decreto di approvazione de i modelli  di  cui 
          all'articolo 8 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
          29 settembre 1973, n.  600,  e'  approvat o  il  modello  di 
          dichiarazione di cui al comma 12".  
              Si riporta il testo del comma 8 dell' articolo 4-bis del 
          decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2 (Inte rventi urgenti per 
          i  settori  dell'agricoltura,   dell'agro industria,   della 
          pesca,  nonche'  in  materia  di   fiscal ita'   d'impresa), 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 11  marzo  2006, 
          n. 81:  
              "8. In conformita'  a  quanto  previs to  dall'Assemblea 
          generale delle Nazioni Unite  nelle  riso luzioni  531197  e 
          581221,  per  consentire  lo  sviluppo  d el  programma   di 
          microfinanza, al fine di  incentivare  la   costituzione  di 
          microimprese,  anche  nel  settore  agric olo,  il  Comitato 
          nazionale italiano per il 2005 -  anno  i nternazionale  del 
          Microcredito e' trasformato nel Comitato nazionale italiano 
          permanente per il Microcredito, senza one ri aggiuntivi  per 
          l'erario. I componenti del Comitato, gia'  costituito presso 
          il Ministero degli affari esteri, durano in carica  quattro 
          anni e possono essere rinnovati una sola volta.".  
              Si riporta il testo del comma  3  del l'articolo  6  del 
          gia' citato decreto-legge n. 78 del 2010:   
              "3. Fermo restando quanto previsto da ll'art.  1,  comma 
          58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° 
          gennaio 2011 le  indennita',  i  compensi ,  i  gettoni,  le 
          retribuzioni  o  le  altre  utilita'  com unque  denominate, 
          corrisposti dalle pubbliche amministrazio ni di cui al comma 
          3 dell'articolo 1 della legge 31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, ai com ponenti di  organi 
          di  indirizzo,   direzione   e   controll o,   consigli   di 
          amministrazione e organi collegiali comun que denominati  ed 
          ai  titolari  di  incarichi   di   qualsi asi   tipo,   sono 
          automaticamente ridotte del  10  per  cen to  rispetto  agli 
          importi risultanti alla data del 30 april e 2010. Sino al 31 
          dicembre 2013, gli emolumenti di cui al p resente comma  non 
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          possono superare gli importi risultanti a lla  data  del  30 
          aprile 2010, come ridotti ai sensi del pr esente  comma.  Le 
          disposizioni del presente comma si applic ano ai  commissari 
          straordinari del Governo di cui all'artic olo 11 della legge 
          23 agosto  1988,  n.  400  nonche'  agli  altri  commissari 
          straordinari, comunque  denominati.  La  riduzione  non  si 
          applica al trattamento retributivo di ser vizio".  
              Si riporta il testo del comma 847 del l'articolo 1 della 
          gia' citata legge n. 296 del 2006,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              " 847. In attesa della riforma delle  misure  a  favore 
          dell'innovazione industriale, e' istituit o il Fondo per  la 
          finanza d'impresa, al quale sono conferit e le risorse,  del 
          Fondo di cui all'articolo 4,  comma  106,   della  legge  24 
          dicembre 2003, n. 350,  che  viene  soppr esso,  nonche'  le 
          risorse destinate all'attuazione  dell'ar ticolo  106  della 
          legge 23 dicembre 2000, n. 388, e success ive modificazioni, 
          e dell'articolo 1, comma 222, della legge  30 dicembre 2004, 
          n. 311. Al Fondo e'  altresi'  conferita  la  somma  di  50 
          milioni di euro per l'anno 2007, di 100 m ilioni di euro per 
          l'anno 2008 e di 150 milioni di euro per  l'anno  2009.  Il 
          Fondo opera con interventi mirati a  faci litare  operazioni 
          di   finanziamento   di   concessione   d i   garanzie    su 
          finanziamenti e di partecipazione al  cap itale  di  rischio 
          delle imprese anche tramite banche o  soc ieta'  finanziarie 
          sottoposte  alla  vigilanza  della  Banca   d'Italia  e   la 
          partecipazione a operazioni di finanza  s trutturata,  anche 
          tramite sottoscrizione di  fondi  di  inv estimento  chiusi, 
          privilegiando  gli  interventi  di  siste ma  in  grado   di 
          attivare ulteriori risorse finanziarie pu bbliche e  private 
          in coerenza  con  la  normativa  nazional e  in  materia  di 
          intermediazione   finanziaria.   Con    r iferimento    alle 
          operazioni di partecipazione al  capitale   di  rischio  gli 
          interventi  del  Fondo  per  la  finanza  di  impresa  sono 
          prioritariamente destinati al finanziamen to di programmi di 
          investimento per la  nascita  ed  il  con solidamento  delle 
          imprese  operanti  in  comparti  di  atti vita'  ad  elevato 
          contenuto tecnologico, al rafforzamento p atrimoniale  delle 
          piccole   e   medie   imprese   localizza te   nelle    aree 
          dell'obiettivo 1 e dell'obiettivo 2 di cu i  al  regolamento 
          (CE) n.  1260/1999  del  Consiglio,  del  21  giugno  1999, 
          nonche' a programmi di sviluppo posti in essere da  piccole 
          e medie imprese e  per  sostenere  la  cr eazione  di  nuove 
          imprese femminili ed il consolidamento az iendale di piccole 
          e medie imprese femminili".  
              Si riporta il testo del comma 100 del l'articolo 2 della 
          legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di  razionalizzazione 
          della finanza pubblica):  
              " 100. Nell'ambito delle risorse di c ui  al  comma  99, 
          escluse  quelle  derivanti  dalla  riprog rammazione   delle 
          risorse di cui ai commi 96 e 97, il CIPE puo' destinare:  
              a) una somma fino ad un massimo di 40 0 miliardi di lire 
          per il finanziamento di un  fondo  di  ga ranzia  costituito 
          presso  il  Mediocredito  Centrale  Spa   allo   scopo   di 
          assicurare una parziale assicurazione ai  crediti  concessi 
          dagli istituti di credito a favore delle  piccole  e  medie 
          imprese;  
              b) una somma fino ad un massimo di 10 0 miliardi di lire 
          per l'integrazione del Fondo centrale di garanzia istituito 
          presso l'Artigiancassa Spa dalla legge 14  ottobre 1964,  n. 
          1068  .  Nell'ambito  delle  risorse  che    si   renderanno 
          disponibili per interventi nelle aree dep resse,  sui  fondi 
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          della manovra finanziaria per  il  trienn io  1997-1999,  il 
          CIPE destina una somma fino  ad  un  mass imo  di  lire  600 
          miliardi nel triennio 1997-1999 per il fi nanziamento  degli 
          interventi di cui all'articolo 1 della le gge del 23 gennaio 
          1992, n. 32 , e di lire 300 miliardi nel triennio 1997-1999 
          per il finanziamento degli interventi di  cui  all'articolo 
          17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n . 67".  
              Il decreto del Ministro dell'industri a, del commercio e 
          dell'artigianato  31  maggio  1999,  n.  248   (Regolamento 
          recante  criteri  e  modalita'  per  la  concessione  della 
          garanzia e per la gestione del Fondo  di  garanzia  per  le 
          piccole e medie imprese, e' pubblicato ne lla Gazz. Uff.  30 
          luglio 1999, n. 177.  
              Si riporta il testo del comma 4 dell' articolo  2  della 
          legge 7 marzo 1996, n.  108  (Disposizion i  in  materia  di 
          usura), come modificato dalla presente le gge:  
              "4. Il limite previsto dal  terzo  co mma  dell'articolo 
          644 del codice penale, oltre il quale  gl i  interessi  sono 
          sempre usurari, e' stabilito  nel  tasso  medio  risultante 
          dall'ultima rilevazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          ai sensi  del  comma  1  relativamente  a lla  categoria  di 
          operazioni in cui il credito e' compreso,  aumentato  di  un 
          quarto, cui si aggiunge un  margine  di  ulteriori  quattro 
          punti percentuali. La differenza tra il l imite e  il  tasso 
          medio non puo' essere superiore a otto pu nti percentuali.".  
              Si riporta il testo del comma  9  del l'articolo  23-bis 
          del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  1 12,  (Disposizioni 
          urgenti per lo sviluppo economico, la  se mplificazione,  la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "9. Le societa', le loro  controllate ,  controllanti  e 
          controllate  da  una  medesima  controlla nte,   anche   non 
          appartenenti a Stati membri dell'Unione  europea,  che,  in 
          Italia o all'estero, gestiscono di fatto o per disposizioni 
          di legge, di atto amministrativo o  per  contratto  servizi 
          pubblici locali in virtu' di affidamento  diretto,  di  una 
          procedura non ad evidenza  pubblica  ovve ro  ai  sensi  del 
          comma 2, lettera b), nonche' i soggetti c ui e' affidata  la 
          gestione delle reti, degli impianti e del le altre dotazioni 
          patrimoniali   degli   enti   locali,   q ualora    separata 
          dall'attivita'  di  erogazione  dei  serv izi,  non  possono 
          acquisire la gestione di servizi ulterior i ovvero in ambiti 
          territoriali diversi, ne' svolgere serviz i o attivita'  per 
          altri  enti  pubblici  o  privati,  ne'  direttamente,  ne' 
          tramite loro controllanti o altre  societ a'  che  siano  da 
          essi controllate o partecipate, ne' parte cipando a gare. Il 
          divieto di cui al primo periodo opera per  tutta  la  durata 
          della gestione e non si applica alle  soc ieta'  quotate  in 
          mercati   regolamentati   e   alle   soci eta'   da   queste 
          direttamente  o   indirettamente   contro llate   ai   sensi 
          dell'articolo 2359 del  codice  civile,  nonche'  al  socio 
          selezionato ai sensi  della  lettera  b)  del  comma  2.  I 
          soggetti affidatari  diretti  di  servizi   pubblici  locali 
          possono  comunque  concorrere  su   tutto    il   territorio 
          nazionale alla prima gara successiva  all a  cessazione  del 
          servizio, svolta mediante procedura compe titiva ad evidenza 
          pubblica, avente ad oggetto i servizi da essi forniti.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  118  del  decreto 
          legislativo 1 settembre 1993, n.  385  (T esto  unico  delle 
          leggi in materia bancaria e  creditizia),   come  modificato 
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          dalla presente legge:  
              "Art.   118.Modifica   unilaterale   delle   condizioni 
          contrattuali.  
              1. Nei contratti  a  tempo  indetermi nato  puo'  essere 
          convenuta,  con  clausola  approvata   sp ecificamente   dal 
          cliente, la facolta' di modificare unilat eralmente i tassi, 
          i prezzi e  le  altre  condizioni  previs te  dal  contratto 
          qualora  sussista  un  giustificato  moti vo.  Negli   altri 
          contratti di durata la  facolta'  di  mod ifica  unilaterale 
          puo' essere convenuta esclusivamente per  le  clausole  non 
          aventi ad oggetto i tassi di interesse, s empre che sussista 
          un giustificato motivo.  
              2.  Qualunque  modifica  unilaterale  delle  condizioni 
          contrattuali  deve  essere  comunicata   espressamente   al 
          cliente secondo modalita' contenenti in m odo evidenziato la 
          formula: «Proposta di modifica unilateral e del  contratto», 
          con preavviso minimo  di  due  mesi,  in  forma  scritta  o 
          mediante altro supporto durevole preventi vamente  accettato 
          dal cliente. Nei rapporti al portatore la  comunicazione  e' 
          effettuata secondo le  modalita'  stabili te  dal  CICR.  La 
          modifica si intende approvata ove il  cli ente  non  receda, 
          senza spese, dal contratto entro la data  prevista  per  la 
          sua applicazione. In tale caso, in sede d i liquidazione del 
          rapporto, il  cliente  ha  diritto  all'a pplicazione  delle 
          condizioni precedentemente praticate.  
              2-bis. Se il cliente non e'  un  cons umatore,  ne'  una 
          micro-impresa come definita  dall'  artic olo  1,  comma  1, 
          lettera t), del decreto legislativo 27 ge nnaio 2010, n. 11, 
          nei  contratti  di  durata  diversi  da  quelli   a   tempo 
          indeterminato di cui  al  comma  1  del  presente  articolo 
          possono essere inserite clausole,  espres samente  approvate 
          dal cliente, che prevedano la possibilita ' di modificare  i 
          tassi di interesse al verificarsi  di  sp ecifici  eventi  e 
          condizioni, predeterminati nel contratto.   
              3. Le variazioni contrattuali per le  quali  non  siano 
          state osservate le prescrizioni del prese nte articolo  sono 
          inefficaci, se sfavorevoli per il cliente .  
              4. Le variazioni dei tassi  di  inter esse  adottate  in 
          previsione  o  in  conseguenza  di  decis ioni  di  politica 
          monetaria riguardano contestualmente sia i  tassi  debitori 
          che quelli creditori, e si applicano con modalita' tali  da 
          non recare pregiudizio al cliente.".  
              Si riporta il testo del comma 5  dell 'articolo  39  del 
          gia' citato decreto legislativo n. 385 de l 1993:  
              "5. I debitori,  ogni  volta  che  ab biano  estinto  la 
          quinta parte del debito originario,  hann o  diritto  a  una 
          riduzione proporzionale della somma  iscr itta.  Essi  hanno 
          inoltre il diritto di ottenere la parzial e  liberazione  di 
          uno  o  piu'  immobili  ipotecati  quando ,  dai   documenti 
          prodotti o da perizie, risulti  che  per  le  somme  ancora 
          dovute  i  rimanenti  beni  vincolati   c ostituiscono   una 
          garanzia sufficiente ai sensi dell'art. 3 8.".  
              La legge 30 aprile 1999,  n.  130  (D isposizioni  sulla 
          cartolarizzazione dei crediti), e' pubbli cata  nella  Gazz. 
          Uff. 14 maggio 1999, n. 111.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   20  del  decreto 
          legislativo  27  gennaio  2010,  n.  11  (Attuazione  della 
          direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi  di pagamento  nel 
          mercato interno, recante modifica delle d irettive  97/7/CE, 
          2002/65/CE,  2005/60/CE,  2006/48/CE,  e  che   abroga   la 
          direttiva 97/5/CE), come modificato dalla  presente legge:  
              "Art. 20.  Operazioni  di  pagamento  su  un  conto  di 
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          pagamento  
              1. Il prestatore di servizi di pagame nto  del  pagatore 
          assicura  che  dal  momento  della  ricez ione   dell'ordine 
          l'importo dell'operazione venga accredita to sul  conto  del 
          prestatore di servizi di pagamento del  b eneficiario  entro 
          la fine della giornata operativa  success iva.  Fino  al  1° 
          gennaio 2012 le parti di un contratto per  la prestazione di 
          servizi di pagamento possono  concordare  di  applicare  un 
          termine di esecuzione diverso da quello p revisto dal  primo 
          periodo ovvero di  fare  riferimento  al  termine  indicato 
          dalle regole  stabilite  per  gli  strume nti  di  pagamento 
          dell'area unica dei pagamenti in euro che  non puo' comunque 
          essere  superiore  a  tre  giornate   ope rative.   Per   le 
          operazioni di pagamento disposte su  supp orto  cartaceo,  i 
          termini massimi di cui ai periodi precede nti possono essere 
          prorogati di una ulteriore giornata opera tiva.  
              2.  Il  prestatore  di   servizi   di    pagamento   del 
          beneficiario applica la data  valuta  e  rende  disponibile 
          l'importo  dell'operazione  di  pagamento   sul  conto   del 
          beneficiario in conformita' con quanto  p revisto  dall'art. 
          23.  
              3.  Quando  l'ordine  di  pagamento  e'   disposto   su 
          iniziativa del  beneficiario  o  per  il  suo  tramite,  il 
          prestatore di servizi di pagamento di cui   egli  si  avvale 
          trasmette l'ordine al prestatore di  serv izi  di  pagamento 
          del pagatore entro i  limiti  di  tempo  convenuti  tra  il 
          beneficiario  e  il  proprio  prestatore  di   servizi   di 
          pagamento. Nel caso degli addebiti dirett i, l'ordine  viene 
          trasmesso  entro  limiti  di  tempo   che    consentano   il 
          regolamento   dell'operazione   alla   da ta   di   scadenza 
          convenuta.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 31 del Regio  Decreto 
          21  dicembre  1933,  n.  1736  (Disposizi oni   sull'assegno 
          bancario,  sull'assegno  circolare  e  su    alcuni   titoli 
          speciali dell'Istituto di emissione, del Banco di Napoli  e 
          del Banco  di  Sicilia),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 31. L'assegno bancario e' pagab ile a vista.  Ogni 
          contraria disposizione si ha per non scri tta.  
              L'assegno bancario presentato al  pag amento  prima  del 
          giorno indicato come data  di  emissione  e'  pagabile  nel 
          giorno di presentazione.  
              L'assegno bancario puo' essere presen tato al pagamento, 
          anche nel caso previsto  dall'articolo  3 4,  in  forma  sia 
          cartacea sia elettronica.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 45  del  gia'  citato 
          Regio Decreto 1736 del 1933, come modific ato dalla presente 
          legge:  
              "Art. .45. Il portatore  puo'  eserci tare  il  regresso 
          contro i giranti, il  traente  e  gli  al tri  obbligati  se 
          l'assegno bancario,  presentato  in  temp o  utile,  non  e' 
          pagato, purche' il rifiuto del pagamento sia constatato:  
              1) con atto autentico (protesto) oppu re:  
              2) con dichiarazione del trattario sc ritta sull'assegno 
          bancario con l'indicazione del luogo  e  del  giorno  della 
          presentazione, oppure:  
              3)  con  dichiarazione  della  Banca  d'Italia,   quale 
          gestore delle stanze di compensazione o d elle attivita'  di 
          compensazione e di regolamento  delle  op erazioni  relative 
          agli assegni, attestante che l'assegno ba ncario, presentato 
          in forma elettronica, non e' stato pagato .  
              Il portatore mantiene i suoi diritti contro il traente, 
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          sebbene  l'assegno  bancario  non  sia   stato   presentato 
          tempestivamente o non sia stato  fatto  i l  protesto  o  la 
          constatazione equivalente. Se, dopo decor so il  termine  di 
          presentazione, la disponibilita' della so mma sia  venuta  a 
          mancare per fatto del trattario, il  port atore  perde  tali 
          diritti in tutto o limitatamente alla par te della somma che 
          sia venuta a mancare.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 61  del  gia'  citato 
          Regio Decreto n.  1736  del  1933,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 61.  Il  protesto  puo'  essere   fatto  con  atto 
          separato, oppure essere scritto sull'asse gno bancario o sul 
          duplicato ovvero sul foglio di allungamen to. Questo  foglio 
          puo' essere aggiunto  anche  dal  notaro  o  dall'ufficiale 
          giudiziario o dal segretario comunale, i quali in ogni caso 
          dovranno  apporre  il  proprio  sigillo  sulla   linea   di 
          congiunzione.  
              Se il protesto  e'  fatto  con  atto  separato  chi  vi 
          procede deve farne menzione  sull'assegno   bancario  o  sul 
          duplicato o sul foglio di allungamento, a  meno che  si  sia 
          dovuto procedere al protesto pur non aven do il possesso del 
          titolo.  
              Il protesto  o  la  constatazione  eq uivalente  possono 
          essere  effettuati  in   forma   elettron ica   sull'assegno 
          presentato al pagamento in forma elettron ica"  
              Si riporta il testo dell'articolo 86  del  gia'  citato 
          Regio Decreto n.  1736  del  1933,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art. 86. In quanto  non  siano  inco mpatibili  con  la 
          natura dell'assegno circolare o non  sian o  derogate  dalle 
          norme della presente legge,  sono  applic abili  all'assegno 
          circolare le  disposizioni  della  cambia le  relative  alla 
          girata,  al  pagamento,  al  protesto,  a l  regresso,  alla 
          prescrizione, nonche' quelle relative ai titoli  con  firme 
          false o di persone  incapaci,  e  alle  s ottoscrizioni;  ed 
          anche quelle dell'assegno bancario sbarra to da accreditare, 
          non trasferibile  e  turistico.  All'asse gno  circolare  si 
          applica altresi' la disposizione dell'ass egno  bancario  di 
          cui all'articolo 31, terzo comma.  
              Nella procedura di ammortamento dell' assegno  circolare 
          si applicano le disposizioni degli artt. 69 e  74,  con  le 
          seguenti modificazioni.  
              Il  ricorso  deve  essere  fatto  al   presidente   del 
          tribunale  del  luogo   in   cui   sia   uno   stabilimento 
          dell'istituto emittente o al pretore del luogo  in  cui  il 
          ricorrente ha domicilio.  
              La notificazione del decreto deve ess ere fatta  ad  uno 
          dei piu' vicini stabilimenti  dell'istitu to,  il  quale,  a 
          spese del ricorrente, ne dara' subito com unicazione a tutti 
          i  recapiti  presso  i   quali   l'assegn o   e'   pagabile. 
          L'eventuale opposizione deve essere propo sta, con citazione 
          da  notificarsi  al   ricorrente   ed   a l   rappresentante 
          dell'istituto,  dinanzi  al  tribunale  c he  ha  emesso  il 
          decreto o, nel caso di decreto emesso dal  pretore,  dinanzi 
          al  tribunale  nella  cui  giurisdizione  e'  compresa   la 
          pretura.  
              La  denuncia  di  smarrimento  non  r ende  responsabile 
          l'istituto che paga l'assegno circolare a l detentore  prima 
          della notificazione del decreto. Pariment i la notificazione 
          del decreto non rende responsabile  l'ist ituto  qualora  il 
          pagamento  del   titolo   venga   effettu ato   presso   uno 
          stabilimento  o  un  recapito  al  quale,   per  fatto   non 
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          imputabile  all'istituto,  non  sia  anco ra  pervenuta   la 
          notizia del decreto.  
              Nel caso di smarrimento, distruzione o  sottrazione  di 
          un  assegno  circolare  emesso   con   la    clausola   «non 
          trasferibile»  non  si   fa   luogo   all a   procedura   di 
          ammortamento, ma il prenditore ha diritto  di ottenere, dopo 
          venti giorni  dalla  denuncia,  il  pagam ento  dell'assegno 
          presso la filiale alla quale fu fatta la denuncia.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 66  del  gia'  citato 
          Regio Decreto n.  1736  del  1933,  come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              "Art.  66.  Ad  eccezione  degli  ass egni  bancari   al 
          portatore, [5], qualsiasi assegno bancari o,  emesso  in  un 
          paese e pagabile in un altro  paese  oppu re  in  una  parte 
          d'oltre mare dello stesso paese o vicever sa, oppure  emesso 
          e pagabile nella stessa o in  diverse  pa rti  d'oltre  mare 
          dello stesso paese, puo' essere emesso in  diversi esemplari 
          (duplicati). Se un assegno bancario e'  e messo  in  diversi 
          duplicati, questi devono essere numerati  nel  contesto  di 
          ciascun titolo; in difetto, si consideran o come altrettanti 
          assegni bancari distinti.  
              Le copie informatiche di assegni cart acei sostituiscono 
          ad ogni effetto di legge gli originali da  cui  sono  tratte 
          se la loro conformita' all'originale  e'  assicurata  dalla 
          banca negoziatrice mediante l'utilizzo de lla propria  firma 
          digitale e nel  rispetto  delle  disposiz ioni  attuative  e 
          delle regole tecniche dettate  ai  sensi  dell'articolo  8, 
          comma 7, lettere d) ed  e),  del  decreto -legge  13  maggio 
          2011, n. 70".  
              Si riporta il testo del comma 3 dell' articolo 17  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita'  di 
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri):  
              "3. Con decreto ministeriale  possono   essere  adottati 
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di 
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere 
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati 
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente 
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione.".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  8   della  legge  15 
          dicembre 1990, n.  386  (  Nuova  discipl ina  sanzionatoria 
          degli assegni  bancari),  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              "Art. 8.Pagamento dell'assegno emesso   senza  provvista 
          dopo la scadenza del termine di presentaz ione.  
              1. Nei  casi  previsti  dall'articolo   2,  le  sanzioni 
          amministrative  non  si  applicano  se  i l  traente,  entro 
          sessanta giorni dalla  data  di  scadenza   del  termine  di 
          presentazione   del   titolo,   effettua    il    pagamento 
          dell'assegno,  degli  interessi,  della  penale   e   delle 
          eventuali spese per il  protesto  o  per  la  constatazione 
          equivalente.  
              2. Il pagamento puo' essere effettuat o nelle  mani  del 
          portatore del titolo o  presso  lo  stabi limento  trattario 
          mediante deposito vincolato al portatore del titolo, ovvero 
          presso il pubblico ufficiale che ha levat o il protesto o ha 
          effettuato la constatazione equivalente.  
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              3. La prova dell'avvenuto pagamento d eve essere fornita 
          dal traente allo  stabilimento  trattario   o,  in  caso  di 
          levata del  protesto  o  di  rilascio  de lla  constatazione 
          equivalente,   al   pubblico    ufficiale     tenuto    alla 
          presentazione del rapporto mediante quiet anza del portatore 
          con firma autenticata ovvero, in caso di pagamento a  mezzo 
          di deposito vincolato, mediante  attestaz ione  della  banca 
          comprovante il versamento dell'importo do vuto.  
              3-bis. L'autenticazione di cui al com ma 3 del  presente 
          articolo e' effettuata ai sensi dell'arti colo 21, comma  2, 
          del testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'au tenticazione  deve 
          essere rilasciata gratuitamente, tranne i  previsti diritti, 
          nella stessa data della richiesta, salvo motivato diniego  
              4. Il procedimento per  l'applicazion e  delle  sanzioni 
          amministrative non  puo'  essere  iniziat o  prima  che  sia 
          decorso il termine per il pagamento indic ato nel comma.".  
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  40-bis  del  gia' 
          citato decreto legislativo n. 385de 1993,   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 40-bis.Cancellazione delle ipot eche.  
              1. Ai fini di cui all'articolo 2878 d el codice civile e 
          in deroga all'articolo 2847 del  codice  civile,  l'ipoteca 
          iscritta a garanzia di obbligazioni deriv anti da  contratto 
          di mutuo stipulato o accollato a seguito di  frazionamento, 
          anche ai sensi del decreto legislativo 20  giugno  2005,  n. 
          122, ancorche' annotata su  titoli  cambi ari,  si  estingue 
          automaticamente alla data di  estinzione  dell'obbligazione 
          garantita.  
              2.  Il  creditore  rilascia   al   de bitore   quietanza 
          attestante  la  data  di  estinzione  del l'obbligazione   e 
          trasmette al conservatore la relativa  co municazione  entro 
          trenta giorni dalla stessa data, senza al cun onere  per  il 
          debitore e secondo le  modalita'  determi nate  dall'Agenzia 
          del territorio.  
              3.  L'estinzione  non  si  verifica  se  il  creditore, 
          ricorrendo  un  giustificato  motivo   os tativo,   comunica 
          all'Agenzia del territorio e al debitore,  entro il  termine 
          di cui al comma 2 e con le modalita'  pre viste  dal  codice 
          civile per  la  rinnovazione  dell'ipotec a,  che  l'ipoteca 
          permane. In tal caso l'Agenzia, entro il giorno  successivo 
          al ricevimento della dichiarazione, proce de all'annotazione 
          in  margine  all'iscrizione  dell'ipoteca   e  fino  a  tale 
          momento rende comunque conoscibile ai ter zi richiedenti  la 
          comunicazione di cui al presente comma.  
              4.  Decorso  il  termine  di  cui   a l   comma   2   il 
          conservatore, accertata la presenza della  comunicazione  di 
          cui al medesimo comma e in mancanza della  comunicazione  di 
          cui  al  comma  3,  procede  d'ufficio  a lla  cancellazione 
          dell'ipoteca entro il giorno successivo e  fino all'avvenuta 
          cancellazione   rende   comunque   conosc ibile   ai   terzi 
          richiedenti la comunicazione di cui al co mma 2.  
              5. Per gli atti previsti dal presente  articolo  non  e' 
          necessaria l'autentica notarile.  
              6. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano ai mutui e ai finanziamenti, an che non  fondiari, 
          concessi  da  banche  ed  intermediari  f inanziari,  ovvero 
          concessi da  enti  di  previdenza  obblig atoria  ai  propri 
          dipendenti o iscritti".  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  120-ter  del  gia' 
          citato decreto legislativo n. 385 del 199 3, come modificato 
          dalla presente legge:  
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              "Art.   120-ter.Estinzione   anticipa ta    dei    mutui 
          immobiliari.  
              1.  E'  nullo  qualunque  patto   o   clausola,   anche 
          posteriore alla conclusione del contratto , con il quale  si 
          convenga che il mutuatario sia tenuto al  pagamento  di  un 
          compenso o penale o  ad  altra  prestazio ne  a  favore  del 
          soggetto mutuante per l'estinzione  antic ipata  o  parziale 
          dei mutui stipulati o accollati a seguito  di frazionamento, 
          anche ai sensi del decreto legislativo 20  giugno  2005,  n. 
          122, per l'acquisto o per  la  ristruttur azione  di  unita' 
          immobiliari adibite ad abitazione ovvero  allo  svolgimento 
          della propria attivita' economica o profe ssionale da  parte 
          di persone fisiche. La nullita' del patto  o della  clausola 
          opera di diritto e non comporta la nullit a' del contratto.  
              2. Le disposizioni di cui al presente  articolo  trovano 
          applicazione, nei casi  e  alle  condizio ni  ivi  previsti, 
          anche per i finanziamenti concessi da  en ti  di  previdenza 
          obbligatoria ai loro iscritti".  
              Si riporta il testo dell'articolo 120 -quater  del  gia' 
          citato decreto legislativo n. 385 del 199 3, come modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art.   120-quater.Surrogazione   nei    contratti    di 
          finanziamento. Portabilita'  
              1. In caso di contratti di  finanziam ento  conclusi  da 
          intermediari bancari e finanziari, l'eser cizio da parte del 
          debitore della facolta' di surrogazione d i cui all'articolo 
          1202  del  codice  civile  non  e'   prec luso   dalla   non 
          esigibilita' del credito o dalla pattuizi one di un  termine 
          a favore del creditore.  
              2. Per effetto della surrogazione di cui al comma 1, il 
          mutuante surrogato subentra  nelle  garan zie,  personali  e 
          reali,  accessorie  al  credito  cui  la  surrogazione   si 
          riferisce.  
              3. La surrogazione  di  cui  al  comm a  1  comporta  il 
          trasferimento del contratto, alle condizi oni stipulate  tra 
          il cliente e l'intermediario subentrante,  con esclusione di 
          penali o altri oneri di qualsiasi natura.  L'annotamento  di 
          surrogazione puo' essere richiesto  al  c onservatore  senza 
          formalita',  allegando   copia   autentic a   dell'atto   di 
          surrogazione  stipulato  per  atto  pubbl ico  o   scrittura 
          privata. Con provvedimento del direttore  dell'Agenzia  del 
          territorio di concerto con il  Ministero  della  giustizia, 
          sono stabilite specifiche modalita' di  p resentazione,  per 
          via telematica, dell'atto di surrogazione .  
              4. Non  possono  essere  imposte  al  cliente  spese  o 
          commissioni per la concessione del nuovo finanziamento, per 
          l'istruttoria e per  gli  accertamenti  c atastali,  che  si 
          svolgono   secondo   procedure   di   col laborazione    tra 
          intermediari improntate a criteri di mass ima riduzione  dei 
          tempi, degli adempimenti e  dei  costi  c onnessi.  In  ogni 
          caso, gli intermediari non applicano alla   clientela  costi 
          di  alcun  genere,  neanche   in   forma   indiretta,   per 
          l'esecuzione delle formalita' connesse al le  operazioni  di 
          surrogazione.  
              5. Nel caso in cui il debitore intend a avvalersi  della 
          facolta' di surrogazione di cui al comma 1, resta salva  la 
          possibilita' del finanziatore originario e del debitore  di 
          pattuire la variazione senza  spese  dell e  condizioni  del 
          contratto in essere, mediante scrittura p rivata  anche  non 
          autenticata.  
              6.  E'  nullo  ogni  patto,   anche   posteriore   alla 
          stipulazione del contratto, con il quale si impedisca o  si 
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          renda oneroso per il debitore l'esercizio  della facolta' di 
          surrogazione di cui al comma 1. La nullit a' del  patto  non 
          comporta la nullita' del contratto.  
              7. Nel caso in cui la surrogazione di  cui  al  comma  1 
          non  si  perfezioni  entro  il  termine  di  trenta  giorni 
          lavorativi  dalla  data  della  richiesta   al  finanziatore 
          originario di avvio delle procedure  di  collaborazione  da 
          parte del mutuante surrogato, il finanzia tore originario e' 
          tenuto a risarcire il cliente in misura  pari  all'uno  per 
          cento del debito residuo del finanziament o per ciascun mese 
          o frazione di mese di ritardo. Resta ferm a la  possibilita' 
          per il finanziatore originario di  rivale rsi  sul  mutuante 
          surrogato, nel caso in cui il ritardo sia   dovuto  a  cause 
          allo stesso imputabili.  
              8. La surrogazione  per  volonta'  de l  debitore  e  la 
          rinegoziazione di cui al presente articol o  non  comportano 
          il venir meno dei benefici fiscali.  
              9. Le disposizioni di cui al presente  articolo:  
              a)  si  applicano,  nei  casi  e  all e  condizioni  ivi 
          previsti,  anche  ai  finanziamenti  conc essi  da  enti  di 
          previdenza obbligatoria ai loro iscritti;   
              a-bis) si applicano ai soli contratti  di  finanziamento 
          conclusi da intermediari bancari e finanz iari  con  persone 
          fisiche o micro-imprese, come definite  d all'  articolo  1, 
          comma 1, lettera t), del  decreto  legisl ativo  27  gennaio 
          2010, n. 11;  
              b)  non  si  applicano  ai   contratt i   di   locazione 
          finanziaria.  
              10. Sono fatti salvi i commi 4-bis,  4-ter  e  4-quater 
          dell'articolo 8 del decreto-legge 31 genn aio  2007,  n.  7, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 2  aprile  2007, 
          n. 40.".  
              Si riporta il testo del  comma  7-qua ter  dell'articolo 
          161 del gia' citato decreto legislativo n .  385  del  1993, 
          come modificato dalla presente legge:  
              "7-quater. Per i mutui  a  tasso  var iabile  e  a  rata 
          variabile per tutta la durata del  contra tto,  stipulati  o 
          accollati,  anche   a   seguito   di   fr azionamento,   per 
          l'acquisto,   la   ristrutturazione   o   la    costruzione 
          dell'abitazione principale entro il 29  g ennaio  2009,  gli 
          atti di consenso  alla  surrogazione  di  cui  all'articolo 
          120-quater, comma 3,  sono  autenticati  dal  notaio  senza 
          l'applicazione di alcun onorario e  con  il  solo  rimborso 
          delle spese.  A  tal  fine,  la  quietanz a  rilasciata  dal 
          finanziatore originario e il  contratto  stipulato  con  il 
          creditore surrogato  sono  forniti  al  n otaio  per  essere 
          prodotti  unitamente  all'atto  di  surro gazione.  Con   il 
          provvedimento di cui al comma  3  dell'ar ticolo  120-quater 
          sono stabilite  le  modalita'  con  cui  la  quietanza,  il 
          contratto e  l'atto  di  surrogazione  so no  presentati  al 
          conservatore  al  fine  dell'annotazione.    Per   eventuali 
          attivita'   aggiuntive   non   necessarie    all'operazione, 
          espressamente richieste dalle parti, gli onorari  di  legge 
          restano a carico della parte richiedente" .  
              Si riporta il testo dell'articolo 32  del  gia'  citato 
          decreto-legge  n.  78  del  2010:  come  modificato   dalla 
          presente legge:  
              "Art. 32. Riorganizzazione della disc iplina fiscale dei 
          fondi immobiliari chiusi  
              1. A seguito dei controlli effettuati  dall'Autorita' di 
          vigilanza, al decreto  legislativo  24  f ebbraio  1998,  n. 
          58(Testo   unico   delle   disposizioni   in   materia   di 
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          intermediazione finanziaria), sono  appor tate  le  seguenti 
          modifiche:  
              a) all'articolo 1, comma 1, la lett. j)  e'  sostituita 
          dalla seguente:  
              «j)  "fondo  comune  di  investimento ":  il  patrimonio 
          autonomo raccolto, mediante una o piu' em issioni di  quote, 
          tra una pluralita'  di  investitori  con  la  finalita'  di 
          investire  lo  stesso  sulla  base  di  u na  predeterminata 
          politica di investimento; suddiviso in qu ote di  pertinenza 
          di  una  pluralita'  di  partecipanti;  g estito  in  monte, 
          nell'interesse  dei  partecipanti  e   in    autonomia   dai 
          medesimi;»;  
              b) all'articolo 36, comma 6, dopo le  parole:  «nonche' 
          da ogni altro patrimonio gestito dalla me desima  societa'», 
          sono inserite le seguenti: «; delle obbli gazioni  contratte 
          per suo conto, il fondo  comune  di  inve stimento  risponde 
          esclusivamente con il proprio patrimonio. »;  
              c) all'articolo 37, comma 2, lettera  b-bis),  dopo  le 
          parole: «all'esperienza professionale  de gli  investitori;» 
          sono inserite le seguenti: «a tali fondi non  si  applicano 
          gli articoli 36, comma 3, ultimo  periodo ,  e  comma  7,  e 
          l'articolo 39, comma 3.».  
              [2. Il Ministro dell'Economia e delle  finanze emana, ai 
          sensi dell'articolo 37 del decreto legisl ativo 24  febbraio 
          1998, n. 58, le disposizioni  di  attuazi one  del  comma  1 
          entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
          legge di conversione del presente decreto .]  
              3.  Le  disposizioni  degli  articoli   6,  8  e  9  del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  23  novembr e  2001,  n.  410, 
          trovano applicazione, in ogni caso, per i  fondi partecipati 
          esclusivamente da uno o piu' dei seguenti  partecipanti:  
              a) Stato o ente pubblico;  
              b) Organismi d'investimento collettiv o del risparmio;  
              c) Forme di previdenza complementare  nonche'  enti  di 
          previdenza obbligatoria;  
              d)  Imprese  di   assicurazione,   li mitatamente   agli 
          investimenti  destinati  alla   copertura    delle   riserve 
          tecniche;  
              e) Intermediari bancari  e  finanziar i  assoggettati  a 
          forme di vigilanza prudenziale;  
              f)  Soggetti  e  patrimoni  indicati  nelle  precedenti 
          lettere costituiti all'estero  in  paesi  o  territori  che 
          consentano  uno  scambio  d'informazioni   finalizzato   ad 
          individuare i  beneficiari  effettivi  de l  reddito  o  del 
          risultato della gestione e sempreche'  si ano  indicati  nel 
          decreto del Ministro dell'economia e dell e finanze  di  cui 
          all' articolo 168-bis,  comma  1,  del  T esto  unico  delle 
          imposte sui redditi di cui al D.P.R. 22 d icembre  1986,  n. 
          917;  
              g) enti privati  residenti  in  Itali a  che  perseguano 
          esclusivamente le  finalita'  indicate  n ell'  articolo  1, 
          comma 1, lettera c-bis) del D.Lgs. 17 mag gio 1999,  n.  153 
          nonche'  societa'  residenti  in  Italia   che   perseguano 
          esclusivamente finalita' mutualistiche;  
              h)   veicoli   costituiti   in   form a   societaria   o 
          contrattuale partecipati in  misura  supe riore  al  50  per 
          cento dai soggetti indicati nelle precede nti lettere.  
              3-bis. Ferma restando l'applicazione degli articoli  6, 
          8  e  9  del  decreto-legge  25  settembr e  2001,  n.  351, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre 
          2001, n. 410, ai fondi diversi da quelli di cui al comma 3, 
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          i redditi conseguiti dal fondo e rilevati  nei rendiconti di 
          gestione sono imputati  per  trasparenza  ai  partecipanti, 
          diversi dai soggetti indicati nel comma 3 ,  che  possiedono 
          quote di partecipazione in misura superio re al 5 per  cento 
          del patrimonio del fondo. La percentuale di  partecipazione 
          al fondo e' rilevata al termine del perio do d'imposta o, se 
          inferiore, al termine del periodo di gest ione del fondo, in 
          proporzione alle quote di partecipazione da essi  detenute. 
          Ai fini della verifica della percentuale di  partecipazione 
          nel fondo si  tiene  conto  delle  partec ipazioni  detenute 
          direttamente o indirettamente per il  tra mite  di  societa' 
          controllate,  di  societa'  fiduciarie  o   per   interposta 
          persona. Il controllo societario e'  indi viduato  ai  sensi 
          dell'articolo 2359,  commi  primo  e  sec ondo,  del  codice 
          civile anche per le partecipazioni  posse dute  da  soggetti 
          diversi dalle  societa'.  Si  tiene  altr esi'  conto  delle 
          partecipazioni  imputate  ai   familiari   indicati   nell' 
          articolo 5, comma 5, del  Testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
          22 dicembre 1986, n. 917.  Il  partecipan te  e'  tenuto  ad 
          attestare  alla  societa'  di  gestione  del  risparmio  la 
          percentuale di possesso di quote di parte cipazioni detenute 
          ai sensi del presente comma. Per i sogget ti che  possiedono 
          quote di partecipazione in misura non sup eriore  al  5  per 
          cento, individuate con i criteri di cui a l presente  comma, 
          nonche' per i soggetti elencati nel comma  3, resta fermo il 
          regime di imposizione dei proventi di cui  all'  articolo  7 
          del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 3 51 convertito, con 
          modificazioni, dalla legge 23 novembre 20 01, n. 410.  
              4. I redditi dei fondi  imputati  ai  sensi  del  comma 
          3-bis concorrono alla formazione  del  re ddito  complessivo 
          del  partecipante  indipendentemente  dal la  percezione   e 
          proporzionalmente  alla  sua  quota  di  partecipazione.  I 
          medesimi redditi, se conseguiti da sogget ti non  residenti, 
          sono soggetti  in  ogni  caso  ad  una  r itenuta  a  titolo 
          d'imposta del 20 per cento, con le modali ta'  di  cui  all' 
          articolo 7 del decreto-legge 25  settembr e  2001,  n.  351, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  23  novembre 
          2001, n. 410, al momento della loro corre sponsione. In caso 
          di cessione, le quote di partecipazione i ndicate nel  comma 
          3-bis sono  assimilate  alle  quote  di  partecipazione  in 
          societa' ed enti commerciali indicati nel l' articolo 5  del 
          testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986,  n.  917.  Ai 
          fini della determinazione dei  redditi  d iversi  di  natura 
          finanziaria si applicano le disposizioni dell' articolo 68, 
          comma 3, del citato testo unico. In caso  di  cessione,  il 
          costo  e'  aumentato  o  diminuito,  risp ettivamente,   dei 
          redditi e delle perdite  imputati  ai  pa rtecipanti  ed  e' 
          altresi' diminuito, fino a  concorrenza  dei  risultati  di 
          gestione   imputati,   dei    proventi    distribuiti    ai 
          partecipanti. Relativamente ai redditi im putati ai soggetti 
          residenti ai sensi del presente comma  no n  si  applica  la 
          ritenuta di  cui  all'  articolo  7  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001, n. 351 convertito con  mo dificazioni  nella 
          legge 23 novembre 2001, n. 410.  
              4-bis. I partecipanti, diversi da que lli  indicati  nel 
          comma 3, che alla data del 31 dicembre 20 10 detenevano  una 
          quota di partecipazione al fondo superior e al 5 per  cento, 
          determinata con i criteri  di  cui  al  c omma  3-bis,  sono 
          tenuti a corrispondere un'imposta sostitu tiva delle imposte 
          sui redditi del 5 per cento del valore  m edio  delle  quote 
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          possedute nel periodo d'imposta  risultan te  dai  prospetti 
          periodici redatti nel periodo d'imposta 2 010. Il  costo  di 
          sottoscrizione o di acquisto delle  quote   e'  riconosciuto 
          fino a concorrenza  dei  valori  che  han no  concorso  alla 
          formazione  della  base   imponibile   pe r   l'applicazione 
          dell'imposta sostitutiva. Eventuali minus valenze realizzate 
          non sono fiscalmente rilevanti. L'imposta   e'  versata  dal 
          partecipante con le modalita' e nei termi ni previsti per il 
          versamento  a  saldo   delle   imposte   risultanti   dalla 
          dichiarazione dei redditi  relativa  al  periodo  d'imposta 
          2011. L'imposta puo' essere versata a cur a  della  societa' 
          di gestione del risparmio o dell'intermed iario  depositario 
          delle quote in due rate di pari  importo,   rispettivamente, 
          entro il 16 dicembre 2011 ed entro il 16 giugno 2012. A tal 
          fine il partecipante e' tenuto a fornire la  provvista.  In 
          mancanza,  la  societa'  di  gestione  de l  risparmio  puo' 
          effettuare  la  liquidazione  parziale  d ella   quota   per 
          l'ammontare necessario al versamento dell 'imposta.  
              5.    Previa    deliberazione    dell 'assemblea     dei 
          partecipanti, per i fondi che alla  data  del  31  dicembre 
          2010  presentavano  un  assetto  partecip ativo  diverso  da 
          quello  indicato  nel  comma  3  e  nei  quali  almeno   un 
          partecipante deteneva quote per un ammont are superiore alla 
          percentuale  indicata  nel  comma  3-bis,   la  societa'  di 
          gestione del risparmio puo' altresi' deli berare entro il 31 
          dicembre   2011   la   liquidazione   del    fondo    comune 
          d'investimento. In tal caso la  societa'  di  gestione  del 
          risparmio preleva, a titolo di  imposta  sostitutiva  delle 
          imposte sui redditi, un ammontare pari al  7 per  cento  del 
          valore netto del fondo risultante dal pro spetto redatto  al 
          31 dicembre 2010. L'imposta e' versata  d alla  societa'  di 
          gestione del risparmio nella misura del 4 0 per cento  entro 
          il 31 marzo 2012 e, per la restante parte  in  due  rate  di 
          pari importo da versarsi, la prima entro il 31 marzo 2013 e 
          la seconda entro il 31 marzo  2014.  La  liquidazione  deve 
          essere conclusa nel termine massimo  di  cinque  anni.  Sui 
          risultati conseguiti  dal  1°  gennaio  2 011  e  fino  alla 
          conclusione della liquidazione la societa ' di gestione  del 
          risparmio applica un'imposta sostitutiva delle imposte  sui 
          redditi e dell'IRAP nella misura del 7 pe r  cento.  Non  si 
          applicano  le  disposizioni  dei  commi  3-bis   e   4-bis. 
          L'imposta sostitutiva e' versata dalla so cieta' di gestione 
          del risparmio entro il  16  febbraio  del l'anno  successivo 
          rispetto a ciascun anno di durata della l iquidazione.  
              5-bis. Nell'ipotesi indicata nel comm a 5 non si applica 
          la ritenuta di cui  all'articolo  7  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001,  n.  351,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  41 0,  e   successive 
          modificazioni e i  proventi  non  sono  i mponibili  fino  a 
          concorrenza   dell'ammontare    assoggett ato    all'imposta 
          sostitutiva di cui al comma 5, secondo pe riodo. Il costo di 
          sottoscrizione o di acquisto delle  quote   e'  riconosciuto 
          fino a concorrenza  dei  valori  che  han no  concorso  alla 
          formazione  della  base   imponibile   pe r   l'applicazione 
          dell'imposta sostitutiva. Eventuali minus valenze realizzate 
          non sono fiscalmente rilevanti.  
              5-ter.  Gli  atti  di   liquidazione   del   patrimonio 
          immobiliare sono soggetti alle imposte fi sse  di  registro, 
          ipotecaria e catastale.  
              5-quater. Alle cessioni di  immobili  effettuate  nella 
          fase di liquidazione di  cui  al  comma  5  si  applica  l' 
          articolo 17, quinto comma, del decreto de l Presidente della 
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          Repubblica 26  ottobre  1972,  n.  633.  L'efficacia  della 
          disposizione di cui al periodo  precedent e  e'  subordinata 
          alla  preventiva  approvazione  da  parte    del   Consiglio 
          dell'Unione  europea  ai  sensi  dell'art icolo  395   della 
          direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre  2006. 
          Ai conferimenti in  societa'  di  plurali ta'  di  immobili, 
          effettuati nella fase di liquidazione di cui al comma 5, si 
          applica l' articolo 2, terzo comma, lette ra b), del decreto 
          del Presidente della Repubblica 26 ottobr e 1972, n. 633.  I 
          predetti conferimenti si considerano comp resi, agli effetti 
          delle imposte di registro, ipotecaria e c atastale, fra  gli 
          atti previsti nell' articolo 4, comma 1, lettera a), numero 
          3), della tariffa, parte I, allegata al t esto  unico  delle 
          disposizioni concernenti l'imposta di reg istro  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n. 
          131, nell' articolo 10, comma  2,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni concernenti le imposte ipote caria e  catastale 
          di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,  n.  347,  e 
          nell' articolo 4 della tariffa allegata a l medesimo decreto 
          legislativo n. 347 del 1990. Le cessioni di azioni o  quote 
          effettuate nella fase di liquidazione di cui al comma 5  si 
          considerano, ai fini dell' articolo 19-bi s,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633, operazioni  che  non  formano  ogget to  dell'attivita' 
          propria del soggetto passivo.  
              6. Per l'accertamento delle modalita'  di determinazione 
          e versamento dell'imposta di cui ai  comm i  precedenti,  si 
          applicano le disposizioni del titolo  IV  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
              7. Il comma 3 dell' articolo  7  del  decreto-legge  25 
          settembre 2001,  n.  351,  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 23 novembre 2001, n.  410,  e '  sostituito  dai 
          seguenti:  
              «3. La ritenuta non si applica sui  p roventi  percepiti 
          da fondi pensione e organismi  di  invest imento  collettivo 
          del risparmio  esteri,  sempreche'  istit uiti  in  Stati  o 
          territori  inclusi  nella   lista   di   cui   al   decreto 
          ministeriale emanato ai sensi dell'  arti colo  168-bis  del 
          testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
          Presidente della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917, 
          nonche'  su  quelli  percepiti   da   ent i   od   organismi 
          internazionali costituiti in base ad acco rdi internazionali 
          resi esecutivi in Italia e da banche cent rali  o  organismi 
          che gestiscono anche le riserve ufficiali  dello Stato.  
              3-bis. Per i proventi di cui al  comm a  1  spettanti  a 
          soggetti residenti in Stati con i  quali  siano  in  vigore 
          convenzioni per evitare la doppia imposiz ione sul  reddito, 
          ai  fini  dell'applicazione  della  riten uta  nella  misura 
          prevista dalla convenzione, i sostituti d 'imposta di cui ai 
          commi precedenti acquisiscono:  
              a)  una  dichiarazione  del  soggetto    non   residente 
          effettivo beneficiario dei proventi, dall a quale  risultino 
          i dati identificativi del soggetto medesi mo, la sussistenza 
          di  tutte  le  condizioni   alle   quali   e'   subordinata 
          l'applicazione del regime convenzionale,  e  gli  eventuali 
          elementi necessari a determinare  la  mis ura  dell'aliquota 
          applicabile ai sensi della convenzione;  
              b) un'attestazione  dell'autorita'  f iscale  competente 
          dello Stato ove l'effettivo beneficiario dei proventi ha la 
          residenza, dalla quale risulti  la  resid enza  nello  Stato 
          medesimo ai sensi della convenzione. L'at testazione produce 
          effetti fino al 31 marzo dell'anno succes sivo a  quello  di 
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          presentazione».  
              7-bis. Le disposizioni di cui al comm a 7 hanno  effetto 
          per i proventi percepiti a decorrere dall a data di  entrata 
          in vigore  del  presente  decreto  sempre   che  riferiti  a 
          periodi  di  attivita'   dei   fondi   ch e   hanno   inizio 
          successivamente  al  31  dicembre  2009.  Per  i   proventi 
          percepiti a decorrere dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto e riferiti  a  periodi  di  attivita'  del 
          fondo chiusi  fino  al  31  dicembre  200 9,  continuano  ad 
          applicarsi   le   disposizioni   dell'   articolo   7   del 
          decreto-legge 25 settembre 2001, n.  351,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 23 novembre 20 01,  n.  410,  nel 
          testo in vigore alla predetta data.  
              8. Sono abrogati i commi da 17 a  20  dell'articolo  82 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133.  
              9. Con provvedimento del Direttore  d ell'Agenzia  delle 
          Entrate sono definite  le  modalita'  di  attuazione  delle 
          disposizioni contenute nei commi 3-bis, 4 , 4-bis e 5".  
              Il Regolamento (CE) 21 giugno 2005,  n.  1290/2005  del 
          Consiglio   (Regolamento   del   Consigli o   relativo    al 
          finanziamento   della   politica   agrico la   comune),   e' 
          pubblicato nella G.U.U.E. 11 agosto 2005,  n. L 209. Entrato 
          in vigore il 18 agosto 2005.  
              Si riporta il testo dell'articolo  43   del  Regolamento 
          (CE) 19 gennaio  2009,  n.  73/2009  del  Consiglio  (Norme 
          comuni  relative  ai  regimi  di  sostegn o   diretto   agli 
          agricoltori nell'ambito della politica  a gricola  comune  e 
          istituisce  taluni  regimi  di  sostegno  a  favore   degli 
          agricoltori,  e  che  modifica  i   regol amenti   (CE)   n. 
          1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/ 2007 e  abroga  il 
          regolamento (CE) n. 1782/2003):  
              "Art. 43 Trasferimento di diritti all 'aiuto  
              1.  I  diritti  all'aiuto  possono  e ssere   trasferiti 
          unicamente a un agricoltore stabilito  ne llo  stesso  Stato 
          membro, salvo in caso di trasferimento  p er  successione  o 
          anticipo di successione.  
              Tuttavia, anche in caso di succession e  o  anticipo  di 
          successione, i diritti all'aiuto possono essere  utilizzati 
          soltanto nello Stato membro in cui sono  stati  fissati.Uno 
          Stato membro puo' decidere che i diritti all'aiuto  possono 
          essere trasferiti  o  utilizzati  unicame nte  nella  stessa 
          regione.  
              2. I diritti  all'aiuto  possono  ess ere  trasferiti  a 
          titolo oneroso o  mediante  qualsiasi  al tro  trasferimento 
          definitivo con o senza terra. L'affitto  o  altri  tipi  di 
          cessione   sono   invece   consentiti   s oltanto   se    al 
          trasferimento  dei  diritti  all'aiuto  s i  accompagna   il 
          trasferimento  di   un   numero   equival ente   di   ettari 
          ammissibili.  
              3. Ove i diritti all'aiuto siano vend uti, con  o  senza 
          terra, gli Stati membri possono, conforme mente ai  principi 
          generali del diritto comunitario, decider e  che  una  parte 
          dei diritti all'aiuto venduti siano river sati alla  riserva 
          nazionale o che il  loro  valore  unitari o  sia  ridotto  a 
          favore della riserva nazionale, secondo c riteri che saranno 
          definiti dalla Commissione  secondo  la  procedura  di  cui 
          all'articolo 141, paragrafo 2".  
              Si riportano  i  testi  degli  artico li  12  e  27  del 
          Regolamento  (CE)  29  ottobre  2009,  n.    1120/2009   del 
          Consiglio  (Modalita'  di  applicazione   del   regime   di 
          pagamento unico di cui al titolo III del  regolamento  (CE) 
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          n.  73/2009  del  Consiglio  che  stabili sce  norme  comuni 
          relative ai regimi di sostegno  diretto  nell'ambito  della 
          politica agricola comune  e  istituisce  taluni  regimi  di 
          sostegno a favore degli agricoltori):  
              "Art. 12. Trasferimento di diritti al l'aiuto  
              1. I diritti all'aiuto  possono  esse re  trasferiti  in 
          qualsiasi momento dell'anno.  
              2. Il cedente informa del trasferimen to  la  competente 
          autorita'  dello  Stato  membro  in   cui    ha   luogo   il 
          trasferimento  entro  il  termine  fissat o  da  tale  Stato 
          membro.  
              3. Gli Stati membri possono richieder e che  il  cedente 
          comunichi il trasferimento alla competent e autorita'  dello 
          Stato membro in cui ha  luogo  il  trasfe rimento  entro  il 
          termine fissato da tale Stato membro, ma non prima  di  sei 
          settimane precedenti il trasferimento e t enendo conto della 
          scadenza  del  termine  di  presentazione    delle   domande 
          nell'ambito del regime di pagamento unico . Il trasferimento 
          diventa effettivo come previsto nella com unicazione,  salvo 
          se l'autorita' competente si oppone al tr asferimento  e  ne 
          da' comunicazione al cedente entro il sud detto termine.  
              L'autorita' competente puo' opporsi a  un  trasferimento 
          solo se  questo  non  e'  conforme  alle  disposizioni  del 
          regolamento (CE) n. 73/2009 e del present e regolamento.  
              4.  Ai  fini  dell'articolo  62,   pa ragrafo   3,   del 
          regolamento (CE) n. 73/2009,  la  percent uale  dei  diritti 
          all'aiuto attivati dall'agricoltore e' ca lcolata in base al 
          numero dei diritti all'aiuto assegnatigli  nel primo anno di 
          applicazione del regime di pagamento unic o, a eccezione dei 
          diritti  all'aiuto  venduti  con  terra,  e   deve   essere 
          utilizzata nel corso di un anno civile";  
              "Art. 27. Clausola relativa  ai  cont ratti  privati  di 
          affitto  
              1. Una clausola di un contratto di af fitto che  preveda 
          il trasferimento di un numero di diritti non  superiore  al 
          numero di ettari dati in  affitto  puo'  essere  assimilata 
          all'affitto  dei  diritti  all'aiuto  con   terra  ai  sensi 
          dell'articolo 43, paragrafo  2,  del  reg olamento  (CE)  n. 
          73/2009 nei seguenti casi:  
              a)  l'agricoltore  ha  dato  in  affi tto  a  un   altro 
          agricoltore la propria azienda o parte  d i  essa  entro  la 
          scadenza del termine per  la  presentazio ne  delle  domande 
          nell'ambito del regime di pagamento  unic o  nel  suo  primo 
          anno di applicazione o  nell'anno  di  in tegrazione  di  un 
          regime di sostegno accoppiato;  
              b) il contratto di affitto scade  dop o  il  termine  di 
          presentazione  delle  domande  nell'ambit o  del  regime  di 
          pagamento unico; e  
              c) l'agricoltore decide di dare  in  affitto  i  propri 
          diritti all'aiuto all'agricoltore che ha preso  in  affitto 
          la sua azienda o parte di essa.  
              2. Il locatore presenta domanda di  a ssegnazione  o  di 
          aumento dei diritti all'aiuto, corredando la  di  una  copia 
          del contratto di affitto e indicando il n umero di ettari di 
          cui ha intenzione di dare in affitto i di ritti all'aiuto.  
              3.  Il  locatario   presenta   domand a   di   pagamento 
          nell'ambito del regime di pagamento unico , corredandola  di 
          una copia del contratto di affitto.  
              4. Gli Stati membri possono esigere c he le domande  del 
          locatario e del locatore siano presentate  insieme o che  la 
          seconda domanda contenga un riferimento a lla prima".  
              Si riporta il testo dell'articolo  2  del  decreto  del 
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          Presidente  della  Repubblica  24  dicemb re  1974,  n.  727 
          (Attuazione della decisione del Consiglio   delle  Comunita' 
          europee   relativa   alla   sostituzione   dei   contributi 
          finanziari degli Stati membri  con  risor se  proprie  delle 
          Comunita'  e  dei  regolamenti   comunita ri   relativi   al 
          finanziamento   della   politica   agrico le   comune,    in 
          applicazione dell'art. 3 della  L.  23  d icembre  1970,  n. 
          1185. Quinto provvedimento):  
              "Art. 2. L'art. 5  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 4 luglio 1973, n. 532 , e' abr ogato.  
              Le somme dovute agli aventi diritto  in  attuazione  di 
          disposizioni  dell'ordinamento   comunita rio   relative   a 
          provvidenze finanziarie, la  cui  erogazi one  sia  affidata 
          agli  organismi  pagatori   riconosciuti   ai   sensi   del 
          regolamento (CE)  n.  1663/95,  del  7  l uglio  1995  della 
          Commissione, non possono essere  sequestr ate,  pignorate  o 
          formare oggetto di provvedimenti cautelar i, ivi compresi  i 
          fermi amministrativi di cui all'articolo 69,  sesto  comma, 
          del regio decreto 18 novembre 1923, n. 24 40, tranne che per 
          il recupero da parte degli organismi paga tori di  pagamenti 
          indebiti di tali provvidenze.  
              I crediti inerenti alle suddette prov videnze  non  sono 
          cedibili per atto tra vivi.  
              E' fatta salva l'efficacia  degli  at ti  di  sequestro, 
          pignoramento e di cessione di credito not ificati alla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto ".  
              Si riporta il testo dei commi 1 e  8  dell'articolo  13 
          del decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269  (Disposizioni 
          urgenti per  favorire  lo  sviluppo  e  p er  la  correzione 
          dell'andamento   dei   conti   pubblici", convertito,    con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 03, n.  326,  come 
          modificati dalla presente legge:  
              "1. Ai fini del  presente  decreto  s i  intendono  per: 
          «confidi», i  consorzi  con  attivita'  e sterna  nonche'  a 
          quelli  di  garanzia  collettiva  dei   f idi   tra   liberi 
          professionisti,  le  societa'  cooperativ e,   le   societa' 
          consortili  per  azioni,  a  responsabili ta'   limitata   o 
          cooperative,   che   svolgono   l'attivit a'   di   garanzia 
          collettiva dei fidi; per «attivita' di ga ranzia  collettiva 
          dei fidi», l'utilizzazione di risorse pro venienti in  tutto 
          o in  parte  dalle  imprese  consorziate  o  socie  per  la 
          prestazione  mutualistica  e  imprenditor iale  di  garanzie 
          volte a favorirne il finanziamento da par te delle banche  e 
          degli altri soggetti operanti nel settore  finanziario;  per 
          «confidi  di  secondo  grado»,  i  consor zi  con  attivita' 
          esterna nonche' a quelli di garanzia  col lettiva  dei  fidi 
          tra liberi  professionisti,  le  societa'   cooperative,  le 
          societa' consortili per azioni, a respons abilita'  limitata 
          o cooperative, costituiti dai confidi ed  eventualmente  da 
          imprese consorziate o socie di questi  ul timi  o  da  altre 
          imprese; per «piccole e  medie  imprese»,   le  imprese  che 
          soddisfano i  requisiti  della  disciplin a  comunitaria  in 
          materia di aiuti di Stato a favore delle  piccole  e  medie 
          imprese determinati dai relativi decreti del Ministro delle 
          attivita'  produttive  e  del  Ministro   delle   politiche 
          agricole  e  forestali;  per  «testo  uni co  bancario»,  il 
          decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, e successive 
          modificazioni  e  integrazioni;  per   «e lenco   speciale», 
          l'elenco  previsto  dall'articolo  107  d el   testo   unico 
          bancario;  per  «riforma  delle   societa '»,   il   decreto 
          legislativo 17 gennaio 2003, n. 6";  
              "8. I  confidi  sono  costituiti  da  piccole  e  medie 
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          imprese industriali, commerciali, turisti che e di  servizi, 
          da  imprese  artigiane  e  agricole,  com e  definite  dalla 
          disciplina comunitaria, nonche' da liberi  professionisti".  
 
         
       
                             Art. 8 bis  
  
  
       Cancellazione di segnalazioni dei ritardi di  pagamento  
  
  1. In caso  di  regolarizzazione  dei  pagamenti,   le  segnalazioni 
relative a ritardi di pagamento da  parte  delle  p ersone  fisiche  o 
giuridiche gia' inserite nelle banche dati devono  essere  cancellate 
entro  cinque  giorni  lavorativi  dalla   comunica zione   da   parte 
dell'istituto di credito ricevente il pagamento, ch e deve  provvedere 
alla  richiesta  di  estinzione  entro  e  non  olt re  sette   giorni 
dall'avvenuto pagamento.  
  2.  Le  segnalazioni  gia'  registrate,  se  rela tive  al   mancato 
pagamento di rate mensili di numero inferiore a  se i  o  di  un'unica 
rata semestrale, devono essere estinte entro il ter mine  di  quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.  
  3.  La  Banca  d'Italia  e'  autorizzata  ad  app ortare  le  dovute 
modifiche alla  circolare  11  febbraio  1991,  n.1 39,  e  successivi 
aggiornamenti, per l'attuazione del presente artico lo.  
 
         
       
                               Art. 9  
  
  
                           Scuola e merito  
  
  1. Al fine di qualificare e rendere tempestiva  l 'individuazione  e 
l'attuazione  di  iniziative  e  progetti  strategi ci  di   rilevante 
interesse per la promozione ed attuazione di invest imenti in  materia 
di ricerca scientifica e tecnologica e sviluppo  sp erimentale,  anche 
coordinati  o  integrabili  con   analoghe   inizia tive   di   natura 
prevalentemente industriale, nonche' per concorrere  sul  piano  della 
ricerca alla attrazione  di  investimenti  e  alla  realizzazione  di 
progetti di sviluppo o di infrastrutture  tecnologi che  di  rilevanti 
dimensioni a beneficio della comunita' scientifica,  accademica e  per 
il rafforzamento della struttura produttiva  del  P aese,  soprattutto 
nelle aree svantaggiate e in quelle  del  Mezzogior no,  il  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,  d'intesa  con  il 
Ministero  dello  sviluppo  economico,  e'  autoriz zato  a  stipulare 
appositi contratti di programma per la ricerca con soggetti  pubblici 
e  privati,  anche  in  forma  associata,  nonche'   con   distretti, 
denominati «Contratti di programma per la Ricerca S trategica», per la 
realizzazione di  interventi  oggetto  di  programm azione  negoziata, 
secondo le modalita' previste dal decreto legislati vo 27 luglio 1999, 
n. 297, individuando regole e  procedure  uniformi  ed  eventualmente 
innovative per la piu' efficace e  speditiva  attua zione  e  gestione 
congiunta degli interventi, nonche' per il monitora ggio e la verifica 
dei risultati.  La  disposizione  contenuta  nel  p resente  comma  si 
applica anche agli accordi di programma previsti da ll'articolo 13 del 
decreto del Ministro dell'universita' e della ricer ca  scientifica  e 
tecnologica 8 agosto 2000, pubblicato nel supplemen to ordinario  alla 
Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001.  
  2. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, adottato di concerto con il  Ministr o  dello  sviluppo 
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economico, possono essere introdotte disposizioni v olte  a  stabilire 
ulteriori modalita' e termini di regolamentazione d ello strumento  di 
cui al comma 1, anche in deroga alla vigente normat iva in materia  di 
programmazione negoziata.  
  3. E' istituita, ai sensi degli articoli 14 e seg uenti  del  codice 
civile, la Fondazione per il Merito (di seguito «Fo ndazione») per  la 
realizzazione degli obiettivi di interesse pubblico  del Fondo per  il 
merito di cui all'articolo 4 della  legge  30  dice mbre  2010,  n.240 
nonche' con lo scopo di promuovere la  cultura  del   merito  e  della 
qualita' degli apprendimenti nel sistema  scolastic o  e  nel  sistema 
universitario. Per il raggiungimento dei propri sco pi  la  Fondazione 
instaura  rapporti  con  omologhi  enti  ed  organi smi  in  Italia  e 
all'estero. Puo' altresi' svolgere funzioni conness e con l'attuazione 
di programmi operativi cofinanziati dai Fondi strut turali dell'Unione 
europea, ai sensi della vigente normativa comunitar ia.  
  4.  Sono   membri   fondatori   della   Fondazion e   il   Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  ed  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, ai quali viene inolt re  attribuita  la 
vigilanza sulla Fondazione medesima.  
  5. Lo statuto  della  Fondazione,  e'  approvato  con  decreto  del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il 
Ministro della gioventu'. Lo statuto disciplina, in oltre:  
  a) la partecipazione alla  Fondazione  di  altri  enti  pubblici  e 
privati  nonche'  le  modalita'  con  cui   tali   soggetti   possono 
partecipare  finanziariamente  allo  sviluppo  del   fondo   di   cui 
all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n.240;   
  b) l'istituzione e il  funzionamento  di  un  com itato  consultivo, 
formato da rappresentanti dei Ministeri, dei donato ri, dei collegi di 
cui all'articolo 4, comma 4, della legge 30 dicembr e 2010,  n.240,  e 
degli studenti, questi ultimi designati dal Consigl io nazionale degli 
studenti universitari (CNSU), senza nuovi o  maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica.  
  Il decreto di cui al presente comma individua ino ltre il contributo 
massimo richiesto agli studenti per la partecipazio ne alle prove, con 
l'esenzione per gli studenti privi di mezzi, nonche ' le modalita'  di 
predisposizione e svolgimento delle stesse.  
  6. Alla Fondazione e' affidata la gestione del Fo ndo per il  merito 
di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010,  n.240, sulla base 
di un'apposita convenzione stipulata con i  ministe ri  vigilanti  con 
oneri a carico del Fondo. Con atti del proprio orga no deliberante, la 
Fondazione disciplina, tra le altre materie:  
  a) i criteri e le modalita' di restituzione della  quota di  cui  al 
comma 1, lettera b), dell'articolo 4 della legge  3 0  dicembre  2010, 
n.240, prevedendo una graduazione della stessa  in  base  al  reddito 
percepito nell'attivita' lavorativa;  
  b) le caratteristiche, l'ammontare dei premi e  d ei  buoni  di  cui 
all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n.240 e i criteri  e  le 
modalita' per la loro eventuale differenziazione;  
  c) i criteri e le modalita' di utilizzo del Fondo  e la ripartizione 
delle risorse del Fondo stesso tra le destinazioni di cui al comma  1 
dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n.240 ;  
  d) la  predisposizione  di  idonee  iniziative  d i  divulgazione  e 
informazione, nonche' di  assistenza  a  studenti  e  universita'  in 
merito alle modalita' di accesso agli interventi di  cui  al  presente 
articolo;  
  e) le modalita' di monitoraggio, con idonei strum enti  informatici, 
della concessione dei premi,  dei  buoni  e  dei  f inanziamenti,  del 
rimborso degli stessi, nonche' dell'esposizione del  fondo.  
  6-bis.  La  Fondazione  trasmette  al  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca gli atti di cui  a l  comma  6  entro 
cinque giorni dalla loro adozione. Essi si intendon o approvati quando 
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siano trascorsi trenta giorni dalla data di ricezio ne  senza  che  il 
Ministero abbia formulato rilievi.  
  7. In attuazione dell'articolo 4  della  legge  3 0  dicembre  2010, 
n.240, la Fondazione recepisce e si conforma  con  atti  del  proprio 
organo  deliberante  alle  direttive  emanate  medi ante  decreti  del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze.  
  8. Alla Fondazione viene demandato il coordinamen to operativo della 
somministrazione delle prove nazionali standard pre viste dal comma  1 
dell'articolo 4  della  legge  30  dicembre  2010,  n.  240,  la  cui 
realizzazione e' affidata alle istituzioni del Sist ema  nazionale  di 
valutazione  di  cui  all'articolo   2,   comma   4 -undevicies,   del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.   
  9.  Fermo  quanto  indicato  al  comma  15,  il  patrimonio   della 
Fondazione puo' inoltre essere costituito da  appor ti  dei  Ministeri 
fondatori ed incrementato da ulteriori apporti dell o  Stato,  nonche' 
dalle risorse provenienti da ulteriori soggetti pub blici  e  privati. 
La Fondazione  potra',  altresi',  avere  accesso  alle  risorse  del 
Programma  Operativo  Nazionale  «Ricerca   e   Com petitivita'   Fesr 
2007/2013» e di altri programmi cofinanziati  dai  Fondi  strutturali 
europei, nel rispetto della normativa  comunitaria  vigente  e  degli 
obiettivi specifici dei programmi  stessi.  Alla  F ondazione  possono 
essere concessi in comodato beni immobili facenti p arte del demanio e 
del patrimonio indisponibile dello Stato. Il trasfe rimento di beni di 
particolare valore artistico e storico e' effettuat o di intesa con il 
Ministero per i beni e le  attivita'  culturali  e  non  modifica  il 
regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829 , primo comma, del 
codice civile, dei beni demaniali trasferiti.  
  10. Ai soli fini del perseguimento degli scopi e degli obiettivi di 
cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la Fondazione 
e' autorizzata a concedere finanziamenti  e  rilasc iare  garanzie  ai 
soggetti indicati all'articolo 4, comma 1  della  l egge  30  dicembre 
2010, n.240. A dette attivita' non si applicano  le   disposizioni  di 
cui al Titolo V del decreto legislativo 1 settembre   1993,  n.385.  I 
suddetti finanziamenti integrano i requisiti di cui   all'articolo  5, 
comma 7, lettera a) e comma 24, del decreto-legge 3 0 settembre  2003, 
n.269, convertito, con modificazioni, in legge, dal l'articolo 1 della 
legge 24 novembre 2003, n.326.  
  11. Al fine di costituire il patrimonio  della  F ondazione  nonche' 
per  la  realizzazione  dello  scopo  della  fondaz ione,  i  soggetti 
fondatori di fondazioni di interesse nazionale, non che' gli  enti  ad 
essi succeduti, possono  disporre  la  devoluzione  di  risorse  alla 
Fondazione.  
  12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di  c ostituzione  della 
Fondazione e di conferimento e devoluzione alla ste ssa  sono  esclusi 
da  ogni  tributo  e  diritto  e  vengono  effettua ti  in  regime  di 
neutralita' fiscale.  
  13. Nel caso in cui il beneficiario dei buoni di studio di  cui  al 
comma 1, lettera b), dell'articolo 4 della legge  3 0  dicembre  2010, 
n.240 non ottemperi ai versamenti previsti, la Fond azione procede  al 
recupero della somma dovuta, avvalendosi  anche  de lla  procedura  di 
riscossione  coattiva  mediante  ruolo  ai  sensi  del  decreto   del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.60 2 e  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.46.  
  14. La restituzione della quota di cui  al  comma   1,  lettera  b), 
dell'articolo 4 della legge 30 dicembre  2010,  n.2 40  avviene  anche 
attraverso le modalita' di cui al titolo II  ed  al   titolo  III  del 
decreto del Presidente della Repubblica  5  gennaio   1950,  n.180,  e 
successive modifiche. La disposizione di cui all'ar ticolo  54,  primo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica  5  gennaio  1950, 
n.180, e successive modifiche  non  si  applica  al le  operazioni  di 
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restituzione della quota di cui al comma 1, lettera  b), dell'articolo 
4 della legge 30 dicembre 2010, n.240.  
  15. Per l'attuazione dei commi dal 3 al 14 del pr esente articolo e' 
autorizzata la spesa per l'anno 2011 di 9 milioni d i euro,  a  favore 
del fondo di cui all'articolo 4, comma 1,  della  l egge  30  dicembre 
2010, n. 240, e di 1 milione di euro, per la costit uzione  del  fondo 
di dotazione della Fondazione. A favore della Fonda zione, e' altresi' 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a d ecorrere dall'anno 
2012.  
  16. All'articolo  4  della  legge  30  dicembre  2010,  n.240  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3 sono soppresse le lettere c), d), i ), l) ed m);  
  b) i commi 5 e 9 sono abrogati.  
  17.  Per  garantire  continuita'  nella  erogazio ne  del   servizio 
scolastico e educativo e conferire il  maggiore  po ssibile  grado  di 
certezza  nella  pianificazione  degli  organici  d ella  scuola,  nel 
rispetto degli obiettivi programmati di finanza pub blica, in esito ad 
una specifica sessione negoziale concernente  inter venti  in  materia 
contrattuale per il personale della Scuola, che ass icuri il  rispetto 
del criterio di invarianza  finanziaria,  con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e  l'innovazione,   nel   rispetto   degli 
obiettivi programmati dei saldi di finanza pubblica , e'  definito  un 
piano triennale per l'assunzione a tempo indetermin ato, di  personale 
docente, educativo ed ATA, per gli anni  2011-2013,   sulla  base  dei 
posti  vacanti  e  disponibili  in  ciascun  anno,   delle   relative 
cessazioni del predetto personale e degli  effetti  del  processo  di 
riforma previsto dall'articolo 64 del decreto-legge  25  giugno  2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133; il piano puo' prevedere la  retrodatazione  gi uridica  dall'anno 
scolastico 2010-2011 di quota parte  delle  assunzi oni  di  personale 
docente e ATA sulla base dei posti vacanti e dispon ibili relativi  al 
medesimo anno scolastico 2010-2011, fermo restando il rispetto  degli 
obiettivi programmati dei saldi di  finanza  pubbli ca.  Il  piano  e' 
annualmente     verificato     dal     Ministero     dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  d'intesa   co n   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze e con la Presidenza d el  Consiglio  dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica, ai  fini di eventuali 
rimodulazioni che si dovessero rendere necessarie, fermo restando  il 
regime autorizzatorio in materia di assunzioni  di  cui  all'articolo 
39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997, n.  449  e  successive 
modificazioni. Al personale docente a tempo determi nato, assegnato  a 
pluriclassi, che presta effettivamente servizio in modo  continuativo 
e' riconosciuto il diritto a una speciale  valutazi one  del  servizio 
prestato nelle sedi considerate situate in  zona  d isagiata,  secondo 
criteri  definiti   con   decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca.  
  18. All'articolo 10 del decreto legislativo 6  se ttembre  2001,  n. 
368, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: «4-bi s.  Stante  quanto 
stabilito dalle disposizioni di cui all'articolo 40 , comma  1,  della 
legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e   successiv e   modificazioni, 
all'articolo 4, comma 14-bis, della legge 3 maggio 1999,  n.  124,  e 
all'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 
165, sono altresi' esclusi dall'applicazione del pr esente  decreto  i 
contratti a tempo determinato stipulati  per  il  c onferimento  delle 
supplenze del personale docente ed ATA, considerata  la necessita'  di 
garantire la costante erogazione del servizio scola stico ed educativo 
anche in caso di assenza temporanea del personale d ocente ed ATA  con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato  ed  anche   determinato.  In 
ogni caso non si applica l'articolo  5,  comma  4-b is,  del  presente 
decreto.».  
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  19. All'articolo  4  del  decreto-legge  3  lugli o  2001,  n.  255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agost o  2001,  n.  333, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) ai commi 1 e 2, le parole: «31 luglio», ovunqu e ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto»;  
  b) il comma 3 e' abrogato.  
  20. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 4, de l decreto-legge  7 
aprile 2004, n. 97, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  4 
giugno 2004,  n.  143,  e'  sostituito  dal  seguen te:  «A  decorrere 
dall'anno scolastico 2011/2012, senza possibilita' di ulteriori nuovi 
inserimenti,   l'aggiornamento   delle   graduatori e,   divenute   ad 
esaurimento in forza dell'articolo 1,  comma  605,  lett.  c),  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' effettuato con c adenza triennale e 
con possibilita' di trasferimento in un'unica  prov incia  secondo  il 
proprio  punteggio,  nel  rispetto  della  fascia  di   appartenenza. 
L'aggiornamento delle graduatorie di istituto, di c ui all'articolo 5, 
comma 5, del  regolamento  di  cui  al  decreto  de l  Ministro  della 
pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, per il conferimento delle 
supplenze ai sensi dell'articolo 4, comma 5,  della   legge  3  maggio 
1999, n. 124, e' effettuato con cadenza triennale».   
  21. Il primo periodo del comma 3 dell'articolo 39 9 del testo  unico 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  2 97,  e  successive 
modificazioni, e' sostituito dal seguente: «I docen ti destinatari  di 
nomina  a  tempo  indeterminato   decorrente   dall 'anno   scolastico 
2011/2012   possono   chiedere   il   trasferimento ,   l'assegnazione 
provvisoria o l'utilizzazione in altra provincia do po cinque anni  di 
effettivo servizio nella provincia di titolarita'».   
  21-bis. Le disposizioni contenute nell'articolo 1 , commi 2, 3 e  4, 
del  decreto-legge  25  settembre  2009,  n.  134,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167 ,  restano  valide 
anche con riferimento all'anno scolastico 2011/2012 , relativamente al 
personale della scuola che, nel suddetto anno, non  possa  stipulare, 
per carenza di posti, contratto di supplenza della  stessa  tipologia 
di  quello  dell'anno  precedente  o,  comunque,   dell'ultimo   anno 
lavorativo nel triennio precedente.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Il decreto legislativo 27 luglio 1999 , n. 297 (Riordino 
          della disciplina  e  snellimento  delle  procedure  per  il 
          sostegno della ricerca scientifica e  tec nologica,  per  la 
          diffusione  delle  tecnologie,   per   la    mobilita'   dei 
          ricercatori), e' pubblicato  nella  Gazz.   Uff.  27  agosto 
          1999, n. 201.  
              Si riporta il testo dell'articolo 13  del  decreto  del 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica 8 agosto 2000, n.  593  (Moda lita'  procedurali 
          per la concessione delle agevolazioni pre viste dal  decreto 
          legislativo 27 luglio 1999, n. 297):  
              "Art. 13. Specifiche iniziative di pr ogrammazione  
              1. Ai fini  di  realizzare  particola ri  interventi  di 
          promozione e sviluppo delle attivita' di cui all'articolo 2 
          finalizzate allo sviluppo socio-economico   del  territorio, 
          il MURST, su proposta o d'intesa con altr e  Amministrazioni 
          dello Stato o Enti pubblici, anche locali , e previo  parere 
          del Comitato di cui all'articolo 7, comma   2,  del  decreto 
          legislativo n.  297/99,  puo'  concludere   con  i  soggetti 
          attuatori, individuati  anche  ai  sensi  dell'articolo  2, 
          commi da 203 a 207, della legge 23 dicemb re 1996,  n.  662, 
          la  definizione  di  specifici  contratti .  Tali  contratti 
          possono essere ricompresi nel quadro di a ccordi  piu'  ampi 
          con i soggetti proponenti che prevedano l a regolamentazione 
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          dei rispettivi ambiti di competenza.  
              2. Per le modalita' di  valutazione  e  gestione  degli 
          interventi di competenza del MURST, si ap plicano le  stesse 
          procedure indicate all'articolo 5 del pre sente decreto,  ad 
          eccezione del comma 5, nonche' all'artico lo 8 per eventuali 
          attivita' di formazione".  
              Gli articoli da 14 a  35  del  codice   civile,  recanti 
          norme  in  materia  di  associazioni  e  fondazioni,   sono 
          contenuti  nel  Capo  II  -  Delle  assoc iazioni  e   delle 
          fondazioni - del Titolo II - Delle person e giuridiche - del 
          Libro I - Delle persone e delle famiglie -  
              Si riporta il testo  dell'articolo  4   della  legge  30 
          dicembre 2010, n. 240 (Norme in materia  di  organizzazione 
          delle universita', di personale accademic o e  reclutamento, 
          nonche' delega al Governo per  incentivar e  la  qualita'  e 
          l'efficienza del sistema  universitario),   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              "Art. 4. Fondo per il merito  
              1. E' istituito presso il Ministero u n fondo  speciale, 
          di seguito denominato  «fondo»,  finalizz ato  a  promuovere 
          l'eccellenza e il merito fra  gli  studen ti  dei  corsi  di 
          laurea e laurea magistrale individuati, p er gli iscritti al 
          primo anno per la prima  volta,  mediante   prove  nazionali 
          standard e, per gli iscritti agli anni su ccessivi, mediante 
          criteri nazionali standard  di  valutazio ne.  Il  fondo  e' 
          destinato a:  
              a)  erogare  premi  di  studio,   est esi   anche   alle 
          esperienze di formazione da realizzare pr esso universita' e 
          centri di ricerca di Paesi esteri;  
              b) fornire  buoni  studio,  che  prev edano  una  quota, 
          determinata   in   relazione   ai   risul tati    accademici 
          conseguiti, da  restituire  a  partire  d al  termine  degli 
          studi, secondo tempi parametrati al reddi to percepito.  Nei 
          limiti delle risorse disponibili sul  fon do,  sono  esclusi 
          dall'obbligo della  restituzione  gli  st udenti  che  hanno 
          conseguito  il  titolo   di   laurea   ov vero   di   laurea 
          specialistica o magistrale con il massimo  dei voti ed entro 
          i termini di durata normale del corso;  
              c) garantire finanziamenti erogati pe r le finalita'  di 
          cui al presente comma.  
              2. Gli interventi previsti al comma 1   sono  cumulabili 
          con le borse di studio assegnate ai sensi   dell'articolo  8 
          della legge 2 dicembre 1991, n. 390.  
              3.  Il  Ministro,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'economia  e  delle  finanze,  sentit a  la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome  di  Trento  e  di  Bol zano,  con  propri 
          decreti di natura non regolamentare disci plina i criteri  e 
          le modalita' di attuazione  del  presente   articolo  ed  in 
          particolare:  
              a) i criteri di accesso alle prove na zionali standard e 
          i criteri nazionali standard di valutazio ne di cui al comma 
          1;  
              b) i criteri e le modalita' di attrib uzione dei premi e 
          dei buoni, nonche' le modalita' di access o ai finanziamenti 
          garantiti;  
              [c) i criteri e  le  modalita'  di  r estituzione  della 
          quota di  cui  al  comma  1,  lettera  b) ,  prevedendo  una 
          graduazione della  stessa  in  base  al  reddito  percepito 
          nell'attivita' lavorativa;]  
              [d) le caratteristiche, l'ammontare  dei  premi  e  dei 
          buoni e i criteri e le  modalita'  per  l a  loro  eventuale 
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          differenziazione;]  
              e) l'ammontare massimo garantito per ciascuno  studente 
          per ciascun anno, anche in ragione delle diverse  tipologie 
          di studenti;  
              f) i  requisiti  di  merito  che  gli   studenti  devono 
          rispettare nel corso degli studi per mant enere il diritto a 
          premi, buoni e finanziamenti garantiti;  
              g)  le  modalita'  di  utilizzo  di  premi,   buoni   e 
          finanziamenti garantiti;  
              h) le caratteristiche dei finanziamen ti, prevedendo  un 
          contributo a carico degli istituti  conce denti  pari  all'1 
          per cento delle somme erogate e allo 0,1  per  cento  delle 
          rate rimborsate;  
              [i) i criteri e le modalita' di utili zzo del fondo e la 
          ripartizione  delle  risorse  del  fondo  stesso   tra   le 
          destinazioni di cui al comma 1;]  
              [l)  la  predisposizione  di   idonee    iniziative   di 
          divulgazione  e  informazione,  nonche'  di  assistenza   a 
          studenti e universita' in merito alle mod alita' di  accesso 
          agli interventi di cui al presente artico lo;]  
              [m) le modalita' di monitoraggio, con  idonei  strumenti 
          informatici, della concessione dei premi,  dei buoni  e  dei 
          finanziamenti,   del   rimborso   degli   stessi,   nonche' 
          dell'esposizione del fondo;]  
              n) le modalita' di selezione con proc edura  competitiva 
          dell'istituto o degli istituti finanziari   fornitori  delle 
          provviste finanziarie;  
              o)  la  previsione,  nell'ambito  del la  programmazione 
          degli accessi alle borse di studio, di ri servare  la  quota 
          del 10 per cento agli studenti iscritti  nelle  universita' 
          della regione in cui risultano residenti.   
              4.  L'ammissione,  a  seguito  del  r elativo  bando  di 
          concorso,  presso   i   collegi   univers itari   legalmente 
          riconosciuti e presso i  collegi  di  cui   all'articolo  1, 
          comma  603,  della  legge  27  dicembre   2006,   n.   296, 
          costituisce un titolo valutabile per i ca ndidati,  ai  fini 
          della predisposizione delle graduatorie p er la  concessione 
          dei contributi di cui al comma 3.  
              [5. Il coordinamento operativo  della   somministrazione 
          delle prove nazionali, da  effettuare  se condo  i  migliori 
          standard  tecnologici  e  di  sicurezza,  e'   svolto   dal 
          Ministero, secondo modalita'  individuate   con  decreto  di 
          natura non regolamentare del Ministro, di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia  e  delle  finanze ,  che  disciplina 
          altresi' il contributo massimo richiesto agli studenti  per 
          la partecipazione  alle  prove,  con  l'e senzione  per  gli 
          studenti  privi  di  mezzi,   nonche'   l e   modalita'   di 
          predisposizione e svolgimento delle stess e.]  
              6. Gli oneri di gestione e le  spese  di  funzionamento 
          degli interventi relativi al  fondo  sono   a  carico  delle 
          risorse finanziarie del fondo stesso.  
              7. Il Ministero  dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
          propri decreti, determina, secondo criter i di  mercato,  il 
          corrispettivo per la garanzia dello Stato , da  imputare  ai 
          finanziamenti   erogati.    I    corrispe ttivi    asserviti 
          all'esercizio della garanzia dello Stato sono depositati su 
          apposito conto aperto presso la Tesoreria  statale.  
              8. Il fondo, gestito dal Ministero di  concerto  con  il 
          Ministero dell'economia e delle finanze, e' alimentato con:  
              a) versamenti effettuati a titolo spo ntaneo e  solidale 
          da privati, societa', enti e fondazioni,  anche  vincolati, 
          nel rispetto delle finalita' del fondo, a  specifici usi;  



298 

 

              b)  trasferimenti  pubblici,  previst i  da   specifiche 
          disposizioni, limitatamente agli interven ti di cui al comma 
          1, lettera a);  
              c) i corrispettivi di cui al comma 7,  da utilizzare  in 
          via esclusiva per le finalita' di cui al comma  1,  lettera 
          c);  
              d) i contributi di cui al comma 3,  l ettera  h),  e  al 
          comma 5, da utilizzare per le finalita' d i cui al comma 6.  
              9.  
              10. All'articolo 10, comma 1,  letter a  l-quater),  del 
          testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917,  dopo 
          le parole: « articolo 59, comma 3, della legge 23  dicembre 
          2000, n. 388,» sono inserite le seguenti:  «del Fondo per il 
          merito degli studenti universitari»".  
              Si  riporta  il  testo  del  comma   4-undevicies   del 
          decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 (P roroga di  termini 
          previsti  da  disposizioni  legislative  e  di   interventi 
          urgenti in materia tributaria e di sosteg no alle imprese  e 
          alle famiglie", convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
          26 febbraio 2011, n. 10):  
              "4-undevicies. Con regolamento  da  e manare,  ai  sensi 
          dell' articolo 17, comma 2, della legge 2 3 agosto 1988,  n. 
          400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore 
          della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,   e' 
          individuato il sistema nazionale di valut azione definendone 
          l'apparato che si articola:  
              a)   nell'Istituto   nazionale    di    documentazione, 
          innovazione e ricerca educativa, con comp iti di sostegno ai 
          processi  di  miglioramento  e  innovazio ne  educativa,  di 
          formazione in servizio del  personale  de lla  scuola  e  di 
          documentazione e ricerca didattica;  
              b)  nell'Istituto  nazionale  per  la   valutazione  del 
          sistema  di  istruzione  e  formazione,  con   compiti   di 
          predisposizione di prove di valutazione d egli apprendimenti 
          per le scuole di ogni ordine  e  grado,  di  partecipazione 
          alle indagini internazionali, oltre alla prosecuzione delle 
          indagini nazionali periodiche sugli stand ard nazionali;  
              c) nel corpo ispettivo, autonomo e in dipendente, con il 
          compito di valutare le  scuole  e  i  dir igenti  scolastici 
          secondo quanto previsto dal decreto legis lativo 27  ottobre 
          2009, n. 150".  
              Si riporta il testo degli articoli 82 3 e 829 del codice 
          civile:  
              "Art. 823. Condizione giuridica del d emanio pubblico.  
              I beni  che  fanno  parte  del  deman io  pubblico  sono 
          inalienabili e non possono formare  ogget to  di  diritti  a 
          favore di terzi, se non nei modi  e  nei  limiti  stabiliti 
          dalle  leggi  che  li  riguardano.   Spet ta   all'autorita' 
          amministrativa la tutela  dei  beni  che  fanno  parte  del 
          demanio pubblico. Essa ha facolta' sia di  procedere in  via 
          amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari a  difesa 
          della proprieta'  e  del  possesso  regol ati  dal  presente 
          codice".;  
              "Art. 29. Passaggio di beni dal deman io al patrimonio.  
              Il  passaggio  dei  beni  dal   deman io   pubblico   al 
          patrimonio dello Stato dev'essere dichiar ato dall'autorita' 
          amministrativa. Dell'atto deve essere dat o  annunzio  nella 
          Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
              Per quanto riguarda i beni delle prov ince e dei comuni, 
          il provvedimento che dichiara il  passagg io  al  patrimonio 
          deve essere pubblicato nei modi stabiliti  per i regolamenti 
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          comunali e provinciali".  
              Si riporta il testo del titolo  V  de l  citato  decreto 
          legislativo n. 385 del 1993:  
              "TITOLO V  
              Soggetti operanti nel settore finanzi ario"  
              Si riporta il testo  dei  commi  7,  lettera  a)  e  24 
          dell'articolo 5 del gia' citato decreto-l egge 30 n. 269 del 
          2003:  
              "7. La CDP S.p.A. finanzia, sotto qua lsiasi forma:  
              a) lo Stato, le regioni,  gli  enti  locali,  gli  enti 
          pubblici e gli organismi di diritto  pubb lico,  utilizzando 
          fondi rimborsabili sotto forma  di  libre tti  di  risparmio 
          postale e di  buoni  fruttiferi  postali,   assistiti  dalla 
          garanzia  dello  Stato  e  distribuiti   attraverso   Poste 
          italiane S.p.A. o societa' da  essa  cont rollate,  e  fondi 
          provenienti dall'emissione di  titoli,  d all'assunzione  di 
          finanziamenti  e  da  altre  operazioni  finanziarie,   che 
          possono  essere  assistiti  dalla  garanz ia  dello   Stato. 
          L'utilizzo dei fondi  di  cui  alla  pres ente  lettera,  e' 
          consentito anche per il compimento di ogn i altra operazione 
          di interesse pubblico prevista dallo stat uto sociale  della 
          CDP S.p.A., nei confronti dei medesimi so ggetti di  cui  al 
          periodo precedente o dai medesimi  promos sa,  tenuto  conto 
          della  sostenibilita'  economico-finanzia ria  di   ciascuna 
          operazione. Dette  operazioni  potranno  essere  effettuate 
          anche in deroga a quanto previsto  dal  c omma  11,  lettera 
          b)";  
              "24.  Tutti   gli   atti,   contratti ,   trasferimenti, 
          prestazioni  e  formalita'  relativi  all e  operazioni   di 
          raccolta e di impiego, sotto  qualsiasi  forma,  effettuate 
          dalla gestione separata  di  cui  al  com ma  8,  alla  loro 
          esecuzione,  modificazione  ed  estinzion e,  alle  garanzie 
          anche reali di qualunque tipo da chiunque   e  in  qualsiasi 
          momento prestate, sono  esenti  dall'impo sta  di  registro, 
          dall'imposta di bollo, dalle imposte ipot ecaria e catastale 
          e da ogni  altra  imposta  indiretta,  no nche'  ogni  altro 
          tributo o diritto. Non si applica la  rit enuta  di  cui  ai 
          commi 2 e 3 dell'articolo 26  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 0, sugli interessi 
          e gli altri  proventi  dei  conti  corren ti  dedicati  alla 
          gestione separata di cui al comma 8".  
              Il decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossi one delle  imposte 
          sul reddito), e' pubblicato nella  Gazz.  Uff.  16  ottobre 
          1973, n. 268, S.O. n. 2.  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   17  del  decreto 
          legislativo  26  febbraio  1999,  n.  46  (Riordino   della 
          disciplina  della  riscossione  mediante  ruolo,  a   norma 
          dell'articolo 1 della L. 28 settembre 199 8, n. 337):  
              "Art 17.Entrate riscosse mediante ruo lo.  
              1. Salvo quanto  previsto  dal  comma   2,  si  effettua 
          mediante ruolo la riscossione coattiva de lle entrate  dello 
          Stato, anche diverse dalle imposte sui re dditi, e di quelle 
          degli altri enti  pubblici,  anche  previ denziali,  esclusi 
          quelli economici.  
              2. Puo' essere effettuata mediante  r uolo  affidato  ai 
          concessionari la riscossione coattiva del le  entrate  delle 
          regioni, delle province, anche autonome, dei comuni e degli 
          altri enti locali, nonche'  quella  della   tariffa  di  cui 
          all'articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 
          152.  
              3. Continua comunque ad effettuarsi m ediante  ruolo  la 
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          riscossione delle entrate gia' riscosse c on tale sistema in 
          base alle disposizioni vigenti  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto.  
              3-bis. Il Ministro dell'economia e de lle  finanze  puo' 
          autorizzare  la  riscossione  coattiva  m ediante  ruolo  di 
          specifiche tipologie di crediti delle soc ieta' per azioni a 
          partecipazione pubblica, previa valutazio ne della rilevanza 
          pubblica di tali crediti.  
              3-ter. In caso di emanazione dell'aut orizzazione di cui 
          al   comma   3-bis,   la   societa'   int eressata   procede 
          all'iscrizione a ruolo dopo aver emesso,  vidimato  e  reso 
          esecutiva un'ingiunzione  conforme  all'a rticolo  2,  primo 
          comma, del testo unico di cui al regio  d ecreto  14  aprile 
          1910, n. 639".  
              Si riporta il testo del Titolo II e d el Titolo III  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  gennaio 1950,  n. 
          180 (Approvazione del testo unico delle  leggi  concernenti 
          il sequestro, il pignoramento e la cessio ne degli stipendi, 
          salari  e   pensioni   dei   dipendenti   dalle   Pubbliche 
          Amministrazioni):  
              "TITOLO II  
              Della  cessione  degli  stipendi  e  dei  salari  degli 
          impiegati e salariati dello Stato"  
              "TITOLO III  
              Della cessione degli stipendi e salar i  dei  dipendenti 
          dello Stato non garantiti dal Fondo, degl i impiegati e  dei 
          salariati non dipendenti dallo Stato e  d ei  dipendenti  di 
          soggetti privati"  
              Si riporta il testo dell'articolo 54 del citato decreto 
          del Presidente della Repubblica 5 gennaio  1950, n. 180:  
              "Art.   54.Garanzia    dell'assicuraz ione    o    altre 
          malleverie.  
              Le  cessioni  di  quote  di  stipendi o  o  di   salario 
          consentite a norma del titolo  II  e  del   presente  titolo 
          devono avere la garanzia dell'assicurazio ne  sulla  vita  e 
          contro i rischi di  impiego  od  altre  m alleverie  che  ne 
          assicurino il ricupero nei casi in  cui  per  cessazione  o 
          riduzione di stipendio o salario o per li quidazione  di  un 
          trattamento di quiescenza insufficiente n on  sia  possibile 
          la  continuazione  dell'ammortamento  o  il  ricupero   del 
          residuo credito.  
              Non e'  consentito  prestare  garanzi a  in  favore  del 
          cedente mediante cessione, da parte di  a ltro  impiegato  o 
          salariato di pubblica amministrazione,  d i  una  quota  del 
          proprio stipendio o salario.  
              Gli istituti autorizzati a concedere prestiti ai  sensi 
          del presente titolo  non  possono  assume re  in  proprio  i 
          rischi di morte o di  impiego  dei  ceden ti,  ad  eccezione 
          dell'Istituto  Nazionale  delle   Assicur azioni   e   delle 
          societa' di assicurazione".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   64  del   citato 
          decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "Art. 64. Disposizioni  in  materia  di  organizzazione 
          scolastica  
              1. Ai fini di una migliore qualificaz ione  dei  servizi 
          scolastici e di una piena valorizzazione professionale  del 
          personale  docente,  a   decorrere   dall 'anno   scolastico 
          2009/2010, sono  adottati  interventi  e  misure  volti  ad 
          incrementare,  gradualmente,  di  un  pun to   il   rapporto 
          alunni/docente,  da  realizzare   comunqu e   entro   l'anno 
          scolastico 2011/2012, per un accostamento  di tale  rapporto 
          ai relativi standard  europei  tenendo  a nche  conto  delle 
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          necessita' relative agli alunni diversame nte abili.  
              2. Si procede, altresi', alla revisio ne dei  criteri  e 
          dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni 
          organiche  del   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario (ATA),  in  modo  da  consegui re,  nel  triennio 
          2009-2011 una riduzione complessiva del 1 7 per cento  della 
          consistenza numerica della dotazione  org anica  determinata 
          per l'anno scolastico 2007/2008. Per  cia scuno  degli  anni 
          considerati, detto decremento non deve es sere inferiore  ad 
          un terzo della riduzione complessiva da  conseguire,  fermo 
          restando quanto disposto dall'articolo 2,  commi 411 e  412, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
              3. Per la realizzazione delle  finali ta'  previste  dal 
          presente    articolo,    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con   il 
          Ministro  dell'economia  e  delle   finan ze,   sentita   la 
          Conferenza Unificata di  cui  all'articol o  8  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e  pre vio  parere  delle 
          Commissioni Parlamentari competenti per m ateria  e  per  le 
          conseguenze di  carattere  finanziario,  predispone,  entro 
          quarantacinque giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto,  un  piano  programmati co  di  interventi 
          volti ad una maggiore razionalizzazione d ell'utilizzo delle 
          risorse umane e strumentali disponibili,  che  conferiscano 
          una maggiore efficacia ed efficienza al s istema scolastico.  
              4. Per l'attuazione del piano di cui al  comma  3,  con 
          uno o piu' regolamenti da adottare entro dodici mesi  dalla 
          data di entrata in vigore del presente de creto ed  in  modo 
          da assicurare comunque la puntuale attuaz ione del piano  di 
          cui al comma 3, in relazione agli  interv enti  annuali  ivi 
          previsti, ai sensi dell'articolo 17, comm a 2,  della  legge 
          23  agosto  1988,  n.  400,  su   propost a   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
          concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
          sentita la Conferenza unificata di cui  a l  citato  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  anch e  modificando  le 
          disposizioni  legislative  vigenti,  si  provvede  ad   una 
          revisione dell'attuale assetto ordinament ale, organizzativo 
          e didattico del sistema scolastico, atten endosi ai seguenti 
          criteri:  
              a. razionalizzazione ed accorpamento  delle  classi  di 
          concorso, per una maggiore flessibilita'  nell'impiego  dei 
          docenti;  
              b. ridefinizione  dei  curricoli  vig enti  nei  diversi 
          ordini di scuola anche attraverso la razi onalizzazione  dei 
          piani  di  studio  e  dei  relativi   qua dri   orari,   con 
          particolare   riferimento   agli   istitu ti    tecnici    e 
          professionali;  
              c.  revisione  dei  criteri  vigenti  in   materia   di 
          formazione delle classi;  
              d. rimodulazione dell'attuale organiz zazione  didattica 
          della  scuola   primaria   ivi   compresa    la   formazione 
          professionale  per  il  personale  docent e  interessato  ai 
          processi   di   innovazione   ordinamenta le   senza   oneri 
          aggiuntivi a carico della finanza pubblic a;  
              e. revisione dei criteri e dei parame tri vigenti per la 
          determinazione della consistenza compless iva degli organici 
          del  personale  docente  ed   ATA,   fina lizzata   ad   una 
          razionalizzazione degli stessi;  
              f. ridefinizione  dell'assetto  organ izzativo-didattico 
          dei centri di istruzione per gli  adulti,   ivi  compresi  i 
          corsi serali, previsto dalla vigente norm ativa;  
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              f-bis. definizione di criteri, tempi e modalita' per la 
          determinazione    e    articolazione     dell'azione     di 
          ridimensionamento   della   rete   scolas tica   prevedendo, 
          nell'ambito  delle  risorse  disponibili   a   legislazione 
          vigente,  l'attivazione  di  servizi  qua lificati  per   la 
          migliore fruizione dell'offerta formativa ;  
              f-ter.  nel  caso  di  chiusura  o  a ccorpamento  degli 
          istituti scolastici aventi  sede  nei  pi ccoli  comuni,  lo 
          Stato, le regioni  e  gli  enti  locali  possono  prevedere 
          specifiche misure finalizzate alla  riduz ione  del  disagio 
          degli utenti.  
              4-bis. Ai fini di contribuire al  rag giungimento  degli 
          obiettivi   di   razionalizzazione   dell 'attuale   assetto 
          ordinamentale di cui al comma 4,  nell'am bito  del  secondo 
          ciclo  di  istruzione  e  formazione  di  cui  al   decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anch e con  l'obiettivo 
          di ottimizzare le risorse  disponibili,  all'  articolo  1, 
          comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le  parole 
          da «Nel rispetto degli obiettivi di appre ndimento  generali 
          e specifici» sino a «Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le Regioni e le Province au tonome di Trento e 
          Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguent i:  «L'obbligo  di 
          istruzione si assolve anche nei percorsi  di  istruzione  e 
          formazione professionale di cui al  Capo  III  del  decreto 
          legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, s ino alla  completa 
          messa a regime delle disposizioni ivi con tenute, anche  nei 
          percorsi   sperimentali   di   istruzione    e    formazione 
          professionale di cui al comma 624 del pre sente articolo».  
              4-ter.  Le  procedure  per  l'accesso   alle  Scuole  di 
          specializzazione  per  l'insegnamento  se condario  attivate 
          presso le universita' sono sospese  per  l'anno  accademico 
          2008-2009 e fino al completamento degli a dempimenti di  cui 
          alle lettere a) ed e) del comma 4.  
              4-quater. Ai fini del conseguimento d egli obiettivi  di 
          cui al presente articolo, le regioni  e  gli  enti  locali, 
          nell'ambito  delle  rispettive   competen ze,   per   l'anno 
          scolastico 2009/2010, assicurano il  dime nsionamento  delle 
          istituzioni scolastiche autonome nel risp etto dei parametri 
          fissati dall'articolo 2 del regolamento d i cui  al  decreto 
          del Presidente della Repubblica 18 giugno  1998, n. 233,  da 
          realizzare comunque non oltre il 31 dicem bre 2008. In  ogni 
          caso  per  il  predetto  anno  scolastico   la   consistenza 
          numerica dei punti di erogazione dei serv izi scolastici non 
          deve superare quella relativa al preceden te anno scolastico 
          2008/2009.  
              4-quinquies.  Per  gli  anni  scolast ici  2010/2011   e 
          2011/2012, il Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
          della ricerca e il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sentito  il  Ministro  per  i  rapporti  con  le   regioni, 
          promuovono,  entro  il  15  giugno  2009,   la  stipula   di 
          un'intesa in sede di Conferenza unificata  per discliplinare 
          l'attivita' di dimensionamento della  ret e  scolastica,  ai 
          sensi  del  comma  4,  lettera  f-ter),   con   particolare 
          riferimento ai punti di erogazione del se rvizio scolastico. 
          Detta intesa prevede la definizione dei c riteri finalizzati 
          alla   riqualificazione   del   sistema   scolastico,    al 
          contenimento della spesa pubblica nonche'  ai tempi  e  alle 
          modalita'  di  realizzazione,  mediante  la  previsione  di 
          appositi protocolli d'intesa tra le regio ni  e  gli  uffici 
          scolastici regionali.  
              4-sexies. In sede di Conferenza unifi cata  si  provvede 
          al monitoraggio dell'attuazione delle dis posizioni  di  cui 
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          ai  commi  4-quater  e  4-quinquies.  In   relazione   agli 
          adempimenti di cui al comma  4-quater  il   monitoraggio  e' 
          finalizzato anche all'adozione, entro il 15 febbraio  2009, 
          degli  eventuali  interventi  necessari  per  garantire  il 
          conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica.  
              5.   I   dirigenti   del   Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita' e  della  ricerca,  comp resi  i  dirigenti 
          scolastici, coinvolti nel processo di raz ionalizzazione  di 
          cui al presente  articolo,  ne  assicuran o  la  compiuta  e 
          puntuale realizzazione.  Il  mancato  rag giungimento  degli 
          obiettivi prefissati,  verificato  e  val utato  sulla  base 
          delle vigenti  disposizioni  anche  contr attuali,  comporta 
          l'applicazione delle misure connesse  all a  responsabilita' 
          dirigenziale previste dalla predetta norm ativa.  
              6. Fermo restando il disposto di  cui   all'articolo  2, 
          commi 411 e 412, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
          dall'attuazione dei  commi  1,  2,  3,  e   4  del  presente 
          articolo, devono  derivare  per  il  bila ncio  dello  Stato 
          economie lorde di spesa, non inferiori  a   456  milioni  di 
          euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di  euro  per  l'anno 
          2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno  2011  e  a  3.188 
          milioni di euro a decorrere dall'anno 201 2.  
              7.  Ferme  restando  le  competenze  istituzionali   di 
          controllo e verifica in capo al Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'   e   della   ricerca   e   al   Ministero 
          dell'economia e delle finanze, con decret o  del  Presidente 
          del Consiglio dei Ministri e'  costituito ,  contestualmente 
          all'avvio dell'azione programmatica e sen za maggiori  oneri 
          a carico del bilancio dello Stato, un com itato di  verifica 
          tecnico-finanziaria   composto   da   rap presentanti    del 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e del Ministero dell'economia e delle fin anze, con lo scopo 
          di monitorare il processo attuativo delle   disposizioni  di 
          cui al presente articolo, al fine di assi curare la compiuta 
          realizzazione  degli  obiettivi  finanzia ri  ivi  previsti, 
          segnalando eventuali scostamenti per le  occorrenti  misure 
          correttive. Ai componenti del  Comitato  non  spetta  alcun 
          compenso ne' rimborso spese a qualsiasi t itolo dovuto.  
              8. Al fine di garantire l'effettivo c onseguimento degli 
          obiettivi di risparmio di cui al comma  6 ,  si  applica  la 
          procedura prevista dall'articolo 1, comma  621, lettera  b), 
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              9. Una quota parte delle economie di spesa  di  cui  al 
          comma 6 e' destinata, nella misura del  3 0  per  cento,  ad 
          incrementare  le  risorse  contrattuali  stanziate  per  le 
          iniziative dirette alla  valorizzazione  ed  allo  sviluppo 
          professionale della carriera del personal e della  Scuola  a 
          decorrere  dall'anno  2010,  con  riferim ento  ai  risparmi 
          conseguiti  per  ciascun  anno  scolastic o.   Gli   importi 
          corrispondenti alle  indicate  economie  di  spesa  vengono 
          iscritti in bilancio in un apposito Fondo   istituito  nello 
          stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione 
          dell'universita' e della  ricerca,  a  de correre  dall'anno 
          successivo   a    quello    dell'effettiv a    realizzazione 
          dell'economia di  spesa,  e  saranno  res i  disponibili  in 
          gestione con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze  di  concerto  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca  subo rdinatamente  alla 
          verifica dell'effettivo ed  integrale  co nseguimento  delle 
          stesse rispetto ai risparmi previsti".  
              Si riporta il testo del comma  3-bis  dell'articolo  39 
          della legge  27  dicembre  1997,  n.  449   (Misure  per  la 
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          stabilizzazione della finanza pubblica):  
              "3-bis.  A  decorrere  dall'anno  199 9  la   disciplina 
          autorizzatoria  di  cui  al  comma  3   s i   applica   alla 
          generalita' delle amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad 
          ordinamento autonomo, e  riguarda  tutte  le  procedure  di 
          reclutamento e le nuove assunzioni di per sonale. Il decreto 
          del Presidente del Consiglio dei  ministr i,  da  emanare  a 
          decorrere dallo stesso anno, entro il 31  gennaio,  prevede 
          criteri, modalita'  e  termini  anche  di fferenziati  delle 
          assunzioni da disporre rispetto a quelli indicati nel comma 
          3, allo scopo di tener conto  delle  pecu liarita'  e  delle 
          specifiche esigenze  delle  amministrazio ni  per  il  pieno 
          adempimento dei compiti istituzionali".  
              Si  riporta  il  testo  dell'articolo   10  del  decreto 
          legislativo 6 settembre  2001,  n.  368  (Attuazione  della 
          direttiva 1999/70/CE relativa all'accordo  quadro sul lavoro 
          a tempo determinato concluso dall'UNICE,  dal  CEEP  e  dal 
          CES), come modificato dalla presente legg e:  
              "Art. 10. Esclusioni e discipline spe cifiche.  
              1. Sono esclusi dal campo di applicaz ione del  presente 
          decreto  legislativo  in  quanto   gia'   disciplinati   da 
          specifiche normative:  
              a) i contratti di lavoro temporaneo d i cui  alla  legge 
          24 giugno 1997, n. 196, e successive modi ficazioni;  
              b) i contratti di formazione e lavoro ;  
              c) i rapporti di apprendistato,  nonc he'  le  tipologie 
          contrattuali legate a fenomeni di formazi one attraverso  il 
          lavoro  che,  pur  caratterizzate  dall'a pposizione  di  un 
          termine, non costituiscono rapporti di la voro.  
              2. Sono esclusi dalla disciplina del  presente  decreto 
          legislativo i rapporti di lavoro tra  i  datori  di  lavoro 
          dell'agricoltura e gli operai  a  tempo  determinato  cosi' 
          come  definiti  dall'articolo  12,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo 11 agosto 1993, n. 375.  
              3. Nei settori del turismo e dei pubb lici  esercizi  e' 
          ammessa l'assunzione diretta di manodoper a per l'esecuzione 
          di speciali servizi di durata non superio re a  tre  giorni, 
          determinata  dai  contratti  collettivi  stipulati  con   i 
          sindacati locali o nazionali aderenti  al le  confederazioni 
          maggiormente   rappresentative   sul    p iano    nazionale. 
          Dell'avvenuta assunzione deve essere data  comunicazione  al 
          centro per l'impiego entro  cinque  giorn i.  Tali  rapporti 
          sono esclusi dal campo di applicazione de l presente decreto 
          legislativo.  
              4. In deroga a quanto previsto dall'a rticolo  5,  comma 
          4-bis, e' consentita la stipulazione di c ontratti di lavoro 
          a tempo determinato, purche'  di  durata  non  superiore  a 
          cinque anni, con i  dirigenti,  i  quali  possono  comunque 
          recedere da essi  trascorso  un  triennio   e  osservata  la 
          disposizione dell'articolo 2118  del  cod ice  civile.  Tali 
          rapporti  sono  esclusi  dal  campo  di  applicazione   del 
          presente decreto legislativo, salvo per q uanto concerne  le 
          previsioni di cui agli articoli 6 e 8 (18 ).  
              4-bis. Stante quanto stabilito  dalle   disposizioni  di 
          cui all'articolo 40, comma 1, della legge  27 dicembre 1997, 
          n. 449, e successive modificazioni, all'a rticolo  4,  comma 
          14-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124 ,  e  all'articolo 
          6, comma 5, del decreto legislativo 30 ma rzo 2001, n.  165, 
          sono  altresi'  esclusi  dall'applicazion e   del   presente 
          decreto i contratti a tempo determinato  stipulati  per  il 
          conferimento delle supplenze del personal e docente ed  ATA, 
          considerata  la  necessita'  di   garanti re   la   costante 
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          erogazione del servizio scolastico ed  ed ucativo  anche  in 
          caso di assenza temporanea del personale docente ed ATA con 
          rapporto  di  lavoro  a  tempo   indeterm inato   ed   anche 
          determinato. In ogni caso  non  si  appli ca  l'articolo  5, 
          comma 4-bis, del presente decreto.  
              5. Sono esclusi i rapporti instaurati   con  le  aziende 
          che esercitano il commercio di  esportazi one,  importazione 
          ed all'ingresso di prodotti ortofrutticol i.  
              6. Restano in vigore le discipline di  cui  all'articolo 
          8,  comma  2,  della  legge  23  luglio   1991,   n.   223, 
          all'articolo 10  della  legge  8  marzo  2000,  n.  53,  ed 
          all'articolo 75 della legge 23 dicembre 2 000, n. 388.  
              7. La individuazione, anche in misura  non uniforme,  di 
          limiti  quantitativi  di  utilizzazione  dell'istituto  del 
          contratto  a   tempo   determinato   stip ulato   ai   sensi 
          dell'articolo  1,  comma  1,  e'  affidat a   ai   contratti 
          collettivi nazionali  di  lavoro  stipula ti  dai  sindacati 
          comparativamente piu' rappresentativi. So no  in  ogni  caso 
          esenti da limitazioni  quantitative  i  c ontratti  a  tempo 
          determinato conclusi:  
              a) nella fase di avvio di nuove attiv ita' per i periodi 
          che saranno definiti dai contratti collet tivi nazionali  di 
          lavoro anche in misura non uniforme con r iferimento ad aree 
          geografiche e/o comparti merceologici;  
              b)  per  ragioni  di  carattere   sos titutivo,   o   di 
          stagionalita', ivi  comprese  le  attivit a'  gia'  previste 
          nell'elenco  allegato  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica  7  ottobre  1963,   n.   1525 ,   e   successive 
          modificazioni;  
              c) per specifici spettacoli ovvero sp ecifici  programmi 
          radiofonici o televisivi;  
              d) con lavoratori di eta' superiore a  55 anni.  
              8.  
              9.  
              10. ".  
              Si riporta il testo dell'articolo 4 d el decreto-legge 3 
          luglio 2001, n.  255,  recante  "Disposiz ioni  urgenti  per 
          assicurare   l'ordinato    avvio    dell' anno    scolastico 
          2001/2002", convertito, con modificazioni , dalla  legge  20 
          agosto 2001, n. 333:  
              "Art. 4.Accelerazione di procedure  
              1. Le assunzioni a tempo indeterminat o, i provvedimenti 
          di utilizzazione, di assegnazione  provvi soria  e  comunque 
          quelli di durata annuale riguardanti il p ersonale di ruolo, 
          devono essere completati entro  il  31  a gosto  di  ciascun 
          anno. I  contratti  a  tempo  indetermina to  stipulati  dai 
          dirigenti  territorialmente  competenti  dopo   tale   data 
          comportano il differimento delle assunzio ni in servizio  al 
          1°  settembre  dell'anno  successivo,  fe rmi  restando  gli 
          effetti  giuridici  dall'inizio  dell'ann o  scolastico   di 
          conferimento della nomina. A regime entro  lo stesso termine 
          del 31 agosto devono  essere  conferiti  gli  incarichi  di 
          presidenza delle istituzioni scolastiche.  Entro la medesima 
          data  i  dirigenti  territorialmente  com petenti  procedono 
          altresi' alle nomine  dei  supplenti  ann uali,  e  fino  al 
          termine   dell'attivita'    didattica    attingendo    alle 
          graduatorie permanenti provinciali.  
              2. Decorso  il  termine  del  31  ago sto,  i  dirigenti 
          scolastici provvedono alle nomine dei sup plenti  annuali  e 
          fino al termine delle attivita' didattich e attingendo  alle 
          graduatorie permanenti provinciali. Per l e nomine  relative 
          alle supplenze brevi e saltuarie, di  cui   all'articolo  4, 
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          comma 3, della legge 3 maggio 1999, n.  1 24,  il  dirigente 
          utilizza le graduatorie di istituto,  pre disposte,  per  la 
          prima fascia, in conformita' ai nuovi cri teri definiti  per 
          le graduatorie permanenti dagli articoli 1 e 2.  
              [3.  Limitatamente  all'anno  scolast ico  2001/2002  il 
          termine di cui ai commi 1 e 2 e' fissato al 31 agosto 2001. 
          Il termine di cui all'articolo 3, comma 3 , e' fissato al 31 
          luglio 2001]".  
              Si riporta il testo del comma  4  del l'articolo  1  del 
          decreto-legge 7 aprile 2004, n.  97  (Dis posizioni  urgenti 
          per  assicurare  l'ordinato  avvio   dell 'anno   scolastico 
          2004-2005, nonche' in  materia  di  esami   di  Stato  e  di 
          Universita'), convertito, con modificazio ni, dalla legge  4 
          giugno 2004, n. 143:  
              "4. A decorrere dall'anno scolastico  2011/2012,  senza 
          possibilita'    di     ulteriori     nuov i     inserimenti, 
          l'aggiornamento delle graduatorie, divenu te ad  esaurimento 
          in forza dell'articolo 1, comma 605, lett . c), della  legge 
          27  dicembre  2006,  n.  296,  e'  effett uato  con  cadenza 
          triennale e con possibilita' di trasferim ento  in  un'unica 
          provincia secondo il proprio punteggio, n el rispetto  della 
          fascia di appartenenza. L'aggiornamento  delle  graduatorie 
          di  istituto,  di  cui  all'articolo  5,   comma   5,   del 
          regolamento di cui al decreto del Ministr o  della  pubblica 
          istruzione 13 giugno 2007,  n.  131,  per   il  conferimento 
          delle supplenze ai sensi dell'articolo 4,   comma  5,  della 
          legge 3 maggio 1999, n.  124,  e'  effett uato  con  cadenza 
          triennale. All'articolo 2, comma  1,  del   decreto-legge  3 
          luglio 2001, n. 255, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 20 agosto 2001, n. 333, le parole: «da effettuare con 
          periodicita' annuale entro il 31 maggio  di  ciascun  anno» 
          sono soppresse con effetto dall'anno scol astico  2005-2006. 
          Per l'anno scolastico  2004-2005  gli  ag giornamenti  e  le 
          integrazioni delle graduatorie di  cui  a l  presente  comma 
          sono effettuati entro il 15 giugno 2004".   
              Si riporta  il  testo  dell'articolo  399  del  decreto 
          legislativo 16 aprile 1994, n. 297,  reca nte  "Approvazione 
          del testo unico delle disposizioni legisl ative  vigenti  in 
          materia di istruzione, relative alle scuo le di ogni  ordine 
          e grado", come modificato dalla presente legge:  
              "399.Accesso ai ruoli.  
              1. L'accesso  ai  ruoli  del  persona le  docente  della 
          scuola materna, elementare e  secondaria,   ivi  compresi  i 
          licei artistici e gli istituti d'arte, ha  luogo, per il  50 
          per cento dei posti a  tal  fine  annualm ente  assegnabili, 
          mediante concorsi per titoli ed esami e, per il restante 50 
          per cento, attingendo alle graduatorie  p ermanenti  di  cui 
          all'articolo 401.  
              2. Nel caso in cui la graduatoria di  un  concorso  per 
          titoli ed esami sia esaurita  e  rimangan o  posti  ad  esso 
          assegnati, questi vanno ad aggiungersi a  quelli  assegnati 
          alla corrispondente  graduatoria  permane nte.  Detti  posti 
          vanno reintegrati in occasione della proc edura  concorsuale 
          successiva.  
              3.  I   docenti   destinatari   di   nomina   a   tempo 
          indeterminato  decorrente  dall'anno  sco lastico  2011/2012 
          possono   chiedere   il    trasferimento,     l'assegnazione 
          provvisoria  o  l'utilizzazione  in  altr a  provincia  dopo 
          cinque  anni  di  effettivo  servizio  ne lla  provincia  di 
          titolarita'".  
              Si riporta il testo dei commi 2, 3 e 4 dell'articolo  1 
          del decreto-legge 25 settembre 2009, n.  134  (Disposizioni 
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          urgenti  per  garantire   la   continuita '   del   servizio 
          scolastico ed educativo per l'anno 2009-2 010),  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 24 novembr e 2009, n. 167:  
              "2. Tenuto conto di quanto previsto d al comma  1  e  al 
          fine  di  assicurare  la  qualita'  e  la   continuita'  del 
          servizio scolastico ed  educativo,  per  l'anno  scolastico 
          2009-2010 ed in deroga alle  disposizioni   contenute  nella 
          legge 3 maggio 1999, n. 124, e  nei  rego lamenti  attuativi 
          relativi  al  conferimento  delle  supple nze  al  personale 
          docente  e  al   personale   amministrati vo,   tecnico   ed 
          ausiliario,   l'amministrazione   scolast ica   assegna   le 
          supplenze  per  assenza  temporanea   dei    titolari,   con 
          precedenza assoluta ed a prescindere dall 'inserimento nelle 
          graduatorie  di  istituto,  al  personale   inserito   nelle 
          graduatorie ad esaurimento previste dall' articolo 1,  comma 
          605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e 
          successive modificazioni,  ed  al  person ale  ATA  inserito 
          nelle graduatorie permanenti di cui  all' articolo  554  del 
          testo  unico  delle  disposizioni  legisl ative  vigenti  in 
          materia di istruzione, relative alle scuo le di ogni  ordine 
          e grado, di cui al decreto legislativo 16  aprile  1994,  n. 
          297, e nelle graduatorie provinciali ad  esaurimento,  gia' 
          destinatario di contratto a tempo  determ inato,  annuale  o 
          fino  al  termine  delle  attivita'  dida ttiche,  nell'anno 
          scolastico 2008-2009 o che abbia  consegu ito  nel  medesimo 
          anno scolastico, attraverso le graduatori e di istituto, una 
          supplenza di  almeno  centottanta  giorni ,  che  non  abbia 
          potuto stipulare per l'anno scolastico 20 09-2010 la  stessa 
          tipologia di contratto per carenza  di  p osti  disponibili, 
          non sia destinatario di un contratto a te mpo  indeterminato 
          e non risulti collocato a riposo";  
              "3. L'amministrazione scolastica  puo '  promuovere,  in 
          collaborazione  con  le  regioni  e  a  v alere  su  risorse 
          finanziarie messe a disposizione  dalle  regioni  medesime, 
          progetti della durata di tre mesi, prorog abili a otto,  che 
          prevedano attivita' di carattere  straord inario,  anche  ai 
          fini  dell'adempimento  dell'obbligo  del l'istruzione,   da 
          realizzarsi  prioritariamente   mediante   l'utilizzo   dei 
          lavoratori  precari  della  scuola  di  c ui  al  comma   2, 
          percettori  dell'indennita'  di  disoccup azione,  cui  puo' 
          essere corrisposta un'indennita' di parte cipazione a carico 
          delle risorse messe a disposizione dalle regioni";  
              "4. Al personale di cui ai commi 2 e 3 e'  riconosciuta 
          la valutazione dell'intero anno di serviz io  ai  soli  fini 
          dell'attribuzione  del  punteggio  nelle   graduatorie   ad 
          esaurimento previste dall'articolo 1,  co mma  605,  lettera 
          c),  della  legge  27  dicembre  2006,  n .  296,  e   nelle 
          graduatorie permanenti di cui al citato  articolo  554  del 
          decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 29 7".  
 
         
       
                               Art. 10  
  
  
                        Servizi ai cittadini  
  
  1. Per incentivare l'uso degli strumenti elettron ici nell'ottica di 
aumentare l'efficienza nell'erogazione dei servizi ai cittadini e, in 
particolare,  per  semplificare  il  procedimento  di  rilascio   dei 
documenti obbligatori di identificazione, all'artic olo  7-vicies  ter 
del   decreto-legge   31   gennaio   2005,   n.7,   convertito,   con 
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modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n.43, e' aggiunto, in fine, 
il seguente comma:  
    «2-bis. L'emissione della carta d'identita' ele ttronica,  che  e' 
documento obbligatorio di identificazione, e' riser vata al  Ministero 
dell'interno che vi provvede nel rispetto delle nor me di sicurezza in 
materia di carte valori e di documenti di sicurezza  della  Repubblica 
e degli standard internazionali  di  sicurezza  e  nell'ambito  delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione 
vigente. E' riservata, altresi', al Ministero  dell 'interno  la  fase 
dell'inizializzazione del  documento  identificativ o,  attraverso  il 
CNSD».  
  2. Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di   concerto  con  i 
Ministri dell'economia e delle finanze e della salu te per gli aspetti 
relativi alla tessera sanitaria,  unificata  alla  carta  d'identita' 
elettronica ai sensi del comma 3 del presente artic olo,  da  adottare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente  decreto, 
sono  determinate  le  modalita'   tecniche   di   attuazione   della 
disposizione di cui al comma 2bis, dell'articolo  7 -vicies  ter,  del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n.7,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n.43, aggiunto dal comma   1  del  presente 
articolo. Nelle more della definizione delle modali ta' di convergenza 
della tessera  sanitaria  nella  carta  d'identita'   elettronica,  il 
Ministero dell'economia e delle finanze  continua  ad  assicurare  la 
generazione della tessera sanitaria su supporto  di   Carta  nazionale 
dei servizi, ai sensi dell'articolo 11, comma 15,  del  decreto-legge 
31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni , dalla  legge  30 
luglio 2010, n.122.  
  3. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Ministro dell a salute e con  il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione, e' disposta 
anche progressivamente, nell'ambito delle risorse u mane,  strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, l a unificazione sul 
medesimo supporto della carta d'identita' elettroni ca con la  tessera 
sanitaria, nonche' il  rilascio  gratuito  del  doc umento  unificato, 
mediante utilizzazione, anche ai fini di produzione   e  rilascio,  di 
tutte le risorse disponibili a legislazione vigente   per  la  tessera 
sanitaria e per la carta di identita'  elettronica,   ivi  incluse  le 
risorse dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta to.  Le  modalita' 
tecniche  di  produzione,  distribuzione  e  gestio ne  del  documento 
unificato sono stabilite con decreto del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
Ministro  per  la  pubblica  amministrazione   e   l'innovazione   e, 
limitatamente ai profili sanitari con il Ministro d ella Salute.  
  4. In funzione della realizzazione del progetto  di  cui  al  comma 
2-bis, dell'articolo 7-vicies ter, del decreto-legg e 31 gennaio 2005, 
n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,  n.43, 
aggiunto dal comma 1, e ai commi 2 e 3  del  presen te  articolo,  con 
atto di indirizzo  strategico  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze sono ridefiniti i compiti e le funzioni del le societa' di cui 
all'articolo 1 della  legge  13  luglio  1966,  n.5 59,  e  successive 
modificazioni, e al comma 15 dell'articolo 83  del  decreto-legge  25 
giugno 2008, n.112, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n.133. Il consiglio di  amministrazion e  delle  predette 
societa'  e'  conseguentemente  rinnovato  nel   nu mero   di   cinque 
consiglieri entro 45 giorni dalla data  di  emanazi one  dei  relativi 
atti di indirizzo strategico, senza applicazione de ll'articolo  2383, 
terzo comma, del codice civile. Il relativo statuto , ove  necessario, 
dovra' conformarsi, entro il richiamato termine, al le  previsioni  di 
cui al comma 12,  dell'articolo  3  della  legge  2 4  dicembre  2007, 
n.244».  
  5.  All'articolo  3  del  testo  unico  delle  le ggi  di   pubblica 
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sicurezza, di cui al  regio  decreto  18  giugno  1 931,  n.773,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il primo comma e' sostituito dal seguente:  
      «Il sindaco e' tenuto a  rilasciare  alle  pe rsone  aventi  nel 
comune la loro residenza o  la  loro  dimora  una  carta  d'identita' 
conforme al modello stabilito dal Ministero dell'in terno.»;  
    b) al secondo comma:  
      1) dopo il primo periodo,  e'  inserito  il  seguente:  «Per  i 
minori di eta'  inferiore  a  tre  anni,  la  valid ita'  della  carta 
d'identita' e' di tre anni; per i minori di eta' co mpresa fra  tre  e 
diciotto anni, la validita' e' di cinque anni.»;  
  2) e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo :  «Sono  esentati 
dall'obbligo di rilevamento delle impronte digitali  i minori di  eta' 
inferiore a dodici anni»;  
  c) dopo il quarto comma e' inserito il seguente:  
  «Per i minori di eta' inferiore agli anni quattor dici, l'uso  della 
carta  d'identita'  ai  fini  dell'espatrio   e'   subordinato   alla 
condizione che viaggino in compagnia di uno dei gen itori o di chi  ne 
fa le veci, o che venga menzionato in una dichiaraz ione rilasciata da 
chi  puo'  dare  l'assenso  o  l'autorizzazione,  c onvalidata   dalla 
questura, o dalle autorita' consolari in caso di ri lascio all'estero, 
il nome della persona, dell'ente o della compagnia di trasporto a cui 
i minori medesimi sono affidati.».  
  6. All'articolo 16-bis, comma 1,  del  decreto  l egge  29  novembre 
2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla  legge  28  gennaio 
2009, n.2, e' aggiunto  infine  il  seguente  perio do:  «In  caso  di 
ritardo nella trasmissione all'Indice nazionale  de lle  anagrafi,  il 
responsabile del procedimento ne risponde a  titolo   disciplinare  e, 
ove ne derivi pregiudizio, anche a titolo di danno erariale.».  
  7. All'articolo 2, comma 3, della legge 23 novemb re 1998, n.407  e' 
aggiunto in fine il seguente periodo:  «Al  pagamen to  del  beneficio 
provvedono gli enti previdenziali competenti per il   pagamento  della 
pensione di reversibilita' o indiretta.».  
  8. Al fine di  salvaguardare  la  piena  operativ ita'  del  sistema 
nazionale di soccorso tecnico urgente assicurato da l Corpo  nazionale 
dei vigili del fuoco, alla copertura dei  posti  di sponibili  per  il 
periodo dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2009, n ella qualifica  di 
capo squadra del ruolo dei  capi  squadra  e  dei  capi  reparto,  si 
provvede esclusivamente con le  procedure  di  cui  all'articolo  12, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 ott obre 2005,  n.217, 
attraverso una o piu'  procedure  straordinarie.  A nalogamente,  alla 
copertura dei posti da conferire al 1º gennaio 2008   nella  qualifica 
di capo reparto del ruolo dei capi squadra e  dei  capi  reparto,  si 
provvede esclusivamente con le  procedure  di  cui  all'articolo  16, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 ott obre 2005, n.217.  
  9. Le procedure di cui al comma 8 si applicano an che alla copertura 
dei posti disponibili al 31 dicembre 2010  nella  q ualifica  di  capo 
squadra e al 1º gennaio 2010 nella qualifica  di  c apo  reparto,  ivi 
compresi,  in  ragione  dell'unitarieta'  della  do tazione   organica 
complessiva del ruolo, quelli derivanti  dall'avvio   delle  procedure 
concorsuali per  la  nomina  a  capo  reparto.  Res ta  fermo  che  le 
procedure straordinarie di cui al presente articolo  dovranno comunque 
assicurare prioritariamente la  copertura  dei  pos ti  relativi  alla 
qualifica di capo squadra.  
  10. Nel triennio 2011-2013, la durata del corso  di  formazione  di 
cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativ o 13 ottobre 2005, 
n.217, e' stabilita in mesi sei, di cui almeno  uno   di  applicazione 
pratica; la durata del corso di formazione di  cui  all'articolo  23, 
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n .217, e' stabilita 
in mesi sei e la durata del corso di formazione di  cui  all'articolo 
42, comma 1, del decreto  legislativo  13  ottobre  2005,  n.217,  e' 
stabilita in mesi dodici, di cui almeno tre di tiro cinio operativo.  
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  11. Al fine di garantire l'osservanza dei  princi pi  contenuti  nel 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 in  tema  d i  gestione  delle 
risorse  idriche  e  di  organizzazione  del  servi zio  idrico,   con 
particolare riferimento alla tutela dell'interesse degli utenti, alla 
regolare determinazione e adeguamento  delle  tarif fe,  nonche'  alla 
promozione dell'efficienza,  dell'economicita'  e  della  trasparenza 
nella gestione dei servizi idrici, e' istituita,  a   decorrere  dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto,  l' Agenzia  nazionale 
per la regolazione e la vigilanza in materia  di  a cqua,  di  seguito 
denominata «Agenzia».  
  12. L'Agenzia e' soggetto giuridicamente distinto  e  funzionalmente 
indipendente dal Governo.  
  13.  L'Agenzia  opera  sulla  base   di   princip i   di   autonomia 
organizzativa, tecnico-operativa e gestionale, di  trasparenza  e  di 
economicita'.  
  14.  L'Agenzia  svolge,  con  indipendenza  di  v alutazione  e   di 
giudizio, le seguenti funzioni:  
  a) definisce i livelli minimi di qualita' del ser vizio, sentite  le 
regioni, i gestori e le associazioni dei consumator i, e vigila  sulle 
modalita' della sua erogazione, esercitando, allo  scopo,  poteri  di 
acquisizione di documenti, accesso e ispezione, irr ogando, in caso di 
inosservanza, in tutto o in parte, dei propri provv edimenti, sanzioni 
amministrative pecuniarie non inferiori nel minimo ad euro  50.000  e 
non  superiori  nel  massimo  a  euro  10.000.000  e,  in   caso   di 
reiterazione  delle  violazioni,  qualora  cio'  no n  comprometta  la 
fruibilita'  del  servizio  da  parte  degli  utent i,  proponendo  al 
soggetto affidante la sospensione o la decadenza  d ella  concessione; 
determina altresi' obblighi di indennizzo automatic o in favore  degli 
utenti in caso di violazione dei medesimi provvedim enti;  
  b) predispone una o piu' convenzioni tipo di cui  all'articolo  151 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152;  
  c) definisce le componenti di costo  per  la  det erminazione  della 
tariffa relativa ai servizi idrici per  i  vari  se ttori  di  impiego 
dell'acqua, anche in proporzione al grado di inquin amento  ambientale 
derivante  dai  diversi  tipi  e  settori  di  impi ego  e  ai   costi 
conseguenti a carico della collettivita';  
  d) predispone il  metodo  tariffario  per  la  de terminazione,  con 
riguardo  a  ciascuna  delle  quote  in  cui  tale  corrispettivo  si 
articola, della tariffa del servizio  idrico  integ rato,  sulla  base 
della valutazione  dei  costi  e  dei  benefici  de ll'utilizzo  delle 
risorse idriche e tenendo conto, in conformita' ai  principi  sanciti 
dalla  normativa  comunitaria,  sia  del  costo   f inanziario   della 
fornitura del servizio che dei  relativi  costi  am bientali  e  delle 
risorse, affinche' siano pienamente attuati il prin cipio del recupero 
dei costi ed il principio «chi inquina paga»,  e  c on  esclusione  di 
ogni onere derivante dal funzionamento dell'Agenzia ; fissa, altresi', 
le   relative   modalita'   di   revisione    perio dica,    vigilando 
sull'applicazione delle tariffe, e, nel caso di inu tile  decorso  dei 
termini previsti dalla legge per l'adozione degli a tti di definizione 
della tariffa da parte delle autorita' al riguardo  competenti,  come 
individuate dalla legislazione regionale in conform ita' a linee guida 
approvate con decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 
territorio e del mare previa intesa raggiunta in se de  di  Conferenza 
unificata, provvede nell'esercizio del potere sosti tutivo, su istanza 
delle amministrazioni  o  delle  parti  interessate ,  entro  sessanta 
giorni, previa diffida all'autorita' competente ad adempiere entro il 
termine di venti giorni;  
  e) approva le tariffe predisposte dalle autorita'  competenti;  
  f) verifica la corretta redazione del  piano  d'a mbito,  esprimendo 
osservazioni,   rilievi   e   impartendo,   a   pen a   d'inefficacia, 
prescrizioni sugli elementi tecnici ed economici e  sulla  necessita' 
di modificare le clausole contrattuali e gli  atti  che  regolano  il 
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rapporto tra le Autorita' d'ambito territoriale ott imale e i  gestori 
del servizio idrico integrato;  
  g) emana direttive per  la  trasparenza  della  c ontabilita'  delle 
gestioni e valuta i costi delle singole prestazioni , definendo indici 
di valutazione anche su base comparativa  della  ef ficienza  e  della 
economicita' delle gestioni a fronte dei servizi re si;  
  h) esprime pareri  in  materia  di  servizio  idr ico  integrato  su 
richiesta del  Governo,  delle  regioni,  degli  en ti  locali,  delle 
Autorita' d'ambito, dei gestori e delle associazion i dei consumatori, 
e tutela i diritti degli utenti anche valutando  re clami,  istanze  e 
segnalazioni  in  ordine  al  rispetto  dei  livell i  qualitativi   e 
tariffari da parte dei soggetti esercenti il serviz io, nei  confronti 
dei quali puo' intervenire con i provvedimenti di  cui  alla  lettera 
a);  
  i) puo' formulare proposte di revisione della  di sciplina  vigente, 
segnalandone altresi' i casi di grave inosservanza e di non  corretta 
applicazione;  
  l) predispone annualmente una relazione sull'atti vita' svolta,  con 
particolare riferimento allo stato e alle  condizio ni  di  erogazione 
dei servizi idrici e all'andamento delle entrate in  applicazione  dei 
meccanismi di autofinanziamento, e la trasmette al  Parlamento  e  al 
Governo entro il 30 aprile  dell'anno  successivo  a  quello  cui  si 
riferisce.  
  15. All'Agenzia, a decorrere dalla data di cui al   comma  11,  sono 
trasferite le funzioni gia' attribuite alla Commiss ione nazionale per 
la vigilanza sulle risorse  idriche  dall'articolo  161  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152 e dalle altre  dis posizioni  vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto .  
  16. L'Agenzia e' organo collegiale costituito da tre componenti, di 
cui  uno  con  funzioni  di  Presidente,  nominati  con  decreto  del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione d el  Consiglio  dei 
ministri, due su proposta del Ministro dell'ambient e e  della  tutela 
del territorio  e  del  mare  e  uno  su  proposta  della  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano.  Le  designazion i  effettuate  dal 
Governo  sono  previamente  sottoposte  al  parere  delle  competenti 
Commissioni parlamentari, che si  esprimono  entro  20  giorni  dalla 
richiesta. In nessun caso le  nomine  possono  esse re  effettuate  in 
mancanza del parere favorevole espresso dalle prede tte Commissioni  a 
maggioranza dei due terzi dei  componenti.  Le  med esime  Commissioni 
possono procedere all'audizione delle persone desig nate. I componenti 
dell'Agenzia sono scelti tra persone dotate di indi scusse moralita' e 
indipendenza, alta e riconosciuta professionalita' e  competenza  nel 
settore. I componenti  dell'Agenzia  durano  in  ca rica  tre  anni  e 
possono essere confermati una sola volta.  La  cari ca  di  componente 
dell'Agenzia e' incompatibile con incarichi  politi ci  elettivi,  ne' 
possono essere nominati componenti coloro che  abbi ano  interessi  di 
qualunque natura  in  conflitto  con  le  funzioni  dell'Agenzia.  Le 
funzioni di controllo di regolarita'  amministrativ o-contabile  e  di 
verifica sulla regolarita' della gestione dell'Agen zia sono  affidate 
al Collegio dei revisori composto da tre membri eff ettivi, di cui uno 
con funzioni di presidente, nominati  dal  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze. Due membri del Collegio sono scelti tra  gli  iscritti 
al registro dei revisori legali di  cui  al  decret o  legislativo  27 
gennaio 2010, n.39. Con il medesimo provvedimento e '  nominato  anche 
un membro supplente. I componenti del collegio dei revisori durano in 
carica tre anni e possono essere rinnovati una sola  volta.  
  17.  Il  direttore   generale   svolge   funzioni    di   direzione, 
coordinamento  e  controllo   della   struttura   d ell'Agenzia.   Da' 
attuazione alle deliberazioni e ai programmi da  qu esta  approvati  e 
assicura    l'esecuzione    degli    adempimenti     di     carattere 
tecnico-amministrativo, relativi alle attivita'  de ll'Agenzia  ed  al 
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perseguimento  delle  sue  finalita'  istituzionali .   Il   direttore 
generale e' nominato dall'Agenzia per un periodo  d i  tre  anni,  non 
rinnovabile.  Al  direttore  generale  non  si  app lica  il  comma  8 
dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n.165.  
  18.  I  compensi  spettanti   ai   componenti   d ell'Agenzia   sono 
determinati con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze, 
di  concerto  con  il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare. Il compenso  e'  ridotto  al meno  della  meta' 
qualora  il  componente  dell'Agenzia,  essendo  di pendente  di   una 
pubblica  amministrazione,  opti  per  il  mantenim ento  del  proprio 
trattamento economico.  
  19. A pena di decadenza i componenti dell'Agenzia   e  il  direttore 
generale  non  possono  esercitare,  direttamente  o  indirettamente, 
alcuna attivita' professionale o di consulenza, ess ere amministratori 
o dipendenti di soggetti  pubblici  o  privati  ne'   ricoprire  altri 
uffici pubblici,  ne'  avere  interessi  diretti  o   indiretti  nelle 
imprese  operanti  nel  settore.  I  componenti  de ll'Agenzia  ed  il 
direttore generale, ove dipendenti di amministrazio ni pubbliche, sono 
obbligatoriamente  collocati  fuori  ruolo  o  in  aspettativa  senza 
assegni per l'intera durata dell'incarico ed  il  r elativo  posto  in 
organico e' reso indisponibile per tutta la durata dell'incarico.  
  20. Per  almeno  dodici  mesi  dalla  cessazione  dell'incarico,  i 
componenti  dell'Agenzia  e  il  direttore   genera le   non   possono 
intrattenere,   direttamente   o    indirettamente,     rapporti    di 
collaborazione, di consulenza o di impiego con  le  imprese  operanti 
nel settore. La violazione di tale divieto e' punit a,  salvo  che  il 
fatto costituisca reato, con una sanzione  amminist rativa  pecuniaria 
pari  ad  un'annualita'  dell'importo  del  corrisp ettivo  percepito. 
All'imprenditore che abbia violato  tale  divieto  si  applicano  una 
sanzione amministrativa  pecuniaria  pari  allo  0, 5  per  cento  del 
fatturato e, comunque, non inferiore a euro 150.000  e non superiore a 
euro 10 milioni, e, nei casi piu' gravi  o  quando  il  comportamento 
illecito sia stato reiterato, la revoca  dell'atto  autorizzativo.  I 
limiti massimo e minimo della sanzione amministrati va  pecuniaria  di 
cui al terzo periodo sono rivalutati secondo il tas so  di  variazione 
annuo dell'indice dei prezzi al consumo per le fami glie di  operai  e 
impiegati rilevato dall'ISTAT.  
  21. L'Agenzia puo' essere sciolta per  gravi  e  motivate  ragioni, 
inerenti al suo corretto funzionamento e al  perseg uimento  dei  suoi 
fini istituzionali, con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare.  Con 
il medesimo decreto e' nominato  un  commissario  s traordinario,  che 
esercita, per un periodo  non  superiore  a  sei  m esi,  le  funzioni 
dell'Agenzia. Entro il termine  di  cui  al  period o  precedente,  si 
procede al rinnovo dell'Agenzia, secondo quanto  di sposto  dal  comma 
16.  
  22. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 
del mare, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l'inn ovazione, entro un 
mese dalla data di entrata in vigore della legge di   conversione  del 
presente decreto, e' approvato lo statuto dell'Agen zia, con cui  sono 
definiti le  finalita'  e  i  compiti  istituzional i,  i  criteri  di 
organizzazione e funzionamento,  le  competenze  de gli  organi  e  le 
modalita' di esercizio delle funzioni. Con analogo decreto,  adottato 
entro trenta giorni dall'entrata  in  vigore  di  q uello  di  cui  al 
periodo  precedente,  e'  approvato  il  regolament o  che   definisce 
l'organizzazione  e  il  funzionamento  interni  de ll'Agenzia  e   ne 
determina il contingente di personale, nel limite d i  40  unita',  in 
posizione di comando provenienti da amministrazioni  statali con oneri 
a carico dell'amministrazione di appartenenza, senz a nuovi o maggiori 
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oneri per la finanza pubblica.  
  23. Con decreto del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, da adottare entro quindici g iorni  dalla  data 
di emanazione del decreto di cui al secondo  period o  del  comma  22, 
sono individuate le risorse finanziarie e strumenta li  del  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are da  trasferire 
all'Agenzia ed e' disposto il comando, nel limite  massimo  di  venti 
unita', del personale del medesimo Ministero gia' o perante presso  la 
Commissione nazionale per la vigilanza  sulle  riso rse  idriche  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  Al la  copertura  dei 
rimanenti posti del contingente di  personale  cui  al  comma  22  si 
provvede mediante  personale  di  altre  amministra zioni  statali  in 
posizione di comando, cui si applica l'articolo 17,  comma  14,  della 
legge 15 maggio 1997, n.127, senza nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica.  
  24.  Agli  oneri  derivanti  dal  funzionamento   dell'Agenzia   si 
provvede:  
  a) mediante un contributo  posto  a  carico  di  tutti  i  soggetti 
sottoposti  alla  sua  vigilanza,  il  cui  costo  non  puo'   essere 
recuperato in tariffa, di importo non superiore all 'uno per mille dei 
ricavi risultanti dall'ultimo bilancio approvato pr ima della data  di 
entrata in vigore del presente decreto, per un tota le dei  contributi 
versati non superiore allo 0,2% del valore compless ivo del mercato di 
competenza. Il contributo e' determinato dalla  Age nzia  con  propria 
deliberazione, approvata con decreto del Presidente  del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze 
ed il Ministro dell'ambiente e della  tutela  del  territorio  e  del 
mare, ed e' versato entro il 31 luglio  di  ogni  a nno.  Le  relative 
somme affluiscono direttamente al bilancio dell'Age nzia;  
  b) in sede di prima applicazione,  anche  mediant e  apposito  fondo 
iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero   dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare,  nel  quale   confluiscono  le 
risorse di cui al comma 23, la cui  dotazione  non  puo'  superare  1 
milione di euro a decorrere dall'anno 2011 e puo' e ssere ridotta  con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di  concerto  con 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territ orio e  del  mare, 
sulla base del gettito effettivo del contributo di cui  alla  lettera 
a) e dei costi complessivi dell'Agenzia.  
  25. In  sede  di  prima  applicazione,  con  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  da  adottare  di  concerto  con  il 
Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territo rio  e  del  mare, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re del regolamento 
di cui al comma 22, secondo periodo, e' stabilito  l'ammontare  delle 
risorse di cui alla lettera b) del comma 24, nei li miti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente per il Ministero   dell'ambiente  e 
della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  sono   conseguentemente 
rideterminate le dotazioni finanziarie del medesimo  Ministero e  sono 
stabilite la misura del contributo di cui alla lett era a)  del  comma 
24, e le relative modalita' di versamento al bilanc io dell'Agenzia.  
  26. A decorrere dall'entrata in vigore della legg e  di  conversione 
del presente decreto, e' soppressa la Commissione  nazionale  per  la 
vigilanza sulle risorse idriche di cui all'articolo  161  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152,  e  il  predetto  articolo  161  e' 
abrogato nelle parti incompatibili con  le  disposi zioni  di  cui  al 
presente articolo. Alla nomina dell'Agenzia di cui  al  comma  11  si 
provvede entro 30 giorni dalla data di entrata in v igore della  legge 
di conversione del presente decreto, e sino a quel momento, in deroga 
a quanto stabilito dal comma 15, le funzioni  gia'  attribuite  dalla 
legge alla Commissione  nazionale  per  la  vigilan za  sulle  risorse 
idriche dall'articolo 161 del  decreto  legislativo   3  aprile  2006, 
n.152 continuano ad  essere  esercitate  da  quest' ultima.  Entro  lo 
stesso termine si provvede alla nomina del direttor e generale  e  del 
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Collegio dei revisori dei conti.  
  26-bis. I ricorsi aventi ad oggetto  gli  atti  e   i  provvedimenti 
dell'Agenzia rientrano  nella  giurisdizione  esclu siva  del  giudice 
amministrativo e  sono  devoluti  alla  competenza  inderogabile  del 
tribunale amministrativo  regionale  del  Lazio,  s ede  di  Roma.  Si 
applica l'articolo 119 del codice del processo ammi nistrativo, di cui 
all'allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 lug lio 2010, n.104, e 
successive modificazioni. L'incarico di consulente tecnico  d'ufficio 
non puo' essere  attribuito  a  dipendenti  dell'Ag enzia,  che  siano 
cessati dal servizio da meno di cinque anni.  
  27. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvoc atura dello  Stato 
ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30 otto bre 1933, n.1611.  
  28. L'articolo 23-bis, comma 8, del decreto-legge  25  giugno  2008, 
n.112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge   6  agosto  2008, 
n.133,  come  modificato  dall'articolo  15  del   decreto-legge   25 
settembre 2009, n.135, convertito, con modificazion i, dalla legge  20 
novembre 2009, n.166, si interpreta nel senso che, a decorrere  dalla 
entrata in vigore di quest'ultimo,  e'  da  conside rarsi  cessato  il 
regime transitorio di cui all'articolo 2, comma 3, del  decreto-legge 
17 marzo 1995, n.79, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  17 
maggio 1995, n.172.  
 
         
                    Riferimenti normativi  
              Si riporta il  testo  dell'articolo  7-vicies  ter  del 
          decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7  reca nte  "Disposizioni 
          urgenti per l'universita' e la ricerca, p er  i  beni  e  le 
          attivita' culturali, per il completamento  di  grandi  opere 
          strategiche, per la mobilita' dei  pubbli ci  dipendenti,  e 
          per semplificare gli  adempimenti  relati vi  a  imposte  di 
          bollo  e  tasse  di  concessione,  nonche '   altre   misure 
          urgenti", convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  31 
          marzo 2005, n. 43:  
              "7-vicies  ter.Rilascio   documentazi one   in   formato 
          elettronico.  
              1. A decorrere dal 1° gennaio 2006:  
              a)  il  visto  su  supporto  cartaceo   e'   sostituito, 
          all'atto della richiesta, dal visto elett ronico, di cui  al 
          regolamento (CE) n. 334/2002,  del  18  f ebbraio  2002  del 
          Consiglio;  
              b) il permesso di soggiorno  su  supp orto  cartaceo  e' 
          sostituito, all'atto della richiesta del primo  rilascio  o 
          del  rinnovo  dello  stesso,  dal  permes so  di   soggiorno 
          elettronico, di cui al regolamento (CE) n .  1030/2002,  del 
          13 giugno 2002 del Consiglio;  
              c) il passaporto su supporto cartaceo  e' sostituito dal 
          passaporto  elettronico  di  cui  al  reg olamento  (CE)  n. 
          2252/2004, del 13 dicembre 2004 del Consi glio.  
              2. Dalla stessa data  di  cui  al  co mma  1,  la  carta 
          d'identita' su supporto cartaceo  e'  sos tituita,  all'atto 
          della richiesta  del  primo  rilascio  o  del  rinnovo  del 
          documento,    dalla    carta    d'identit a'    elettronica, 
          classificata carta valori, prevista  dall 'articolo  36  del 
          testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. A ta l  fine  i  comuni 
          che non vi abbiano ancora ottemperato pro vvedono  entro  il 
          31  ottobre  2005  alla   predisposizione    dei   necessari 
          collegamenti  all'Indice  nazionale  dell e  anagrafi  (INA) 
          presso il Centro nazionale per i servizi demografici (CNSD) 
          ed alla redazione del piano di sicurezza  per  la  gestione 
          delle postazioni di emissione secondo  le   regole  tecniche 
          fornite dal Ministero dell'interno.  
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              2-bis. L'emissione della carta d'iden tita' elettronica, 
          che  e'  documento  obbligatorio  di  ide ntificazione,   e' 
          riservata al Ministero dell'interno  che  vi  provvede  nel 
          rispetto delle norme  di  sicurezza  in  materia  di  carte 
          valori e di documenti di sicurezza della Repubblica e degli 
          standard internazionali di sicurezza  e  nell'ambito  delle 
          risorse umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a 
          legislazione vigente. E' riservata, altre si', al  Ministero 
          dell'interno la fase  dell'inizializzazio ne  del  documento 
          identificativo, attraverso il CNSD".  
              Si riporta il testo del comma 15 dell 'articolo  11  del 
          citato decreto-legge n. 78 del 2010:  
              "15. Nelle more dell'emanazione dei  decreti  attuativi 
          del  comma  13  dell'articolo  50  del   decreto-legge   30 
          settembre 2003, n. 269, convertito con mo dificazioni, dalla 
          legge 24 novembre 2003, n.  326,  ai  fin i  dell'evoluzione 
          della Tessera Sanitaria (TS) di cui al co mma 1 del predetto 
          articolo 50 verso la Tessera Sanitaria  -   Carta  nazionale 
          dei  servizi  (TS-CNS),  in  occasione  d el  rinnovo  delle 
          tessere in scadenza  il  Ministero  dell' economia  e  delle 
          finanze cura la generazione e la progress iva consegna della 
          TS-CNS,  avente  le   caratteristiche   t ecniche   di   cui 
          all'Allegato B del decreto del  Ministero   dell'economia  e 
          delle finanze, di concerto con il Ministe ro della salute  e 
          con la Presidenza del Consiglio dei Minis tri - Dipartimento 
          per l'innovazione e le tecnologie 11 marz o 2004, pubblicato 
          nel Supplemento ordinario alla Gazzetta  Ufficiale  n.  251 
          del 25 ottobre 2004, e successive modific azioni. A tal fine 
          e' autorizzata la spesa di  20  milioni  di  euro  annui  a 
          decorrere dall'anno 2011".  
              Si riporta il testo  dell'articolo  1   della  legge  13 
          luglio  1966,  n.  559  (Nuovo  ordinamen to   dell'Istituto 
          Poligrafico dello Stato):  
              "Art.1. 1. L'Istituto Poligrafico e Z ecca dello  Stato, 
          di seguito denominato anche  Istituto,  e '  trasformato  in 
          societa' per azioni  entro  il  31  dicem bre  2001,  previa 
          verifica dei necessari requisiti economic i e patrimoniali e 
          approvazione di un piano triennale d'impr esa da  parte  del 
          Ministro del tesoro, del bilancio  e  del la  programmazione 
          economica, comprensivo del piano  riguard ante  la  gestione 
          del  patrimonio  immobiliare.  Le  azioni   della   societa' 
          derivante   dalla   trasformazione    del l'Istituto    sono 
          attribuite al Tesoro dello Stato.  
              2. Sino alla trasformazione  in  soci eta'  per  azioni, 
          l'Istituto  conserva  la  personalita'  g iuridica  di  ente 
          pubblico  economico,  e'  sottoposto  all a  vigilanza   del 
          Ministro del tesoro, del bilancio  e  del la  programmazione 
          economica ed e' disciplinato dalla presen te legge".  
              Si riporta il testo del comma 15 dell 'articolo  83  del 
          gia' citato decreto-legge n. 112 del 2008 :  
              "15. Al fine di garantire la continui ta' delle funzioni 
          di controllo e monitoraggio dei dati fisc ali e  finanziari, 
          i diritti dell'azionista della  societa'  di  gestione  del 
          sistema  informativo  dell'amministrazion e  finanziaria  ai 
          sensi dell'articolo 22, comma 4, della  l egge  30  dicembre 
          1991, n. 413, sono esercitati dal Ministe ro dell'economia e 
          delle finanze  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  7,  del 
          regolamento  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
          Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che pr ovvede  agli  atti 
          conseguenti  in  base  alla  legislazione    vigente.   Sono 
          abrogate  tutte  le  disposizioni  incomp atibili   con   il 
          presente comma. Il consiglio di  amminist razione,  composto 
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          di cinque componenti, e' conseguentemente   rinnovato  entro 
          il 30 giugno 2008 senza  applicazione  de ll'articolo  2383, 
          terzo comma, del codice civile".  
              Si riporta il testo del comma 12 dell 'articolo 3  della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante  "Disposizioni  per 
          la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello 
          Stato (legge finanziaria 2008)":  
              " 12. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  1, 
          commi 459, 460, 461, 462 e 463,  della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296, ovvero  da  eventuali  disp osizioni  speciali 
          nonche' dai provvedimenti di  attuazione  dell'articolo  5, 
          comma 4, del  decreto-legge  30  settembr e  2003,  n.  269, 
          convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre  2003, 
          n.  326,  gli   statuti   delle   societa '   non   quotate, 
          direttamente o indirettamente controllate   dallo  Stato  ai 
          sensi dell'articolo  2359,  primo  comma,   numero  1),  del 
          codice civile, si adeguano alle seguenti disposizioni:  
              a) ridurre  il  numero  massimo  dei  componenti  degli 
          organi di  amministrazione  a  cinque  se   le  disposizioni 
          statutarie  vigenti  prevedono   un   num ero   massimo   di 
          componenti superiore a cinque,  e  a  set te  se  le  citate 
          disposizioni statutarie  prevedono  un  n umero  massimo  di 
          componenti superiore a  sette.  I  compen si  deliberati  ai 
          sensi dell'articolo 2389, primo comma,  d el  codice  civile 
          sono ridotti, in sede di prima applicazio ne delle  presenti 
          disposizioni,  del  25  per  cento  rispe tto  ai   compensi 
          precedentemente   deliberati   per    cia scun    componente 
          dell'organo di amministrazione;  
              b) prevedere che  previa  delibera  d ell'assemblea  dei 
          soci,  sulle  materie  delegabili,  al  p residente  possano 
          essere attribuite deleghe operative da pa rte dell'organo di 
          amministrazione che provvede a determinar ne in concreto  il 
          contenuto ed il compenso ai sensi dell'ar ticolo 2389, terzo 
          comma, del codice civile;  
              c) sopprimere la carica di vicepresid ente eventualmente 
          contemplata dagli statuti, ovvero prevede re che  la  carica 
          stessa sia  mantenuta  esclusivamente  qu ale  modalita'  di 
          individuazione del sostituto  del  presid ente  in  caso  di 
          assenza  o  impedimento,  senza  dare  ti tolo  a   compensi 
          aggiuntivi;  
              d) prevedere che  l'organo  di  ammin istrazione,  fermo 
          quanto previsto ai sensi della lettera b) ,  possa  delegare 
          proprie attribuzioni a un solo componente , al quale possono 
          essere riconosciuti compensi ai sensi  de ll'articolo  2389, 
          terzo comma, del codice civile unitamente  al Presidente nel 
          caso di attribuzione  di  deleghe  operat ive  di  cui  alla 
          lettera b);  
              e) prevedere, in deroga a quanto prev isto dalla lettera 
          d), fermo quanto previsto ai sensi  della   lettera  b),  la 
          possibilita' che  l'organo  di  amministr azione  conferisca 
          deleghe per singoli atti anche ad altri m embri  dell'organo 
          stesso,  a  condizione  che  non  siano  previsti  compensi 
          aggiuntivi;  
              f) prevedere  che  la  funzione  di  controllo  interno 
          riferisca all'organo di amministrazione o ,  fermo  restando 
          quanto previsto dal comma 12-bis, a  un  apposito  comitato 
          eventualmente   costituito   all'interno   dell'organo   di 
          amministrazione;  
              g) prevedere il divieto  di  corrispo ndere  gettoni  di 
          presenza ai componenti degli organi socia li".  
              Si riporta il testo dell'articolo 3 d el  regio  decreto 
          18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico  delle 
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          leggi  di  pubblica  sicurezza),  come   modificato   dalla 
          presente legge:  
              "3. Il sindaco e'  tenuto  a  rilasci are  alle  persone 
          aventi nel comune la loro residenza o la  loro  dimora  una 
          carta  d'identita'  conforme  al  modello    stabilito   dal 
          Ministero dell'interno.  
              La carta di identita' ha durata di di eci  anni  e  deve 
          essere munita della  fotografia  della  p ersona  a  cui  si 
          riferisce. Per i minori di eta' inferiore  a  tre  anni,  la 
          validita' della carta d'identita' e' di  tre  anni;  per  i 
          minori di  eta'  compresa  fra  tre  e  d iciotto  anni,  la 
          validita'  e'  di  cinque  anni.  Le  car te  di   identita' 
          rilasciate a partire dal  1°  gennaio  20 11  devono  essere 
          munite della fotografia e  delle  impront e  digitali  della 
          persona a cui si riferiscono. Sono esenta ti dall'obbligo di 
          rilevamento  delle  impronte  digitali  i   minori  di  eta' 
          inferiore a dodici anni.  
              La   carta   d'identita'   puo'   alt resi'    contenere 
          l'indicazione del consenso ovvero del din iego della persona 
          cui si riferisce a donare i propri organi  in caso di morte.  
              La carta d'identita' e' titolo  valid o  per  l'espatrio 
          anche per motivi di lavoro negli Stati  m embri  dell'Unione 
          europea  e  in  quelli  con  i  quali   v igono,   comunque, 
          particolari accordi internazionali.  
              Per i minori di eta' inferiore agli  anni  quattordici, 
          l'uso della carta  d'identita'  ai  fini  dell'espatrio  e' 
          subordinato alla condizione che viaggino  in  compagnia  di 
          uno dei genitori o di chi  ne  fa  le  ve ci,  o  che  venga 
          menzionato in una dichiarazione rilasciat a da chi puo' dare 
          l'assenso o l'autorizzazione, convalidata  dalla questura, o 
          dalle autorita' consolari in caso di  ril ascio  all'estero, 
          il nome della  persona,  dell'ente  o  de lla  compagnia  di 
          trasporto a cui i minori medesimi sono af fidati.  
              A  decorrere  dal  1°  gennaio  1999  sulla  carta   di 
          identita' deve essere indicata la data di  scadenza".  
              Si riporta il testo del comma  1  del l'articolo  16-bis 
          del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18 5 (Misure  urgenti 
          per il sostegno a famiglie, lavoro, occup azione e impresa e 
          per ridisegnare in funzione anti-crisi il  quadro strategico 
          nazionale", convertito, con modificazioni , dalla  legge  28 
          gennaio 2009, n. 2), come modificato dall a presente legge:  
              "1. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del 
          decreto di cui al  comma  3  e  secondo  le  modalita'  ivi 
          previste, i cittadini  comunicano  il  tr asferimento  della 
          propria residenza e gli altri eventi anag rafici e di  stato 
          civile all'ufficio competente. Entro vent iquattro ore dalla 
          conclusione  del  procedimento  amministr ativo  anagrafico, 
          l'ufficio di anagrafe trasmette  le  vari azioni  all'Indice 
          nazionale delle anagrafi, di  cui  all'ar ticolo  1,  quarto 
          comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1 228, e  successive 
          modificazioni, che provvede  a  renderle  accessibili  alle 
          altre amministrazioni pubbliche. In caso di  ritardo  nella 
          trasmissione  all'Indice  nazionale  dell e   anagrafi,   il 
          responsabile  del  procedimento  ne   ris ponde   a   titolo 
          disciplinare e, ove ne derivi pregiudizio , anche  a  titolo 
          di danno erariale.".  
              Si riporta il testo del comma 3 dell' articolo  2  della 
          legge 23 novembre 1998, n. 407 (Nuove nor me in favore delle 
          vittime del terrorismo e della  criminali ta'  organizzata), 
          come modificato dalla presente legge:  
              "3. In caso di decesso dei soggetti d i cui al comma  1, 
          ai   superstiti   aventi   diritto   alla     pensione    di 
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          reversibilita' secondo  le  disposizioni  del  testo  unico 
          delle norme sul trattamento di  quiescenz a  dei  dipendenti 
          civili e militari dello Stato, approvato  con  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 29 dicembre 1 973, n. 1092  ,  e 
          successive modificazioni, sono  attribuit e  due  annualita' 
          del suddetto  trattamento  pensionistico  limitatamente  al 
          coniuge superstite, ai figli minori, ai  figli  maggiorenni 
          inabili, ai genitori e ai fratelli e sore lle, se conviventi 
          ed  a  carico.  Per  l'attuazione  del  p resente  comma  e' 
          autorizzata la spesa di lire 11.225  mili oni  per  ciascuno 
          degli anni 1999 e 2000  e  di  lire  430  milioni  annue  a 
          decorrere  dall'anno  2001.  Al  pagament o  del   beneficio 
          provvedono  gli  enti  previdenziali  com petenti   per   il 
          pagamento della pensione di reversibilita ' o indiretta.".  
              Si  riporta  il  testo  del  comma   1,   lettera   a), 
          dell'articolo 12 del decreto legislativo 13  ottobre  2005, 
          n. 217 (Ordinamento del personale del Cor po  nazionale  dei 
          vigili del fuoco  a  norma  dell'articolo   2  della  L.  30 
          settembre 2004, n. 252):  
              "1. L'accesso alla qualifica  inizial e  del  ruolo  dei 
          capi squadra e dei capi reparto avviene:  
              a)  nel  limite  del  sessanta  per  cento  dei   posti 
          disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante  concorso 
          interno per titoli e superamento di un su ccessivo corso  di 
          formazione professionale, della durata no n inferiore a  tre 
          mesi, riservato  al  personale  che,  all a  predetta  data, 
          rivesta la qualifica di vigile del fuoco coordinatore;".  
              Si riporta il testo del comma  1  del l'articolo  6  del 
          gia' citato decreto legislativo n. 217 de l 2005:  
              "1. Gli allievi vigili del fuoco freq uentano  un  corso 
          della durata di dodici mesi, di cui nove mesi di formazione 
          presso la scuola per la formazione di bas e e  tre  mesi  di 
          applicazione  pratica  presso  i  comandi   provinciali  dei 
          vigili del fuoco o gli altri uffici del C orpo nazionale dei 
          vigili del fuoco.".  
              Si riporta il testo del comma 1  dell 'articolo  23  del 
          gia' citato decreto legislativo n. 217 de l 2005:  
              "1. Gli allievi vice ispettori antinc endi  frequentano, 
          presso l'apposita scuola, un corso della durata  di  dodici 
          mesi,      preordinato      alla      lor o       formazione 
          tecnico-professionale.   Durante   il   c orso   essi   sono 
          sottoposti a selezione attitudinale  per  l'assegnazione  a 
          servizi che richiedono particolare qualif icazione.".  
              Si riporta il testo del comma 1  dell 'articolo  42  del 
          citato decreto legislativo n. 217 del 200 5:  
              "1. I vincitori del concorso  di  cui   all'articolo  41 
          sono nominati vice direttori e sono ammes si  a  frequentare 
          un corso di formazione iniziale della dur ata  di  due  anni 
          presso l'Istituto superiore antincendi,  finalizzato  anche 
          al  conseguimento  del  master  universit ario  di   secondo 
          livello, sulla base di programmi e modali ta'  coerenti  con 
          le norme concernenti l'autonomia didattic a degli atenei.".  
              Il decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 152 (Norme  in 
          materia ambientale), e'  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  14 
          aprile 2006, n. 88, S.O  
              Si riporta il testo dell'articolo 151  del  gia'  citato 
          decreto legislativo n. 152 del 2006:  
              "Art. 151.Rapporti tra autorita'  d'a mbito  e  soggetti 
          gestori del servizio idrico integrato.  
              1. I rapporti fra  Autorita'  d'ambit o  e  gestori  del 
          servizio idrico  integrato  sono  regolat i  da  convenzioni 
          predisposte dall'Autorita' d'ambito.  
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              2. A tal  fine,  le  regioni  e  le  province  autonome 
          adottano convenzioni tipo, con relativi  disciplinari,  che 
          devono prevedere in particolare:  
              a) il regime giuridico prescelto per  la  gestione  del 
          servizio:  
              b) la durata dell'affidamento, non su periore comunque a 
          trenta anni;  
              c)   l'obbligo   del   raggiungimento    dell'equilibrio 
          economico-finanziario della gestione;  
              d) il livello di  efficienza  e  di  affidabilita'  del 
          servizio da assicurare all'utenza,  anche   con  riferimento 
          alla manutenzione degli impianti;  
              e) i criteri  e  le  modalita'  di  a pplicazione  delle 
          tariffe determinate  dall'Autorita'  d'am bito  e  del  loro 
          aggiornamento annuale, anche con riferime nto  alle  diverse 
          categorie di utenze;  
              f) l'obbligo di adottare la  carta  d i  servizio  sulla 
          base degli atti d'indirizzo vigenti;  
              g)  l'obbligo  di  provvedere  alla  realizzazione  del 
          Programma degli interventi;  
              h) le modalita' di controllo del corr etto esercizio del 
          servizio e l'obbligo  di  predisporre  un   sistema  tecnico 
          adeguato a tal fine, come previsto dall'a rticolo 165;  
              i)  il  dovere  di  prestare  ogni  c ollaborazione  per 
          l'organizzazione e l'attivazione dei sist emi  di  controllo 
          integrativi  che  l'Autorita'  d'ambito  ha   facolta'   di 
          disporre durante tutto il periodo di affi damento;  
              l)   l'obbligo   di   dare   tempesti va   comunicazione 
          all'Autorita'  d'ambito  del  verificarsi   di  eventi   che 
          comportino   o   che   facciano   prevede re   irregolarita' 
          nell'erogazione del servizio, nonche' l'o bbligo di assumere 
          ogni iniziativa per l'eliminazione delle irregolarita',  in 
          conformita' con le prescrizioni dell'Auto rita' medesima;  
              m)   l'obbligo   di   restituzione,    alla    scadenza 
          dell'affidamento, delle opere,  
              degli impianti  e  delle  canalizzazi oni  del  servizio 
          idrico integrato in condizioni di efficie nza  ed  in  buono 
          stato di conservazione;  
              n) l'obbligo di prestare idonee garan zie finanziarie  e 
          assicurative;  
              o) le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le 
          condizioni di risoluzione secondo  i  pri ncipi  del  codice 
          civile;  
              p) le modalita' di rendicontazione de lle attivita'  del 
          gestore.  
              3. Sulla base della convenzione  di  cui  al  comma  2, 
          l'Autorita' d'ambito predispone uno schem a  di  convenzione 
          con relativo disciplinare, da  allegare  ai  capitolati  di 
          gara. Ove la regione o la provincia  auto noma  non  abbiano 
          provveduto   all'adozione   delle   conve nzioni    e    dei 
          disciplinari tipo di cui al comma 2, l'Au torita' predispone 
          lo  schema  sulla  base   della   normati va   vigente.   Le 
          convenzioni   esistenti   devono   essere    integrate    in 
          conformita' alle previsioni di cui al com ma 2.  
              4.  Nel  Disciplinare  allegato  alla   Convenzione   di 
          gestione devono  essere  anche  definiti,   sulla  base  del 
          programma degli interventi,  le  opere  e   le  manutenzioni 
          straordinarie, nonche' il programma tempo rale e finanziario 
          di esecuzione.  
              5.  L'affidamento  del  servizio  e'  subordinato  alla 
          prestazione  da  parte  del  gestore  di  idonea   garanzia 
          fideiussoria. Tale garanzia deve coprire gli interventi  da 
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          realizzare nei primi cinque anni di gesti one e deve  essere 
          annualmente aggiornata in modo da coprire  gli interventi da 
          realizzare nel successivo quinquennio.  
              6.  Il  gestore  cura  l'aggiornament o   dell'atto   di 
          Ricognizione entro i termini stabiliti da lla convenzione.  
              7. L'affidatario del servizio idrico integrato,  previo 
          consenso  dell'Autorita'  d'ambito,  puo'    gestire   altri 
          servizi pubblici, oltre a  quello  idrico ,  ma  con  questo 
          compatibili,  anche  se  non   estesi   a ll'intero   ambito 
          territoriale ottimale.  
              8.  Le  societa'  concessionarie  del   servizio  idrico 
          integrato, nonche' le societa' miste cost ituite  a  seguito 
          dell'individuazione del socio privato med iante gara europea 
          affidatarie  del  servizio   medesimo,   possono   emettere 
          prestiti  obbligazionari   sottoscrivibil i   esclusivamente 
          dagli utenti con facolta' di conversione in azioni semplici 
          o di risparmio. Nel caso di aumento del  capitale  sociale, 
          una quota non inferiore al dieci per cent o  e'  offerta  in 
          sottoscrizione agli utenti del servizio." .  
              Si riporta il testo dell'articolo 161  del  gia'  citato 
          decreto legislativo n. 152 del 2006:  
              "Art. 161.Commissione per la  vigilan za  sulle  risorse 
          idriche.  
              1. La Commissione  nazionale  per  la   vigilanza  sulle 
          risorse idriche di cui al decreto  legisl ativo  7  novembre 
          2006, n. 284, articolo 1, comma 5, e' ist ituito  presso  il 
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del 
          mare, al fine di garantire l'osservanza d ei principi di cui 
          all'articolo 141, comma 2 del presente de creto legislativo, 
          con particolare riferimento alla regolare  determinazione ed 
          al regolare adeguamento delle tariffe, no nche' alla  tutela 
          dell'interesse degli utenti.  
              2. La Commissione e' composta da cinq ue membri nominati 
          con decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 
          territorio e del mare, che durano in cari ca tre  anni,  due 
          dei quali designati dalla Conferenza dei  presidenti  delle 
          regioni e delle province autonome e tre,  di  cui  uno  con 
          funzioni di presidente individuato con il  medesimo decreto, 
          scelti    tra    persone    di    elevata     qualificazione 
          giuridico-amministrativa o tecnico-scient ifica, nel settore 
          pubblico   e   privato,   nel   rispetto   del    principio 
          dell'equilibrio  di  genere.  Il   presid ente   e'   scelto 
          nell'ambito  degli  esperti  con   elevat a   qualificazione 
          tecnico-scientifica. Entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente disposiz ione, il  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela  del  territ orio  e  del  mare 
          procede,  con  proprio  decreto,  alla  n omina  dei  cinque 
          componenti  della  Commissione,  in  modo   da  adeguare  la 
          composizione  dell'organo  alle  prescriz ioni  di  cui   al 
          presente comma. Fino alla data di  entrat a  in  vigore  del 
          decreto di nomina  dei  nuovi  componenti ,  lo  svolgimento 
          delle attivita' e' garantito dai componen ti in carica  alla 
          data di entrata in vigore della presente disposizione.  
              3.  I  componenti  non  possono  esse re  dipendenti  di 
          soggetti di  diritto  privato  operanti  nel  settore,  ne' 
          possono avere interessi diretti e indiret ti  nei  medesimi; 
          qualora siano  dipendenti  pubblici,  ess i  sono  collocati 
          fuori ruolo o, se professori universitari ,  sono  collocati 
          in aspettativa per l'intera durata del ma ndato. Con decreto 
          del Presidente del Consiglio dei ministri , su proposta  del 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare, di concerto con il  Ministro  dell' economia  e  delle 
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          finanze, e' determinato il trattamento ec onomico  spettante 
          ai membri della Commissione.  
              4. La Commissione, nell'ambito delle attivita' previste 
          all'articolo 6, comma 2, del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, in part icolare:  
              a) predispone con delibera il metodo tariffario per  la 
          determinazione della tariffa di cui all'a rticolo 154  e  le 
          modalita'  di  revisione  periodica,  e  lo  trasmette   al 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare,  che  lo  adotta  con  proprio  dec reto  sentita   la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;  
              b) verifica la corretta redazione del   piano  d'ambito, 
          esprimendo  osservazioni,  rilievi  e  pr escrizioni   sugli 
          elementi  tecnici  ed  economici  e  sull a  necessita'   di 
          modificare le clausole contrattuali e gli  atti che regolano 
          il rapporto tra  le  Autorita'  d'ambito  e  i  gestori  in 
          particolare quando cio'  sia  richiesto  dalle  ragionevoli 
          esigenze degli utenti;  
              c) predispone con delibera una o piu'  convenzioni  tipo 
          di cui all'articolo 151, e la  trasmette  al  Ministro  per 
          l'ambiente e per la tutela del territorio  e del  mare,  che 
          la  adotta  con  proprio  decreto  sentit a  la   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano;   
              d)   emana   direttive   per   la   t rasparenza   della 
          contabilita' delle gestioni e valuta i co sti delle  singole 
          prestazioni;  
              e) definisce i livelli minimi di qual ita'  dei  servizi 
          da  prestare,  sentite  le  regioni,   i   gestori   e   le 
          associazioni dei consumatori;  
              f) controlla le modalita'  di  erogaz ione  dei  servizi 
          richiedendo  informazioni  e  documentazi oni   ai   gestori 
          operanti nel settore idrico, anche al fin e  di  individuare 
          situazioni di criticita' e di irregolarit a' funzionali  dei 
          servizi idrici;  
              g) tutela e garantisce i diritti degl i utenti  emanando 
          linee guida che indichino  le  misure  id onee  al  fine  di 
          assicurare  la  parita'  di   trattamento    degli   utenti, 
          garantire la continuita' della prestazion e  dei  servizi  e 
          verificare periodicamente la qualita' e  l'efficacia  delle 
          prestazioni;  
              h) predispone  periodicamente  rappor ti  relativi  allo 
          stato di organizzazione dei servizi al fi ne  di  consentire 
          il confronto delle prestazioni dei gestor i;  
              i)  esprime  pareri  in  ordine  a  p roblemi  specifici 
          attinenti  la  qualita'  dei  servizi  e  la   tutela   dei 
          consumatori, su richiesta  del  Ministero   dell'ambiente  e 
          della tutela del territorio  e  del  mare ,  delle  regioni, 
          degli  enti  locali,  delle   Autorita'   d'ambito,   delle 
          associazioni  dei  consumatori  e  di  si ngoli  utenti  del 
          servizio  idrico  integrato;  per  lo   s volgimento   delle 
          funzioni di cui al presente comma la  Com missione  promuove 
          studi e ricerche di settore;  
              l) predispone annualmente una relazio ne  al  parlamento 
          sullo stato dei servizi idrici e sull'att ivita' svolta.  
              5. Per l'espletamento  dei  propri  c ompiti  e  per  lo 
          svolgimento di funzioni ispettive, la Com missione si avvale 
          della segreteria tecnica di cui al decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 17 giugno 2003, n. 261, articolo 3,  comma 
          1, lettera o). Esso puo' richiedere di av valersi, altresi', 
          dell'attivita' ispettiva e di verifica de ll'Osservatorio di 
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          cui al comma 6 e di altre amministrazioni .  
              6.  La  Commissione  svolge   funzion i   di   raccolta, 
          elaborazione  e   restituzione   di   dat i   statistici   e 
          conoscitivi, in particolare, in materia d i:  
              a) censimento dei soggetti gestori de i servizi idrici e 
          relativi  dati  dimensionali,  tecnici  e    finanziari   di 
          esercizio;  
              b) convenzioni e condizioni generali di  contratto  per 
          l'esercizio dei servizi idrici;  
              c) modelli adottati di organizzazione , di gestione,  di 
          controllo e di programmazione dei servizi  e degli impianti;  
              d) livelli di qualita' dei servizi er ogati;  
              e) tariffe applicate;  
              f) piani di  investimento  per  l'amm odernamento  degli 
          impianti e lo sviluppo dei servizi.  
              6-bis.  Le  attivita'  della  Segrete ria  tecnica  sono 
          svolte  nell'ambito  delle  risorse  uman e,  strumentali  e 
          finanziarie gia' operanti presso il Minis tero dell'ambiente 
          e della tutela del territorio e del mare (502).  
              7. I soggetti gestori dei  servizi  i drici  trasmettono 
          entro il 31 dicembre di ogni  anno  all'O sservatorio,  alle 
          regioni e alle province autonome di Trent o e di  Bolzano  i 
          dati e le informazioni di cui al  comma  6.  L'Osservatorio 
          ha, altresi', facolta' di acquisire diret tamente le notizie 
          relative ai  servizi  idrici  ai  fini  d ella  proposizione 
          innanzi agli organi giurisdizionali  comp etenti,  da  parte 
          della Commissione, dell'azione avverso gl i  atti  posti  in 
          essere in  violazione  del  presente  dec reto  legislativo, 
          nonche' dell'azione di responsabilita' ne i confronti  degli 
          amministratori e di risarcimento dei  dan ni  a  tutela  dei 
          diritti dell'utente.  
              8.  L'Osservatorio  assicura  l'acces so  generalizzato, 
          anche  per  via  informatica,  ai  dati  raccolti  e   alle 
          elaborazioni effettuate per la tutela deg li interessi degli 
          utenti.".  
              Il  decreto  legislativo  27  gennaio    2010,   n.   39 
          (Attuazione  della  direttiva  2006/43/CE ,  relativa   alle 
          revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
          che modifica le direttive 78/660/CEE e  8 3/349/CEE,  e  che 
          abroga la direttiva 84/253/CEE), e' pubbl icato nella  Gazz. 
          Uff. 23 marzo 2010, n. 68, S.O.  
              Si riporta il testo del comma 8  dell 'articolo  19  del 
          decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   (Norme  generali 
          sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
          amministrazioni pubbliche):  
              "8. Gli incarichi di funzione dirigen ziale  di  cui  al 
          comma 3 cessano  decorsi  novanta  giorni   dal  voto  sulla 
          fiducia al Governo.".  
              Si riporta il testo del comma 14 dell 'articolo 17 della 
          legge 15  maggio  1997,  n.  127  (Misure   urgenti  per  lo 
          snellimento    dell'attivita'    amminist rativa    e    dei 
          procedimenti di decisione e di controllo) :  
              "14.  Nel  caso  in  cui  disposizion i   di   legge   o 
          regolamentari   dispongano   l'utilizzazi one   presso    le 
          amministrazioni pubbliche di un contingen te di personale in 
          posizione di fuori ruolo o di comando,  l e  amministrazioni 
          di appartenenza sono tenute ad adottare i l provvedimento di 
          fuori ruolo  o  di  comando  entro  quind ici  giorni  dalla 
          richiesta.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 119   del  codice  del 
          processo amministrativo di cui all'allega to 1  del  decreto 
          legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuaz ione dell'articolo 
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          44 della legge 18 giugno 2009, n.  69,  r ecante  delega  al 
          governo per il riordino del processo ammi nistrativo):  
              "Art. 119. Rito abbreviato comune a d eterminate materie  
              1. Le disposizioni  di  cui  al  pres ente  articolo  si 
          applicano nei giudizi aventi  ad  oggetto   le  controversie 
          relative a:  
              a)  i  provvedimenti  concernenti   l e   procedure   di 
          affidamento di pubblici lavori, servizi e  forniture,  salvo 
          quanto previsto dagli articoli 120 e segu enti;  
              b)   i   provvedimenti   adottati    dalle    Autorita' 
          amministrative  indipendenti,  con  esclu sione  di   quelli 
          relativi al rapporto di servizio con i pr opri dipendenti;  
              c)  i  provvedimenti   relativi   all e   procedure   di 
          privatizzazione  o  di  dismissione  di  imprese   o   beni 
          pubblici,  nonche'  quelli  relativi   al la   costituzione, 
          modificazione  o  soppressione  di  socie ta',   aziende   e 
          istituzioni da parte degli enti locali;  
              d) i provvedimenti di nomina, adottat i previa  delibera 
          del Consiglio dei ministri;  
              e) i provvedimenti di scioglimento  d i  enti  locali  e 
          quelli   connessi   concernenti   la   fo rmazione   e    il 
          funzionamento degli organi;  
              f)  i  provvedimenti   relativi   all e   procedure   di 
          occupazione  e  di  espropriazione  delle   aree   destinate 
          all'esecuzione di opere pubbliche o di pu bblica utilita'  e 
          i provvedimenti di espropriazione delle i nvenzioni adottati 
          ai sensi del codice della proprieta' indu striale;  
              g) i  provvedimenti  del  Comitato  o limpico  nazionale 
          italiano o delle Federazioni sportive;  
              h) le ordinanze adottate  in  tutte  le  situazioni  di 
          emergenza dichiarate ai sensi dell' artic olo  5,  comma  1, 
          della legge 24 febbraio 1992, n. 225,  e  i  consequenziali 
          provvedimenti commissariali;  
              i) il rapporto di lavoro del personal e dei  servizi  di 
          informazione per la sicurezza, ai sensi d ell' articolo  22, 
          della legge 3 agosto 2007, n. 124;  
              l) le controversie comunque attinenti  alle procedure  e 
          ai provvedimenti della pubblica amministr azione in  materia 
          di impianti di generazione di energia ele ttrica di  cui  al 
          decreto legge  7  febbraio  2002,  n.  7,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 9 aprile 2003,  n.  55,  comprese 
          quelle concernenti la produzione di  ener gia  elettrica  da 
          fonte  nucleare,   i   rigassificatori,   i   gasdotti   di 
          importazione,  le  centrali  termoelettri che   di   potenza 
          termica superiore a  400  MW  nonche'  qu elle  relative  ad 
          infrastrutture di trasporto ricomprese o  da  ricomprendere 
          nella rete di trasmissione nazionale o  r ete  nazionale  di 
          gasdotti;  
              m) i provvedimenti della commissione  centrale  per  la 
          definizione  e  applicazione  delle  spec iali   misure   di 
          protezione, recanti applicazione, modific a e  revoca  delle 
          speciali   misure   di   protezione   nei    confronti   dei 
          collaboratori e testimoni di giustizia;  
              m-bis)   le   controversie   aventi   per   oggetto   i 
          provvedimenti dell'Agenzia  nazionale  di   regolamentazione 
          del settore postale di cui alla  lettera  h)  del  comma  2 
          dell'articolo 37 della legge 4 giugno 201 0, n. 96, compresi 
          quelli sanzionatori ed esclusi quelli ine renti ai  rapporti 
          di impiego (2).  
              2. Tutti i termini processuali ordina ri sono  dimezzati 
          salvo,  nei  giudizi  di  primo  grado,   quelli   per   la 
          notificazione  del  ricorso   introduttiv o,   del   ricorso 
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          incidentale e dei motivi aggiunti, nonche '  quelli  di  cui 
          all'  articolo  62,  comma  1,   e   quel li   espressamente 
          disciplinati nel presente articolo.  
              3. Salva l'applicazione dell' articol o 60, il tribunale 
          amministrativo  regionale  chiamato  a  p ronunciare   sulla 
          domanda   cautelare,   accertata   la    completezza    del 
          contraddittorio  ovvero   disposta   l'in tegrazione   dello 
          stesso,  se  ritiene,  a  un  primo  somm ario   esame,   la 
          sussistenza di profili di fondatezza del ricorso  e  di  un 
          pregiudizio grave e irreparabile, fissa  con  ordinanza  la 
          data  di  discussione  del  merito   alla    prima   udienza 
          successiva alla scadenza del termine di t renta giorni dalla 
          data di deposito  dell'ordinanza,  dispon endo  altresi'  il 
          deposito dei documenti  necessari  e  l'a cquisizione  delle 
          eventuali  altre  prove  occorrenti.  In  caso  di  rigetto 
          dell'istanza   cautelare    da    parte    del    tribunale 
          amministrativo regionale, ove il Consigli o di Stato riformi 
          l'ordinanza di primo grado,  la  pronunci a  di  appello  e' 
          trasmessa al  tribunale  amministrativo  regionale  per  la 
          fissazione dell'udienza di  merito.  In  tale  ipotesi,  il 
          termine di trenta giorni decorre dalla da ta di  ricevimento 
          dell'ordinanza da  parte  della  segreter ia  del  tribunale 
          amministrativo regionale, che ne da' avvi so alle parti.  
              4. Con l'ordinanza di  cui  al  comma   3,  in  caso  di 
          estrema gravita' ed urgenza,  il  tribuna le  amministrativo 
          regionale o il  Consiglio  di  Stato  pos sono  disporre  le 
          opportune misure cautelari. Al  procedime nto  cautelare  si 
          applicano le disposizioni del Titolo II d el  Libro  II,  in 
          quanto non derogate dal presente articolo .  
              5.  Quando  almeno  una   delle   par ti,   nell'udienza 
          discussione, dichiara di avere interesse alla pubblicazione 
          anticipata  del  dispositivo  rispetto  a lla  sentenza,  il 
          dispositivo e' pubblicato mediante deposi to in  segreteria, 
          non oltre sette giorni  dalla  decisione  della  causa.  La 
          dichiarazione  della  parte  e'   attesta ta   nel   verbale 
          d'udienza.  
              6. La parte puo' chiedere  al  Consig lio  di  Stato  la 
          sospensione dell'esecutivita' del  dispos itivo,  proponendo 
          appello entro trenta giorni dalla  relati va  pubblicazione, 
          con riserva dei motivi  da  proporre  ent ro  trenta  giorni 
          dalla notificazione della sentenza ovvero   entro  tre  mesi 
          dalla  sua   pubblicazione.   La   mancat a   richiesta   di 
          sospensione dell'esecutivita' del disposi tivo non  preclude 
          la    possibilita'    di    chiedere     la     sospensione 
          dell'esecutivita' della sentenza dopo la pubblicazione  dei 
          motivi.  
              7. Le disposizioni del presente artic olo  si  applicano 
          anche nei giudizi di appello, revocazione  e opposizione  di 
          terzo.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 43 del regio  decreto 
          30 ottobre 1933, n. 1611 (Approvazione de l T.U. delle leggi 
          e delle norme giuridiche sulla rappresent anza e  difesa  in 
          giudizio dello  Stato  e  sull'ordinament o  dell'Avvocatura 
          dello Stato):  
              "Art. 43. L'Avvocatura dello  Stato  puo'  assumere  la 
          rappresentanza e la difesa nei  giudizi  attivi  e  passivi 
          avanti le Autorita' giudiziarie, i  Colle gi  arbitrali,  le 
          giurisdizioni amministrative e speciali, di amministrazioni 
          pubbliche non statali ed enti sovvenziona ti,  sottoposti  a 
          tutela od anche a sola vigilanza dello  S tato,  sempre  che 
          sia autorizzata da disposizione di legge,  di regolamento  o 
          di altro provvedimento approvato con regi o decreto.  
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              Le disposizioni e  i  provvedimenti  anzidetti  debbono 
          essere promossi di concerto coi Ministri per  la  grazia  e 
          giustizia e per le finanze.  
              Qualora sia intervenuta  l'autorizzaz ione,  di  cui  al 
          primo comma, la rappresentanza  e  la  di fesa  nei  giudizi 
          indicati nello stesso comma sono assunte  dalla  Avvocatura 
          dello Stato in via organica ed esclusiva,  eccettuati i casi 
          di conflitto di interessi con lo Stato o con le regioni.  
              Salve le ipotesi di conflitto, ove ta li amministrazioni 
          ed enti intendano in  casi  speciali  non   avvalersi  della 
          Avvocatura dello Stato, debbono adottare apposita  motivata 
          delibera da sottoporre agli organi di vig ilanza.  
              Le disposizioni di cui ai precedenti commi sono  estese 
          agli enti  regionali,  previa  deliberazi one  degli  organi 
          competenti.".  
              Si riporta il testo del comma  8  del l'articolo  23-bis 
          del gia' citato decreto-legge n. 112 del 2008:  
              "8.  Il  regime  transitorio  degli   affidamenti   non 
          conformi a quanto stabilito ai commi 2 e 3 e' il seguente:  
              a) le gestioni in essere alla data de l 22  agosto  2008 
          affidate conformemente ai principi comuni tari in materia di 
          cosiddetta "in house" cessano,  improroga bilmente  e  senza 
          necessita' di deliberazione da parte  del l'ente  affidante, 
          alla data del 31 dicembre 2011. Esse cess ano alla  scadenza 
          prevista dal contratto di servizio a cond izione  che  entro 
          il 31 dicembre 2011 le amministrazioni ce dano almeno il  40 
          per cento del capitale attraverso le moda lita' di cui  alla 
          lettera b) del comma 2;  
              b) le  gestioni  affidate  direttamen te  a  societa'  a 
          partecipazione  mista  pubblica  e  priva ta,   qualora   la 
          selezione  del  socio  sia  avvenuta   me diante   procedure 
          competitive ad evidenza pubblica, nel ris petto dei principi 
          di cui alla lettera a) del comma 2, le  q uali  non  abbiano 
          avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qua lita' di  socio  e 
          l'attribuzione dei compiti operativi conn essi alla gestione 
          del servizio, cessano, improrogabilmente e senza necessita' 
          di apposita deliberazione dell'ente  affi dante,  alla  data 
          del 31 dicembre 2011;  
              c) le  gestioni  affidate  direttamen te  a  societa'  a 
          partecipazione  mista  pubblica  e  priva ta,   qualora   la 
          selezione  del  socio  sia  avvenuta   me diante   procedure 
          competitive ad evidenza pubblica, nel ris petto dei principi 
          di cui alla lettera a) del comma 2, le qu ali abbiano  avuto 
          ad oggetto,  al  tempo  stesso,  la  qual ita'  di  socio  e 
          l'attribuzione dei compiti operativi conn essi alla gestione 
          del servizio, cessano alla scadenza previ sta nel  contratto 
          di servizio;  
              d) gli affidamenti diretti assentiti alla data  del  1° 
          ottobre 2003 a  societa'  a  partecipazio ne  pubblica  gia' 
          quotate in borsa a tale data e a quelle d a esse controllate 
          ai sensi dell'articolo 2359 del codice ci vile, cessano alla 
          scadenza prevista nel contratto di serviz io,  a  condizione 
          che   la   partecipazione   pubblica   si    riduca    anche 
          progressivamente, attraverso procedure ad  evidenza pubblica 
          ovvero forme di  collocamento  privato  p resso  investitori 
          qualificati e  operatori  industriali,  a d  una  quota  non 
          superiore al 40 per cento entro il 30  gi ugno  2013  e  non 
          superiore al 30 per cento entro il 31  di cembre  2015;  ove 
          siffatte condizioni non  si  verifichino,   gli  affidamenti 
          cessano improrogabilmente e senza  necess ita'  di  apposita 
          deliberazione dell'ente  affidante,  risp ettivamente,  alla 
          data del 30 giugno 2013 o del 31 dicembre  2015;  
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              e) le gestioni affidate che non rient rano nei  casi  di 
          cui alle lettere da a) a d) cessano comun que  entro  e  non 
          oltre la data del 31 dicembre  2010,  sen za  necessita'  di 
          apposita deliberazione dell'ente affidant e.".  
              Si riporta il testo dell'articolo 15 del  decreto-legge 
          25  settembre  2009,  n.  135  (Disposizi oni  urgenti   per 
          l'attuazione di obblighi comunitari e per   l'esecuzione  di 
          sentenze della Corte di giustizia delle C omunita' europee), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  20  novembre 
          2009, n. 166:  
              "Art. 15. Adeguamento alla  disciplin a  comunitaria  in 
          materia di servizi pubblici locali di ril evanza economica  
              1. All'articolo  23-bis  del  decreto -legge  25  giugno 
          2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
          agosto  2008,  n.   133,   sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
              a) al comma 1,  terzo  periodo,  dopo   le  parole:  «in 
          materia di distribuzione del gas naturale »,  sono  inserite 
          le seguenti: «, le disposizioni del decre to legislativo  16 
          marzo 1999, n. 79, e della legge 23 agost o 2004, n. 239, in 
          materia  di  distribuzione   di   energia    elettrica,   le 
          disposizioni  della  legge   2   aprile   1968,   n.   475, 
          relativamente  alla  gestione  delle   fa rmacie   comunali, 
          nonche' quelle del decreto legislativo 19  novembre 1997, n. 
          422,   relativamente   alla   disciplina   del    trasporto 
          ferroviario regionale.»;  
              a-bis) al comma 1,  quarto  periodo,  dopo  le  parole: 
          «sono determinati» sono inserite le segue nti: «,  entro  il 
          31 dicembre 2012,»; (32)  
              b) i commi 2, 3 e 4 sono sostituiti d ai seguenti:  
              «2. Il conferimento della gestione de i servizi pubblici 
          locali avviene, in via ordinaria:  
              a) a favore di imprenditori o di soci eta' in  qualunque 
          forma costituite individuati mediante pro cedure competitive 
          ad  evidenza  pubblica,  nel  rispetto  d ei  principi   del 
          Trattato che istituisce la Comunita' euro pea e dei principi 
          generali relativi ai contratti pubblici e , in  particolare, 
          dei principi  di  economicita',  efficaci a,  imparzialita', 
          trasparenza,  adeguata  pubblicita',  non   discriminazione, 
          parita'   di   trattamento,    mutuo    r iconoscimento    e 
          proporzionalita';  
              b)  a  societa'  a  partecipazione  m ista  pubblica   e 
          privata, a condizione che la selezione  d el  socio  avvenga 
          mediante procedure competitive ad  eviden za  pubblica,  nel 
          rispetto dei principi di cui  alla  lette ra  a),  le  quali 
          abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la q ualita' di socio e 
          l'attribuzione di specifici compiti opera tivi connessi alla 
          gestione del servizio e che al  socio  si a  attribuita  una 
          partecipazione non inferiore al 40 per ce nto.  
              3. In deroga alle modalita' di affida mento ordinario di 
          cui al comma 2, per situazioni eccezional i che, a causa  di 
          peculiari caratteristiche economiche, soc iali, ambientali e 
          geomorfologiche del contesto territoriale   di  riferimento, 
          non permettono un efficace  e  utile  ric orso  al  mercato, 
          l'affidamento puo' avvenire a favore di s ocieta' a capitale 
          interamente pubblico,  partecipata  dall' ente  locale,  che 
          abbia i requisiti  richiesti  dall'ordina mento  comunitario 
          per la gestione cosiddetta  "in  house"  e,  comunque,  nel 
          rispetto  dei  principi  della  disciplin a  comunitaria  in 
          materia di controllo analogo sulla societ a' e di prevalenza 
          dell'attivita' svolta dalla stessa con l' ente  o  gli  enti 
          pubblici che la controllano.  
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              4. Nei casi di cui al comma 3,  l'ent e  affidante  deve 
          dare adeguata pubblicita' alla scelta, mo tivandola in  base 
          ad un'analisi del mercato e contestualmen te trasmettere una 
          relazione contenente  gli  esiti  della  predetta  verifica 
          all'Autorita' garante della concorrenza e  del  mercato  per 
          l'espressione di un parere  preventivo,  da  rendere  entro 
          sessanta giorni dalla ricezione della  pr edetta  relazione. 
          Decorso il termine, il parere,  se  non  reso,  si  intende 
          espresso in senso favorevole.»; (31)  
              c) dopo il comma 4, e' inserito il se guente:  
              «4-bis. I regolamenti di cui al comma  10 definiscono le 
          soglie oltre le quali gli affidamenti di  servizi  pubblici 
          locali assumono  rilevanza  ai  fini  del l'espressione  del 
          parere di cui al comma 4.»; (31)  
              d) i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:  
              «8.  Il  regime  transitorio  degli   affidamenti   non 
          conformi a quanto stabilito ai commi 2 e 3 e' il seguente:  
              a) le gestioni in essere alla data de l 22  agosto  2008 
          affidate conformemente ai principi comuni tari in materia di 
          cosiddetta "in house" cessano,  improroga bilmente  e  senza 
          necessita' di deliberazione da parte  del l'ente  affidante, 
          alla data del 31 dicembre 2011. Esse cess ano alla  scadenza 
          prevista dal contratto di servizio a cond izione  che  entro 
          il 31 dicembre 2011 le amministrazioni ce dano almeno il  40 
          per cento del capitale attraverso le moda lita' di cui  alla 
          lettera b) del comma 2;  
              b) le  gestioni  affidate  direttamen te  a  societa'  a 
          partecipazione  mista  pubblica  e  priva ta,   qualora   la 
          selezione  del  socio  sia  avvenuta   me diante   procedure 
          competitive ad evidenza pubblica, nel ris petto dei principi 
          di cui alla lettera a) del comma 2, le  q uali  non  abbiano 
          avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qua lita' di  socio  e 
          l'attribuzione dei compiti operativi conn essi alla gestione 
          del servizio, cessano, improrogabilmente e senza necessita' 
          di apposita deliberazione dell'ente  affi dante,  alla  data 
          del 31 dicembre 2011;  
              c) le  gestioni  affidate  direttamen te  a  societa'  a 
          partecipazione  mista  pubblica  e  priva ta,   qualora   la 
          selezione  del  socio  sia  avvenuta   me diante   procedure 
          competitive ad evidenza pubblica, nel ris petto dei principi 
          di cui alla lettera a) del comma 2, le qu ali abbiano  avuto 
          ad oggetto,  al  tempo  stesso,  la  qual ita'  di  socio  e 
          l'attribuzione dei compiti operativi conn essi alla gestione 
          del servizio, cessano alla scadenza previ sta nel  contratto 
          di servizio;  
              d) gli affidamenti diretti assentiti alla data  del  1° 
          ottobre 2003 a  societa'  a  partecipazio ne  pubblica  gia' 
          quotate in borsa a tale data e a quelle d a esse controllate 
          ai sensi dell'articolo 2359 del codice ci vile, cessano alla 
          scadenza prevista nel contratto di serviz io,  a  condizione 
          che   la   partecipazione   pubblica   si    riduca    anche 
          progressivamente, attraverso procedure ad  evidenza pubblica 
          ovvero forme di  collocamento  privato  p resso  investitori 
          qualificati e  operatori  industriali,  a d  una  quota  non 
          superiore al 40 per cento entro il 30  gi ugno  2013  e  non 
          superiore al 30 per cento entro il 31  di cembre  2015;  ove 
          siffatte condizioni non  si  verifichino,   gli  affidamenti 
          cessano improrogabilmente e senza  necess ita'  di  apposita 
          deliberazione dell'ente  affidante,  risp ettivamente,  alla 
          data del 30 giugno 2013 o del 31 dicembre  2015;  
              e) le gestioni affidate che non rient rano nei  casi  di 
          cui alle lettere da a) a d) cessano comun que  entro  e  non 
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          oltre la data del 31 dicembre  2010,  sen za  necessita'  di 
          apposita deliberazione dell'ente affidant e.  
              9. Le societa', le  loro  controllate ,  controllanti  e 
          controllate  da  una  medesima  controlla nte,   anche   non 
          appartenenti a Stati membri dell'Unione  europea,  che,  in 
          Italia o all'estero, gestiscono di fatto o per disposizioni 
          di legge, di atto amministrativo o  per  contratto  servizi 
          pubblici locali in virtu' di affidamento  diretto,  di  una 
          procedura non ad evidenza  pubblica  ovve ro  ai  sensi  del 
          comma 2, lettera b), nonche' i soggetti c ui e' affidata  la 
          gestione delle reti, degli impianti e del le altre dotazioni 
          patrimoniali   degli   enti   locali,   q ualora    separata 
          dall'attivita'  di  erogazione  dei  serv izi,  non  possono 
          acquisire la gestione di servizi ulterior i ovvero in ambiti 
          territoriali diversi, ne' svolgere serviz i o attivita'  per 
          altri  enti  pubblici  o  privati,  ne'  direttamente,  ne' 
          tramite loro controllanti o altre  societ a'  che  siano  da 
          essi controllate o partecipate, ne' parte cipando a gare. Il 
          divieto di cui al primo periodo opera per  tutta  la  durata 
          della gestione e non si applica alle  soc ieta'  quotate  in 
          mercati regolamentati e al socio selezion ato ai sensi della 
          lettera b) del comma 2. I soggetti  affid atari  diretti  di 
          servizi pubblici  locali  possono  comunq ue  concorrere  su 
          tutto il territorio nazionale alla  prima   gara  successiva 
          alla cessazione del  servizio,  svolta  m ediante  procedura 
          competitiva ad  evidenza  pubblica,  aven te  ad  oggetto  i 
          servizi da essi forniti.»;  
              e) al comma 10, nell'alinea,  le  par ole:  «centottanta 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del presente  decreto»  sono  sostituite  dalle 
          seguenti: «il 31 dicembre 2009»; (31)  
              f) al comma 10, alla lettera a) la pa rola: «diretti» e' 
          sostituita dalle seguenti: «cosiddetti in  house» e dopo  le 
          parole: «patto di  stabilita'  interno»  sono  inserite  le 
          seguenti: «, tenendo conto delle scadenze  fissate al  comma 
          8,»;  
              g) al comma 10, la lettera e) e' abro gata.  
              1-bis. Ai fini dell'applicazione dell ' articolo 23-bis, 
          comma 8, lettera e), del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
          112, convertito, con modificazioni, dalla   legge  6  agosto 
          2008, n. 133, come sostituito  dal  comma   1  del  presente 
          articolo, nelle regioni a statuto special e e nelle province 
          autonome di Trento e  di  Bolzano  sono  fatti  salvi,  nel 
          rispetto delle attribuzioni previste  dag li  statuti  delle 
          predette regioni e province autonome e da lle relative norme 
          di attuazione,  i  contratti  di  servizi o  in  materia  di 
          trasporto pubblico locale su gomma di cui  all' articolo  61 
          della legge 23 luglio 2009, n. 99, in  at to  alla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto. (33)  
              1-ter. Tutte le forme di affidamento della gestione del 
          servizio idrico integrato di cui all' art icolo  23-bis  del 
          citato decreto-legge  n.  112  del  2008,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge n. 133 del 200 8, devono avvenire 
          nel rispetto  dei  principi  di  autonomi a  gestionale  del 
          soggetto  gestore  e  di  piena  ed  escl usiva   proprieta' 
          pubblica delle  risorse  idriche,  il  cu i  governo  spetta 
          esclusivamente alle istituzioni pubbliche ,  in  particolare 
          in  ordine  alla  qualita'  e  prezzo  de l   servizio,   in 
          conformita' a quanto previsto  dal  decre to  legislativo  3 
          aprile  2006,  n.   152,   garantendo   i l   diritto   alla 
          universalita' ed accessibilita' del servi zio."  
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              2. All'articolo 9-bis, comma 6,  del  decreto-legge  28 
          aprile 2009, n. 39, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge  24  giugno  2009,  n.  77,  il  qu arto  periodo   e' 
          soppresso.  
              2-bis. All' articolo 195, comma 2, le ttera e),  secondo 
          periodo, del decreto legislativo 3 aprile  2006, n. 152,  le 
          parole: «diciotto mesi»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
          «due anni».  
              2-ter. All'  articolo  6,  comma  1,  lettera  p),  del 
          decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 3 6, le parole:  «31 
          dicembre 2009» sono sostituite dalle segu enti: «31 dicembre 
          2010».  
              2-quater.  All'  articolo  8-sexies,  comma  2,   terzo 
          periodo,  del  decreto-legge  30  dicembr e  2008,  n.  208, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  febbraio 
          2009, n. 13, la parola: «centoventi»  e'  sostituita  dalla 
          seguente: «duecentodieci».".  
              Si riporta il testo del comma  3  del l'articolo  2  del 
          decreto-legge  17  marzo  1995,  n.  79   (Modifiche   alla 
          disciplina degli scarichi delle pubbliche  fognature e degli 
          insediamenti  civili  che  non  recapitan o   in   pubbliche 
          fognature), convertito, con modificazioni , dalla  legge  17 
          maggio 1995, n. 172:  
              3. ...  
              (Il comma che si  omette,  modificato   dalla  legge  di 
          conversione 17 maggio 1995, n. 172, sosti tuisce il comma  2 
          dell'art. 17, L. 10 maggio 1976, n. 319).   
 
         
       
                               Art. 11  
  
  
                      Disposizioni finanziarie  
  
  1. La dotazione del fondo per interventi  struttu rali  di  politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni , dalla  legge  27 
dicembre 2004, n.307, e' incrementata di  1,4  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2011, di 13,3 milioni di euro per l'anno 201 2, di 0,4  milioni 
di euro per l'anno 2013, di 6,3 milioni di euro per  l'anno 2014 e  di 
1,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 201 5.  
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo  e  dagli 
articoli 1, comma 5, 7, comma 2, lettere n) e da dd ) a gg), 8,  commi 
2,  3  e  9,  9,  comma  15,  e  10,  comma  24,  l ettera  b),   pari 
complessivamente a 100 milioni di euro per l'anno 2 011, 203,1 milioni 
di euro per l'anno 2012, 188 milioni di euro per l' anno  2013,  148,3 
milioni di euro per l'anno 2014 e 28,3 milioni di  euro  a  decorrere 
dall'anno  2015,  che  per  l'anno  2012  aumentano   ai  fini   della 
compensazione in termini di indebitamento netto e f abbisogno a  293,1 
milioni di euro, si provvede rispettivamente:  
  a) quanto ad euro 100 milioni per l'anno 2011,  m ediante  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma  25,  della 
legge 13 dicembre 2010, n.220, a  seguito  dell'abr ogazione  disposta 
dall'articolo 1, comma 4, del presente decreto;  
  b) quanto ad euro 293,1  milioni  di  euro  per  l'anno  2012,  188 
milioni di euro per l'anno 2013, 148,3 milioni  di  euro  per  l'anno 
2014 e 28,3 milioni di euro  a  decorrere  dall'ann o  2015,  mediante 
utilizzo delle maggiori entrate  recate  dall'artic olo  7,  comma  2, 
lettere da dd) a gg), e dall'articolo 8, commi 3 e 9.  
  3. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
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                    Riferimenti normativi  
              Si riporta il testo del comma 5  dell 'articolo  10  del 
          decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  2 82   (Disposizioni 
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica), 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  27  dicembre 
          2004, n. 307:  
              "5.  Al  fine  di  agevolare  il  per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1.".  
              Il testo dell'articolo 1 della legge 13 dicembre  2010, 
          n. 220 (Disposizioni per la formazione de l bilancio annuale 
          e pluriennale dello Stato  -  legge  di  stabilita'  2011), 
          modificato  dalla  presente  legge,  e'  pubblicato   nella 
          Gazzetta Ufficiale 21 dicembre 2010, n. 2 97, S.O.  
 
         
       
                               Art. 12  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
 
         
       
                                                             Allegato  
  
 
              Parte di provvedimento in formato gra fico 
 
  

 


